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Il presente lavoro era stato fatto pei-mio pro- 
prio uso : ma le esortazioni tante da parte di vari 
Capi di amministrazione mi hanno confortato ed 
indotto a renderlo comune a' miei colleghi ed agli 
uffizi provinciali e comunali dandolo alla stampa. 

10 non sto per dire se lo sia per tornare utile 
agli uffizi comunali sopratutto facilitandoli alla im- 
mediata trattazione degli affari. I lettori lo giudi- 
cheranno : nè dirò se sia mai pei' influire a meno- 
mare la immensità dei reclami che tutto giorno 
avvengono per affari stati già discussi e risoluti 
dalle Autorità Superimi competenti. 

È indubitato che buona parte di questi recla- 
mi sono per non aversi da' comuni e da' privati 
presenti e classificate per materia le varie disposi- 
zioni legislative e di giurisprudenza pubblicate fi" 
noggi, per consultarle in ogni speciale circostanza. 

11 mio lavoro adunque si è proposto questo 
compito, cioè: di coordinare e classificare per ma- 
teria ( suddividendo ciascuna materia in oggetti spe- 
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cifici e per ordine alfabetico ) tutte le disposizioni 
riportate nel pregevole Manuale del Signor Carlo 
Astengo per gli anni 1862 al 1869 come : Leggi- 
Decreti — Ministeriali — Sentenze delle Corti giudi- 
ziarie — Pareri del Consiglio di Stato ec. 

Se il metodo con cui è condotto il lavoro non 
mi avrà fatto Huscire nello scopo , voglio impro- 
mettermi che mi si compatirà in grazia del buon 
volere che avrei di potermi anche io rendere in 
qualche modo utile al pubblico servizio. 



Avvertenza 

\n u\>Y<m\a a^uuttct cVt \& seguito oÀ ptttttvW «o\umt 
*ouo ù^o\loA\ : 

\. Le Uq$v , t DecTiW - ^ei *\mlo - mi \t ^ìtvsvotù 
«matval'v AoA 18G\ a\ \SGK. 

°L. \& \i^t, W Tt(jo\amnv\o e \t \V\Tus\maYi vs\tu*'\otu 
VX \t «onc.css\on\ qovemaVvvt , con ao^'vuula \u o(|\u atVvco\o 
AtUa la\>e\\a Ai' A'mu'v c^umVi tuo\u\\ AaV M'xnuUto su Vcvp • 
ttUcaixoue AeWa ietta Xto.a.e t regolamento. 

o. \ Dectett - ver - *er«mo AeYW minute. 

\. \ DecTtU - ver %un\o - couc»Tuenlv. v W|iù Va- 
canti - V Exonomalo aentTaU - i\ Concordato e Rta\o Pla- 
cito - \e Corporazioni rtYxOjioie, c V Ammin\*tra*ione de\ 
\onio per i\ Cntto. 
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( V. corpi morali) 

Acque <oimii. ali 



I comuni non possono imporre tasse sul godimento a um. 

delle acque di un ruscello, quando anche questo sia di 
proprietà comunale Par. del cons. di Stato 14 aprile 1864 
pag. 206. v. 1864. 

» 

Acque pubbliche 

R. D. 8 ottobre 1867, N. 3952 che approva il rego- I- 

DeriTititnc dell* itane 

lamento per la derivazione delle acque pubbliche pag. 322 ,,kbikbe. 
v. 1867. 

Istruzioni per l' esecuzione del Regolamento suddetto. 
Min. Lavori Pubblici e Finanze pag. 362 v. 1867 , e pag. 
296 v. 1868. 

Non e di competenza dei consigli amministrativi lo ,., 

statuire su le controversie relative al libero corso e rego- 
lare regime delle acque pubbliche. Sent. del cons. di Stato 
27 mag. 1861, pag. 171 v. 1862. 

Le contestazioni circa le opere che ostano al libero 
corso delle acque pubbliche , e a ripari ed argini alle 
sponde relative che in forza della Legge 30 ottob. 1859 
N. 3708 erano devolute alla cognizione del Trib. del con- 
tenzioso amm., ora sono invece esclusivamente riservato 
all' autorità ammiu. Sent. del Cons. di Stato 9 ottob. 1861 
pag. 173 v. 1862. 

1 



Digitized by Google 



i. 

Qfttt ii iiltn - ? oiì< omo 



u - un 

Bf. 1. ctlrnrit, itti 



6 

Qualora lo Stato è chiamato a concorrere alle spese 
per opere di difesa sulle acque pubbliche neir interesse ge- 
nerale , ha dritto di essere rappresentato da un delegato 
speciale nelle assemblee generali. Min. Lav. Pubb. 12 sett. 
1868. pag. 310 v. 1868. 
. *^ ÈfIt ÌHHtì L' autorità giudiziaria non può conoscere de' reclami 
elevati contro il provvedimento dato dal Prefetto col quale 
sul ricorso di un comune, e dietro parere del cons. prov. 
Sanitario riconosce che l' impedimento al libero sfogo delle 
acque di un lago operato da un privato produce l'alla- 
gamento de' terreni adiacenti alla pubblica salute, avesse 
mandato al comune di prefiggere un termine all' autore 
di tale impedimento per la rimozione del lamentato incon- 
veniente, con diffidamento che altrimenti si sarebbe prov- 
visto a maggiori di lui spese. Sent. della Corte di app. 
di Torino 31 die. 1868 pag. 144, v. 1869. 

Acquisto di Stallili 

( V. corpi morali ) 

Adunanze Straordinarie 

( V. consigli comunali) 

Affluita 



huimau del tineoi». Sussiste il suo vincolo anche dopo la morte del coniu- 
ge affine se vi è prole vivente , Par. del cons. di Stato 
25 agos. 1862 pag. 366 v. 1862. 

Affraneaslone di «en»l 

( V. pure decime- e enfiteusi) 

Driiu a ifaiMtitM. Non ostante 1' attuazione del nuovo codice civile ita- 
liano, sussiste sempre nei debitori di censi o altre simili 
prestazioni annue perpetue , sì redimibili che irredimibili 
verso i corpi morali il diritto che loro assicurava la Legge 
24 genn. 1864 N. 1636 di affrancazioni mediante l' emis- 
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sione di equivalente rendita sul Gran Libro del debito 
pubblico. Min. Int. 5 Ing. 1866 ; di G. e Giust. e dei 
Culti 6 giugno 1866, e Sent. della Corte di app. di To- 
rino 7 decem. detto anno pag. 14,' e 151 v. 1867. 

Agenti consolari e diplomatici 

La corrispondenza officiale con gli agenti consolari fcmipideua. 
e diplomatici deve esaere tenuta a mezzo del Ministero 
degli affari esteri. Min. Int. 2 nov. 1867, pag. 361 e 362 
v. 1867. 

Agenti Municipali 

(V. Reg. Municipali N. 3 ; 
Agenti di Pubblica Sicurezza 
( V. Guardie di P. S.J 
Agenti delle Tasse 

Concorso a prestarsi dalle Autorità locali' agli agenti •■uriti ■ 

delle Tasse perchè possano efficacemeute compiere il loro *|H «t«»«i W" 
mandato. Min. Int. 24 agosto 1868 pag. 279 v. 1868. tMM ' , 

(V. avvisi di pagamento) Fruehigii putrii. 



Alloggi Militari 



(V. pure somministrarne militari, Guardie Nazionali 
e Carabinieri Reali ) 

I cittadini sono obbligati a somministrare agli uffi- I. 
ciali l'alloggio in natura, non potendo invece essere co- A,l,ggi 
stretti a somministrarlo in danaro. Decis. della Prefettura 
di Girgenti 13 die. 1865 pag. 236 v. 1866. 

Alla Guardia Nazionale in distaccamento è dovuto 
1' alloggio, ed i comuni bau dritto al rimborso dallo Stato 
fatta deduzione dei primi tre giorni che ò a carico dei co- 
muni. Min. Int. 3 ag. 1868 pag. 320 v. 1868. 
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Ami Mimmi per .1- Norme ed istruzioni la liquidazione degli averi 
laggi a impeti .iliuri. de' comuni per>lloggi e trasporti dell' anno 1866. Min. 

della Guerra~4 giugno 1867, pag. 233 v. 1867. 

Per le contabilità dei comuni per rimborsi di alloggi e 
trasporti, vien disposto che sieno presentate puntualmente 
in ogni trimestre, come è prescritto con l'art. 47 della 
Legge 22 aprile 1869 su la contabilità dello Stato. Min. 
1 giugno/ 1869 pag. 196 v. 1869. 
lumint degli «nitri stranieri devono essere esenti da ogni servizio , 

ii nrriiii • rtqiiiiiiiii mi- prestazione o requisizione militare. Min. Int. 11 luglio, 

1866 pag. 235 v. 1866. 

Ammalati poveri 

( V. pure miserabili) 

I. 

Ciri granita digli •■- Convenzione stipulata in data 7 febbraio 1869 tra i 

mini indigesti dei gitemi . ,. ,. . 

d- iniii • di Virteaberg, governi d Italia e di Wurtemberg pel controscritt' oggetto 
• di Mrim. pag. 99 v. 1869. 

Idem del 9 settembre 1869 tra i governi d' Italia e 
j. di Baviera, pag. 324 v. 1869. 

abbiadimi. Sebbene il decreto 19 agosto 1851 relativo a' prov- 

vedimenti per il ricovero degl' infermi abbandonati, abbia 
solo vigore nelle provincie antiche, tuttavia l'autorità po- 
litica potrà provvedere al ricovero negli Ospedali di quegli 
ammalati miserabili a' quali non si possa provvedere altri- 
3 menti. Min. Int. 31 ottob. 1867 pag. 6 v. 1868. 

Miiuniaiiu dei eruiei Norme pel pagamento delle spese di mantenimento 
"Teìni. •. a «. di ««.ti de ' conici miserabili in Lombardia. Par. del cons. di Stato 

allagarla a N. I.' categiria 11 ag. 1864 pag. 22 V. 1865. 

mm i a m m m li i I I 

' 4t Un Municipio delle province Venete e Lombarde, no- 

Fratiiea Tania, caspa- tificato dall' amministrazione di uno Spedale del ricovero 

tana dilla iieia per iifer- j_ . , . . , 

■i iidig«ti\ dat0 ad un comunista non può negarsi a pagare le com- 

Vidi N. t. eiiagarii mi- petenze della cura, se al tempo dell' avviso non fece l' ec- 
unitb ' cezioni che del caso. Par. del cons. di Stato 6 die. 1867 

pag. 44 v. 1868. 

Per gli effetti del Decreto 5 ottobre 1859, e della cir- 
colare 11 agosto 1860, vigenti nelle province Venete, e 
relativi alla competenza passiva delle spese per la cura 
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degl' indigenti inferrai, la dimora materiale per 10 anni 
in un comune da obbligo al Municipio di sopportare la 
spesa suddetta. Par. del cons. di Stato 7 apr. 1868 pag\ 
250 v. 1868. 

Le Deputazioni provinciali nelle province Venete suben- 
trate alle congregazioni provinciali giusta l'art. 254 del re- 
gio D. 2 die. 1866, N. 3252 decidono eziandio le quistioni 
relative alla competenza passiva delle spese di cura degli 
ammalati poveri. Min. Int. 27 gen. 1869 pag. 189 v. 1869. 

Non si può ritenere che esista una reciprocità obbli- „ . 

1 1 Reeiprwitt di eari In 

gatoria di cura tra gli Ospedali di Lombardia. Par. del ipdtii. »di n. t. «ug»- 
cons. di Stato 6 lug. 1864 pag. 24 v. 1865. ■ i,mbili - 

Oltre al mantenimento devono i comuni della Lom- 
bardia provvedere alla somministrazione de' cinti erniari, ror g£" d ' ,pp,mefc ' thi 
ed altri apparecchi chirurgici ed ortopedici. Par. del cons. 
di Stato 30 apr. 1864 pag. 239 v. 1864. 

Nelle province Venete deve ritenersi tuttavia vigente 
la legislazione austriaca per ciò che riguarda V onere ai titk^iirimilJ'v.MU. 
comuni capo-luoghi di province di sostenere a tutte loro 
spese il mantenimento de' sifilitici ; fermo rimanendo allo 
Stato V obbligo di sopperire per due terzi alle suindicate 
spese per i sifilitici poveri appartenenti ai comuni foresi. 
Min. Int. 24 geu. 1869 pag. 160 v. 1869. 

Ammin intrusione I entra ir 



« 



Attribuzioni del Presidente. R. D. 28 marzo 1867 «• 

Pimirln iti Mililtri 

N. 3629, pag. 119 v. 1867. 1 

Revoca del detto Decreto per ciò che riflette le attri- 
buzioni del Presidente. R. Decreto 28 apr. 1867, N. 3664 
pag. 145 v. 1867. 

Prescrizioni che la corrispondenza ufficiale deve te- j, 
nersi a mezzo dell' ordine gerarchico. Min. 24 febb. 1863 CmitpUmu «ffitul». 
pag. 84 v. 1863. 

Ricostituzione nel Ministero dell' Interno delle due 

3 

Direzioni Generali di P. Sicurezza e dell' Amministrazione Dimlni ' 
Provinciale e comunale. R. D. 30 ottob. 1864 pag. 357 
v. 1864. 
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R. D. 23 ottob. 1868 che sopprime la direzione Am- 
ministrativa del Ministero dell' Interno. pag. 354, v. 1868. 

*• Istruzione ai prefetti in relazione all' amministrazione 

Utntini il pr.ni,. centrale ^ j ut j fi oUob lg61 ^ 1Q y J862 

5> Riduzione del personale del Ministero dell'Interno. 



Ptnmle 4.1 UmUm R D 30 giug 1867 pa g 2 09 v. 1867. 

urbttw. R D 29 affQsto lg69 N 5253j col quaJe gi prescri . 

vono gli esami per la promozione a' gradi di Segretario 
nel Ministero dell'Interno, pag. 274, v. 1869. 

Itti»! !t(V ìm)ÌT" Si P rescrive ctìe devono inviarsi a mezzo dell' ordine 

gerarchico. Min. 24 febb. 1863 pag. 84 v. 1863. 
7. Riordinamento degli uffici dell' Amministrazione Cen- 

degh arici. trale e que | li dft essft i mme di a tamente dipendenti. R. D. 

24 ottob. 1866 N. 3306 pag. 357 v. 1866. 

Nuovo ordinamento del Ministero dell' Interno. R. D. 

14 dicem. 1866 N. 3475 pag. 35 v. 1867. 

Ordinanza del Ministero 23 febb. 1863 che approva 

la tabella di riparto del lavoro del Min. pag. 161 v. 1863. 

•• . Degl'impiegati dipendenti dal Min. dell' Int. pag. 216, 

........ i» 2 ^ ^ v lg67 

R. D. 29 Settembre 1867, che nomina una Commessione 
per stabilire il ruolo di anzianità del personale del Mini- 
stero dell' Interno, e delle prefetture e sottoprefetture , 
pag. 332, v: 1867. 

Decreto ministeriale 30 giugno 1868 che regola l'an- 
zianità degl'impiegati del Min. dell' Int. pag. 231 v. 1868. 

AmmlnlatrAzIonc Provinciale 



8. 

Rip.rt» del Lw» iti 



1. 



Il rogito de' contratti interessanti le Amministrazioni 
CMtriitr - r^itì. Provinciali, ove queste non vogliano avvalersi del Segre- 
tario Capo delle Prefetture, può farsi da un notaio qua- 
lunque. Par. del cons. di Stato 13 settem. 1864 e Min. 19 
genn. 1866 p. 323 v. 1864 e pag. 54 v. 1866. 
, A termini degli art. 180 e 181 , della legge Comu- 

fc.tr.tti - .«pimi naie e Provinciale 20 marzo 1865 spetta alla Deputazione 
Mi. iiHimtiiiu Provinciale e non già al Prefetto assistere e sottoscrivere 

gli atti coi quali i contratti nell' interesse dell' Ammini- 
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strazione Provinciale sono redatti in forma legale ed ob- 
bligatoria. Par. del cons. di Stato 2 settem. 1865 pag. 365 
v. 1865. 

Legge 9 ottobre 1861 N. 249 ohe autorizza il Governo J - 

i./i ^ • x , j- • • • i ii Fermile della 

B modificare con Regio Decreto alcune disposizioni della ,,p er j ir< t itUtitn. 
Legge 23 ottob. 6, e lè nov. 1859 in ordine al personale V. N. 8. di qieiu Mu- 
riella carriera superiore e inferiore dell' Amministrazione l * nl ' 
Provinciale pag. 5 v. 1862. 

Min. Int. 9 ottob. 1862 relativa alla ricomposizione 
delle Segreterie delle Prefetture e Sotto-Prefetture nelle 
Province Napolet. Toscane e Siciliane pag. 343 v. 1862. 

R. D. 23 dicembre 1866 N. 3476 relativo a nuovo rior- * 
dinamento dell' Amministrazione Provine, pag. 37 v. 1867. ,1,",'"^"^ 

R. D. 29 agosto 1869 N. 5254, col quale si prescri- 
vono gli esami per la promozione al grado di Segretario 
nella carriera di Segreteria delle Prefetture, pag. 275 
v. 1869. 

R. D. 23 dicembre 1867 N. 3478 che aumenta la l 
pianta organica del personale dell' Amministrazione Pro- J^iTSSllSm 
vinciale pag. 65 v. 1867. pr.TiM«l«. 

R. D. 25 maggio 1867, che modifica il ruolo nor- 
male del personale di Segreteria e di servizio delle Pre- 
fetture pag. 211 v. 1867. 

R. D. 30 giugno 1867, che stabilisce il ruolo normale 
della carriera superiore amministrativa pag. 212 v. 1867. 

R. D. 24 giugno 1869 che parifica le classi e gli sti- 
pendi dell'attuale personale di basso servizio delle Pre- 
fetture nel Veneto e Mantova con quelle delle altre pro- 
vince del regno pag. 225 v. 1869. 

R. D. 23 ottobre 1867 con ohe è modificata la tabella 
del personale della inferiore carriera dell' Amministrazione 
Provinciale uella parte che riguarda gli applicati di 2 a e 
3 a classe pag. 321 v. 1867. 

R. D. 22 febb. 1869 N. 4942 che stabilisce il ruolo 
del personale della carriera superiore amministrativa e di 
concetto ne' commessariati distrettuali delle province di 
Venezia e di quelli di Mantova pag. 97 v. 1869. 

R. D. 5 ottobre 1869 N. 5295 che stabilisce un nuovo 
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ruolo de] personale superiore delle prefetture , e soppres- 
sione dei gradi di Segretario capo, di Commessario distret- 
tuale e di Consigliere aggiunto pag. 321, v. 1869. 
V rtfua ^ Segretario di Prefettura e Sotto-Prefettura è per 

la qualità stessa dell' uffizio che copre abilitato a ricevere 
e dare pubblica fede a tutti gii atti amministrativi dipen- 
denti dalle sue funzioni, senza preventivo esame né pre- 
stazione alcuna di malleveria , Min. Int. 16 gemi. 1862 
pag\ 152 v. 1863. 

I Segretari di Prefettura delle province Meridionali 
possono ricevere gii atti di consenso delle ipoteche. Min. 
Int. 29 settem. 1863 pag. 354 v. 1863. 

R. D. 23 dicembre 1866 , N. 3477 che aumenta la 
somma stanziata in bilancio per soprasoldi a' Consigiieri 
delegati pag. 66 v. 1867. 

Ministeriale 6 aprile 1869 che dichiara che le indennità 
dei Consiglieri Delegati s'intendono percepire non dal 
giorno stabilito nel Decreto che conferisce o toglie l'eser- 
cizio delle relative funzioni, ma da quello in cui avranno 
di fatto assunto le loro funzioni pag. 150 v. 1869. 
8. Istruzioni Ministeriali in ordine al personale ed uffici 

oriti itile pnttUMtt. (jeji' Amministrazione Provinciale e di pubblica Sicurezza. 
Min. 22 marzo 1869 pag. 114 v 1869. 

Provinciale e Comunale 



7. 



(V. pire categoria Legge Comunale e Provinciale) 
c«mmiiii»n> per .indiar* Min. Int. 30 agosto 1867 pag. 274 v. 1867. 

e proporr* modifica:, od i alla 

hggt naiBik. Legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, e re- 

jmìm. golamento relativo ad essa legge degli 8 giugno 1865 

pag. 129 e 200 v. 1865 (1) (2). 
n - r-fil Richiesta di dati Statistici su l'amministrazione co- 
munale. Min. Int. 4 marzo 1867 pag. 98 v. 1867. 

(1) Con R. D. 1 agosto 1866 N. 3130 venne pubblicata nelle pro- 
vince Venete la prima parte della legge Comunale su l'elezione e 
costituzione dei consigli e delle autorità comunali pag. 277 v. 1866. 

(2) Con altro regio decreto 2 die. 1866 N. 3252 fu pubblicata 
l'intera legge alle dette prov. e in quella di Mantova pag. 373 v. 1860. 
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Degli articoli della Legge comunale e provinciale del *• 
23 ottobre 1859, con quelli della nuova legge 20 marzo 
1865 pag. 223 v. 1865. 

Amministrazione pubblici» 

Richiesta di proposte a' Prefetti per rendere più ce- i. 
lere 1* andamento della pubblica amministrazione. Min. 
Int. 18 marzo 1863 pag. 117 v. 1863. 

Norme di condotta politica a' Prefetti. Min. Int. 7 fnkm d( . 
genn. 1868 pag. 21 v. 1868. httì. 

L' amministrazione pubblica non è responsabile dei s. 
suoi subalterni, quando essi agiscono in esecuzione del ri ^J52jJ IK J^j[J *J[j 
mandato loro conferito dalla legge e non di ordini arbi- f,u, dei mi renltmi. 
trari dell' amministrazione stessa ( art. 1502 del cod. civil. 
alb. e 1153 del cod. civile Italiano.) Quindi essa non è re- 
sponsabile de' danni pretesi avvenuti in dipendenza di 
contestata contravvenzione alle leggi di ordine pubblico, 
la quale fu poi dichiarata insussistente. Sent. della Corte 
di Cass. di Torino 3 febb. 1869 pag. 172 voi. 1869. 

Amtttlnlfctraxioue forcatale 

É a carico de' comuni la provvista di alloggio e vitto ^ 
agli agenti forestali che pernottano fuori della loro resi- • ««• "l 1 ' •i™- 

li (tratti i 

denza per affari di servizio. Min. Ag. e comm. 21 mag. 
1864 pag. 238 v. 1864. 

Obbligo di stipulare in doppio gli atti di contenta- j. 
mento dietro i permessi accordati di dissodamento e disbo- Alli di «•■UBUntit». 
scamento.-Min. idem 24 febb. 1865 pag. 83 v. 1865. 

Attribuzioni agli agenti forestali onde provvedere 5. 
d' accordo col Prefetto a talune branche di servizio senza hT ^ uiui * tfìi ,|f,U 
superiore autorizzazione. Min. Ag. e comm. 3 febb. 1865 
pag. 67 v. 1865. 

Si dichiara che il R. D. 16 ottobre 1864 su le attri- *. 
buzioni a' Prefetti in materia forestale è estensibile a tutto _,i? ik,,l,,i ftmtt ,f 
il regno. Min. Ag. e comm. 10 marzo 1865 pag. 98 
v. 1865. 
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*• Min. Ag. e Com. 16 dicembre 1864 che dichiara spet- 

emiMi, nule* & , g in( j ac £ ^gj^ p rov incie meridionali di ricevere la 

ratifica dei verbali di contravvenzioni, pag\ 12 v. 1865. 
«• Prescrizioni Min. che i verbali relativi allo sciogli- 

Difm 4e. ImII. ^ sijm() iuyiati &Ue p re f ettur e, 

riserbandosi il Ministero la conoscenza e la risoluzione 
di quei casi nei quali vi fosse disparere tra i Prefetti e 
gli Ispettori. Min. Ag. e comm. 28 ottob. 1866 pag. 381 
v. 1866. 

7 . É delegata ai Prefetti la facoltà di accordare il per- 

messo di dissodamento pei terreni saldi e boscosi del- 
l' estensione minore di un ettare. R. D. 16 ottob. 1864 
pag. 349 v. 1864. . 

(V. rubrica Guardaboschi). 

9 Gli agenti forestali devono prestare il giuramento 
GiiraBtnit degli apiii avanti i giudici di mandamento o di tribunali di circon- 

f ' r,,uh " dario, secondo che trattasi di Guardaboschi o di Capi 

guardia, o d'impiegati di grado superiore. Min. Ag. e 
comm. 27 aprile 1864 pag. 186 v. 1864. 

10 Istruzioni concernenti i casi di speciali visite e rico- 
ladeaaiiì p«r Tinta aci gnizioni nei boschi, e fissazione delle indennità da com- 
burili agii igeiti fereitah. spon( j crs j a gjj agenti forestali previa presentazione della 

relativa nota accompagnata da' documenti da essere vi- 
stata dal Ministero, o dalla Prefettura o dagl' Ispettori. 
Min. Ag. e comm. 1 lug. 1864 pag. 66 v. 1865. 

Gli agenti forestali non hanno dritto ad indennità 
a carico de' comuni per la redazione de' progetti di stima 
dei prodotti boschivi da esporsi in vendita, se tali opera- 
zioni vennero eseguite in una delle due epoche stabilite 
in ciascuno anno per la ispezione de' boschi, nelle quali 
han dritto all' indennità di via e di soggiorno a carico 
delle parti interessate - Circolare della Prefettura di Cuneo, 
13' marzo 1869, pag. 121 v. 1869. 
H. Premure affinchè le Deputazioni Provinciali assegnino 

i «!«nwiSii ,,lcN,,le UDa piccola parte dei locali a PP arteuent i alla Provincia o 
tentai armai. da tolti . q fitto ^ ^. d' ispezione forestale. 

Min. Ag. e c*>min. 24 novera. 1865 pag. 383 v. 1865. 
or.ru J'tramuM. É delegata a' Prefetti la facoltà di accettare, inteso 
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T agente forestale, le offerte di transazione nei giudizi fo- 
restali, quando la pena pecuniaria incorsa non oltrepassi 
le L. 300 R. D. 16 ottob. 1864 pag\ 349 v. 1864. 

Norme da osservarsi per V accettazione delle offerte 
di transazioni in materia forestale. Min. Ag. e coram. 22 

1866 pag. 311 v. 1866. 

R. D. 21 ottobre 1862 N. 877 che regola il servizio f.mui. »n« pmiitt par- 
forestale nelle province Parmensi. pag\ 340 v. 1862. 

R. D. 31 agosto 1862. N. 1015 circa il riordinamento ]itu uì ^ mntt m . 
del servizio forestale nelle antiche province dello Stato. tin«ifi • «WiMUti far- 
pag. 21 v. 1863. 

R. D. 31 agosto 1862 N. 1097 con cui viene stabilita ^ ] f 
ed approvata la nuova pianta del personale forestale della t uit k Unbirdii. 
Lombardia, pag. 49 v. 1863. 

R. D. 2 agosto 1863 N. 1428 portante riordinamento 0r-im J,J' 4tl „,„. 
del personale attivo delle diverse amministrazioni forestali u itti», 
dello Stato pag. 280 v. 1863. 

Istruzioni Ministeriali sul servizio forestale nelle provin- p m j Bte y' itU 
ce Venete. Min. Ag. e comm. 4 apr. 1867 pag. 229 v. 1867. 

R. D. 31 agosto 1862 N. 1098 con cui è stabilita il. 
un' amministrazione forestale nelle province di Pesaro e . 8toWI •■ ,,, • il '■* 

» ■intimiti* imitile iti» 

Perugia pag. 50 v. 1863. pmiiet 4 P«ir* e Pengii. 

R. D. 31 dicembre 1864 N. 2112 relativo al taglio e , „ , .. 

Tight t tetrlieineiti di 



scorticamento di piante ne' boschi cedui delle province pinti, 
meridionali pag. 51 v. 1865. 

Si dichiarano obbligatorie pei comuni le indennità ^trN pMtiù- iadcnì- 
di via agli uffìziali forestali per la compilazione degli i* igii igeiti finitili. 
Stati delle terre a pendio prescritte dallo art. 22 della 
Legge forestale nelle province Meridionali del 21 agosto 
1826. Min. Ag. e comm: 14 novem. 1866 pag. 313 v. 1866. 



( V. confano di pene pecuniarie ) 
Animali feroci 



É deferito al Ministero di Ag. e comm. il conferi- 
mento de' premi relativi per P uccisione di animali feroci, P " BÌ ftr ,,<i,iHÌ - 
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tenute ferme le disposizioni vigenti nelle singole province 
Min. Int. 17 febb. 1868 pag. 103 v. 1868. 



( V. contraili -incanti) 

Su le somme dovute agli appaltatori comunali. Sent. 
della Corte di App. di Torino 29 ottob. 1866 pag. 154 
v. 1867. 

Appalti 

La prosecuzione di un appalto scaduto senza ricor- 
rere a nuovi incanti equivalenti a una concessione a trat- 
tativa privata , non è a termini della Legge comunale 
valida, ove si tratti di un valore superiore alle L. 500. Par. 
del cons. di Stato 16 lug. 1863. pag. 91 v. 1864. 

A p pori lati 

La circoscrizione territoriale nei comuni dell'Emilia 
non ha abolito gli appodiati. Par. del cons. di Stato 10 
novem. 1864 pag. 46 v. 1865. 

Archivio delle Prefetture 

Istruzioni del Ministero dell' Int. 1 genn. 1866 pag. 
253 e 264 v. 1866. 

Archivi provinciali 

\. Disposizioni regolamentane sopra i concorsi ai posti 

ni . uni. di y ice Archivio e ,ii Aiutante degli Archivi provinciali 
e Suppletori Napolitani e Siciliani R. D. 25 genn. 1863 
N. 1141 pag. 66 v. 1863. 
2 R. D. 28 luglio 1866 N. 3160 su' dritti da pagarsi 

di «rotira. dai privati per diligenza, lettura di carte ed estratti di do- 
cumenti in ciascuno archivio provinciale del Napolitano 
e di Sicilia, pag. 261 v. 1866. 
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Min. 13 marzo 1869 dichiarante che essendo gli ar- v 
chivi delle province Meridionali d'interesse generale, de- JS^St l "" 
vono osservarsi le disposizioni preesistenti alla Legge 
Comunale e Provinciale, e quindi i Consigli Provinciali 
non han dritto, sol perchè la spesa di mantenimento è 
passata a carico della provincia, di portarvi alcuna inno- 
vazione, pag. 114 v. 1869. 

La spesa pel personale e mantenimento degli Archivi s p«» h« antabuli 
provinciali nel Napolitano e Siciliano è a carico di ogni sin- ' fnm * '* 
gola provincia. R.D. 21 genn. 1866 N. 2781 pag. 53 v. 1866. 

Architetti 

Non è richiesta più nessuua speciale autorizzazione 

, , ^ * • • • i ii i. Cannili* dell' obbligo 

del Ministero o de Prefetti per 1 esercizio della profes- unirne per r inni- 
sione di Architetti, Ragionieri ec. bastando a ciò le patenti 1,1 P"'*" 1 *"- 
e i diplomi conferiti loro dalle autorità Scolastische, giu- 
sta i vigenti regolamenti. R. D. 28 ing. 1866 , N. 3143 
pag. 261 v. 1866. 



Artiglierie antiche 

Si fan premure perchè i municipi che tenessero delle 
artiglierie in bronzo od in ferro fabbricate da artisti italia- 
ni, le cedessero al Governo. Min. Int. 5 mag. 1862 pag. 165 
v. 1862. 



bilione il giurai di 
artiglieri* 



( V. pure legati ) 

Interpretazione dell'art. 1° N. 6 della legge 15 ago- 
sto 1867 su la liquidazione dell' asse ecclesiastico rispetto 
a' legati di culto. Min. Int. 15 agos. 1868 pag. 278 v. 1868. 

AMcfÉl 

( V. Mille di Marsala ; 
AMegnl di rappresentanza al Prefetti 

( V. Prefetti N. 4 e Sindaci N. 2) 
Asili Infantili 

Può essere riconosciuto come corpo morale un asilo 
infantile quando il fondo ottenuto per la sua creazione , • 



/ 
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quantunque non molto cospicuo, sia sufficiente ad accet- 
tarne la esistenza, e si possa ragionevolmente presumere 
che le sue rendite aumenteranno. Par. del cons. di Stato 
2 marzo 1866 pag. 120 v. 1866. 

Asili rurali 

AnMiuHii f*t la te- Eccitamenti per promovere sempreppiù l' associazione 
per la fondazione di asili rurali per l'infanzia. Min. 24 
mag. 1867 pag. 195 v. 1867. 

A sprillili ve e disponibilità agi 'Impiegati 

i. Casi nei quali si possono accogliere le domande di 

DoEsudf per iipttutiu. aspettativa o disponibilità degl' impiegati dell' ammiuistra- 
zione provinciale. Min. dell' Int. del 10 maggio 1864 pag. 
170 v. 1864. 

R. D. 28 agosto 1862 N. 826 col quale è regolata la 
materia delle aspettative e disponibilità per gì' Impiegati 
pag. 324 v. 1862. 
*• Legge sulle aspettative e disponibilità degl'Impiegati 

data 11 ottob. 1863 N. 1500 pag. 325 v. 1863 (1). 
5 R. D. 25 ottobre 1863, N. 1527 con cui è approvato 

il Regolamento per l' esecuzione della Legge suddetta 
pag. 357 v. 1863 (2). 



( V. Sindaci) 
lori Comunali 

( V. pure Giunte Comunali. ) 

f fa Siifae» ^ e * oro f unz * on ' sono incompatibili con quelle giu- 
diziarie. Min. di Graz: e Giusi e dei Culti del 10 agos. 
1865 pag. 295 v. 1865. 

Gli Assessori ff. da Sindaco possono essere sospesi 
dallo esercizio delle loro funzioni. Min. dell' Int. del 20 

(1) Con R. D. 3 novembre 1867 N. 4029 è stata estesa alle pro- 
vince Venete pag. 358 v. 186*7. 

(2) Con R. D. 3. novembre 1868 N. 4030 è stato esteso alle pro- 
vince suddette pag. 359 v. 1867. 



\ 
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luglio 1868 in risposta a dubbio del Prefetto di Aquila 
pag. 346 v. 1868. 



( V. Contratti -incanti). 



i. 

Legalità delle tabule , 



Competenza delle controversie sulla legalità degli atti 
di subasta. Sent. del Cons. di Stato degli 8 ottobre 1861 
pag. 108 v. 1862. 

La delibera fatta a favore di un aspirante comparso *• 
senz' alcun altro concorrente al primo incanto è nulla per 
difetto radicale di forma. Parere del Cons. di Stato del 18 
apr. 1862 pag. 189 v. 1862. 

Atti Amminl«lratlvl 

L' autorità giudiziaria non può nò rivocare, nè mo- j 
dificare gli atti dell' autorità amministrativa, art. 4 della Cen»«"»« olii tauri- 
legge 20 marzo 1865 Alleg. E. ,è §Wi,i,ri '' 

Essa può conoscere soltanto degli effetti degli atti me- 
desimi e pronunziare in ordine ai danni derivati da essi, 
ma non è mai competente a dare provvedimenti che arresti- 
no, sospendano o modifichino la loro esecuzione. Dee. del- 
la Corte di Appello di Torino. 12 febb. 1869 pag. 278 
v. 1869. 

Atti di giuramento dcgV Impiegati 

( V. (Hwramento ) 

Atti di morte 

Si dispone la trasmissione al Ministero dell' Interno 
per mezzo della Prefettura di un estratto in carta sem- 
plice debitamente autenticato, degli atti di morte di sud- 
diti Francesi ricoverati negli stabilimenti di beneficenza 
del Regno. Min. 10 settem. 1863 pag. 313 v. 1863. 
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Atti di notorietà 



( V. anche certificati) 

kA credi mditiri a « Ministeriale delle Finanze del 29 Agosto 1863 che 

lut. ' " ' ,f$ dichiara che nelle province Siciliane gli atti di notorietà di 
eredi creditori di spese fisse debbono rilasciarsi dalle Giunte 
Municipali, anziché da' Giudici di Mandamento , o dai 
Notai come pratieavasi per 1' addietro, pag. 354 v. 1863. 
,„ , , „ I certificati necessari agli eredi de' creditori dello 



Stato debbono rilasciarsi da' Sindaci. Min. dell' Int. del 
25 ottob. 1865 pag. 333 v. 1865. 
*• „ Gli attestati di notorietà e di povertà devono rila- 

A p«Niif forcelle alla 



Ure. sciarsi dal Sindaco e non più dalla Giuuta giusta il pre- 

SiaaUci 1 * * ^ e,tef ' r " scritto nella legge Comunale e Provinciale 20 marzo 1865 

Min. della Guerra del 4 agos. 1865 pag. 295 v. 186&. 

E applicabile l'art. 303 del codice penale contro tutti 
coloro che scientemente contro verità abbiano dichiarato 
dinanzi ad una Giunta Municipale, che un dato individuo 
colto dalla leva fosse morto; per effetto della quale dichia- 
razione la Giunta abbia emesso un atto di notorietà della 
morte di tale individuo, e all' appoggio di tale atto siasi 
proceduto alla cancellazione del di lui nome dalle liste 
di leva, riversandosi cos\ ingiustamente sovra di un altro 
il debito del militare servizio. Sent. della Corte di Cassaz. 
di Torino 23 giù. 1869 pag. 251 v. 1869. 
s. I certificati di povertà agli studenti devono pure ri- 

a ..«««u pmri. lasciar6i dal sindaco - Norme delle indicazioni che tali 
certificati devono contenere. Min. Int. 22 novem. 1865 
pag. 376 v. 1865. 

Atti esecutivi 

Le controversie sul punto se siano dovute le contri- 
buzioni, e sui procedimenti compulsivi ed esecutivi dei 
debitori, sono di competenza de' Tribunali del contenzioso 
amministrativo pag. 108 v. 1862. Sent. del Cons. di Stat. 
8 ottob. 1861. 
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Non può procedersi agli atti esecutivi contro un Co- 
mune prima che siasi provveduto in via amministrativa 
allo stanziamento dei fondi in Bilancio. Sent. del Cons. di 
Stat. del 22 lug. 1862 pag. 380 v. 1862. 

A* » isl di pagamento 



Agevolezza accordata a' Contabili Demaniali di rimet- 
tere per via della posta gli avvisi di pagamento a' de- 
bitori. Min. delle Finanze del 20 apr. 1863 pag. 187 v: 1863. 

Azioni di valore civile 



«. 



Istruzioni Ministeriali contenenti le norme da osser- 
varsi per V esecuzione del R. D. 30 aprile 1851 circa la 
concessione delle medaglie per azioni di valor civile. Min. 
28 febb. 1862 pag. 103 v. 1862. 

R. D. 30 aprile 1851 sulle azioni di valor civile pag. 
105 v. 1862. 

Documenti da unirsi alle dimande tendenti ad otte- 
nere medaglie o dichiarazioni di menzioni onorevoli per Dki»«u * pumi. 
azioni di coraggio, Min. della Guerra del 24 ottob. 1861 
pag. 114 v. 1862. 

■ 

Ballottarlo 

( V. Votazione e Giunte Concimali J 
Baciti di Acqui 

Indicazione dell'apertura dei bagni per gl'indigenti, 4wfa Jj^ rt<f| fc 
e norme per 1* ammissione Min. Int. 24 apr. 1868 pag. 163 Ù^T* * ' 
v. 1868. 

Inconvenienti da eliminare nelle proposte de' Prefetti 
Min. 10 apr. 1869 pag. 151 v. 1869. 

Norme per provvedere a' mezzi di trasporto agli am- „ . 1 „. 

, . , Imi 4i importo igl li- 

mateti poveri tanto nella andata che nel ritorno dallo 

stabilimento. Min. Int. 30 apr. 1864 pag. 158 v. 1864. 

2 
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linoni penali 



Il servizio dei bagni penali è posto sotto la dipen- 
denza del Min. dell' Int. R. D. 23 dicem. 1866 N. 3472 
pag. 36 v. 1867. 

Banca nazionale 

i. Non sono riconosciuti come valore i viglietti di emis- 

a Buri mi sione di b anc he non autorizzate. Min. Fin. 30 agos. 1867 

pag. 278. v. 1867. 
j. I biglietti della Banca nazionale sono dati e ricevuti 

Dn o'kigii.u. gQjjjg con tanti. Min. Fin. 3 magg. 1866 pag. 201. v. 1866. 
t R. D. 10 ottob. 1866 N. 3250 che estende alle pro- 

vince di Verona Mantova e Venezia, il R. D. 1 agos. 1866 
N. 3110 sul corso forzoso de' biglietti della Banca na- 
zionale pag. 325 v. 1866. 

Beni Comunali 

i. La regola che i beni comunali devono essere dati in 

affitto, non ammette eccezione che per quei casi in cui 
lo richieda la condizione speciale dei luoghi. Par. del Cos. 
di Stato 27 genn. 1863 pag. 137 v. 1863. 

La Deputazione provinciale può imporre alle Ammi- 
nistrazioni comunali di dare in affitto i propri beni , sem- 
precchè non esistano speciali ragioni che persuadono la 
convenienza di tenerli in economia. Par. del Cons. di Stato 
2 magg. 1864 pag. 253 v. 1864. 
t. La prorogazione di un contratto di affitto di beni 

comunali già spirato, equivale ad una locazione nuova ; 
e deve perciò farsi alla asta pubblica a forma dell' art. 
128 della legge comunale. É nulla quindi quella delibe- 
razione comunale con cui si concede in via privata e 
senza autorizzazione la proroga di simili contratti. Decis. 
della Prefettura di Verona 24 genn. 1869 pag. 85 v. 1869. 
Quando V alienazione di un bene comunale deliberato 
4 kti. da un comune sia appoggiata a motivi di convenienza , 
non può la Deputazione provinciale ricusare di approvarla 



3. 
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pel solo motivo che a Lei sembri di migliore convenienza 
un diverso provvedimento. Par. del Cons. di Stato 7 genn. 
1864 pag. 76 v. 1864. 

Nega opportunamente la Deputazione provinciale la 
sua approvazione all' alienazione di un cespite comunale, 
qualora il comune voglia impiegarne il prezzo in una 
spesa dipendente da progetti tuttora in studio Par. del 
Cons. di Stato 14 febb. 1868 pag. 166 v. 1868. 

La nega altresì opportunamente se vogliasi impie- 
gare il prezzo a far fronte a spese obbligatorie, ove il 
bilancio si trovi in condizioni tanto normali da non richie- 
dere la distrazione di parte del patrimonio comunale Par. 
sudd. ivi. 

Sotto la locuzione di beni incolti non puossi com- *• 

Itii inulti 

prendere 1' alienazione di servitù attiva di pascolo su' be- 
ni atti ad una migliore coltura. Par. del Cons. di Stato 
18 dicem. 1862 pag. 93 v. 1863. 

Non è contrario, trattandosi di beni passivi, allo spi- 5# 
rito della legge ed alle regole di buona amministrazione &•««• irtinti iti W- 
che il Comune dopo aver tentato inutilmente la prova " M " n ' , * i * 
dell' incanto ne ceda gratuitamente la proprietà ai comu- 
nisti. Par. del Cons. di Stato 6 settem. 1862 pag. 366 
v. 1862. 

La convenienza di ammettere la generalità degli abi- j. 
tanti di un comune a godere in natura il prodotto dei *•*■•■<• tntoù >« 
suoi beni, anzi che darli in affitto, è pienamente giusti- uttn " 
ficata dal fatto di un maggior prodotto ricavato dal pri- 
mo sistema. Par. del Cons. di Stato 9 dicem. 1861 pag. 
139 v. 1862. 

'il Cons. com. non à facoltà d'imporre una tassa a 
carico di ciascuna famiglia, qual compenso del godimento 
in natura de' beni comunali, poiché la tassa sul bestiame 
deve colpire quei comunisti che realmente godono dei 
beni comunali. Dee. della Prefettura di Como 15 magg. 
1868 pag. 244 v. 1868. 

La regola che i beni devono esser dati in affitto, non 7. 
è così assoluta e rigorosa che non sia lecito ai comuni 
stessi quando il loro interesse lo consigli, di adottare un 
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altro modo di trarne partito senza nè affittare, nè ven- 
derli, ammettendo al pascolo dei suoi prati i proprietari 
del grosso bestiame. Par. del Cons. di Stato 25 agos. 1864 
pag. 325 v. 1864. 

Non compete a un Consiglio comunale vietare in via 
assoluta il pascolo delle pecore nel circondario comunale. 
Il divieto può prescriversi solo pei beni comunali. Par. 
del Cons. di Stato 23 agos. 1867 pag. 347 v. 1867. 
*• Legge 4 marzo 1869 N. 4939 relativa alla procedura 

nelle province Venete per le decisioni in seconda o in 
terza istanza delle quistioni di compenso per V abolizione 
delle servitù di pascolo pag. 97 v. 1869. 

I comuni delle province Pontificie , ai quali dallo 
-drii- editto Pontificio del 1826 fu restituito il libero esercizio 
del dritto di pascolo sui fondi de' privati, possono stabi- 
lire un corrispettivo a carico degli amministrati che vo- 
gliono goderne. Questo dritto è cosa diversa dalla tassa 
sul bestiame. Par. del Cons. di Stato 11 agos. 1865 pag. 
303 v. 1865. 

10 L' ingerenza della Deputazione provinciale nei rego- 

■ ip l »H H nt*tu lamenti per il riparto o godimento in natura de' beni co- 
■ pdiB.nn i» utm *•* munali, è limitata alla loro approvazione , o disapprova- 
zione, e non estendersi oltre i confini degli atti ammini- 
strativi. 

Spetta a' tribunali ordinari decidere se dai regola- 
menti predetti derivi a taluno un dritto su' beni comu- 
nali. Par. del Cons. di Stato 22 dicem. 1866 pag. 93 v. 
1867. 

• La Deputazione provinciale prima di approvare la 

Vcidila di btii del 

llf vendita dei beni comunali può delegare ad un perito una 

nuova stima de' beni stessi. Par. del Cons. di Stato pag. 
128 v. 1862. 

Salvo il caso di manife sto errore e di parzialità, de- 
vono sempre prevalere I rifiuti delle Deputazioni provin- 
ciali che sono posti su le deliberazioni comunali per ven- 
dita di beni comunali. Par. del Cons. di Stato 26 genn. 
1864 pag. 126 v. 1864. 

Le considerazioni d'igiene e di cnritmia che stiano 
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contro alla vendita di un fondo comunale ad un privato 
che voglia costruire una casa, debbono prevalere a quella 
dell' aumento dell'abitato, tranne che il prezzo dell'area 
da vendersi non riuscisse di grande vantaggio al comune 
alienante. Par. del Cons. di Stato 11 raagg. 1867 pag. 
263 v. 1867. 

Fa bene la Deputazione provinciale che nega di ap- 
provare la vendita di piante di un comune, se il comune 
à altri mezzi per provvedere a' propri bisogni. Par. del 
Cons. di Stato 19 ottob. 1867 pag. 32 v. 1868. 

La vendita di piante in istato di taglio non è con- 
siderata quale vendita di proprietà immobile. Par. del 
Cons. di Stato 12 ottob. 1861 pag. 109 v. 1862. 

Quando risulti che le piaute di cui un comune ha 
deliberato la vendita siano di cedro immaturo, e che dal 
taglio intempestivo delle medesime ne torna evidente danno 
al comune, la Deputazione provinciale è in dritto di rifiu- 
tare la sua approvazione. Par. del Cons. di Stato 5 apr. 
1862 pag. 275 v. 1862. 

Beni Paludoftl 

( V. Bonificamento ) 
Bende da tiro e da «ella 
( V. Tasse comunali) 

«ostie Bovine 
(V. Tasse comunali) 
Bilanci comunali 



Norme per la compilazione de' bilanci comunali. Min. i. 

Int. 15 marzo 1860, 25 agos. 1865 pag. 311 v. 1862 e *» 

pag. 296 v. 1865. untt 

Se la Giunta Comunale non ha osservato Y art. 121 I. 

delia legge comunale, non denunziando al Prefetto o Sotto- 8,,r,u " Bm,i m 

Prefetto tutte le entrate non comprese in Bilancio che si Pr '" " Mu ™' 
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sono verificate entro l'anno, e non ostante il Consiglio 
comunale à approvato il conto morale della giunta, la 
deliberazione è contraria alla legge, ed è passibile di an- 
nullamento. Par. del Cons. di Stato 7 lug. 1668 pag. 120 
v. 1869. 

?; II bilancio diventa esecutivo scorso il mese dalla 

data della ricevuta deliberazione comunale senza alcuna 
osservazione per parte della Prefettura. Par. del Cons. di 
Stato 27 genn. 1863 pag. 144 v. 1864. 
i. Non può la Deputazione provinciale modificare gli 

^f*** 1 **; n k ?"? * art - del bilancio comunale introducendovi economie Par. 

"petenti della depili- 

priTi.ci.if. del Cons. di Stato 12 ottob. 1864, e 20 magg. 1865 pag. 

381 v. 1864 e pag. 49 v. 1866. 

Un errore di fatto avvenuto nello stanziamento del 
bilancio comunale di una spesa, non può autorizzare il 
comune a rifiutarsi di stanziare la maggior spesa dovuta 
quando anche il bilancio sia stato superiormente appro- 
vato. Par. del Cons. di Stato 16 febb. 1865 pag. 117. 
?L v. 1865. 

É annullabile il Decreto Prefettizio col quale si or- 
dina al comune di fare uno stanziamento in bilancio. Par. 
del Cons. di Stato 25 agos. 1866 pag. 276. 1866. 

La Deputazione non può indicare i fondi sui quali 
deve essere prelevata la somma stanziata d'uffizio nel bi- 
lancio comunale, se non quando la Giunta non spedisca 
i mandati e non dia esecuzione alle deliberazioni appro- 
vate. Par. del Cons. di Stato 11 settemb. 1866 pag. 74. 
v. 1867. 

Contendendosi fra il Comune e il Segrestano unito 
al campanaro sul sussidio di questi, è prudente l'ordine 
della Deputazione provinciale dello stanziamento di uffizio 
per renitenza del comune. Par. del Cons. di Stato 6 mar. 
7 . 1867 pag. 141. 1867. 

idem per iptie a liti. Lo stanziamento nel bilancio delle somme per paga- 
mento di debiti esigibili, che deve farsi per causa di liti, 
può aver luogo solamente quando la lite è stata attuata, 
non quando essa non lo è ancora. Par. del Cons. di Stato 
genn. 1868 pag. 160. 1868. 



i' *ffci«. 



M«a per talari.. 
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Il pagamento dell'indennizzo che può spettare all'u- 
tile gestione di un negozio nell' interesse comunale sino 
a quando la somma non è liquida , non costituisce una 
spesa obbligatoria per la quale, nel caso di rifiuto del 
cumune a soddisfarla, possa adoperarsi il provvedimento 
dell' inscrizione di nfflcio sul bilancio. Par. sud. pag. ivi. 

Non può un comune esonerarsi dal pagar ciò che 

ìitn di pittatiti ii 

deve se è liquido, allegando di averè un credito se que- 



sto credito non ò ugualmente liquido, nel caso quindi di 
rifiuto del comune può ordinarsene dalla Deputazione pro- 
vinciale F iscrizione di ufficio nel bilancio. Par. del Cons. 
di Stato 20 a fe -os. 1868 pag. 351. v. 1868. 

Non serve a giustificare la contrattazione di un mu- iim. 
tuo l' impostazione di una spesa in bilancio. Par. del Cons. 
di Stato 10 gemi. 1868 pag. 109. v. 1868. 

Norme per la compilazione delle Statistiche dei bi- 
lanci comunali per l'anno 1868. Min. Int. 21 magg. 1869 
pag. 194 v. 1869, e Min. kg. Ind. e Comm. del 2 e 6 lug. 
1869 pag. 241 v. 1869. 

Bilanci provinciali 

R. D. 17 agosto 1862 N. 768 che determina il modo 
con cui devono essere compilati i bilanci delle Marche e 
dell'Umbria, pel 1863 pag. 287 v. 1862. 

Norme per la compilazione de' bilanci preventivi del 
1865. Min. Int. 23 agos. 1864 pag. 294. v. 1864. 

Istruzioni e moduli per la compilazione dei bilanci 
delle province. Min. Int. 19 agos. 1865 pag. 273. v. 1865. 

Non può formarsi il bilancio provinciale in più bi- t. 
lanci distinti per circondari. Par. del Cons. di Statò 20 * itm * *■ 

mare. 1866 pag. 237. v. 1866. 

Bilancio dello Stato 

( V. pag. 145 v. 1863. pag. 228 v. 1867 e pag. 68 t>. 1868; 



M biluci. 



R. D. 14 luglio 1866 N. 3122 su le tasse di bollo, Um a mu. 
carta bollata, e marche da bollo pag. 293 v. 1866. 
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Borgate <> frazioni del « ornimi 



M . ,, , La parola abitanti usata nell' art. 47 della legge co- 

Abili oli UftU o»l!r In- 

,i„i. munale 20 marzo 1865, sebbene vaga, pure determinata 

v. tu. ouigiitri e.- nel i a aua interpetrazione, non può essere intesa che nel 

amili 3, tastili di * * 

rtumtauiu. senso di abitanti legali, cioè di elettori. Par. del Cons. di 

Stato 15 apr. 1867 j>ag. 241 v. 1867. 

tonta -'«H"» ^ a bor £ ata ove è iJ ca P°-l uo g° dei comune ne' rap- 

mmm. porti con le altre, è una frazione che non può pretendere 

alla rappresentanza del comune, nè ad alcuna preminenza 
o privilegio su le altre frazioni. Par. del Cons. di Stato 
13 settem. 1866 pag. 75 v. 1867. 

Fusione ò? interessi attivi e passivi. Sent. della Corte 
di Cass. di Milano 4 dicem. 1862 pag. 150 v. 1863. 

Nel caso di controversia nel procedere alla divisione 
del patrimonio comunale per assegnarne parte ad una 
frazione, è applicabile il secondo alinea dell' art. 82 della 
legge comunale 20 marzo 1865. Par. del Cons. di Stato 
17 genn. 1867 e 22 febb. 1868 pag. 197 v. 1867 e pag. 
172 v. 1868. 

Sebbene 1' alinea dell' art. 82 della legge comunale non 
parli espressamente delle spese relative, pure la loro riparti- 
zione deve ritenersi come virtualmente compresa nello stes- 
so. Par. del Cons. di Stato 17 genn. 1867 pag. 197 v. 1867. 
i. Una deliberazione consigliare in senso della revoca 

•i K^Ir7ij"«. ** ,,n "" del relativo regolamento concernente 1' elezione per fra- 
zioni , non dee considerarsi che come una proposta che 
la Deputazione provinciale può rigettare. Par. del Cons. 
di Stato 23 marzo 1867 pag. 219 v. 1867. 
5. Nel determinare la circoscrizione delle frazioni di 

RiMrte-eir*jfMi«if. a n> effetto del reparto de' consiglieri non è am- 

messibile il sistema che volesse limitare la popolazione 
di una frazione agli abitanti compresi nel nucleo delle 
sue abitazioni, senza tener conto di quelli sparsi per la 
campagna, e attribuendoli al capo-luogo del comune. Par. 
del Cons. di Stato 13 settem. 1866 pag. 75 v. 1867. 
*• . .... La domanda pel riparto dei consiglieri tra il comune 

■ri ttlliglifn 

e le frazioni di esso, dovendo quando non fatta dal consi- 
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g-lio comunale, esserlo dalla maggioranza degli abitanti, 
e non dagli elettori, non merita di essere accolta se fatta 
da questi, ove il numero non costituisca la maggioranza 
di quelli. Par. del Cons. di Stato 4 gemi. 1865, e 12 sett. 
1868 pag. 102 v. 1865 e 350 v. 1868. 

La ripartizione de' consiglieri comunali fra le borgate 
o frazioni deve aver luogo in base alla popolazione risul- 
tante dal censimento ufficiale. Par. del cons. di Stato 9 
inagg. 1862, 12 nov. 1867 e 28 magg. 1868. pag. 239 
v. 1862. pag. 31 v. 1868 e pag. 14 v. 1869. 

Nel calcolo del numero de' consiglieri da destinarsi 
al capo luogo, non si può ammettere che la popolazione 
sparsa e quella de' casali debba ammettersi al capo-luo 
go. La legge ordinando la circoscrizione ammette sem- 
plicemente il riparto territoriale. Par. del cons. di stato 
8 agos. 1865 pag. 385 v. 1865. 

Circa al riparto de' consiglieri comunali tra le varie 
frazioni del comune, i regolamenti per questo reparto fatti 
sotto V impero della legge del 1848 mantengono tuttora 
il loro vigore. Par. del cons. di stato 14 genn. 1868 pag. 
93 v. 1868. 

Mancando una legale ripartizione di comuni in fra- 
zioni la legge abbandona allo apprezzamento delle depu- 
tazioni provinciali 1' accogliere quella ripartizione che ven- 
ga richiesta. Par. del cons. di stato 29 genn. 1867 pag. 
139 v. 1867. 

In tale deliberazione della dep. prov. dee riguardarsi 
al numero degli abitanti della località che costituirebbe 
ciascuna frazione, ed al censo che le sia proprio e preva- 
lente. Par. sud. ivi. 

L* abolizione di un riparto già vigente in un comu- 
ne pel quale le varie frazioni nominavano i rispettivi con- 
siglieri, affinchè tornisi alla regola generale e il comune 
concorra alla nomina di qualsiasi consigliere, è argomento 
dalla legge demandato alla deputazione provinciale. Par. 
del cons. di stato 23 mar. 1867 pag. 219 v. 1867. 

11 riparto de' cons. comunali è d' interesse colletti- 
vo , e non individuale Par. del cons. di stato 18 lug. 1866 
pag. 320 v. 1866. 



30 

Il comune ha dritto di aver cognizione dell' istanza 
con cui gli abitanti di una frazione chiedono il riparto. 
Par. del cons. di stato 29 lug. 1865 pag. 285 v. 1865. 
1 - La divisione topografica di un comune in tante bor- 

_JM di II «URI- 1 

» in fmi«i. gate in distinti gruppi; la congruità che ciascuna sia e- 

gualmente rappresentata nel cons. comunale mediante pro- 
porzionato numero di consiglieri, ed il pericolo che altri- 
menti ne verrebbe che 1' interesse di qualunque di tali 
borgate fosse sacrificato a quello delle altre ; sono valide 
ragioni per la separazione in frazioni con attribuzioni a 
ciascuno di un dato numero di consiglieri. Par. del cons. 
di Stato 29 genn. 1867 pag. 139 v. 1867. 
*• . .. Non» è vietato dalla legge comunale che alcune fra- 

Spfie — niBBiitir di ipr- 00 

m • j>r.-pri» eiritt d> una zioni di un comune assumano una spesa a proprio cari- 
co , escluse le altre frazioni , in quanto le sole prime e 
non le seconde ne risentono vantaggio. Par. del cons. di 
Stato 29 die. 1866 pag. 87 v. 1867. 



Bonificamento di torroni paludosi 



Raccomandazioni per spingersi tra comuni e privati 
la istituzione de' consorzi nell' intendimento di bonificare 
i terreni paludosi. Min. Agr. Ind. e Comra. 10 agos. 1867 
pag. 275 v. 1867. 
*♦ mm Norme a tenersi per le dimande di bonificamento delle 

terre paludose. Min. Ag. Ind. e com. 2 febb. 1865 pag. 
81 v. 1865. 

Rottoli! 

( V. Amministrazione forestale N. 10 19 e 20) 

i. Facoltà a' prefetti di provvedere direttamente in ca- 

di iruaat. so di proroga bisognevole per isgombrare un bosco dal 
legname reciso. Min. Ag. e Com. del 24 giug. 1865 pag. 
255 v. 1865. 

- Le deliberazioni comunali relative al taglio di bosco 

Tagli. non devono essere approvate dalla Deputazione Provincia- 

le Par. 12 Ott. 1861 del Cons. di Stato pag. 109. v. 1862. 
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Regolamenti di polizia rurale per impedire i tagli fj 
abusivi ne' boschi comunali. Min. Ag. Ind. e Com. 30 
mar. 1867 pag. 131 v. 1867. 

La vendita del taglio dei boschi la quale comprenda 
più che il taglio ordinario di piante cedue mature deve M *« 

essere preventivamente e formalmente approvata dalla de- 
ptftaz. prov. Par. del Cons. di Stato 30 die. 1862. pag. 
136, v. 1863. 

La vendita di un bosco di alto fusto è soggetta al- 3. 
1' approvazione della deputazione provinciale a senso del- f||| ^ i " il kHW 4> '"' 
l'art. 133 della legge comunale 23 Ott. 1859. 

dovendo prima della vendita le piante esser conside- 
rate come immobili. Par. 11 die. 1862 del cons. di Stato 
pag. 205. v. 1863. 

Il contratto di vendita di un taglio di bosco deve 
riguardarsi come di cosa mobile e quindi non soggetta 
la deliberazione relativa di un consiglio comunale all' ap- 
provazione della deputazione prov. Par. del cons. di Sta- 
to 14 mag. 1862 pag. 296 v. 1862. 



Legge 15 agos. 1863 N. 1409 concernente provvedi- , 
menti su la repressione del brigantaggio pag. 261 v. 1863. « «■ 

Legge 22 die. 1863 N. 1583 che proroga quella del " krip,,, " i, 
15 agos. 1863 pag. 3 v. 1864. 

Legge 7 febb. 1864 N. 1661 su la repressione del 
brigantaggio pag. 65 v. 1864. 

R. D. 30 apr. 1864 N. 1742 che proroga al 31 dicemb. 
1864 le disposizioni della legge 7 febb. 1864 pag. 145 
v. 1864. 

Legge 24 die. 1864 N. 2061 con cui sono prorogate 
al 31 die. 1865 talune disposizioni della legge 7 febb. 
1864 pag. 4 v. 1865. 

R. D. 11 febb. 1864 N. 1665 che approva il regola- i. 
mento sul domicilio coatto pag. 69 v. 1864. D,BÌ,i,i » 

Non sono da considerarsi d' urgenza le deliberazioni J. 
della Giunta comunale di concorrere a favore de' danneg- 



Duieggiati dt! brigai- 
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giati dal brigantaggio Par. 21 apr. 1866 del eons. di Stato 
pag. 186 v. 1866. 

. . *• Pensioni conseguimento della pensione cui possono aver 

Prillili illr filtrile II- 

• «Ulta». dritto le guardie nazionali e i volontari che in forza della 
legge 15 agos. 1863 N. 1409 fossero comandati per la re- 
pressione del brigantaggio. Dee. Min. della Guerra del 21 
aett. 1863 pag. 296 v. 1863. 

rW«iÌf«uitd.i bri- R - D - 18 fcbb - 1864 N ' 1662 clie dell0ta le province 
infestate dal brigantaggio, e nelle quali deve andare in 

vigore la legge 7 febb. 1864. pag. 65 v. 1864. 

R. D. 11 febb. 1864 N. 1664 che indica le province 
in cui devono aver vigore le disposizioni dell' art. 9 del- 
la legge 7 febb. 1864 pag. 68 v. 1864. 

R. D. 28 nov. 1864 N. 2102 che dichiara di conti- 
nuare ad aver vigore fino a nuove disposizioni e dichia- 
razioni contenuta nel Decreto 11 febb. 1864 N. 1662 circa 
le province infestate dal brigantaggio, pag. 33 v. 1865. 

R. D. 30 agos. 1863 N. 1433 che dispone la forma- 
zione di squadriglie per la repressione del brigantaggio 
pag. 279 v. 1863. 

Istruzioni a' prefetti circa la formazione delle squa- 
driglie a mente del sud. R. D.-Miu. Int. 16 Sett. 1863 
pag. 301 v. 1863. 

Regolamento per la formazione di squadriglie di uo- 
mini a piedi e a cavallo per la repressione del brigan- 
taggio. R. D. 11 febb. 1864 pag. 66 v. 1864. 

R. D. 30 apr. 1864 N. 1744 con che continua ad aver 
vigore il Regolamento su la formazione delle squadriglie 
pag. 145 v. 1864. 

R. D. 28 die. 1864 N. 2103 con che continua ad aver 
vigore fino al 31 die. 1865 il Decreto 11 febb. 1864 N. 
1663 per la formazione delle squadriglie pag. 33 v. 1865. 

• 

Ballettino «Ielle Prefetture 

1. Norme intorno la compilazione e pubblicazione del 

tettate. . m»k«- bullettino di prefettura Min. In. 23 febb. 1866 pag. 88 
v. 1866. 
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La spesa per la stampa del bullettino suddetto è ob. * 
bligatoria pe' comuni Min. In. 24 nov. 1865 pag. 383 v. 1865. Sp,,, ' 

linoni del Tesoro 

R. D. 3 nov. 1867 N. 4029 e 4030 che manda pub- 
blicare nelle province Venete la legge 4 apr. 1856 N. 
1560, su la prescr. de' Buoni del Tesoro pag. 358 v. 1867. 

Cai-fin e porlo d' armi 

Istruzioni del Min. Int. sul rilascio de' permessi di bromi, 
caccia e di porto d' armi negli antichi Stati , nella Lom- 
bardia e nell'Emilia. Min. 28 giug. 1862 pag. 232 v. 1862. 

Istruzioni pei permessi suddetti nelle province Napo- | Ma 
letane Siciliane e Toscane Min. 26 ottob. 1862 pag. 393 
v. 1862: 

Camere di Commercio 

Min. Int. 5 settembre 1866 in ordine alla rielezione 
de' membri delle camere di commercio pag. 312 v. 1866. 

Norme per la formazione delle liste elettorali delle 
camere di commercio. Min. Ag. Ind. e Com. 26 lug. 1862 
pag. 269 v. 1862. 

Le camere di commercio sono facoltate ad avvalersi 
dell' opera degli esattori e de' percettori Governativi per 
l'esazione delle proprie Tasse. R. D. 13 ottob. 1863 pag. 
360 v. 1863. 

Campane 

L' uso del suono di una campana in servizio di una 
confraternita accordato dal comune, e contrastato dal Par- c»pm in «miti* a 
roco, veste il carattere di una questione giuridica e deve "■ "■''•'"»''•• 
essere giudicata dai Tribunali competenti. Par. del Cons. 
di Stato 7 magg. 1862 pag. 264 v. 1862. 

Su le campane e del loro uso considerato ne' rap- 
porti tra l'autorità ecclesiastica e l'autorità amministra- iminc bgbbifa, 
tiva pag. 242 v. 1863. 
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Il suono delle campane è materia di polizia generale 
e spetta all' autorità governativa regolarlo , previo con- 
certo con l'autorità ecclesiastica. Par. del Cons. di Stato 
4 magg. 1867 pag. 43 v. 1868. 
$ ^ *• Possono speciali circostanze consigliare 1' approvazio- 

«ru'ii uuf»*t ne di una spesa di lusso, quale sarebbe quella di un con- 

certo di campane eccedente il numero prescritto dai locali 
regolamenti Par. del Cons. di Stato 20 apr. 186 4 pag. 
189 v. 1864. 

. *• Né il Sindaco, nè i comuni hanno dritto di dare or- 

Sout dfllf (input ftt 

it\ «tirimi. dini o direzioni a' parroci per V uso delle campane che 

annunziano il decesso de' cittadini. Par. del Cons. di Stato 
18 ottob. 1862 pag. 91 v. 1863. 
Smm fciir mbhm ii 1 comuni possono vietare il suono delle campane nei 
momenti di tempesta o di uragano. Par. del Cons. di Stato 
4 magg. 1867 pag. 43 v. 1868. 
». Il suono di campane a tempo indebito, in modi smo- 

p iZiS ' mfnt " derati ed insoliti , di soverchio praticato ec. ed in mo- 
menti di pubblica quiete, equivale nei suoi effetti a qual- 
siasi altro mezzo turbativo della stessa , e quindi costi- 
tuisce contravvenzione alla legge di P. S. Sent. del Cons. 
di Stato 7 settem. 1863 pag. 356 v. 1863. 

Il suono protratto durante la notte, quantunque vi 
sia l'acquiescenza dei vicini, è vietato, secondo il dispo- 
sto dell' art. 85 della legge di P. S. del 20 marzo 1865. 
( ali. B. ) , e costituisce una contravvenzione a termini 
dell'art. 117 legge stessa Sen. della Corte di Cass. di 
Torino pag. 178 v. 1866. 
7- Non può il consiglio comunale senza eccedere la pro- 

pria competenza ingerirsi a regolare con le sue delibera- 
zioni il suono delle campane per le funzioni religiose e 
tanto meno dare disposizioni circa il pagamento de' dritti 
mortuari. Par. del cons. di Stato 16 febb. 1864 pag. 118 
v. 1865. 



Sima» delle rampane in 
di 
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Cani 

( V. Tasse comunali ) 
Canone gabellarlo 

( V. pure dazio ) 

Per agenti comunali incaricati dell' accertamento delle 



l. 



min per taaene danari* , 
abilitali»! pel paganti!*. 



contravvenzioni alla gabella, devonsi intendere gli agenti CntriTvwirai- 
subalterni del comune , e non già il Sindaco o chi ne fa utm ' 
le veci. Sen. del cons. di Stato 9 sett. 1862 pag. 237 v. 
1863. 

E fatta abilitazione a' comuni di pagare il debito ar- } 
retrato a tutto il 1868 in 24 rate mensili dal 1 gen. 1869 Oebit» arretrai» dei e*- 
a tutto il 1870, maturabili insieme con le rate del canone 
corrente, e sotto la condizione risolutiva in caso di man- 
cato pagamento di una rata. Min. Fin. 28 febb. 1868 pag. 
129 v. 1869. 

Carabinieri reali 

Deve somministrarsi dai comuni 1' alloggio a' cara- , 
binieri in marcia, sieno essi in corpo o isolati ove non vi AiUggi* ai tarabiiieri in 
sia stazione. Min. Ini 5 febb. 1863 pag. 83 'e 250 v. 1863. 

Facoltà alle province di riscuotere a loro favore la t 
ritenuta che gli uffiziali pagarono al governo per 1' al- .maggi* agii attuali, 
loggio loro fornito in danaro. Min. Int. 22 nov. 1865 pag. 
366 v. 1865. 

V indennità di alloggio ai Sottotenenti de' RR. Ca- 
rabinieri in servizio per la repressione del brigantaggio 
deve essere pagata co' fondi delle province. Min. Int. 6 
genn. 1869 pag. 139 v. 1869. 

In occasione di feste, veglie o rappresentanze officiali . 

. , - . , . . . . . .Mmleaia dei tarabiiteri 

che a' Prefetti occorre dare ì carabinieri son tenuti assi- .n, iene, veglie e rapare- 
stervi a tutela dell'ordine pubblico. Min. della Guerra 13 w " u,,f • f,ti,k 
mar. 1862 pag. 116 v. 1862. 

Min. Int. 26 febb. 1866 portante disposizione perchè 
in ogni sede di comando di ufficiali sia allestita una sala s.ia di 
di disciplina ad uso esclusivo de' brigadieri pag. 104 v. 
1866. 
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obblighi «n. tifaci Son0 in 0DDli £° di riferire a ' Sindaci considerati ce- 
ne ipui di pah. ii«r. me ufficiali di p. s. intorno a tutto ciò che concerne la 
Sicurezza pubblica. Min. Int. 3 mar. 1866 pag. 116 v. 1866. 

Carceri giudiziari 

! Avvertenze intorno alla compilazione delle carte con- 

cine cuiibiii. tabili per lavori provvisori ec. relative al servizio carce- 

rario. Min. 8 mar. 1863 pag. 116 v. 1863. 
E»iii.ii i tifimi Istruzione e norme per prevenire I' evasione dei de- 

tenuti. Min. Int. 9 dicem. 1868 pag. 13 v. 1869. 
3. Prescrizioni circa al modo di esecuzione de' lavori 

JSU tUm "" ti negli stabilimenti carcerari delle prov. Toscane , Napoli- 
tane e Siciliane. Min. Int. 20 mar. 1862 pag. 116 v. 1862. 
*. Istruzioni sui permessi di matrimonio, e su la tenuta 

de' guardiani delle case di pena e delle carceri giudi- 
ziarie. Min: Int. 27 magg. 1862 pag. 214 v. 1862. 
5. R. D. 25 magg. 1862 N. 641 col quale ò esteso nelle 

imSmC™ 11 " ,e " P rovmce Napoletane e Siciliane il regolamento generale 

per le carceri giudiziarie del regno pag. 214 v. 1862. 
«. Istruzioni pel servizio dei trasporti carcerari e dei 

pi I;7«t" t,, " r,rÌÌeWr ' e 01 "? 1 di rea* 0 - Min - Int - 19 dicem - 1862 pag. 85 v. 1863. 

Le spese di trasporto di detenuti , d' indigenti , di 
Tni|»rii iti detenuti , guardiani carcerari, uffiziali di P. S., guardie ec. devono 
giustificarsi con richieste distinte le une dalle altre. Min. 
Int: 9 mar. 1863 v. 1863 pag. 132. 

Carceri maudamcnlall 

1. Istruzioni su la custodia e sorveglianza delle carceri 

Gl'eri' ,,r " fli,BM mandamentali. Min. Int. 16 genn. 1868 pag. 100 v. 1868. 

i. Tra carcere giudiziario e carcere mandamentale la 

Diiti..i.« ir. e.rceri differenza cons i 8 t e in ciò , che il primo è quello destinato 

disiane t ■•■oimenuu, 

al servizio di un tribunale collegiale, ed il secondo in- 
vece è quello sito in località che sia sede di pretura. Min. 
Int. 24 ott. 1865 pag. 31 v. 1867. 
s. Dove già esiste un carcere circondariale o soccursa- 

Cut di irrftu m mi- j capace di contenere i detenuti di competenza della pre- 
tte ni e*rtere eireeidirule ? r r 

• «eeiruii, tura mandamentale non è punto necessario che venga 
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creata una nuova ed apposita casa di arresto, bastando a 
ciò il carcere circondariale o succursale Min. Int. 8 giug. 
1866 pag. 23 v. 1867. 

Se il locale di un monastero soppresso fu ceduto dal . . 

,. , Celimi ili htm p*r if- 

governo al comune capo - luogo di mandamento per uso nei» di pretura • «irmi 



dell'uffizio di pretura e delle carceri mandamentali, il ita ^ ^ ^ 
beneficio della cessione gratuita deve ritenersi esteso a mn „. 
tutt' i comuni che vi hanno interesse, a quelli cioè del 
mandamento che devono provvedere al mantenimento di 
tali locali. Min. Int. 6 agos. 1869 pag. 249 v. 1869. 

Tanto gli agenti di custodia presso le carceri di man- 
damento, quanto gli agenti nuovi, devono essere muniti s 
di un atto della prefettura che li abiliti a stare in servi- hnml». 
zio Min. Int. 19 die. 1865 pag. 19 v. 1866. 

Richiesta di notizie sul personale di custodia delle 
carceri mandamentali, e dichiarazione delle carceri soc- 
cursali. Min. Int. 15 nov. 1865 pag. 150 v. 1866. 

La proposta del personale di cu-todia delle carceri 
mandamentali e 1' amministrazione delle relative spese è 
devoluta alla rappresentanza del comune capo-luogo del 
inandamento. Par. del Consiglio di Stato del 9 nov. 1366 
pag. 74 v. 1867. 

Tanto i beni rurali, quanto i fabbricati devono pren- «• 
dersi a base indistintamente pel riparto delle spese per ^Z'uZ * U mZ 
il carcere mandamentale in ragione della popolazione. Min. g«ii«au » !■ Ugge »- 
Ini 13 febb. 1866 pag. 78 v. 1866. 

Norme circa il modo del riparto fra' comuni delle 
spese pel carcere maudamentale. Min. Int. 23 marz. 1867 
pag. 123 v. 1867. 

Istruzioni in riguardo alle ritenute mensili degli a- 7 
genti carcerari. Min. Int. 15 marz. 1862 pag. 230 v. 1862. Rìusmh ««««ili u u pi- 

t Guardiani passati volontariamente al servizio delle * kt *°° TÌmi ' 
carceri mandamentali non possono più pretendere la re- 
stituzione della ritenuta su le loro paghe. Min. Int. 27 
marz. 1866 pag. 160 v. 1866. 

Eccitamenti perchè nelle carceri mandamentali, ove g 
ne manchino, sia provveduto alla sala degli esami e di il maièfi0n> 
istruzioni Min. Int. 20 sett. 1867 pag. 313 v. 1867. 

3 
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I. Sono a carico de' comuni di Sicilia le apese di caser- 

s«miii«i urttnrM. m&sgio ordinario e delle sovvenzioni carcerarie. Par. del 
Cons. di Stato 4 giug. 1862 pag. 299 v. 1862. 

10. Istruzioni per l'esecuzione dell'art. 116 della legge 
•hkiigium. com. e p rov> 20 marz. 1865 e degli art. 53 54 e 55 del 

regolamento ad essa annesso in ordine alle carceri man- 
damentali. Min. Int. 30 giug. 1865 pag. 263 v. 1865. 

Quota de' comuni pel concorso alle spese delle sezio- 
ni carceri mandamentali, tenute nelle circondariali Min. 30 
ag. 1868 pag. 308 v. 1868. 

Eccitamenti pel pagamento delle rispettive quote da 
parte de' comuni. Min. 7 genn. e 24 febb. 1869 pag. 66 e 
67 v. 1869. 

M i Ialini i ^ 0n 8 P etta a ^ e P rov i nce napoletane rimborso o com- 

" penso per le spese sostenute in passato per locali carcerari. 
Par. del cons. di Stato 11 giug. 1867 pag. 348 v. 1867. 

Carta cambiaria a debito del Comune 

f;, Non è nelle facoltà attribuite dalla legge alle giunte 

comunali di obbligare il comune in via cambiaria: molto 
meno è nelle facoltà del sindaco di emettere assieme a 
qualche assessore carte cambiarie a debito del comune. Tale 
facoltà non può venire dalla semplice autorizzazione data 
dal consiglio comunale a contrarre un mutuo. Sent. 23 ottob. 
1866 della Corte d' app. di Milano pag. 251 v. 1867. 

Le ragioni di merito che toglier possono alla carta 
di perfetta forma cambiaria o di viglietto all' ordine la 
sua efficacia giuridica ne' rapporti co' terzi intervenuti, 
non fanno cessare la competenza del giudice di comm. e 
giudicarne. Sent. sud. ivi. 

Il Cons. comunale non ha facoltà di emettere carta 
fiduciaria. Decisione della Dep. prov. di Napoli del 4 lug. 
1868 pag. 83 v. 1869. 

Casermaggio 

! Norme relative all' approvazione delle spese pel ser- 

11. vizio del casermaggio dei RR. Carabinieri. Min. Int. 30 
nov. 1865 pag. 376 v. 1865. 
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Capitolato relativo al casermaggio de' RR. Carabi- 
nieri. Decreto Min. 15 magg. 1861 v. 1865. pag. 378. 

Secondo il disposto nell'art. 174 della legge comu- 
nale 20 marzo 1865 deve considerarsi come obbligatoria 
per le province, la spesa pel casermaggio delle legioni 
de' Reali Carabinieri. Min. Int. 23 giug. 1869 pag. 248 
v. 1869. 

Nell'alloggio imposto ai comuni dall'art. 23 della * 
legge 20 marzo 1865 su la P. S. è compreso quell' an- t Wt pirtivtt fini ta ? 



cora di provvedere all'alloggio e all'acqua occorente. 
Par. del Cons. di Stato 2 nov. 1866 pag. 95 v. 1867. 

Anche il combustibile per 1* art. suddetto e per l' og- 3. 
getto suindicato è a carico dei comuni. Par. del Cons. di c<Bb,,,,k,lt - 
Stato 10 dicem. 1866 pag. 297 v. 1867. 

I danni apportati agli oggetti di casermaggio in Pa- t 
lermo ne' dolorosi fatti di seti 1866 vanno indennizzati Dani irrititi «I (Mu- 
dai comune che per le vigenti leggi deve sottostare alle ■ lg8 " dl p,ltr "' 
spese di casermaggio. Par. del Cons. di Stato 9 feb. 1867 
pag. 104 v. 1867. 

Sono a carico dei municipi gl' indennizzi per dete- DeUri , ra ^" Btó dj 
rifrazione di locali ad uso di caserma delle guardie di 
P. S. i cui contratti di fitto, tutto che stipulati anterior- 
mente al 1 genn. 1866 sono stati assunti ed osservati 
dai comuni che per effetto della nuova legge comunale 
subentrarono al governo stesso nei servizi del casermag- 
gio. Par. del Cons. di Stato 22 lug. 1869 pag. 262 v. 1869. 

Non devesi al comune pagamento alcuno qualora del s. 
locale di un antico convento stato cedutogli con D. R. ' h 

perchè sia destinato ad ufflzii pubblici ed alla caserma 
di gendarmeria, occorresse al Governo occupare un nu- 
mero di locali per la Caserma dei RR. Carabinieri. Par. 
del Cons. di Stato 4 agos. 1864 pag. 63 v. 1865. 

Ad eccezione delle spese nominate al N. 1 dell'art. 7. 
174 della legge comunale 20 marzo 1865. pubblicato « ^^J^JÌ. 
nelle province Venete, tutte le altre enunciate in quello 
art. devono essere regolate dalle antecedenti leggi fino 
a che non sia provveduto all' unificazione delle imposte 
dirette. Decis. Min. 7 apr. 1867 pag. 183 v/1867. 
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Le spese di riparazioni e manutenzioni delle caser- 
»™i£Z<!mZ Wlt '' me de' RR: Carabinieri fino alla pubblicazione della legge 

20 mar. 1865 (AH. A) sono a carico del fondo speciale 
di ciascuna provincia, non già dei fondo comune al ca- 
sermaggio. Par. del Cons. di Stato 21 genn. 1868 pag. 
70 v. 1868. 

. Pattuitosi fra un appaltatore di oggetti mobili per ca- 

. •"*'• omaggio e la pubb. amm. che allo spirare del contratto 

d' appalto i mobili ancora esistenti si stimassero perital- 
mente, e il loro valore, se altro appaltatore non gli suc- 
cedesse , venissegli pagato dalla medesima , se le perizie 
furono allo scader del contratto eseguite nelle forme fis- 
sate, e 1' ammin. si addebitò della somma risultante, rite- 
nendo gli oggetti ed usandone a piacimento, non può essa 
promovere altri esperimenti ed altre prove sul valore di 
questi , senza violare la legge del contratto: Sent. della 
Corte di Cass. di Torino 9 mar. 1867 pag. 345 v. 1867. 



( V. UJiù Comunali) 
Case religione 

R. D. 21 aprile 1862 N. 573 col quale si dispone per 
la devoluzione dei libri ed oggetti d' arte , già apparte- 
nenti alle case religiose e colleggiate soppresse dell' Um- 
bria pag. 146 v. 1862. 

, Disposizioni per l'invio al Ministero di una copia del 

* Muti muli, bilancio e del resoconto annuale delle casse di risparmio 
Min. Ag. e Com. 10 magg. 1864 pag. 252 v. 1864. 
■«■ti friìeauri, di m- r - 26 genn. 1862 N. 449 che dispone il passag- 
pmmM • um a ri- gio alla dipendenza del Min. di Ag. e Com. delle casse 

« 

(*) Le casse di risparmio non possono oggi ritenersi opere pie, 
e perciò non soggette alla tutela delle Deputazioni provinciali. Per 
gì' impiegati dello Stato, gì' impieghi delle casse di risparmio sono 
colpiti dalla legge su' cumuli. Par. del Cons. di Stato 29 luglio 
1869. pag. 378 v. 1869. 
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di risparmio,, de' monti frumentari e di pietà che prima 
dipendevano dal Min. dell' Int. pag. 65 v. 1862. 

R. D. 21 apr. 1862 N. 592 con cui li suddetti stabi- 
limenti sono riposti sotto la dipendenza del Min. dell' Int. 
quando sono eserciti a precipuo fine di beneficenza pag. 
161 v. 1862. 

K. D. 26 genn. 1864 N. 1911 con cui stabilisce che 
i monti frumentari e quelli di pietà o di perorazione 
dipenderanno dal Min. dell' Int. e le casse di risparmio 
tutte dal Min. di Ag. e Coni. pag. 289 v. 1864. 

Norme relative a tale dipendenza. Min. Int. 21 sett. 
1864 pag. 315 v. 1864. 

Disposizioni per V invio di uno specchio mensile delle 
operazioni del movimento delle casse di risparmio. Min. 
Int. 14 magg. 1863 e di Ag. e Com. 19 mar. 1863 pag. 
169 c 201 v. 1863. 

Le casse di risparmio sono soggette all'imposta su 
la ricchezza mobile pei loro profitti netti annuali. Lo sono 
del pari i redditi provvenienti dal deposito presso le dette 
casse, i quali devonsi però comprendere nella denunzia de' 
contribuenti. Min. Ag. e Com. 1 die. 1864 pag. 53 v. 1865. 



Obbligo di depositare nella cassa de' depositi e pre- 
stiti tutt' i depositi giudiziari e amministrativi. Min. Int. 
7 genn. 1867 pag. 69 v. 1867. 

R. D. 25 agosto 1863 N. 1437 concernente l' istituzione 
di due nuove casse di deposito e prestiti a Firenze e a 
Bologna, e circoscrizione delle casse del regno tutte, pag. 
293 v. 1863. 

Legge 17 magg. 1863 N. 1270 relativa all'istituzio- 
ne di nuove casse di depositi e prestiti per tutto il regno, 
pag. 181 v. 1863. 

. Decreto Min. delle Fin. 25 sett. 1863 che fissa gl'in- 
teressi da pagarsi su le somme che saranno depositate 
nelle casse de' depositi e prestiti, e su quelle che saranno 
date a prestito ai corpi morali, pag. 312 v. 1863 e pag. 
9 v. 1865. 
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*• Si avverte che i corpi morali che volessero contrarre 

imi -urne, pr mirar . mutui su Je casge de> j e p 0S £ti e prestiti debbono antici- 
patamente dimandare 1' amm. della cassa se la sia in grado 
di consentire al prestito occorrente. Min. Int. 7 nov. 1863. 
pag. 379 v. 1863. 

Istruzioni a' corpi morali che intendono contrarre 
mutui con le casse dei depositi e dei prestiti. Dir. Gen. 
del Deb. Pub. 5 ncv. 1863 pag. 6 v. 1864. 
B. R. D. 25 agosto 1863 N. 1444 che approva il Regol. 

RtgtUiuau. p er p Ammin. delle casse de' depositi e de' prestiti pag. 

326 e 342 v. 1863. 

Per la restituzione dei fondi dei comuni , depositati 

6. 

Rritìioiiut di uì, - presso la cassa de' depositi e prestiti , si dichiara occor- 
pmtitn ■ tenerli. rervi l' autorizzaz. della Deputaz. provin. Min. Int. 4 magg. 

1864 pag. 172 V: 1864. 

Ai Decreti di svincolo di cauzione si deve apporre il 
StìimU di «uine, ap- timbro di ufficio giusta il prescritto nell' art. 40 del Reg. 
pj,»K n( H feto «De- s U le casse de' depositi e prestiti. Min. Int. 28 agos. 1867. 

pag. 276. v. 1867. 

Cussi r il Conni itali 

( V. Tesorieri Comunali e Esattori Covi. ) 

I. V influenza de' provvedimenti de' consigli di pre- 

cu Mieriiii ,Mm* fettura sui oonti materiali de' cassieri comunali, essendo 

dti ctmiili dr prmUen. ' 

limitata alle relazioni tra il cassiere ed il comune non 
può estendersi tra il cassiere ed i terzi. Sent. della Corte 
di Cass. di Napoli 4 sett. 1867. pag. 94 v. 1868. 

Giusta le disposizioni contenute nell'art. 2. della leg- 
ì. ge sul contenzioso amm. del 20 marzo 1865 (all'È.) 

teiw-^riiti ^d'cauiere sono ^ com P etenza tribunali ordinari le quistioni re- 
id eiiiiiwrl* ( rmptaua.) lative all' obbligazione di un cassiere comunale di estin- 
guere un mandato tratto a favore di un terzo dall' amm. 
del comune. Sent.*della Corte di Cass. di Napoli 4 sett. 
1867 pag. 94 v. 1868. 

Il personale de' Cassieri comunali nelle province na- 
Nmìm dM Cellieri itile Potane rimane ancora regolato dalle disposizioni conte- 
pmiiec upeittani. nute nella legge 12 dicembre 1816 Par. del cons. di Stato 

2 die. 1864 pag. 126 v. 1864. 
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Le comunità toscane devono ritenersi discaricate non 

.... ... , Con.onilà Uitait-ipeii 

solo da ogni ingerenza nel servizio censuano, ma ancne niiilti eu,,,,^ 
della spesa dei registri degli atti catastali. Dispaccio della 
Prefettura di Firenze 25 apr. 1866 pag. 164 v. 1866. 

R. D. 21 giug. 1869 N. 5149 per l'esecuzione dell' art. *• 

M GtaoiiiU del MBpirli- 

16 della Legge 26 lug. 1868 N. 4513 col quale fu fatta BU(I ij girt ^««lei*. 
facoltà a' comuni del compartimento ligure piemontese 
di far completare a loro spese le mappe de' rispettivi ter- 
ritori e di rettificare le mappe esistenti, pag. 211 v. 1869. 

Giusta le disposizioni del decreto reale 26 lug. 1865, Jj. ^ 

é obbligatoria pei comuni la consegna agli agenti delle 
tasse dei registri catastali. Par. del Cons. di Stato 2 mag. 
1868 pag. 350 v. 1868. 

Ove i comuni si ricusino a fare la consegna de' ca- 
tasti agli agenti delle tasse, deve provvedervi la Dep. prov. 
d'uff. a mente del disposto nell* art, 142 della legge com. e 
prov. e negandosi di farlo, la relativa deliberazione essendo 
contraria alla legge deve essere annullata pag. ivi. 

Decreto Minisi 30 giugno 1867 concernente la som- ^ 
ministrauza a' comuni, a' privati ed a' corpi morali mercè 
il pagamento di un corrispettivo, nelle province piemontesi 
delle copie delle nuove mappe catastali, pag. 257 v. 1867. 

Min. Fin. 7 apr. 1869 contenente soluzione di dubbio 
se gli estratti catastali sou soggetti alla tassa di registro 
pag. 150 v. 1869. 

R. D. 10 nov. 1867 N. 6032 relativo alla procedura 5. 
in Lombardia pel giudizio de' reclami su le multe cen- 
suarie pag. 369 v. 1867. (1) 

R. D. 14 nov. 1867 N. 4041 in ordine a' reclami con- 
tro le operazioni dello stralcio della rendita dei fabbricati 
del catasto rustico pag. 359 v. 1867- 

II consiglio Comunale su la presentazione del titolo 7. 
di una nuova proprietà non può dispensarsi dall' ordinare 
il trasporto a colonna del nuovo proprietario dei beni che 



Ceni* (aiutali 



(1) Con R. D. 23 gennaio 1868 N. 4195 è stato è esteso alle pro- 
vince Venete, pag. 49. v. 1868. 
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a quello si riferiscono, tuttavolta il titolo medesimo si 
presenta rivestito delle forme estrinseche necessarie alla 
sua autenticità. Sent. della Corte di app. di Torino 26 lug. 
1867 pag. 59 v. 1868. 

Non è sufficiente a giustificare il rifiuto del consi- 
glio comunale 1' asserire che i numeri di mappa compresi 
nel nuovo titolo non si rinvengono nella colonna del ven- 
ditore , non potendo , nò il consiglio , nò il cadastraro 
costituirsi giudici della vendita, in forza della quale si 
chiede il trasporto alla colonna del nuovo proprietario 
Sent. sud. 'ivi. 

Cavallette 

Legge 11 giug. 1868 N. 4442 che autorizza una spe- 
sa straordinaria per la distruzione delle cavallette pag 211 
v. 1868. 



( V. pure debito pubblico N. 2. ) 

t Soltanto alla Corte de' Conti spetta di autorizzare la 

Mari» nauta (V. restituzione a' contabili dei depositi in danaro, non che 
Mirimi 4tk.it MttliM. lo svinco | 0 de |j a caU 2Ìone. 

Fra i contabili non possono annoverarsi gli appalta- 
tori ed impresari. Parere 4 apr. 1861 del consiglio di Sta- 
to pag. 55 v. 1862. 

Richiami perchè siano versate nella cassa de' depositi 
e prestiti le cauzioni che si ricevono in deposito per ra- 
gione di uff. Min. Int. 30 mag. 1863 pag. 189 v. 1863. 

Sotto la denominazione di amministrazioni comunali, 
a' quali l'art. 15 della legge 22 marz. 1804 su le rice- 
vitorie comunali vigenti nelle piovince dell'ex ducato di 
Modena dava la facoltà di discutere le cauzioni de' rice- 
vitori, 1' addossare loro la responsabilità della relativa ge- 
stione, voglionsi intendere i consiglieri comunali, e non 
i componenti la municipalità corrispondente all' odierna 
giunta municipale pag. 251 v. 1868. 
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Censi e altre prestazioni 



( V. afmncame-nto ) 
Censimento 

I. 

R. D. 29 agos. 1866 N. 3302 su le operazioni een- c««»i»eui« ■< 

suarie in lombardia pag. 309 v. 1866. *. 

Devono essere rilasciati in carta libera e gratuitamente tì Trt^ffnu 

Min. di Graz, e Giustizia 2 marz. 1869 pag-. 201 v. 1869. *• ». 3« *«»kre imi.) 

nani 

Le commissioni locali di censimento devono conside- 
rarsi un' aggiunta al consiglio comunale. Par. del cons. Cm«iì«ì hall, 
di Stato 12 marz. 1864 pag. 25 v. 1865. 

R. D. 31 die. 1864 relativo alla formazione e tenuta lf|illr , dj ' rT frtm. 
del registro di popolazione pag. 36 e 43 v. 1865. 

R. D. 6 giug. 1867 N. 3751, che estende alle provin- 
ce venete il regio decreto 31 die. 1864, ed unito regola- 
mento sul registro di popolazione pag. 209 v. 1867. B 

Non compete alla deputazione provinciale provvedere Remi»., ii Mfiitri a 
a senso dell'art. 142 della vigente legge comunale 20 Kf^j ff * Jjj 
marz. 1865 N. 2248 in caso di omissione o ritardo per riurò • a 
parte dell' amm. comunale nel procedere alle operazioni 
affidate a' comuni per la formazione e revisione de' regi- 
stri di popolazione, ma appartiene invece al prefetto tale 
facoltà a senso dell' art. 145 della suddetta legge. Par. 
del cons. di pref. di Porto Maurizio 25 giug. 1866 pag. 
126 v. 1866. 

Censura teatrale 

( V. Teatri ) 



( V. pure st/zraimposte ) 

I comuni sono liberi di far fronte alle spese obbliga- 
torie con mezzi diversi da' centesimi addizionali; ma gli 
aggravi delle imposte non possono dispensarli dalle spese 
obbligatorie. Par. del cons. di Stato 15 giug. 1866 pag. 
289 v. 1866. 
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Cerimonie pubbliche 



R. D. 19 apr. 1868 N. 4349 che regola le precedenze 
tra le varie cariche e dignità a corte e nelle funzioni pub- 
bliche, pag. 146 e 182 v. 1868. 

Istruzioni sul contegno e trattamento a serbare dalle 
autorità politiche in occasione de' viaggi di principi ap- 
partenenti alle case regnanti ed anche de' sovrani stessi. 
Min. Inter. 25 lug. 1869 pag. 277 v. 1869. 

Certificati 

( V. anche atti di notorietà N. 2 e 3.J 

i. I certificati di buona condotta per essere ammesso 

■Mia. nelle guardie doganali devono essere rilasciati dalle Au- 
torità di pubblica Sicurezza. Min. Int. 6 febb. 1863 pag. 
132 v. 1863. 

t t f t Spetta al Sindaco rilasciare i certificati d' insolvibilità 
a putiti?, ' ,P *" de' debitori di pene pecuniarie e spese di giustizia. Min. 

Int. 24 die. 1866 pag. 57 v. 1867. 

Ne' casi di militari in congedo che versano in istato 
m , {• di miserabilità , le dichiarazioni ed attestazioni che si 

Di ■■ullia ai anulari 

ia ciaH* unaaa" ia aii- emettono dalle autorità municipali su' certificati di malattia 



de' detti militari , devono essere scritte in carta libera con 
esenzione anche della tassa di certificazione prescritta dalla 
legge 26 lug. 1868 su le concessioni governative, quando 
però sia prodotto da militari un certificato del luogo ove 
sono domiciliati, dal quale risulti comprovata la loro mi- 
serabilità. Min. delle Finanze 30 lug. 1869 pag. 249 v. 
1869. 

I certificati di nulla tenenza e le informazioni su' de- 
bitori dello Stato debbono rilasciarsi agli agenti demaniali 
dalle autorità municipali. Min. Int. 12 magg. 1864 pag. 
188 v. 1864. 

5. Spetta all' autorità di P. S. rilasciare il certificato di 

tu p*" rt * P" povertà allo scopo di ottenere 1' esenzione del bollo per 

uaae iti ball* per gli alti r r r 

mila. gli atti dello Stato civile. Min Fin. 23 gennaio 1867 pag. 

133 v. 1867. 



4. 
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Si dichiara che sono soggetti al bollo di cent. 50 i «. 
certificati di vita e di domicilio pel pagamento delle pen- f „ |, * ' 
sioni che superano le lire 500. Min. Finanze 17 ott. 1868 Vtdi 
pag. 333 v. 1868. 3- 

Anche nelle province Venete spetta a' Sindaci di ri- 
lasciare i certificati di vita a' pensionati dello Stato nulla 
ostando a ciò il fatto che lo Stato civile in dette province 
sia ancora tenuto da' parrochi. Min. Int. 14 lug. 1868 pag. 
242 v. 1868. 

Formalità da osservarsi nel rilascio de' detti certifi- 
cati. Min. delle Finanze 31 lug. 1869 pag. 259 v. 1869. 

1 Segretari od altri impiegati comunali non hanno, 
nè può essere loro delegata la facoltà di firmare i certifi- 
cati di vita che si rilasciano da' municipi a ! creditori dello 
Stato. Ministeriale Finanze 3 lug. 1869 pag. 229. 

Chiese parrocchiali 

Un piccolo sussidio volontariamente elargito dal co- | 
mime alla chiesa parrocchiale, non attribuisce al consiglio kmkttbwkM iti imi 
comunale un' assoluta ingerenza su 1' amministrazione de' mii tSumnTTwKù 
beni di spettanza della detta chiesa, e la facoltà di poterne §>'• «•■"•l'- 
esaminare i conti. 

I conti delle amministrazioni delle chiese parrocchiali 
sono soli soggetti all' esame del consiglio comunale quan- 
do esse chiese ricevono dal comune sussidi obbligatori, o 
per contratto o per legge nel senso dell'art. 237 della 
leg-ge comunale. Par. del cons. di Stato 28 nov. 1868 pag. 
154 v. 1869. 

Le spese di riparazione della chiesa parocchiale sono 
obbligatorie per il comune al cui uso serve la chiesa stes- uwi pr ripminì < 
sa, ove questa non abbia un patrono uè mezzi in proprio ■»" , " ,i « t *■> tlli «"- 
di farvi fronte Par. del cons. di Stato 28 apr. 1863 pag. 
159 v. 1864. 

II riparto della spesa obbligatoria per la riparazione 
e manutenzione della chiesa e casa parocchiale deve ope- 
rarsi come le altre spese comunali su le basi delle con- 
tribuzioni dirette di tutt' i proprietari del comune , siano 
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o no ivi residenti. Sent. del cons. di Stato 10 die. 1861 
pag. 158 v. 1862. 

Delle novità operate intorno alla chiesa parocchiale 
li «hi«ii. nell' interesse dell' edifizio e dei parrocchiani, debbono ri- 

spondere tanto 1' ordinaria amminis. della chiesa nella 
persona del parroco, quanto il comune. Sent. della Corte 
di app. di Casale 17 genn. 1868 pag. 152 v. 1868. 
*• La provvista di un organo a favore della chiesa par- 

rocchiale deve considerarsi come una spesa di puro lusso 
quando il comune non trovasi nemmeno in grado di far 
fronte a quelle altre spese che sono dalla legge dichia- 
rate obbligatorie. Decreto della Dep. prov. di Novara 17 
ag-os. 1864 pag. 351 v. 1864. 

Eccede nell' esercizio della tutela degl' interessi comu- 
nali la deputazione prov. che rifiuta di approvare' una 
spesa deliberata dal comune per il solo motivo che non è 
obbligatoria, quando d' altronde la spesa come quella del- 
l' organo per la chiesa, è giustificata da motivi di decoro, 
e non è stata impugnata dai contribuenti. Par. del cons. 
di Stato 2 die. 1865. pag\ 58 v. 1866.. 

t'Ititi «lira di ca«e e lllnmlnaz. nelle ore notturne 

( V. cat. Sindaco N. 13 ) 
Cimiteri 

» 

l. Dopo la promulgazione della legge comunale 20 mar. 

Akf^ioetidiipMiu». lg65 hannQ cessat0 di aver rigore ^ consuetudini e di- 

u ipttjiii ivi cimieri. 

sposizioni speciali su' cimiteri che regolavano questa ma- 
teria nelle diverse province del regno. Par. del Cona. di 
Stato 18 sett. 1866 pag. 367 v. 1866. 
t. La spesa pel cimitero è obbligatoria, uè vale addurre 

per dispensarsene di avere altri è più stringenti bisogni. 
Par. del Cons. di Stato 9 ott. 1866 pag. 188 v. 1867. 

Se un municipio con le debite approvazioni prescelga 
un dato luogo per la formazione di un cimiterio, il pro- 
prietario, salvo sempre il suo diritto alla regolare inden- 
nità, non può venire sindacando innanzi all' autorità giu- 
diziaria i motivi che abbiano quello determinato a quella 



feltratine 4i ti»ifcri. 
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scelta. Dee. del Trib. Civ. di Ariano 29 apr. 1868 pag\ 
339 v. 1868. 

Non può il consiglio comunale devenire al chiudi- s 
mento di un cimitero senza prima aver sostituito altro Ohm di'«aii»ri. 
determinato fondo a tale uso. Par. del Cons. di Stato 7 
magg. 1867 pag. 218 v. 1867. 

L' obbligo della spesa pei cimiteri, senza distinzione 
di culto, imposto a' comuni dalla legge comunale non si 
estende fino al punto che ogni culto tollerato debba avere 
un separato cimitero, bastando per adempiere il voto della 
legge, che le comunioni religiose tollerate abbiano nel 
cimitero generale un luogo a parte nei modi prescritti 
dall' igiene. Par. del Cons. di Stato 1 apr. 1865 pag. 19 
v. 1866. 

IL' esercizio del dritto di destinare a sepoltura una 4. 
parte del cimitero comunale concessa ad un privato , ed 

*■ ri parto lei tmitcrt 

in ispecie 1' erezione di un monumento, è sempre subor- « upiuu. 
dinato al Magistrato municipale , che in tale operazione 
ha un potere discretivo direzionale. 

Se il concessionario del terreno faccia erigere un mo- 
numento senza ottenere il previo permesso voluto dalla 
legge, il detto Magistrato à di per se il potere esecutivo 
di ordinarne la rimozione. Sent. del Trib. del cont. amm. 
di Parma 20 lug. 1864 pag. 376 v. 1864. 

L' esumazioni e i trasporti da un posto all'altro dello I. 
«tesso cimiterio, possono essere permessi dalle autorità «•■■*»'•«• 
municipali. Min. Int. 27 nov. 1868 pag. 373 v. 1868. 

Min. Int. 1 ott. 1867 contenente norme per le inu- ». 
inazioni nei cimiteri, pag. 34 v. 1868. (V. pure sepolture). ,,,BM,,M - 

Nelle province Toscane deve ritenersi cessata l' antica 7 
legislazione che poneva l'onere della spesa de' cimiteri Fmton umm, ipti 
a carico de' parrochi e dei patroni. Questa spesa a ter- 0 " ,ur1, 
mini dell'art. 116 della legge comuuale 20 mar. 1865 an- 
che in queste province deve andare a tutto carico de' co- 
muni. Min. di Graz, e Gius, e dei Cui. del 12 apr. 1866 
pag. 177 v. 1866. 

Devono considerarsi a carico dei comuni Min. Int. 15 „ V 
ott 1865 pag. 333 v. 1865 e pag. 275 v. 1866. « 
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Clreoftcrlzlone del Comuni 

( V. ComuniJ 
Clreoscrlzloue elettorale politico 

I decreti reali di soppressione dei comuni e loro ag- 
gregazioni ad altri mandamenti, ed anche a diversi cir- 
condari, non portano alcuna alterazione all' attuale circo 
scrizione elettorale politica de' comuni, i quali dovranno 
perciò continuare come pel passato, a far parte dei loro 
rispettivi collegi e sezioni elettorali , finché non sia al- 
trimenti provveduto con un atto legislativo. Min. Int. 14 
lug. 1869 pag. 271 v. 1869. 

Citazione di pubblici funzionari per oggetti 

penali 

Norme relative pag. 141 v. 1864. 

Cittadinanza 

La cittadinanza comunale accordata da un municipio 
ad un italiano nativo delle province non aggregate al re- 
gno d' Italia non gli conferisce i dritti di elettorato nello 
stesso comune, nè lo rende ammessibile ad un pubblico 
impiego : lo stesso Italiano ha bisogno della naturalizza- 
zione per godere nel regno d' Italia dei dritti politici. Dee. 
del Min. Int. 13 gemi. 1863 pag. 339 v. 1863. 

La cittadinanza accordata da' comuni a persone be- 
nemerite , costituisce un semplice titolo onorifico , ma 
non porta obblighi o dritti al comune , nè a chi è fre- 
giato di questo titolo. Min. Int. 15 agos. 1868 pag. 277 
v. 1868. 

Per effetto dell'art. 14 del Trattato di Vienna 3 ott. 
1866 tutti gli abitanti delle province cedute, sebbene nati 
nelle altre province dell'impero austriaco, divennero sen- 
z' altro cittadini italiani, salva ai medesimi la facoltà con- 
cessa dall'art, suddetto, qualora desiderino di conservare la 
naturalità austriaca. Min. Ini 5 die. 1866 e 15 lug. 1868, 
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e Par. del Cons. di Stato 9 febb. 1867 pag. 384 v. 1866 
pag. 105 v. 1867 e pag. 281 v. 1868. 

La lunga dimora all'estero, a tenore di quanto pre- 
scrive il codice civile austriaco, non basta a far perdere 
la cittadinanza, ma è necessario un apposito giudizio che 
dichiari la decadenza di tale diritto. Mancando tale giu- 
dizio, il suddito appartiene sempre al comune di origine. 
Min. Int. 12 sett. 1868 pag. 87 v. 1869. 

Un suddito italiano che abbia acquistato la. cittadi- 
nanza di un altro Stato , volendo riacquistare la cittadi- 
nanza italiana deve prima di tutto ottenere dal governo 
il permesso di rientrare nel regno. Dee. Min. 5 sett. 1867 
pag. 288 v. 1867. 

La semplice dimora ed anche il domicilio dello stra- 
niero nel regno non importa acquisto della cittadinanza. 
Questa non si potrebbe desumere dalle cariche municipali 
coperte Sent. della Cor. di App. di Torino 13 agos. 1867 
pag. 63 v. 1868. 

L'art. 10 del codice civile devesi interpretare nel 
senso che le formalità nel medesimo menzionate, devono 
compiersi nel regno davanti 1' uffizio dello Stato Civile. 
Min. Int. 4 apr. 1868 pag. 150 v. 1868. 

Quando la moglie e i figli di uno straniero che ha 
ottenuto la cittadinanza italiana divengono cittadini e se 
possono rivendicare lo Stato che per ragione di origine 
loro appartiene. Min. Int. 9 die. 1868 pag. 7 v. 1868. 

La dichiarazione con cui il figlio nato in paese estero 
da padre che ha perduto la cittadinanza sceglie la qua- 
lità di cittadino, non à effetto alcuno, se non è fatta en- 
tro l'anno della maggiore età. Min. Int. 17 mar. 1869 
pag". 159 v. 1869. 
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Colera 



1. 



( V. Sanità pubblica ) 
Collaudo 
( V. contratti ) 
Commentari distrettuali uel Veneto 

( V. N. 2 della col. Franchigia postale) 

Le spese de' locali, del mobilio, e simili degli uffici 
Letali t Dibiiii. de' commissari distrettuali, come quelle degli uffici delle 
delegazioni di P. S. ne' capo-luoghi distrettuali di detti 
commessariati debbono andare a carico delle province a 
termini dell' art. 174 della legge comunale e provinciale. 
Par. del Cons. di Stato 3 e 14 mar. 1868 e 10 giù. 1869 
Min. Int. 27 mar. e 22 apr. 1869 pag. 107 e 130 v. 1868 
e pag. 119 e 204 e 281 v. 1869. 
j. Il personale delle Segreterie delle Prefetture e degli 

fm,,,,e - uffici dei commessari distrettuali nel Veneto è regolato 

coi gradi e con gli stipendi stabiliti pel personale di Se- 
greteria delle Prefetture nelle altre province del Regno. 
R. D. 25 giug. 1868 pag. 210 v. 1868. 

Comuni 



( V. pure Debiti dei Comuni, Commessari ne' Comuni 
e comunisti ) 



Aggregatila* di unni Necessità dell' aggregazione di comuni piccoli a co- 
■iotU ii pia grandi. muni più grandi. Min. Int. 15 agos. 1864 pag. 284 v. 1864. 

Per la riunione de' piccoli comuni in un solo è ne- 
cessario che i comuni stessi abbiano una popolazione in- 
feriore a 1500 abitanti. Il Prefetto agisce ne' limiti della 
sua competenza annullando la deliberazione con la quale 
il consiglio provinciale abbia proposto la riunione di più 
comuni aventi una popolazione inferiore a 1500 abitanti. 
Par. del consiglio di Stato 21 magg. 1866 pag. 202 v. 
I. 1866. e pag. 84 v. 1868. 

Acumi di wai uditi. ( v. corpi morali ) 
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Istruzioni in ordine alle modificazioni occorrenti alla 
presente circoscrizione de' comuni. Min. Int. 27 genn. e 
10 nov. 1866 pag. 55 e 363 v. 1866. 

Avvertenze su la corrispondenza de' comuni col Mi- 
nistero dell' Ini Min. 27 lug. 1868 pag. 276 v. 1868. 

È in facoltà de' comuni di fare donazioni e renunzia 5. 
a crediti, dritti ed azioni loro spettanti, e le rispettive de- 
liberazioni emesse al riguardo sono sottoposte all'appro- 
vazione della Deputaz. prov. Par. del cons. di Stato 16 
giug. 1860 pag. 71 v. 1862. 

È dovere de' comuni mantenere la limitazione del pro- 
prio territorio in modo da escludere ogni contestazione lìbìuiìik • 
circa i dritti che ne possono essere la conseguenza. m 7 

( V. uffizio Comunale ) a«ì4«m «gli rifai »- 

La spesa per la visita giudiziale de' confini di due umìu t 
comuni che deveunero ad una nuova limitazione deve es- Sp*» ftt «iìu £#• 
sere sopportata per metà da ciascuno di essi Par. del cons. Mto * " mt ** ug - 
di Stato 14 die. 1866 pag. 268 v. 1867. 

Non basta la semplice asserzione del perito di ufficio 
per tener provata 1* impossibilità di accertare i limiti di 
due comuni se quella non è motivata e non ò corredata 
dal confronto de' fatti e del risultato delle informazioni. 
In tale ipotesi dee ordinarsi una nuova perizia, e le spese 
devono anticiparsi dal comune instante Sent. del cons. di 
Stato 16 die. 1861 pag. 137 v. 1862. 

€ommr«»»rl ne' romani 



In caso d' inadempimento da parte del cassiere comu- 
nale o della giunta comunale alle disposizioni della deput. 
prov. può il prefetto spedire un commessario sul luogo, 
il quale procedendo alla verifica di cassa può eseguire il 
pagamento de' mandati rimasti insoluti. Min. Int. 29 die. 
1866 pag. 244 v. 1867. 

Min. Int. 8 apr. 1869 che dichiara devoluta a' pre- 
fetti la facoltà di determinare le indennità occorenti ai 
eominessari che si spediscono ai comuni ed a' corpi mo- 
rali per lo disbrigo di affari in ritardo pag. 142 v. 1869. 

Il pagamento delle indennità e delle spese liquidate 

4 
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è ordinato con regolare mandato a carico del comune, al 
quale rimane, salvo il rimborso contro chi è imputabile 
della omissione del servizio. Min. Int. 29 die. 1866 pag. 
244 v. 1867. 



1. 



Legge 20 marz. 1865 N. 2222 con che viene soppres- 
si' arici* so 1' ufficio di commessario di Leva, le cui funzioni si di- 
-l spone vengano disimpegnate dagli Impiegati di Prefettura 
e Sotto-prefetture pag. 158 v. 1865. 

Min. Int. 6 apr. 1869 che dichiara che le indennità 
de' commessari di leva si intendano percepire non dal 
giorno stabilito nel decreto che conferisce o toglie 1* eser- 
cizio delle relative funzioni, ma da quello in cui i titolari 
avranno di fatto assunto le loro funzioni, pag. 150 v.1869. 

CommlMioiie Municipale 

a ftrmt utn- A membri di una commissione municipale il consiglio 
comunale può nominare anche persone che non sieno con- 
siglieri, ed in caso di parità di voti si fa luogo al sorteg- 
gio senza alcuna preferenza fra chi siao non sia consiglie- 
re. Par. del cons. di Stato 6 ottob. 1860 pag. 26 v. 1862. 



Coni 



I vice conservatori e i commessari del Vaccino ànno 
V obbligo di disimpegnare V uffizio di Segretari presso i 
Consigli Sanitari Min. Int. 20 Sett. 1865 pag. 318 v. 1865. 

Commissario del Re nelle Province Venete. 

R. D. 9 dicemb. 1866. N. 3365 su la cessazione dei 
commessari del Re nelle province venete pag. 5 v. 1867. 

Comunisti 

La Deputazione prov. opera giustamente a negare la 
sua approvazione ad una deliberazione che mette a cari- 
co del comune la rifazione de' danni causati a' singoli 
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comunisti dal taglio dello piante fatto per vendetta o per 
spirito di parte. Decis. della Deput. prov. di Alesandria 
18 giug. 1868 pag. 85 v. 1869. 

ConeeMloii! governative (*) 

( V.jnire Esercizi pubblici) 

Legge 26 lug. 1868 N. 4520, relativa a tasse su le i. 
concessioni governative, e su' provvedimenti e atti am- 
ministrativi pag. 270 v. 1868. 

R. Decreto 18 agos. 1868 N. 4539 , che approva il «• 
regolamento per V esecuzione della legge 26 lug. 1868 su eg ° """"" 
le concessioni governative pag. 291 v. 1868. 

Risoluzione di quesiti su l'applicazione della legge 5 . 
surriferita. Min. 24 ott. 1868 pag. 359 v. 1868. Q«*«- 

La tassa di cui sono colpiti gli stallaggi addetti al 
ricovero degli animali, è quella di L. 5 prescritta dal N. suturi. 
34 della tariffa annessa alla legge di sopra riportata Min. 
Int. 18 nov. 1868 pag. 374 v. 1868. 

Min. Int. 22 lug. 1869 che denota i documenti che B « i 

si richiedono per le concessioni di trasporti di cadaveri 
da o per V estero: cioè fede medica legalmente autenti- 
cata constatante 1* intima malattia del defunto, 1* attestato 
mortuario dell' autorità municipale del luogo ove seguì il 
decesso , e dichiarazione che il cadavere sia deposto in 
doppia cassa chiusa ermeticamente, pag. 259 v. 1869. 

Conciliatori 

( V. pure Serventi Commali N. 1. e 2. ) 

Estratto del codice di procedura per la parte riflet- { 
tente le attribuzioni de' conciliatori, approvato con R. D. 
25 giug. 1865 pag. 85 v. 1866. 

(•) Norme per P applicazione della tassa su le concessioni gover- 
native. Min. di grazia e giustizia e culti 28 agosto 1868 e del Min. 
Finanze 10 dicembre 1868. pag. 298 e 356. v. 1868. 
• U registro di riscossionn indicato all' art. 16 del regolamento è 
fornito a cura delle direzioni compartimentali a cui se ne dee fare 
richiesta. Min. Int. 29 agosto 1868 pag. 299 v. 1868. 
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Norme generali e moduli relativi pag. 99 v. 1866. 

Dritti dovuti a' cancelli eri de' conciliatori , agli in- 
servienti del comune , e onorari ai periti e indennità ai 
testimoni pag. 37 v. 1866. 

Le funzioni di conciliatore sono gratuite , epperò i 
municipi non possono accordare ad essi indennità o gra- 
tificazioni. Solo si può dai conciliatori aver dritto al rim- 
borso di spese forzose sostenute per 1' esecuzione di spe 
ciali incarichi. Dee. Min. Int. 2 febb. 1867 pag. 208 v. 
1867 e pag. 142 e 288 v. 1868. 

Min. di Graz, e Gius, e dei Cui. 14 gennaio 1866 sui 
moduli degli avvisi per le conciliazioni pag. 169 v. 1866. 

I conciliatori de' comuni soppressi cessano dalle loro 
id funzioni contemporaneamente alla cessazione delle funzioni 
M P- della Giunta locale municipale. Cir. del Proc. Gen. presso 
la Corte dei Conti del 27 apr. 1869 pag. 161 v. 1869. 

Esecuzione delle sentenze de' conciliatori: quali atti 
di usciere competono ai serventi comunali. Min. di Graz, 
e Gius, e de' Cui. del 29 sett. 1866 pag. 347 v. 1866. 

R. D. 17 aprile 1864 N. 1746 che i conciliatori nelle 
province Siciliane saranno nominati ogni triennio dalle 
Giunte municipali trà proprietari più distinti abitanti nel 
comune pag. 145 v. 1864. 

Disposizioni Min. dell' Int. 12 gennaio 1866 e di Graz, 
e Giustizia e dei Cui. 10 die. 1865 per la formazione delle 
terne dei conciliatori in seguito alla nuova legge su 1' or 
dinamento giudiziario pag. 39 v. 1866. 

La durata del triennio per le funzioni dei concilia- 
tori di cui all' art. 30 della Legge su 1' ordinamento giu- 
diziario del 26 die. 1865 N. 2626 deve calcolarsi dal gior- 
no in cui il conciliatore à assunto l'esercizio delle sue 
funzioni e prestato il prescritto giuramento. 

Per la nomina di altro conciliatore o per la confer- 
ma dello scaduto, occorre un Decreto reale previa una 
nuova deliberazione del Cons. comunale portante la pro- 
posta di una terna d'individui. Nota del Proc. Gen. pres- 
so la Corte di App. di Milano 10 genaio 1869 pag. 89 
v. 1869. 
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Concordato 

R. D. 10 ottobre 1866 N. 3269 che estende alle pro- 
vince di Verona, Mantova e Venezia il R. D. 28 luglio 
1866 N. 3089 che abolisce il concordato e le leggi pub- 
blicate per la sua attuazione e richiama in vigore le 
preesistenti, pag. 326 v. 1866. 

Condannati per frode 

Sotto questa rubrica devono comprendersi i reati il cui 
elemento principale è costituito su l' inganno fatto dolo- 
samente e nei modi dalla legge contemplati. Sent. della 
Cor. di App. di Parma 4 geun. 1865 pag. 286 v. 1865. 

Condono di pene pecuniarie 

( V. pure pene pecuniarie) 

R. D. 4 nov. 1866 N. 3304 contenente condono delle W|# 
pene pecuniarie per contravvenzioni alle leggi sul bollo 
pag. 342 v. 1866. 

R. D. 30 ott. 1862 N. 919 portante condono delle pe- i B|W ,i,. 
ne pecuniare e sopratasse incorse neir esecuzione delle 
nuove leggi d' imposta pag. 358 v. 1862. 

Condotte mediche 

( V. pure medici condotti ) 

Non compete al consiglio comunale V elezione e il 
pagamento del medico che deve servire le persone agiate, 
le quali sono in diritto di provvedere alle loro esigenze 
sanitarie. Par. del Cons. di Stato 1 sett. 1864 pag. 352 
v. 1864. 

Quando le coudizioni locali rendano utile e conve- 
niente per un comuue la condotta di un medico estesa 
alle cure di tutti gli abitanti, è in facoltà de' consigli 
comunali di stabilire questa spesa al pari di ogni altra 
di natura consimile. Questa spesa cade nel novero delle 
facoltative. Par. del Cons. di Stato 30 genn. e 2 nov. 
1866 pag. 94 e 291 v. 1866 e pag. 304 v. 1867. 
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Coudotta politica 



( V. Animili, pubblica N. 2 ) 
Conflitti 

, Legge organica del 20 nov. 1859 N. 3780 relativa ai 

conflitti tra le autorità giudiziarie e le amministrative 
pag. 221 v. 1865. 
i. R. D. 18 giug. 1865 N. 2370 che manda pubblicare 

■Jdìnnuu*' Delle P rovince del re £ n ° «ve non è ancora iu vigore la 
n « pronti Teu . suddetta ]egge pa& 244 v. 1865. 

Concedi agi' Impiegali 

( V. Legge su le aspettante) 
t oh gres »zl<mi di carità 

[V.pure Opere pie N. 12. e 13.) 

È consentaneo allo spirito ed alla lettera della legge 

CtigrefJiie di carità 8VL le °P ere P ie cne in comune vi sia una congre 

■ei e«aui ■« naif ■•« gazione di carità, quando pur non vi sieno opere pie. 
mm ni* pi.. Decig ddla Deput provin di Venezia del 26 ottob. 1867 

pag. 46 v. 1868. 

j Nel caso in cui un comune sia diviso in frazioni o 

digNpti«i« di nriu borgate non è consentaneo alla legge che in ognuna di 
■die »rni<. egge y . s - a una con g re g. az i one di carità per la speciale 

beneficenza della borgata. Deve invece esservene una nel 
capo-luogo del comune, e se topografiche condizioni ren- 
dano difficili le comunicazioni può essa nominare delegati 
nelle varie frazioni. Min. Int. 13 mar. 1869 pag. 191 
v 1869. 

3 Possono continuare ad esistere in un Comune due o 

CMiiittua di due mi- più congregazioni di carità , le quali entro il territorio 

tlm™** 4> t,ri " " " * oro ^^érnato da titoli o dalla consuetudine amministri- 
no il patrimonio de' poveri in genere. Par. del Cons. di 
Stato 14 giug. 1862 pag. 191 v. 1862. 
4. Le deliberazioni delle congregazioni di carità concer- 

i. hS^iC** nenti P ers <>ne con V intervento ed il voto de' parenti della 

persona cui le deliberazioni riguardano sono nulle. 
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Se le deliberazioni delle congregazioni di carità non 
sono tra quelle sottoposte all' approvazione della Deputa- 
zione provinciale questa non può annullarle, sebbene siano 
in aperta violazione della legge. 

Neanche il Prefetto e il Ministero possono ritenersi 
competenti ad annullare le suddette deliberazioni. 

In questo caso mancando una disposizione precisa 
che affidi ad una o ad altra autorità la facoltà dell' an- 
nullamento, debbono il Prefetto e la Deput. Provin. invi- 
tare la congregazione a uniformarsi alla legge, e ove si 
neghi se ne deve proporre lo scioglimento in forza del- 
l' art. 21 della legge su le opere pie. Min. Int. 28 nov. 
1868 pag. Ili v. 1869. 

Può la congregazione di Carità erogare il reddito di 
una data opera di benificenza in un'altra, specialmente h nTtìt J* M nim 
se della prima s' ignori V origine e lo scopo. Par. del con- 
siglio di Stato 30 agos. 1861 pag. 281 v. 1862. 

Se un testatore facendo un legato di una somma da «. 
obbligo al Segretario d' impiegarne i frutti in un' opera U(tu 
pia, non può la congregazione di carità pretendere 1' am- 
ministrazione ed il possesso del fondo che deve rimanere 
presso il legatario, ma può semplicemente pretendere che 
siano ad essa consegnati i frutti, e di quei soli può avere 
F amministrazione. Sent. della Corte di app. di Casale 9 
marzo 1868 pag. 166 v. 1868. 

Ài consigli comunali è attribuita solamente la nomi- ? 
na de' membri della congregazione di carità, e non quel- Nwiu d' impiegati - 
la degl' impiegati delle medesime. Le congregazioni una M- P eU,M - 
volta composte hanno dritto di nominare i propri im- 
piegati Par. del cons. di Stato 18 sett. 1863 pag. 142. 
v, 1864. 

Non è valida la nomina de' membri della congrega- g 
zione di carità, se si è proceduto alla votazione su' can- Nmiu dei ■«■bri itili 
didati verbalmente proposta. Essa deve aver luogo col M, F'i»«"« (V. 

r ° num. II. di qunlj ttUf*- 

mezzo di schede segrete, nè può sostituitisi un diverso tìì. ) 
metodo, fosse anche col consenso espresso o tacito di tutt' i 
votanti. Par. del con», di Stato 7 magg. 1867 pag. 243 
v. 1867. 
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La mancanza al reso conto della precedente gestione 

N«mini i Pr«idule ài ... . . _ . , . 

(hi a» ha mi il nata costituisce incapacità in chi lo deve presentare non già 



,!f « solamente all' assunzione effettiva di un' opera , ma anche 
alla nomina in amministratore di queir opera , e quindi 
anche a presidente della congregazione di carità. Par. del 
cons. di Stato 9 febb. 1867 pag. 127 v. 1867. 

La deliberazione comunale anche munita del visto 
Uh dei 'pmi«-eaia ia prefettizio, con cui si surroga altra persona al presidente 
attorni» 1 twiia * *" dimissionario della congregaz. di Carità, non può avere 

efficacia anche rispetto alla nomina definitiva del presiden- 
te pel quatriennio successivo, tranne conferma mercè nuo- 
va deliberazione del comune da prendersi nella tornata 
autunnale. Par. del cons. di Stato 6 marzo 1867. pag. 253 
v. 1867. 

It. L' art. 6 della legge 3 agosto 1862 su le opere pie che 

1 ilk'laui imi iti didrinni ineleggibili i membri della congregazione che 

non abbiano reso i conti, non fa impedimento alla riele- 
zione di chi ne uscì prima che fosse giunto il tempo 
dalla legge determinato alla resa de' conti. Par. del cons. 
di Stato 6 apr. 1864 pag. 207 v. 1864. 

Contrae parrocchiali 

I. Il comune può negare la congrua ad un parroco che 

ii taagraa al r j mane ^3^9 dalla parrocchia. Par. del cons. di Stato 
4 agosto 1864 pag. 20 v. 1865. 

La deput. prov. è incompetente a conoscere de' mo- 
tivi di questa assenza. Par. sud. ivi. 
J. Min. Int. 18 gemi. 1869 che dichiara doversi da' co- 

muni di Sicilia ritenere come spesa obbligatoria il paga- 
mento della congrua a' parrochi pag. 113 v. 1869. 

I comuni alla base della legge attualmente in vigo- 
re, e per regola generale iu mancanza di qualsiasi titolo 
convenzionale non sono obbligati a soddisfare al parroco 
la congrua e le spese di culto. 

Avendo una deliberazione della dep. prov. stanziato sul 
bilancio del comune una somma per congrua e spese di 
culto al parroco, il potere giudiziario sul ricorso del co- 
mune che proclama lesiva de' suoi dritti tale deliberazio- 



ni 
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ne, non può esaminare la stessa in merito per fine di re- 
vocarla o di riconfermarla, ma deve rispettare e fare ese- 
guire tale deliberato emanato da una autorità competente 
nei limiti ed in un caso fissato dalla legge. Sent. del Trib. 
civile di Ariano pag. 178 v. 18G9. 

Quando per transazione avvenuta sotto il governo na- 
zionale fu stabilita una data somma a titolo di congrua, 
ed il comune 1' ammise con deliberazione consigliare, non 
può questi con altra deliberazione rifiutarla, e rifiutandola 
deve la deputazione prov. farla inscrivere d' uffìzio sul 
Bilancio. Par. del cous. di Stato 6 lug. 1867 pag. 269 
v. 1867. 

L' obbligazione assunta da un comune di pagare un 
annua somma come corrispettivo del godimento di un fon- 
do, non si estingue mercè la semplice offerta di retroces- 
sione del fondo, Par. del cons. di Stato 19 uov. 1867 p. 
24 v. 1868. 

Il pagamento dello assegno convenuto rimane spesa 
obbligatoria pel comune, e qualora esso neghi di soddi- 
sfarla può la deputazione prov. provvedere d' uffizio. Par. 
del cons. di Stato 19 nov. 1867 pag. 24 v. 1868. 

Ove la congrua al parroco sia dovuta in forza di ti- 
tolo o di inveterato possesso, non può essere negato il 
pagamento dal comune debitore. 

Non si è autorizzato a questo diniego dal decreto 7 
genn. 1861 del luogotenente generale del Re nelle prov. 
napoletane, con cui furono abolite le decime, mentre il 
decreto stesso fa eccezione dall' abolire quelle prestazioni 
che si poggiano a titoli autentici. Par. del cons. di Stato 
4 giug. 1869 pag. 233 v. 1869. 

Consiglio eontuiialc 

( V. Commessimi Municipali e N. 1 e 3. cat. Consiglieri Com.) 

È contraria alla legge quella deliberazione consiglia- 
re che vorrebbe si pubblicassero nell' albo pretorio i no- J M bHi«i«à j,j 

mi dei consiglieri che non intervengono alle adunanze. «»•• »•■ 

Decis. della prefettura di Napoli 13 magg. 1867 pag. 205 p 
v. 1867. 
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La legge non stabilisce la necessità di un nuovo av- 
viso ai consiglieri qualora non si possano nella prima adu- 
nanza della sessione ordinaria del consiglio trattare tutti 
gli affari che erano compresi nell' ordine del giorno. 

Se quindi durante la prima seduta alla quale è in- 
tervenuto il numero voluto de' consiglieri, è stato deciso 
il rimando della seduta al giorno seguente per ultimare 
di deliberare su gli affari posti all' ordine del giorno, la 
deliberazione presa nella seconda adunanza è legale. Par. 
del cons. di Stato 16 ottobre 1869. pag. 347, v. 1869. 
' *• Se la convocazione straordinaria del cons. com. è sta- 

Adnnuit itritrduirit 

ta chiesta unicamente dal Sindaco , dal quale ne venne 
fissato il giorno, e fu autorizzata e non già ordinata dal 
Prefetto di ufficio, 1' adunanza è irregolare, e le deli- 
berazioni in essa prese devono annullarsi. Par. del cons. 
di Stato 12 ottobre 1869. pag. 349 v. 1869. 

Non è ammissibile il ricorso della Giunta comunale 
contro le disposizioni date dal Prefetto per la convocazio- 
ne straordinaria di un consiglio comunale per deliberare 
sopra oggetti su' quali il consiglio medesimo avesse già 
prima deliberato. Par. del cons. di Stato 4 marz. 1861 pag. 
71 v. 1862. 

È contrario alla legge autorizzare una riunione stra- 
ordinaria per deliberare sopra una serie di oggetti desi- 
gnati con denominazione generale. Par. del cons. di Stato 
21 magg. 1864 pag. 45 v. 1865. 
S. Le deliberazioni de' comuni non possono riflettere 

dei etmgii c ^ ft j e ma ^ er j e espressamente designate dalla legge, ed a 

queste soltanto è pure limitato il loro dritto di petizione. 
Par. 21 marz. 1863 pag. 221 v. 1863. 

La competenza de' consigli comunali determinata dalla 
sua istituzione si limita a quanto interessa 1' amministr. 
municipale, e non già i singoli privati che compongono 
il comune e molto meno la provincia o la nazione. Par. 
del cons. di Stato del 4 dicemb. 1866 e 6 marzo 1867 
pag. 106 e 187 v. 1867. 
*• È contraria alla legge una deliberazione del consiglio 

mtftfi iBiiiif**** comunale con cui si nomina a presidente del consiglio un 
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semplice consigliere. Par. del cons. di Prefettura di Chieti 
pag. 92 v. 1869. 

Dimostrato esservi 1' uso in un comune di non prò- 1 5 - 

Rmnianr del cimigli» t«- 

cedere a deliberazioni del consiglio comunale finche non mtnt i t » m M a rampini. 

sia terminato il suono della campana che da il segno 
di riunione, sono nulle le deliberazioni prese mentre du- 
rava ancora il detto suono. Par. del cons. di Stato 27 
febb. 1863. pag. 208 v. 1864. 

11 consiglio comunale non à potestà di accordare al ^ *: SjB 
Sindaco e alla giunta municipale un voto di fiducia, col ìk* i ili» gititi ummh. 
quale si faculta quest' ultima a poter liberamente stor- 
nare ogni art. del bilancio da una ad altra categoria per 
qualsiasi causa. Decis. della Prefettura di Siracusa 21 sett. 
1867 pag. 138 v. 1868. 

Consiglieri comunali I 

( V. pure cai. elezioni N. 10 e 11. ) ' 

L' incompatibilità di due consiglieri per ragione di 
affinità , sorta quando essi già sedevano nel consiglio de- AfWj4 JJ; . 
ve essere risoluta in un modo analogo a quello stabilito ( v. cmprii 
dall' art. 72 della legge comunale per il caso in cui due ,itt - 
persone astrette da vincolo di parentela siano portate nel 
consiglio mediante elezione in modo cioè, che chi entrò 
nello uffizio dopo, venga escluso da chi vi era entrato 
prima. Sent. della Corte di app: di Macerata del 5 lugl. 
1866 pag. 306 v. 1866. 

I comuni nei quali, al momento della promulgazione t *• 
della nuova legge comunale 20 marzo 1865, fu constatato , 
un aumento di popolazione, non hanno dritto all' aumento 
corrispettivo di rappresentanza finché il numero della po- 
polazione cosi accresciuto non sia rimasto fermo per il 
periodo di tempo perfinito dagli art. 189 della legge 
comunale del 1859, e 202 di quella del 20 marz. 1865. 
Par. del cons. di Stato 29 luglio 1865 e Min. Interno 17 
agost. 1869 pag. 270 v. 1865 e pag. 175 v. 1869. 

Per accertare il preteso aumento della popolazione di 
un comune per gli effetti dell' art. 202 della legge comu- 
nale, non valgono gli stati mensili comunali della popò- 
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lazione, poiché a terra iui del detto art. questi stessi nou 
sono attendibili per mutare rappresentanza, ma sono ne- 
cessari accertamenti ufficiali che si mantengono per un 
quinquennio. 

Se indipendenza dell'aggregazione ad altri comuni 
di una frazione, rimane ridotta la popolazione uffiziale 
del comune cui la frazione prima apparteneva, per gli ef- 
fetti negli articoli 11 e 17 della legge comunale, si deve 
ricostituire il censo comunale con un numero minore di 
consiglieri, e così pure si devono formare nuove liste elet- 
torali, avendo dritto di esservi inscritti quei cittadini, che 
pel fatto della diminuzione della popolazione vengono ad ac- 
quistare il dritto all'elettorato. Par. del cons. di Stato 1 lug. 
1869 pag. 230 v. 1869. 
I* 1 Mprme - L ' autorita giudiziaria è competente a conoscere della 
•■u ineiigibiiin. remozione di un consigliere comunale per sopravvenuta 

(V. ptn itaiwL) indicibilità. Seni della Corte di app: di Firenze 27 Mar- 
zo 1865 pag. 135 v. 1868. 
_ Spetta al consiglio comunale e non alla deputazione 

Ptr MirtMtiau provinciale il conoscere e decidere in primo grado di giu- 
nta i ticiurti*. risdizione della sopravvenuta incapacità elettorale di un 

( V. R, 9. oi qaeila ci- 1 r 

itpti», i n. 8 Mia «u- consigliere comunale in uffizio. Sent. della Corte di app. 
pria «iniaai. ) ^. Firenze 27 inarz. 1865, della Corte di app. di Ancona 

4 marz. 1868, della Corte di app. di Torino 30 novemb. 
1868 e par. del con. di Stato 6 marz. 1869 pag. 135 e 
376 v. 1868. e pag. 74 e 116 v. 1869. 
6 Entrando in lite col comune si perde la qualità di 

Dtcadcata di etaiigliere consigliere in forza dell' art. 195 della legge 23 ott. 1859 

idearli m il ni ut ) ( art - 209 delia le £tf e 20 marz - 1865 ) cue vieta a' consiglieri 
di prender parte alle deliberazioni riguardanti liti. La dispo- 
sizione enunciata deve intendersi riferibile soltanto a liti 
da intentarsi, e non a liti già vertenti, le quali escludono 
sempre dal far parte del consiglio comunale tanto se an- 
teriori alle elezioni, quanto se posteriori. Par. del cons. di 
Stato 18 sett. 1861 Sent. della Corte di app. di Casale 19 
febb. 1864, e decis. della dep: prov. di Vicenza 21 apr. 1868, 
e di quella di Torino 11 nov. 1868. e 22nov. 1869. Pag. 
107 v. 1862, pag. 61 v. 1865 e pag. 28, 53 e 235 v. 
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La rinunzia alla lite non ridà la qualità di consi- 
gliere comunale a chi per essa 1' ha perduta, ma lo rende per ^"-Ti'uH«iu ,,gl 
semplicemente di nuovo eligibile. È però necessario che «» » |ln '»««. 
il comune, altro contendente, abbia accetta la renunzia, 
allora solamente potendo dirsi cessato l 1 ostacolo alla cli- 
gibilità del renunziante. 

Non riacquista l'eligibilità chi avendo una lite col 
comune vi renunzia, se la lite riguarda un interesse in- 
dividuale che egli ha comune con altri, ove anche que- 
sti altri vi renunziino, essendo che in questo caso , mal- 
grado la renunzia dell'uno la lite sussiste, e se non in 
apparenza, certo in realtà perdura 1' opposizione degl' in- 
teressi del renunziante con quelli del comune. Sent. della 
Cor. di Cass. di Napoli 14 nov. 1868 pag. 55 v. 1869. 

La querela con costituzione di parte civile proposta 
a nome di un comune per reato di libello famoso col p^fjjjj h 
mezzo della stampa contro i membri del Cons. Com. non 
implica la pendenza di lite col comune per cui il quere- 
lato debba perdere la qualità di Cons. della quale era 
rivestito. Sent. della Cor. di App. di Napoli 15 feb. 1867 
pag. 99 v. 1869. 

Il giudizio su la decadenza de' consiglieri per soprav- , , 

Dttadcnia dei ciiticiit- 

venuti impedimenti, di cui all' art. 208 della legge com. r i - 1 



e prov. 20 mar. 1865 appartiene in primo grado a' con- ,. *• • 8 • 

aliata ì. il tacili titffor 

sigli comunali, e dalle costoro decisioni si deve ricorrere 
direttamente alle Cor. di App. come nel caso del secondo 
periodo dell' art. 75 della legge; e di conseguenza non è 
conforme alla legge l'art. 102 del regol. 8 giug. 1865 
Sent. della Corte di App. di Ancona del 4 sett. 1868 e 
Par. del Cons. di Stato 2 nov. 1868 pag. 376 v. 1868 e 
pag. 103 v. 1869. (*) 

io 

La sopravvenuta deficienza del requisito del censo ^mkm iù ««linieri 
non produce la perdita della qualità di consigliere co- t** i«prmmu debutata 
munale. Decis. della Prefettura di Vicenza 19 mag. 1868 * (Tjfc II di qauu 
pag. 302 v. 1868. (V. pure pag. 376 v. 1868 e pag. 208 «tuiwta. 

{*) La Corte di App. di Casale con Sent. 15 mar. 1867 a opinato 
che tale competenza ò devoluta alla Dep. prov. pag. 11 v. 1868. 
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v. 1869 in cui sono espresse opinioni in senso contrario.) 

Il termine a produrre reclamo in Cor. di Àpp. contro 
la deliberazione comunale che dichiara decaduto taluno 
dalla carica di consigliere , non decorre che dal giorno 
della regolare notificazione che gli è fatta di tale delibe- 
razione. La pubblicazione all'albo pretorio di tale delibe- 
razione non può tener luogo di una formale notifica. Sent. 
della Cor. di App. di Messina, del 12 mar. 1869 pag. 217 
v. 1869. 

In pendenza di ricorsi al Re, sporti dal Cons. Com. 
contro la deliberazione della Deput. Provin. che ordinò 
la rivendicazione di fondi pretesi usurpati, e contro il De- 
creto del Prefetto che delegò persona incaricata di istituire 
il giudizio relativo non può essere pronunziata la perdita 
della qualità di un consigliere comunale convenuto in 
quel giudizio per titolo di lite vertènte. Sent. della Cor. di 
Cass. di Torino 5 mar. 1869 pag. 135 v. 1869. 
n Norme per la rinnovazione annuale de' consiglieri. 

iì.mt«ì. h 4,1 5» Ili Min. Int. 30 magg. 1863 e 11 apr. 1864 pag. 190 v. 1863 
,i8,kri ' e pag. 141 v. 1864. 

Annullate le elezioni a cui siasi proceduto per la ele- 
zione del quinto de' consiglieri deve procedersi a nuove 
elezioni, anche se trascorso il termine di cui all' art. 46 
della legge comunale. Par. del Cons. di Stato. 8 marzo 
1867 pag. 202 v. 1867 e pag. 220 v. 1862. 

Nel caso un consiglio comunale sia stato sciolto pri- 
ma della sessione ordinaria di primavera, nella quale sol- 
tanto vuole la legge che si rinnovi il quinto dei consi- 
glieri, la rinnovazione del quinto deve farsi nelle elezioni 
periodiche dell'anno successivo, e non prima. Par. del 
Cons. di Stato 31 magg. 1863 pag. 221 v. 1863. 

Sono nulle le elezioni pel rinnovamento del 5° dei 
consiglieri comunali fatte prima della riapertura della ses- 
sione di primavera. Par. del Cons. di Stato 18 lug. 1867 
pag. 302 v. 1867. 

Qualora in seguito ad elezioni generali il nuovo con- 
siglio comunale insediatosi provvede all' amministrazione 
del comune prima dell' epoca della sessione di autunno , 



Digitized by Google 



67 

esso deve nel corso dell'anno rinnovarsi per un quinto 
come nel caso ordinario, indipendentemente dal tempo in 
cui entra in funzione. Par. del Cons. di Stato 21 genn. 
1868 pag. 139 v. 1868. 

Nel caso in cui nella estrazione del quinto dei con- Riumiiti» M5°-»r- 
siglieri a rinnovarsi siasi sorteggiato un numero mag- 
giore del necessario , si ha per nulla 1' estrazione ecce- 
dente il numero legale , ma rimane legale 1' operazione 
per il rimanente. Min. Int. 10 sett. 1868 pag. 31 v. 1869. 

L' estrazione a sorte del 5° de* consiglieri comunali 
* soggetti a rinnovazione deve farsi in massa sopra tutt' i 
consiglieri , e non può adottarsi un trattamento diverso 
pei consiglieri assegnati alle frazioni. Par. del Cons. di 
Stato 31 ott. 1868 pag. 164 v. 1869. 

L' art. 240 della legge comunale non può applicarsi 
alle elezioni generali Ui un comune a seguito di sciogli- 
mento del cons. comunale. L'esenzione del Sindaco dal- 
l'estrazione ò applicabile ne' primi due anni dalle ele- 
zioni generali per tutto lo Stato. Par. del Cos. di Stato 
31 ott. 1868 pag. 164 v. 1869. 

I Sindaci delle province Venete, nominati nell'anno 
1867 devono comprendersi nella terza estrazione del 5° che 
ha luogo nelP anno 1869, nulla ostando la loro nomina 
per un triennio, giacché tale nomina suppone come condi- 
zione implicita che per questo tempo ritengono la qualità 
di consigliere. Min. Int. 1 magg. 1869 pag. 154 v. 1869. 

La disposizione dell'art. 209 della legge comunale u. 
20 marzo 1865 per la quale i consiglieri entrano in ca- Su * na é,ir M,i * il 
rica nel primo giorno della sessione ordinaria del consi- 
glio che ha luogo dopo l' elezione è assoluta e non am- 
mette distinzione tra gli eletti per l'ordinaria scadenza de' 
consiglieri, e quelli che surrogano semplicemente funzio- 
nari anzi tempo scaduti. Par. del Cons. di Stato 21 sett. 
1866 pag. 356 v. 1866. 

I consiglieri che per sorteggio scadono dall' uffizio il. 
debbono rimanere in carica sino all' istallazione dei nuovi _. 8 ^ e '" * e,,,, i ,ltri 
consiglieri, e fino a che questa possa aver luogo. Par. 
del Cons. di Stato 8 mar. 1867 pag. 202 v. 1867. 
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Se nella periodica revisione delle liste viene radiato 

Sctdenii di rennclif ri 

imi dille Hsie. da esse ^ nome di chi si trova in atto consigliere comu- 
nale, egli perde sino alla scadenza ordinaria la sua fun- 
zione di consigliere pag. 302 v. 1868 e pag. 76 v. 1869. 
La surrogazione di consiglieri comunali di cui fosse 

Surrngniienr di tonigli*- 

ri di hì fMM anodina annullata 1 elezione dalla Deput. prov. non spetta a que- 



sta, ma devesi compiere ne' modi ordinari. Par. del Cons. 
di Stato 13 agos. 1862 pag. 362 v. 1862. 

Non può la Deput. prov. se l' uffizio elettorale non 
di féifigiitri re- provvede alla surrog. di un consigliere renunziante o in- 
inuaptUtiit. compatibile, designare essa ad eletto colui che ottenne* 
maggioranza di voti. Par. del Cons. di Stato 22 ott. 1864 
pug. 28 v. 1865. 

£ou«lgllcrr Provinciali 

( V. pure f ranchigia postale N, 3. ) 
( V. Elezioni N. 34) 

Hj. j\ ||||||B||| Nuovo riparto de' consiglieri provinciali nelle pro- 
mIU pretine* del regi»*, vince del regno, meno in quelle della Toscana e del Ve- 
neto pag. 161, 168, 181, 213, 214, 225 e 227 v. 1867. 

Idem ielle' previa** di R * D ' 24 Q0V - 1867 > e 31 mfìff - 1868, Che modifica - 

Aieeii, Pitene, Brtieii * Cre- no le tabelle di riparto dei consiglieri per le province 

controscritte pag. 4 e 180 v. 1868. 
*• Riparto de' consiglieri provinciali nelle province Ve- 

Iden itile province Ve- . .„ 

nete e in quella di Mantova in esecuzione all' art. 156 
del R. D. 2 dicem. 1866 N. 3352 pag. 177 v. 1867. 

< iinst:;!j« Provinciale 

( V. pure Amm. Prov. e Deput. Prov. ) 
e patrimonio della provincia. 

1. La competenza data dallo art. 161 della legge 20 

pr*»!«iiiMB ■•ieri""ie S t- marzo 1865 (Ali. A) in materia elettorale comprende tanto 

le quistioni di regolarità delle elezioni, quanto quelle di 
capacità dell' eletto. Par. del Cons. di Stato 8 febb. 1868 
pag. 186 v. 1868. 
burnii «giti. ( v - Amministrazione provinciale N. 1 ). 

leedeuA ittribi Oltrepassale proprie attribuzioni e viola la legge 

tee em 1 1 n ei consiglio provinciale, che invitato alla scelta di uno 
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o più membri di una comraessione voluta da un decreto 
reale, protesti contro la legalità del decreto e neghi di 
nominare i componenti di detta commissione. Decreto del 
Prefetto di Napoli 21 genn. 1867 pag. 264 v. 1867, e Par. 
del Cons. di Stato 10 agos. 1867 pag. 140 v. 1868. 

Non è di competenza del consiglio provinciale il pro- 
movere la soppressione di cariche o di uffizi stabiliti per 
legge, malgrado che riflettano V interesse provinciale. Par. 
del Cons. di Stato 5 sett. 1867 pag. 126 v. 1868. 

Le deliberazioni di un consiglio provinciale benché 4 \ . , 

DililxrMitii iti («Dirgli 

non fondate in legge, purché non violano alcuna legge F „ iM uji, 
d' ordine pubblico non possono essere annullate. Par. dei 
Cons. di Stato 18 giug. 1863 pag. 268 v. 1863. 

Per rigettare un ricorso presentato al re contro una 
deliberazione di un consiglio provinciale non soggetto M M ' 



per espressa disposizione di legge ad una revisione, non 
occorre V emanazione di un Decreto reale sul ricorso, po- 
tendo il Ministero dichiarare a' ricorrenti ostare la legge 
ad ogni esame della loro istanza. Par. del Cons. di Stato 
17 febb. 1864 pag. Ili v. 1864. 

Non possono alcuni consiglieri prov. produrre* ri- 
corso contro il decreto del Prefetto, che annulla una de- n»m rontre iddiIIi- 
liberazione del Cons. prov. dovendo, se lo crede, farla il "* ,u < « llb * r « lt, « M 
Consiglio. Par. del Cons. di Stato 26 genn. 1869 pag. 
200 v. 1869. (1) 

Istruzioni Min. circa la rinnovazione annuale dei 7. 
consigli prov. pag. 186 v. 1862 pag. 190 v. 1863, e pag. muU w i° 

141 v. 1864. 

Avvertenze circa la spedizione de' lavori de' consi- 
gli prov. Min. 14 agos. 1862 pag. 272 v. 1862. 

Il consiglio provinciale non può dare ordini per ri- ». 
torcimento di danni a privati per lavori comunali. Par. ft -^ tìmÈM * in " * 
del Cons. di Stato 14 agos. 1864 pag. 20 v. 1865. 

(1) Se delle decisioni emesse dal consiglio provinciale in fatto 
di elezioni dei Consiglieri provinciali a norma deir art. 161 della 
legge com. e prov. non è ammesso il ricorso, non è però tolto al 
supremo potere esecutivo di pronunziarne la nullità a termini del- 
l' art. 227. quando fossero contrarie alla legge Par. del cons. di 
Stato 10 luglio 1868. pag.& r >7. v. 1869 - Vedi pure pag. 186. v. 1868, 
e pag. 131 v. 1869. 

5 
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In caso di scioglimento del consiglio provinciale spetta 
jnffjwT^iiirtilii?i* al Pref etto esercitare le attribuzioni della Deput. prov. 



Sf»»nnt ordinaria. 



Par. del Cons. di Stato 31 lug. 1863 pag. 92 v. 1864. 

10. R. D. 14 giugno 1866 che ordinalo scioglimento dei 
p^£Wl£i^ consigli Provinciali delle province Toscane e nuova rico- 
stituzione dei medesimi pag. 198 v. 1866. 

11. * Min. Int. 30 agos. 1869 su la durata ed epoca nor- 
male per la sessione ordinaria de' cons. prov. e comunali, 
pag. 277 v. 1869. 

Disposizioni per tenere informato il Ministero della 
costituzione dello uffizio di presidenza e della Deputazio- 
ne provinciale Min. Int. 15 agos. 1869 pag. 260 v. 1869. 

JlhMh fu R- D * 29 raarzo 1868 N - 430 che P ror °gT a ft l 5 mag. 
~r.fi. 1868 la sessione straordinaria dei cons. provinciali pag. 

,j. 114 v. 1868. 

Sp*« per I- •>!>««»« del- (V. Scuole. N.° 14. 

u * Norme pel visto da apporsi agli atti e deliberazioni 

Thto teli iiu • ddifc- interessanti V amministrazione della provincia. Min. Int. 
mM iù «.««li. lg marz lg66 pft& 1Q5 y lg66 



C) 

1. Legge sul consiglio di Stato 20 marzo 1865 (ali. D.) 

uree .««■«.. pag 161 v lg65 

I pareri emessi dal consiglio di Stato in via con- 

Pirtri del cannelli di 

sultiva non preoccupano i giudicati che sono pronunziati 
dallo stesso consiglio in via contenziosa. Estratto di Sent. 
del Cons. di Stato 29 nov. 1861 pag 40 v. 1862. 
*• B. D. 5 giugno 1865 n.° 2323 che approva il rego- 

" lamento per l'esecuzione della legge organica del consi- 

glio di Stato 20 marzo 1865 pag. 133 v. 1866. 



( V. Istruzione ) 
Con«l*llo degli OipUì 

I. Min. Int. 26 dicemb. 1862, e 30 agos. 1864 su la ces- 

|H sazione de' consigli degli ospizi e delle commessioni co- 

(•) R. D. 14. dicembre 1866 N. 3400 che manda pubblicare nel 
veneto la legge e regolamento sul consig. di Stato pag. 17 v. 1868. 
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munali di beneficenza nelle province napoletane, pag. 26 

v. 1863 e pag. 284 v. 1864. 

Gl'impiegati de' cessati consigli degli ospizi nelle . 

..... . .. bpiipti iti posti Ma- 

province meridionali non possono essere compresi tra gli ljg |j ^ „ r ^ ÌL 

impiegati che devono passare a carico delle province per I v - P™ «• « i«- 

V ordinamento de' nuovi uffici. Par. del cons. di stato 18 ' ti,,^ ' r " , 

gennaio 1866. e decisione del Prefetto di Napoli 30 sett. 

1866 pag. 42, e 70 v. 1866. 

Min. Int. 5 settemb. 1863 concernente disposizioni a p re tjtj,i e \ tnii pi 
che i cousigli provinciali provvedano a' fondi come sod- Mi <Ui 

disfare gli stipendi e assegni fissi degl' impiegati dei ces- " <l " ìmm>u ' 
sati consigli degli ospizi pag. 283 v. 1863. 

R. I). 20 agosto 1864 N.° 1896 che stabilisce le norme 4 
per F esecuzione deli' art. 34 della legge 3 agosto 1862 A» 1 '*»' pwtai* 
su le opere pie, e per 1' applicazione di un contributo su la 
rendita lorda delle opere pie e degli altri Istituti per prov- 
vedere al pagamento degli stipendi e pensioni agi' im- 
piegati de' cessati cousigli degli ospizi pag. 273 v. 1864. 

Richiami miuisteriali su la necessità di riscuotere il s. 
contributo su le opere pie nelle province meridionali , e 
.soluzione di quesiti in riguardo alla classificazione e pa- 
rificazione degl' impiegati de' già consigli degli ospizi ec. 
Min. Int. 25 agost. 1867 pag. 260 v. 1867. 

Il pagamento degli Stipendi degl' impiegati addetti 
a' cessati consigli degli ospizi devono ritenersi a carico 
delle opere pie. Par. del cons. di Stato 18 genn. 1866 
pag. 70 v. ] 866. 7 

I consigli provinciali hanno 1' obbligo di stanziare suuiwou a Unii pr 
ne' bilanci non solamente gli stipendi, ma anche le pen- 
sioni degl' impiegati de' cessati consigli degli ospizi. Par. 
del cons. di Stato 18 genn. 1866 pag. 70 v. 1866. 

Coniglio di Sanità Pro%lnelale 

( V. pure Commessati del taccino ). 

Norme intorno alla rinnovazione annuale de' consigli Rìmitumm mule M 
Sanitari. Min. Int. 11 giug. 1867 pag. 196 v. 1867. 

All' ufficio di consiglieri si raccomanda di partecipa- 
re indistintamente tutt' i cittadini capaci di esercitarlo de- 
gnamente. Min. Int. 22 mag. 1866. pag. 170 v. 1866. 



Ami al 

«fi riluti. 



«. 



V. Pf. S. i 
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I. Sciolto temporaneamente il consiglio provinciale, non 

ri. wS^wrilSl e competente il prefetto a nominare due membri del con- 
tigli* prtMejiie. siglio Sanitario scegliendoli dagli elettori per surrogarli 

a due cons. prov. che dovrebbero farne parte, e che do- 
vrebbero essere designati dal cons. prov. laddove non fos- 
se sciolto; epperò conviene attendere la ricostituzione del 
cons. prov. Par. del cons. di Stato 12 marz. 1867 pag. 
185 v. 1867. 

> Consiglio di Prefettura 

AtinbuiMt dei Millilit- 
ri ti prefetti ri ■tll* ti ani - 

iiffltiu delie ttiibtruitii ( V. deliberazioni de' cons. comunali ) jV.° 3. 



P(ri#M|4 l - R. D. 9. agos. 1865 con cui è determinata la nuo- 

va pianta de' consiglieri di prefettura, e de' consiglieri 
aggiunti pag. 257 v. 1865. (•) 

CoMMorzt 

AuriMritli «temigli* ( v - ^ori Pubblici) 

e «Iella 



Il cons. prov. non può imporre ad un comune la par- 
tecipazione ad un consorzio, e la dep. prov. non può fare 
atti d'amminisrazione a vece dei cons. com., benché alcune 
delle deliberazioni di essi sieno sottoposte alla sua appro- 
vazione. Par. del cons. di Stato 3 apr. 1862 pag. 276 v. 1862. 
*• Le presidenze consorziali nel Veneto prima di presen- 

tare all' approvazione della prefettura o della deput. prov. 
i bilanci aonuali , debbono sottoporli all' approvazione 
dell'assemblea dell' interessati. Min. Lav. pub. 1. apr. 1869 
pag. 185 v. 1869. 
3 - Nel convocare gl'interessati, le presidenze de' con- 

Ctaputiti il unirti*, / * 

driiu* firn npprtjfniiff. sorzi possono per massima stabilire che coloro che voglio- 
no farsi rappresentare da un procuratore lo muniscano di 
un regolare mandato legalizzato nelle firme da un notajo, 
o dalla rispettiva pretura: nè contro simile clausola vi à 

(♦) Vedi R. D. 5 ottobre 1869 N. 5295. contenente nuovo ruolo dei 
consiglieri di Prefettura, e soppressione dei gradi di Segretario capo, 
di commissario distrettuale, e consiglieri aggiunti pag. 321 v. 1869. 
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luogo a ricorso. Decis. Min. Int. 21 marz. 1867 pag. 240 
v. 1867 e pag. 143 v. 1868. 

Fra comuni e privati non è ammissibile come obbli- *• 
gatorio un consorzio per la costruzione, sistemazione e pr inu - i«««iiiifciiità. 
manutenzione delle strade comunali. Par. del cons. di Stato 
13 novemb. 1861 pag. 152 v. 1862. 

La deputaz. prov. non può astenersi dall' esercitare kril , 5 ' tó WM 
1' ufficio ad essa conferito dalla legge relativamente alle |„, nmmiirt 
deliberazioni de' consorzi , le quali in virtù dell' art. 48 
della legge su le opere pubbliche del 20 marz. 1865 (ali. 
F, ) sono regolate e rese esecutorie ne' modi e con le for- 
malità prescritte a' consigli e alle giunte comunali. Par. 
del cons. di Stato 8 genn. 1866, pag. 60 v. 1866. 

Quando la maggioranza degl' interessati è intervenu- „ . ... 

ta alla seduta, la deliberazione è valida e legale sebbene m ptr i a \, n ninni. 
alcuni degl' intervenuti siansi astenuti dal votare. Par. 
del cons. di Prefettura di Alessandria 9 agos. 1861 pag. 
61 v. 1862. 

Il Min. dell' Int. in seguito di rappresentanza delle , 

Ittgtlincnli dei unioni 

parti interessate , o delle Autorità locali, od anche di mo- f ae «ità m aiiiiun ■ fu- 



to proprio, può introdurre nei regolamenti di consorzi di 
concessionari di acque demaniali quelle modificazioni che 
credesse utili. Par. del cons. di Stato 13 marz. 1862 pag. 
239 v. 1862. 

I regolamenti interni di una società consorziale qual- 
siasi non possono mai essere in opposizione con le dispo- 
sizioni fondamentali della legge che governa la Società 
medesima. 

I consorzi organizzati sotto l' impero di altra legisla- 
zione non possono conservare le norme prescritte della loro 
istituzione, se queste sono contrarie in qualche parte alla 
vigente legge su' lavori pubblici. Min. de' lavori pubb. 
1 apr. 1869 pag. 185 v. 1869. 

La cessazione di un consorzio per un' opera pubblica „_ U1! _J;. 
può aver luogo soltanto ne' modi prescitti per la costitu- 
zione de' consorzi stessi 

Quindi è da annullarsi quella deliberazione del con- 
sorzio con la quale si pronunzia lo scioglimento del con- 



S<gjolinrB(» di («limi. 
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sorzio stesso , se risulta che non furono eseguiti gì' in- 
cumbenti prescritti dall' art. 108 della legge su' lavori 
pubblici. Decreto della Prefettura di Parma 26 marz. 1869 
pag. 122 v. 1869. 

Contabili!» generale de llo s («) 

Modo di conoscere lo Stato dei crediti aperti. Min. 
Int. 28 marzo 1864 pag. 154 v. 1864. 

Nonne intorno alla compilazione e trasmissione dei 
prospetti di situazione de' crediti. Min. Int. 16 marzo 1865 
pag. 113 v. 1865. 

R. D. 3 novembre 1866 N. 3321 concernente la sop- 
pressione delle direzioni compartimentali del tesoro e de- 
gli uffizi di riscontro pag. 17 v. 1867. 

Per principio fondamentale di contabilità non è per- 
messo prendere somme dai fondi di cassa in generale , 
dovendo ogni esito gravare il proprio art. del bilancio, 
pag. 12 v. 1868. 

Su la contabilità generale dello Stato del 22 aprile 
1869 N. 5062 pag. 145 v. 1869. 

Avvertenze relative alle spese ed a' pagamenti aflì- 
cienti alla contabilità generale dello Stato. 

Norme pel pagamento di rimanenze passive dovute 
dallo Stato a' municipi per gratificazione e compensi ai 
carabinirei reali per indennità e mezzi di viaggio ec. Min. 
Int. 10 lug. 1868 pag. 232 v. 1868. 

Avvertenze per l'approvazione delle reste passive. 
Min. 9 sctt. 1868 pag. 310 v. 1868. 

R. D. 13 dicembre 1863 N. 1628 che approva il Rego- 
lamento per la esecuzione del R. D. 3 nov. 1861 N. 302 
su la Contabilità geu. dello Stato e sul servizio del Tesoro 
pag. 81, 87, 97, 113, 133, 148, 162, 179 e 193 v. 1864. 

{*) R. D. 3 nov. 1867 N. 4030 che manda pubblicare nel Veneto 
il R. D. 3 nov. 1801 N. 302 «u la contabilità generale dello Stato 
pag. 358 v. 1867. 

R. D. 3 nov. 1867 N. 4029 che manda pubblicare uel Veneto il 
R. D. 25 nov. 1806. N. 3381 su la contabilità generale dello Stato, 
e sul servizio del Tesoro pag. 359 v. 1807. 
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(V. pure conjtUti) 

I. 

Conflitti di attribuzioni e contenzioso. Min. Int. 29 c " Ji " i - 



3. 



giug. 1865 pag. 255 v. 1865. 

Legge sul contenzioso amministrativo del 20 marzo 

1865 (Ali. E,) pag. 163 v. 1865. 
I pretori non sono competenti a conoscere delle cause Iicmmiìiìiìii <t«i 

già instituite presso i consigli di Prefettura. Sent. della jj ju^n^"/'^'^!^ 
Cor. di Cass. di Tohlo 31 lug. 1867 pag. 366 v. 1867. " ' 

R. D. 25 giug. 1865 N. 2362 che approva il regola- lupiwaù. 
mento per l'esecuzione degli 11, 14, 16, della legge 20 
marzo 1865 sul contenzioso amministrativo pag. 4, e 133 
v. 1866. 

ContenzIoKo finanziarlo. 

Disposizioni per mandarsi tutt' i documenti e le no- 
tizie relative agli affari in questione. Min. Int. 25 mag. 

1866 pag. 183 v. 1866. 

Conti comunali 

( V. pure Tesorieri Comunali e categoria Revisori de' conti. ) 

Min. Int. 4 agos. 1862 su la competenza della G. C. ( 
dei Conti in Napoli ed in Sicilia a decidere taluni conti fcapiuta <mì» c. c. 
comunali, pag. 271 v, 1862. w C " U ' 

La Corte de' Conti è incompetente a pronunziare su 
le querele di falso incidentale. Se avviene dunque che 
pendente alla corte un giudizio in grado di appello da de- 
cisione di consiglio di Prefettura per conti comunali, una 
delle parti contendenti produca querela di falso incidentale 
avverso alcuni documenti prodotti dall' altro contendente, 
la Corte de' Conti deve rimettere le carte al tribunale 
competente e sospendere il suo giudizio fino all' esauri- 
mento del giudizio di falsità. Sent. della Corte dei Conti 
26 giug. 1868 pag. 90 v. 1869. 

Istruzioni Min. per l'uniforme compilazione dei conti c «iiliii.n <« eoti » 
comunali. Min. Int. 28 febb. 1861 e 21 genn. 1867 pag. 
97 v. 1862 e pag. 58 e 59 v. 1867. 
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*• I conti consuntivi e preventivi delle città regie delle 

CtBti Munitivi « n re- 

wiiìtì: fmiut nMir V province Venete saranno approvati fino a nuove disposizio- 
ni dalle rispettive congregazioni municipali. R. D. 12 sett. 
1866 N. 3208 pag. 4, 310 v. 1866. 
4. Il cons. comunale ove non trovi regolare il conto 

,r,, *" sottopostogli dal Sindaco circa la sua Amministrazione, può 

far valere nella via del contenzioso amministrativo le ecce- 
zioni che rilevasse, ma non può pretendere la presentazione 
di un conto diverso da parte del potere esecutivo. Par. 
del Cons. di Stato 22 mar. 1862 pag. 219 v. 1862. 
5 Min. Int. 7 genn. 1869 che risolve quesito che i con- 

R(«jiitB< di d«moDi - t»n- sigli di Prefettura possono prendere a nuovo esame le de- 
tSm. **' Mtu ' li *' r '" cisioni da essi pronunziate su' conti de' comuni, quando 

vi sia stato errore di fatto o di calcolo, u il giudizio abbia 
avuto luogo sopra documenti falsi , oppure se siansi rin- 
venuti nuovi documenti, o si sia riconosciuto omissione o 
doppio impiego, pag. 35 v: 1869. 

Coiifl proviuclAli 

compilili!»* M Mi|| Istruzioni per la compilazione del conto consuntivo 
«ifiiùTi. provinciale. Mint. Int. 12 mar. 1867 pag. 120 v. 1867. 

boti Elidili di ««!• Istruzioni per la compilazione dei conti provinciali 
. •»««... i . rtteftiI1 al 1865 M . n Int 19 d . cem lg65 pag g v lg66 

Contratti 

1. 

ciimdi. ( V. Corte de' Conti N. 4 ) 

i. L' esecuzione volontaria vale di ratifica tacita all'atto 

^diritti «r«ui ti ni- affettQ da nullità> Sent del Cons . di Prefet< di Catania 21 

mar. 1865 pag. 26 v. 1866. 

La nullità del contratto riguardo agli amministratori 
pei beni del comune introdotta nell'art. 1603 del codice 
civile Albertino vale solo a favore dell' ammin. conimi, e 
non può essere opposta dai terzi. Sent. del Cons. di Pref. 
f di Torino 21 apr. 1862 pag. 297 v. 1862. 

feltrati; ctDiuii : f»r- H regolamento per la contabilità dello Stato dovendo, 
per adattarsi a' comuni, esser messo in armonia co' prin- 
cipi della legge comunale; deve intendersi alla persona 
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del ministro surrogato il comune per far uso delle facol- 
tà che gli art. 69 e 84 del regolamento stesso accordano 
al Ministro, e che neir esercizio del medesimo il comune non 
possa esercitare attribuzioni più estese. Sent. del Cons. di 
Prefet. di Catania 21 mar. 1865 pag. 26 v. 1866. 

Formalità da osservarsi nei contratti comunali. Avver- 
del Min. dell'hit. 18 febb. 1868 pag. 86 v. 1868. 

Le capitolazioni tra i comuni e i loro impiegati ces- COilrllli *J ri MBitj e 
sano di pieuo dritto allo scadere delle capitolazioni stesse. i. r , iapigi. 
La tacita ricondizione , ammessa dal cod. civ. riguarda 
l' affittamelo di case e di beni , e non è applicabile a 
questo caso. Sent. del Cons. di Stato 23 nov. 1861 pa#. 
141 v. 1862. 

Quando il contratto con cui un comune assunse V o- *• 

> Coltriti* («1 

pera di un medico condotto, abbia avuto luogo in seguito dotto • il »■» 
ad avviso di concorso, e lo stipendio vi sia designato in 
ragione di anno, deve ritenersi che le parti abbiano vo- 
luto obbligarsi di anno in anno. Sent. del Cons. di Stato 
4 agos. 1862 pag. 379 v. 1862. 

Il contratto tra un Precettore ed un comune si in- . , 

Ciò triti* tol 

tende risolto con la dimissione presentata ed accettata. f d ìi comune. 
Sent. del Cons. di Stato 29 genn. 1862 pag. 143 v. 1862. 

Non è nullo di pieno dritto il contratto conchiuso in _ , 7 ;. 

Controllo di ippilto ti- 

opposizione al divieto dell'art. 222 della legge comunale B , u i Um di ■ co- 
da un consigliere. Par. del Cons. di Stato 29 genn. 1866 "l"*" "■«"'«• 
pag. 184 v. 1866 

Spetta alla Deput. prov. e non già al Prefetto assistere «. 
e sottoscrivere gli atti co' quali i contratti nell'interesse w ,^2i lt ^%T 
dell' amm. prov. sono redatti in forma legale ed obbliga- «We. 
toria. Par. del Cons. di Stato 2 sett. 1865 pag. 365 v. 1865. 

Secondo il decreto su le tasse di registro per cui re- 9 . 
sta abrogata la legge 21 apr. 1862 N. 585 i contratti sti- J*£* ulv i,Um * 
pulati dal 1 ottob. 1866 in poi nello interesse dello Stato 
devono soggiacere alle tasse di registro. Min. Int. 10 sett. 
1866 pag. 305 v. 1866. 

I contratti stipulati dalle pubbliche amministrazioni famunffi 
sono subordinati all'approvazione del Ministero da cui dipen- pmuim aiaùitriik 
dono, inteso il Cons. di Stato, e sono soggetti alla condi- 
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zione risolutiva. Sent. del Trib. Civ. di Catanzaro 5 mag. 
1868 pag. 233 v. 1868. 

Ne* contratti de' comuni sono applicabili quelle sole 
tuT«uir ' " C " forme generali contenute ne' Regol. 7 nov. 1860, le quali 
non siano in opposizione alla legge 23 ott. 1859 Min. Int. 
17 genn. 1860 pag. 208 v. 1862. 
!m «ninni * contratti stipulati dalle pubbliche amministrazioni 

centrali e provinciali devono esserlo a scadenza fissa e 
senza clausola di proroga , e quando contengono prezzi 
unitari devono indicare la quantità da fornirsi, e la somma 
totale che sarà per gravare sul bilancio. Dispaccio della 
- Cor. de' Con. 11 mar. 1867 pag. 319 v. 1867. 
». Decreto Min. 31 lug. 1863 che dichiara che le copie 

%fm a «pi» do e»i- con t ra tti devono essere rilasciati dagli uffizi, e la rela- 
tiva ópesa è a carico dei deliberanti pag. 295 v. 1863. 
14. Il Prefetto può permettere in via eccezionale che un 

contratto di locazione di beni comunali per un valore 
maggiore di lire 500 sia concluso a trattativa privata; 
questo permesso deve intendersi snbordinato a condizioni 
almeno analoghe a quelle per cui dalla legge su la con- 
tabilità geii. dello Stato è fatta eccezione alla regola di 
pubblici incanti. Par. del Cons. di Stato 12 giug. 1866 pag. 
274 v. 1866. 

Corpi Morali 

( V. pure prestiti ) 
Atquiit» di natiti. Norme sul modo e documenti da presentarsi nel caso 

•rfl'tVi w*j£* di aC( l uist0 P er P arte de ' corpi morali di rendita sul debit0 

pubblico nazionale. Min. Int. 10 sett. 1863 e 5 apr. 1869 

pag. 314 v. 1863 e pag. 130 v. 1869. 
i. Nè la legge su' lavori pubblici, nò quella su 1' espro- 

a.<,.ì.i. i' MI protone per causa di pubblica utilità, nè altra legge qual- 
siasi esime un corpo morale, quale un consorzio dal regio 
decreto di autorizzazione voluto dalla legge 5 giug. 1850 
per l' acquisto di un immobile, quando pure lo faccia allo 
scopo di eseguire un'opera pubblica. Par. del Cons. di 
3 Stato 1 febb. 1867 pag. 109 v. 1867. 

Agnino iir ai:a pubbli» La Sovrana autorizzazione per gli acquisti di Stabili 

pmcdóri il'qJiu "tkriu. cne si f acciano da UD - cor P° morale è necessaria anche ai 



i. 
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comuni per gli acquisti che facciano all'asta di stabili dallo 
esattore comunale, o di un fondo eufiteutico all'incanto te- 
nuto dal fisco per debito di canoni, o per retrodazione con- 
venzionale del fondo enfiteutico in pagamento di canoni de- 
corsi o di altri debiti. Par. del Cons. di Stato 11 mag. 1867 
pag. 218 v. 1867. 

Non si può accordare V approvazione agli atti di , . A . 4 - . M . 

A 1 fi di sgjgiud icìiiobc • 

aggiudicazione della vendita di beni ecclesiastici, a fa- aee*»ità Ma irmMhi ■■- 

vore de' comuni o corpi morali , se non siasi ottenu- ,,r,ul "" f - 
ta la preventiva autorizzazione , giusta la legge 5 giu- 
gno 1850. Min. delle Finanze 27 luglio 1868. pag. 277. 

v. 1868. 5 

Si raccomanda il deposito nella cassa de' depositi e Depiiu mu mirile iti 

prestiti delle obbligazioni del prestito nazionale possedu- ^'^"'"tJ^J' 17 
te da' corpi morali nel fine di prevenire i facili smarri- 
menti. Min. Int. 23 Ottob. 1867 pag. 339 v. 1867. 

La domanda di autorizzazione ad accettare donazioni DmiitM • » 

o lasciti a favore di un benefizio parocchiale , non deve un • w- 

rotchiile 

essere fatta dal municipio, ma dal parroco , ed in difetto 
dall' economato generale de' benefizi vacanti. Min. Int. 
11 novembre 1867 pag. 367 v. 1867. 7 . 

Non è accordata autorizzazione per i lasciti eventua- Aitili batiali, 
li. Par. del consiglio di Stato 31 geuu. 1861 pag. 136 
v. 1862. 

8. 

L' accettazione a' corpi morali per accettare eredità ukìiì ■ mtakù •■«- 
o legati non può essere vincolata a condizioni onerose MM - 
non imposte dal testatore. Par. del Cons. di Stato 19 lug. 
1861 pag. 149 v. 1862. 

L' autorizzazione a' corpi morali può essere accor- 
data, tutto che V erede contesti ad un corpo morale il di- J^J^ JUJ 
ritto di accettare il legato. Par. del cons. di Stato 31 «redi, 
ott. 1861 pag. 208 v. 1862. 

Non è motivo di divieto a un comune d'accettare o Uieito 
percepire un lascito testamentario annuale da impiegarsi hw a 
in date opere pie, nè la circostanza che il reddito annuo 
ereditario non basti a quelle opere , nò V altra che gli 
eredi che vi soggiacerebbero sieno in povero stato. Par. 
del cons. di Stato 11 genn. 1867 pag. 206 v. 1867. 
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' Legge 5 giugno 1850 con cui è prescritta 1* autoriz- 
JZSfcmit azione sovrana perchè i corpi morali possano acquistare 
qtiitm od .««tur, dm- 0( j accettare donazioni pag. 282 v. 1862. (1) 

R. D. 13 sett. 1863 con cui è stata la sudetta legge 
estesa alle province modenesi, parmensi ed in quelle già 
pontificie. 

Min. Int. 23 febb. 1866 che dichiara essere rimasta 
in vigore la legge 5 giug. 1850, dopo la pubblicazione 
della legge comunale 20 mar. 1865, e quindi per gli ac- 
quisti d' immobili e accettazioni di lasciti o doni da parte 
dei corpi morali , è necessaria Ja preventiva autorizza 
zione Sovrana pag. 90 e 92 v. 1866. e pag. 169 v. 1862. 
li Prima di provvedere ad opere per cui occorre con- 

J" , trarre mutui con la Cassa de' depositi e prestiti, si dispo- 

ti e pruni; W, 9 < 4. 

ne doversi sentire la cassa suddetta se è in grado di conce- 
dere il prestito occorrente. Min. Interno 7 novemb. 1863 
pag. 379 v. 1863 e pag. 26 v. 1864. 
Procuri line dmiDde R- D- 26 giug. 1864 N.° 1817, che fissa la procedura 
di inttriinuMt i p«ur a tenersi nelle domande di autorizzazione necessarie agli 

■ Cfl U 1 1 li Tf* 

Stabilimenti e corpi morali per acquistare stabili o per 
accettare donazioni tra vivi e disposizioni testamentarie 
u . pag. 209 v. 1864. (2) 

suuitica dei beai dei Statistica de' beni posseduti da' corpi morali. Min. 

t*r»l Md. 22 novemb lg63 pflg 379 y 18 g 3 

iden dcgil'itibiii Statistica degli stabili posseduti da' corpi morali non 

aventi carattere di opera pia. Min. 8 genn. 1864 pag. 50 
v. 1864. 

16. Le domande per acquisto di rendita pubblica devono 

Tarn di MI.. ^ gu carta dft ^ 6Q M j n m u QtU)b lg67 

pag. 335 v. 1867. 
17 Raccomandazioni perchè le cartelle di rendita al por- 

Tiuii ti p.rtn.re. tatore sul debito pubblico dei corpi morali siano conver- 
tite in cartelle nominative Min. Int. 3 genn. 1864 pag. 
53 v. 1864. 

(1) Con decreto del 4 novemb. 1866 N.°3314è stata estesa al- 
le province venete pag. 363 v. 1866. 

(2) È stato esteso alle prov. venete con Decreto 4 nov. 1866 N. 
3314 pag. 363 v. 1866. 
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Corporazioni religiose 



R. D. 7 lugl. 1866* N.° 3036 concernente la soppres- 
sione delle corporazioni religiose pag. 229. v. 1866. 

Applicazione della legge 7 lugl. 1866 N.° 3036 ai 
conservatori e ritiri. Min. Int. 6 ottob. 1866 pag. 333 v. 
1866. 

R. D. 10 ottob. 1866 N.° 3250 che estende alle pro- 
vince di Verona , Mantova e Venezia il R. D. 28 lugl. 
1866 N.° 3090 che pubblica la legge su le soppressioni 
delle corporazione religiose ed il regolamento relativo 
su 1' asse ecclesiastico pag. 326 v. 1866. 

Corte de' Conti 

Legge 14 agos. 1862 N.° 800 su la Corte de' Conti 
pag. 369 v. 1862. (1) 

R. D. 27 sett. 1862 N. 822 contenente disposizioni tran- 
sitorie per la esecuzione della legge sudettapag. 372 v. 1862. 

Legge 15 agos. 1867. N.° 3853, che varia l'art. 18 
della legge organica della Corte de' Conti pag. 273 v. 1867. 

R. D. 5 ottob. 1862 che approva il regolamento per 
F esecuzione della legge organica su la Corte de' Conti 
pag. 387 v. 1862. (2) 

Min. Int. 20 genn. 1863 che dispone la trascrizione 
nella Corte de' Conti de' Decreti di nomina degli agenti 
carcerari. Min. Int. 20 genn. 1863 pag. 51 v. 1863. 

Trascrizione alla Corte dei conti de' Decreti di ap- 
provazione di contratti. Min. 20 febb. 1863 pag. 84 v. 1863. 

f ulto 

( V. pure Parrochi ) 

I comuni non sono tenuti alle spese di predicazione 
fuorché nel caso in cui vi sieno obbligati per legitti- 
ma causa, non ostante qualsiasi consuetudine. Sent. della 
Corte di app. di Casale 24 magg. 1862 pag. 401 v. 1862. 



(1) Con R. D. 3 nov. 1867 N. 4029 è stata estesa alle province 
venete pag. 358 v. 1867. 

(2) Idem con R. D. 3 novemb. 1866. N. 4030. Pag. 359 v. 1867. 
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*• Vidimazione per parte del Sindaco delle dichiarazioni 

Spie di dito fin. re i a tive a spese di Culto fisse. Ministeriale 10 lug. 1863 
pag. 234 v. 1863. 

3i Rifiutandosi un comune di collocare in bilancio una 

jjpm di tuli, obbliga- spesa di culto obbligatoria, compete alla Deput. provine. 

provvedere d' uffizio, senza prendere in considerazione, le 
opposizioni di merito fatte dal comune, su le quali non 
è competente dar giudizio. Par. del cons. di Stato 23 giug. 
1864 pag 285 v. 1864. 

Sebbene sia d' ammettersi che le spese di culto possa- 
no aver luogo come spese facultative, ciò deve però inten- 
dersi di quelle che importano un servizio pubblico col dare 
alle popolazioni il modo di soddisfare il sentimento religio- 
so, non di quelle le quali valgono soltanto a procurare al 
consiglio il modo di fare per suo conto un atto di dimostra- 
zione religioso. Dee. della Prefettura di Ascoli 21 giug. 
1866 pag. 316 v. 1866. 

Cnmnlo d Impieghi 

Legge 19 lug. 1862 N.° 722, e R. D. 24 genn. 
1864, che approva il regolamento per l' esecuzione della 
detta legge, pag. 70 v. 1864. 

R. D. 3 novemb. 1867. N.° 4029 e 4030, che man- 
da pubblicare nelle prov. Venete la detta legge e re- 
golamento pag. 358, e 359 v. 1867. 

fura «Il animi» 

( V. Uffizi parrocchiali ) 
l'orto di €<!SM>«%louc 
( V. D&positi in Cassazione ) 
Dazi comunali e privative 

É delegata a' Prefetti delle Province Napolitano la 
facoltà di approvare nel 1862 le deliberazioni comunali 
concernenti i dazi, le privative e le imposte. D. R. 8 die. 
1861 N. 355 pag. 17 v. 1862. 

Idem a' Prefetti delle Province Siciliane. Decreto Re- 
gio 23 Marzo 1862 N.° 513 pag. 113 v. 1862. 



I. 

AnrtTuine delle deli- 



P««Uà ai Prefetli. 



3. 
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È prorogata a tutto il 1863 la facoltà a' Prefetti delle 
Province meridionali di approvare le deliberazioni comu- 
nali concernenti i dazi. Decreto Regio 31 dicembre 1862 
N.° 1095 pag. 49 v. 1863. 

Idem per V anno 1864 Min. Fin. 20 ottob. 1863 e 
R. D. 9 novembre 1863 N.° 1539 pag. 364, e 378 v. 1863. 

Spiegazione alla circolare 10 ottob. 1862 relativa ai |, 
dazi su' cereali e coloniali. Min. delle Fin. 13 novemb. Cert,li * 
1862 pag. 22 v. 1863. 

Schiarimenti per quali imposte comunali occorra rin- 
novare o promovere la Sovrana approvazione. Min. delle 
Fin. 27 ottobre 1862 pag. 23 v. 1863. 

I comuni possono imporre un dazio sull' uva consi- 
siderata come commestibile. Par. del Cons. di Stato 13 dum léf m. 
settembre 1862 pag. 399 v. 1862. 

Devono ritenersi in vigore nelle province napoletane 4 
i dazi agricoli non essendosi punto mutato il sistema fi- D«« •§»»»•'• 
nanziario di quelle province. Par. del Cons. di Stato 3 
feb. 1864 pag. 141 v. 1864. 

È contraria alle Leggi e nulla la deliberazione di un 5. 
Consiglio comunale con la quale si conceda ad individui o i /"™" e B1 \ l | | i pi8 ' , '" U 
corpi morali l' esenzione dal pagamento de' dazi comunali. 
Par. del Cons. di Stato 10 giug. 1863. pag. 253 v. 1863. 

Se sia colpita da dazi la merce di provvenienza este- 8. 
ra. Sentenza affermativa del Consiglio di Prefettura di Na- wt *"" dl ' r '" B "' 1 ' 
poli del 20 novembre 1862 pag. 251 v. 1863. 

Avvertenze Ministeriali in ordine ai regolamenti e 7. 
tariffe de' dazi ed altre tasse comunali che si propongo- B **^ , '"* l * l |^- ta "- fc ~ Mr 
no per la Sovrana Sanzione. Ministeriale delle Finanze 
1 novemb. 1862 pag. 8 v. 1863. 

Si dichiara nulla di pieno dritto quella deliberazione *. 
che imponesse una tassa sulla fabbricazione del carbone. Je | Tl 
Par. del Cons. di Stato del 14 marz. 1862 pag. 220 v. 1863. 



Dnxlo consumo lomunwlc e ff«»vernft<lvo 

Trattative co' comuni per l'abbonamento del dazio >• 
di consumo. Min. delle Finanze 26 febb. 1864 pag. 139 
v. 1864. 
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Risultati delle trattative per la riscossione de' dazi 
di consumo. Min. delle Fin. 9 marz. 1864 pag\ 140 v. 
1864. 

* Regio Decreto 28 agos. 1864. N.° 1902. concernente 

Agtiti ed inpiegati. 

gì' impiegati ed agenti addetti alla riscossione del dazio 
di consumo, pag. 289 v. 1864. 
3. Ministeriale delle Finanze 5 dicembre 1866 che dichia- 

AiiaiU mtìiì wi«i • ra SO g.g. c tti alla tassa di consumo gli animali bovini, ovini 

imi iti («noni aperti. 

t. ». 8 e 13 ii qu- e suini, quando anche la macellazione venga fatta da pri- 
lla eitepri». vati per j oro uso particolare. Pag. 67 v. 1867 e Sent. del 

Trib. civ. di Catanzaro del 29 agos. 1868 pag. 59 v. 1869. 

I vitelli e le altre bestie bovine che s' introducono 
morte o sventrate in un comune chiuso , ma intere e 
sotto pelle, sono carne macellate su la quale è stabilito il 
dazio consumo in ragione di peso. Sent. della Corte di 
app. di Torino 17 marz. 1868 pag. 366 v. 1868. 

In forza della Legge 3 luglio 1864 possono i comuni 
imporre dazi anche sul consumo degli animali suini. Pe- 
rò imposto un tal dazio, contravviene alla detta legge il 
privato che per conto proprio abbia macellato degli ani- 
mali suini senza pagare il dazio stesso. Sent. della Corte 
di Cass. di Firenze 16 agos. 1866 pag. 25 v. 1867. 
V. contratti in questa stessa categoria. 
5 - Avviso del Ministero delle Finanze 14 maggio 1864 

4e,l, pag. 204 v. 1864. 
•• Si autorizza l' apposizione del bollo alle carni poste 

Balli illf nni ititi ii 

urtiti. in vendita nei comuni chiusi a cautela del dazio di con- 

sumo ; previo L" assenzo del Prefetto della rispettiva Pro- 
vincia. Min. delle Finanze 6 Aprile 1867 pag. 180 v. 1867. 
„ . I • „ „ . Il Comune sebbene abbonato non può imporre sulle 

Cam IDM-T.R.U . 
qaeiia ■titilla carni e sul vino addizionali in misura superiore a due 

punti della Tassa governativa. Min. Finanze 26 settemb. 

1864 pag. 28 v. 1865. 

Cani iai!i i ri Le carni Suine ° P ecorine entrano nella categoria 

T. ». i. awabj aaiagarìa. de' commestibili , cosicché se le medesime non sono su- 
scettibili ne' comuni aperti della tassa addizionale, di che 
nel §. 1° dell'art. 13 della legge 3 lugl. 1864, perchè in 
quei comuni non vi sono imposte di tassa a prò del Go- 
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verno, ben possono soggiacere appunto come commestibili 
ad una tassa propria che i comuni sono autorizzati ad 
imporre per loro conto ed interesse. Sentenza della Corte 
di Cassazione di Firenze 8 agos. 1865 pag. 319 v. 1865. 
In quanto a' cereali il Comune non ha altra facoltà 

Girali 

che di esigere il dazio all' introduzione ne' molini posti 
nell' interno della città. Min. Finanze 26 settembre 1864 
pag. 28 v. 1865. 

Entra nella competenza dell'autorità giudiziaria la io. 
questione se un dazio comunale sia conforme alla legge, ^"JJ"" lf 
e se in conseguenza, malgrado ohe imposto nelle debite p * r 
forme, sia obbligatorio pe' cittadini il pagarlo. Sent. della 
Corte di app. di Napoli 18 die. 1867 pag. 249 v. 1868. 

Distinzione de' comuni in chiusi od aperti per Tordi- lW ' ui , ip , rU 

namento del dazio consumo. Min. delle Fin. 6 mar. 1864 I». « »*pm. 
pag. 140 v. 1864. 

Ministeriale delle Fin. 18 seti 1866 circa la distribu- 
zione del canone daziario pei comuni chiusi fra la popo- 
lazione agglomerata e la sparsa, pag. 346 v. 1866. 

Ministeriale delle Fin. 12 ott. 1866 con cui li avverte 
di badare che i comuni non s' impegnassero ad appaltare 
la riscossione de' propri dazi di consumo senza tener conto 
de' provvedimenti legislativi promulgati col D. 28 giug. 
1866 N. 3018 pag. 363 v 1866. 

La deliberazione con cui il Consiglio comunale con- oiJhuìim air »»»\ 
dona all' appaltatore del dazio consumo una parte di que- di ,M ^ *J il ~ 



iit - einpett&ii di appro- 

sto dazio , costituisce 1' alienazione di un credito , ed è VJr ii. 
quindi soggetta all' approvazione della Deput. prqv. senza 
della quale non può dirsi esecutoria, quando anche sia 
stata munita del visto Prefettizio. Par. del Cone. di Stat. 
11 agos. 1864 pag. 317 V. 1864. 

Min. delle Fin. degli 8 genn. 1867 che risolve dubbio &|||lMl |}j $tnll 
in quali locali se di giorno, si possono dagli agenti ga- imilililni InMM 
bellari far perquisizioni domiciliari per sospetto di frode o 
contrabando, senza bisogno di richiedere il concorso dell'au- 
torità giudiziaria o di pubblica sicurezza pag. 129 v. 1867. 

prescrizione che i contratti per la riscossione del dazio . . *** c , 
consumo governativo siano per ora estesi in carta libera «N. iiii 

6 
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e riguardati come semplici progetti. Min. delle Fin. 12 
mar. 1864 pag. 125 v. 1864. 

Istruzioni circa la redazione de' contratti per la 
sione ai Comuni de' dazi di consumo governativi, 
delle Fin. 11 mar. 1864 pag. 140 v. 1864. 

Min. delle Fin. 16 mar. e 17 lug. 1866 con cui s'in- 
vitano i comuni alla proroga di un anno de' contratti a 
riguardo del dazio consumo, e si dichiara il modo aste- 
nere come effettuirsi la proroga senza bisogno di altro 
contratto, pag. 137 e 251 v. 1866. 

Accettazione delle tardive proposte di quei comuni 
che non prorogarono il rispettivo contratto riguardante il 
dazio di consumo. Min. Fin. 22 febb. 1867.pag. 179 v. 1867. 

Ministeriale delle Fin. 9 genn. 1867 sulla competenza 
delle Direzioni nella stipulazione dei contratti per 1' assicu- 
razione del reddito dei dazi di consumo, pag. 178 v. 1867. 
Norme per la rinnovazione dei contratti sul dazio di 
entrili - t'vnmàm. consumo conchiusi cpi comuni pel triennio 1869-70 Min. 
delle Fin. 18 magg. 1868 pag. 211 v. 1868. 

Il Contratto col quale un municipio avente dritto alla 
esazione di un dazio o di un' imposta , ne accorda 1' ap- 
palto e il godimento ad un terzo per un tempo ed un 
corrispettivo determinati, è contratto di locazione. 

Epperò in applicazione dell' art. 1578 dei cod. civ. vi- 
gente l'appaltatore o conduttore non à dritto ad inden- 
nizzo di sorta, ma solo a diminuzione proporzionale del ca- 
none o fitto, e a domandare lo scioglimento del contratto 
ogni qualvolta 1' appellante e locatore municipio per caso 
fortuito o per forza maggiore , e quindi anche per fatto 
di principio, non possa servire alle proprie obbligazioni , 
ne esso appaltatore godere di tutti i dritti accordatigli 
dal suo contratto. Sent. della Cor. di App. di Torino 2 lug. 
1869 pag. 254 v. 1869. 

Competenza della decisione amministrativa sulle con- 



. 16 

blindi -etaptleiu 
delle Dirni«»ì. 



17. 



18. 

C*iiralli-in 
usi bruiti. 



19. 



CwtNtNMM - v. !». trawenzioni al dazio di consumo. É dovuta alle Autorità 

l Tz!" « overnative > «econdo che trattasi di dazii riscossi dal go- 

. <t«u Mi«f»ri.. vernQ Q dai comuni Min Fiu 15 marzo 1867. pajp. 214 

• ■ • »•.-.'■■ V. 1867. 



Digitized by Google 



fi 

Dui mi cattiti da UtM 



87 

Ministeriale delle Fin. del 16 gen. 1868 che deter- 
mina il modo come debbono impiegarsi le quote di con- 
contravvenzioni alla legge sul dazio-consumo spettanti 
alle guardie daziarie pag. 102 v. 1868. 

Min. dell' Int. 12 ottob. 1868 che risolve dubbio che c , |(r| JJJjJ 
le 8p606 processuali per le contravvenzioni alle leggi sul ftr * t rime " 
dazio consumo debbono essere anticipate da' comuni che 
assunsero l'esazione del dazio pag. 333 v. 1868. 

I corpi di reato a disposizione dell'autorità giudi- f| 
ziaria vanno esenti da dazio di consumo e dall' obbligo Crai di f«i». 
di dichiarare la qualità del genere. Min. Fin. 13 giug. 

1869 pag. 213 v. 1869. 

Ai comuni è permesso conservare a tutto l'anno 1867 
i vigenti dazi di consumo su' generi non colpiti di tassa 
governativa. R. D. 25 uov. 1866 N. 3350 pag. 56 v. 1867. 

Min. delle Fin. del 7 genn. 1868 che da facoltà alle jj. 
direzioni compartimentali delle gabelle di permettere ai co- Dmì# nìH 1 fu- 
mimi, che ne facessero richiesta, di riscuotere il dazio 
sulle bestie a peso, anzi che per capo, pag. 161 v. 1868. 

Si fà obbligo a' comuni autorizzati a riscuotere il 
dazio sulle bestie a peso, di provvedere i pesi occorrenti. 
Min. delle Fin. 15 apr. 1868 pag. 164 v. 1868. 

Facoltà concessa a' delegati straordinari ne' comuni di **• 
far essi le occorrenti trattative col Governo per la riscossio- 
ne de' dazi Min. delle Fin. 28 febb. 1864. pag. 169 v. 1864. 25 

Vedi categoria entrate comunali N. 3. lurim dti dui* »■!■■«. 

II comune non può imporre dazi diversi da quelli di u. 

cui è cenno nell' art. 118 della Legge Comunale e Prov. del . *'* rta,i *'\ M * m * 

"° 4ilP •« pigiala: h »g- 

20 mar. 1865. E perciò non può imporre una tassa su 1' e- gtiti * uua. 
strazione dal territorio comunale del vino e dell' uva pi- 
giata. Par. del Cons. di Stato 12 sett. 1867 pag. 23 v. 1868. 

Lamanifatturazione non equivalendo consumo, non è 
conforme alla legge un dazio sull' immissione dei grani de- 
stinati alla fabbricazione delle paste che si esportano per 
essere altrove consumati. Sent. della Cor. di App. di Na- 
poli del 18 sett. 1867 pag. 249 v. 1868. 

f grani che si sfarinano ne' mulini , tuttoché nella 
cinta daziaria ma che altrove si consumano, non possono 



17. 

Craiì df orniti alla ■■• 
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in alcuna guisa essere passibili di dazio. Sent. della Cor. 
di App. di Napoli 12 febb. 1869 pag. 220 v. 1869. 

L'art. 90 del regolamento 25 novem. 1866 N. 3351 sul 
dazio di consumo si riferisce ai depositi anziché agli eser- 
cizi, i quali sono sempre soggetti al pagamento del dazio. 

Sono soggetti al dazio di consumo i grani smerciati 
in qualunque parte del territorio comunale, e non si pos- 
sono esonerare dalla tassa per la loro distanza dall' abi- 
tato gli esercizi soggetti alla tassa medesima Par. del Cons. 
di Stato 27 lug. 1869 pag. 265 v. 1869. 
Ugge raiVa'm cuhbi Legge sulla tassa governativa e dazio comunale di 
V. !f. 39 pim Ni*»*, consumo. Data 3 lug. 1864 N. 1827 pag. 241. {1) (2) 

Si dichiara che la legge sul dazio consumo avrà ese- 
cuzione col 1 sett. 1864. R. D. 20 lug. 1864 N. 1832 
pag. 233 v. 1864. 

Schiarimenti siili' art. 17. della legge sul dazio di 
consumo — Min. delle Finanze 25 mar. 1864. pag. 313. 
voi. 1864. 

I dazii di consumo addizionali e quelli che i comu- 
Lwiu tó°iul a ci- n * cn i us i possono imporre per loro conto sulla minuta 
vendita degli oggetti colpiti di tassa dello stato, sono li- 
mitati entro due quinti dei dazii governativi: i dazii co- 
munali su gli altri generi non possono sorpassare il de- 
cimo dei loro valore medio quinquennale. Sulla neve lire 
10 a quintale: su' coloniali e sul ferro lire 10 per % de* 
dritti doganali d'importazione, esclusa la sovrimposta di 
guerra R. D. 10 lug. 1864 N. 1842 pag. 250 v. 1864. 

(1) Istruzione Min. sui lavori preparatori pel passaggio dello an- 
tico al nuovo sistema del dazio consumo comunale governativo. Min. 
dell' Interno del 7 genn. 1864. pag. 88 v. 1864. 

Istruzioni e norme per V attuazione della legge del dazio di con- 
sumo Min. delle Fin. del 4 agos. 1864 pag. 313 v. 1864. 

Con la legge data 8 sett. 1868 N. 4576 sono state estese al Ve- 
neto le leggi sul dazio consumo vigenti nelle altre parti del regno 
pag. 295 v. 1868. 

Con R. D. 17 sett. 1868 N. 4611 sono pubblicate nel Veneto le 
leggi e regolamenti vigenti sul dazio consumo pag. 307 v^l868. 

(2) R. D. 28 giugno 1866 N. 3018 che estende il dazio consumo 
alle farine, riso, olii ec. e stalbilimento di nuove tariffe pag. 217 v. 1865 
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Si permette a' comuni di conservare fino a tutto il 
1866 su' generi non colpiti da tassa governativa i dazii 
di consumo vigenti alla pubblicazione del suddetto De- 
creto, quando anche sieno superiori al limite fissato da 
esso Decreto. 

Si da facoltà ancora ai comuni di riscuotere per pro- 
prio conto fino a tutto il 1866 i dazi delle carni , delle 
bevande, e sulla fabbricazione della birra , dell' alcool e 
delle acque gazose, in misura superiore'al complesso della 
tassa governativa e dell' addizionale. Detto Decreto ivi. 

Il dazio di consumo sulle carni si paga nel comuue 
ove vengono consumate. Min. delle Finanze 19 febbraio u 
1867. pa^. 179 v. 1867. 

Il dazio consumo relativamente alle carni che si ma- 
cellano per la consumazione privata senza scopo di ven- 
dita, si paga soltanto nel comune in cui la macellazione 
ha luogo. 

Una volta quindi pagato il dazio nel comune ove le 
carni sono macellate se esse si destinano al consumo ad 
uso privato, possono essere liberamente trasportate in al- 
tro comune senza il pagamento di altra tassa di introdu- 
zione. Sent. della Cor. di App. di Torino 20 lug. 1868 
pag. 56 v. 1869, e Sent. della Cor. di Cass. di Torino 24 
febb. 1869 pag. 165 v. 1869. 

Sono passibili di dazio consumo governativo V olio di 
mandorle dolci, e le mandorle stesse. Soluzione di quesito 
Min. delle Fin. 3 sett. 1867 pag." 335 v. 1867. 

I materiali di costruzione e i combustibili destinati Ilterjll , e*,,,^. 
agli arsenali di terra e di mare e, per queir uso effetti- V. fi. 58. NI * cui li 
vamente consumati, sieno css' introdotti negli arsenali da- 1M,tl nì * t ' TÌ *' 
gli agenti del governo o dagli appaltatori, sono esenti 
dal dazio che i comuni possono imporre a mente dell'art. ■ 
13 della legge sul dazio consumo del 3 lug. 1864. Sent. 
della Cor. di App. di Torino 29 lug? 1867 pag. 365 v. 
1867. 

Sono esenti da ogni dazio comunale i materiali de- 

° li Urtali ii 

stinati al servizio dei Telegrafi. R. D. 24 sett. 1868 N. TeJigni. 
4623 # pag. 321 v. 1868. 
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S5 Sono conservati fino a tutto il 1867 i dazi sulla mi- 

nila, nuta vendita ne' comuni -chiusi. Min. 31 die. 1866 delle 
Fin. pag. 68 v. 1867. 

La tassa che nei comuni o nelle frazioni dei comuni 
chiusi, oltre la linea daziaria si paga sulla minuta ven- 
dita de' generi contemplati nella legge 3 lug. 1864 non 
è una vera tassa daziaria di consumo, come non è quella 
addizionale che si, paga ne' comuni chiusi su la minuta 
vendita de' generi stessi. 

Affinchè si possa imporre la tassa addizionale su la 
• ' milwta vendita di questi generi ne' comuni chiusi non 

basta che essi sieno introdotti nel comune per essere con- 
sumati, ma si richiede inoltre P estremo della laro desti- 
nazione alla minuta vendita. Sent. della Cor. di Cass. di 
Torino 10 lug. 1868 pag. 60 v. 1869. 

Si dichiarano esenti da dazio le minute vendite di 
generi soggetti al dazio consumo. Sent. della Cor. di 
App. di Torino 29 magg. 1867 pag. 239 v. 1867. 

(V. pure Sent. 10 lug. 1868 della Cor. di Cass. di To- 
rino sotto la rubrica carni e vino. ) 
^ ( Spetta all' autorità giudiziaria pronunziare la con- 

j it ftt cuintmiiiii £ anna ,j e ii a mu ita verso i contravventori e non alle Giun- 
te Municipali. 

Le decisioni in sede amministrativa attribuite alle 
Giunte, si riferiscono alle materie puramente amministra- 
tive, non alle contravvenzionali o contenziose. Min. delle 
Fin 20 genu. 1866 pag. 163 v. 1866. 
57. Min. dell' Int. 26 ott. 1864 mercè la quale si fan pre- 

!i SfTS? S'^ww 11 '" mure a elie i comuni versassero puntualmente le riscos- 
sioni del dazio consumo governativo; altrimenti si dichia- 
reranno decaduti dal contratto et! i dazi si cederanno in 
appalto, pag. 349 v. 1864. 
ss. Nè le pelli, n# i cuoi entrano fra le cose soggette a 

dazio consumo. Par. del Cons. di Stato 18 mag. 1867 pag. 
223 v. 1867 e Sent. della Cor. di Cass. di Torino del 6 
apr. 1869 pag. 188 v. 1869. 
>u iiatlu ni fo t Regolamento per P esecuzione della legge 3 lugt 1864 
" N. 1827. D. R. 10 lug. 1864 N. 1839 pag. 244 v. 1864. 
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R. D. 25 nov. 1866 N. 3351. per 1' esecuzione della 
Legge 3 lug. 1864 N. 1827 e del Decreto 28 giug. 1866 
N. 3018 sulla tassa governativa e sul dazio comunale di 
consumo pag. 39 e 40 v. 1867. (a) 

Sebbene non si considerano oleiferi, entrano ne' ge- m , M t0 - 
neri tassabili dai comuni con dazio addizionale quale fo- 
raggio, semprecchè servono a tale uso. Par. del Cons. di 
Stato 22 giug. 1867 pag. 248 v. 1867. 

Lo sciroppo non può assoggettarsi a dazio di consu- u. 
mo sulla considerazione che a formarlo interviene lo zuc- «"•pv- 
chero il quale è colpito dalla detta tassa. Sent. della Cor. 
di App. di Torino 2 lug. 1867 pag. 31 v. 1868. 

La riforma di una tariffa daziaria comunale fatta dal 4J 
consiglio importa stabilimento di nuova tariffa, e quindi Tariffa d«itrii. -«paro- 
la Deputazione provinciale può e deve esaminare non le u " ni - 
sole parti riformate, ma tutte le singole disposizioni della 
tariffa e del relativo regolamento, (b) 

La tariffa comunale per lo appalto del dazio consu- 
mo non può eccedere la tariffa governativa. Decreto della 
deput. prov. di Girgenti 31 dicembr. 1866 pag. 112 v. 1867. 

Per nou credere approvabile alcuna parte della tarif- 
fa o del regolamento, non può la Deputazione provinciale 
rigettare 1' una e l'altra per intero, ma dee limitarsi alla 
reiezione della parte ritenuta non approvabile. Par. del 
Cons. di Stato 18 magg. 1867. pag. 223 v. 1867. 

La deputaz. provinciale , che approva per virtù del- 
l' art. 138 della legge comunale i regolamenti dei dazi 
comunali, approva pure le tariffe, le quali sono di essi 
parte principale ed indispensabili. Se regolari siffatte ta- 
riffe non si può negare l'approvazione Par. del Cons. di 
Stato 4 giugno 1869 pag. 238 v. 1869. 

I comuni non possono variare le tasse de' dazi go- 
vernativi, senza il preventivo concerto con le autorità fi- 
fa) Con la pubblicazione di questo Decreto, ò rimasto abrogato 
il regolamento primitivo del 10 luglio 1864. 

(b) R. D. 28 giugno 1866, N. 3018 che estende il dazio consumo 
alle farine , riso , olii , ec. e stabilimento di nuove tariffe pag. 217 
v.1866. 
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nanziarie. Min. delle Finanze 10 magg. e 31 dicemb. 1868 
pag. 183 v. 1868 e pag. 49 v. 1867. 

La statuizione della tariffa de' dazi da riscuotersi nel 
comune appartiene al consiglio comunale, e la Giunta 
municipale non à facoltà di variarla. 

L'art. 115 del regolamento 25 nov. 1866 non si può 
dire che dia alla giunta municipale questa facoltà , poiché 
con esso si delegano alle giunte le facoltà riservate alle di- 
rezioni compartimentali delle gabelle in quanto alla for- 
ma soltanto delle riscossioni. Dee. della Dep. prov. di 
Napoli 13 genn. 1869 pag. 158 v. 1869. 
MU • a t»- Istruzioni per la retta applicazione e uniformità delle 
vigenti prescrizioni in materia di registro e bollo nella 
stipula de' contratti de' dazi di consumo. Min. delle Fi- 
nanze 28 apr. 1864 pag. 157 v. 1864. 

Rettificazione delle norme dettate con la circolare 
Minisi. 28 apr. 1864 circa l' applicazione delle tasse di 
registro e bollo e dritti di Segreteria nella stipula dei 
contratti de' dazi di consumo. Min. delle Fin. 15 dicemb. 
1864 pag. 54 v. 1865. 

fun i^uwt prr la ^* n " ^ e ^ e ^* n " " dicembre 1866 che dichiara e- 
witau. senti dalla tassa del bollo le bollette relative ai dazi di 

consumo, quando il dazio addizionale sia percetto cumu- 
lativamente al dazio governativo pag. 129 v. 1867. 

L' applicazione della tassa di bollo alle bollette deve 
aver luogo quando si tratta di dazi di consumo imposti 
dal comune sovra altri oggetti o materie che non sono 
indicati alla tariffa annessa alla legge 28 giug. 1866 N.° 
3018. Min. delle Fin. del 12 febb*. 1867 pag. 130 v. 1867. (1) 
Nega giustamente la Deput, prov. di approvare una 
comunale su la macinazione delle ulive, non essen- 
do da confondere il dazio di consumo su l'olio con una 
imposta su la macinazione delle ulivi, la quale non si può 

(1) Per la nuova legge del registro del 19 luglio 1868 N. 1480 , 
devesi applicare la tassa di bollo di cent. 5 su le bollette o quie- 
tanze di pagamento per dazio consumo non inferiori a lire 1. e di 
cent. 1 per quelli inferiori a 1 lira Min. Int. 24 die. 1868 pag. 14. 
v. 1869. 
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dire una vera tassa di consumo sul commestibile. Par. del 
Cons. di Stato 27 iug. 1869 pag. 263 v. 1869. 

Le variazioni di territorio ne' comuni non alterano „ . . 

... . . . Yiriiiwii di (erri tene - 

i rapporti de' dazi di consumo esistenti con V Amministra- ,s t ui ,„ n »iru al dui* 
zione finanziaria, o coi di lei cessionari. Min. delle Finanze 
del 1. sett. 1867 pag. 310 v. 1867. 

47 

I comuni che sono abbonati col Governo pel paga- vi»»- Tirile ni 
mento del dazio consumo sono in piena facoltà di stabi- • if ^ ,iu M TÌM 
lire il dritto che loro sembra più conveniente pel vino 
quando non ecceda la tassa fissata dalla Legge. Non pos- 
sono però ricusare il deposito pel vino mosto. Min. delle 
Finanze 8 ottobre 1864 pag. 364 v. 1864. 

I venditori particolari di vino de' propri fondi , po- 

Vìm — Venditori parlice- 

tranno essere dispensati dalle discipline del regolamento j iri ti 7j M< 
daziario, ma non esentati dal dazio. La tassa addizionale 
de' comuni non può oltrepassare quella stabilita dalla 
Legge. Dee. della Deputazione Prov. di Girgenti in data 
9 genn. 1867 pag. 190 v. 1867. 

Debili del *la ergalo Governo 

Parere del Consiglio di Stato del 20 agos: 1861 che |. 
dichiara il rimborso dovuto a' comuni delle province Lom- ^JJ^ M g ' è 
barde per la imposta detta del dominio debba essere ef- 
fettuato coi fondi del tesoro nazionale pag. 61 v. 1862 v 

Parere del Consiglio di Stato del 20 aprii. 1861 che 2 . 
dichiara non competere al Governo il pagamento de' ca- 
pitali sborsati da contabili o da altri cittadini a titolo di 
malleverie al Governo pontificio, pag. 27 v. 1862. 

Debiti de' Comuni 

Parere del Cons. di Stato del 24 lug. 1862 che di- ^ J- 
chiara di doversi da' comuni continuare lo stanziamento 
nel bilancio delle annualità solite a favore de' terzi, quan- 
do diviene litigioso un suo debito pel quale «il Comune 
ha avuto V assenso della Dep. Prov. di portare la quistio- 
ne innanzi a' Tribunali, pag. 53 v. 1863. 

Non può la Dep. prov. stanziare d' uffizio nel bilan- 
cio comunale il pagamento di un debito per cui il comu- 
ne ha mosso lite, dovendosi invece limitare a stanziare le 
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solite annualità a favore de' terzi per tenerle in serbo 
fino alla risoluzione della lite. Par. del Cons. di Stato del 
16 giug. 1864 pag\ 14 v. 1865. 

Non può costituire una spesa obbligatoria pel Comu- 
ne quel debito che avrebbe il carattere di litigioso. Par. 
del Cons. di Stato del 19 novcmb. 1864 pag. 71 v. 1865. 

È irregolare e contraria alle norme della pubblica 
contabilità la deliberazione comunale con cui si provvede 
al pagamento di debiti non contestati, non collocandolo 
nel corrente esercizio : ma invece con la spedizione di 
mandati sugi' introiti de' corrispondenti articoli stanziati 
ne' bilanci degli anni precedenti. 

In questo caso la Deputazione provinciale può fare 
le allocazioni nel bilancio de' crediti occorrenti ed invitare 
il comune a provvedere a' mezzi di pareggiare le entrate 
con le spese ; ed in caso di silenzio sull' adozione di que- 
sto richiamo è lecito supplire d' uffizio alla deficienza delle 
rendite con la sovrimposta fondiaria. Parere del Consiglio 
di Stato del 22 otiobre 1864 pag. 58 v. 1865. 

I creditori de' comuni di Sicilia, possono sempre ri- 
volgersi a' Municipi e domandare il pagamento degl' in- 
teressi, salvo a' Comuni il diritto di domandare alle Fi- 
nanze nazionali 1' eseguimento del Decreto Prodittatoria 
le del 17 ottob. 1860 Par. del Cons. di Stato 25 agosto 
1864 pag. 21 v. 1865. 

Debito de' Cornimi e delle Province 
verso I' erario iiaxIoiirIc 

Ministeriali dell' Interno del 22 lugl. c 2 agos. 18G4 
con che si fan sollecitazioni pel pagamento delle somme 
che dai Comuni e dalle Province son dovute all' erario 
nazionale. Pag. 268 v. 1864. 

I comuni di Sicilia devono pagare le annullità dei 
loro debiti che lo Stato si addossò finché la commissione 
allo scopo instituita non abbia verificato che nel debito 
riscontransi i caratteri contemplati nel Decreto 17 ottob. 
1860, salvo il diritto di rimborso quando questa verifica- 
zione riesce favorevole al comune. Par. del Cons. di Stato 
21 ottob. 1866 pag. 22 v. 1867. 
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Legge 25 febb. 1864 N. 1865 che convalida i Decreti Regi 1. 

di proroga pel cambio de' titoli di rendita in rendita ita- bH C ™' Mnittt M "' gi 
liana, ed estende a tutto marzo 1864 il termine utile alla 

presentazione de' detti titoli, pag. 81 v. 1864. 2 

Obbligo di unire le cedole del semestre in.corso di tito- Donili il gnM di rm> 

li di rendita quando siano al portatore, depositati a titolo di i,u *' *" M$Tt - 
cauzione. Min. dell' Interno 10 febb. 1864 pag. 89 v. 1864. 

Parere del Consiglio di Stato 7 gemi. 1864 che in 3 - 



j mi l'in- 

interpretazione dell'art. 7 della Legge 17 maggio 1683: 
N.° 1270 sulle Casse de' Depositi e prestiti, dichiara che 
per danaro non può ritenersi che la moneta la quale ha 
corso legale nello Stato, e per gli altri titoli indicati nel 
citato articolo, quelli soli che del pari sono stati emessi 
conformemeifte alle leggi del Regno pag. 221 v. 1864. 

Regio Decreto 11 agost. 1863 N.° 1410 che proroga „ A - 

° r o Uhm l(rB j ie |, ftt . 

a tutto il mese di settemb. 1863 il termine per la pre- immilli uiichi ii- 
sentazione degli antichi titoli di rendita che devono essere il r *" d "»- 



comprati in titoli di rendita italiana pag. 262 v. 1863. 

R. D. 29 marzo 1863 N. 1201 relativo al pagamento h&wth Vtumnlf 
delle rate semestrali d' interesse delle iscrizioni nomina- 
tive del Debito pubblico, pag. 130 v. 1863. 

Debitori di emioni allo Stato 

Si dichiara abrogato il D. Borbonico 30 gemi. 1817 rìiutuì»* ia liuti, 
ed applicabili alla rinnovazione de' titoli de' debitori di 
canoni all' erario , le norme sancite dal nuovo codice ci- 
vile. Min. delle Fin. 9 giug. 1868 pag. 297 v. 1868. 



(*) R. D. 3. nor. 1867 N. 4029 e 4030 che manda pubblicare nelle 
province venete la legge 10 luglio 1861. N. 94 con la quale fu isti- 
tuito il G. Libro del Debito pubblico del regno d' italia pag. 358. 
v. 1867. 

R. D. 23 novembre 1867 N. 30 che manda pubblicare nelle pro- 
vince venete il R. D. 28 luglio 1861. N. 158 su 1' amministrazione 
del debito pubblico in esecuzione alla legge 10 luglio 1861 N. 94 
pag. 359. v. 1867. 
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Debitori Illetterati 



Atti di rie*ptti«Bt. P er I a ricognizione che occorra di fare di un dritto 

attivo ad un comune, all' aggetto di impedirne la prescri- 
zione è assolutamente necessaria nel caso di debitori il- 
letterati, la forma di un atto pubblico. 

La sottoscrizione per croce-segno non è più ammessa 
dalla nuova legislazione italiana. Min. Graz, e Gius. 15 
agos. 1809 pag. 272 v. 1869. 



^ La commutazione delle decime ed altre prestazioni 

iiiiiìmì ittit deci- variabili in Sicilia in danaro, deve ritenersi ordinata nel- 



V interesse dell'agricoltura, e quindi per ragioni di ordine 
pubblico da eseguirsi d' ufficio, in modo che non sia le- 
gittimo alcun procedimento esecutivo per Y esazione di 
esse in natura, specialmente se non furono fatte le con- 
segne nel termine stabilito dal Regolamento del 18 otto- 
bre 1860. 

La commutazione non concerne i decorsi anteriori al 
Decreto del 1860, i quali però sono liquidabili in danaro, 
8emprecchè la prestazione sia riconosciuta legittima, e 
l'esazione non sia sospesa per mancanza di consegna. 

Tanto meno sono esigibili le prestazioni sospese quan- 
do non furono adempite le formaliik prescritte dal R. D. 
del 1833. Par. del Cons. di Stato del 10 dicem. 1864 pag. 
85 v. 1865. 

I. I comuni delle Province Napolitano, possono depen- 

J'V" nare da' propri bilanci le al'ocazioni per le decime sacra- 



mentali che pagavano e che furono abolite col decreto 
luogotenenziale del 7 genn. 1861 , nò può in contrario 
invocarsi il disposto della legge comunale vigente del 23 
ottob. 1859 ove non siavi lite nò intentata, nè minacciata 
da parte di chi esigeva in passato le decime suddette dai 
comuni. Par. del Cons. di Stato del 13 agos. 1862, pag. 
347 v. 1862. 

5. Non può invocare per sottrarsi all' obbligo del paga- 

• hiii t«- men to l'art. 1 dei Decreto luogotenenziale, quel comune 
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delle province meridionali ohe con atto anteriore a detto 
decreto invertì in una somma determinata le decime sa- 
cramentali. Par. del Cons. di Stato del 5 dicem. 1865 e 
20 apr. 1869 pag. 65 v. 1866 e pag. 239 v. 1869. 

Le decime sono escluse da' mezzi per far fronte alle 
spese comunali, e sono poi abolite dalla legge d' impo- 
sta sui redditi della ricchezza mobile. Par. del Cons. di 
Stato 8 giug. 1866 pag. 337 v. 1866. 

Richiesta d' informazioni sulle prestazioni in natura 
o decime, che sono in uso in alcune province del Regno. 
Min. dell' Agr. Ind. e Com. del 12 apr. 1862 pag. 131 v. 
1862. 1 

Delegati della Corte del Confi 

Minis. dell' Int. del 31 lug. 1862 che dichiara non 
essere a carico degli uffizi delle Prefetture e Sotto-Prefet- 
ture, la spesa per illuminazione e riscaldamento per gli 
uffizi de' Delegati della Corte de' Conti, ma a carico della 
Corte dei Conti, pag: 292 v. 1862. 

Delegati di Pnnhltea Sicurezza 

Non hanno dritto a competenza i Delegati di Pub- 
blica Sicurezza presso i Giudici di Mandamento. Min. di 
Gr. e Gius, e de' Cui. del 12 ottob. 1862 pag. 393 v. 1862. 

Delegato Straordinario 

( V.pure Dazio consumo N. 24 -liste N. 19 e opere pie N. 17; 

Spetta al Governo determinare il salario a carico del 
comune, del delegato straordinario nominato dal Re per 
amministrarlo in caso di scioglimento del consiglio comu- 
nale a termini dell' art. 151 della legge 20 mar. 1865. 

Non osta che un tale delegato sia un Impiegato go- 
vernativo; come pure che percepisca un assegno a carico 
del comune, oltre la paga che riceve dallo Stato. Parere 
del Cons. di Stato del 28 marz. 1867 pag. 204 v. 1867. 
( V. pure pag. 191 v. 1869. 
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Spetta al Delegato straordinario scegliere le persone 
che devono rappresentarlo nella presidenza delle diverse 
sezioni elettorali. Par. del Cons. di Stato del 24 lugl. 
1864. pag. 59 v. 1865. 

Può essere decretato per urgenza dal Delegato stra- 
supeadiau cwiide-li- ordinario la r i m0J5 i 0ne fa uno stipendiato del Comune; 

non cosi l'assegno per la pensione, che se può essere 
urgente per V individuo, non lo è mai per V amministra- 
zione municipale. Par. del Cons. di Stato del 29 settemb. 
1865 pag. 34. v. 1866. 

Delegazione <U atfrlhusloni 

( V. Sindaci N. 4 e Prefetti N. 1 a 4. ; 

Nane aiiribaneai ai Pre- Si dichiara valevole la delegazione speciale affidata da 
,tW1, un Consiglio comunale in capo a chi non e Consigliere 

per rivedere conti ed esaminare le condizioni della Con- 
gregazione locale di carità. Parere del Cons. di Stato del 
30 dicemb. 1862 pag. 208 v. 1863. 

a Dellbernxlonl Comunali 

( V. pure consiglio comunale ) 

. . 

1. La presenza del Segretario nelle adunanze consiliari, 
Segrel""." 1 ' fttu * u M in cui si discutono quistioni di persone , è una inconve- 
nienza, ma non rende nulla la votazione , veruna legge 
portando questa nullità. Par. del Cons. di Stato 17 marzo 
1868 pag. 279 v. 1868. 

2. Non ostante la mancanza del Decreto di sospensione, 
ni*o" -T"\. Vl!iÌ« è valido il Decreto di annullamento quando sia stato emes- 
4 di auiu eaief.ni. m ne \ termine fissato dalla legge. Par. del Cons. di Stato 

3 genn. 1863 pag. 138 v. 1863. 

Non possono essere annullate, purché sieno regolari 
nella forma, e non contrarie alla legge. Par. del Cons. di 
Stato 13 maggio 1863 pag. 267 v. 1863. 

Il Prefetto può annullare le deliberazioni soltanto, 
quando siansi violate le forme prescritte per la legalità 
delle adunanze o siasi ecceduto nelle deliberazioni la com- 
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petenza dei consigli, o le medesime siano in opposizione 
di una legge di ordine pubblico. Par. del Cons. di Stato 
14 novemb. 1863 pag. 56 v. 1864. 

Quando la facoltà dell' annullamento accordata al Pre- 
fetto non sia da esso esercitata entro a' termini stabiliti, 
ogni sua giurisdizione viene a cessare, e devesi provve- 
dere con Decreto reale, qualora ne occorra 1' applicazione 
a' termini dell' art. 0 227. Par. del Cons. di Stato 1 agos. 
1866 pag. 291 v. 1866. 

L' annullamento delle deliberazioui comunali spetta al 
Prefetto, il quale tutte indistintamente deve prima esami- 
narle, anche quando sono soggette all' approvazione della 
Deputazione provinciale. L' art. 0 131 della legge comun. 
non limita l' ingerenza del prefetto , dovendosi ritenere 
che quello art. 0 intanto espressamente accenna alle deli- 
berazioni non soggette all' applicazione superiore nel me- 
rito in quanto occorreva di chiarire che ancor esse non 
diventano esecutorie se non dopo 1' esame dell' autorità 
governativa su la loro regolarità e legalità Min. Int. 21 
giug. 1869 pag. 246 v. 1869. 

Sono puramente consultive le attribuzioni del Consi- 

.. ». . .. , , ,., . . AUribniiai dei eeniiglie- 

gho di prefettura circa 1 annullamento delle deliberazioni r j <-j p rt f t mra eirta v ai- 
dei consigli comunali, ed in caso di disparere fra la mag- «"»Jik«"- 
gioranza ed il prefetto spetta a questi decidere secondo il 
suo convincimento. Par. del Cons. di Stato 18 lug. 1861 
pag. 153 v. 1862. 

Si ritengono accordati termini uguali tanto al Sotto jaetmiM « h»w p« 
prefetto per sospenderle, quanto al prefetto per decidere iwtewitw ed ansila 
se vi è luogo di procedere ad annullamento delle delibe- 
razioni secondo che si tratti di casi ordinarj , di bilanci, 
o di conti consuntivi. Par. del Cons. di Stato 4 dicemb. 
1861 pag. 175 v. 1862. 

Il Sotto-prefetto può solo sospendere, ma non annul- 
lare le deliberazioni. Par. del Cons. di Stato 31 genn. 1862 
pag. 176 v. 1862. 

I Decreti di annullamento di deliberazioni de' comu- 
ni posti nel 1.° circondario del capo-luogo di provincia sono 
validi non ostante la mancanza del preventivo decreto di 
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sospensione. Par. del Cons. di Stato 3 lug. 1862 pag. 318 
v. 1862. 

»• Non decorre alcun termine al Prefetto per annullare 

jftMMMM 11 teatri r» una deliberazione, se questa non grli fu portata a cono- 
scenza. Par. del Cons. di Stato 28 febb. 1863 pag. 220 v. 
1863. 

La semplice notizia che esso riceve per parte dell' uf- 
fizio comunale deli' emessa deliberazione senza il testo 
della detta deliberazione, non fa decorrere il termine per 
annullamento. Par. del Cons. di Stato 14 apr. 1868 pag. 
219 v. 1868. 

Il Decreto prefettizio di annullamento di una delibe- 
razione comunale è profferito iu termini , se lo è ne' 30 
giorni posteriori alla sospensione pronunziatane dal Sot- 
to Prefetto. Par. del Cons. di Stato 14 apr. 1868 pag. 219 
v. 1868. 

L' invio diretto che V uffizio comunale faccia al pre- 
fètto di una deliberazione, preterendo il tramite del Sotto 
Prefetto , essendo irregolare , deve considerarsi come non 
avvenuto, e quindi non può da esso invio correre il ter- 
mine per 1' annullamento. Par. sud. ivi. 
6 115 giorni prescritti dall' art. 129 della legge 23 ot- 

i»*»rr«»n di temiti ftr tob. 1859 per il visto di esecutorietà o sospensione decor- 
" rono dal giorno della ricevuta delle deliberazioni trasmes- 

se da' municipi. Decreto del prefetto di Genova 15 magg. 
1863 pag. 108 v. 1864. 
7> Sono nulle le deliberazioni di affiori non contemplati 

mm al- nell' ordine del giorno. Par. del Cons. di Stato 7 lug. 1868. 
M pag. 20 v. 1869. 

8 . Sono nulle parimenti le deliberazioni comunali atti- 

NttmriNl anali nen ti ad oggetti estranei alle loro attribuzioni, ed aven- 
v Hlhd * ti scopi politici. Min. Int. 8 novembre 1867 pag. 340 

v. 1867. 

Il termine di 20 giorni fissato dall' art. 139 della legge 
fei.kmu.il fatatiti »d comunale e provinciale per reclamare contro le infrascritte 
aaatnu ia»»iu. m i». deliberazioni ^ deve com p U ta r8 i d a n a deliberazione che 

stanzia in bilancio la somma in questione. Min. 26 lug. 
1868 pag. 19 v. 1869. 
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Le deliberazioni contrarie alle leggi non hanno alcu- m mìtmt 
no effetto ; e se decorsi i termini prescritti dalla legge, ^ 
non se ne può pronunziare l' annullamento. Par. del Cons. 
di Stato 24 lug. 1862 >g. 55 v. 1863. 

Il Prefetto non può annullare una deliberazione alla , 

Idfm Binile hi v»l» — 

quale abbia apposto il visto ; spetta invece al Re di an- ,«., .ratti, 
imllarla in forza dell' art. 214, della legge 23 ottob. 1859. 
Par. del Cons. di Stato 18 magg. 1861 pag. 92 v. 1862. 

Non può essere annullata la deliberazione con la qua- Mikri ^ r i«ii«te 
le il comune abbia affittato cose di cui gli viene conte- »g B <tu di »j ti e»nt*u 
stata la proprietà. Par. del Cons. di Stato 25 agos. 1864 h **** 
pag. 21 v. 1865. 

Non può prendersi dal consiglio veruna deliberazione ,J - 

. , i • j. i • • »• • MlNfllilll II I» HI- 

in prima adunanza, se col ritirarsi di alcuni consiglieri 
che sul cominciare di essa erano presenti, il numero de- 
gV intervenuti rimane minore del numero legale. Par. del 
Cons. di Stato 7 apr. 1866 pag. 155, e 290 v. 1866. 

Per la validità delle deliberazioni è indispensabile il 
numero di tre in seconda convocazione. Par. del Cons. di 
Stato 14 dicembre 1866 pag. 72 v. 1867. 

I consigli comunali possono deliberare in seconda con- 
vocazione intorno a quistioni di persone qualunque sia 
il numero. Par. del Cons. di prefettura di Terra di Lavoro 1 
5 genn. 1867 pag. 239 v. 1867. 

Giusta lo spirito dell' art. 89 della legge 20 marzo 
1865 ( ali. a ) intendesi per seconda convocazione del con- 
siglio comunale quella che à luogo quando in una prima 
adunanza non si potè deliberare su le materie che era- 
no all' ordine del giorno per mancanza di numero d' in- 
tervenuti. 

Se però in una adunanza consigliare si determina di 
portare ad altra seduta una discussione per procedere ad 
un più maturo esame della materia, la seconda adunanza, 
non e più una adunanza di seconda convocazione. Decr. 
della deputazione provinciale di Vicenza del 27 agos. 1869 
pag. 29 v. 1869. 

Se un consigliere sia entrato in carica prima del tem- velli A , „ e,,,,^,, , 
po stabilito dall' art. 209 della legge comunale 20 marz, •'■« w 

_ tempo vtlnlo itila legge. 
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1865, o abbia concorso col suo voto a formare la mag- 
gioranza, la deliberazione stessa deve essere annullata an- 
corché munita del visto del Prefetto. Par. del Cons. di 
Stato 21 settembre 1866 pag. 356 v. 1866. 
Iifflii ui ^ La deliberazione di un consiglio comunale presa con 

di tmigiirrf ifcitt: l'intervento di un consigliere stato poi dalla deputazione 
provinciale dichiarato decaduto dal suo uffizio è nulla 
soltanto nel caso che il suo voto sia stato necessario per 
costituire la maggioranza de' voti. Par. del Cons. di Stato 

11 febb. 1863 pag. 204 v. 1863. 

Mibniiur cu iiur- La mancanza di un consigliere non stato invitato, e 
un In di pfrmm ri tra lira il T intervento di una persona estranea al consiglio, bastino 

!II!!gIieM\ ( 7!if*iI per se stesse a rendere nulla la deliberazione presa dalla 
«u. maggioranza di esso, se per detti fatti non possa credersi 

che sia stata alterata la votazione. Par. del Cons. di Stato 

12 genn. 1865 pag. 100 v. 1865. 

..... Non è nulla la deliberazione presa ad unanimità di 

mii di uiiigiitri paresti voti, quantunque vi abbiano preso parte consiglieri paren- 



ti! fi' itlfrtiiili 



ti congl' interessati nella questione; tuttavolta che detratti 
i voti di questi ultimi la deliberazione stessa riunirebbe 
un numero di voti sufficiente per la sua legalità. Par. del 
Cons. di Stato 27 genn. e 18 febb. 1861 pag. 93 v. 1862 
e decis. della prefettura di Messina del 7 febb. 1866 pag. 
122 v. 1866. 

Se trattandosi del conferimento di un impiego comu- 
nale, si procede separatamente e successivemente alla vo- 
tazione sopra vari candidati , i congiunti di alcuno fra 
detti candidati debbono astenersi dal votare non solamente 
quando è quistione del loro congiunto, ma anche in tutte 
le votazioni per gli altri candidati. Par. del Cons. di Stato 
17 marz. 1368 pag. 279 v. 1868. 

Il divieto imposto ai consiglieri comunali di aslenersi 
giusta l'art. 209 della legge comunale, di prender parte 
a deliberazioni nelle quali siano interessati i loro congiunti 
è assoluto, in modo che la validità della deliberazione 
stessa non può farsi dipendere dalla eventuale portata del 
voto in un senso piuttosto che in un altro. Par. del Cons- 
di Stato 11 magg. 1865 pag. 23 v. 1866. 
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Quando risulti che per essere quasi tutt' i consiglieri iu tll , 

interessati in affari del comune non si potrebbe ottenere tm^n tm ZuZm 
una deliberazione efficace', malgrado si facesse luogo ad ,f,ri M 
altre convocazioni di consigli, il Prefetto può e deve prov- 
vedere d' uffizio alla difesa de' dritti del comune a ter- 
mini dell'art. 219 della legge 23 ottob. 1859, ora 222 
della legge 20 marz. 1865). Par. del Cons. di Stato 12 
febb. 1864. pag. 30 v. 1865. 

Gli art. 80, e 222 della legge comunale 20 marz. 1865 
inibendo a' componenti del consiglio di prender parte 
alle deliberazioni nelle quali essi sieno interessati, hanno 
inteso parlare del caso di un interesse materiale diretto, 
provato che possa essere in opposizione a quello del pub- 
blico, e non già di un interesse morale. Par. del Cons. di 
Stato 7 apr. 1866 pag. 154 v. 1866. 

Rimane senza effetto una deliberazione concernente so. 
licenziamento di un impiegato comunale, o accettazione ijtewji,"!^"^"^^ 
di dimissione qualora viene annullata dal Prefetto. Sent. «■■un. 
del Cons. di Stato 18 ott, 1862 pag. 398 v. 1862. 

ti 

Non può ritenersi nulla la deliberazione relativa ai M h 



licenziamento del medico condotto, sol perchè presiede o ■«**• 
prenda parte alla seduta colui che avea offerto al comune 
i suoi servizi in qualità di medico. Par. del Cons. di Stato 
23 apr. 1864 pag. 189 v. 1864. 

li 

Non è contraria alla legge quella deliberazione con wi^rtiione u tu ii 
la quale il comune rispondendo ad un eccitamento del »• tmttu 

r» e n j- i_ « ■ ••rilà iap«ri»r« p*r ni Dì- 

Prefetto per 1 esenzione di cosa che importa spesa, dichia- g |j„ e j B tfiiig«n m* ti- 
ra di rimettersene all' autorità superiore per una migliore «■••"'•■> «*• 
intelligenza delle disposizioni di legge. Par. del Cons. di 
Stato 18 settemb. 1866 pag. 367 v. 1866. 

Non è soggetta ad approvazione la deliberazione del mì^hìmÌ i irgnu. 
consiglio comunale con la quale contesta 1' urgenza di- 
chiarata dalla Giunta. Par. del Cons. di Stato 6 settembre 
1862 pag. 54 v. 1863. 

Le deliberazioni di urgenza sono esenti dal visto del 
Sotto prefetto , e devono trasmettersi direttamente prima 
ancora di essere pubblicate al Prefetto della provincia, 
affinchè possa sospenderle od annullarle innanzi che di- 
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vengano esecutorie Decis. M. dell' Int. 4 apr. 1867 pag. 
127 v. 1867 -(V. parere in contrario della Prefettura di 
Vicenza 8 agos. 1868 , cioè che dell' urgenza essendone 
giudice il cons. comunale e non V autorità amministrativa 
non può questa in caso non le sembri giustificata F ur- 
genza annullare tali deliberazioni pag. 30 v. 1869. 
È annullabile la deliberazione con la quale il consiglio 
gin rifleticaii r intere»»» comunale intende sottoporre il comune a spese non riflet- 
r * mull,lf - tenti 1' interesse comunale. Par. del Cons. di Stato 7 ago- 

sto 1866 pag. 273 v. 1866. 
is. I consiglieri comunali sottoscrivendo una deliberazio- 

ne del consiglio, ne assumono la responsabilità come in- 
dividui dirimpetto anche alla legge penale. Sent. della 
Corte di app. di Genova pag 120 v. 1862. 
J«. Essendo contraria alla legge deve essere annullata. 

pr^rT".^'" Par - del consiglio di Stato 21 gennaio 1868 pag. 139 
la rinwMiiM del 5° iti v. 1868. 

«..iiiierì nmmK. L'art. 214 della legge 23 ott. 1859. ( art. 227 della legge 

Deliberati*»! irretite 20 marzo 1865 } non può riferirsi alle decisioni che sono 
f. , ^.» P «« 8 T.X i ' ,i, ' attribuite dalla legge alle deputazioni , quando con la 

presidenza del Prefetto esercitano il loro uffìzio di tutela 
su le amminis. comunali. Non può impedirsi 1* esecuzione 
di una deliberazione approvata dalla Deputaz. prov. salvo 
nelle condizioni prescritte dalla legge. Par. del Cons. di 
Stato 19 agosto 1861 pag. 94 v. 1862. 
M. 11 Sotto prefetto non può sospenderò le deliberazioni 

a Pf ?«.d«r"]enfr FB u! soggette ad approvazione, ma può denunziare al Prefetto 
ii«ae pNijniaie. v. x. ì i vizi e le irregolarità che vi può scorgere; ed in questo 
a iaea i qm» eitegana. cajjQ ^ p refetto <j eve conservare 1' attribuzione propria ed 

indipendente dalla Deput. provinciale di pronunziare la 
nullità. Par. del Cons. di Stato 10 giug. 1863 pag. 369 
v. 1863. 

Le deliberazioni consigliari che hanno bisogno di su- 
periore approvazione non producono , mancando questa , 
alcuno effetto, epperò non obbligano il comune. Par. del 
Cons. di Stato 6 settemb. 1867 pag. 155 v. 1868. 

Alle deliberazioni comunali, soggette all' approvazio- 
ne della deputazione provinciale a' termini dell' art. 137 
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della legge comunale, non sono applicabili gli art. 131, 
e 132 della stessa legge. 

Denunciata al Prefetto dalla deputazione provinciale 
una deliberazione comunale , contenente un vizio di nul- 
lità estrinseco al merito della deliberazione stessa, il Pre- 
fetto può decretarne V annullamento, senza la previa co- 
municazione al consiglio comunale, di cui all'art. 140, 
la cui osservanza è prescritta solo ne' casi di rifiuto o di 
sospensione dell' approvazione cui sono soggette le deli- 
berazioni contemplate negli art. 137, 138, e 139. Par. del 
Cons. di Stato 18 febb. 1868 pag. 152 v. 18G9. (*) 

Le deliberazioni delle deputazioni provinciali in ma- Delikmi«i* «un* da- 
teria elettorale a norma dell' art, 75 della legge comunale <•*'•»• p»»'»'Wi 
non sono successive di ricorso; sono però soggette all' an- r " ' ' 
uullamento di uffizio a termini dello art. 227 della detta 
legge, qualora siano contrarie alla legge. Sent. del cons. 
di Stato 29 febb. 1868 pag. 137 v. 1868. 

Sono contrarie alla legge le deliberazioni del cons. 
comun. e della deput. prov. prese a norma dell' art. 75 
della legge comunale con le quali alla facoltà di decidere 
su' reclami in materia di elezione, si fosse preteso di ag- 
giungere la facoltà di surrogare ad un consigliere del 
quale non si convalida l'elezione, il candidato che dopo 
di esso ebbe un maggior numero di voti. 

La facoltà accordate con lo art. 72 della legge comunale 
sono affatto eccezionali e limitate a' casi ivi indicati, e non 
riguardano nò i consigli comunali, nè le deput. provinciali. 
Par. del Cons. di Stato 29 febb. 1869 pag. 155 v. 1869. 

È contraria alla leggo e quindi deve essere annullata 
d' uffizio una decisione della deputaz. prov, o del consi- 
glio provine, che annulla per iucligibilità 1' elezione di chi 
è inscritto nelle liste elettorali regolarmente approvate 

[•) Con Min. dell' lnt 21 luglio 1869 è stabilito che la deput. prov. 
non può pronunziare l'aunullamento delle deliber. comunali soggette 
alla sua approvazione nemmeno nel merito: poiché la sua ingerenza si 
limita soltanto ad approvare o a non approvare le stesse deliberazioni; 
ed è stabilito inoltro che il prefetto deve esaminare anticipatamente 
ed indistintamente tutte le deliberazioni se regolari nella forma o 
contrarie alla legge, pag. 246 v. 1869. 
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quando il candidato non ha contro di lui alcuno degl' im- 
pedimenti pe' quali benché elettore, non sia eligibile. 
Par. del Cons. di Stato 8 febb. 1868 pag. 18» v. 1868. 
„ M i0 - Usa saviamente delle sue attribuzioni la deputazione 

JTZrXZl provine, che nega di approvare una deliberazione coma- 

naie relativa ad un mutuo da contrarsi, per spese non 
urgenti, quando anche utile, ove la situazione finanziaria 
del comune non lo consenta. Par. del Cons. di Stato 10 
genn. 1868 pag\ 109 v. 18C8. 
**• Non è soggetta alla Sanziono della Deputaz. prov. 

J> liiiiim iteti*, quella deliberazione comun. la quale veste il carattere di 



ricorso per oggetto d' interesse locale. Par. del Cons. di 
Stato 23 giug. 1863 pag. 302 v. 1863 
3< - È ricevibile il ricorso di un privato diretto a far 



•jidiììi Vi " ■ ■ Vritu àrqui - revocare un provvedimento del Prefetto che annullando 
,iu - una deliberazione comun. abbia pregiudicato un diritto 

acquistato dal ricorrente in conseguenza della detta deli- 
berazione. Par. del Cons. di Stato 10 genn. 1863, e del 
sj Cons. di Prefettura di Noto pag. 218, e 235 v. 1863. 

niitiTa a Viola la legge una deliberazione di un consiglio co- 



| * P* r munale portante dispensa a' componenti una commessione 
incaricata di raccogliere offerte per i poveri colerosi del 
comune dall' obbligazione di rendere il conto, e deve per 
conseguenza essere annullata. Decreto del Prefetto di Cal- 
tanissetta 28 dicemb. 1867 pag. 282 v. 1868 
u. È nulla di pieno dritto la deliberazione con la quale 

Miberaiitie rtiatm ai un consiglio comunale denunzi al Governo e chieda la 

pubblici fonnsiari. 

revoca di un pubblico funzionario a cagione della sua 
condotta verso i cittadini; e può essere dichiarata tale se 
il Prefetto lasciò passare il termine fissato dalla legge. 
Par. del Cons. di Stato 6 lug. 1864, e Decreto del Prefetto 
di Messina 2 magg. 1866 pag. 269 v. 1864, e 241 v. 1866. 
35. I processi verbali delle deliberazioni per ricorsi al Re 

HumTiZTZni sono s °£g" etti al disposto generale dell'art. 130 della leg- 
». • t io. ge comunale e devono essere trasmessi al Prefetto o Sot- 

to-prefetto. Però 1' atto di ricorso compilato in seguito della 
presa deliberazione può essere inviato direttamente al go- 
verno. Par. del Cons. di Stato 18 febb. 1867 pag. 156 v. 1867. 
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La deputazione provinciale può rifiutare V approva- 36 - 
zione delle deliberazioni comunali che vincolano il bilan- «u ^"ÌIuk'**' 11 ™ 
ciò per più, di tre esercizi, quando lo creda conveniente 
Dell' interesse del comune. Par. del Cons. di Stato 23 lug. 
1803 pag. 339 v. 1863. 

Sono soggette all' approvazione della deputaz. prov. 
le deliberazioni che vincolano il bilancio oltre il quinquen- 
nio ma non già se è per soli cinque anni. Par. del Cons. 
di Stato 7 marzo 1868 pag. 153 v. 1868. 

L' applicazione della firma dei consiglieri al processo 

, «, , . , nil l MI MTMM, «pp»ii- 

verbale non e richiesta dalla legge, ma assicura la rego- deli» tira» oi so- 
larità dell' accertamento della seguita votazione. Par. del »'^'«"- 
Cons. di Stato 8 ottobre 1864 pag. 12 v. 1865. 

La mancanza delle firme del Sindaco e del consiglie- u tu i,\ si,d«» t tu- 
re anziano non basta a rendere nulla una deliberazione, 
mentre la legge non ha voluto in nessuna maniera che i 
medesimi col rifiuto di firmare fossero padroni di rendere 
valide o d' infirmare le deliberazioni che fossero regolar- 
mente prese. Par. del Cons. di Stato 4 genn. 1865 pag. 
91 v. 1865. 

La stessa cosa è a dirsi circa la lettura dei processo _ 3». 
verbale la quale quando sia in mala fede pretermessa, non 4Ì 
è neppure essa dichiarata dalla legge causa di nullità. Par. 
sud. ivi. 

Non è necessario che il verbale dell'adunanza sia letto 
nella medesima tornata alla quale si riferisce, e soddisfa 
al voto dell' art. 224 della legge la lettura che ne sia fat- 
ta in una adunanza posteriore. Par. del Cons. di Stato 17 
marz. 1868 pag. 279 v. 1868. 

La ricevuta delle deliberazioni devesi dall' autorità 

Ricevuta delle delibera- 

amministrativa trasmettere immediatamente , e non può ^ 
prorogare a se stessa i termini col ritardare la spedizione 
della ricevuta. Par. del Cons. di Stato 18 luglio 1862. 
pag. 397 v. 1862. 

La ricevuta di cui sopra può essere supplita da equipol- 
lenti. Par. del Cons. di Stato 30 lug. 1868. pag. 334 v. 1868. 

Malgrado una deliberazione del cons. comunale sia n 'hVhumku 

stata approvata dall' autorità amministrativa, nondimeno M 
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qualora non sia stata eseguita, può dal consiglio essere 
con posteriore deliberazione revocata; salvo a chi vi ha 
interesse di far valere presso i tribunali i dritti emergen- 
ti a suo favore dalla deliberazione revocata. Par. del Cons. 
di Stato» 18 die. 1862, 22 lug. 1863 e 12 magg. 1868 pag. 
93 v. 1863 pag. 32 v. 1864, e 247 v. 1868. 

Il comune non può insistere perchè sia mantenuto in 
vigore un precedente provvedimento dall' autorità ammi- 
nistrativa stato rivocato : può quindi la relativa delibera- 
zione essere annullata dal Prefetto. Par. del Cons. di Stato 
10 genn. 1863 pag. 218 v. 1863. 

Risoluzione di dubbio che la tassa di bollo è appli- 
cabile sugli originali delle deliberazioni dei cons. coni, 
e prov. Min. Int. 20 ott. 1866 pag. 336 v. 1866 e pag. 
380 v. 1867 e 8 nov. 1867. 

Il visto governativo apposto ad una deliberazione co- 
munale che nega di concorrere ad una spesa obbligatoria 
non toglie alla Deput: prov. il dritto di provvedere. Par. 
del cons. di Stato 25 agos. 1864 pag. 361 v. 1864. 

Il visto della superiore autorità amministrativa che 
rende esecutive le valide deliberazioni comunali non ne 
sana l'intrinseca invalidità. Sen. della Corte di App. di , 
Catania. 21 apr. 1866 e Sent del Cons. di Prefettura di 
Catania 21 mar. 1865 pag. 26 v. 1866 e pag. 148 v. 1867. 

Il visto impartito dal Sotto-Prefetto ad una delibera- 
zione radicalmente nulla , non impedisce che il Prefetto 
possa, quando viene a conoscerne il tenore, pronunziarne 
l' annullamento a termini dell' art. 227 della legge 20 
mar. 1865. Decis. della Prefettura di Brescia 27 gen. 1868 
pag. 142 v. 1868. 

Sono nulle di pieno dritto le deliberazioni concer- 
nenti persone se non sono prese a suffragi segreti. Par. 
del cons. di Stato 10 dicem. 1862 pag. 99 v. 1863. 

La deliberazione del cons. cora. presa a votazione se- 
greta circa la conservazione di un impiego comunale, non 
è contraria al disposto dello art. 199 della legge 23 ott. 
1859. Par. del cons. di Stat. 18 sett. 1861 pag. 96 v. 1866. 

La legge comunale 23 ott. 1859 ordinando che le 
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deliberazioni concernenti persone si prendano a suffragi 
segreti non stabilì in qual modo si debbano emettere i 
suffragi, e quindi devonsi ritenere non contrarie alla legge 
le votazioni per palle o calici. 

Quando sopra uno stesso oggetto vi sono due o più 
proposte, devono tutte essere poste ai voti, salvo lo adot- 
tare quella a di cui favore siasi verificato il maggior 
numero di suffragi dove la richiesta maggioranza asso- 
luta. Par. del cons. di Stat. 18 lug. 1862 pag. 397 v. 1862. 

Nel silenzio deli' art. 212 della legge comunale 20 
marzo 1865 sul metodo col quale debba procedersi alla 
votazione per la nomina ad impieghi comunali nel caso 
in cui siano vari i candidati, è preferibile il metodo della 
votazione contemporanea su tutti a quello della votazione 
separata per ognuno di essi. Par. del cons. di Stat. 12 
giug. 1868 pag. 300 v. 1868, v. pure pag. 338 v. 1863. 

La disposizione dell' art. 212 della Legge comunale 
20 mar. 1865 sul voto segreto non è applicabile a quella 
deliberazione comunale che riguarda categorie di per- 
sone. Par. del cons. di Stato 11 dicembre 1866 pag. 94 
v. 1867. 

Le deliberazioni de' consigli comunali devono esser 
prese a suffragi segreti sol quando hanno per oggetto le 
condizioni delle persone tanto ne' rapporti civili come 
economici, o in riguardo alla loro capacità. Decr. della 
Sotto-Prefettura di S. Miniato e Par. del cons. di Stato 
del 17 sett. 1869 pag. 313 v. 1868, pag. 329 v. 1869. 

É causa di nullità di una deliberazione consigliare 
riguardante persone, F intervento di parenti dell' interes- 
sato, quando precisamente uno di essi presiedette F adu- 
nanza. Par. del cons. di Stato 12 mag. 1868 pag. 246 
v. 1868. 

È applicabile alle deliberazioni della Giunta comu- 
nale la* disposizione contenuta nel 2° paragrafo dell' art. 
212 della legge comunale, e quindi è viziata di nullità 
quella deliberazione concernente persone che risulti presa 
a voti palesi. Par. del cons. di Stato 14 apr. 1868 pag. 
219 v. 1868. 
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v»im .»| A5 dm Le delÌDerazioni comunali devono esser prese a mag- 

■ nttrt. "■""•^ gioranza assoluta, cioè della metà più uno de' membri 

intervenuti nell' elezione o deliberazione. Par. del cons. 
di Stato 18 genn. 1862 pag. 139 v. 1862. 

Per il fatto che alcuni voti siano irregolari non può 
impugnarsi una deliberazione, se anche dedotti quei voti 
rimane ugualmente la maggioranza prescritta a favore 
della deliberazione. Par. del cons. di Stato 9 agos. 1862 
pag. 347 v. 1862. 

È nulla la deliberazione nella quale la maggioranza 
risulta per un solo voto, quando vi prese parte un cons. 
affine a colui in vantaggio del quale la deliberazione fu 
presa pag. 350 v. 1864. 

La metà del numero de' consiglieri richiesti a votare 
per rendere valide le deliberazioni comunali deve calcolarsi 
sul numero assegnato al comune in ragion di popolazione, 
senza tener conto che vi sianode' consiglieri morti o dimis- 
sionari. Par. del cons. di Stato 5 giug. 1866 pag. 242 v. 1866. 

Per la validità delle deliberazioni comunali è neces- 
sario che il consiglio possa annoverare la metà de' membri 
capaci a prender parte nella deliberazione, cioè che non 
vi abbiano un particolare interesse. Sent. della Corte di 
di app. di Torino 23 apr. 1866, e 11 febb. 1868, e Par. 
del Cons. di Stato 19 dicemb. 1867 pag. 295, v. 1867 e 
pag. 71, e 128 v. 1868. 

Per quanto sia riprovevole la condotta de' consiglie- 
Vituiut -!ii.ii«««u ri che per impedire una deliberazione si allontanano dalla 
di MMigiitri «uni uh iei sala del consiglio nel momento della votazione, tuttavia 
■•■ut* delia timi*». egsi nQn possono considerarsi come intervenuti; e la deli- 
berazione presa da quei che rimasero è nulla, se eglino 
erano in numero minore di quello prescritto dall' art. 89 
della legge comunale. Par. del Cons. di Stato 7 apr. 1866 
pag. 154, e 290 v. 1866. 
47. Un consigliere comunale aspirante ad un impfego del 

rH^ ,l id" f .ril gl r/ e t ,, d»ì comune può votare pel licenziamento di chi lo copre. Par. 
"•■■«. " , " P,^g, ' del Cons. di Stato 11 apr. 1861 pag. 27 v. 1862. 
Viuii»it-ri«M»Kin*itt ^ motivo di nullità quando il Sindaco da solo rico- 
noscesse le schede e proclama 1' esito della votazione, in- 
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vece di procedervi con V assistenza di due consiglieri. 
Decis. della Prefet. di Napoli 28 nov. 1868 pag. 45 v. 1869. 

DcIIIm* razioni Provinciali 

f V. Consiglio Provinciale ) 
Delimiti comunali 

( V. pure rendite demaniali ) 

Risoluzione dichiarante che i registri per le concilia- i. 
zioni e transazioni in materia demaniale non debbono con- , c»-"'""'" ''P" 1 ' 1 "' - 

Inula 'In rrgislri. 

tenere la collezione degli atti originali, ma semplicemen- 
te il sunto e T indicazione di essi. Min. Agr. e Comm. 26 
marzo 1863 pag. 166 v. 1863. 

I così detti beni di demanio comunale nelle province dìuìhìm»' d,i nani* 
napoletane provvenienti dalle leggi eversive della feuda- '•«■»■■•«' 

lità, rivestono una natura affatto speciale, perciò non pos- 
sono confondersi co' beni cosi detti patrimoniali e di cui 
i comuni hanno la libera disposizione per alienarli o per 
trasformarli. Relazione e parere del Cons. di Prefettura di 
Teramo pag. 201 v. 1868. 

II gravame che i comuni delle province meridionali n fma \ l' tinnì imi- 
possono portare alla corte di appello contro le ordinanze *• h •tfinuu prthuitu, 
prefettizie riguardanti la ripartizione de' demani comunali 

essendo uno studio di giudizio riguardante i beni de' det- 
ti comuni, spetta alla deputazione provinciale 1' autoriz- 
zaceli giusta il disposto dell' art. 144 della legge com. 
e provinciale. 

L' art. 69 delle istruzioni luogotenenziali del 3 lug. 
1861 , non dava questa facoltà a' consigli di prefettura, 
ma semplicemente quella di valutare le ragioni per cui 
dai comuni si fosse voluto produrre il reclamo. 

Quando pure queste facoltà il detto art. avesse dato 
a' consigli di prefettura, essa è venuto meno con le dispo- 
sizioni generali dell' art. 144 della legge com. e provine. 
Minia, agr. e Comm. 23 dicemb. 18H8 pag. 94 v .1869. ^ 

Regio Decreto 6 giug. 1863 N.° 1311 che ordina la r^wì,,,' «i nani 
restituzione a' comuni delle province napolitane de' De- 
mani comunali che erano aggregati all'amministrazione 
generale delle bonifiche generale pag. 213 v. 1863. 
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Ri mi /ri b«i <u«- Norme da osservarsi nel riparto de' beni demaniali. 
iiiii. P,r ' " " Minist. 10 agos. 1862 pag. 326 v. 1862. 

Demanio dello Stato 

Ministeriale Int. 15 novemb. 1866 concernente norme 
circa il modo di procedere pel versamento de' prodotti de- 
gli immobili concessi a temporaneo uso delle varie am- 
ministrazioni dello Stato pag. 381 v. 1866. 

DentlNtM 

( Vedi Sanità pubblica) 
Depositi in GnMKaxIone 

f V. pure elezioni cornuti. N. 53. e G. Nazionali N. 43 ) 

Due individui che abbiano interesse comune possono 
con un solo deposito di multa ricorrere in cassazione. Tale 
sarebbe il caso di due persone contro cui si fosse propo- 
sta dimanda di decadenza di consigliere comunale, e ciò 
per idendico motivo ed unico ne sia stata l' eccezione Sent. 
della Corte di Cass. di Napoli 30 aprile 1868 pag. 237 
v. 1868. 

Deposito -Cavalli - Stalloni 

Minist. Int. 28 febb. 1863 relativa a' depositi cavalli 
stalloni nel napolitano ed in Sicilia pag. 98 v. 1863. 

Deputazioni l*roi lodali (*) 

V. pure franc/tigia postale N.3e cat. elezioni N. 15. 
e num. 29 categ. deliberazioni comunali. 

Aa*itiitrtii»< i«urii. At- Oli atti tutori dell' amministrazione comunale sono di 
JJjjJjJ 1 w«ì M attribuzione della deputazione provinciale, ed agli agenti . 

del Governo non spettano che le attribuzioni necessarie 
per impedire le violazioni di legge e di forma. Par. del 
cons. di Stato 24 magg. 1863 pag. 302 v. 1863. 

(*) R. D. 0 ott. 1866 N. 3254. con cui souo abrogate nelle province 
Venete le disposizioni del cessato governo richiedenti un conto spe- 
ciale per la nomina all' ufficio di deputato provinciale pag. 325 v. 
1866. 



Imnibiii -olirmi ■ Ira. 
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La Deputazione provinciale nell' esercizio delle facol- »• 
tè tutorie attribuitele dalla legge, è indipendente dal voto ££L 
del Cons. prov. Par. del consiglio di Stato 8 genn. 1866 (V. »». 17 t»u s . fati, 
pag. 60 v. 1866. M«W 

Nelle province venete la deputazione provinciale es- 
sendo stata sostituita alle cessate congregazioni provinciali, 
non possono provvedere sopra una pratica su cui quelle 
avevano deciso, e molto meno sopra un ricorso presentato 
alla superiore autorità contro la decisione della congrega- 
zione provinciale. Par. del Cons. di Stato 6 sett. 1867 pag. 
155 v. 1868. 

Devesi ritenere conforme alla legge 1* art. 81 del re- 
golamento comunale, col quale è data facoltà al prefetto di 
dichiarare dimissionari, a norma dell' art. 188 della legge 
comunale, i membri della deput. prov. che non interven- 
gono alle sedute per un mese senza regolare congedo del- 
la deputazione. Par. del Cous. di Stato 22giug. 1869 pag. 
206 v. 1869. 

Può ricusare la sua approvazione ad un contratto che 
un comune intenda stipulare, e suggerire anche altra for- 
ma , ma non può imporre tale forma. Par. del Cons. di 
Stato 27 magg. 1863 pag. 288 v. 1863. 

Prima di approvare una deliberazione può richiedere t 
l'esaurimento degl'incumbenti necessari all' istruzione della Mib«riiiMi iti ciani: 
stessa a mente dell'art. 134 della legge comunale e provin- 
ciale 23 ott. 1859 ( ora 140 della legge 20 marzo 1865 ) 
Par. del Cons. di Stato 25 magg. 1863 pag. 254 v. 1863. 

La deputazione à dritto di negare la sua approvazione *• 
alle deliberazioni de' cons. comunali, ma non può pronun- IBI1 || 1BflU _ y. ttlt%tri , 
ziarne V annullamento. Par. del Cons. di Stato 7 marzo Mto m l nimMAU.n. 
1868 pag. 153 v. 1868. 

Ove la deputaz. prov. creda di negare la sua appro- 
vazione ad una deliberazione di un consiglio comunale 
con la quale altra precedente se ne confermi, non è te- 
nuta a comunicare al comune i motivi del diniego, se 
glieli ha notificati in occasione della negata approvazio- 
ne alla prima deliberazione. Par. del Cons. Stato 14 apr. 
1868 pag. 284 v. 1868. 



■Iti (Untori primi di ap- 
pratirle. 
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Per annullare una deliberazione della deputazione 

Prlibrnmii della dffn- _ , . . . . , 

mi< pr«»ii»iiif-in«iii- prov. consentita e firmata dal prefetto qual suo presiden- 
te, è d* uopo ricorrere ai Governo del Re. Par. del Cons. 
di Stato 29 dicemb. 1866 pag. 87 v. 1867. 

Merita di essere annullato per vizio di forma un de- 
creto con cui la dep. prov. senza interpellare il comune 
abbia negata la sua approvazione ad una deliberazione 
del comune relativa ad alineazione di suolo pubblico. Par. 
del Cons. di Stato 31 marz. 1868 pag. 243 v. 1868. 

7 . Le disposizioni degli articoli 191, e 227 della legge 
MiftmiinUititf m. comunale e provinciale riguardanti 1' annullamento di de- 
liberazioni di consigli viziate di nullità, sono applicabili 
a quelle che le deputazioni provinciali emettono in via 
d'urgenza in nome del consiglio provinciale. Par. del Cons. 
di Stato 10 agosto 1867 pag. 140 v. 1868. ' 

8. È nullo il voto de' componenti le deputazioni pro- 

■ ri **' ì i * 1 onTn" ^Je! v * nc * a ^ * n am *ri riguardanti il comune del cui consiglio 
eii tMiigii», i rilutili (.■■•- fanno parte. Cosicché se detratto il loro voto manchi nella 
•JmMI fiM» iwrit. deputazione il numero legale la deliberazione presa col 

loro intervento è nulla. Par. del Cons. di Stato 14 marzo 
1868 pag. 175 v. 1868. 

Nel caso in cui la deputazione provinciale sia com- 
posta di membri che si trovino nelle condizioni accennate 
dall' art. 184 della legge comunale e non sia perciò in- 
grado di costituirsi, anche chiamando i supplenti, per de- 
liberare sopra gli affari interessanti il comune del cui con- 
siglio fanno parte i membri della deputazione, in allora 
spetta al prefetto di esercitare in consiglio di prefettura 
le attribuzioni della deputazione. Par. del Cons. di Stato 
2 settemb. 1865 pag. 233 v. 1869. 

Ministeriale de' Lavori pubblici 22 agos. 1862 che da 

Oftrt pubklirlir jirown- , . 

tuli: [igtntM Mh <ifp«- spiegazioni su la ingerenza che possa avere la deputazio- 

uiitnt iroWneiiir. ne provinciale nelle opere eseguite a nome e nell'interesse 

* della Provincia - pag. 342 v. 1862. 
niplwtiii fallili Jilli Progetto di regolamento interno per 1' esercizio delle 

itrwtmt ir.Miciif. attribuzioni della deputazione provinciale pag. 15 v. 1862. 

R.t«. li'lùiWr.*»- Non P uò Ia deputazione provinciale revocare una dc- 
>piia il fiwMM, cisione già presa, quando anche appoggiata ad un mate- 
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riale errore di calcolo. Par. del Cons. di Stato 27 novembre 
1861 e 8 agost. 1865 pag. 150 v. 1862 e pag. 385 v. 1865. 

Si dichiara che trà membri che devono cessare all'è- » 
poca della nuova elezione è necessario imputare quelli che 
durante V anno per dimissione o per decesso hanno già 
cessato di appartenere alla deputazione. Min. Int. 3 agos. 
1866 pag. 15 v. 1867. 

Non si può nel rinnovare la metà della dep. prov. 
comprendere nell' estrazione i deputati che aveano cessato 
per sorteggio di appartenere al consiglio, e così anche 
alla dep. prov. Par. del Cons. di Stato 26 genn. 1869 
pag. 200 v. 1869. 

Direzione Superiore amminlNtrativa 

( V. Amminist. Centrale ) 
Direzioni Amministrative 

Min. Int. 30 settemb. 1861 concernente istruzioni per UnifaiitM a 
la* liquidazione delle contabilità attive e passive delle sop- 'im- 
presse direzioni amministrative pag. 19 v. 1862. 

DlNpoiilbilitn deg;!' implodati 

( V. aspettative degV impiegati) 



Legge 11 magg. 1865 N.° 2276 pag. 306 v. 1865. ( «JJJ 

Dome*tlel 

( V. imposte su le vetture e su' domestici ) 
Donile Ilio 

( V. pure dritto elettorale ) 

Le quistioni di sudditanza e di domicilio sollevate siWìim«-«m«ìiì i*»- 
intorno alla capacità legale di un cittadino ad essere eletr 14 %i uw " tktMt ' 
tore o elegibile sono, in caso di richiamo dalle decisioni 
della deputazione prov. di competenza dell' autorità giu- 
diziaria pag. 299 v. 1862. 

Il domicilio politico non è una conseguenza del do- 
micilio reale. Anche non essendo inscritto tra gli elettori 
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politici di un comune, pure può sussistere il domicilio di 
fatto nel comune stesso. Sent. del Cons. di Stato 6 agos. 
1861 pag. 74 v. 1862. 

Domicilio coatto 

( V. brigantaggio ) 
Donazioni 
( V. Cornimi; 
Doti «il lieiicilceuza 
( V. opere pie N.° 21 ) 
Dritti di autore 
( V. proprietà letteraria ) 
Dritto elettorale 

Una condanna riportata nelle province Venete pel 
reato di seduzione sotto promessa di matrimonio corrispon- 
de a quella accennata nell' art. 26 della vigente legge co- 
munale sotto il titolo di attentato ai costumi. In conse- 
guenza fa perdere anche in esse province il dritto alla 
eligibilità. Sent. della Corte di app. di Venezia 1 ott. 1869 
pag. 366 v. 1869, 

Il diritto elettorale si esercita nel comune del domi- 
iierciiif di. tirili* tìti- c ilìo d' origine. 

Tilt, 

Il domicilio d' origine non si perde col cambiamento 
di residenza. 

Si può essere elettore amministrativo in più comuni; 
epperò 1' essere stato inscritto in altro comune non importa 
abbandono del domicilio d' origine e perdita de' dritti elet- 
torali in questo. Sent. della Corte di app. di Casale del 
24 agos. 1864 pag. 62 v. 1865. 
I. Non è valida la dichiarazione di domicilio fatta dal 

Dichiaratine li d.miriii». pa( i re i n n0 nie de' suoi figli maggiori. Sent. sud. ivi 

Si può essere elettore amministrativo in un comune 
ed elettore politico in altro, onde l'essere stato inscritto 
nelle liste politiche del comune di nuova residenza non 
trae seco la perdita de' dritti elettorali amministrativi 
nel comune di origine. Sent. sud. ivi 
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La disposizione di legge che priva della qualità di ^ jj^ ^ 
elettori i condannati per furto abbraccia, oltre i principali tanti p „ r a , H - rattu- 
autori o complici, eziandio coloro che vi abbiano avuto Uti di 
qualsiasi partecipazione, anche se ciò è avvenuto mercè 
fatti dolosi posteriori al furto stesso. 

Sono affetti quindi dell' incapacità elettorale i condan- 
nati per ricettazione dolosa di oggetti rubati. Sent. della 
Corte di app. delle Calabrie in data 18 giug. 1869 pag. 
249 v. 1869. 

i 

Dritti Sanitari marittimi 

( V. Sanità marittinia ) 
Dritti di Segreteria nelle Prefetture 

Disposizioni perchè siano spedite al Ministero le di- c .iukiiiti ' 
chiarazioni mensili, quando anche non vi siano stati in- 
troiti di dritti di Segreteria Min. int. 3 febb. 1865, pag. 
82 v. 1865, e Min. 22 genn. 1867 pag. 70 v. 1867. 

R. D. 30 agos. 1863 N.° 1466, che estende a tutte le 
province del regno la tariffa annessa alla legge 16 nov. 
1869 per la riscossione de' dritti dovuti agli uffici delle 
prefetture e sotto prefetture pag. 309 v. 1863. (•) 

Dritti delle Segreterie provinciali 

( V. UJlzii provinciali) 

Dritti a' Segretari Comunali 

Deve ritenersi come illegale ed abusivo il sistema f[(lW||1i ^, M Frjulj 
praticato in alcuni comuni dello Stato di rilasciare copie 
e certificati di atti privati, nonché la tassa per tale titolo 
da' Sindaci percetta. Min. Int. 17 febb. 1866 pag. 78 v. 
1866. 



(•) Con la promulgazione della legge 26 luglio 1868 su le 
per le concessioni governative la tariffa sui dritti di Segreteria 
devesi ritenere abrogata. Min. Int. 23 nov. 1868 pag. 364 v. 1868. 

A partire dal 1 settembre 1868 il versamento dei proventi di Se- 
greteria deve larsi presso gli uffici del registro e bollo, e per intero 
senza ritenzione del decimo — e ciò per effetto della legge surrife- 
rita 25 luglio 1868 N. 4520 su le concessioni governative. Min. Int. 
21 agosto 1867 pag. 2^8 v. 1868. 

8 
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Pe' certificati di vita a' pensionati dello stato i segre- 
tari comunali non possono pretendere la tassa che è sta- 
bilita nella tabella N° 3 annessa al reg. 8 giug. 1865 su 
la legge comunale 20 marz. 1865. Min. Int. 17 febb. 1866 
pag. 78 v. 1866. 

Risoluzione di quesiti circa gli emolumenti de' segre- 
tari comunali pag. 315 v. 1865. 

Edilità 

( V. Regolamenti edilizi) 
Elezioni provinciali e comunali 

( V. pire Fallimento ) 

Il diritto elettorale può ritenersi abbandonato allora 
Abbindoli* <w dritta «in- soltanto che si sono raccolti tutti gli elementi che con- 
tarale. ( v. dritti detieni*. chiud(mo alJa cert ezza del volere. Decis. della Deput. 

prov. di Campobasso 20 agosto 1866 pag. 369 v. 1866. 

Se non è dimostrato co' modi legali che la giunta 
nel termine fissato dall' art. 46 della legge comunale , 
abbia designato agli elettori il luogo, il giorno e l' ora 
della riunione, non può presumersi l' abbandono dell' eser- 
cizio di tal dritto. 

Questa rinunzia non si può presumere dal poco nu- 
mero degli elettori presentatisi a votare, non essendovi 
disposizione di legge che limiti il numero necessario per 
la votazione. Decis. suddetta ivi. 

Il difetto della mancanza dell' affissione delle liste 
nella sala deve proporsi all' uffizio elettorale; se ciò non 
fu fatto non si può intaccare per questo titolo la validità 
delle operazioni. Par. del cous. di Stato 26 genn. 1864, 
pag. 174 v. 1864. 

Secondo la legge elettorale amministrativa e secondo 
P invalsa giurisprudenza , devono ritenersi analfabeti co- 
loro che non sono in grado di scrivere in modo almeno 
intelligibile, non già solo il proprio nome, ma benanche 
il nome e cognome altrui. Sent. della Cor. di App. di 
Torino 7 ottob. e 11 uov. 1862 pag. 13 e 92 v. 1863. 

Dalla sottoscrizione di documenti pubblici e privati e 
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dalle testimoniali di procura emerge una prova assai con- 
vincente avere V eletto a Consigliere sufficiente capacità 
di scrivere onde non essere considerato analfabeta. Sent. 
della Cor. di app. di Genova 5 apr. 1864 pag. 300 v. 1864. 

È analfabeta chi non sa leggere e scrivere, sebbene 
sappia materialmente fare la propria firma. Sent. della 
Cor. di app. di Cagliari 9 agos. 1867 pag. 287 v. 1867. 

Gli elettori che non risposero alla seconda chiamata 4. 
non possono pretendere ad un terzo appello quando an- kfftiì * it{U thu *"' 
che abbiano domandato di essere ammessi a votare pri- 
ma che venisse dichiarata chiusa la votazione. Par. del 
Cons. di Stato 13 dicem. 1863 pag. 224 v. 1864. 

Qualunque siano i convincimenti dell'uffizio diffini- 
tivo su V assenza degli elettori, ciò che del resto non è 
di sua competenza , poiché non è giudice degl' impedi- 
menti degli elettori, pur tuttavia deve seguirsi il secondo 
appello all' ora indicata dall' art. 63 della legge 20 mar. 

1865. Decis. della Deput. prov. di Napoli 10 ottob. 1865 
png. 126 v. 1866. 

Sono nulle le elezioni, se il secondo appello fu fatto 
prima di un' ora dopo mezzodì , quando anche fosse de- 
corsa un'ora dal primo appello. Par. del cons. di Stato 
20 febb. 1869 pag. 101 v. 1869. 

Spetta al presidente e non già all' usciere fare 1' ap- 
pello degli elettori, e non è quindi eccezione attendibile 
quella che si voglia trarre dall' assenza di questo. Decis. 
della Deput. prov. di Napoli 5 dicem. 1865 pag. 107 v. 

1866. 5. 
Spetta alla Giunta e non al Consiglio comunale di Aik«m« tietunU- 

computiti dilli gialli. 

fissare il giorno per 1' assemblea elettorale. Par. del cons. ( v. Pf. 37 di <■«'« «- 
di Stai 24 lug. 1862 pag. 363 v. 1862. fiVUS* 1, ' * 

Sono esenti dal bollo gli atti riflettenti 1' elezioni , 6. ' 

quando se ne faccia uso in via amministrativa, come sa- 



l' fluitai - unitine dil 

rebbe avanti l'uffizio elettorale e la Deput. prov. Par. blu. 
del cons. di Stat. 21 nov. 1863 pag. 54 v. 1864, e Min. 
Int. 6 sett. 1867 N. 380 v. 1867. 

Il comune non ha obbligo di mandare agli elettori CM(ilcili 7, é . 
i rispettivi certificati d'iscrizione, e l'averne mandati al- 
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cuni non può viziare gli atti di nullità radicale. Par. dei 
cons. di Stat. 26 genn: 1864 pag. 174 v: 1864 e Decreto 
della Pref. di Basilicata 20 agos. 1867 pag. 282 v. 1867. 
8. La Deput. prov. è arbitra di tutte le quistioni che 

iiiw'7ni!iiiti^d!ry possono insorgere iunanzi l' ufficio elettorale, e quindi an- 
timi, che di quelle di convenienza e di opportunità di aggior- 
\. y. si di queiia m- nare ji assem blea se siano state proposte innanzi al detto 

uffizio, o se non essendo state proposte consti che gli atti 
non furono compiuti in buona fede. Par. del cons. di Stat. 
3 sett. 1863 pag. 371 v. 1863. 

La Deput. provvede su' reclami , ma non può prov- 
vedere d' ufficio , e perciò nel caso di un ricorso contro 
l'elezione di un cittadino, deve essa limitarsi a provve- 
dere su tale ricorso, e non può contemporaneamente an- 
nullare tutte le operazioni elettorali. Par. del cons. di 
Stat. 30 dicem. 1862 pag. 127 v. 1864. 

In materia di elezione la Deput. prov. è chiamata 
soltanto a provvedere su' ricorsi contro le deliberazioni 
dell'uffizio elettorale. Par. del cons. di Stat. 1 nov. 1864 
pag. 46 v: 1865. 

Non potrebbe la Deput. annullare 1' elezioni comunali 
in base ad un' inchiesta fatta per verificare la data appo- 
sta a' verbali delle elezioni amministrative. Par. del cons. 
di Stat. 12 apr. 1866 pag. 189 v. 1866. 
». Finché non ò statuito sui reclami i consiglieri eletti 

miumm v. nI'T'ii»!!- han dritto di esercitarne V uffizio pel fatto solo della pro- 
rit uBrigiicri (•amili « clamazione. Par. del cons: di Stat. 3 genn. 1863 pag. 138 

N. 44 di f** r.Ug.ri.. y ^ 

L' eletto cui è contastata la capacità di esercitare le 
funzioni di consigliere può far valere le sue ragioni in via 
giuridica. Pendente la Sent. à dritto di esercitare le sue fun- 
zioni. Par. del cons. di Stat. 31 lug. 1863 pag. 31 v. 1864. 

In materia elettorale le opposizioni ed eccezioni su 
la capacità legale di un cittadino ad essere elettore od 
eligibile debbono ristrcttivamente interpretarsi. Sent. della 
Cor. di app. di Genova 30 nov. 1863 e Decis. della Deput. 
prov. di Napoli 8 agos. 1863 pag. 286 v. 1863 e pag. 
57 v. 1864. 
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È valida la nomina di un elettore a consigliere, seb- B1 . }°- 

Elfii»B( «ti ai eonuplier*' 

bene lo sia morto durante lo spoglio delle schede, pag. a , r u danai* u ip»giit 



92 v. 1862: 

Se un consigliere comunale ha dato le dimissioni, e 11. 

. . . . , . Diomiione di aa coaii- 

queste furono accettate prima del giorno delle elezioni, fJitre , WM|[| ftint de , 
le operazioni elettorali sono nulle se gli elettori non furono !<•"»• Mi 
avvertiti del sopravvenuto cambiamento per il quale ve- 
niva ad annullarsi 1' estrazione di uno dei consiglieri che 
rimaneva cosi in carica. Decis. della Deput. prov. di Fi- 
renze del 12 sett. 1868 pag. 88 v. 1869. 

Sono valide le elezioni dei consiglieri fatte con la Duini fi t* « W II* 
scorta delle liste dell' anno precedente, e solo possono es- 
sere annullate quando fosse provato che vi sia stato dolo 
nel ritardare la spedizione della revisione delle nuove li- 
ste. Par; del cons. di Stat. 27 sett. 1862 e '7 apr. 1869 
pag. 54 e 385 v. 1862 e pag. 217 v. 1869. 

É nulla 1' elezione seguita sopra liste elettorali non Um n 
ancora approvate. Par. del cons. di Stat. 26 ottob. 1867 ■■•imi*, 
pag. 380 v. 1867. 

ii 

Se non ostante il disposto nell' art. 46 della legge B||>|)|1 £JJ itft n mh 
20 marzo 1865 che prescrive l" elezioni debbono farsi non n di tagli*, 
più tardi del mese di luglio, queste ebbero luogo nel mese 
di agosto, non dimeno si devono ritenere valide, essendo 
ciò conforme alla retta intelligenza della legge , ed alle 
esigenze del regolare andamento delle amministrazioni , 
quando specialmente il ritardo non si può attribuire ad 
intenzione di frodare la legge, e non sia provato che da 
esso sia avvenuta alcuna lesione del dritto elettorale. Par. 
del cons. di Stat. 20 febb. 1869 pag. 127 v. 1869. 

La giunta non viola alcuna legge od alcun diritto 
acquistato dagli elettori inscritti nelle liste non ancora 
approvate, se fissa le elezioni in un giorno anteriore al 
31 luglio e posteriore alla chiusura della sessione di prima- 
vera. Par. del cons. di Stato 3 sett. 1863 pag. 371 v. 1863. 

Se la Deput. prov. si rifiuta di verificare la regola- «. 
rita delle elezioni di consiglieri provinciali e di proda- f J™™_ «V'^tar 
marne il resultato, vi provvede il prefetto in forza degli i* ipgiu « puhmm il 
art. 3, e 232 della vigente legge comunale e provincia- 
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le Decis. del Pref. di Basilicata 20 agos. 1867 pag. 281 
v. 1867. 

'£ ,. . La legge non richiede che le votazioni dei vari 

Kletitae di mi*.. 'litri 

pmiititii - tatari*»/ comuni pei consiglieri provinciali abbiano luogo contem- 
poraneamente , e questo fatto non può produrre nullità 
delle elezioni. Lo stesso dicasi se le elezioni non furono 
simultanee a quelle de' consiglieri comun. Decis. sud. ivi. 

Nelle elezioni provinciali la nullità delle operazioni 
elettorali riguardo ad un comune non può invalidare o ren- 
dere nulle quelle degli altri. Decis. della deput. prov. di 
Genova 19 ott. 1867 pag. 25 v. 1868. 
, Le elezioni de' consiglieri provinciali si fanno con le 

stesse norme dei consiglieri comunali , e sono nulle le 
elezioni che avvengono prima che sia decorso il termine 
di 15 giorni dalla pubblicazione del manifesto. Decis. 
sud. ivi. 

B^uutt ; Mlji j| ieri GÌ' impiegati del Ministero dello Interno avendo at- 
pmiaciiii itgv impiegati tribuzioni non estranee all' amministrazione dei comuni 

dfl Mi ni litro dell' iaterat. , ^ . _ , ... • i« • 

e delle province non possono essere eletti a consiglieri 
provinciale in forza dell'art. 162 della legge 20 marzo 
1865. Decis. della Deput. prov. di Novara 9 agos. 1865 
pag. 384 v. 1865. 

>•: -v mJ j' i Il Prefetto di una provincia può essere Consigliere 

Eligibilili dei prefelli a rio 

etaiigiieri prtviatiaii in al- provin. e presidente del consiglio per un' altra provincia 
tra prtriatia. e( j eserc itarne le funzioni ; verificandosi la incompatibi 

lità di cui all'art. 155 della legge com. 23 ottob. 1859 
solo nel caso che trattasi di un funzionario che abbia 
una sorveglianza generale su le province, oppure che la 
eserciti per la provincia che fosse chiamato a rappresenta- 
re come membro del suo consiglio. Par. del cons. di Stat. 
J9 8 dicem. 1862 pag: 136 v. 1863. 

Eliribiiita di neaibri de). I membri delle Congregazioni di carità sono eligibili 

ÌZS*P*!^ alla Carica di c(msi £ lieri provinciali, essendone solo esclu- 
si gli impiegati ed i contabili dei pii istituti. Decis. del 
20 Prefet. di Basilicata 20 agos. 1867 pag. 282 v. 1867. 

aie' 1 dMM ta" '* L'impiegato di una congregazione di carità avente 
d?writà anni «bSIi!" un ' amministrazione autonoma e indipendente, quando 

anche questa riceva dal comune il danaro stesso che cor- 
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risponde per salario, non cessa di essere eligibile a cons. 
comunale. Sent. della Cor. di app. di Torino 25 apr. 1867 
pag. 221 v. 1867. 

Sono eligibili coloro che prestano la gratuita loro . 

e r e Iligibilitt di ehi riceve 

opera al comune ricevendo solamente una tenue somme j,i ■■■ iiitaaitì. 

a titolo d' indennità Sent. 25 ott. 1862 della Cor. di app. JjJ- * 9 * i Bt * u 

di Torino, e della Cor. di app. di Casale 30 ottob. 1863 

pag. 29 v. 1863 e pag. 13 v. 1864, e Sent. della Cor. di 

app. di Napoli 10 sett. 1866 pag. 245 v. 1867 e Sent. 

della Cor. di Cassaz. di Torino 28 apr. 1869 pag. 271 

v. 1869. 

L' inelegibilità contemplata dall'art. 25 della legge nigiW ii^Ìi H,ieiiMii« 
comunale per gli ecclesiastici e ministri de' culti che ab- « ■•■»*iri W «li», 
biano giurisdizione e cura di anime , non si estende a 
quei Sacerdoti che adempiano bensì ad uffici propri del 
parroco, ma senza esserne da lui delegati. Conseguente- 
mente ineligibili sono soltanto i Sacerdoti aventi cura abi- 
tuale di anime. Sent. della Cor. di app. delle Calabrie 14 
ottob: 1867 pag. 150 v. 1868. 

É elegibile a consigliere comunale un esattore che nj g j,ujià j, u «tu»- 
abbia reso i conti della sua amministrazione, sebbene an- " 
cora non ne abbia riportato l'assolutoria. Sent. della Cor. "*"' 
di app. di Venezia 11 mar. 1867 pag. 284 v. 1867. 

L' ineligibilità fulminata coutro quelli che non hanno 
reso il conto da loro dovuto al comune , non si estende 
a quelli il cui conto già reso non è ancora assestato , 
molto più se trattasi di conto morale. Decis. della Deput. 
prov. di Aquila 26 sett. 1867 pag. 125 v. 1868. 

Chi à avuto maneggio del danaro comunale senza 
che il relativo conto fosse stato sottoposto all' esame del 
consiglio riveduto da questo e sanzionato dal consiglio di 
Prefettura, e inelegibile alla carica di consigliere comu- 
nale. Sent. della Cort. di app. di Aquila 17 dicem. 1862 
e di Ancona 25 ottob. 1867 pag. 173 v. 1863 e pag. 133 
v. 1868. 

Basta la solo esibizione del conto al municipio ( men- 
tre la discussione è indipendente dalla volontà di chi lo 

rende, ) perchè non vi sia motivo d' incompatibilità ad es- 

v 
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sere consigliere comunale. Decis. della Deput. prov. di 
Napoli 8 agos. 1863 pag. 286 v. 1863. 
14. I gestori di una istituzione fatta a benefizio della 

JSn fì* ,* * ' " generalità degli abitanti, e perciò sottoposta al consiglio 

comunale, sono ineligibili a consiglieri finché non àn 
reso il conto, e non ne è avvenuta la liquidazione. Sent. 
del Trib. di app. di Venezia 27 genn. 1868 e Sent. della 
Cor. di app. di Genova del 21 nov. 1868 pag. 131 v. 
1868 e pag. 202 v: 1869. 
ti. Gli appaltatori e fornitori comunali sono eligibili a 

«•■iMif 1 " 4 4ì tfftìuuu consiglieri comunali, perchè non percepiscono dal comune 

un vero stipendio o salario nel senso dell'art. 25 della 
legge comun. e provin. Sent. del Trib. di app. di Venezia 
13 nov. 1868 pag. 78 v. 1869. 
«. Il fideiussore di un appalto comunale , essendo un 

Brunire debitore eventuale del comune, è capace di essere consi- 



<li il ipptltatert 

gliere comun. Sent. della Cor. di app. di Napoli del 5 
apr. 1867 pag. 238 v. 1867. 
il. L'appaltatore di strade comunali, e il socio dell' ap- 

dì mw*' 111 " éì ,pMlu " fl paltatore non sono incapaci ad essere eletti consiglieri 

comunali Sent. della Cor. di app. di Napoli 22 nov. 1865 
pag. 112 v. 1866 e Sent. del Trib. di Venezia 13 nov. 
1868 pag. 78 v. 1869. 

Le disposizioni dell' art. 222 della legge comunale 
che dichiara incompatibile la qualità di consigliere comu- 
nale con quella di appaltatore delle opere comunali è 
applicabile al caso di un contratto stipulato sotto l'impero 
di legge anteriore che quella incompatibilità non ricono- 
scevano, se venga il contratto predetto prorogato. Par. 
del cons. di Stat. 27 mar. 1866 pag. 204 v. 1866. 
M. La parola frode usata dall' art. 26 della legge comu- 

luiifikiiiii * r tnit - naie e provinciale abbraccia indubbiamente le sottrazioni 
e appropriazioni indebite del pubblico unTziale nell' eser- 
cizio delle sue funzioni; e perciò chi è stato condannato 
per reato di prevaricazione perde il diritto tanto di ele- 
zione che di eligibilità da essa legge procedente. Sent. 
della Cor. di Cass. di Torino 30 lug. 1868 pag. 373 v. 
1868. 
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Il medico condotto del comune che abbia una paga, 
indennità o stipendio che sia, stabilita sul bilancio, è 



inelegibile alla carica di consigliere comunale per gli ef- v - N - *' *■««■» «•- 
fetti di cui all'art. 25 della legge comunale 20 marzo te ' ,r "' 
1865. Sent. della Cor. di app. di Napoli 29 ottob. 1866 
pag. 108 v. 1866. (♦) 

Non vi è incompatibilità tra cugini per essere mem- , 1MBfltì {J; l4 m H . 
bri dello stesso consiglio comunale. Deois. della Deput. midi in ngN. 
prov. di Napoli 8 agos. 1863 pag. 286 v. 1863. 

I consigli comunali e le Deput. prov. possono ordi- |trMlf|| 
noe inchieste amministrative sopra le elezioni e farle ese- «»pr» i» iWmì. 
guire da commessari scelti nel loro seno o altrove. Le 
spese devono essere sopportate dal comune nel cui inte- 
resse è fatta l'inchiesta. Alle inchieste amministrative non 
possono procedere le autorità giudiziare. Par. del cons. 
di 8tat. 30 genn. 1866 pag. 74 v. 1866. 

L* ingresso nella sala delle elezioni di persone eatra- i llw «u in, 
nee è un fatto vietato dalla legge e perciò punito ; non *'* ■•■ * **«. 
produce la nullità delle elezioni , specialmente quando 
non ne sia derivato alcuno broglio o confusione. f\. pag. 
61 v. 1864 e pag. 282 v. 1867. 

Quando un individuo è inscritto nelle liste elettorali, ( jllf _ j,^,, 
fosse anche analfabeta, e non pagasse imposta alcuna, ha •»•' «*»"«. 
dritto di votare, non perdendo la qualità di elettore, finché 
non sia corretta la lista. Decis. della Deput. prov. di No- 
vara del 29 nov. 1863 pag. 61 v. 1864. 

Ancorché sia indebitamente seguita l'inscrizione di 
un elettore su la lista e non sia stata impugnata , può 
proporei P ineligibilità del medesimo a consigliere comu- 
nale per difetto di una di quelle qualità per cui non si 



(•) È eligibile il medico condotto che percepisce un'annua inden- 
nità per il servizio Sanitario di beneficenza, ma non ha col comu- 
ne un regolare contratto di prestazione d' opere colla contempora- 
nea stipulazione del corrispettivo. 

Cosi pure una dichiarazione d' ineligibilità pronunziata per 1* ad- 
dietro non costituisce cosa giudicata per le elezioni avvenire. Sent 
della Corte di Casa, di Torino 28 apr. 1869 pag. 271 v. 1869. 
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potrebbe essere elettore. Sent. della Cor. di app. di Ge- 
nova 5 apr. 1864 pag. 300 v. 1864. 

Nel caso di doppia elezione di un cons. provinciale 
m^itì JZt^^n^i. 0 di opzione per parte dell'eletto, si devono chiamare 
"*»'•• un'altra volta i comizi intorno all'urna elettorale per pro- 

cedere ad una nuova elezione. Min. Int. 4 dicem. 1867 , 
pag. 45 v. 1868 (V. pure Decis. della Deput. prov. di Na- 
poli 24 febb. 1868 pag. 238. 

Con parere del cons. di Stat. 8 mag. 1868 si è opi- 
nato in senso contrario, cioè di non doversi venire a nuova 
elezione , ina di nominarsi quello trà candidati che dopo 
1' eletto optante ebbe maggiori voti, come si pratica pei 
consiglieri comunali, giusta il prescritto nell' art. 72 della 
legge 20 mar. 1865 pag. 346 v. 1868 e pag. 197 v. 1869. 
«. Se in un comune vi sono due persone di uguale no- 

me e cognome, e una di esse sia già consigliere comunale, 
è fondato il ritenere che gli elettori abbiano inteso dare 
il voto all' altro non consigliere. Par. del cons. di Stat. 12 
febb. 1864 pag. 109 v. 1864. 
36. Per togliere fede alla data che portano i processi ver- 

Prof fiio Vf rbilf fuliì 

di dm v fan «iì ia Da ^ delle elezioni amministrative non basta una inchiesta 
aititi iuiu eiiwrii. amministrativa, ma si richiede un processo per reato di 

falso. Par. del cons. di Stat. 12 apr. 1866 pag. 189 v. 1866. 

È nullo il verbale dell' ufficio definitivo se non fu fir- 
mato dai membri dell' uffizio provvisorio. Par. del coiis. di 
Stat. 10 mar. 1869 pag. 138 v. 1869. 
J7. Per le elezioni de' consiglieri comunali di una frazione 

Pi v h l' rt i"" 1' occorre che la pubblicazione de' manifesti sia fatta in mo- 

V. .V i. t 3 di «itila 1 

eatepria. do che gli elettori ne possano avere cognizione. Dee. della 

prefettura di 12 agos. 1861 pag. 37 v. 1862. 

La disposizione secondo la quale k" avviso che la giun- 
ta dee pubblicare per 1' elezione, deve precedere di 15 gior- 
ni la votazione, è assoluta, e quindi e contrario alla legge 
l'accorciamento di quel termine. Par. del cons. di Stat. 10 
genn. 1868 pag. 87 v. 1868. 
S8> La dichiarazione di renunzia di un candidato che ab- 

a ciadiani, bia ottenuto un numero sufficiente di voti ad essere eletto 
non può autorizzare l' ufficio elettorale ad escludere il re- 
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nunziante e a surrogarlo con un altro che abbia ottenuto 
un maggior numero di voti. Par. del cons. di Stat. 24 ottob. 
1864 pag. 28 v. 1865. 

Non è necessario il deposito di L. 10 prescritto dallo art. |Jwj| .jj^. p >f||j# 
31 della legge 23 ottob. 1859 peri richiami contro le elezio- ,iHitrtir-s e mmumìi il 
ni, quando vengono fatti innanzi all' uffizio elettorale. Decis. * ,0 - 
della Deput. prov. di Novara 29 nov. 1863 pag. 61 v. 1864. 

La Cor. di app. non può interloquire , se non quando St. 
siavi questione di capacità legale. Quando si allegano fatti pfr 
di corruzione non spetta alla Corte occuparsene, nè di sta- 
bilire chi debba provvedervi. Sent. 21 ottob. 1862 della Cor. 
di app. di Torino pag. 12 v. 1863. 

Non si può ricorrere contro le decisioni dell' uffizio de- gjw(j _ 4, lfM|lil . w 
finitivo senza adempiere al deposito richiesto dall' art. 31 i>iìk di l. io. 
della legge 23 ott. 1859 e 34 della legge 20 marzo 1865 e 
senza che il ricorso medesimo sia stato notificato a coloro 
cui riguarda. Dee. della Deput. prov. di Napoli 8 agos. 
1863 pag. 286 v. 1863. 

Per l'ammessione de' reclami collettivi basta un depo- |J(W|| Jj*',,,,,^ bi . 
sito solo di L. 10 pertutt'i reclamanti. Dee. della Deput. iti un »u 4tfvn. 
prov. di Novara 17 agos. 1863 e Sent. della Cor. di app. di 
Torino 7 sett. 1868 pag. 385 v. 1863, e pag. 23 v. 1869. 

La Cor. di app di Casale con Sent. 16 agos. 1864 è 
stata di parere che i ricorsi debbono essere accompagnati 
da altrettanti depositi di L. 10 quante sono le persone che 
formano oggetto dei reclami, pag: 27 v. 1865. 

L' omessione dell'officio elettorale di menzionare nel munì t\*uuiitt» u- 
verbale tutt' i reclami incorsi, e di pronunziare sommaria- ■«■«•'. 
mente sopra di essi non pregiudica il diritto de' cittadini, i 
quali per 1' art. 35 del regolamento 8 giugno 1865 possono 
presentare al cons. com. delle quistioni non proposte all' uf- 
ficio elettorale e delle quali sono giudici il consiglio in 
primo grado e la Deput. in appello. Decis. della Deput. 
prov. di Napoli 5 dicem. 1865 pag. 107 v. 1866. 

Il reclamo contro la decisione del consiglio comunale i itm ; t „ npuii» dei- 
in materia di capacità elettorale non à di mestiere di un tor » lt - ( v - *•••*! * 
preventivo esame e giudizio della Deput. prov. per essere utt(ttit t nù t u*rì 
presentato sotto forma di azione giuridica alla Cor. di appel- »•''• 
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lo, essendo questa soltanto dalla legge riconosciuta come 
secondo grado giurisdizionale in questo genere di ricorsi. 

Qualora le parti non impugnino la deliberazione del 
cons. com. questa acquista V autorità di cosa giudicata. 
Sent. della Cor. di app. di Napoli 3 nov. 1865 pag. 44 v. 
1866. (•) . 

I ricorsi che si presentano alla Corte di app. avverso 
decisioni de' cons. comunali riguardanti questioni di capa- 
cità elettorale, debbono prima che la corte vi abbia pronun- 
ziato , essere a cura del pubblico ministero comunicati per 
le osservazioni al cons. comun. contro la decisione del qua- 
le si ricorre. Sent. 3 dicem. 1867 della Cor. di app. di Lucca 
pag. 173 v. 1868. 

Quando le decisioni dei cons. comun: versano su la 
capacità legale di un cittadino, il ricorso a termini dell'art. 
75 della legge comunale si deve portare direttamente alla 
Corte di app. Par. del cons. di Stat. 2 nov. 1868 e Sent. 
della Corte di Cass. di Napoli 30 apr. 1868 pag. 103 e 246 
v. 1869. (••) 

li bit 

Rioni ài ifAtfi ii ip- Contro le decisioni dei consigli comunali in materia 
più tot» it feditoti .in di capacità elettorale, sono tenuti i procuratori del Re di 

««migli nomili in mikrii ... . , _ ., , 

ihttorab. promovere il ricorso avanti la Corto di Appello su le de- 

nunzie che gli venissero dirette da' prefetti del regno. Mi- 
nist. di Grazia e Giustizia e de' Culti 28 sett. 1869. e 
Min. Int. 29 sett. 1869 pag. 319, 340 e 342 v. 1869. 
i3. Il ricorso che si produce contro il decreto di annulla- 

y ^ < rf S? mento delle elezioni, può impedire che intanto si proceda 
v. N. ». ti tutta m- a nuove elezioni, ma non può avere per effetto che gli eletti 
nelle elezioni dichiarate nulle sieno stabili ed entrino in 
ufficio. Par. del cons. di Stat. 8 mar. 1867 pag. 202 v. 1867. 
È improcedibile il ricorso prodotto in terza istanza dai 

Ricini Min hi ini- r * 

•*■< a ippeiii. prefetto contro una decisione di appello che annullò l 1 esclu- 

(*) La Corte di App. di Torino con Sent. del 14 nov. 1865 à de- 
ciso in senso contrario pag. 95 v. 1860. 

(**) Contrariamente a ciò e alle precedenti consimili decisioni, ul- 
timamente la Corte di Cass. di Torino & deciso con Sent. del 23 
luglio 1869, dichiarando che, trattandosi di capacità legale di un 
cittadino ad essere elettore od elegibile la decisione del consiglio 
comunale prima di essere portata alla Corte di App. deve assogget- 
tarsi alla Deput. prov. pag. 242 v. 1869. 
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sione decretata da quello di dati elettori dal novero di con- 
siglieri comunali. Sent. 22 mar. 1867 del Tribun. di app. 



47. 



di Venezia pag. 281 v. 1867. munì emiro Ubi» 



Non è ammesso ricorso avverso le decisioni della Deput. " i ' B " il J' ,l, 
prov. date a senso dell' art. 75 della legge comun. e prov. Vedi n. ss . 5J di 

20 mar. 1865 in questioni elettorali. Par: del cons. di Stat. "i"" 11 

21 genn. e 18 apr. 1868 e Sent. del Trib. di Venezia 27 
genn. 1868 pag. 124, 131, 171, e 173 v. 1868 e pag. 101 
v. 1869. 

Le decisioni delle Deput. prov. prese a norma dell'art. 
75 della legge comunale e quelle de' consigli provin. a 
senso dell' art. 161, essendo definitive, non sono suscettibili 
di appello. Ove però sieno contrarie alla legge possono es- 
sere dal governo annullate d' ufficio a termini dell' art. 227 
della citata legge. Par. del cons. di Stat. 20 febb. 1869 pag. 
131 v. 1869. 

La mancanza della notificazione agi' interessati richie- 4S « 
sta dall' art. 35, rende inamissibile il ricorso contro le deci- Mettine, v. \. 13 delia 
sioni del cons. comun. e della Deput. prov. Par. del cons. di JJjJPg' j"''* 1 '" 1 
Stat. 20 febb. 1869 e 15 apr. detto anno pag. 101, 126, 171, "" *" 
202 v. 1869. (*) 

La legge comunale non ha stabilito formole sacramen- 49. 
tali pel procedimento a tenersi quanto all'azione da produr- 
si alla Corte di appello in senso degli art. 73 e 39 di essa Vedi s. u a fwti 
legge, sia con atto di parte, sia con ricorso diretto alla Cor. ^t*"'- 
stessa. Non può quindi dirsi nullo il procedimento per atto 
di parte, mentre anche in questo modo lo scopo è raggiunto, 
cioè che il giudizio sia contestato fra le parti interessate. 
Sent. della Cor. di app. di Napoli 29 ottob. 1866 pag. 107 
v. 1867. 

Non può impugnarsi 1' atto d' irritualità per non esser- 
si depositata copia nello uffizio del pubblico ministero, 

(*) La Corte di App. di Casale con Sent. 13 sett. 1869 si è pro- 
nunziata in senso contrario cioè, che la notificazione del ricorso, 
contro le operazioni elettorali, alla parte interessata non è Imposta 
dalla legge, giusta V art, 75, e che tale notificazione prescritta dai 
precedenti articoli 34 e 35 è riferibile soltanto al procedimento per la 
formazione dello liste, ma non a quello delle elezioni pag. 46 v. 1869. 



R i> orn tonir» It lille • 
le eleiieii. 
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quando consti che la parte ricorrente ebbe cura di comu- 
nicarla direttamente al Sindaco. Dee. sud. pag. 107 v. 1867. 
Riunì Min li Tiiidità Sono inamissibili i reclami contro la validità delle ele- 
vile d«MHi. zioni se non f urono proposti all' uffizio elettorale. Par. del 

\tii \. 46 t 49 di r r 

«»iu Mttnrli cons. di Stat. 28 febb. 1863 e decis. della Deput. prov. di 

Palermo e di Napoli. 23 genn. 1863 e 8 agos. 1863 pag. 
154, 193 286 v. 1863. 

Tranne ne' casi in cui si tratti della capacità di un cit- 
tadino ad essere elettore od elig-ibile il potere giudiziario è 
incompetente a prendere ingerenza ed emettere giudizio sui 
provvedimenti in materia elettorale adottati dai corpi e dal- 
le autorità amministrative o dal potere regio a senso della 
legge comun. Decis. del Trib. civ. di Trapani 20 lug. 1869 
pag. 266 v. 1869. 

si. Quando siasi proceduto simultaneamente all' elezione 

tiM^'pr"^»!!!"' v ' V$7 dei cons. prov. e di quelli comun. e siensi elevati reclami 

comuni all' una e all' altra elezione , basta che la Deput. 



abbia dichiarata valida una delle due, perchè debbansi in- 
tendere implicitamente respinti i reclami contro l' altra. 
Dee. della Dep. prov. di Napoli 5 die. 1865 pag. 107 v. 1866. 
3j L' art. 75 della legge comunale e prov. concede un 

Riunì: itmw • ffitni. vero dritto agli elettori di reclamare contro le elezioni co- 
munali avanti le autorità ivi stabilite, senza però denotare 
verun tempo entro il quale questo diritto debba esercitarsi 
a pena di decadenza. Perciò nel silenzio della legge un tale 
dritto non può essere circoscritto. Par. del cons. di Stat. 24 
die. 1867 pag. 102 v. 1869. 
ss. 11 deposito di lire 150 voluto dall'art. 321 del cod. civ. 

1 è dovuto anche pel ricorso in cassazione da Sentenza di ap- 
pello in materia elettorale ( articoli 40, 41 e 42 della legge 
com. e prov. 20 marz. 1865 e articoli 55 e 57 della legge 
17 dicem. 1860 su le elezioni politiche. 

Non è poi dovuto se ricorra la deputazione prov. nel- 
r interesse della legge. Decis. Min. di Grazia e Giustizia 
17 genu. 1867 pag. Ili v. 1867. 
st. Non si possono annullare le elezioni pel fatto di aver 

ti tnlmk .... riuuit0 in una sala P iu di 400 elettori - Dec - della deputaz. 
di Napoli 17 ottob. 1865 pag. 20 v. 1866. 



Riunì il 
flflUrilc. 
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Gli uffizi elettorali non possono proibire di portare 
nella sala le schede già scritte. Par del cons. di Stato 10 
giù. 1863 e Sentenza della Corte di appello di Genova 
6 sett. 1864 pag. 160 v. 1864 e pag. 90 v. 1865. 

Non à forza di annullare una elezione il fatto di es- . 56 -. 

St btd € ti bis net 1 9 ri 

sersi trovata una scheda in bianco aderente e ripiegata con tStilu 
una scheda scritta. Dee. della dep. prov. di Novara 24 nov. 
1865 pag. 61 v. 1866. t 

V essere state deposte in una stessa urna le schede ^ J 

Schede: cimiliutnr di 

per il consigliere prov., e per quello comunale non è mo ,«11, pfr réMni Na- 
tivo per annullare V elezione. Dee. della dep. prov. di Na- JjJ « « 
poli 5 die. 1865 pag. 107 v. 1866. M ' ,g ' ^,,, 

La differenza tra il numero delle schede e il numero Mtit: ^ nm ti „. 
de' votanti vizia le elezioni quando influisce su l" esito 
della votazione Decis. della dep. prov. di Genova 12 genn. 
1865, pag. 58. v. 1865. 

Nel caso di un maggiore 0 minore numero di nomi 
nelle schede deposte nell'urna, l'uffizio elettorale deve tene- 
re per nulli i nomi scritti oltre il numero che dovevasi ele- 
gere. Par. del cons. di Stato 12 febb. 1864 pag. Ili v. 1864. 

Se durante 1' operazione elettorale un elettore ha con- 60 - 
testato la validità di alcune schede, e 1' uffizio elettorale kneine MT iffleit Ahtfe- 
abbia dichiarato iusussistente l'opposizione, facendo ab- 
bruciare le schede contestate , 1' elezioni sono viziate di 
nullità, perchè le schede dovevano conservarsi, acciò il 
consiglio comunale e la deputazione provinciale potessero 
pronunziare su' reclami con cognizione di causa; epperò 
deve ritenersi regolare quella deliberazione della dep. prov. 
con la quale furono anuullate le elezioni. Par. del cons. 
di Stato 10 marzo 1869 pag. 118. 

Purché si adempia a quanto è prescritto nell' art. 65 del- StMc. Uro rie«giin«nf, 
la legge non è motivo di nullità il fatto consistente nell' a- P**»*". 
vere estratto tutte le schede dall' urna, poi riposte a dieci 
a dieci, e indi nello stesso modo ricavate. Decis. della dep. 
prov. di Napoli 5 die. 1865 pag. 107 v. 1866. §J 

L' uffizio elettorale non deve giammai tralasciare di spaiai*, 
fare lo squittinio. Dee. della dep. prov. di Genova 12 gen. 
1865 p. 58 v. 1865. 



■ 
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Jj*. Trae la nullità delle elezioni , quando 1' uffizio prov- 

fwiitwi T. Hifglrii visorio non viene formato da due elettori più anziani e da 
* >• due elettori più giovani , facendosi comporre invece da 

membri della Giunta municipale. Decis. della dep. prov. di 
Napoli 10 ott. 1865 pag. 126 v. 1866. 

L' uffizio provvisorio non può opporsi alla votazione 
di coloro che sono mandati inscrivere su la lista dalla corte 
di appello o che hanno semplicemente esibito il solo atto 
di appello contro la decisione della deputaz. prov. che or- 
dinava la loro cancellazione. Par. del cons. di Stato 21 sett. 
H 1869 pag. 307 v. 1869. 

crttit ikutrih - tu La legge comunale non vieta, nel caso che durante 
" T"''" » di qinu u ^ e °P eraz i° n i elettorali manchi la maggioranza dell' uffizio, 
icgtrii. d'integrarlo con l' aggiunzione di coloro che ebbero mag- 

giori voti per la costituzione dell' uffizio med. Par. del 
cons. di Stato 26 gen. 1864 p. 175 v. 1864. 
. ,' s * . Produce la nullità della elezione la riunione dell' uf- 

Ufln» rientrili - log* 

di rininr. tizm elettorale in luogo diverso da quello designato nel 

\. ». 3j « sì di qie- mail if es to, e 1' abbandono del seggio pria di un' ora pom. 

ili tiiifirii. 

Decis. della dep. prov. di Campobasso 20 ago. 1866 e par. 
del cons. di Stato 5 genn. 1869 pag. 369 v. 1866 e pag. 105 
v. 1869. 

Se il consiglio comunale à dichiarate nulle queste ele- 
zioni, e la deputaz. prov. le ha tenute valide annullando la 
decis. del cons. comunale, non essendo ammessibile il ricor- 
so in materia di elezioni contro la decisione della dep. prov. 
è il caso dell' applicazione dell' art. 227 della legge com. 
e prov. di dichiararsi cioè d' uffizio e con decreto reale la 
nullità della decisione della dep. prov. Par. del cons. di 
Stato 5 genn. 1869 p. 105 v. 1869. 
»6. Il dissenzo di uno de' membri dell' uffizio su la mag- 

li T'im^tv^Z'. £ iore 0 minore indicazione de' nomi contenuti nelle schede 

basta perchè si possa dire che sussiste contestazione. Dee. 
della dep. prov. di Girgenti 18 genn. 1866 p. 32 v. 1867. 

Non spetta all' uffizio definitivo il giudizio se qualun- 
que divergenza debba o no equivalere ad una contestazione 
nel senso dell' art. 66 della legge 20 marzo 1865 Decis. 
sud. ivi. 
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Se l'uffizio elettorale definitivo tralascia di mena io- «. Mi 

nare nel verbale , come gliene impone obbligo 1' art. 73 d far mI mtah 
della legge comunale e provinciale, tutt' i reclami incorsi « ,,Mi 1 
e di pronunziare sommariamente sopra di essi, 1' ommes- 
sione di questa formalità ( quantunque deplorevole) non 
trae seco in tutt' i casi la nullità dell' elezione, ma allora 
soltanto che la decisione debba dipendere dall' esame di un 
fatto materiale, influente su la validità dell' elezione. Decis. 
della dep. prov. di Napoli 5 die. 1865 pag. 107 v. 1866. M 

I componenti l'uffizio elettorale per le elezioni ara- niiweieturtu-iinu- 

, Ina di pubblico ruminimi» 

ministrative rivestoni) la qualità di pubblici ufficiali ed 
imprimono a' loro processi verbali la qualità di atto pub- 
blico. Par del cons. di Stato 12 apr. 1866 pag. 189 v. 1866. 

Sono nulle le operazioni se 1' uffizio elettorale non ^. 
tenne conto nel processo verbale de' voti riportati da coloro 
che vennero dopo quelli che si proclamarono eletti. Dee. 
della dep. prov. di Firenze 12 sett. 1868 e par. del cons. di 
Stato 10 mar. 1869 pag. 88 e 138 v. 1869. 

La prescrizione dell' art. 33 del regolamento comunale 
8 giù. 1865 che cioè si debba interpellare ad alta voce V a- 
dunanza se i candidati che ottennero maggiori voti abbia- 
no i requisiti voluti per 1' eligibilità, devesi ritenere quale 
norma affatto regolamentare e di precauzione, ma non qua- 
le formalità sostanziale, la di cui inosservanza abbia effi- 
cacia di fare annullare P elezione. Par. del cons. di Stato 
10 mar. 1869 p. 137 v. 1869. 

È causa di nullità delle operazioni elettorlli in un co- 
mune la mancanza di votazione di una Sezione. Decis. della 
Deput. prov. di Firenze 5 sett. 1868 pag. 63 v. 1869. 

Klrxlonl politiche 

( V. pure cai. liste N. 4 e 19 ) 

L'art. 54 della legge elettorale politica 17dicem. 1860 J^ n £jJjJ£ 
ammette i ricorsi alla corte di appello solo contro decisioni 
pronunziate dal governatore in consiglio di governo. 

Per conseguenza non è ricevibile il ricorso prodotto 
alla stessa corte contro la cancellazione di un elettore dalla 
lista politica operata dal prefetto solo in via provvisoria 

9 
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nella disamina generale della lista medesima, giusta 1* art. 
44 della legge stessa. Sent. del Trib. di app. di Venezia 3 
sett. 1869 pag. 367 v. 1869. 

Emolumenti al Segretari comuuall 

( V. dritti ai Segretari comumHJ 
Enlltcn»! 

( V. pure afrancazione di censo) 

I. Anche ne* contratti enfiteutici ne' quali V affrancamento 

venne pattuito in una modalità determinata, deve osservar- 
si la legge 24 genn. 1864 e le quistioni relative sono di 
competenza del potere giudiziario. Par. del cons. di Stato 
del 10 agos. 1864 pag. 380 v. 1864. 
1 . Affrancamento delle enfiteusi. Legge 24 genn. 1864 

■ rg " ,W, N. 1636 pag. 33 v. 1864. (•) 

R. D. 31 mar. 1864 N. 1723 sull'esecuzione della legge 
24 genn. 1864 sulP affrancamento de' canoni enfiteutici, li- 
velli, censi, decime, legati pii ed altre prestazioni simili 
dovute ai corpi morali, pag. 177 v. 1864. 
i. In materia di affrancamenti di canoni non basta offrire 

un capitale alla pari, ma è necessaria una rendita eguale 
all' annuo canone. Decis. della Deput. prov. di Napoli del 
4 mar. 1865 pag. 119 v. 1865. 

Risoluzione di dubbio che anche per le affrancazioni 
fn u iffm de' canoni, gensi ec. dovuti a' corpi morali in Sicilia siano 



di 



etimi it\ mimi da osservarsi le disposizioni della legge 24 genn. 1864, 

. esclusa ogni ingerenza delle Commissioni contemplate nei 
Sovrani Decreti del 16 febb. e 29 mar. 1855 che hanno 
cessato di aver vigore, per quanto riflette le affrancazioni. 
Min. dell' Int. del 9 ottob. 1864 pag. 321 v. 1864. 
5 Legge 2 e 6 apr. 1862 N. 527 e 529 che accorda un 

tona a uraiii per nuovo termine per lo svincolo delle enfiteusi , nelle pro- 
to rm»h MT ut**. yince deHe MarchGj dell > Umbria e dell' Emilia pag. 113 v. 

1862. 

(*) Con legge 28 luglio 186*7 N. 3820 è stata estesa allo province 
Venete pag. 228 v. 1867. 
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Legge 24 maggio 1863 N. 1271 che proroga a tutto 
l'anno 1864 il termine concesso nelle province delle mar- 
che e dell' Umbria per lo svincolo delle enfiteusi pag. 183 
v. 1863. 

Legge 24 dicem. 1864 N. 2067 che proroga a tutto il 
1865 i termini per V affrancamento delle enfiteusi nelle 
province delle Marche, dell' Umbria e dell' Emilia pag. 3 
v. 1864. 

Legge 1 febb. 1865 N. 2135 che proroga al 31 luglio 
1865 la esenzione del pagamento della tassa di registro 
sulle affrancazioni contemplate nella legge 24 genn. 1864 
pag. 51 v. 1864. 

Obbligo ai comuni di compilare un quadro del prezzo j uljrtiti |j, rilM mt . 
medio delle derrate di prestazioni per canoni, livelli e censi di* delie demi*, 
enfiteutici ec. Minist. Inter. 6 mar. 1864 p. 173, v. 1864. 

Norme del Ministero dell'Interno circa la vendita e ag- . „ 7 - . M . . 

° Vendila e tggmaiciiiiie 

giudicazione di beni stabili del 15 mar. 1865, pag. 99 v. 1865. di bui urtili. 

Entrntc comannll 

( V. Bilanci N. 2 e cat. Stato civ. N. 4. ; 

I capitali rimborsati ai comuni per suoi crediti non 
possono essere impiegati che in acquisto di rendita per 
impinguare il patrimonio comunale. Parere del Consig. di 
Stato del 20 die. 1867, p. 92, v. 1868. 

Sotto il nome di entrata comunale si comprendono le 
percezioni annuali che fa il comune in soddisfazione di 
un' annua rendita derivante da capitali o da fondi o da 
imposte. Sent. del Trib. civ. di S* Maria Capua vetere del 
9 sett. 1867, p. 286, v. 1868. 

I crediti capitali che possa vantare un comune non crediti, 
si comprendono nelle entrate comunali ; epperciò alle esa- 
zioni dei medesimi non è applicabile il metodo privile- 
giato di cui all' art. 123 della legge comunale e prov. 20 
mar. 1865. Sent. del Trib. civ. di S. a Maria Capua vetere 
del 9 sett. 1867, p. 286, v. 1868. 

Viola la legge quella deliberazione comunale con la 
quale è dato incarico ai consiglieri di riscuotere per conto 
del comune la tassa del dazio consumo. 



i. 

cipiii». 
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I consiglieri comunali nemmeno gratuitamente pos- 
sono prendere parte in esazione di dritti nel!' interesse 
del comune cui appartengono. Decis. del Prefetto di Par- 
ma 19 mar. 1869, v. 1869. 

Epizoozia. 

Si raccomandano misure di precauzione contro la dif- 
fusione dell' epizoozia. Ministeriali Interno dell' 11 e 24 
gen. 1863, p. 36 e 83, v. 1863 e p. 75, v. 1864. 

Istruzioni della Prefettura di Como in data 20 feb. 
1863 per impedire la diffusione dell' epizoozia, p. 102, v. 
1863. 

Istruzioni sullo stesso oggetto del Ministero di Agri- 
coltura Indust. e Commer. del 2 ott. 1863; p. 381, v. 1863. 

Quando il Sindaco, in esecuzione dell'art. 119 del 
regolamento sanitario , ordina la visita per verificare se 
un animale è affetto da malattia epizootica , la spesa re- 
lativa va a carico del comune. 

Quando poi il prefetto, inteso il cons. prov. di Sanità 
spedisce sul luogo a norma degli articoli 120, e 121 del 
regol. sud. il consigliere veterinario, per 1' ispezione del 
bestiame malato, la spesa di visita va a carico della pro- 
vincia a termini dell' artic. 174 della legge comunale. Per 
contrario vanno a carico dei comuni le spese di ispezione, 
di sorveglianza del bestiame e simili che occorreranno 
per 1' efccuzione dei provvedimenti sanitari, ordinati dal- 
le autorità competenti a seguito della visita praticata 
sul luogo. 

I membri delle commissioni municipali di Sanità 
non hanno dritto che al rimborso delle spese di viaggio. 
Uguale dritto ànno i medici condotti, se non è altrimen- 
ti stabilito ne' loro contratti col comune Min. Int. 9 febb. 
1869 p. 164 v. 1869. 

fattorie dello Stato 

Avviso di concorso alla nomina di Esattori Governativi 
nelle Provincie di Ancona , Ascoli , Bologna , Forlì , Mace- 
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rata, Perugia, Pesaro e Ravenna, pag. 309 voi. 1867. t 

( V. Imposta fondiaria num. 2. ) imim mm dille ìb?«(« 

R.° Decreto del 29 sett. 1867 n. 3941 che approva il l]imtr 

regolamento per la riscossione delle imposte dirette nelle *«!)• 

Provincie ex pontificie, pag. 305 v. 1867. 



s. 



fattori comunali 

i. 

Ne' contratti di appalto che si fanno nelle province emani P <r l' i 
lombarde per la gestione delle esattorie comunali , non può " ■fl*"*- 
convenirsi la dispensa dell' esattore dall' obbligo di recarsi 
ne' comuni per esigere le imposte. Par. del cons. di Stato 
7 lug. 1868 p. 46 v. 1869. 

L' amministrazione finanziaria ha diritto di spedire il *• , 

failttri il ritirdo itili 

commessario a carico del comune , quando V esattore da imiiM mftfam • 
esso nominato non abbia saldato le sue obbliganze. Nè il 
municipio può pretendere che prima si arresti V esattore , 
potendo solo il potere giudiziario ordinarne 1* arresto in 
caso di malversazione constatata. Min. delle Finanze 11 
die. 1868 p. 91 v. 1869. 

Si dichiara essere in pieno vigore le leggi dei cessato n tmitt u uicuri 
governo in riguardo alla nomina degli esattori comunali * wi,M "p» 1 ' 1 "»' 
Min. Int. 7 genn. 1862 pag. 70 v. 1862. 

Giusta le leggi e i regolamenti che tuttora regolano 
nelle due Sicilie la riscossione delle imposte dirette, i con- 
sigli comunali hanno bensì facoltà di proporre una terna 
di candidati idonei all' uffizio di esattore fondiario; ma la 
scelta trà proposti è riservata al Prefetto della Provincia. 
Par.del cons. di Stato 14 apr. 1864 e del cons. di prefettura 
di Terra di Lavoro 28 febb. 1866 pag. 175 v. 1864 e 239 
v. 1866. 

L' esattore delle imposte per lo stato, pel solo fatto di 
aver avuta commissione dal comune di riscuotere anche 
la sovrimposta a questo dovuta non diviene cassiere o esat- 
tore del comune, sì che rispetto a' conti fra questo e quello 
'lebba applicarsi l'art. 125 della legge comunale. Sent. 
della Corte di app. di Potenza 29 sett. 1866 p. 150 v. 1867. , 

Un giudicato pronunziato dalle autorità amministra- validi* fc'gli atti 4«|U 
tive di Lombardia prima della legge 23 ott. 1859 in ordine 
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alla validità di atti esecutivi fatti da esattori comunali, 
non può essere riformato dai Consigli di prefettura. 8ent. 
del cons. di governo di Milano 8 agos. 1861 p. 95 v. 1862. 

Dopo 1' attuazione della legge comunale 20 mar. 1865 
non può spettare più al segretario comunale, o ad un suo 
delegato, di assistere all' asta per vendita di oggetti pe- 
gnorati a debitori morosi al pagamento delle tasse. Tale 
incarico ora deve deferirsi al Sindaco o agli Assessori, co- 
me quelli che soli possono rappresentare il comune. Min. 
Int. 29 sett. 1869 p. 352 v. 1869. 

■^eruzioni capitali 

Non può annoverarsi, fra le spese obbligatorie ai comu- 
ni quella della somministranza del carro per il trasporto del 
paziente e pel collocamanto dello instrumento del supplizio. 

Nelle città ove la polizia giudiziaria è esercitata da 
speciali uffiziali ed agenti, a questi, e non al Sindaco deve 
rivolgersi la richiesta di tale somministranza. Min. Int. 14 
lug. 1863 pag. 317 v. 1864. 

Kfferclzl pubblici 

( V. N. 4 cai. concessioni governative, e N. 31 della 
tabella concernente tali concessioni ) 

Inibizione a' sindaci di chiedere d' ufficio i certificati 
dalle autorità giudiziarie per gli albergatori, osti e caffet- 
tieri, essendo obbligo degP interessati di fornirsi di tali 
certificati. Min. Int. 10 lug. 1863 pag. 232. 

I Sindaci quando ne sono richiesti debbono mandare 
all' autorità politica del circondario e della Provincia le 
fedine giudiziarie de' pubblici esercenti che domandano 
la rinnovazione della licenza. Min. Int. 22 mar. 1864 pag. 
109 v. 1864. * 

La chiusura ordinaria degli esercizi pubblici deve es- 
m"Sr ,IH<|IÌWr * sere stabilita dalle giunte municipali, mediante apposita 

deliberazione redatta in modo generico , e non nomina- 
tivamente, cioè indicando i diversi esercenti. Min. Int. 7 
mar. 1866 pag. 124. v. 1866. 

Per stabilire la protrazione della chiusura serale de- 
gli esercizi pubblici sono necessarie due condizioni: l' av- 
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viso della Giunta che deve risultare da una deliberazione 
adottata in proposito; ed il permesso del Sindaco, che deve 
essere rilasciato in conformità del parere dato dalla pre- 
detta giunta. Min. Interno 7 marzo 1866 pag. 124 v. 1866. 

Il pubblico esercente che ha ottenuto il permesso 
della protrazione dell' orario di chiusura è obbligato a 
tener aperto il suo stabilimento sino all' ora che gli venne 
assegnato. Min. Int. 22 mar. 1866 pag. 125 v. 1866. 

La speciale licenza che dà la giunta municipale di 
protrarre la chiusura di un pubblico esercizio oltre l'ora 
fissata dalla legge, deve essere motivata unicamente dal- 
l' interesse del servizio pubblico e dalle esigenze della 
sicurezza pubblica. Par. del cons. di Stat. del 27 ottob. 
1866 pag. 73 v. 1867. 

Non è nella competenza della giunta dispensare gli 
esercenti dall' obbligo imposto dall' art. 43 della legge 
di P. S. ; cioè di tenere accesa una lanterna alla porta prin- 
cipale dello stabilimento dall' imbrunire della sera fino al 
chiudimento dell' esercizio. Par. del cons. di Stat. del 27 
ottob. 1866 pag. 73 v. 1867. 

Per la concessione della licenza di un pubblico eser- u 
cizio è inammissibile qualsiasi tassa diretta o indiretta («emioni gmrattin ■■- 
oltre la spesa della carta bollata e della stampa. Par. del mm 11 ' 
cons. di Stat. del 27 ottob. 1866 pag. 73 v. 1867. (•) 

Min. Int. 25 agos. 1869 con che accorda un termine 
perentorio per la rinnovazione delle patenti di esercizi 
pubblici, pag. 262 v. 1869. 

I privati hanno facoltà di presentare ricorsi al Mini- 
stero contro i Decreti delle Prefetture co' quali si negano 

licenze di apertura di esercizi pubblici. Par. del cons. di ,. 4 -, 

Leti» — rilDtTWIM. 

Stat. del 27 agos. 1863 pag. 383 v. 1863. 

II numero di esercizi bastanti a' bisogni della popo- 
lazione non è un motivo sufficiente per negare la licenza • WttriJ £ lifJi A „. 



(•} Per la legge 26 luglio 1808 N. 4Ó20 è invece dovuta la 
'stabilita dalla tabella ad essa legge annessa. 

È vietato ai comuni d' imporre, in seguito alla pubblicazione del- 
la detta legge, una tassa di sorveglianza sui pubblici esercizi. Min. 
Int 13 ottobre 1868 pag. 364 v. 1868. 
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di apertura di un pubblico stabilimento, ma è necessario 
un motivo di ordine pubblico. Par. del cons. di Stat. del 
27 agos. 1863 pag. 383 v. 1863. 

Imposti (*) 

Il consenso al matrimonio degli esposti deve accor- 
darlo il consiglio di tutela che è composto dell' ammi- 
nistrazione dell' Ospizio ( in cui gli esposti possono tro- 
varsi reclusi ) , senza l'intervento deltpretore: Per quelli 
esposti che nati fuori matrimonio non siano stati ammessi 
in un pubblico Ospizio, il consiglio di tutela si compone 
dal pretore, di due consiglieri comunali e di due altre 
persone scelte dal pretore. Min. Int. 8 mar. 1866 pag. 91 
v. 1866. 

Risoluzione di massima che dichiara rimanere abolita 
ogni passata disposizione che sia meno conforme al nuovo 
Codice civile; e che quindi in caso di morte di un trovatello 
senza successori legittimi, dovrà l' eredità devolversi al pari 
delle altre allo Stato, e non già all' Ospizio presso cui fu- 
rono allevati. Min. Int. 2 settem. 1866 pag. 287 v. 1866. 

Norme pel rimpatrio de' figli spuri dalla Francia, e 
disposizioni in ordine al loro allattamento e ricovero ne- 
gli ospizi degli esposti del regno. Min. Int. del 28 febb. 
1866 pag. 90 v. 1866. 

Prescrizioni perchè a' trovatelli non si apponessero 
identici cognomi. Min. Int. 25 sett. 1866 pag. 313 v. 1866. 

Si chiede il parere delle rappresentanze provinciali 
sul riparto della spesa degli esposti pel 1867 in osser- 
vanza al prescritto dell' art. 237 della Legge oomunale e 
provinciale. Min. Int. 28 ottob. 1866 pag. 350 v. 1866. 

Norme relative alle deliberazioni dei cons. prov. con- 
cernenti spese pel mantenimento degli esposti. Min. Int. 
1 agos. 1865 pag. 2G9 v. 1865. 

(♦) Il regolamento Napolitano 14 giugno 1854, in forza del quale 
i singoli comuni componenti ciascuna provincia sono costituiti in 
consorzio pel mantenimento degli esposti, deve ritenersi tuttora in* 
vigore e come avente forza di legge nelle province Siciliane alle 
qunli fu esteso con rescritto regio 18 luglio 1859. Par. del cons. di 
Stato del 22 novemb. 1865 pag. Uh T. 1886. 
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Le spese pel mantenimento degli esposti debbono dal 
1 gennaio 1866 in poi sostenersi dalle province e dai 
comuni. Par. del cons. di Stat: del 22 dicem. 1866 pag. 
-89 v. 1867. 

K. D. 18 mar. 1866 con che è stabilito il riparto della 
spesa degli esposti pel 1866 fra comuni e province, pag. 
101, 105, e 165 v. 1866. 

R. Decreti del 24 mar. 1867 , e 13 febb. 1868 che 
stabiliscono il riparto delle spese di mantenimento degli 
esposti per V anno 1867 e 1868 ; e istruzioni minis. re- 
lative, pag. 119 e 124 v. 1867 e pag. 97 e 103 v. 1868. 

R. D. 21 mar. 1869 portante il riparto fra le prov. 
e i comuni delle spese di mantenimento degli esposti per 
P anno 1869 pag. 129 v. 1869. 

EnprcNNionl ingiù rione 

Non sono soggette a sanzione penale, le espressioni, 
altrimenti ingiuriose, usate da un Consigliere comunale 
nelle pubbliche adunanze del Consiglio. Sent. del Tribunale 
di appello per la Lombardia del 12 dicem. 1861 pag. 330 
voi. 1862, e del Cons. di Prefettura di Alessandria del 21 
lug. 1862. pag. 331 voi. 1862. 

Kaproprlazlonl per pubblica utilità 

( V. Tabella su le concessioni governative num. 17.) 

Può il prefetto, prima di autorizzare il pagamento delle h>f|fft||i ^ | (#fMU ( 
indennità, pretendere dalla parte espropriata i documenti im» ti téHlmnti t wr- 
necessari a dimostrare che non esistono altri diritti sul fi *£ U ÈÌitn i M lt _ 
fondo soggetto all' espropriazione. Minist. di Grazia e Giù- *•«■" ». 
stizia del 12 mar. 1866 pag. 177 voi. 1866. 

Dopo che una legge ha dichiarato di pubfilica utilità | liliihll ^ dmi< 
la costruzione di una data opera, e 1* autorità amministra- 
tiva in esecuzione di tale legge provvide con appositi de- 
creti per i lavori all' uopo necessari, il pretore è incom- 
petente a pronunziare su V istanza fatta per l' inibizione 
della continuazione de' lavori per danni temuti, ad am- 
mettere incumbenti a tale scopo, ad imporre una cau- 
zione per poter proseguire i lavori. 
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La denuncia di nuova opera e le azioni di danno 
temuto non sono ammesse contro le opere ordinate con 
provvedimenti dell' autorità amministrativa. 

Però 1' autorità giudiziaria sarebbe competente a giu- 
dicare de' danni derivanti dalle opere ordinate dall' auto- 
rità amministrativa ad accertarne V attualità e la possi- 
bilità e di assicurarne il risarcimento. Dee. della Corte 
di Cass. di Torino 12 febb. 1869 pag. 278 v. 1869. 

L'esecuzione forzata non può aver luogo contro gli 
stabilimenti o corpi pubblici, come ospizi civili ec, le 
cui ammininistrazioni soggiacciono a leggi speciali ri- 
spetto al soddisfacimento de' loro debiti. Sent. del Trib. 
civile di Piacenza 5 apr. 1867 p. 197 v. 1867. 

Il Decreto Reale che permette la espropriazione per 
causa di utilità pubblica, se obbliga 1' espropriato a ce- 
dere la sua proprietà, mantiene il suo dritto sulla cosa 
esproprianda sino a quando 1' espropriazione non sia ef- 
fettivamente compiuta, e finché non gli è pagato il cor- 
rispondente indennizzo. Sent. della Corte d' appello di 
Genova del dì 8 mar. 1867 pag. 115 voi. 1868. 

Non è contrario alla legge quel decreto governativo 
che in un caso speciale, indica come deve pagarsi 1' in- 
dennità per espropriazione, e quindi non può dall' autorità 
giudiziaria dichiararsi inattendibile. Sent. della Corte di 
appello di Genova del 6 apr. 1867 pag. 157 voi. 1868. 
s. Legge 25 giù. 1865 N.° 2359 sull' espropriazione per 

Ufp irguici. causa di pubblica utilità pag. 235 voi. 1865. 

oppuiiini il uraiw Anche 1' espropriale è ammesso a fare opposizione 
alla perizia; e vale anche per esso a tale effetto il ter- 
mine di trenta giorni dalla notificazione allo espropriato 
del decreto della prefettura che fa luogo alla espropria- 
zione. Sent. della Corte di appello di Brescia del 30 giù. 
1868 pag. 317 voi. 1868. 
5. Non ò lecito variare la perizia determinata dal de- 

P ... . tritìi. cret0 dichiarante v opera di pubblica utilità o dal piano ad 

esso decreto unito. Sent. della Corte di Cass. di Torino del 
20 febb. 1867 pag. 255 voi. 1867 e par. del Cons. di Stato 
20 febb. 1869 p. 283 v. 1869. 
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R.° D.° del 23 luglio 1868 N.° 4628 sulla conceasio- 
ne di opere dichiarate di utilità pubblica da eseguirsi in ,j U afflurf. 
terreno soggetto alle servitù militari, pag. 321 voi. 1868. 

Se i comuni possono chiamare a contributo nelle spese 

Pr«prit(iri circuitili id 

per le opere comprese nell' attuazione dei piani regolatori tftt , a pi »iict itiiiu. 
o di ampliamento edilizio, i proprietari circostanti ad ope- 
re di pubblica utilità, ( V. par. del cons. di Stato 20 ottob. 
1869 pag. 283 v. 1869. g 

Le somme per indennità di espropriazione fatte dai Timi h npttn 
municipi per pubblica utilità sono esenti dalla tassa di 
registro. Sent. del Trib. Civile di Napoli del 12 nov. 1866 
pag. 292 voi. 1867. 

Rxeqnntur 

( V. categoria regio placito ) 
Fabbricati Demaniali 

( V. pure Imposte sui fabbricali N. A) 

Pagamanto de' prodotti degl'immobili concessi a tem- 
poraneo uso alle varie amministrazioni dello Stato. Min. 
Int. 15 nov. 1866 pag. 363 v. 1866. 

Fabbricerie 

Le pratiche di alienazione di beni delle fabbricerie , 
opere parocchiali, confraternite, cappellanie laicali, ed al- 
tri ^nti morali, debbono essere condotte con le norme spe- 
ciali relative fin qui vigenti, non essendo applicabile per 
tali beni il regio decreto 22 mar. 1866 N. 2832. Min. di 
G. e G. e dei Culti. 15 giù. 1866 pag. 342 v. 1866. 

Sono affidate a' Sindaci le attribuzioni esercitate in *• 

. , , . ... . . . , . , , M Allrikaiitii iti I» 

passato da soppressi cancellieri ministri del censo nelle e«Be«iij«ri «i 



I. 

tlinuùir <Ji feti. 



province Toscane su le opere delle chiese. R. D. 20 apr. 
1867 N. 3676 pag. 161 v. 1867. 

L' esame annuale dei bilanci e de' conti delle fab- 
bricerie attribuito a' consigli comunali dall'art. 80 della 
legge comunale 23 ottob. 1859, non è limitato al caso di 
un concorso effettivo attuale del comune nelle spese cui 
devono soggiacere dette fabbricerie. Par. del cons. di 
Stat. 4 agos. 1860 pag. 58 v. 1862. 4 

I conti delle fabbricerie sussidiate da' comuni devono <«»• «"rieri. 
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da questi essere esaminati, e per quelli che non hanno que- 
sto sussidio il conto dovrà dal sub-economo inviarsi diret- 
tamente all' esame ed approvazione della prefettura. Min. 
di G. e Gius, e de' Culti del 28 febb. 1867 pag. 130 v. 1867. 

Fabbriche Insalubre Incomode e perlcoloNc 



olii ò^uiiut pwiie. La competenza nella materia concernente gli stabili- 

menti insalubri, incomodi e pericolosi di cui è parola nel- 
l'art. 88 della legge 20 mar. 1865 della P. S. si riferi- 
sce a provvedimenti di massima ne' riguardi del comune 
in generale, e non nei casi speciali e di speciale oppor- 
v tunità. Decis. della Deput. prov. di Treviso 21 die. 1868 

pag. 127 v. 1868. 

La Deput. prov. non può conoscere de' danni d' indole 
meramente privati -non generale -che possono derivare 
dall' impianto o dall'esercizio di una fabbrica o di una ma- 
nifattura incomoda, pericolosa. Quando il danno ha un ca- 
rattere individuale , quando può removersi con cautele o 
con provvedimenti da adottarsi, la Deputazione non può 
emettere alcun provvedimento. Spetta in tal caso a' tribuna- 
li di decidere intorno a' danni prodotti a' privati dalle 
dette fabbriche o manifatture incomode o pericolose. Decis. 
della Deput. prov. di Firenze 28 febb. 1868 pag. 241 v. 1868. 

I voti negativi della Deput. prov. riguardo agli Sta- 
bilimenti insalubri -incomodi o pericolosi, sono atti ara- 
ministrativi contro cui può ricorrersi alla superiore au- 
torità amministrativa. Par. del cons. di Stat. 21 apr. 1861 
pag. 150 v. 1862. 
j. Entra nella competenza del Sindaco il provvedere 

alle cautele necessarie perchè lo stabilimento non presenti 
incomodo od insalubrità , ed è à lui che devono essere 
avanzati i reclami. Par. del cons. di Stat. 30 die. 1867 
pag. 245 v. 1868. 
5> Essendo il petrolio una materia incomoda alla salute 

e capace di accendersi o di esplodere, è conveniente sta- 
bilirne il deposito In luogo distante dall'abitato ed in 
aperta campagna. Par. del cons. di Stat. 18 lug. 1868 
pag. 221 v. 1868. 



Attribmitii t 



DOMÌIt il petroli». 
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L' autorità giudiziaria è competente a conoscere dell' a- *. 
zione introdotta dal confinante, allo scopo di far determi- r,l,u "' 
nare la distanza da osserverai e le opere di precauzione 
necessarie ad eseguirsi dal vicino per l'esercizio di un 
opifizio attuato in confine della sua proprietà, e dal qua- 
le si pretende che emanano esalazioni nocive (art. 574 
del cod-. eiv. ). Una tale competenza non cessa per ciò 
che la Depuazione prov. non abbia dichiarato insalubri , 
pericolosi ed incomodi opifici del genere di quello in di- 
sputa, o perchè in forza della legge comun. e prov. sia 
conferito a' consigli municipali il potere di compilare re- 
golamenti d'igiene e polizia locale, ed il Sindaco abbia 
anche facoltà di emanare, a tutela della Sicurezza e Sanità 
pubblica provvedimenti di urgenza (art. 88 della legge 
su la P. S.; 87 N. 6 e 104 di quella com. e prov. e 25, 28 
e 29 della legge su la Sanità pubblica Sent. della Cor. di 
app. di Brescia 20 apr. 1869 pag. 330 v. 1869. 

Potendo, mediante l'osservanza di talune condizioni 5. 
e cautele, non riuscire nociva alla pubblica igiene una WW" * i«" 

_ Sciale. 

fabbrica di guano artificiale, è il caso di permettere V im- 
pianto, ove il proprietario si sottometta all' adempimento 
delle prescritte cautele. Par. del cons. di Stat. 10 sett. 
1868 pag. 243 v. 1868. 

Ove uno stabilimento non sia incomodo od insalu- 6. 
bre per l' indole sua, ma lo divenga per difetto di cau- 
tele nell'esercizio della industria alla quale è destinato, 
T autorità prov. non deve vietarne l' esercizio ma deve 
prescrivere le cautele che del caso e curarne 1' esecu- 
zione. Par. del cons. di Stat. 30 die. 1868 pag. 245 v. 1868. 

Un macello di animali non è per se stesso incomodo 
od insalubre, ma può divenirlo se si trascurino le pre- 
scrizioni igieniche volute dai regolamenti. Non è infondato 
in dritto il decreto del prefetto che lungi di prescrivere 
le dette cautele, proibisce V esercizio della macellazione 
Par. sud. ivi 

Trattandosi di un antico Stabilimento non serve a 
farne ordinare il traslocamento , l' incomodo che dall' e- 
sercizio risentono gli abitanti di una casa vicina, quando 



Sobillarli* ailjtt. 
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precisamente manchi il locale ove impiantarlo, e quando 
la casa fu costruita allorché lo Stabilimento era già in 
esercizio. Par sud. ivi 

Fallimento 

Chi è stato dichiarato fallito non può essere elettore, 
se prima non rientra nel libero esercizio di tutt' i suoi 
dritti civili ottenendo la sua riabilitazione in senso di 
quanto prescrive il Tit. 3. lib. 3. del cod. di comm. Sent. 
della Corte di app. di Genova 31 ago. 1864 pag. 70 v. 
1865. 



, R. D. 12 lug. 1869 N. 5206 che prescrive le norme 

Burunii ■•■ militi di per abilitarsi a ricevere la patente d' idoneità gli eser- 
1 ' pl " M ' centi farmacie non muniti di regolare diploma, pag. 257 

v. 1869. 

, Prescrizioni affinchè i farmacisti delle prov. meridio- 

p«i hrniffitict. nali si uniformino* alla osservanza della legge metrica. 

Min. Int. 8 ott. 1869 p. 325 v. 1869. 

3. Dopo la pubblicazione della legge su la Sanità pub- 

T« w •«lieh.-imik.. 2Q marz0 lg65 SQn ces8ate di aver vi le tasse per le 

htiiii. \. ntrpini tiiilà ° r 

Mbkiita x. i«. visite alle farmacie. Min. Int. 16 febb. 1866 pag. 263 v. 

1866. 

Ferrovie 



, Obbligo di rimovere le cause d' insalubrità nella ce- 

cini d'i«»iikrit»-re- struzione delle ferrovie, e delle strade ordinarie, a spese 
di chi ne sarà il costruttore. Min. de' Lav. Pub. 18 sett. 
1866 pag. 345 v. 1866. 
, Il termine di 15 giorni concesso dall' art. 7 del re- 

Etpripri.ii.il firmimi golamento su 1' espropriazioni ferroviarie 2 ott. 1861 per 
fare opposizione al pagamento del prezzo a mani dell' e- 
spropriato, non è fatale in guisa che, questo trascorso, 
più le operazioni non siano ammessibili. Se il pagamento 
non è ancora effettuato può sempre essere ricevuto. Min. 
de' Lav. Pubb. 7 lug. 1862 pag. 78 v. 1864. 
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Legge 5 magg. 1861 su la istituzione della festa na- . ,, ! il,,iMe ft,ta ■•• 
zionale nella 1* domenica di giugno di ogni anno pag. 
162 v. 1862. 

Istruzioni ministeriali del 6 magg. 1861 e 10 magg. 
1862 su la celebrazione di questa festa, pag. 161 e 162 
v. 1862. 

Fldejuwulone 

Verificatosi V adempimento de' capitoli di appalto, la 
fidejussione stata prestata da un terzo per l'appalto stesso 
si risolve , e non soggiace ad altra responsabilità che per 
titolo non derivante da capitoli di appalto potesse incum- 
bere allo appaltatore. Sent. del cons. di Stato 5 apr. 1861 
pag. 43 v. 1862. 

La fidejussione essendo un' obbligazione sussidiata 
aell' interesse di colui che stipula , il principale obbligato 
non ha dritto di far tradurre coattivamente in giudizio 
il fldejussore. Sent. del cons. di prefettura di Catania 21 
mar. 1865 p. 26 v. 1866. 

Fiere e Mercati 

R. D. 22 ago. 1863 concernenti attribuzioni a' pre- A , lrjkiI j,lj Mj 
fetti di nuove fiere e mercati, e approvazione de' requi- 
siti speciali delle fiere e mercati, pag. 280 v. 1863. 

Le concessioni di fiere e mercati, nomine di sensali, 
autorizzazioni di società ed altre simili che vengono dal 
Governo fatte nelle nuove province, non possono essere 
assoggettate al pagamento de' dritti di emolumenti sta- 
biliti dalla tariffa del 1770 vigente negli antichi regi 
Stati per non essere stata la medesima pubblicata nelle 
nuove Province. Par. del Proc. Gen. del Re presso 1 a Corte 
di Torino pag. 37 v. 1863. 

Legge 17 mag. 1866 N.° 2933 su P istituzione o 
f-ambiamento di fiere e mercati, pag. 181 v. 1866. (*) 

(') Istruzioni del Ministero delle Finanze circa l'applicazione della 
tassa enunciata nella suddetta legge. Minist. 26 lugliol868 , pag. 
286 v. 1866. 



Drilli di (■«listiti Ki- 
lt lllitht prewnei. 
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*• Su le opposizioni deve decidere la deputazione prov. 

MtiflSffr'S w tm . ed in via di ricorso contro la decisione della stessa spetta 

al cons. prov. di pronunziare. Par. del cons. di Stato 16 
lug. 1869 pag. 335 v. 1869. 

Istruzioni circa i reclami per riduzione di tassa, e 
provvedimenti di ritirare in tempo utile dagli uffici de- 
maniali i Decreti concernenti facoltà di stabilire fiere e 
mercati. Min. Agr. e Comra. 17 febb. 1865 p. 83 v. 1865. 

/,'n, un Min * Finanze 5 mar - 1864 P ortante la tabella delle 

v. x. 3 di queiti «n«g»ri». tasse su le concessioni di fiere e mercati, e istruzioni 
analoghe, pag. 167 v. 1864. (*) 

FlnaiiKC dello Sluto 

(V. imposta fondiaria N.° 1 e Intendenze di Finanze) 
Franchigia pontale (*") 

„ È accordata la franchigia postale limitatamente al 

Amtfimi f >i«iri m- 



carteggio relativo allo Stato Civile in piego fasciato. Min. 
Int. 13 die. 1863 p. 75 v. 1864. 

È accordata la franchigia postale, parimenti che ai 
Sotto-prefetti. Min. Int. 7 lug. 1869 p. 230 v. 1869. 
I. Non godono franchigia, e la spesa de' pieghi loro 

CanjiMn ■minali, diretti per affari inerenti alla loro carica deve sopportarsi 
dalla provincia. Min. Int. 27 nov. 1865 pag. 383 §. 3.° 
v. 1865. 

Per ciò che riflette la corrispondenza co' membri della 

nPÉtiifìali 

deputazione prov. non residenti nel capo-luogo della pro- 
vincia, si accorda la franchia postale, inviandosi però le 
corrispondenze a mezzo de' Sindaci , o de' Sotto-Prefetti. 
( V. Min. Int. 15 mar. 1866 pag. 105 v. 1*66. 
s. È accordata la franchigia per lo cartegg o co* tri- 

ìimttori dei alti d.m- bunali circondariali entro il limite della rispettiva giuri- 
dati, t nkbiii drllt lui- ... ., , , , 

miità imdHlfM. sdizione, e sempre limitatamente per la corrispondenza 

degli affari dello Stato civile. Min. Int. 13 die. 1863 p. 
75 v. 1864. 

(*) Abrogata per effetto della legge 17 maggio 1866, e delle istru- ' 
zioni ministeriali 26 luglio 1868. 

H K- D - 30 £ iu - 1864 - N.° 1822. su la franchigia postale pag. 
233 v. 1864. 
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È accordata la franchigia co' parrochi del rispettivo 
distretto pel servizio dello Stato Civile. Min. Int. 13 die. 

1863 pag. 75 v. 1864. 

È accordata la frachigia per le lettere passibili di 
tassa , che da' privati si dirigono a' controscritti funzio- 
nari per affari di pubblico servizio, tenendosi apposito 
conto di credito dagli uffizi postali. Min. Int. 20 febb. 

1864 pag. 90 v. 1864. 

Si fa obbligo a' prefetti e sotto-prefetti di avvalersi 
del sistema comune db' francobolli per le lettere che deb- 
bono mandare a privati per affari di pubblico servizio. 
Il Ministero farà loro rimborso della spesa, previo nota- 
mento de' francobolli acquistati con quietanza del forni- 
tore. Min. 27 mag. 1864 p. 203 v. 1864. 

È loro vietato di controseguarc il carteggio riflet- 
tente il .servizio governativo in assenza del Sindaco, spet- 
tando ad uno de' componenti la giunta che dee farne le 
veci. Min. Int. 6 ott. 1864 p. 321 v. 1864. 

È accordata la franchigia fra segretari delle giudicatu 
re mandamentali. Min. Lav. Pubb. ott. 1863 pag. 10 v. 1864. 

Non è accordata fra Sindaci franchigia postale. Min. 
sudd. 

È però accordata nel perimetro del rispettivo manda- 
mento Min. de' Lav. Pubb. 13 die. 1863 pag. 75 v. 1864 (*) 

Delle autorità amministrative che godono la fran- 
chigia postale pag. 330 v. 1864. 

Norme su la franchigia postale nelle province venete 
Min. Int. 20 lug. 1867 pag. 333 v. 1867. 



6. 

lùiilri del 



Prefolli e wtM-prtfitli. 



8. 

fegnliri ttaiaali. 



9. 

Segretari 4ì giriieitira 



IO. 



II. 



II. 

Veiet* - fraiehigia f- 



( V. pure Tekgrafi.) (**) 

Designazione delle Autorità alle quali e accordata la curili ni « 
franchigia telegrafica nell' interno dello Stato. Min. Lav. •» ttntki%ù. 
Pubb. 3 ottob. 1863 pag. 38 v. 1864. 

(*) Le due surriferite disposizioni sono state abrogate con Min. 
del 15 mar. 1864 accordandosi la franchigia frà tutt' i Sindaci del 
regno pag. 108 v. 1804. 

(*•) R. D. :» ottob. 1862 N. 948 su la franchigia telegrafica 

1 ÌOJM 



pag. 387 v. 1862. 



10 
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i. Avvertenze affinchè non sia apposto il visto a dispacci 

Yiiu • dupacei ■ t . ^j e g ra g c j uffici non contemplati nel Dee. Min. 14 giù. 

1860. Min. Int. 12 giug. 1862 pag. 205 v. 1862. 
Franchigie doganali 
f V. Dogane ) 
Francobolli 

to-m* Min. Int. 18 mar. 1863 relativa alla rivendita de' fran- 

cobolli postali pag. 117 v. 1863. 

Obbligo a' venditori de generi di privativa della ri- 
vendita de' francobolli postali. Min. 30 ottob. 1863 pag. 
355 v. 1863. 

Forza pubblica 

I Segretari comunali nelle province Lombarde, a ter- 
mini delle leggi penali non hanno facoltà di richiedere 
la forza pubblica accordata loro dall' art. 63 della patente 
imperiale 18 apr. 1816 perchè abrogata dagli art. 68 e 
69 del regio decreto relativo alla riorganizzazione dei corpo 
de' reali carabinieri del 24 genn. 1861 pag. 139 v. 1866. 

Fucili fuori mrrvlzlo 

( V. categ. Gvardia Nazionale nnm. 23 bis ) 

Min. Int. 1 apr. 1867 che dispone il ritiro de' fucili 
a silice ed altri fuori servizio pag. 125 v. 1867. 

Funzionari di Pubblica Sicurezza 

( V. pure cai. Delegati di P. S.) 

Min. Int. 11 mar. 1862 in riguardo agli esami de- 
gli aspiranti alla carriera di Pubb. Sicurezza pag. 105, 
e 271 v. 1862. 

■cui a mnifH ti fu- -^ vietato il rilascio di richiesta per gratuito trasporto 
«tori a uwiitt mirrai, su' piroscafi e su le ferrovie a' funzionari di Pub. Sicu- 
rezza. Min. Int. 22 nov. 1862 pag. 395 v. 1862. 
j. Informazioni semestrali de' funzionari di Pub. Sicurez- 

za. Min. Int. 10 genn. e 15 giug. 1862 pag. 206 v. 1862. 
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Raccomandazioni perchè non si ecceda alle spese per *• 
trasferta fuori residenza de' funzionari di Pub. Sicurezza. 
Min. Int. 7 mag. 1862 pag. 185 v v. 1862. 

Min. Int. 1 ottob. 1862 circa le trasloeazioni de' fun- 
zionari di Pub. Sicurezza, pag. 360 v. 1862. 

Farti campestri 

Le disposizioni de' regolamenti municipali sui furti R< g .it«»ii ■h.<i>h. 
campestri e sul pascolo abusivo, debbono conformarsi a 
quelle degli art. 97 , 98 e seguenti della legge di Pub. 
Sicurezza su la stessa materia. Par. del cons. di Stat. 5 
apr. 1866 pag. 185 v. 1866. 

Genio Civile 

( V. Lavori Pulblici, Strade, Porti e Fari ) 
R. D. 13 dicem. 1863 N. 1599 che approva il rego- R«g«i«oi» «l uniti» 

1(1 Gciii CÌTÌl< 

lamento pel servizio del genio civile pag. 17 v. 1864. 

R. D. 20 dicem. 1863 N. 1614 circa le norme che 

regolar debbono nelle province meridionali , il concorso &■«•"• m $nh mii« 
d'azione delle rappresentanze provinciali e degli uffizi 
del genio civile, nel caso di eseguimento di opere d' in- 
teresse provinciale, pag. 24 v. 1864. 

I funzionari del genio civile non possono accettare Djfj(U l | l " fMli#Bari M 

incarichi da' privati, corpi morali, società, e da' tribunali mil*, a ««tu* 

per compilazione di progetti e perizia, senza V autori* f ^-^ -. ^ """^ 

zazione del Ministero. Min. de' Lav. Pub. 31 agos. 1867 v. u » Il M - 

pag. 374 v. 1867. pri ' ttn4t ' 

Genitori di I» figli viventi 

( Vedi purè privilegi JUcàH ) 

Legge 21 agos. 1862 N. 785 con la quale sono sop- kn***m di M*B«fÌ 
presse a far tempo da un anno, le immunità e le pen- 
sioni vitalizie che in alcune province si concedono a' ge- 
nitori di dodici figli viventi, pag. 286 v. 1862. 
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Giunta comunale 

( V. pure assessori comunali, informazioni alle Autorità giu- 
diziarie e mandali di pagamento N. 5, e categoria oltrag- 
g io ai funzionari pubblici ). 

Spetta alla giunta e nou al consiglio comunale di 
fissare il giorno per 1' assemblea elettorale. Par. del cons. 
di Stat. 24 lug. 1862 pag. 363 v. 1862. 

L' intervento alle adunanze delle giunte municipali 
Annnri iippiuii. degli assessori supplenti, non può aver luogo se non quan- 
girìa V 17 q " t,{l e,te ^° mancni A numero legale degli assessori effettivi. Min. 

Int. 1 mag. 1868 pag. 159 v. 1869. 
5 4 La rinunzia al consiglierato comunale trae seco la 

%^SÌ>S^^ rinunzia dell' assessorato. Delle rinunzie si prende seni- 
te dei etuigiit «•■■■•!«. plicemente atto dal consiglio , e non vi k luogo sopra 

T. N. 18 ii nula et- egge a deliberazione< 

Esse rinunzie sono operative di pien dritto, ed è nulla 
quella deliberazione comunale con cui sono rifiutate. Dee. 
del Prefetto di Piacenza in data 11 lug. 1869 pag. 265 
v. 1869. 

Il ballottaggio si applica tanto per V elezione di un 
solo, quanto per quella di più membri della Giunta Mu- 
nicipale. In questo secondo caso si fa sopra un numero 
di candidati doppio di quello dei membri da eiigersi , e 
se riesce inefficace si può nullameno procedere a sepa- 
rate ballottazioni' posto per posto , sempre però sui due 
che ebbero maggiori voti nelle votazioni libere , anche 
se già avessero concorso in un ballottaggio precedente. 
Par. del cons. di Stat. 9 genn. 1862 pag. 329 v. 1862. 

Non può devenirsi al ballottaggio fra quelli che eb- 
bero maggiori voti se non dopo due votazioni libere -ciò 
è conforme all' art. 37 del regolamento 8 giù. 1865 an- 
nesso alla legge comunale. Par. del cons. di Stat. 6 mar. 
1867 pag. 153 v. 1867. 

Non si deve procedere al ballottaggio prescritto dal- 
l' art. 47 del regolamento annesso alla legge comunale 
allorquando due consiglieri ottengano per la nomina al 
posto di assessore uguale numero di voti a maggioranza 
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assoluta. In tal caso devesi invece applicare l'art. 206 
della legge comunale la quale tra eletti contemporanea- 
mente a parità di voti dà la preferenza al maggiore di 
età. Par. del cons. di Stat. 4 mar. 1869 pag. 106 v. 1869. 

Ledeliberazionipre.se dalla Giunta Municipale in- ^lemii i'nttmn 
vece del consiglio per motivi di urgenza non sono inap- 
pellabili e rimangono sottoposte a richiamo a termini del- 
l' art. 137 della legge comunale, secondo l'intelligenza 
data dal cons. di Stat. all' art. 91 della legge stessa e la 
relativa giurisprudenza invalsa. Par. del cons. di Stat. 21 
apr. 1866 pag. 186 v. 1866. 

Se dalla Giunta comunale in via d'urgenza è stata 
presa una deliberazione di competenza del consiglio co- 
munale con la quale si ò modificata una precedente de- 
liberazione del consiglio stesso; quando tale deliberazione 
sia sottoposta per le leggi vigenti ad una autorizzazione 
speciale, 1' autorità che è chiamata a dare quell' autorizza- 
zione ha dritto di negarla o di tenerla sospesa, finché il 
consiglio comunale non abbia deliberato in modo rego- 
lare e definitivo. 

Quindi ove si tratti dell'acquisto di una casa delibe- 
rato dalla giunta in via d'urgenza ad un prezzo supe- 
riore a quello per cui era stata autorizzata dal consiglio 
comunale, il Ministero può riservarsi di promuovere T au- 
torizzazione Sovrana prescritta dalla legge 5 giù. 1850, 
finché la giunta non ne abbia riferito al consiglio per le 
sue definitive risoluzioni. Par. del cons. di Stat. 19 ottob. 
1869 pag. 346 v. 1869, 

Il rimborso al tesoriere comunale di spese da lui 
fatte non costituisce urgenza d' autorizzare la giunta ad 
usare delle attribuzioni dei consigli comunali. Par. del 
cons. di Stat. 12 dicem. 1867 pag. 91 v. 1868. 

La legge non fornisce alcun rimedio per ovviare alle 
elezioni delle giunte che sieno fatte per ispirito di ostili- v. N. s « n iiiou 4 
tà contro i Sindaci. Par. del cons. di Stat. 4 gen. 1865 * • * "■V** 
pag. 91 v. 1865. 

Non ottenendosi dopo due votazioni libere per 1' ele- 
zione della Giunta Municipale, la prescritta maggioranza 
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assoluta di voti, si fa luogo alla ballottazione. Anche in 
essa però è richiesta per V elezione la maggioranza asso- 
luta. Par. del cons. di Stat. 23 febb. 1864 pag. 253 v. 1864. 

La nomina della Giunta fatta in due tempi distinti , 
ma sempre entro i termini della sessione autunnale, non è 
nulla. Par. del cons. di Stat. 12 mar. 1866 pag. 123 v. 1866. 

Udine JliiwUatatlU Non P uò P assarsi alla elezione del Consigliere sup- 
gìMt*. v. N. 17 di q««- piente prima dell' elezione del consigliere titolare, e se 

questo incontrò ostacoli per irregolarità, convien ripeterla 
fino a maggioranza assoluta, prima di passare a quella 
del supplente. Par. del cons. di Stat. 6 mar. 1867 pag. 
g 153 v. 1867 e pag. 45 v. 1869. 

■leticai della Brìi della Quando nelP elezione della metà della giunta Muni- 

V. N. 13 »!u a 4., • * i 1 _ 1 • A • • 

cipale, giusta la legge comunale, riscontrisi un numero 
di voti maggiore del numero degl' intervenuti all' adu- 
nanza senza che possa spiegarsene il motivo , non può 
ritenersi sincera la votazione , nè valida 1' elezione , e 
perciò è necessario ripetere 1' operazione. Par. del cons. 
di Stat. 6 mar. 1867 pag. 153 v. 1867. 

Le Giunte Municipali devono assumere il loro uftl- 

lalraU ia affilio della 

j,j tlrtt ciò appena le relative nomine divengano esecutorie. Par. 

del cons. di Stat. 23 febb. 1864 pag. 253 v. 1864. 
,0 - Non è procedibile il ricorso della giunta municipale 

Riterie teatro detrtle del . . 

Prefetto a cai il cenigli* contro un decreto del prefetto al quale il consiglio cornu- 
ti è eiif.raiie. na i e sias j uniformato. Par. del cons. di Stat. del 12 lug. 

1862 pag. 330 v. 1862. 
il. Non compete alla giunta municipale, ma solo al cousi- 

r.,!Ì" r,Ì ddu "de'/auri».* S lio di ricorrere contro le deliberazioni della Deputazione 
pmiatiaie ( v. N. io eate- provinciale. Par. del cons. di Stat. 17 sett. 1867 e 29 

pria ricerti. feb pftg y 18(J7 Q pag 13? y 186 g 

ìt II reso conto annuale della propria gestione che la lcg- 

RMeiieai ge impone alla giunta è cosa ben diversa dal resoconto 

di una diversa amministrazione di cui parla 1' art. 22 della 
legge comunale; epperò questo articolo non osta alla riele- 
zione a consiglieri comunali de' componenti la Giunta. Sent: 
della Cor. di app. di Torino 29 feb. 1864 pag. 110 v. 1864. 

La legge non ha dato alcun dritto a' membri della 
giunta di rimanere in carica fino alla line dell' anno o 
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fino alla resa del conto, nè i medesimi possono venire e- 
seotati dal sorteggio per la rinnovazione del quinto dei 
consiglieri comunali. Par. del cons. di Stat. 25 feb. 1864 
pag. 126 v. 1864. 

La giunta deve essere nominata per intero nel cor- 
rente anno, non potendosi dedurre una contraria opinione 
a base dell' art. 91 della legge 20 marzo 1865; poiché il 
legislatore non ha inteso protrarre il mandato affidato 
per un solo anno alla giunta stessa, come dalla preesi- 
stente legge 23 ottob. 1859. Dee. del Prefetto di Napoli 
24 nov. 1865 pag. 386 v. 1865. 

Tra i membri che devono cessare all' epoca della 
nuova elezione, è necessario imputare quelli che durante 
P anno per dimissione o per decesso hanno cessato di ap- 
partenere alla giunta. Dee. del Ministero Interno 3 agos. 
1866 pag. 15 v. 1867. 

La rinnovazione per metà della giunta comunale, in 
conformità del disposto nell' art. 91 della legge 20 mar. 
1865, avrà effetto nelle tornate autunnali 1866, dovendo 
essere nominata per intero secondo la vera intelligenza del- 
l' art. predetto nelle elezioni autunnali del 1865. Par. del 
cons. di Stat. 12 gen. 1866 pag. 77 v. 1866. 

Nella sessione di autunno devesi rinnovare la metà 
della giunta, quantunque questa sia stata rinnovata poco 
tempo prima per intero a cagione della dimissione data 
da tutti gli assessori. Par. del cons. di Stat. 10 gen. 1867 
pag. 23 v. 1867. 

Allorché nella rinnovazione della giunta un solo con- 
sigliere ottiene la maggioranza di voti, deve procedersi 
alla seconda votazione per la nomina del secondo asses- 
sore, non già al ballottaggio fra due che nella prima vo- 
tazione ebbero maggior numero di voti. Dee. della Prefet- 
tura di Napoli del 23 nov. 1867 pag. 376 v. 1867. 

La Giunta municipale nominata per intero in segui- 
to a ricostituzione del Consiglio comunale , deve essere 
solamente rinnovata per metà in corso d' anno. Par. del 
cons. di Stat. 30 genn. 1868 pag. 142 v. 1868 e Min. 
Int. 1 magg. 1869 pag. 154 v. 1869. 
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u - La scadenza de' membri della Giunta Municipale , 

- dall' uffirio. v ' 

VnIì I! e 13 di dopo V elezione seguente all' attuazione della legge 20 
nula fattoria, mar. 1865 deve essere determinata dalla anzianità. Decr. 

del Prefetto di Napoli 31 ottob. 1867 pag. 13 v. 1868. 
Spie «iir« ia iruiiitit Gli atti illegalmente compiuti dalla Giunta Municipa- 
dtl bilanci*. i Cj relativi a somme spese oltre quelle fissate nel bilancio, 

non possono essere sanzionate mediante uno storno di fondi 
posteriore agli effettuati pagamenti Decis. della Prefettura 
di Principato citeriore 25 giù. 1867 pag. 336 v. 1867. 
4i La facoltà di stanziare nel bilancio nuove e maggiori 
spese o di stornare da uno ad altro esercizio , essendo 
esclusiva del Consiglio comunale, non può usarne la giun- 
ta Municipale. Par. del cons. di Stat. 12 dicem. 1867 pag. 
90 v. 1868. 

Slvenia alia gioia. Qualora la giunta non sia in numero legale, il con- 

sigliere anziano può essere chiamato alla supplenza. Par. 
del cons. di Stat. del 25 agos. 1862 pag. 348 v. 1862. 
18 - L' art. 84 della legge comun. e prov. parlando della 

it «ih 'J «■*. elezione de' membri della Giunta Municipale, contempla 

le sole surrogazioni ordinarie ed annuali di quelli. Non 
vietando essa legge surrogazioni straordinarie degli asses- 
sori Municipali nel corso dell' anno, queste possono ope- 
rarsi anche fuori della sessione autunnale, in cui pel ci- 
tato art. si devono fare quelle ordinarie. 

La ragione di ciò è; che essendo le Giunte un corpo 
costituito in permanenza d'ufficio, devono essere sempre 
al completo. Decis. del Prefetto di Vicenza 14 giù. 1869 
,« e Par. del cons. di Stat. 12 sett. pag. 256 e 349 v. 1869. 

Vaia Minarla alla giani. ( v. categoria consiglio comunale num. 6. ) 

diari* mento 

(V. Impiegati governativi JV. 2, Amministrazione 
forestale N. 9/ 

Giuramento del Sindaci 

( V. Sindaci ) 
fàlnramento decfworlo 

Come debba essere prestato per essere efficace. Sent. 
del Cons. di Stato 1. apr. 1861 pag. 155 voi. 1862. 
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Giurati 

• 

Estratto della nuova tariffa in materia penale appro- Mtajtili 4 t r»iferu. 
vata con R. Decreto 23 die. 1865 N. 2701 pag. 167 voi. 
1866. 

Estratto della legge 6 dicem. 1865 N. 2626 sul nuovo t i 
ordinamento giudiziario pag. 371 voi. 1865. 

Formazione delle liste e norme per la esatta compi- |iu 3 - 
lazioue delle stesse; pag. 342 voi. 18G2, pag. 165, 283, e 
355 voi. 1863 e pag. 52, e 285, voi. 1864. 

Cratlftcaxlonl agi' Impiagati nmmU, 

( V. Impiegati Comunali N 2 ) 

Guardahoftehl comunali e guardie fornitali 

Norme per il corso de' verbali in materia di contrav- 
venzioni forestali. Min. agric. e comm. 22 agos. 1864 pag. 
294 voi. 1864. 

Obbligo a' comuni ed ai pubblici stabilimenti di prov- ^ ^ I. 
vedere alla custodia delle terre salde. Min. agric. indù, 
e comm. 19 febb. 1868 pag. 87 voi. 1868. 

I consigli comunali nelle province napolitane non . s - 

possono opporsi alla destituzione di una guardia forestale 
fatta dal prefetto. Par. del Con. di Stato 19 ott. 1866 pag. 
13 v. 1867. 

Se il consiglio comunale si rifiuti di proporre la pre- twkn «• 
scritta terna, il prefetto può d' uffizio nominare un altro 
guardaboschi in surrogazione di quello esonerato. Par. 
suddetto. 

Norme per la nomina, sospensione, e destituzione B . 5 - 
delle guardie de' boschi, de' comuni, de' pubblici stabili- 
menti e de' privati. Min. agr. e comm. 29 mar. 1863, e 
11 agos. 1867 pag. 146 voi. 1865 e 290 voi. 1867. 

La nomina de' guardaboschi comunali nelle province 
napolitane appartiene a' prefetti sulla proposta de' consigli peiiùae. 
comunali. Par. del cons. di Stato 10 giù. 1863 pag. 143 
voi. 1864. 

È da considerarsi obbligatoria a' comuni delle antiche 

Sala riti 

province la spesa pel salario delle guardie forestali di- 
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strettuali. Par. del cons. di Stato del 9 die. 1861 pag. 
151 voi. 1862. 

8 - Per provvedere all'insufficienza degli stipendi de' guar- 

daboschi comunali nelle province meridionali non si pos- 
sono fissare norme assolute, ma convien regolarsi secondo 
le circostanze del caso. Par. del cons. di Stato del 23 
febb. 1867 pag. 185 voi. 1867. 

Incitamenti a* comuni perchè sia migliorato lo stipen- 
dio dei guardaboschi comunali nelle province napolitani 
Min. Interno 17 febb. 1864 pag. 105 voi. 1864 e di Agric. e 
comm. 2 mar. e 31 magg. 1864 pag. 106 e 251 voi. 1864. 
iirdimnmio dfiic pi.ar- Min. Agric. e comm. 10 die. 1868 concernente norme 



die tortati. per V ordinamento delle guardie forestali pag. 3 voi. 1869. 

Guardie campcfttrl (*) 

( V. cat. Guardaboschi N. l.J 
**. La legge 13 novem. 1859 sulla sicurezza pubblica 

nulla disponendo rispetto alle guardie campestri private, 
e parlando solo di guardie campestri comunali, non si 
può da siffatto silenzio di una legge generale trarre per 
induzione la deroga delle disposizioni speciali vigenti 
in alcune province in ordine all' istituzione di guardie 
campestri o forestali. Par. del cons. di Stato 21 febb. e 
23 giù. 1863 pag. 285 voi. 1863. 
8. Non compete alcuna indennità alle guardie campestri 

per la rimessione de' verbali , e per la traduzione delle 
persone arrestate. ( Vedi tariffa pena/e approvata con regio 
decreto 23 dicembre 1865 nnm. 2701 pag. 166 xol 1866. 

Le guardie municipali e campestri sono veri impie- 
gati dei comuni, e por la loro nomina e licenziamento 
non fa mestiere dell' approvazione governativa. Par. del 
cons. di Stato del 10 lug. 1866 pag. 323 voi. 1866. 

Trattandosi di nominare una guardia campestre per 
una sola parte del territorio comunale, spetterebbe a un 
consorzio di comunisti e non al comune di provvedervi. 
Par. del cons. di Stato 18 ott. 1866 pag. 339 voi. 1866. 
Facoltà de' consigli provinciali per la formazione dei 

(*) Regolamento pel servizio delle guardie campestri pag. 45 v. 1862. 
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regolamenti sul servizio delle guardie campestri. Par. del 
cons. di Stato 23 dicem. 1862 pag. 55 voi. 1863. 4 

È obbligo dei eomuui di inscrivere nel bilancio la spesa s»«i di »in 
occorrente pel mantenimento delle guardie campestri de- 
liberata da' consigli provinciali , e rifiutandosi deve prov- 
vedervi 4' uffizio la Deputazione provinciale. Par. del cons. 
di Stato 9 giù. 1864 pag. 299 voi. 1864. b. 

Può il consiglio comunale ordinare lo stabilimento snkiii«m. di gurdtc. 
delle guardie campestri nell' interesse generale anche dei 
privati proprietari. Sebbene questa spesa non sia obbli- 
gatoria per legge, vi deve il comune provvedere ne' mo- 
di consueti per le altre spese comunali. Par. del cons. di 
Stato 5 magg. 1866 pag. 3H voi. 1866. 

Guardie Municipali 

( V. num. 3 categoria Guardie campestri J 

Le guardie municipali non possono essere conside- Min di «prure i« 
rate come agenti di pubblica sicurezza, se non sono in- 
stituite in forza di regolamento deliberato dal consiglio 
comunale ed approvato dalla Deputazione provinciale. 

Solo quando siano costituite-hanno dritto di asportare 
armi, senza la speciale licenza delle Autorità. Decis. del 
Ministro Interno 28 dicem. 1865 pag. 52 voi. 1866. 

Il porto del revolver alle guardie municipali deve 
ritenersi conforme alle leggi ed a' regolamenti, e non già 
contrario allo spirito de' medesimi. In conseguenza non 
può la dep. prov. annullare un articolo di regolamento 
municipale che attribuisca alle guardie una tale facoltà. 
Par. del cons. di Stato 16 mar. 1869 pag. 269 v. 1869. 

Allo guardie municipali, quando coadiuvano l'arma nur ri i ir v " 
de' reali carabinieri in qualche servizio ordinario di pub- imii» di fMVm tmmu. 
Mica sicurezza, non compete alcuna indennità. Minis^ Int. 
28 febb. 1869 pag. 128 voi. 1869. 

fenardla Nazionale 

( V. prov. Venete in fine della presente categoria ) 
e categ. viiliti a cavallo 

Quando in un comune ò inviato un distaccamento di Alleggi ■i'aiKtl io di- 
guardia nazionale pel servizio dell'ordine e della sicu- JJJT^'ii"' 
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pubblica, la spesa per gli alloggiamenti che pos- 
sono occorrere, non essendovi locali disponibili, ò a carico 
del comune. Minis. Int. 7 magg. 1863 pag. 254 voi. 1863. 
Ri.w.. MU «i.tm j comuni hanno dritt0 di essere rimborsati degli al- 

tf*u ti «■in. \. Y 9. 

di (MU nutrii, loggi militari fomiti alla guardia nazionale in distacca- 
mento, sotto deduzione de' primi tre giorni posti a carico 
di essi comuni. Minis. Int. 3 lug. 1868 pag. 320 v. 1868. 
. Raccomandazioni perchè i municipi non privino dello 

Amianti Stigmi - tn- r r r 

di iliadi*. stipendio gli ajutanti maggiori durante il tempo che do- 
vessero servire come uffiziali nella Guardia Nazionale 
mobile. Min. Int. 27 magg. 1864 pag. 203 voi. 1864. 
( 5, Non si possono compellire nè il padre, 'nè la moglie 

per le ammende incorse dai rispettivi figli o marito nel 
servizio della guardia nazionale, nè per la divisa, o l' ar- 
mamento benché siano stati inscritti per effetto del censo 
della moglie o del padre. Par. del Proc. Gen. presso la 
Corte di Cass. del 15 febb. 1862 pag. 332 voi. 1862. 

L' armamento della Guardia nazionale non entra nelle 
competenze della provincia, ma è riservato a' comuni. Par. 
del Cons. di Stato 5 apr. 1862 pag. 276 voi. 1862. 

Si dispone verificarsi se i fucili del governo stati 
somministrati alla guardia nazionale vengano accurata- 
mente conservati. Minis. Int. 24 dicembre 1867 pag. 98 
e 218 voi. 1868. 

„ . ,. ?/ . ,. I consigli di disciplina possono infliggere la pena 

buigli di diitiplua - ori r 

iiiiiiti* di p*m. della prigione per una durata minore di un giorno, cioè 

per sole poche ore. Par. del proc. gen. presso la corte 
di Cassaz. di Milano del 29 sctt. 1862 pag. 41 voi. 1863. 

Il consiglio comunale esercita le funzioni di consiglio 
di ricognizione per la Guardia nazionale, tanto nei co- 
muni rurali , quanto nelle città facenti un solo manda- 
mento. Par. del cons. di Stato 20 sett. 1862 pag. 31 voi. 
1863. 

La presidenza de' consigli di ricognizione della guar- 
dia nazionale suddivisi, ad eccezione di quello presieduto 
dal Sindaco, deve appartenere ad un consigliere all' uopo 
specialmente delegato dallo stesso Sindaco. Par. del cons. 
di Stato 13 sett. 1866 pag. 266 voi. 1867. 
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La nomina de' consiglieri comunali che devono far 
parte de' consigli di ricognizione suddivisi, deve essere 
fatta dal consiglio comunale. Par. del Cons. di Stato 13 
settem. 1866 pag. 266 voi. 1867. 

Il consiglio comunale nei comuni rurali e nelle città 7. 
che non formano un solo mandamento, non può riunirsi ^"fatàHmUbìlu. 
straordinariamente per fare da se quello che dovrebbe 
fare la giunta municipale in qualità di consiglio di rico- 
gnizione , fuor che per le cause e con le norme stabilite 
dalla legge conmunale 2.3 ottobre 1859 art. 75, e neppure 
può aggiungere altri membri presi dal suo seno per for- 
mare il consiglio di ricognizione. Par. del cons. di Stato 
25 febb. 1862 pag. 124 voi. 1863. 

R. D. 13 marzo 1867 N. 3638 che dispone che nei ». 

. , . , - ii .... , , Ctmiili* di r«TÌii«it iti 

consigli di revisione di circondario in luogo del coman- e i reM( | ir i. 
dante militare, sarà chiamato un consigliere provinciale 
da designarsi dal consiglio provinciale, pag. 129 e Minis. 
Int. 16 apr. 1867 p. 133 voi. 1867. 

Min. Int. 23 die. 1861 e 24 sett. 1862 concernente Ciuciti »n« 
istruzioni intorno alla contabilità pel rimborso delle com- «•■« . 

r naif in dulitcaaenU. V. 

petenze dovute alle guardie nazionali comandate in distac- v 3. uirgtria iiuggi ■!< 
eamento per servizio di Pub. Sicur. pag. 23 e 373, v. 1862. J0 

Il milite della guardia nazionale mobile che abban- dìmmìhì. v. li. io di 
dona senza licenza il battaglione , incorre nel reato di " , '* ,r, •• 
diserzione, quantunque egli non dovesse far parte di detta 
guardia, perchè munito di congedo assoluto dall' esercito 
regolare dietro rassegna di rimando. Sent. 24 die. 1866 
del Trib. Supremo di Guerra pag. 125 v. 1867. 

11 decreto di amnistia 4 nov. 1866 che abolisce l'azione 
penale per tutt' i reati preveduti dalle leggi sulla guardia 
nazionale non comprende i reati commessi (diserzione j 
dalla guardia nazionale mobile. Sent. del Trib. Supremo 
di Guerra 3 die. 1866 pag. 138 v. 1867. H 

Facoltà a' consigli di ricognizione di dispensare dal Dimeni m uniti», 
servizio quelle persone cui riesce soverchiamente gravoso, ■ 
sia per la loro salute o perchè costretti a procurarsi col 
lavoro giornaliero il proprio sostentamento e della fami- 
glia. Min. Int. 12 ott. 1866 pag. 335 v. 1866. 
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Richiamo ad esatta osservanza dei regolamenti che 

Iriittrcaueati il urtili* . . , _ . , 

di pubblica litania. autorizzano i Sindaci e 1 Delegati di Pubblica Sicurezza 
Vedi il ir giti ie san. ! 4 alla chiamata di distaccamenti di guardia nazionale in 
servizio d'ordine. Min. Int. 15 nov. 1864 pag. 371 v. 1864. 
». R. D. 6 die. 1863 N. 1578 che proroga al 1. gen. 

fwuu'ie^i.""* " * 1865 11 termine per V uso obbligatorio della nuova divisa 

della guardia nazionale pag. 4 v. 1864 

Proroga a tutto giù. 1865 del termine per V uso ob- 
bligatorio della nuova divisa. R.D. 21 die. 1864 num. 2059 
pag. 9 v. 1865. 

u I militari in congedo illimitato sono esenti dal ser- 

Immìmì di' mi.i«n ia vizio de' corpi distaccati della guardia nazionale. Min. Int. 

eeaged. Mito. g g(m jggg pRg y lg62 

u Qualsivoglia assenza accertata è sufficiente motivo di 

beatigli per amata, dispensa dal servizio di guardia nazionale senza distin- 
zione fra la maggiore o minore distanza. La legge non 
impone obbligo a chi vuole assentarsi di darne avviso al 
comando superiore. Sent. della Cor. di Cass. di Milano pag. 
13 nov. 1862 pag. 171 v. 1863. 

Affinchè 1' assenza possa costituire una scusa valevole 
per la mancanza al servizio della guardia nazionale, chi 
V adduce deve provare che quando gli fu portato V ordine 
di servizio si trovava lontano dal proprio domicilio. Sent. 
della Cor. di appello di Parma del 16 gen. 1863 pag. 192 
v. 1863. 

Trattandosi di servizio comandato in corpo distaccato, 
il milite inscritto nel battaglione mobile, perchè possa 
scusarsi della mancanza non basta che egli provi che si 
trovava assente dal suo domicilio quando il battaglione 
partì per la sua destinazione, ma deve provare la sua as- 
senza, e quando fu pubblicato il proclama che ordinava 
la mobilizzazione de' militi, e quando fu portato al domi- 
cilio 1' ordine di partenza. Sent. della Cor. di app. di Par- 
ma 16 gen. 1863 pag. 192 v. 1863. 

I consoli e viceconsoli di una potenza straniera che non 
abbia riconosciuto il regno d' Italia, comunque sforniti del 
regio exquatur, debbono andare esenti dal servizio della 
guardia nazionale. Dee. Min. 27 febb. 1862 pag. 238 v. 1862. 
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Min. Int. 22 dicem. 1861 contenente quesiti intorno 
alla legge 4 agos. 1861 e relativo regolamento 31 lug. , m ,ìu!T5. "4 " 'J«iu 
1862, per esenzioni e non esenzioni dal servizio cioè : (*) "«*«•"• 
(pag. 23 v. 1863. 

I Direttori provinciali delle Gabelle, e del Tesoro, e uuùmtM Dittimi pr.- 
del Demanio non sono esenti dal servizio della guardia ti,ti,li ' ** 6tk<,l « « dtl 

nMN 

nazionale. Par. del cons. di Stat. 22 genn. 1863 pag. 40 
7. 1864. 

R. D. 8 settem. 1867 N. 3923 che dichiara cessare ^È^mUi^Méà- 
per gì' impiegati delle poste e delle ferrovie la tempora- h p«ue • r«mk 
ria dispensa dal servizio della guardia nazionale pag. 305 
v. 1867. 

Min. Int. 17 settem. 1867 che dichiara escuti dal ser- E, tM j, Be -^«piegni u- 
vizio della guardia nazionale gl' impiegati telegrafici. ìegraBeì. N 
pag. 312 v. 1867. 

Gli esercizi della guardia nazionale essendo obbliga- 
tori , ed annoverati tra servizi ordinari , è nella compe- 
tenza del Sindaco di ordinare una parata, purché ciò fac- 
cia sulla proposizione del comandante del corpo ed otten- 
ga 1' approvazione dell' autorità governativa , rendendosi 
violatori della legge i militi che non ubbidiscono alla 
chiamata per siffatto servizio. Sent. 6 febbr. 1863 della 
Corte di Cass. di Milano, pag. 338 v. 1863. 

Rimessa de' figurini della divisa pei corpi speciali >s - 
della Guardia nazionale e pei commissari di Leva pag. ''S'"" 1 - 
26 v. 1863. 

* 

» 

(*) I militi con prole sono esenti dal servizio della guardia nazio- 
nale mobile ( vedi pure a pag. 136. Par. del cons. di Stato 10 die. 
1862 ). 

Chi ha fratelli germani al servizio militare non è esente dalla 
guardia nazionale mobile. Vedi a pag. 205 v. 1866. Decis. io senso 
contrario del consiglio di ricognizione di Genova. 

La designazione dei militi mobilizzabili devo aver luogo comin- 
ciando da' più giovani, procedendo di mano in mano ai più vecchi 
per tutto e tre le categorie. 

Al consiglio di ricognizione non sono tenuti a presentarsi tutt' i 
militi mobilizzabili, ma quelli soltanto ebe allegano motivi di riforma. 

L'onorario de' periti presso i consigli di ricognizione è a ca- 
rico dei comuni, v. N. 25 di questa categoria. 
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». I relatori e Segretari dei consigli di disciplina, i ca- 

pitani d' armamento, gli aiutanti maggiori , i chirurgi 
maggiori e gli ufficiali pagatori non debbono concorrere 
alla formazione delle rose. Min. Int. 13 giù. 1864 pag. 
211 v. 1864. 

L' inclusione nella rosa di un ineligibile, perchè ap- 
partenente ad altro battaglione o legione non può infir- 
mare V intera rosa, nè per disposizione di legge, nè per 
la sostanza della operazione. Min. Interno 13 giù. 1864 
pag. 211 v. 1864. 

E. D. 19 giù. 1864 N. 1819 relativo alle adunanze 
per la formazione della rosa prescritta dagli art. 44 e 47 
della legge 4 mar. 1864 sulla guardia nazionale pag. 237 
v. 1864. 

" R. D. 23 genn. 1867 N. 3519 sulla formazione delle 
rose nelle province Venete per la nomina dei maggiori, 
de' portabandiera e de' capi legione della guardia na- 
zionale pag. 66 v. 1867. 
fcw Si dispone la vendita de' fucili esuberanti alla G. 

Nazionale, e che possono perciò andare in deperimento. 
Min. Int. 16 ottob. 1869 pag. 325 v. 1869. 
14. Il milite nazionale , intimato a prestar servizio , il 

quale in occasione della ricevuta intimazione si permette 
di profferire ingiurie, o a carico di colui che gli presenta 
l'ordine o a carico del corpo al quale appartiene, viene 
con ciò a commettere un atto di vera e propria insubordi- 
nazione, comunque non si trovi in quel momento costi- 
tuito nell' attualità materiale del servizio stesso ; perloc- 
chè di questa insubordinazione non ò competente a cono- 
scere il Tribunale di prima istanza, ma invece il consiglio 
di disciplina. Seut. 24 dicem. 1864 della Corte di Cass. 
di Firenze pag. 73 v. 1865. 
Minili ^aiHif i iH Avvertenze in ordine alla liquidazione delle indennità 
rtrgi. a medici e chirurgici per assistenza a' consigli di revi- 

sione della guardia nazionale mobile , con aggiunta di 
doversi di preferenza adibire i chirurgi maggiori della 
guardia nazionale a' quali non è dovuta alcuna indennità. 
Min. Int. 16 dicem. 1866 pag. 10 v. 1867. 
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Istruzioni del Min. Int. del 6 agos. 1863 sul servizio f 6 - 
degl' ispettori della Guardia Nazionale pag. 265 v. 1863. 

Legge 4 agos. 1861 sulla mobilizzaziono della Guar- . i7# „ 
dia Nazionale pag. 305 v. 1862. (*) a» lamaaie ■•bile. 

Legge 13 magg. 1866 N. 2928 per la esecuzione 
nelle province Siciliane degfli art. 2 e 19 della legge 4 
mar. 1848 sulla guardia nazionale pag. 165 v. 1866. »8. 

Specchio di moduli per l'uniformità della matricola ^yì^^^* 1 ' 
della guardia nazionale. Min. 24 die. 1862 pag. 26 v. 1863. ' ». * 

Il mantenimento dei militi della guardia nazionale in ' n , Mrtt : — *» 

■llleiiMB'l, 

carcere è a carico del municipio quando vi sono per misura 
disciplinare, ed è a carico dello Stato se per pena corre- 
zionale. Min. Int. 31 mar. 1866 pag. 184 v. 1866. 

Norme per le richieste de' municipi delle munizioni 
per la guardia nazionale; le quali richieste devono farsi 
a mezzo de' Sotto Prefetti e da questi a' comandi mili- 
tari. Min. Int. 14 febb. 1862 pag. 87 e 325 v. 1862. 

Nuove norme circa il modo delle richieste e sommi- 
nistranze delle munizioni da guerra alla guardia nazio- 
nale , alla società del tiro a segno ed altri corpi armati 
non dipendenti dal Ministero della guerra, nò da quello di 
Marina. Min. Int. 15 giug. 1864 pag. 212 v. 1864. 

Min. Int. 27 giù. 1863 risguardante disposizioni su la 51 
parola di ordine alla guardia nazionale pag. 217 v. 1863. 

Norme per l'istruzione delle pratiche relative alle pen- 
sioni di militi feriti, e alle vedove e famiglie di quelli che 
furono uccisi. Minis. Int. Il dieem. 1861 pag. 22 v. 1862. 

Norme pel conseguimento della pensione alla quale 
possono aver diritto le Guardie nazionali e i volontari che 
in forza della legge 15 agos. 1863. num. 1409, fossero 

{*) R. D. 31 lug. 1862 che approva il regolamento per la esecu- 
zione della legge 4 agos. 1861 pag. 305 v. 1862. 

R. D. 24 sett. 1864 n. 1954 col quale è approvato altro regola- 
mento per l'esecuzione della legge 4 agos. 1861 rimanendo abro- 
gato il precedente regolamento del 31 lug. 1862 pag. 337 v. 1862. 

R. D. 29 genn 1865 n. 2137 con cui è modificato 1» art 10 del 
regolamento 24 sett. 1864 per l'esecuzione della legge sulla guar- 
dia nazionale mobile, pag. 53 v. 1865. 

11 
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comandati per la repressione del brigantaggio. Decreto 
Min. della guerra 21 sett. 1863 pag. 296 v. 1863. 
l3 - r La prigionia dei militi per pene non comminate dai 

|wa Mftprii. ) U dl Tribunali di circondario, non si può espiare ne' carceri 

giudiziari, ma bensì in locali appositamente stabiliti dai 
comuni. Par. del Proc. gen. presso la Cor. di Cass. di 

15 febb. 1862. 

„ . R. D. 15 ottob. 1863 N. 1511 con cui sono promul- 

Preti in dictie — pri- 

di di»uiiiui gati nelle province Toscane per gli effetti proveduti dal- 



l'art. 83 della leggo 1848 sulla guardia nazionale gli 
art. 289 e 305 del codice penale 20 novera. 1859 pag. 
J5 341 v. 1863. 

Qirir* di' binigli»! dti- Quadro progressivo de' 220 battaglioni della Guardia 
b f ..rdi...„...ie..hiie. naz i 01ia ie mobile approvato con R. D. 8 febb. 1863 N. 1150 

pag. 81 v. 1863. 

M. Raccomandazioni a' prefetti di coadiuvare nelle infor- 

tì rnrìfr tSvSrrMt. inazioni per la scelta degli uffiziali della Guardia nazio- 
nale mobile, i comandanti generali di Divisione. Min. Int. 
27 magg. 1864 pag. 203 v. 1864. 

57 - Istruzioni circa il procedimeuto a tenersi nelle ras- 

Rwegie di rimandi» 

segne di rimando di militi della guardia nazionale mo- 
bile. Minia. Interno 12 lug. 1866 pag. 235 voi. 1866. 

L' azione penale pe' renitenti della guardia mobile 
deve promoversi dal cousiglio di revisione por mezzo del 
suo presidente. Min. Int. 25 giù. 1866 pag. 219 voi. 1866. 
* diMMtri. Il milite della guardia nazionale, ohe chiamato non 

. si presenta al consiglio di revisione per essere, ove d' uo- 
po, mobilizzato, incorre nel reato di renitenza, non in 
quello di diserzione , e deve come renitente essere giudi- 
cato dai tribunali ordinari. Seut. del Trib. Supremo di 
Guerra 8 ottob. '1866 pag. 126 voi. 1867. 
. . , Min. Int. 9 gemi., 16 mar. e 1. magg. 1863 concer- 

ReviniM annuali dei . 

f«»li di MtrieiU. nenti la revisione della matricola e de' ruoli della guar- 

dia nazionale, pag. 35, 116 e 169 voi. 1863. 

Norme relative alla revisione annuale de' ruoli della 
guardia nazionale. Min. Int. 9 gen. 1864 pag. 50 voi. 1864. 

Prescrizioni perchè la revisione annuale de' ruoli della 
guardia nazionale sia fatta in tempo, con eccitamento di 
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escludersi tutt' i cattivi elementi che i consigli di rico- 
gnizione giudicheranno poter recare sfregio o nocumento 
all' istituzione della* guardia. Minis. Int. 5 novem. 1866 
pag. 353 voi. 1866. 

Prescrizioni per la formazione delle liste dei militi Ritinge da' ri*n delta 
soggetti alla mobilizzazione, e d'inviarsi al ministero P"* 
uno specchio de' militi mobilizzabili di ogni provincia. 
Min. Int. 24 aprile 1867 n. 146 voi. 1867. (*) 

Le proposte per ricompense onorifiche ai militi chia- n , **• 
mati a prestar servizio attivo, devono essere dirette ai 
signori Generali comandanti le singole Divisioni militari. 
Min. Int. 5 febb. 1862 pag. 70 voi. 1682. 

I ricorsi in cassazione per annullamento contro seu- 43. 
tenze de' consigli di disciplina dovranno essere rimessi di- R ' Mr,i «■»«'•"• 
rettamente alla Corte di Cassazione. Min. Int. 3 agos. 1862 

e 3 aprile 1868 pag. 294 voi. 1862 e pag. 163 v. 1868. 

Pel riparto del contigente si dovrà tenere a base la po- Ripari* dd tiitiigtit* - 
polazione di ciascun comune, piuttosto che la cifra dei militi f THti ' n - 
mobilizzabili. Min. Int. 9 otto. 1862 pag 326 e 344 v. 1862. 

Le norme da prendersi a base pel riparto della spesa 
tra' comuni pei battaglioni mandamentali della guardia Riparia delia spesa pei 
nazionale sono quelle stabilite nel parere del consiglio 
di Stato del regno di Sardegna del 30 luglio 1851; cioè, 
popolazione , numero de' militi in servizio ordinario , con- 
tingente del tributo prediale, rendite, condizioni econo- 
miche del comune. Par. del Cons. di Stato 2 novem. 1864 
pag. 13 voi. 1865. 

II prefetto nell' eseguire il riparto della quota dovuta 
da ciascun comune per la spesa de' battaglioni manda- 
mentali di guardia nazionale, giusta l'art. 71 della legge 
4 marzo 1848 non è vincolato da nessuna norma tassativa, 
potendo nondimeno tener conto delle circostanze sug- 
gerite nel parere del cessato consiglio di Stato di Torino 
del 30 lug. 1851. Par. del Cons. di Stato 7 apr. 1866 
pag. 170 voi. 1866. 

(*) Norme pratiche per la revisione de' ruoli della Guardia 
naie, pag. 13 voi. 1868. 
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Spetta alla superiore autorità amministrativa lo esa- 
minare la convenienza delle spese da ripartirsi tra i co- 
muni di uno stesso mandamento per* il battaglione man- 
damentale della guardia nazionale mobile. Par. del cons. 
di Stato 16 settem. 1868 pag. 344 voi 1868. 
*»• Il Consiglio comunale non pnò deliberare lo scio- 

glimento del battaglione, ma spetta al consiglio di rieogni- 



zione di conoscere se il numero degl' inscritti si mantenga 
in quello dalla legge voluto per proporre le modificazioni 
occorrenti. Decreto della Prefettura di Napoli pag. 376 
voi. 1867. 

47. É affidato alla guardia nazionale il servizio di piazza 
u i*MBpi'rhimiraV aa ' P e ^ tempo che le truppe rimangono a' campi d' istruzione. 

Minis. Int. 6 lug. 1863 pag. 232 voi. 1863. (*) 

48. Si chiede conoscere la spesa sostenuta da' singoli 



*' ,p ""' comuni nel 1862 pel servizio della Guardia nazionale. 
Min. Int. 10 mar. 1862 pag. 97 voi. 1863. 
...*?; , , . Richiesta di una statistica de' servizi prestati dalla 

Suiiiliu di i e r v i e i reti r 

«alla guardia nnimie. guardia nazionale. Min. Int. 19 febb. 1867 pag. 82 voi. 

1867. 

Stridi» 'digli iapitgiti Si dicniara cne non Bar ^ corrisposto lo stipendio a 
■ibiiituii. queir impiegati che volontariamente imprendono il servi- 

zio, durante il tempo che restono sotto le armi. Minis. 
Int. 21 magg. 1862 pag. 187 voi. 1862. 
■'' I tamburini della Guardia nazionale debbono nomi- 

narsi da' Sindaci sulla proposta de' comandanti la guardia. 
Par. del Cons. di Stato 10 magg. 1864 pag. 255 voi. 1864. 
51. Nella nomina degli uffiziali della guardia nazionale 

devoluta all' autorità governativa nel caso espresso dalla 
Legge 27 febb. 1859 nuin. 2343, la scelta deve cadere su' 
militi inscritti nel controllo di servizio della compagnia 
stessa. Par. del oons. di Stato 26 febb. 1861 pag. 220 v. 1862. 

Norme per la nomina di uffiziali della guardia na- 
zionale. Min. Int. 25 mar. 1865 pag. 159 v. 1865. 

Si chiarisce che gli uffiziali della guardia nazionale 

(•) R. D. 26 gennaio 1805 N. 2142 con cui sono regolate le nor- 
me di servizio, ed i rapporti fra le autorità militari , e la Guardia 
nazionale, pag. 51 voi. 1865. 
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di nomina regia sono anche da rinnovarsi decorso il 
quinquennio. Min. Int. 6 mag. 1865 pag. 268 v. 1865. 

Gli ufflziali della guardia nazionale, spirato il quin- 
quennio, devono continuare nella loro carica sino alla loro 
rielezione o ricognizione de' loro successori. Min. Int. 13 
giug. 1864 pag. 211 v. 1864. 

Gli ufflziali debbono essere scelti tra' militi della com- 
pagnia del battaglione o della legione in cui deve farsi 
1' elezione. Min. Int. 13 giù. 18*64 pag. 211 v. 1864. 

PROVINCE VENETE 

Dlftpoaixloul viarie In ordine al nervlslo 
della Guardia nazionale 

R. D. 1 agos. 1866 N. 3128 che manda pubblicare 
nelle province venete le seguenti leggi e decreti reali 
già vigenti nelle altre province del regno sulla guardia 
nazionale. (*) pag. 250 voi. 1866. 

1. Legge organica 4 mar. 1848 N. 675; 

2. Legge 27 febb. 1859 N. 3243 portante alcune mo- 
dificazioni alla detta legge 4 mar. 1848; 

3. Regolamento approvato con R. decreto 6 mar. 1859 
N. 3248, per l'esecuzione della citata legge 27 febb. 1859 ; 

4. R. D. 28 apr. 1848 che determina i colori, la forma, 
e le dimensioni delle insegne ; 

5. R. D. 14 ott. 1848 N. 820 sulla composizione de' 
consigli di disciplina per giudicare degli ufflziali di Stato 
maggiore ; 

6. R. D. 14 ott. 1848 N. 821 sul servizio de' mem- 
bri del comitato di revisione ; 

7. R. D. 17 gen. 1861 N. 1606 relativo alla divisa; 

8. Legge pel riordinamento e armamento della guar- 
dia nazionale mobile del 4 agos. 1861 N. 143; 

9. Regolamento per 1' esecuzione della legge mede- 
sima approvato con regio decreto 24 sett. 1864 N. 1954; 

10. R. D. 29 gen. 1865 N. 2137 col quale è modifi- 
cato 1' art. 10 del detto regolamento 24 sett. 1864; 

(») Con Decreto 10 ott. 1866 N. 3250 il sud. R. D. è stato esteso 
alle province di Verona, Mantova, e Venezia pag. 326 v. 1866. 
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11. B. D. 30 giug. 1866 N. 3032 col quale sono tempo- 
rariamente dispensati dal servizio della guardia nazionale 
gl'impiegati delle poste de' telegrafi e delle strade ferrate. 

Saranno pure pubblicati ed avranno vigore il R. D. 
11 lug. 1853 N. 1583 relativo alle spese processuali nei 
giudizi davanti ai consigli di disciplina e per quanto riflette 
la guardia nazionale, i §§. 2 e 3 della legge 26 gen. 1865 
N. 2134 contenente disposizioni e norme circa il riparto 
del prodotto delle pene pecuniarie e di altri proventi in 
materia penale. 

Art. 2. Finché saranno in vigore il codice penale 
austriaco del 27 febb. 1852 ed il regolamento di proce- 
dura penale del 29 lug. 1853, gli art. 82 e 109 della 
legge 4 mar. 1848 rimarranno modificati nel seguente modo; 

Art. 82. Ogni milite comunale che nel corso di uu 
anno avrà sofferto due condanne dal cons. di disciplina 
per rifiuto di servizio, sarà per la terza volta tradotto da- 
vanti al tribunale provinciale e condannato alla pena del 
carcere non minore di giorni sei, nè maggiore di dieci. 

In caso di recidiva il carcere non potrà essere minore 
di giorni 10 nò maggiore di giorni 20. 

Sarà inoltre condannato nelle spese ed in una multa 
che non potrà essere minore di L. 5, nò maggiore di L. 50. 

Il tribunale provinciale procederà secondo le forme 
ordinarie; 

Art. 109 Contro le sentenze definitive del cons. di 
disciplina non vi sarà ricorso che davanti al tribunale di 
terza istanza per incompetenza o abuso di potere, o vio- 
lazione di legge. 

Il ricorso di ter/: a istanza non avrà effetto sospensivo se 
non riguardo alle sentenze portanti la pena della prigione. 

Il tribunale di terza istanza provvederà su tale ricorso 
nelle forme ordinarie. 

Ordiniamo che il presente ecc. Dato a Firenze addi 
1 agosto 1866. 

EUGENIO DI SAVOIA 

RlCASOLI 
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Guardie di Pubblica Sicurezza (*) 

( V. Casermaggio JV. 2. e 2.) 

Norme per 1' ammessione nel eorpo delle guardie di k—xiàm di Miiiurì 
militari in congedo illimitato. Min. Int. 7 agos. 1862. pag. V'JjJJ"*" di p ' kkli " 
293 v. 1862. " 

Norme per 1' ampliamento delle guardie di P. S. nei Arr*iiamtni« NlwrMld 
Cacciatori Franchi. Min. Int. 15 mag. 1862 pag. 170 v. 1862. fr * tkJ - 

(ìli originali e le copie degli atti di ferma sono soggetti aiu di fera* * rim- 
ali' uso di carta filigranata sul* bollo di cent. 50 se fatti 
in forma privata, e col bollo di una lira se ricevuti od au- 
tenticati da un funzionario amministrativo pag. 256 v. 1863. 

Si possono stendere in carta libera gli originali degli auì di uaii* - ina* 
atti di nomina, promozione e traslocazione non che gli 
estratti di matricola : quanto alle copie sono esenti quelle 
che si spediscono come titolo personale degl'interessati: de- 
vono però essere in carta bollata di cent. 50 quelle che ven- 
gono unite al primo mandato di pagamento pag. 256 v. 1863 

La metà delle spese per la retribuzione delle guar- Ctutm \- MBMi t| 
die di P. S. a senso dell' art. 147 della legge 13 nov. 
1859, e a carico esclusivo del comune capo luogo in cui 
sono stanziate, non ostante il servizio che le medesime 
possono essere e sono talora chiamate a prestare negli 
altri comuni dipendenti dal capo luogo. Par. del cons. 
di Stat. del 19 die. 1861 pag. 135 voi. 1862 e 21 febb. 

1863 pag. 153 v. 1863. 
Concorso dei comuni nelle spese delle guardie di P. S. 

in seguito alla legge 20 mar. 1865. Minis. Int. 30 die. 
1865 pag. 39 v. 1866. 

Quante volte lo Stato delle giornate di presenza, di cui 
all' art. 25 della legge di pubblica sicurezza non sia infe- 
riore oltre un decimo al preventivo delle guardie attribuite 
al comune, l'amministrazione comunale, deve corrispondere 
la sua quota nella misura risultante dal preventivo. Par. 
del cons. di Stat. 12 sett. 1867. pag. 22 v. 1868. 

(*} I mandati di pagamento per anticipazione di paghe alle Guar- 
die non possono spedirsi se non sono accompagnati della giustifi- 
cazione dell' impiego delle somme precedenti. Min. Int. 24 giugno 

1864 pag. 215 v. 1864, 
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&mnm J\ mmnì L f art. 236 delle legge comunale e provinciale del 20 

u tpu* a nummi». mar - 1865 è anche applicabile alle spese di casermaggio 

delle guardie di pubblica sicurezza prescritta dallo art. 23 
della legge di pubblica sicurezza e da questa poste, metà 
a carico dello stato e meta a carico de' comuni. Par. del 
cons. di Stato 20 die. 1865 pag. 53 e 58. v. 1866. 

CMtibiliJdfiitG diP s Miu- Int - 26- ,U8 "" 1862 su osecuziolie del Reg-ola- 
mento 31 agosto 1861 per la contabilità delle guardie di 
pub. sicur. pag. 261 v. 1862. 

Drbiu di nm. Istruzione in riguardo ni debito di massa, vestiario 

e corredo delle guardie di pubb. sicurezza inviate ai corpi 
franchi. Min. Int. 12 ag. 1862 pag. 293 v.* 1862. 
. R. D. 1. mar. 1868 N. 4281 che approva un nuovo 

Quadri «Iella fon» dei rr 

gridi t stipendi ddic k w quadro della forza, dei gradi e degli stipendii assegnati 
iu - J() al corpo delle guardie di pub. sieur. pag. 97 v. 1868. 

Q«ie d'Ugiggii. Istruzioni sul modo di erogare e registrare le quote 

d'ingaggio delle guardie di pub. sicurezza Min. 27 feb. 1862 

pag. 256 v. 1862. 

Siiiu i|N ■««•li del ^ e fiT uar ^* e di P"b- sicur. non sono tenute a salutare 
r «ertili. gli uifiziali dell'armata ne i graduati delle guardie me- 

desime. Min Int. 22 agos. 1863 pag. 321 v. 1863. 
s r «ie - Se'r'iiii di eaiu- ^ e guardie di pub. sicur. destinate alla custodia dei 
diae tirvegiiinia dei enfiai, confini ed alla sorveglianza de' viaggiatori, costituiscono 

un servizio straordinario e d' interesse generale ; epperciò 
la spesa relativa non deve andare a carico de' comuni. 
Par. del cons. di Stat. 24 mar. 1868 pag. 143 v. 1868. 

Idrofobia 

■ 

. , Istruzioni su le cautele e sui mezzi necessari a pre- 

Ciolele per pmrairae li 

iTiiupp». venire lo sviluppo della rabbia nei cani , e la comu- 

nicazione di essa agli altri animali e all' uomo. Min. Int. 
5 magg. 1862 pag. 166 v. 1862. 

Illnmliiazloaic aaotturaia 

( V. pure cai. Sindaci N. 13; 

lupiiau di iniigi eitt impianto in un comune di orologi elettrici si può 

triei. considerare come opera di pubblica utilità, per cui la in- 
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fissione de' sostegni dei fili deve essere sopportata dai 
proprietari delle case, come è sopportata quella dei soste- 
gni de' fanali per la pubblica illuminazione. Min. dei 
Lav. Pub. 31 lug. 1869 pag. 269 v. 1869. 

Impiegati Comunali 

( V. pure Segretari Comvmìi e cat. contratti N. 4, 5 e 6) 

Se una gratificazione o indennità è accordata dal *. 
cons. comunale per due anni, non può la Deput. prov. fiU r * v/"^',,'/' ' 



annullare la deliberazione del comune pel preteso moti- -V J - ) 
vo che vincola indebitamente il bilancio. Par. del cons. 
di Stato 16 apr. 1867 pag. 205 v. 1867. 

I Municipi non possono accordare indennità o grati- 
ficazioni a' conciliatori, ufHziali dello Stato Civile e a 
consiglieri comunali. Queste funzioni sono gratuite, e so- 
lo si può aver dritto al rimborso delle spese forzose soste- 
nute per l'esecuzione di speciali incarichi. Min. Int. 2 
febb. 1867 pag. 208 v. 1867. 

Gl'impiegati di un comune soppresso, in difetto di i. 
speciali capitolazioni o di altri atti , devono cessare dal p re I"'!! K u} i d | r "i""e«" P " 
loro ufficio appena sia installato il nuovo consiglio comu- 
nale dei comuni riuniti e non abbia altrimenti provve- 
duto. Essi non ànno dritto alla continuazione dello sti- 
pendio; salvo queir equo compenso a titolo d' indennità 
che il comune credesse assegnare a' medesimi. Queste 
quistioni però interessano V autorità giudiziaria. Min. Int. 
6 sett. 1869 pag. 288 v. 1869. 

Un impiegato comunale che sia dimesso dall' impiego *• 
ed abbia ottenuto una pensione vitalizia, non può far J^fiS^^, 
valere il dritto di congiungere precedenti servizi nello »• » 
scopo di ripetere una seconda pensione. 

II comune non può che accordare una sola pensione 
per servizi prestati all' amministrazione municipale , non 
potendosi congiungere alla medesima altra pensione, alla 
pari della teoria che presiede alle pensioni degr impie- 
gati civili. Decis. della Prefettura di .... 13 di- 
cem. 1868 pag. 82 v. 1869. 
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Non vi è incompatibilità tra affini e congiunti ne- 
f tnlìiltì. ' I U tT% ' " gl'impieghi comunali: Par. del cons. di Stato 17 mar. 

1868 pag. 279 v. 1869. 
5 - I consigli comunali possono procedere al licenzia- 

u- i. s. J0'en*f»ri« 4t- mento de' loro impiegati, salvo a questi se abbiano dritti 
IfhruM "■"«''• a far valere le loro ragioni innauti a' Tribunali compe- 
tenti. Min. Int. 20 giù. 1862, e par. del cons. di Stat. 16 
apr. e 18 giù. 1862 pag. 237 v. 1862 e 24 ottob. 1864 
pag. 54 v. 1864. 

6. Per le leggi pontificie l' impiegato comunale, dopo due 

w «.T"!rV""^- bienuali sconferme, acquistava il dritto di non essere li- 
leif. cenziato senza il concorso di giusti motivi; ed il dritto 

in tal modo acquisito non fu tolto dalla legge 23 ottob. 
1859. Par. del cons. di Stat. 28 mag. 1862, e Sent. della 
Cor. di app. di Ancona 20 febb. 1864 pag. 318 v. 1863 
e pag. 218- v. 1864. 

Le disposizioni degli art. 123 e 124 della legge Tc- 



ti mbimIì irli* pm. n. se; ma su l' amministrazione delle province e de' comuni 
K " f " rendeano dopo nove anni di funzioni e tre conferme 

triennali, stabili, ma non inamovibili gì' impiegati comu- 
nali. Essi poteano dunque essere licenziati dal comune 
senza che avessero potuto in base ad un qualsiasi dritto 
acquisito, pretendere di essere conservati. 

Quando pure cotesto dritto avesse pur loro dato l'antica 
legge Toscana, esso sarebbe venuto meno col cessare della 
legge, e quindi con 1' entrata in vigore della nuova legge 
comun. e prov. che avendo all' art. 87 N. 2 disposizioni 
contrarie, derogò all' antica. Sent. della Cor. di Cass. di 
Firenze 26 nov. 1868 pag. 37 v. 1869. 

Non può il consiglio comunale delegare ad altri il 
dritto che esclusivamente gli compete sia per la scelta e 
nomina degl'impiegati del comune, come pel loro stan- 
ziamento o collocamento a riposo. Par. del cons. di Stato 
7 apr. e 22 dicem. 1866 pag. 173 v. 1866 e pag. 246 v. 1867. 

Se quindi è vietato al cons. com. di spogliarsi della 
propria competenza nella scelta degl' impiegati comunali, 
non è però del pari vietato nelT intento di assicurare la 
bontà della scelta e di provvedere ad altre esigenze di 
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servizio, massime d' urgenza, il commetterla alla giunta 
in determinati casi, e nel concorso di prestabilite condizioni. 

Laonde non sarebbe illegale la delegazione data dal 
consiglio alla giunta di provvedere alla scelta del personale 
insegnante in vista della necessità di fare la scelta appena 
compiuto 1' auuo scolastico, epoca in cui non ricorre la 
sessione ordinaria del consiglio. Par. del cons. di Stato 
16 ottob. 1869 pag. 343 v. 1869. 

La deliberazione consigliare con cui si conferisce un v . 9 - . 
impiego comunale a vita , deve essere approvata dalla 
Deput. prov. a termini dell'art. 138 della legge comun. 
e prov. 20 mar. 1865 rimanendo vincolato per oltre un 
quinquennio il bilancio comunale. Par. del cons. di Stato 
6 giù. 1868 pag. 352 v. 1868. 

Anche sotto l'impero della legge 23 ottob. 1859 i liimte n gli itfpuir. 
comuni possono continuare le ritenute su lo stipendio dei 
loro impiegati a titolo di pensione. Qualunque poi sia il 
sistema che i comuni vogliono adottare, l' autorità gover- 
nativa non può intervenire a conoscere dei motivi per 
cui siano licenziati gl'impiegati comunali. Min. Int. 28 
mag. 1863 pag. 320 v. 1863. 

Il rifiuto di un comune di pagare lo stipendio ad 
un suo impiegato non è contrario alla legge se non 
quando sia già ivtervenuta una definitiva e regolare de- 
cisione che lo condannò a pagare, ed il prefetto non può 
pronunziare su le quistioni relative a tale pagamento. 
Par. del cons. di Stato 20 nov. 1862 pag. 101 v. 1863. 

Le recenti disposizioni legislative , contenute nella g,,..^.. 1'; 
legge 14 apr. 1864 su le pensioni, con le quali fu vietato 
il sequestro degli stipendi, non sono applicabili agl'impie- 
gati comunali. Sent. della Cor. di app. di Torino 20 mar. 
1866 e 27 nov. 1868 pag. 273 v. 1866 e pag. 109 v. 1869. 

lmpiegMtl Governati* i ed aiitmlaiUtratl vi 



il. 

Stipendi — rifiuto di pi- 



( V. pure Carte dei Conti N. 3 ) 

Gli applicati di Prefettura che aspirano passare sotto 
Segretari debbono sottoporsi agli esami. Min. Int. 23 set. Applicati di Prtfeiiura - 
1868 pag. 310 v. 1868. M,BÌ ' 
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, - Le copie degli atti di nomina, di promozione e di traslo- 

Alli di mmìm t di ai- re » r 

tuli uniti*. cazione; non che i certificati di assunto servizio che si devo- 

no unire al primo mandato di pagamento, devono stendersi 
su carta da bollo. Min. Int. 25 mag. 1864 pag. 204 v. 1864. 
limami' * m P' e ^ a ^ di prima nomina sia con decreto Mini- 

steriale sia d' altra Autorità, debbono prestare il giuramen- 
to. Min. Int. 14 genn. 1864 pag. 52 v. 1864. 

Gli originali e le copie degli atti di giuramento che 
prestano gì' impiegati in servizio sia dello Stato che di 
altre pubbliche amministrazioni prov. e com. sono soggetti 
al bollo di cent. 50. Min. Fin. 22 agos. 1862 pag. 392 v. 1862. 

4. R. D. 9 ottob. 1861 N. 250 col quale sono mutati i 
inM - p&uint " nomi > £ li stipendi e le indennità de' funzionari ammini- 
strativi delle varie province, pag. 5 v. 1862. 

Legge 24 agos. 1862 N. 790 con la quale sono pari- 
ficati i gradi e gli stipendi degl' impiegati di Segreteria 
delle Prefetture, pag. 286 v. 1862. 

R. D. 7 sett. 1862 N. 810 con cui si provvede alla 
parificazione dei gradi e stipendi giusta la legge sud- 
detta pag. 308 v. 1862. 

5. Ordine di non darsi su' fondi delle spese di uffizio 
di SS" * 1 " 1 " U ,p *" gratificazioni agi' impiegati, ed occorrendo, chiederne al 

Ministero anticipatamente il dovuto assentimento. Min. 
Int. 20 mag. 1863 pag. 188 v. 1863. (*) 

6. R. D. 25 ott. 1866 N. 3433 che estende a tutti fgV im- 

nXS^Sm. P ie S ati «ni» delI ° stat0 le disposizioni degli art. 208 e 

umHÈh 209 e 210 della legge su l'ordinamento giudiziario, ri- 

guardanti il caso che un impiegato sia condannato a pene 
correzionali, pag. 380 v. 1866. 
iniiigiiiprmeiifiiidii Risoluzione circa rassegnamento da darsi agi' impie- 

imiii* r Anuria. gati provveuienti dal servizio sotto 1' Austria, stati prov- 
visoriamente mandati in missione. Par. del cons. di Stato 
23 apr. 1862 pag. 206 v. 1862. 
tapkCMi^rM ,m. ». D. 14 sett. 1862 N. 811 che conserva la corri- 

iapirp-eaiKimianf driu sponsione dello stipendio agli impiegati delle Prefetture 

ilipmdio, 

V. N. H HI di |m< (•) Con Min. Int. 22 marzo 1869 è stata interdetta qualunque pro- 
ni rilegarli. posta al riguardo , mancando il Ministero di un apposito articolo 

di esito pag. 114 v. 1869. 
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e Sotto-Prefetture rimasti senza impiego fino a che non 
sia disposto altrimenti. 

Gli art. 244 e seguenti della legge comun. e prov. tonfiti fmrtathj 
riguardano gì' impiegati governativi passati al servizio '" , ,! " nWj df " tm 
delle province, e non già quelli passati al servizio dei co- 
muni. Par. del cons. di Stato 15 genn. 1867 pag. 147 
v. 1867. „, 

Ordinatosi per decreto reale il passaggio d' impie- Mm - i»»»ti ■! «r»i- 
gati governativi al servizio e carico della provincia, v* f, Jf. T'cl^" iap»gaii 
sentito il cons. prov. quanto al numero ed al modo a <wu pr»»io«. 
termini dell' art. 244 della legge comunale e provincia- 
le , non è richiesto altro decreto reale per le nomine di 
competenza ministeriale corrispondenti alla pianta orga- 
nica. Perciò è giusto il Decreto di quella Prefettura che 
annulla una deliberazione del cons. prov. che nomina un 
impiegato in pregiudizio della facoltà attribuita al go- 
verno dal predetto art. 244. Par. del cons. di Stato 25 
gennaio 1866 e 26 marzo 1867 pag. 94 v. 1866 e 183 
v. 1867. 

Si dichiara non essere più applicabile agi' impiegati 
governativi che intendano passare al servizio delle pro- 
vince , il disposto dell' art. 245 della legge comunale e 
prov., cioè che tal passaggio avvenga mediante Sanzione 
con Decreto Reale. Min. Int. 20 gen. 1869 pag. 67 v. 1869. 

R. D. 14 Sett. 1862 N. 840 che stabil isce le indennità Indennità «pi' impiegati 
da corrispondersi agli impiegati in missione, pag. 340 v. '■ 
1862.' 

Norme su la retta interpretazione e applicazione del 
Decreto suddetto pag. 376 v. 1862. 

R. D. 25 agos. 1863 N. 1446 che stabilisce le inden- 
nità di viaggio per trasporto di mobili agi' impiegati in 
missione pag. 293 v. 1863. 

R. D. 1 apr. 1861 concernente le indennità di tramu- MntUk ti ffcvjft pei 
tamento degl'impiegati dipedenti dal Min. dello Int. pag. 
66 v. 1862. 

R. D. 24 mag. 1863 N. 1278 con cui è stabilita 
V indennità di tramutamento per gì' impiegati civili di- 
pendenti dai Ministeri dell' Interno, Finanze, Graz, e Gius. 
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Istruzione Pubblica, agric. e com. e Lav. Pubb. pag. 185 
v. 1683. (•) 

* 5 : Risoluzione di quesito che non compete indennità di 

HgiiaV""* T ' ,W " viario a' figliastri degl' impiegati. Min. Fin. 18 febb. 

1868 pag. 103 v. 1868. 
_ . ■*• , Determinazione presa in consiglio de' Ministri in data 

« $JS+ Et? 31 mar. 1863 di doversi preferire a' posti vacanti nell' am- 
tihm - ministrazione dello stato gl' impiegati in disponibilità, o in 

J3 aspettativa pag. 180 v. 1863. 

Panici* drpl* in.irg.ti Facoltà agi' impiegati di Segreteria delle Prefetture 

iipcrSin """ ^ potere far passaggi alla carriera superiore amministra- 

tiva , quando siano riconosciuti in potere del diritto di 
passarvi. R. D. 25 giù. 1868 pag. 210 v. 1868. 
16. Divieto di mandare iustanze al Ministero da parte de- 

Rttiami drgr ispirili, impiegati per mezzi estranei all' ordine gerarchico 
Min. Int. 29 apr. 1865 e 22 marzo 1869, pag. 159 v. 1865, 
e 114 v. 1869. 

Min. Int. 12 giugno 1869 che richiama in vigore la 
predetta disposizione, con divieto che gl' impiegati acce- 
dano al Ministero sotto comminatoria di misure discipli 
J7 nari pag. 196 v. 1869. 

R««« di ttaprinri dt- R. D. 9 ott. 1864 N. 1959 che revoca le temporarie 
iiiiiiioie id inpirp. destinazioni in servizio date agi' impiegati in disponibi- 
li... !L lità p 8 * 321 v - 1684 - 

( V. categoria propria. 
Stipami! V inpicgaii ^ a partecipazione della sospensione degl' impiegati 
deve unirsi copia dell' ordinanza prefettizia. Min. Int. 14 
lug. 1864 pag. 252 v. 1864. 
siip*.di»-t«irmrii.- Le controversie relative al pagamento degli stipendi 
d'impiegati governativi non appartengono alla competenza 
de' giudici del contenzioso amministrativo Sent. del cons. 
di Stat. 13 nov. pag. 100 v. 1862. 

La legge che vieta il sequestro sugli stipendi gover- 
nativi deve essere applicata immediatamente; a meno che 

(*) Modulo della richiesta di passaggio degl' impiegati sui vapori 
postali con riduzione del prezzo de' posti cui possono aver dritto. 
Min. Int. 11 ott. 1864, pag. 323, voi. 1864. 

Idem della tabella relativa alla richiesta pel pagamento delle inden- 
nità di trasloco agli impiegati. Min. Int. 22 lug. 1863 pag. 246 v. 1863. 
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incontri 1' stacolo del dritto acquisito in contrario. Sent. 
5 giù. 1864, della Cor. di Cass. di Milano pag. 44 v. 1865. 

Gli stipendi ed assegni che non siano dovuti dallo 
stato possono essere liberamente sequestrati, non andando 
compresi nel divieto portato dalla legge su 1' insequestra- 
bilità degli stipendi. Sent. della Cor. di app. di Torino 
27 nov. 1868 pag. 109 v. 1869. 

(V. atti di nomina a questa categoria) T«u di b.iu. 

GÌ' impiegati traslocati devono raggiungere subito la Trll , Mllj "' 
loro residenza ad evitare che non siano dichiarati dimis- 
sionari. Min. Ini 24 febb. 1863 e 22 marzo 1869 pag. 85 
v. 1863. e 114 v. 1869. 

Impiegati de Un Provinola. 

I. 

( V. categoria pensione ag? impiegati delle province c.n««*.t. ■ 
vna rolla gorermtiri ) 

Non può il consiglio provinciale rifiutarsi di ricevere tmmUOi 
al servizio della provincia ne' primi tre anni dell' attua- 
zione della vigente legge sui lavori pubblici del 20 mar. 
1865 un ingegnere destinato dal governo, che secondo 
la legge stessa ha facoltà di determinare il numero com- 
plessivo per classe degl' impiegati del genio civile. Par. 
del eons. di Stat 14 mag. 1866 pag. 220 v. 1866. 

Nelle province già pontificie la nomina ed il carico 
esclusivo degl' impiegati pel servizio provinciale spetta 
ai consigli provinciali, e non occorre per le relative deli- 
berazioni 1' approvazione Sovrana, a meno che siasi pat- 
tuita T inamovibilità degli impiegati stessi per un tempo 
eccedente i 5 anni. Par. del cons. di Stat. 7 gen. 1864 
pag. 61 v. 1865. 

Il dritto attribuito a' consigli provinciali di formare 
la pianta degl' impiegati della provincia non si estende 
fino al punto di togliere al governo la facoltà attribuitagli 
dall' art. 244, della legge comunale e prov. la cui dispo- 
sizione per quanto transitoria, deve essere osservata e 
posta in armonia con le altre disposizioni della legge 
stessa, e specialmente con quella dell' art. 196. Par. del 
cons. di Stat. 25 gen. 1866 pag. 94 v. 1866. 
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Imposta fondiaria 



i. Legge 24 nov. 1864 N. 2006 portante urgenti prov- 

ptmtetf'teiifarf ' vedimenti di finanza e 1' anticipazione della imposta fon- 
diaria pel 1865 pag. 353 v. 1864. (*) 

Min. Int. 17 nov. 1864 contenente disposizioni per 
l'esazione anticipata dell'imposta fondiaria pag. 372 v. 1864. 

R. D. 4 mar. 1866 N. 2845 intorno all'esazione prov 
visoria dell'imposta fondiaria del 1866, ed al riparto de' 
centesimi addizionali a favore de' comuni e delle province 
ne' ruoli definitivi, pag. 116 v. 1866. 

R. D. 28 giù. 1866 N. 3023 dinotante 1' ammontare 
e il modo di riscossione pel 1866 dell' imposta fondiaria 
pag. 123 v. 1866. 

Decreto Min. delle Fin. 12 die. 1864 contenente di- 
sposizioni circa le somme che fossero state pagate in 
eccedenza dai comuni, dalle province e dagli agenti della 
riscossione in confronto della tassa fondiaria del 1865, pag. 
7 v. 1865. 

* . Nelle prov. Toscane sussiste tuttora il privilegio del 

ducivi" et iiii unir mi - 

poiic braccio regio non solo per le rendite fiscali, ma anche 

de' comuni e delle opere pie. Nota della Prefettura di Fi- 
renze 23 mar. 1868 pag. 252 v. 1868. 
j. n *' rh fnm Nuova legge del 14 lug. 1864 N. 1831 su l'imposta 
liiria. fondiaria pag. 230 v. 1864. 

Legge 28 lug. 1868 N. 4513 relativa all' aumento 
delle contribuzioni dirette e al loro riparto nel comparti- 
mento ligure piemontese pag. 268 v. 1868. 
rnmtt imiik- dritti * n P en( lenza di una legge organica per la riscossione 
di etmpiiiiiac a arto iti delle imposte dirette, non si può per ora, e non si deve 

cancellare dal bilancio passivo dei comuni toscani il ca- 
pitale relativo al contributo di affrancazione per dritti di 
compulsione a carico dei contribuenti morosi delle imposte 
dirette. Min. Fin. 4 mag. 1868 pag. 188 v. 1868. 



(*} R. D. 24 nov. 1864 N. 2011, che approva il regolamento per 
l'attuazione degli art. 7, 8, 9, 10 e 11. della legge 24 nov. 1864. 
N. 2006 pag. 354 v. 1864. 
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fi. D. 8 nov. 1865 N. 2603 contenente proroga di 



5. 



Rrelini ptr ritfuitat 4i 



termini alle operazioni prescritte dal regolamento su V im- f '" nt 4ì Ur "'"' 
posta fondiaria nelle province del pieraonte e della ligu- 
ria pag. 364 v. 1865. 

R. D. 1 sett. 1866 N. 3203 che dafacolta di concedere 
discarichi e riduzioni di tasse quando le domande sieno 
fondate su le leggi in vigore pag. 309 v. 1866. J*&* * 1 4t " wU 

Istruzione per 1' esecuzione ed applicazione del sud- 
detto regio decreto pag. 18 v. 1867. 

R. D. 24 nov. 1864 N. 2011. che approva il regola- 
mento per V attuazione degli art. 7, 8. 9, 10 e 11, della 
legge 24 nov. 1864 N. 2006 pag. 354 v. 1864. ». 

(V. Categoria - Esattorie dello Stato N. 3.) iJl^u^ìm^M StSi. 

R. D. 13 nov. 1864 N. 2012 contenente disposizioni •• 

Ridi dei ( 

per la formazione de' ruoli d' imposta fondiaria pag. 371 
v. 1864. 9 . 

Min. Fin. 20 e 29 mag. 1867 intorno a sussidi per f*f 
danni arrecati da infortuni su gli stabili soggetti a con- 
tributo fondiario pag. 332 v. 1867. 



Impovtn mhI fabbricati 

1. 

R. D. 30 ottob. 1869 N. 5312 riguardante la prore- Attuanti fciirtapMic 
dura di accertamento delle imposte dirette pag. 337 v. iintlt - 
1869. 

R. D. 28 giù. 1866 N. 3623 dinotante lo ammontare 
e il modo di riscossione della tassa su' fabbricati pag. 213 
v. 1866. *• 

, . ... . , C»»n»fiii«»f ptr l'mli- 

I comuni non debbono nominare una speciale com- rgIinnf ^h, ]tnt m - f,^. 
messione per l' applicazione della legge su la imposta krit,ti « 
dei fabbricati, dovendo anche di questa occuparsi la com- 
messione di Sindacato per V applicazione della legge su 
r imposta della ricchezza mobile. Dee. della Prefettura di 
Pisa 14 agos. 1865; pag. 140 v. 1866. 3. 

Disposizioni in riguardo alla moderazione o rilascio J** jffff,,' £ 
della tassa fondiaria su' fabbricati provinciali e comu- M< a 
nali destinati ad usi pubblici. Min. Fin. 21 dicem. 1865 
pag. 118 v. 1866. 

12 
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Legge 11 maggio 1865 N. 2276 con cui è stabilito 
T ammontare dell' imposta sui fabbricati, pag. 305 v. 1865. 
5 . Legge 26 genn. 1865 N. 2136 portante nuova im- 

posta su' fabbricati, pag. 49 v. 1865. (*) 

Risoluzione di quesito su V applicazione delle multe. 
Min. delle Fin. 10 mag. 1866 pag. 151 v. 1866. 

Pr.r. i di' temili R ' D » 3 n ° V * 1865 N * 2603 conteuente P™ r <>g a dei 

termini per le operazioni prescritte dal regolamento su 
r imposta dei fabbricati pag. 364 v. 1865. 

R. D. 14 nov. 1867 N. 4011 che stabilisce il termine 
utile contro le operazioni dello stralcio della rendita dei 
fabbricati del catasto rustico pag. 359 v. 1867. 
8. Risoluzione di quesiti intorno all' imposta sui fabbri- 

cati. Min. delle Fin. 2 lug. 15 agos. 5 e 19 sett. 1865 
pag. 332, 344, 345 e 375 v. T865. 

Le azioni tendenti ad ottenere la rettificazione della 
rendita attribuita ad un proprietario di case, e la conse- 
guente riduzione della tassa fissatagli sui ruoli dell' im- 
posta su' fabbricati, sono di competenza dell' autorità 
giudiziaria. Par. del cons. di Stato 25 agos. 1868 pag. 46 
v. 1869. 

,0 - Prescrizioni intorno a' sussidi per gravi danni negli 

Snudi ptt dilli tu eli * 

bàia. stabili soggetti alla imposta fondiaria. Min. Finanze 18 

agos. 1866 pag. 344 v. 1866. 

imposta su le vetture e su dotitewtlel 

( V. N. 1 cai. imposta su' fabbricati J 

l«k< upiiu Regio Decreto 28 giug. 1866 N. 3021 su 1' imposta 

t. !». s fiuto eittgtrn per le vetture pubbliche e private e su' domestici pag. 
215 v. 1866. (•*) 

(*) R. D. 25 maggio 1865 N. 2319 che approva il regolamento per 
F esecuzione della legge 26 gennaio 1865 su F unificazione dell' im- 
posta sui fabbricati pag. 306 v. 1865. 

Min. delle Finanze 5 gennaio 1866 contenente interpretazione al- 
l' art. 14 del regolamento suddetto pag. 87 o 151 v. 1866. 

(**) R. D. 13 ott. 1867 N. 3983 che estende alle province venete 
la tassa su le vetture e sif domestici stabilita dal Decreto 28 giug- 
1866 N.° 3022 e dalla legge 28 lug. 1867 N.° 3815 p. 337 v. 186T 
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R. D. 3 febb. 1867 N. 3612 che approva il Regola- *• 
mento per l'applicazione della tassa su le vetture pub- 
bliche e private e sui domestici p. 113 v. 1867. 

Norme intorno all' applicazione del Decreto 28 giug. 
1866 e del Regolamento approvato col R. D. 3 febb. 1867 
p. 133, 215, 373, e 374, v. 1867. j. 

Legge 28 lug. 1867 N. 3815 contenente la tariffa T « r,ft - 
delle tasse su le vetture pubbliche e su' domestici pag. 
228 v. 1867. 

R. D. 1 sett. 1866 N. 3203 che da facoltà all' Ammini- Tiue-diiwi'tkie 
strazione delle tasse e demanio di concedere discarichi e 
riduzione di tasse quando le domande siano fondate su le 
leggi in vigore p. 309 v. 1866. 



i. 



ni. 



Incanti 

Una prima aggiudicazione di beni comunali va sot- 
toposta alla eventualità dell' aumento senza veruna di- 
stinzione tra il caso in cui V aggiudicazione medesima 
abbia luogo in un primo incanto, e quello in cui segua 
in un secondo incanto aperto per la deserzione del primo. 
Sent. della Corte di app. di Torino 8 mag. 1865 p. 206 
v. 1866. i. 

La posteriore approvazione della deputazione provin- A»i«riii«i«« il Maini 
ciale non sana la mancanza di previa autorizzazione al w,t ' rrm mmmtl 
Sindaco ed all' assessore di un comune di concorrere all' in- 
canto di beni dello stesso, e non toglie la nullità degli 
acquisti per essi fatti. Par. del cons. di Stato 2 lug. 1867 
p. 248 v. 1867. j. 

Quando la porta dell'ufficio in cui si procede agi' in- i«ìó<ì nu-ifiutn*. 
canti trovasi a pochi passi dall' albo pretorio , può ravvi- 
sarsi bastante 1' affissione dell' avviso d' asta che si fa 
all' albo. Min. Int. 17 genn. 1860 p. 208 v. 1863. 

I depositi provvisori che si offrono da' concorrenti ai duine npiiti mi* 
pubblici incanti, possono rimanere finché non segua 1' ag- 
giudicazione presso V uffizio ove si celebrano gì' incanti; 
non togliendo la facoltà di rimanere presso V uffizio della 
prefettura, quando resti aggiudicato 1' appalto a seconda 
i casi e modi indicati negli articoli 74, 78 e seguenti 
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del regolamento 25 ott. 1863 su la contabilità generale 
dello Stato. Min. Finanze 28 mar. 1864 pag. 155 v. 1864, 

La dispensa della formalità dell' incanto per appalti 
d' interesse comunale, che il prefetto è autorizzato a con- 
cedere dall' art. 128 della legge com. e provin. deve es- 
sere espressa, e non può ricavarsi per induzione di un 
atto qualsiasi di queir autorità. Par. del cons. di Stato 3 
marzo 1868 p. 122 v. 1868. 

Devono annullarsi i verbali di asta se non furono 
osservate le formalità prescritte da' vigenti regolamenti , 
come ad esempio, se fu tenuta V asta in un giorno di- 
verso da quello indicato, e se fu omessa la pubblicazione 
dell' avviso per 1' aumento del ventesimo. A nulla giova 
la ragione che alla mancanza delle forme prescritte ha 
supplito 1' utilità del risultato. Par. del Cons. di Stato 11 
mag. 1869 pag. 201 v. 1869. 

( V. pag. 59 e 74 v. 1863. ) 

Gli atti di locazione de' comuni non sono sottoposti 
all' approvazione della deputazione provinciale. Par. del 
cons. di Stato 11 lug. 1865 pag. 320 v. 1865. 

Nelle locazioni di cose, le quali durano per più anni, 
si devono congiungere i corrispettivi de' diversi anni, e 
se i medesimi superano la somma complessiva e giusti- 
ficata di L. 500 rimane a queste locazioni applicabile 
1' art. 128 della legge comunale e prov. 20 marz. 1865 e 
devono perciò farsi all'asta pubblica. Par. del cons. di Stato 
27 giug. 1867 p. 263 v. 1867. 

In un appalto da deliberarsi al migliore offerente , 
1' offerta di un ribasso di un tanto per cento al di sotto 
di qualunque altra offerta venisse fatta, è da tenersi come 
nulla, dovendosi considerare come una semplice dichiara- 
zione. Par. del cons. di Stato 21 feb. 1863 pag. 137 v. 1863. 

Negl' incanti comunali non possono ammettersi le for- 
malità prescritte dagli art. 74, e 84 del regolamento 13 
die. 1863 N. 1628 su la Contabilità dello Stato-Quindi de- 
vono essere annullati i verbali di deliberamento con cui 
sia stata accettata una offerta privata prima di procedere 
ad un secondo esperimento di asta, o siasi neil' avviso di 
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asta ammesso di stabilire il termine de' fatali. Par. del 
cons. di Stato 9 feb. 1866 pag. 109 V. 1866. 

È nulla la deliberazione del cons. com. che dopo due 
incanti di tagli di boschi, accetti una offerta a condizioni 
tali che variino sostanzialmente i capitoli dell' asta e sta- 
biliscano un contratto diverso. Dee. della prefet. di Novara 
31 agos. 1863 pag. 13 v. 1864. 

Agi' incanti per mezzo di schede segrete, in cui siano mu t 9 |(W| | ^ f|t) 
intervenuti due concorrenti, debba il deliberamento aver 
luogo a favore di quello che abbia superato il maximum 
o il minimum stabilito dal Ministero, ancorché l'altro 
offerente abbia offerto una somma minore di quella fissata. 
Min. Int. 21 apr. 1867 pag. 146 v. 1867. 

Le offerte a schede segrete in circostanza di pubblici 
incanti o licitazione non si debbono ricevere alcuni giorni 
prima di quello destinato per gli incanti. Min. Int. 16 
giug. 1868 pag. 196 v. r£68. 

Una offerta a scheda segreta così concepita: offro 
L. 100 sopra la offerta maggiore -non è valida. Min. Fin. 
31 marzo 1869 pag. 286 v. 1869. |# 
Norme per i contratti e per gì' incanti -( V. art. 44 e tmiu* fa'fl 
seguenti del regolamento su la contabilita generale dello e,,tM,ti - 
Stato approvato con R.D. 13 nov. 1863 N. 1628 pag. 84 
v. 1864. M 

Le guarentigie imposte dalla legge e consistenti nella hbu»ftì W I* 
pubblicità degl' incanti e nel doppio esperimento di asta itfìiu ti t" mntt - 
non sono prescritte a pena di nullità ; epperò mentre si 
può dall' amministrazione opporre la inosservanza di essa 
a qualunque contraente, 1' autorità amministrativa non è 
costretta a pronunziare la nullità degli atti celebrati sen- 
za la rigorosa osservanza delle dette forme, quante volte 
essa non sia tornata a danno dell' interesse del comune. 
Par. del cons. di Stato 2 marzo 1866 pag. 114 v. 1866. 

Autorizzata dal cons. com. la vendita di una casa col 
mezzodell'asta pubblica sopra il valore risultante da perizia 
legale, ove gl' incanti siano andati deserti, non può la 
giunta accettare un' offerta privata ad un prezzo inferiore 
del tiletto di appalto e a condizioni diverse. In questo 
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caso si rende necessaria una nuova deliberazione del cons. 
com. tanto per provvedere a nuovi incanti a prezzo ridotto 
e sotto condizioni diverse, come per addivenire ad una 
trattativa privata, previo il permesso di cui nelP alinea 
dell'art. 128 della legge comunale, a meno che la giunta in 
linea d' urgenza non creda di procedere a termini dell' art. 
94 di detta legge. Par. del cons. di Stato 1. e 12 ott. 1869. 
pag\ 326 e 348 v. 1869. 

I prefetti possono in via eccezionale permettere la 
trattativa privata a senso degli art. 123 e 124 della legge 
com. e prov., solo allorquando sia questa consigliata da 
gravi ragioni e di circostanze ben provate, e sia chiesta 
dall'amministrazione comunale. Par. del cons. distato 17 
ott. 1863 pag. 55 v. 1864. 

Requisito essenziale per un' asta pubblica si è il ter- 
mmj. " itfì " mìne & I 5 giorni per 1' incanto e per le migliorie (fatali) 

e per ciò (tranne il caso di legale eccezione) il ridurlo 
a men che 5 giorni, che è il minimo concesso dalla legge 
per gV incanti dello Stato, produce nullità del delibera- 
mento comunale al pubblico incanto, malgrado il visto del 
Sotto prefetto. Sent. della corte di app. di Catania 21 apr. 
1866 pag. 149 v. 1867. 
,. MJ , , Le quistioni relative alla validità degli atti d' incanto 

liliditè dtftli mi d'in- 

e di deliberamento sono di competenza ordinaria, quando 
non cade in controversia la validità, la legittimità e V in- 
terpretazione di un qualche atto giurisdizionale dell' au- 
torità amministrativa. Sent. della Corte di appello di Tori- 
no 25 lug. 1862 pag. 364 v. 1862. 

L' accettazione dell' offerta di vigesima per l' appalto di 
opere comunali constatato da regolare verbale importa una 
presunzione delle condizioni cui 1' accettazione dell' offerta 
era subordinata. Par. del cons. di Stato 29 giugno 1866 
pag. 307. v. 1866. 

Il termine di 15 giorni dato per presentare le offerte 
del miglioramento del ventesimo, decorre dal giorno della 
seguita aggiudicazione, e non da quello dell' avviso d' asta: 
è prodotta quindi fuori termine l'offerta se dopo i 15 giorni 
della vendita, benché entro i 15 giorni dagli avvisi, e com- 
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mette una irregolarità il cons. comunale che P accettò Par. 
del cons. di Stato 29 agos. 1868 pag. 349 v. 1868. 

I processi verbali d' incanto possono essere firmati ¥trki| . 
coinè tutti gli altri nel modo stabilito dall' art. 213 della 
legge 23 ottobre 1859, (ora 226 della legge comunale 
20 mar. 1865.) Ma i contrattiche si stipulano per istru- 
mento pubblico, debbono sottoscriversi da tutt' i membri 
della giunta che intervengono alla stipulazione. Min. Int. 
17 gen. 1860 pag. 209 v. 1862. 

L'ali 59 del regolamento della legge comunale e V iiu iti uitortfn». 
prov. con P attribuire a' sottoprefetti per maggiore celerità *' nttM - 
dell' azione amministrativa la esecutorietà mediante il viato * 
degli atti d' incanto, non ha derogato alle disposizioni del 
V art. 7 e 251 della legge comunale 20 marzo 1865, nè al 
principio percui gli atti dell' autorità inferiore ammini- 
strativa sono subordinati alla riparazione dell' autorità 
superiore immediata. Par. dpi cons. di stato 29 mar. 1866 
pag. 114 v. 1866. 

Inceudlo 

Giusta le disposizioni emanate in Lombardia dal pree- j,,^,, tm ^ m it 

sistito Governo, e mantenute in vigore dall'art. 39 del Regio 
Decreto 8 giugno 1859, il comune non ha dritto di ripe- 
tere dal proprietario dell' edificio ove scoppiò V incendio il 
rimborso delle spese fatte pel concorso delle macchine idrau- 
liche comunali e pel salario de' manuali che le servirono. 

Gli art. 101 e 132 della legge 23 ott. 1859 si riferi- 
scono a norme generali su la materia della polizia loca- 
le, le quali non vennero ancora pubblicate , e in man- 
canza di esse devono mantenersi in vigore le massime di 
dritto amministrativo vigenti in ciascun paese secondo 
lo stato della rispettiva legislazione. Par. del cons. di Stato 
28 agos. 1862 pag. 30 v. 1863. 

Inditeci» ti 

Richiami Minisi pel modo irregolare con che dagli 
Uffizi mandamentali di P. S. in ispecie sieno stati conce- Amrtnu per ■•■ ra- 
duti mezzi di viaggio a carico dello Stato. Min. Int. 4 ,b "" '■' -i 
febb. 1862 pag. 86 v. 1862. 

.Ingiunzione perchè non sia ripetuto lo aconoio che 
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agi' indigenti poveri si dia la richiesta su le ferrovie per 
la 2* invece della 3. a classe, come è prescritto dall' art. 3° 
del regolamento annesso alla legge 24 giug. 1860. Min. 
Int. 18 ott. 1862 p. 10 v. 1863. 

Minist. 10 apr. 1863 che richiama in osservanza ri- 
gorosa V art. 1 del Regolamento 24 giug. 1860 N. 4152. 
pag. 133 v. 1863 e p. 85 v. 1868. 

Il mezzo di trasporto a favore delle persone indicate 
nel regolamento 24 giug. 1860 può stare indipendentemente 
dalle indennità di via. Min. 24 lug. 1868 pag. 301 v. 1868. 

Agi' indigenti provvisti di mezzo di trasporto su' pi- 
roscafi o su le ferrovie non compete altro mezzo di tra- 
sporto , se non quando la distanza che debbono percorrere 
oltrepassi gli 80 chilometri : non sarà abbonato quindi il 
trasporto che si accorderà per distanza minore qualsiasi. 
Min. Int. 14 mag. 1866 p. 169 v. 1866. 

Norme circa le contabilità de' comuni per rimborso 
d' indennità de' mezzi di via e di trasporto agi' indigenti. 
Min. Int. 21 febb. 1863 pag. 84 v. 1863. 

Min. 30 mar. 1867 che sollecita 1' invio delle conta- 
bilità arretrate di trasporto d' indigenti pag. 145 v. 1867. 

Nessun dritto di controllo spetta a' municipi cui toc- 
ca anticipare le indennità di via. Min. Int. 24 lug. 1868 
pag. 301 v. 1868. • 

Min. Interno 8 gennaio 1866 relativa a crediti aper- 
ti per spese di rimpatrio agi' indigenti pag. 41 v. 1866. 

R. D. 9 febb. 1862 che estende alle province napolita- 
ne e Siciliane il regolamento su' mezzi di trasporto agi' in- 
digenti approvato con R. D. 24 giug. 1860 pag. 81 v. 1862. 

R. D. 13 lug. 1862 N. 705 che manda pubblicare 
nelle province delle Marche e dell' Umbria il Decreto 24 
giug. 1860 di sopra enunciato pag. 266 v. 1862. 

R. D. 24 mag. 1868 N. 4433 che estende il sudetto 
Decreto alle province Venete, pag. 210 v. 1868. 

Le autorità civili non possono accordare indennità 
di via o mezzi di trasporto per rimpatriare a' sotto uffi- 
ciali , caporali e soldati congedati difìnitivamente dal ser- 
valo militare. Min. Int. 15 mag. 1863 pag. 170 v. 1.863. 
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imi.. i<<> della Crociai* In Sicilia 

E prorogato ad un altro triennio il breve pontificio 
del dì 8 maggio 1868 concernente l'indulto enunciato; 
facendosi ad esso breve taluni restituzioni. Min. Grazia 
Giust. e Culti 12 dicembre 1868 pag. 81 v. 1868. 

Industria man Mattia riera ' 

Raccolta di notizie statistiche su P industria raanu- 
fatturiera. Min. agr. ind. e comm. 27 sett. 1862 pag. 374 
v. 1862. 

Industria nazionale 

• 

Istruzioni sul modo di compilare una statistica su 
l' industria nazionale. Min. agr. e comm. 29 sett. 1862 
pag. 375 v. 1862. 

inforni. isionl alle Autorità giudiziarie 

Obbligo delle Giunte Municipali e de' delegati di P. 
8. di rilasciare le informazioni sul conto degl' imputati a 
richiesta delle Autorità giudiziarie. Min. Int. 6 apr. 1864 
p. 156 v. 1864. 

Inservienti delle Prefetture 

( V. Uffizi di Prefettura) 
Intendenze di Finanze 

R. D. in data 26 sett. 1869 N. 5286 col quale sono 
instituite le intendenze di Finanza p. 376 v. 1869. 

R. D. 18 die. 1869 che approva il regolamento per 
P esecuzione del detto Decreto pag. 3 v. 1870. 

Inventari 

( V. pure categoria, locali e mobili delle Prefetture ) 

Min. Int. 19 giug. 1862 che ordina l' inventario delle 
proprietà mobili ed immobili dello Stato destinate al ser- 
vizio delle opere pie e della pubblica salute, pag. 217 
v. 1862. 

Iscrizioni Ipotecarle 



Il consentimento alla cancellazione totale o parziale 
delle ipoteche inscritte a favore di un comune non abbi- 
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sogna dell' approvazione della deputazione provinciale , 
quando sia data in seguito e come conseguenza del sod- 
disfacimento totale o parziale del credito garentito dalle 
ipoteche stesse. Min. Int. 14 agos. 1867 e 18 fcbb. 1868 
pag. 368 v. 1867 e p. 86 v. 1868. 

Op»* - ine riiivii e Istruzioni in riguardo alle iscrizioni ipotecarie a fa- 
riMMHM, vore delle opere pie e loro rinnovazioni secondo il nuovo 

codice italiano. Mim 30 ott. 1866 pag. 351 v. 1866. 

trtnp ài umili Proroga di termini per le rinnovazioni o iscrizioni 

ipotecarie pag. 237 v. 1867 pag. 4 v. 1868 e pag. 12 
v. 1869. 

■«pecioni e mlwftloni niumini«trative 

( V. pure categoria impiegati governativi num. \\.) 

Ministeriale Int. 7 febb 1869 che prescrive di non dar- 
si luogo a provvedimenti di ispezioni amministrative senza 
la preventiva superiore autorizzazione, e norme come 
giustificarsi V eseguita missione pel pagamento delle in- 
dennità, pag. 69 v. 1869. 

R. D. 15 nov. 1869 N. 6362 col quale è data facoltà 
al Ministero dell' Interno di ordinare ispezioni generali o 
speciali nelle prefetture, nelle questure e negli altri uffici 
dipendenti pag. 370 v. 1869. 

Istruzioni del Ministero dell' Interno, sotto la data 
18 nov. 1869 per V esecuzione dell' enunciato R. D. 15 
nov. 1869. pag. 370 v. 1869. 

Istituti a favore degli abitanti di un comune 

( V. opere pie N. 31. ) 
Istituti di beneficenza - editativi ed erclcfflftatlel 

( V. opere pie N. 26, 27 e 28. ; 
Istituii di eredito 

R. D. 5 sett. 1869 N. 5256, concernente la soppres- 
sione degli uffiì di Sindacato sulle Società commerciali 
e su gì' instituti di credito, e creazione di uffici provin- 
ciali di ispezione, pag. 375 v. 1869. 
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È deferita a' Prefetti 1' attribuzione della sorveglian- 
za sulle società industriali, istituti di credito e società di 
assicurazione che prima era disimpegnata nelle province 
dagl' ispettori governativi. Min. Fin. 30 ottob. 1869 pag. 
377 v. 1869. 

Istituto forcNtalc di Vallcombro**» 

Minist. Interno 17 agos. 1869 tendente a promuovere 
presso i municipi e corpi morali 1' invio di alunni nel 
suddetto istituto, pag. 261 v. 1869. 

Istruzione pubblica 

( V. pure Maestn, Scuole e Professori ginnasiali) 

R. D. 26 ottob. 1862 N. 805 sui cousigli provinciali cenigli pnrittitii 
delle scuole per le province Napolitane. pag. 357 v. 1862. l4,l " i - 

R. D. 1 sett. 1865 N. 2471 con cui è approvato il regola- 
mento organico pei cons. prò v. Scolastici pag. 291 v. 1865. 

R. D. 20 ott. 1867 N. 1008, con cui sono approvati i 
regolamenti del cons. Superiore di pubb. istruzione del prov- 
veditore centrale per gli studi secondari e primari e della 
amministrazione prov. Scolastica pag. 353 e 370 v. 1867. t. 

Il cons. prov. Scolastico non è vincolato quanto alle ^.^«T.iS.' 
deliberazioni comunali concernenti l'istruzione del termine v. X. n a fieni «te- 
stabilito per il Prefetto per gli annullamenti, e può inve- 
stire dell' Autorità propria il Prefetto stesso incaricandolo 
di annullare una deliberazione comunale. Par. del cons. 
di Stato 9 ottob. 1865 pag. 76 v. 1866. (*) 

I consigli prov. scolastici se hanno competenza per di- 
chiarare dovuto ad un maestro comunale lo stipendio co- 
munale , se quello fissato dal comune sia inferiore a ciò 
che è voluto dalla legge, non hanno però facoltà di pro- 
nunziare su le vertenze tra comuni e maestri in ordine 
a stipendi normali. Par. del cons. di Stato 24 mar. 1869 
pag. 199 v. 1869. 5 

Le facoltà che ànno i consigli provinciali sul personale htitiu pmiMtofi, 
insegnante degli instituti provinciali sono subordinate alle v * 1 t,te ** r " " ,,k 

(♦) Vedi Min. Iut. 21 lug. 1869 riportata in piè alla pag. 105. 



gerii, e N. 16 
mentri ceniteli. 
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leggi speciali della pubblica istruzione. Quindi non compete 
ai detti consigli il dritto di rimovere i maestri, nò molto 
meno di farlo prima di averne inteso le discolpe; secondo 
le norme dalle leggi e da' regolamenti stabilite intorno a 
siffatte materie. Min. Int. 19 apr. 1869 pag. 172 v. 1869. 
Disposizioni per usarsi sorveglianza su la istruzione 
< maschile e femminile negli Istituti di Carità, e norme circa 

le visite da eseguirsi dagl' Ispettori Scolastici. Min. Istru- 
zione pubb. e Int. del 21 giug. 1869 pag. 212 v. 1869. 
5 't««i« di i° Legge 31 mag. 1868 che estende alle province Ve- 
nete, dell'Emilia, delle Marche, dell' Umbria, della To- 
scana, Napolitane e Siciliane il titolo 4° della legge 13 
nov. 1859 su la pubblica istruzione tecnica di 2° grado, 
pag. 193 e 194 v. 1868. 
Litri di' itn. ftt le Istruzioni per la nomina di una . Commissione per 
proporre i migliori libri di testo da adoprarsi nelle scuole 
elementari. Min. Istr. pub. 30 giug. 1869 pag. 213. v. 1869. 
v . .. j> ..• e.- Avvertenze a' Prefetti in ordine a' controscritti og- 

>>»diii d inirpiuati. SU- B 

# P*idi:seMieie»lied»f getti. Min. Istr. pub. 15 sett, 1862 pag. 328 e 377 v. 1862. 

* ittVu a Estratto dal R. D. 6 die. 1866 N. 3382 concernente 

• tt 

ordiujinifMo <ifi.«iniiier« la riforma dell'ordinamento interno del Ministero dell' I- 



dell' Itimi inhblifi 

' p ' struzione pubblica e degli uffici immediatamente dipen- 
denti pag. 5 v. 1867. 
*• R. D. 22 sett. 1867 che approva l'ordinamento del- 

OrdiainenU dell' amo. 

della itiriti»ae>gbaiica. 1' amministrazione della pubblica istruz. pag. 328 v. 1867. 
„ . ,0 - R. D. 15 sett. 1867 N. 3955 concernente la parifica- 

Pmiaec teieaae: paril- 

eatiaie decii indi Heeaii. zione del corso degli studi liceali nelle province Toscane 

a quelle delle altre parti del regno, pag. 326 v. 1867. 

Eccitamenti per lo miglioramento della istruzione ele- 
mentare maschile, degli stipendi dei maestri, e de' locali 
per le scuole. Min. Istruzione pub. 4 sett. 1867 pag. 310 
v. 1867. 

Min. 27 giù. 1682 contenente eccitamenti pel con- 
corso della pubblica beneficenza nell' istruzione popolare 
delle prov. meridionali, pag. 7 v. 1863. 

Avvertenze del Ministero d' istruzione pubb. in ri- 
guardo alla istruzione popolare. Min. 28 lug. 1865 pag. 
251 v. 1865. 



II. 

Pmtediauali per I' i- 



193 

Il cons. prov. Scolastico non può ricorrerere contro 11 

un decreto ministeriale che rifiuti di approvare una sua ,1,^1 

precedente deliberazione. Min. Istr. Pubb. 30 giug. 1868 

pag. 268 v. 1869. »• 

,-. . . . Mtntarii del «niipin 

(V. categoria propria). k.uhk,. 

A termini dell'art. 135 della legge 23 ott. 1859 t 
( ora 141 della legge comun. 20 marzo 1865) la Deput. unum, 
prov. è autorizzata stanziare d' ufficio nel bilancio di un 
comune la spesa per la istruzione elementare. Par. del 
cons. di Stato 20 ott. 1861 pag. 29 v. 1862. 

All'obbligo imposto dall'art. 319 della Legge 13 
nov. 1859 N. 3725 di avere una scuola elementare per 
le fanciulle, non può un comune sottrarsi se non giu- 
stifica la impossibilità di far fronte alla relativa spesa. 
Par. del consiglio di Stato 27 gennaio 1863 pag. 191 
v. 1864. 

La scarsità de' mezzi di un comune non è titolo 
per esimerlo dal pagamento delle spese obbligatorie per 
T istruzione elementare. Par. del cons. di Stato 1 sett. 
1865 pag. 351 v. 1864. 

Nelle province meridionali a termini dell' art: 5 del 
Decreto luogotenenziale 7 gen. 1861 su la pubblica istru- 
zione essendo obbligatoria la spesa per la scuola pubbli- 
ca elementare non solo nel capo luogo, ma sì ancora in 
tutte le borgate che abbiano oltre a 50 fanciulli dell' uno 
e dell' altro sesso atti a frequentarle, e siano impediti ad ac- 
cedere per la distanza alla scuola comunale; può la Deput. 
prov. stanziare di uffizio detta spesa , ove il comune si 
rifiuti. Par. del ctjns. di Stato 6 aprile 1864 pag. 174 
v. 1864. 

Il comune che versa in gravi strettezze ha però ti- igniti, 
tolo per conseguire un sussidio a termine dell'art. 345 
della legge 13 nov. 1859 e dell'art. 134 del Regolamento 
15 sett. 1860. Par. del cons. di Stato 12 ott. 1861 pag. 29 
v. 1862. 

Eccitamenti per diminuire le vacanze scolastiche. Min. ft r r*?fll r|[ 
Istr. pub. 20 gemi. 1868 pag. 39 v. 1868. 
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( V. pure corpi morali N. 7. 8. 9. 10 e categ. opere pie N. 
32 e 33. e categ. Scuole N. 4. 

c»»peifiiu - itrtf» di Non è di competenza del governo autorizzare la de- 
laititi «i cai. tiaiaair. r0 g a ^ un \ atiC ito fatto a prò del consiglio comunale. È 

però di competenza de' consiglieri che annualmente do- 
vrebbero goderselo designarne altro uso a prò del comune 
volta per volta. Par. del cons. di stato 23 agosto 1867. 
pag. 176 v. 1868. 

favori l»nht»llel 

( V. pure Genio Gir ile, Porti, Fari e Strade ) 
■« Per la chiusura di bracci secondari di fiumi e tor- 

Chiaiara di brarn di . ...... 

» urrtaii. renti, trattandosi di applicare le disposjziont degli art. 96 

e 123 della legge su' lavori pubblici, occorre sentire pre- 
viamente gì' interessati. Min. Lav. Pub. 23 marzo 1869 
pag. 235 v. 1869. 

R. D. 26 marzo 1863 N. 1209 con cui sono soppresse 

..ftiaif dei la\«n aab- 

biiri di \apaii t Pai*™», le controscritte direzioni, e provvedimenti sul personale 
' relativo pag. 131 v. 1863. 
». Legge organica 20 mar. 1865 allig. F. sui Lav. Pubb. 



Uff* argaaica. 



pag. 164 v. 1865 (1) (2). 

La quota a carico delle province per la spesa di 2. 



Oftn idraalirke, «|a«la 

di taaeam a carte* delie categoria di cui è oggetto 1' art. 95 della Legge su' la- 
pr,TÌ,,e - vori pubb., deve essere il 4 e non 1' 8° come da alcune am- 

ministrazioni si era ritenuto. Par. del cons. di Stato contenu- 
to nella* Min. de' Lav. Pub. 6 febb. 1868 pag. 183 v. 1868. 
3. gè un privato intraprende nell' alveo di un fiume 

di aT r |iTr ,lf "" ,ht * opere per le quali occorra il permesso (iella autorità am- 
ministrativa ( legge sui lav. pubb. 20 mar. 1865 art. 165 

(1) R. D. 14 die. 1866 K. 2473 che manda pubblicare nelle prov. 
venete la suddetta legge, pag. 65 v. 1867. 

(2) Schiarimenti su l' interpretazione data all'art. 368 della medesi- 
ma legge cioè, che scorso il termine obbligatorio imposto alle pro- 
vince per colmare con ingegneri del real corpo i vuoti che avessero 
potuto verificarsi nei rispettivi urtici tecnici, le province son libere 
a provvedere alle eventuali vacanze come meglio crederanno. Min. 
Lav. Pubb. 11. die. 1868 pag. 81. v. 1869. 
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e 169 } e il prefetto ben lungi dall' accordarlo abbia accer- 
tato una formale contravvenzione, spetta allo stesso pre- 
fetto V ordinare la distruzione delle opere eseguite. Par. 
del cons. di Stato 5 mar. 1868 pag. 86 v. 1869. 

E. D. 3 mag. 1863 N. 1260 contenente norme sul 0|lt « di mi, in dell' I 
metodo a seguirsi ncgl' incanti per 1' appalto di opere o d,i lmri pBkbliti 
provviste ordinate dall' amministrazione de' lavori pub. 
pag. 184 v. 1863. 7 

Par. del cons. di Stato 24 ott, 1862 che ammette di o P e« mwnN ad ft.n.- 
potere i comuni far eseguire ad economia le opere ecce- Uì, - y |ft 118 de |,, , <g . 
denti le lire 500 pag. 72 v. 1863. F e «». io m». IMI. 

Gli amministratori comunali che contro il decreto 0pm J^ uìi j(| 
della d< i p. prov. fecero eseguire per conto del comune p»r »»« ■•ggi»r» • quella 
opere ad economia e non per appalto, oltrepassando anche del,b " ,u> 
nelle spese la somma deliberata dal cons. com. per tali 
opere, sono tenuti, non ostante la posteriore Sanatoria del 
consiglio, di rispondere in proprio per le spese eccessive 
provenienti da tale arbitrario operato. Par. del cons. di 
Stato 12'ott. 1869 pag. 345. v. 1869. 

Istruzioni per rendere più solleciti i pagamenti delle *• 

v r Piftantili agli aapalia- 

imprese delle opere pubbliche. Min. dei Lav. Pubb. 27 ott. t, r i. 
1869. pag. 355 v. 1869. 

Gli accessori degli argini di cui parla 1' art. 168 della ,0 - 

Pi su n^icni laag* i l#r- 

legge su' lav. pubblici sono unicamente le loro banche e nati. Diluita i«gait. 
sottanche. Per conseguenza la distanza contro cui pel 
detto articolo sono proibite le piantaggioni, è da compu- 
tarsi esclusivamente dal piede di dette banche e sottoban- 
che, e non da quello di altre opere esterne degli argini, 
se ve ne fossero. Sent. della Corte di Cass. di Torino 18 
apr. 1868 pag. 83 v. 1869. 

II. 

La 11 retti I ttptm. nradalt. 

( V ilradt 

( V. liste elettorali N. 8 ) 
I*ce*fl 

/ V.pure congregazioni di Carità N. 6 e opere pie N. 34 35 e 36.) 

Il legato alle suore di un monastero per 1' educazione lfg|l , , dj |tM|e 
di figlie povere ed agiate con la condizione che ne fos- «li 
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sero private in caso di trasloeainento o di soppressione del 
Monastero, per essere invece deferito ad uno spedale, 
deve considerarsi non come disposto puramente e semplice- 
mente alle Suore , ma come un vero lascito di benefi- 
cenza per raggiungere lo scopo del loro istituito. Par. 
del cons. di Stato 5 nov. 1861 pag. 127 v. 1862. 
!. Min. Int. 15 gen. 1869 in ordine a' legati di beneficenza 

kSdiT m " *' Armanti oneri di enti ecclesiastici soppressi dalle leggi 7 
lug. e 15 agos. 1867 pag. 36 v. 1869. 

Legali cicazionc di firme 

( V. Siato Civile N. 2 e tabella delle concessioni 
gotematite Ni 43 ) 

Legge comunale e provinciale 



Uw h[ M ìh Legge organica su l' amministrazione comunale e pro- 

vinciale 20 mar. 1865 (ali. a) pag. 129 v. 1865 (a) 
RrgtiMtit*. Regolamento per l'esecuzione della legge medesima 

3> approvato con R. D. 8 giù. 1865 pag. 200 v. 1865 (b). 

Ituiiumu rfi «rr.rMi Min: Int. 1 dicem. 1863 pag. 49 v. 1864. 
!«mu w ,, i85j 1 ' l<W ' R- D- 1 sett. 1865 N. 2485 con che è rettificato l'art. 
*• 162 della legge comun. e prov. 20 mar. 1865 pag. 294 

Rettitaiitie dell' arlirel*. ione 

1*1 deiu le^e temnmte to 1865. 

«•». Leggi Linciali (*) 

Min. Int. 1 giù. 1863 che dispone siano invitati i 



comuni all'abbonamento della raccolta ufficiale delle Leggi 
e de' Decreti del Regno d'Italia, pag. 189 v. 1863. 

Il prezzo di associazione deve essere trasmesso franco 
di spese. Min. Graz, e Gius. 14 mag. 1867 pag. 195 v. 1867. 
Minine delie lenì wi L' obbligo del governo alla pubblica affissione di 
ogni nuova legge e limitato alla gratuita trasmissione ai 

• 

(ai R. D. 2 dicem. 1866 N. 3253 che manda pubblicare nelle 
prov. Venete la sud. legge, pag. 373 v. 1866. 

(b) R. D. 15 sett 1867 N. 3938 che manda pubblicare nelle 
prov. Venete il detto regolamonto. pag. 310 v. 1867. 

(*) R. D. 17 lug. 1862 N. 706 che manda pubblicare nelle pro- 
vince Toscane il R. D. 30 giù. 1864 su la promulgazionee e pub- 
delie leggi, pag. 266 v. 1862. 
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Sindaci di un esemplare della stessa. Par. del cons. di 
Stato 27 genn. 1863 pag. 128 v. 1864. 

Richiami perchè non sia omessa nei comuni V affis- 
sione delle leggi e de' decreti. Min. Graz. Gius, e Culti 
31 mar. 1868 pag. 162 v. 1868. 

Disposizioni relative alla distribuzione gratuita delle 
Leggi ed atti ufficiali. Min. Graz, e Gius. 1 apr. 1863 
pag. 166 v. 1863. 

È abolita la distribuzione gratuita delle Leggi ai 
funzionari ed uffici che non fanno parte dell' ammiuistra- 
zione dello Stato. R. D. 20 nov. 1864 pag. 370 v. 1864. (*) 

Una legge non può ritenersi abolita di pieno dritto 
per il solo motivo che si ravvisasse meno conforme allo 
spirito dello Statuto, senza che per nuova legge non ne 
sia dichiarata 1' abrogazione. Par. del cons. di Stato 27 
sett. 1862 pag. 73 v. 1863. 

La stampa delle Leggi e Decreti dall'anno 1868 in 
poi sarà fatta sotto l' immediata vigilanza del Ministero. 
Min. Graz, e Gius, e Culti 8 genn. 1868 pag. 100 v. 1868. 

lev» 

( V. pure cai. Sindaci N. 9 (**) militari in congedo infermi ) 

Vien risoluto che alle giunte spetta esclusivamente, 
per l'art. 93 della uuova legge comunale 20 mar. 1865 
e per gli articoli 24 e 25 della legge organica sul reclu- 
tamento, verificare, stabilire ed autenticare le liste di leva. 

Ai Sindaci poi, come ufficiali del Governo, pel combinato 
disposto del n. 7 dell'art. 103 della suddetta legge co- 
munale, e degli articoli 19, 22, 33 e 55 della legge sul 
. reclutamento, spetta la compilazione delle liste di leva, e 
1' intervento sia al sorteggio , sia all' esame definitivo 

{*) Istruzioni su la distribuzione agli uffici governativi della rac- 
colta ufficiale delle Leggi in seguito al R. D. 20 nov. 1864. Min. 
<ìraz. Gius, e Culti 7 aprile 1«66 pag. 200. v. 1866. 

■••) Le spese sopportate da' Sindaci assistiti da* Segretari comu- 
nali per loro intervento all' iscrizione ed assento degl' inscritti di 
Leva sono, a carico dell' erario comunale. Min. 28 die 1867 pag. 
38 v. 1HC8. 

13 
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degl' inscritti, salvo a farsi rappresentare da chi spetta 
farne le veci. Min. della Guerra 2 apr. 1866 pag. 151. 
voi. 1866. 

*• Min. Int. 22 agos. 1862 che dichiara di potersi rila- 

ttti di ««fili. 

sciare in carta libera gli estratti di nascita o altri atte- 
stati per individui soggetti alla leva pag. 392 v. 1862. 
.. , Prescrizione che oltre al certificato di buona condotta 

ifftihraii frr >arroga- 

delle autorità municipali prescritto dal modulo n. 76 del 
jo di <jif ji» tutg. g ggg re g 0 i amen to sul reclutamento, si deve presen- 
tare un certificato del comandante la stazione dei Reali 
Carabinieri da cui dipende il luogo dove risiede il surro- 
j gante. Min. della Guerra 29 mag. 1863 pag. 202 voi. 1863. 

ornielli ad in di m- Raccomandazioni per V esattezza degli attestati ad uso 
''"( ^T'i delia uut. del servizio militare. Min. Int. 27 lug. 1863 pag. 263 voi. 

«titoli e X. 4. alti dì 1863. 



li. 

CaapHMti dt" «lugli di 



Ditrriiaii militari. 



s Istruzioni pel rilascio de' certificati penali da parte dei 

Certami ftuH p t ' »- Sindaci a coloro che si arruolano volontari al- servizio mi- 
litare , e obbligo alle prefetture che devono apporre il visto 
a detti certificati, di ritenere nel proprio archivio le fedine 
penali rilasciate da' cancellieri giudiziari. Min. Int. 28 agos. 
1867 pag. 275 voi. 1867. 

Raccomandazioni per la pronta nomina da parte del 
consiglio provinciale dei componenti il consiglio di Leva. 
Min. Int. 14 agos. 1863 p. 264 v. 1863. 

Min. Int. 3 apr. 1862 oontenente avvertenze per la re- 
pressione delle diserzioni militari pag. 116 voi. 1862. 
pfcpu,, Jr- chierici. Legge 27 mag. 1869 n. 5097 con la quale sono abro- 

gati gli articoli 98 e 99 della legge 20 mar. 1854 sul re- 
clutamento dell'esercito, riguardanti la dispensa de' chie- 
rici dal servizio militare pag. 177 voi. 1869. 

Istruzioni ministeriali relative alle operazioni dell' e- 
,„„""" same definitivo ed assento dogi' inscritti della classe 1843. 

('v. x. in di netti Min. della Guerra 3 nov. 1863 pag. 364 voi. 1863. 
eatetiria. ) ^ ^ iscritto primogenito di madre vedova o capo di 

^ Pigli* prin^mii» di na- orfani può , riputando di avere dei difetti fisici che lo ren- 
dano inabile al servizio militare, chiedere anzitutto la rifor- 
ma; e quando questa gli venga negata può domandare 
1' esenzione giusta 1' art. 86 n. 2 e 3 della legge sul reclu- 
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tamento. Minist. della Guerra 29 marz. 1869 pag. 184 voi. 
1869. 

R. Decreto 13 lug. 1862 n. 695 che estende alle prò- " 
vince napolitane la legge organica del 20 mar. 1854 n. MuSt^Nl 
1676 e le disposizioni vigenti nelle altre province del re- i" 11 -) 
gno sul reclutamento dell' esercito pag. 265 voi. 1862. (1) 

Legge 21 agos. 1862 n. 767 con la quale sono modifi- 
ficati vari articoli della legge organica 20 mar. 1854 sul 
reclutamento dell' esercito pag. 284 voi. 1862. 

R. D. 5 ott. 1862 n. 865 col quale è approvata la terza 
appendice al regolamento sul reclutamento del 31 marzo 
1855 pag. 3 voi. 1863. • 

Legge in data 13 lug. 1862 u. 696 che autorizza il u>i in mi d«i mi. 
Governo ad operare una leva militare su' nati del 1842 
pag. 265 voi. 1862. 

Legge 8 agos. 1863 n. 1391 con cui è ordinata una le- ^ Mj M mj 
va militare su' nati del 1843 pag. 245 voi. 1863. 

Legge 30 lug. 1864 n. 1867 per la leva militare sui Ut , „ Mli iti lm> 
nati del 1844 pag. 257 voi. 1864. „ 

R. Decreto 21 ott. 1863 u. 1516 che fissa a L. 3200 la Uk*r«i.ii ' 
somma occorrente alla liberazione degli inscritti della leva 
classe 1843 pag. 377 voi. 1863. 

Deve considerarsi come spesa d' ufficio , ed essere sop- ljliri _ Cll| dH 
portata dai prefetti e sotto-prefetti la spesa per la verifica- m*»™» u ipu. 
zione della misura di leva. Minist.' Interno 7 lug. 1866 e 1 
aprile 1868 pag. 234 voi. 1866. e pag. 162 v. 1869. 

I registri e le liste di leva appartenenti a' comuni sop- |tRjltrj e 'J |Udj uunì 
pressi devono essere consegnati e custoditi nell' ufficio del »nmti. 
comune di cui vengono a far parte. Minist. della Guerra 
12 febb. 1868 pag. 183 voi. 1868. 

Legge 8 agos. 1863 n. 1393 che devolve alla giurisdi- Re4lNj ' 
2ione de' Tribunali militari e de' Consigli di Guerra ma- 
rittimi i reati di renitenza pag. 246. voi. 1863. 



(1) Regio Decreto 4 novem. 1866 N. 3323 cho pubblica nel Ve- 
neto il codice penale militare, le leggi e regolamenti sul recluta- 
mento dell' esorcito , e la legge sul sequestro degli stipendi degli 
ufflziali pag. 380. voi. 1866. 
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li. Il regolamento sul reclutamento dell' esercito appro- 

vato con regio decreto 31 mar. 1855 ha acquistato la forza 
e il Valore della legge organica quando fu promulgato 
nelle province napolitane con la legge 13 lug. 1862. 

Seguita quindi la pubblicazione delle liste de' designa- 
ti alla leva, 1' autorità municipale ha l' obbligo d' intimare 
loro la presentazione all' assento, e ove questa intimazione 
non avesse luogo, 1* inscritto non sarebbe imputabile* del 
reato di renitenza alla leva - perchè mancò alla chiamata. 

Debbono presentarsi all' assento tutti gl'inscritti, cioè 
tutt' i designati e precettati , che hanno contratto l'obbligo 
della presentazione in forza della designazione e del pre- 
cetto. Sent. della Corte di Appello di Napoli del 9 giug. 1866 
pag. 26 voi. 1867. 

io 

SamfuiMi-Tiiu f*t Gli atti di surrogazione e di cambio militare vanno 
soggetti alla tassa di cent. 4 per ogni !. : nea di scrittura 
giusta la tabella annessa alla legge 26 lug. 1868 su le con- 
cessioni governative. Min. della guerra 17 apr. 1869 pag. 
240 v. 1869. 



Non può soddisfarsi alla prescrizione dell' art. 116 
della legge comunale, relativa al servizio ostetrico, con 
un sussidio pecuniario alle puerpere povere, potendosi 
tutto al più considerare il sussidio come il corrispettivo 
dell' assistenza, non come 1' assistenza effettiva voluta dal- 
la legge. Decis. della prefettura di Como de' 15 magg. 
1868 pag. 222 v. 1868. (*) 

Libretti per gli operai 

I libretti per gli operai prescritti dalla legge di Pub- 
blica Sicurezza non sono soggetti a bollo, ma soltanto al 
pagamento di cent. 25 da sborsarsi nell' atto del rilascio; 
e di questo introito le Prefetture ne daranno conto trime- 
stralmente al Ministero. Min. Int. 2 lug. 1862 pag. 219. 

(*) Per ta Legge 23 ottobre 1850 una tale spesa non era annove- 
rata tra le obbligatorie. Par. del consiglio di Stato 14 maggio 1862 
pag. 239 v. 1862. 
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LUtc elettorali ammlulHtratlve (•) 

La Deputazione provinciale nelP esercizio delle attri- acuìMmÌ Mia D«pa- 
buzioni a lei demandate per la revisione delle liste elet- «»«•■« ■™ì«»i«. 
torali amministrative, agisce propriamente come funzio- 
narla dell' ordine amministrativo. Dinanzi ad essa non ha 
luogo un vero giudizio, il quale si verifica soltanto 
presso la Corte di appello a cui la parte che si creda 
lesa può portare la propria azione. 

Tuttavia quando è chiamata a procedere sopra recla- 
mo di terzi o sopra proposte del viceprefetto deve osservare 
le formole prescritte, e quindi in tal caso è necessario 
che si notifichi alla controparte il reclamo o la pro- 
posta, ed è obbligatorio pel ricorrente il deposito. 

Non occorre nè la notificazione del reclamo, nè il 
deposito quando la Deputazione provinciale procede d' ufl3- 
zio. Sent. 26 agos. 1864 della Cor. di Cass. di Milano 
pag. 366 v. 1864. 

Le attribuzioni della Deputazione provinciale in ma- 
teria di revisione di liste elettorali comunali essendo 
tassativamente indicate nell' art. 37 della legge comunale 
e provinciale, non può la Deputazione usare di altre 
facoltà oltre quelle che sono ivi indicate. Par. del Cons. 
di Stato 19 die. 1867 pag. 91 v. 1868. 

L' esame della Deputazione provinciale per le liste 
elettorali comunali dovendo essere peculiare ad ognuno 
degl' individui in quelle liste annotate, non può la li- 
sta essere disapprovata nel suo complesso per irregolari 
annotazioni che possono trovarvisi. Par. suddetto. f 

La cancellazione di un Consigliere dalle liste elet- c*i«iuiì»i« di «■ 
torali, qualunque sia il motivo della cancellazione, prò- ,ig ^. u^ aUprii 

HMtglhri «•■itili. 

(*] R. D. 1 seti 1866 N. 3188 portante disposizioni per la prima 
formazione delle liste elettorali amministrative nelle province ve- 
nete pag. 286 v. 1866. 

R. D. 12 aett. 1866 N» 3204 su 1' abbreviazione de' termini per 
la prima formazione delle liste elettorali amministrative nelle prov 
venete pag. 305 v. 1866. 
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duce la perdita immediata della qualità di Consigliere 
comunale. Sent. della Corte di appello di Torino 11 nov. 
1862 pag. 12 v. 1863. 
5 - Il provvedimento col quale la Deputazione provin- 

Cairrllaiitnr di di .'.t- . , e „ , f 

„„, ciale cancella un elettore dalle liste e conferma la ean- 

v. n. 18 * 1» € aiise* cellazione fatta dal Consiglio comunale e impugnato in 

4 n uni, il) di quatta tata- , 1 

giria. termini se lo è ne' dieci giorni posteriori alla notizia 

ufficiale che P interessato ne ha ricevuto. Sent. della Cor. 
3 kil di app. di Casale 2 marzo 1868. pag. 169 v. 1868. 

Caittiiuitit di io Ih ( Vedi num. 16 di questa categoria alinea 3. ) 

fai* 

i Gli emendamenti dalle liste elettorali promossi in 

Capacità kpk di an tn- via giudiziaria e in cui cada in discussione la capacità 
legale di un consigliere comunale non sono vincolati da 
"alcun termine perentorio. Sent. 7 ott. 1862 della Cor. di 
5 app. di Torino pag. 13 v. 1863. 

Dtitfaiiur di feaio. La madre può delegare il proprio censo al figlio per 

gli effetti dell' elettorato solo se vedova o separata dal 
marito. Sent. della Cor. di app. di Torino del 27 giug. 
1868 pag. 375 v. 1868. 

Il censo elettorale del padre interdetto non profitta 
al figlio curatore, perchè V interdetto non à capacità di 
delegarlo, e il curatore non ha che la facoltà di ammi- 
nistrarlo. Sent. della sez. di 3 a istanza in Venezia del 20 
dicem. 1868 pag. 39 v. 1869. 

La mancanza di registrazione dell' atto con cui si 
delega il proprio censo ad altri per gli effetti dell' elet- 
torato, può sottoporre il negligente alle multe comminate 
dalle leggi sul bollo e sul registro, ma non toglie l' effi- 
cacia dell' atto di delegazione. Sent. della Cor. di app. di 
fi Milano del 19 giù. 1868 pag. 110 v. 1869. 

Kintart in iìk «i e.- L'elettore che ha lite vertente col comune, quantuu- 
■»•• que non sia eligibile, non cessa di avere la pienezza dei 

suoi dritti elettorali, e la delegazione che ne fa deve sor- 
tire il suo effetto consistente nel rendere ammissibile nella 
lista degli elettori il figlio cui manchi il censo elettorale. 
Sent. 9 apr. 1866 della Cor. di app. di Casale, pag. 243 
. ? v. 1866. 

brini trivi lina tri- ( V. num. 12 categoria elezioni. ) 

1' aaii prtrtdtalr. 
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Chi ha fatto un primo esame di rigore per ottenere 
la laurea, non ha ottenuto la promozione ad un gTado 
accademico, ma è soltanto su la via di conseguirla. Esso 
quindi non è elettore , nò eligibile, a senso dell' art. 18 
della legge comun. e prov., e perciò se fu inscritto nella 
lista deve esserne cancellato. Sent. della sez. di 3 a istanza 
in Venezia 29 dicem. 1868 pag. 39 v. 1869. 

( V. N. 28 categoria elezioni). 

Senza la dichiarazione prescritta dall'art. 16 della leg- 
ge comunale 23 ottobre 1859 ( ora 19 della legge 20 marzo 
1865 ) non solo non si possono inscrivere nella lista 
gli elettori che vogliono esercitare il diritto elettorale nel 
Comune di residenza, ma una volta inscritti, debbono ve- 
nire cancellati. Decis. 17 nov. 1854. dell' Inten. gener. di 
Sassari pag. 31 v. 1862. 

L' affittuario di un tenimento, non originario del co- 
mune ove i beni son posti, non ha titolo ad essere elet- 
tore nel Comune medesimo, se non ha fatto al Sindaco la 
regolare dichiarazione di trasportarvi il suo domicilio. 
Sent. della Cor. di Torino del 31 lug. 1855 pag. 30 v. 1862. 

L'impiegato traslocato per ragione d' impiego non 
può far valere il certificato di cancellazione dalle liste 
elettorali del luogo di partenza per essere inscritto nel 
luogo di nuova destinazione, se non ha fatto la dichiarazio- 
ne anche di trasferire il suo domicilio politico in detto luo- 
gx> di nuova destinazione. Dee. della Deput. Prov. di Ales- 
sandria del 30 giù. 1861 pag. 30 v. 1862 e pag. 365 v.1868. 

Gl'impiegati a' quali si fa la ritenuta per la tassa 
di ricchezza mobile, (*) hanno dritto d' imputare la somma civili, 
che rilasciano su' loro stipendi od assegni per l' iscrizio- 
ne nelle liste elettorali tanto amministrative che politiche. 
Min. Int. 28 sett. 1867 pag. 313 v. 1867. 



I. 

Gridi ifcsdmici the 
drillo allo fljiunl». 



9. 

Ineligibilili pr Umì,. 
10. 

Iscritti i. uia li dichii- 



II. 
di 



n. 

Ineritine - Impiegil* 



13. 

Iiitritiiir d' 



(*) L' impiegato governativo che paga la tassa di ricchezza mo- 
bile sul suo stipendio à dritto di esercitare 1' elettorato nel comune 
ove esercita l' impiego. Sent. della Cor. di Cass. di Napoli 21 agos. 
1868 pag. 25 v. 1869. 

Come impiegato può esercitare l'elettorato nel suo domicilio 
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**• Colui che è elettore come maestro comunale vota al 

litriiiiM di ■■ ■•«tir* 

domicilio d' origine, non a quello ove risiede come mae- 



stro, salvo che abbia fatto ( oltre la permanenza) la dichia- 
razione di volersi valere del diritto elettorale in tal luo- 
go. Al difetto di tale dichiarazione non supplirebbe la ca- 
pitolazione seguita tra il maestro e 1' amministrazione co- 
munale. Sent. 26 lug. 1856 della Cor. di app. di Torino 
pag. 31 v. 1862. 

15 II massaro ha diritto ad essere inscritto nelle liste 

inicritione di un aiutrt elettorali quantunque non tenga il masserizio direttamen- 
te dal padrone o proprietario del fondo, purché suddiviso 
il terzo della contribuzione tra vari interessati abbiavi 
margine sufficiente a costituire il censo richiesto. 

La scrittura di affitto o masserizio prodotta da chi 
domanda l' inscrizione nelle liste elettorali deve avere 
la data certa. Sent. 16 dieem. 1862 della Cor. di app. 
di Torino, pag. 121 v. 1863. 

Al massaro che viene ad esercitare 1' elettorato per 
ragione propria anziché per delegazione, si deve appli- 
care in relazione alla data del masserizio medesimo, os- 
sia del censo che per finzione legale gli è attribuito, il 
requisito di sei mesi anteriore all' iscrizione prescritto dal- 
l' art. 19 de' a Legge comunale 20 marzo 1865. Sent. della 
Cor. di app. di Torino 25 agos. 1866 pag. 84 v. 1867. 

Per escludere il massaro dallo esercizio del dritto 
elettorale non è sufficiente motivo il fatto che la scritta 
di masserizio importi la risoluzione di contratto di anno 
in anno. Sent. della Cor. di app. di Torino 25 agos. 1866 
pag. 84 v. 1867. 

iimnon. M h i«ui«. Un notaio può essere inscritto nelle liste del comune 
del domicilio d' origine, sebbene dalle patenti di esercizio 
gli sia stata assegnata la residenza di altro comune. Decis. 
dell' Intendente generale di Cuneo 27 mag. 1853 pag. 31 
v. 1862. 

d'origine ed in quello dove ha dichiarato di voler fissare il suo 
domicilio, e come contribuente per la tassa che paga su la ricchez- 
za mobile ha dritto di esercitare lo stesso dritto anche nel comune 
dove paga tale tassa, senza bisogno di produrre la dichiarazione di 
domicilio. Sent. sud. pag. 26 v. 1869. 
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II notaio che noo altrimenti trovasi inscritto sulle 
liste elettorati di un comune, tranne che in ragione della 
professione che ivi esercita e della imposta di ricchezza 
mobile, deve essere da quelle cancellato avvenendo la sua 
traslocazione ad altra residenza, Sent. 13 agos. 1867 della 
Cor. di app. di Torino, pag. 26 v. 1868. 

Non è di ostacolo alla cancellazione del fatto abu- 
sivo e contrario alle leggi sul notariato, che esso con- 
tinui a mantenere la sua residenza effettiva nell' antico 
comune. Sent. della Cor. di app. di Torino del 13 ag-os. 
1867 pag. 26 v. 1868. 

Il sacerdote a cui sia stato conferto un beneficio par- Imìiì™ a 
rocchiale può pel solo fatto dell' accettazione di detto be- 
neficio pretendere al diritto elettorale nella nuova sua 
residenza; senz'obbligo di dichiarazione esplicita di tra- 
sferimento di suo domicilio. Decis. 27 apr. 1852 dell'Inten- 
denza d' Ivrea, pag. 30 v. 1862. 

La mancanza della notificazione entro le 48 ore ( di 
cui all' art. 32 della legge comunale) della deliberazione v. s. ti a 
comunale con cui un elettore è cancellato dalla lista, non 
serve a togliere alla detta deliberazione i suoi effetti, se 
essa fu notificata all' interessato tardivamente, ma in tem- 
po perchè ei ne reclamasse alla Deput. prov. Sent. della 
Cor. ài app. di Torino del 27 giù. 1868 pag. 375 v. 1868. 

Non vi è obbligo di notificare agi' interessati insieme 
alla decisione della Deput. prov. i motivi della medesima. 
Sent. della Cor. di app. di Torino 25 agos. 1866 pag. 84 
v. 1867. 

Il delegato straordinario è in dovere di fare su la 
lista, prima delle elezioni, le rettificazioni ordinate dalla 
Corte di appello: nè l' ufficio provvisorio può opporsi alla 
votazione di coloro che sono mandati inscrivere su la li- 
sta dalla Corte di appello o che ànno semplicemente esi- 
bito il solo atto di appello contro la decisione della Deput. 
prov. che ordinava la loro cancellazione. Par. del cons. 
di Stato 21 sett. 1869 pag. 307 v. 1869. 

È facoltativo il presentare al consiglio comunale, od 
al prefetto, i reclami per rettificazione delle liste. 



Ug«ri». 



Rtltifiruione delle liete 
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Come non è presentato tardivamente il reclamo se lo 
è al prefetto pf ima che la lista sia approvata ; abbenchè, 
dopo che il cons. comun. abbiala deliberata. Seut. della 
Cor. di app. di Torino del 7 sett. 1868 pag. 25 v. 1869. 
*°- Ne' casi non contemplati dall' art. 32 della legge co- 

(?.*, i. aiiie* i di munale la notificazione giudiziaria agi' interessati nei ri- 
peti* categoria, t ». 59, cors j non e necessaria. Par. del cons. di Stato degli 11 
Mtf.U C,, "' m " e - ott. 1862 pag. 14 v. 1863. 

Giusta V art. 32 della legge 23 ott. 1859 sono inam- 
missibili i reclami ivi contemplati, se non precede la no- 
tificazione che metta la parte che vi ha interesse in grado 
di potervi rispondere. Sent, 16 agos. 1864 della Cor. di 
app. di Casale, pag. 27 v. 1865. 

Ogni cittadino che goda in un comune del diritto 
elettorale ha un interesse proprio e personale nella for- 
mazione delle liste elettorali, e come interessato ha il di- 
ritto di conoscere l' andamento di tutta la relativa opera- 
zione. Sent. 19 agos. 1864 della Cor. di app. di Genova 
pag. 72 v. 1865 e della Cor. di app. di Torino 24 lug. 
1865 pag. 302 v. 1865. 

Il ricorso per la cancellazione dalle liste del proprio 
nome non fà obbligo del deposito delle L. 10 richiesto 
solamente per coloro che reclamano contro la cancella- 
zione od iscrizione di un terzo. Sent. della Cor. di appello 
di Casale 18 sett. 1868 pag. 56 v. 1869. 
Ricini b pili di ii- All' appellante non corre obbligo di notificare alla 
•«ili. Deputazione provinciale e per essa al prefetto che la pre- 

siede, la copia del ricorso d'appello contro la decisione del- 
la Deputazione per iscrizione nelle liste elettorali ; tocca 
invece al Ministero pubblico di trasmettere alla Deputazione 
la copia del ricorso depositato in ufficio. Sent. 19 sett. 1865 
della Corte di app. di Palermo, pag. 349 v. 1865. 

22 

Ricini «un li inerì- non ha proposto richiamo alla Deput. prov. con- 

tine di ii lem. tro la iscrizione di un terzo sulla lista elettorale, ovvero 
■■ntt'utepria!) 1 " * * non na proposto ne' modi e ne' termini dalla legge vo- 
luti, non può essere ammesso a promuovere la sua azio- 
ne innanzi alla Cor. di appello. Sent. della Cor. di Cass. 
di Napoli 29 febb. 1868 pag. 315 v. 1868. 
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Norme dettate dal Ministero dell' Interno in data 7 

_, , . . . v, Riviiionr anni delle li- 

raarzo 1863 eli apr. 1864 per la revisione annua delle lte durili, 
liste pag 99 v. 1863 pag. 141 v. 1864 e pag. 115 e 159 a < v - 1 

di duetti eitecerii. ) 

v. 1865. 

Disposizioni perchè la revisione delle liste elettorali 
politiche e amministrative del 1867 si faccia con la scorta 
de' ruoli definitivi delle imposte dirette. Min. Int. 22 febb. 
1867 pag. 81 v. 1867. 

Linfe elettorali polltlehe 

( V. pire elezioni politiche ) 

Min. Int. 27 dicem. 1868 che dispone di doversi can- cmMiiuilìt dille liste 
celiare dalle liste quecT inscritti per censo che non abbiano •*«' «•■«"■«■■• m- 

gin* il preterii!! erme. 

soddisfatto le imposte, o che siauo state riconosciute ine- 
sigibili, pag. 15 v. 1869. 

Si fa obbligo agli agenti delle tasse di annotare nei 
ruoli che sou tenuti trasmettere agli uffizt comunali , i 
nomi de' contribuenti che non han soddisfatto la propria 
quota, o che se ne sia sperimentata l' inesigibilità, pag. 

99 V. 1869. lieriii.Md : i«iMgili R .- 

(V. num. 12 categoria liste elettorali amministrative. ) «"•<<»• imitali, 
Norme dettate dal Min. dell' Int. in data 7 mar. 1863 delie lin»- 

per la revisione annua delle liste pag. 99 v. 1863. (*) 

La revisione della lista elettorale politica non può 
essere fatta dalla Giunta municipale, essendo dalla legge 
demandata al cons. comunale. La competenza della Giunta 
non si potrebbe derivare uè dall'art. 93 della legge comunale 
perchè queir art. riguarda le liste amministrative oggetto 
del capo 2° dello stesso titolo della detta legge, nè dalla 
circolare 7 mar. 1863 la quale riguarda gli atti prepa- 
ratori da facilitare il compito del cons. comun. Par. del 
cons. di Stato 12 sett. 1864 e 10 sett. 1869 pag. 368 v. 
1864 e pag. 317 v. 1869. 

(*) Dichiarazione Ministeriale che con la surriferita circolare 
del 7 marzo 1863 non s'intese prescrivere che la Giunta fosse in- 
vestita d' attribuzioni spettanti per legge al cons. comunale, ma solo 
che fosse chiamata a tenore degli art. 85 e 93 della legge comunale 
ad una operazione preparatoria che faciliti il compito al consiglio 
comunale. Min. Int. 24 lug. 1869 pag. 231 v. 1869. 
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Soluzione di quesiti intorno alla legge elettorale po- 
litica del 17 dicembre 1860. Min. Int. 14 agos. 1867 pag. 

je| „. 278 v. 1867. 

tortiir * n 1 I ricorsi in revisione prodotti in quistioni elettorali 

politiche, sono ricorsi sempre ordinari , perchè l' azione 
giudiziaria viene promossa soltanto avanti il tribunale di 
appello. Sent. della Sez. di 3 a istanza in Venezia 18 feb- 
braio 1869 pag. 175 v. 1869. 



! 



Liti 

. Se alla deliberazione presa da un consiglio comunale 

" '/i di abbandonare la difesa di una lite, siano intervenuti i 



■NiigHwi humwU^ consiglieri che giusta l'art. 209 della legge com. e prov. 
IliwiiW " ll 20 mar. 1865 avrebbero dovuto astenersi dal votare; il 

Prefetto può e deve annullare la deliberazione stessa. Par. 
del cons. di Stato 12 febb. 1864 pag. 30 v. 1865. 
1 Benché il Sindaco a sensi dell' art. 99 della legge 

Mm a gidditi*. 23 ott. 1859, ora 102 alinea 9 della legge 20 mar. 1865, 
ili. 1 *' '* d ' ,W,U rappresenti il comune, non può ritenersi legalmente con- 
stituito in causa se non vi è autorizzato dal consiglio 
comunale, od in via d' urgenza dalla Giunta Municipale die- 
tro deliberazione approvata tanto nell' un caso , quanto 
nell' altro, dalla. Deputazione prov. eccettuate le sole cause 
possessorie. Sent. del cous. di Stat. 19agos. 1861 pag. 28 
v. 1862 e della Cor. di Cass. di Milano 4 genn. 1862 pag. 
73 v. 1862 e della Cor. di app. di Torino 28 mag. 1864 
e 24 lug. 1865 pag. 19 e 302 v. 1865. 

Non può rifiutarsi ad un comune 1' assenso per in- 
traprendere una lite a motivo che 1' azione da intentarsi 
sia appoggiata ad una !ite di applicazione controvertibile 
Sent. del cons. distato 11 genn. 1862 pag. 154 y. 1862. 

Per togliere al Comune l'assenso a litigare è neces- 
sario che la quistione sia destituita di ogni fondamento. 
Par. del cons. di Stato 12 sett. 1864 pag. 362 v. 1864. 

Non merita censura la Deputazione provinciale che 
subordina l'autorizzazione d' intentare lite alla dimostrazio- 
ne per parte dei comune di una qualche probabilità di riu- 
scita, quando trattasi del rifiuto di esso comune di pagare 
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un' annualità da moltissimi anni solita a pagarsi, e per la 
quale tra il comune e il creditore ebbero luogo varie li- 
quidazioni. Par. del cons. di Stato 25 genn. 1865 pag. 
118 v. 1865. 

In occasione dell' autorizzazione da un comune per 
intentare un giudizio, può la Deput. prov. darla o ne- 
garla, ma non può emettere un provvedimento diverso. 
Par. del cons. di Stato 14 mar. 1868 pag. 175 v. 1868. 

L 1 autorizzazione ottenuta dal Sindaco per rappresen- - Alunnati»*, 

tare il comune in prima istanza non si estende al giu- 
dizio di appello. Sent. del cons. di Stato 20 sett. 1861 
1 dicem. 1862 e 16 apr. 1864 e Sent. delia Corte di app. 
di Genova (•) 11 giù. 1864 pag. 14 v. 1862 pag. 122 v. 
1863 e pag. 207 e 374 v. 1864. 

Autorizzato il Sindaco genericamente dal cons. comu- 
nale a promuovere una azione in giudizio, ha facoltà sen- 
za una nuova autorizzazione d' introdurre la istanza di 
appello. Sent. della Cor. di app. di Torino 15 sett. 1869 
pag. 328 v. 1869. 4 . 

Anche senza una seconda autorizzazione l'appello è "«"r" 1 » f* 

ricevibile quando sia introdotto in via d' urgenza ed i 
membri della Giunta dichiarino di voler sopra di se assu- 
mere le conseguenze del giudizio. Par. del cons. di Stato 
1 dicem. 1862 pag. 122 v. 1863. 

A termini della legge comunale in vigore è necessaria s. 
una deliberazione del cons. comunale, e la susseguente au- ^W* " driui '*■•* 
torizzazioue della Deput. prov. per intentare e sostenere 
i giudizi di prima istanza, quando si tratta di azioni re- 
lative a dritti immobiliari. Min. Int. 28 ottob. 1865 pag. 
120 v. 1866. 

Nega a buon dritto la deputazione provinciale la sua 6. 
autorizzazione ad un cons. comun. che vuole portare ricor- tlu \ f t p< "' ,M 1 "' 

(*) Con. Sent della stessa Corte del 4 lug. 1868 è stato deciso 
che nella autorizzazione di sostenere una lite in primo giudizio, si con- 
tiene implicitamente l' autorizzazione per P appello, pag. 238 v. 1869. 

Così pure à opinato la Corte di app. di Torino con Sentenza 
13 lug. 1867 pag. 26 v. 1868; mentre con altra Sent del 16 febb. 
1869 Ha espresso opinione in contrario cioè, per la necessità di una 
seconda autorizzazione da parte del cons. comun. pag. 170 v. 1869. 
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so alla Cor. di Cass. avverso una Sentenza della Corte di 
appello se il ricorso, versando sopra una quistione di 
fatto, sfugge alla competenza della Corte, o quando man- 
ca dell' indicazione degli art. di legge che si pretendono 
violati dall' art. 517 del cod. di proc. civile. Par. del 
cons. di Stato 10 mar. 1868 pag. 175 v. 1868. 

L' azione di revindica essendo relativa a dritti sopra 

An»nf di mudici mi t 

htm tubili. beni stabili non può essere introdotta da un comune senza 

( \. \. 5 e 12. ftetH j a p rcv i a autorizzazione della Deput. provinciale. Sent. della 
Cor. di app. delle Calabrie 12 mar. 1867 pag. 90 v. 1868. 
Ciuiim ai r»nair. È nulla la citazione di un comune eseguita, non nella 

casa in cui risiede V amministrazione comunale, ma in altro 
comune nella casa in cui il Sindaco ha la sua residenza. Sent. 
della Cor. di app. di Torino 3 apr. 1865 pag. 65 v. 1866. 
9 - A costituire gli estremi della lite vertente, è necessa- 

C*lliii»a< d' ialtrtui fri . _ .... ... . . .. 

il <•■■■■( e Bn craiiijiere. ri ° cne sia una vera collisione d' interessi fra il comune 

ed il consigliere, ed un oggetto sostanziale su cui abbia 
il giudice a pronunziare a vantaggio od a carico dell' uno 
o dell' altro. Sent. della Cor. di app. di Casale 15 mag- 
gio 1867. pag. 11 v. 1868. 
'•• , Un comune condannato in prima istanza al pagamen- 

undtnm d'I romunr in ,. , , . . . 

I* imiu: luniimrai» di to di un debito, deve stanziare la somma nel passivo del 
••boi i«i kihMM. suo bilancio per tenersi in deposito fino alla definitiva 

decisione della causa. Par. del cons. di Stato 9 feb. 1867 
n pag. 188 v. 1867. 

lìi* - ftifcrtaariiM per Quando il giudizio che vuole intentare il comune ha 
•Biiiuaeiu di «iiritu. p er 0 gg. e tt 0 1' annullamento di un contratto e la nullità 

di esso pe' vizi che lo travagliano è fuori di contesta- 
zione, nega a torto la Deput. prov. la sua autorizzazione 
ed è il caso di revocarne il Decreto ed autorizzare il co- 
mune ad intentare la lite. Par. del cons. di Stato 14 marzo 
fJ 1868 pag. 175 v. 1868. 

Ltu » dritti nikiiiiri Pei giudizi relativi a dritti mobiliari non occorre 
1' autorizzazione della Deput. provinciale Min. Int. 28 ot- 
tobre 1865 pag. 121 v. 1866. 
ui« in eil'tiit'i «iti- Quando risulti che per essere quasi tutt'i consiglieri 
glieri uh iittrtuiti-im- interessati non si potrebbe ottenere una deliberazione effi- 

» Mlimtlli A* ilfftrin 

{ v. a 19 di «Mb cace > ma ^ raao si facesse luogo ad altre convocazioni di 

ria. ) 
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consigli, il Prefetto può e deve provvedere d' uffizio alla 
difesa de' dritti del comune a termini dell' art. 219 della 
legge comun. 23 ott. 1859 (ora 232 della legge comun. 
20 mar. 1865. ) Par. del cons. di Stato 12 febb. 1864 pag. 
30 v. 1865. 

Se una lite fu promossa dal cons. comun. nell' inte- ^ hfw J^ t| . 
resse de' parocchiani di una borgata , le spese relative iiùii - 
devono andare a carico di questi ultimi, e non del comune. 
Par. del cons. di Stato 13 mar. 1862 pag. 297 v. 1862. J5 

Norme ai prefetti circa la rappresentanza in giugizio lìu iitmnmi* r inni- 
delie amministrazioni dello Stato. Min. Int. 23 giug. 1866 ,i,lr,,i * ,e Mu suu - 
pag. 219 v. 1866. 

La deputazione può imporre ad un comune 1' obbligo Pmecniim di lite, 
di proseguire una lite, 1' abbandono della 'quale potrebbe 
esporre il comune stesso a pagare una indennità. Par. del 
cons. di Stato 21 mag. 1862 pag. 298 v. 1862. 

Il deliberare su la continuazione di una lite, nella ,. J 7 :. 

Idem - Viicittrt il et- 

quale il comune sia rimasto vincitore in prima istanza, nmt ii prina iium. 
può ritenersi come un atto conservatorio de' dritti del co- 
mune, e di vera urgenza, e sarebbe di competenza della 
giunta. Par. del cons. di Stato 11 mag. 1865 pag. 23 v. 1866. 

Nella causa promossa contro un comune da un suo PrM| {t J t *^ nitit in M _ 
impiegato per essere mantenuto in ufficio, i consiglieri " ptmm di ■■ inpit- 
che presero parte alla deliberazione non possono poi essere gl " "■■ B,, *• 
ascoltati quali testimoni nella prova a cui il comune fosse 

•stato ammesso delle colpe apposte all' impiegato e per le 
quali è stato licenziato. Sent. della Cor. di appello di Par- 
ma 25 ott. 1864 pag. 377 v. 1864. 

Nelle facoltà date al prefetto di provvedere all' anda- R.pimMiuti dd «ni 
mento dei servizi comunali nel caso in cui, malgrado la s [? il "\ . 

7 ( V. .V 13 di quelli ci- 

convocazione del consiglio non potesse aver luogo una deli- ìqùk. 
berazione, non si comprende quella d' iniziare e sostenere 
un giudizio nell'interesse del comune, nè di rappresen- 
tare questi in giudizio. Sent. della Corte di app. di Torino 
14 lug. 1868 pag. 71 v. 1869. 

Le controversie per rimborso di spese sostenute dal . „ . . 

„. , ,. , , Siti» di Irti - rinbiru 

«Sindaco per una lite del comune, non sono sottoposte al- il 
P esame della Deput. prov. ma debbono venire risolte dal 
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Tribunale del contenzioso. Par. del cons. di Stato 16 iug. 
1863 pag. 93 v. 1864. 

t «. f La rappresentanza del comune in giudizio affidata 

dalla legge al Sindaco, non comprende la facoltà di tran- 
sigere la lite. Par. del cons. di Stato 28 giù. 1865 pag. 
«. 383 v. 1865. 

Tfruiu iriiit»B«ie« Nel caso di una lite dal comune mossa alla provin- 

li firmiti! - C«»p»Jfiiu r 

pr i' ■■urimikii eia o alla Deput. prov., e che questa si creda impedita a 

provvedere per V autorizzazione, in questo caso il rime- 
dio della denegata autorizzazione non deve pronunziarsi 
dinanzi al Prefetto, ma bisogna ricorrere al Re. Par. del 
cons. di Stato 22 nov. 1865: Min. Int. 15 mar. 1866 §. 1 
* e 20 dicem. 1865 pag. 32, 104 e 127 v. 1866. 

i od.h e mobili Appartenenti «Ilo sialo 

( V. pure categoria Palazzi delle Prefetture e inventari ) 

Si dispone la compilazione di un inventario de' locali 
e mobili appartenenti allo Stato. Min. Int. 5 mag. 1862 
pag. 164 v. 1862. 

luogotenenze 

R. D. 5 genn. 1862 N. 415 concernente la soppres- 
sione delle logotenenze in Sicilia pag. 18 v. 1862. 

hfpiwHiM oli» Lotterie 
I ime ia Sicilia. 

Legge 27 sett. 1863 N. 1483 cou cui è proibita ogni 
specie di lotteria pubblica, salve determinate eccezioni, 
ed è mantenuto provvisoriamente il giuoco del lotto a fa- 
vore dello Stato, pag. 341 v. 1863. (•) 

R. D. 27 sett. 1863 N. 1484 contenente l'eccezioni 
che possono farsi alla proibì zio negenerale delle lotterie, 
pag. 341 v. 1863. 

|») R. D. 17 nov. 1867 N. 4070 che estende alle prov. Venete 
la legge surriferita, pag. 3 v. 1868. 

Estratto dal R. D. 17 nov. 1867 N. 4077 eoi quale .sono pubbli- 
cati nelle prov. Venete i Decreti su Y ordinamento del lotto pub- 
blico vigenti nelle altre province del regno, pag. 3 v. 1868. 
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Divieto di accogliere diraande per distribuzione, ven- 
dita di biglietti o titoli, affissione di anunzi di lotterie o 
imprestiti aperti all' estero. Min. Int. 26 dicem. 1864 pag. 
321 v. 1864. 

R. D. 20 giug. 1865 N. 2400 con cui è approvato il N*»* 
regolamento per 1' esecuzione dello lotterie e tombole non 
proibite pag. 289 v. 1865. 

Norme per 1' applicazione e pagamento delle tasse da 
bollo su le matrici dolio cartelle o dei biglietti delle tom- 
bole, e lotterie pubbliche. Min. Fin. 31 mag. 1867 pag. 
232 v. 1867. 

luoghi pil ImIvrII 

Esecuzione del Dooreto Dittatoriale 23 ott. 1860 rela- 
tivo a' luoghi pii laicali nello province Napolitano. Min. 
Int. 25 lug. 1862 pag. 260 v. 1862. 

llttfllIMlo (*) 

Legge 7 lug. 1868, N. 4490 su la macinazione dei 
cereali, pag. 257 v. 1868. 2 

Si dispone che no' luoghi di mercato sia formata la 
mercuriale de' cereali, e questa firmata dal Sindaco eia 
tenuta costantemente affissa nell' interno del mulino come 
prescrive 1' art. 9 della legge su la macinazione. Min. Fin. 
26 nov. 1868 pag. 34 v. 1869. 

Min. Agr. e Coram. 14 die. 1868 portante il modulo 
della mercuriale pag. 65 v. 1869. 

R. D. 30 dicom. 1868. N. 4795 portante dispensa agli 

(*) I comuni non ànno facoltà di sopprimere le riscossioni della 
tassa sul macinato e di valersi de' fondi propri del comune per 
compulsare sia la finanza direttamente, sia i mugnai, responsabili 
del pagamento della tassa dell e deficienze derivanti dalle inesazio- 
ni della imposta. 

Neppure, quando i comuni sono proprietari di mollai» possono, 
pur soddisfacendo del proprio al canone che per ragione della tassa 
sul macinato uVvono gli esercenti di un molino alla finanza, esono- 
rare i loro avventori dal pagamento della tassa, creando così una 
concorrenza anormale e un perturbamento a danno de' mulini vi- 
cini. Par. del cons. di Stato 19 agos. 1869, pag. 291 v. 1869. 

14 
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esercenti de* mulini di dare la prescritta cauzione e fi- 
deiussione pag. 49 v. 1869. 

R. D. 19 lug. 1868, N. 4791 con cui è approvato il 
regolamento per F applicazione della tassa su la macina- 
zione de' cereali pag. 259 v. 1868. 

Richiami del Ministero Finanze perchè cessi imman- 
tinenti la riscossione della tassa su la sfarinatura de' ce- 
reali nei comuni ove se ne continua l'esazione. Min. 14 
nov. 1866 pag. 33 v. 1869. 

Macelline c caldaie a vapore 

Min. Int. 4 ottobre 1869 relativa alle spese che pos- 
sono occorrere per il mantenimento delle Commissioni tec- 
nico-amministrative per le ispezioni alle macchine e cal- 
daie a vapore pag. 324 v. 1869. 

Mar Miri comunali 

( V. N. 8. categoria impiegati comunali ) 

,L a uà*. 11 consiglio prov. Scolastico non è vincolato quanto alle 
deliberazioni concernenti la istruzione dal termine stabi- 
lito per il Prefetto per gli annullamenti, e può investire 
dell' autorità propria il Prefetto stesso incaricandolo di 
annullare una deliberazione comunale. Par. del cons. di 
Stato 9 ott. 1865 pag. 76 v. 1866. (*) 
iti Biniri dilla * maestri elementari che si assentono dalla scuola 
per attendere alle conferenze magistrali, dietro invito del- 
l'autorità Scolastica, comunicato loro per mezzo del Sin- 
daco, non sono imputabili di verun mancamento, e non 
possono perciò essere privati dello stipendio durante il 
tempo dell'assenza. Par. del cons. di Stato 10 giug. 1865 
pag. 22 v. 1866. 

bpiettì di' Mciiri «- ^ on a ^ comune, ma alla sola autorità Scolastica spetta 
■■■ili-i <ii ipriti giidi- decidere su la capacità degl'insegnanti; epperò non può 

il comune licenziare di suo arbitrio, prima del termine 
stabilito, un maestro o maestra per difetto di capacità. Par. 
del cons. di Stato 28 nov. 1864 pag. 71 v. 1865. 

Assunto dal comune un maestro per il termine di un 
anno, F anno deve intendersi di 12 mesi, e non de' soli 

(*) Vedi categoria deliberazioni coiauaali N. 28 nliaea 4. 
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dieci costituenti V anno Scolastico. Par. del cons. di Stato 

28 nov. 1864 pag. 71 v. 1865. 5 

L'art. 333 della legge su la pubblica istruzione 13 fiwwwim priw deli* 
nov. 1859, N. 3275 non può essere invocato per quelle ,egg v * " r£jri"J£. 
convenzioni stipulate prima dell' emanazione e pubblica- 
zione della legge medesima. Tale articolo contempla poi il 
caso soltanto in cui nella convenzione non siasi fissato 
alcun termine; ma non quello in cui sia stato prefisso in 
modo esplicito un termine perentorio. Par. del cons. di 
Stato 23 mar. 1863 pag. 44 v. 1864. 

Il fatto che la maestra abbia esercitato la scuola nella tunim delia u»ii 
propria casa e non nella sala del comune, non può essere P"P ri « «*»• 
sufficiente motivo per negarle la pattuita mercede, se 
non nel caso essa vi sia sta^a indotta dal proprio capric- 
cio, anzi che da necessità e di accordo col Sindaco. Par. 
del cons. di Stato 6 apr. 1864 N. V r >8 v. 1864. 

Il comune non può licenziare, scorso un anno dal tìurim** «vi ««- 
conferimento del posto, il maestro elementare perchè nel- ,,r ^ ^ 
V avviso di concorso furono usate le espressioni : per il uprì»! * * ** 
prossimo anno Scolastico, senz' altre dichiarazioni; doven- 
dosi in tal caso la nomina ritenere duratura per tre anni 
come dispone l'art. 133 della legge 13 nov. 1859. Par. 
del cons. di Stato 17 mag. 1865 pag. 62 v. 1866. 

A termini dell'art. 17 della legge 7 genn. 1861 tut- 
tora vigente nelle prov. Napolitane, 1' elezione di un mae- 
stro comunale, ove altrimenti non si pattuisca, s' intende 
fatta a triennio, e il maestro nominato non può essere li- 
cenziato senza gravi ragioni da giustificarsi dinanzi al- 
l'autorità competente. Par. del cons. di Stato 9 ott. 1865 
pag. 76 v. 1866. 

Il maestro comunale deposto dall' uffizio dal consiglio 
comunale, se ricorre al Tribunale per una indennità pel 
fatto della sofferta destituzione, deve essere ammesso a 
provare che questa fu ingiusta. Però la deliberazione am- 
ministrativa, quando anche fosse dichiarata ingiusta dal- 
l'autorità giudiziaria, non perde della sua efficacia , e il 
maestro continuerebbe ad essere legalmente destituito, 
salva quella indennità che gli potrebbe essere stabilita 
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pel fatto d'ingiusto provvedimento preso a suo carico. 
Sent. della Cor. di App. di Firenze 20 mar. 1869 pag. 
213 v. 1869. 

8. Non possono i consigli comunali licenziare per puni- 

Lkr..i.«r.i. ftt p«i- zione Q di propria ailtor ità i maestri comunali. Par. del 

utic • ftt propri» ai lori la ■ 1 

iti MMiglicri «annali, cons. di Stato 1 ott. 1867 pag. 379 v. 1867. 

LittitiiBf'iti Mh mie Se 41 comune non na licenziato la maestra regolar- 
ità, mente durante 1' anno, conserva essa il dritto allo stipen- 
dio pattuito per tutto il tempo che rimase in servizio. 
Par. del cons. di Stato 6 apr. 1864 pag\ 158 v. 1864. 

hi Dirim - La De P ut - P rov - non P uo nominare il maestro comu- 
nale. Par. del cons. di Stato 12 sett. 1867 pag. 22 v. 1868. 

È illegittima la nomina di uffizio da parte del consiglio 
prov. Scolastico, quando il comune non vi provveda da se 
per non avere ancora^ ottenuto il sussidio e per essere 
pendenti le pratiche all'oggetto. Par. del cons. di Stato 
14 genn. 1868 pag. 95 v. 1868. 

Pe' maestri che continuano a prestare il loro servizio 
in base ad una convenzione conchiusa prima della legge 
13 nov. 1859, non possono essere obbligati i comuni ad 
elevare il pattuito stipendio fino al minimum segnato 
nella tabella annessa alla detta legge. Par. del cons. di 
Stato 13 genn. 1862 pag. 154 v. 1862. 

In mancanza di convenzione scritta relativamente alla 
somma da corrispondersi all' insegnante nel comune, l' in- 
dennità da assegnarsi deve essere regolata in ragione del 
numero delle lezioni, secondo il disposto dell' art. 29 della 
legge 13 nov. 1859. Sent. del cons. di Prefettura di To- 
rino 14 giug. 1865 pag. 23 v. 1866. 

I maestri elementari che posteriormente alla nomina 
sooTcìi' Jhjhhii il dichiarino di contentarsi di uno stipendio per L. 500 , 

limite minimo, gareutito loro dalla legge 12 genn. 1861 
su la pubblica istruzione, emettono una rinunzia che non 
incontra ostacolo legale, tanto più se vi sia l'approva- 
zione del cons. prov. Scolastico. Par. del cons. di Stato 7 
apr. 1866 e 22 dicem. 1864 pag. lo e 72 v. 1865 e pag. 
176 v. 1866. 

Perchè il maestro elementare possa essere retribuito 
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con uno stipendio minore di quello stabilito dalla legge, 
non basta la presunta aunuenza di lui dedotta dal fatto 
che altra volta si contentò di quel minore stipendio, ma 
fa d' uopo di una speciale convenzione. Par. del cons. di 
Stato 22 dicem. 1864 e 13 agos. 1866 pag. 72 v. 1865 
e pag. 383 v. 1866. 

1 comuni rurali dell'ultima classe delle province me- 
ridionali, giusta il Decreto luogotenenziale 7 genn. 1861 mai rara li «Uà »***■- 
SU l' istruzione elementare, hanno 1' obbligo di assegnare w ""•«'»■*• 
a' loro maestri uno stipendio minimo di L. 500. Par. del 
cons. di Stato 8 lug. 1864 pag. 286 v. 1684. u 

Non è obbligatoria la spesa per concorso allo stipen- itiaaidia - eaitar» alla 
dio del maestro elementare di altro vicino comune la cui JjjjJ *j f ^' lit9 l 
scuola sia frequentata da alcuni scolari appartenenti al vici» uaaae. 
primo comune. Par. del cons. di Stato 13 sett. 1864 pag. 
15 v. 1865. 

La Deput. prov. che senza richiamare il comune allo j tìplMW !!' 
stanziamento in bilancio per lo meno di L. 500 che è il 



minimum legale dello stipendio del maestro comunale, 
riconosce implicitamente ed approva in genere una dimi- 
nuzione fattane dal comune, non può imporgliene la mi- 
sura. Par. del cons. di Stato 28 dicem. 1866 pag. 249 v. 
1867. 

Il comune non può inscrivere nel bilancio una somma 
inferiore al minimo voluto dalla legge. Par. sud. 12 nov. 
1867 pag. 22 v. 1868. !$. 



La Deput. prov. può ordinare l' iscrizione d' uffizio . suMiaaeata di Mm 

r r r , _ della difertaia ira It iti- 

nel bilancio della somma che rappresenta la differenza pud» dei e*am* ed il Mi- 
tra lo stipendio fissato dal comune ed il minimo voluto " loU d,lu ita '' 
dalla legge. Par. del cons. di Stato 12 nov. 1867, e 2 
mag. 1868 pag. 22 e 244 v. 1868. 

È legittima la spedizione d' uffizio fatta dalla Deputazio- stipendia - pgaa»au di 

ne prov. del mandato per lo stipendio del maestro nominato ,f, J'J- R f JU ^ 

di uffizio se il comune si nega a pagarlo. Par. del cons. tepria ■■•dati d'afttia.) 
di Stato 14 genn. 1868 pag. 95 v. 1868. 

Il cons. prov. Scolastico eccede la propria competenza ^ ™; BStrf||i itì 

volendo statuire su lo stipendio dovuto al maestro oltre mtyk amiaeiaie naia- 
i termini della condotta, ed è illegittimo lo stanziamento 
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d' ufficio fatto dalla Deput. prov. sul fondamento della de- 
liberazione del cons. Scolastico. Par. del cons. di Stato 
24 mar. 1869 pag\ 199 v. 1869. 



cedun. 



Mandati di 

MiBdtii d!'ifSiit-e«B- A '* a sola Deput. prov. e non al Prefetto spetta di or- 
dì donai»* dinare la spedizione de' mandati di spese cui la Giunta 
Municipale abbia rifiutato di prestarsi. Par. del cons. di 
Stato 22 mar. e 4 nov. 1862 e 25 mar. 1863 pag. 176 v. 
1862 e pag. 15 v. 1863. 

Ove un comune rifiuti il pagamento di una spesa 
che non sia annoverata tra le obbligatorie, chi lo ripete 
non à altro rimedio che la via contenziosa, alla Deputa- 
zione prov. spettando solo di supplirvi quando trattasi di 
mandati da spedirsi per spese obbligatorie. Par. del cons. 
I. di Stato 25 mar. 1863 pag. 241 v. 1863. 

( Mndui di ufim-pM- prima di passare alla spedizione di un mandato per 
spese obbligatorie dal comune non volute soddisfare, deve 
la Deputazione provinciale procedere all'allocazione nel bi- 
lancio della spesa relativa. Par. del cons. di Stato 10 mag. 
1864 pag. 204 v. 1864. 

Spedito dalla Deputazione un mandato d'uffizio a cari- 
co del comune, se il comune non ha ricorso al Re, non può 
rifiutare il pagamento con deliberazione, tuttoché questa 
sia munita del visto della Sotto-prefettura. Par. del cons. 
di Stato 14 dicem. 1868 pag. 246 v. 1869. 

Non e valida la deliberazione della Deput. prov. con 
cui staccò mandato ex uffizio a carico di un comune ed 
a favore di un maestro o maestra comunale, senza aver 
prima eccitato il comune al pagamento. Par. del cons. di 
Stato 24 genn. e 2 lug. 1867 pag. 96 e 256 v. 1867. 
Muditi di órfitio per »*• Quando occorrono delle spese esuberanti il bilancio, 
m nuberanti il Muti*. non se ne può rilasciare mandato, nò il tesoriere può ese- 
guire il pagamento senza che il consiglio deliberi la mag- 
giore spesa, determini il fondo da cui prelevarlo, e la de- 
liberazione sia resa esecutiva ne' modi di legge. Dee. della 
Prefettura di Principato Citeriore 14 lug. 1867 pag. 286' 
v. 1867. 
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La spedizione de' mandati per il pagamento di spese . ** 
deliberate da' consigli comunali e per le quali vi e apposito dimu dal Siodm. 
stanziamento nel bilancio, è un atto di mera esecuzione 
delle deliberazioni comunali che l'art. 102 N. 4 della legge 
comunale ha conferito al Sindaco, il quale lo esercita sen- 
za bisogno di alcuna deliberazione della giunta, essendo 
a questa solamente attribuito di deliberare intorno alle 
somme stanziate in bilancio per le spese imprevedute ed 
allo storno da un articolo all' altro nella stessa categoria. 

La Giunta non può quindi in modo generale e apriori 
inibire al tesoriere il pagamento dei mandati spediti dal 
Sindaco. Può però per l'esercizio della sorveglianza sul 
regolare andamento dei servizi comunali attribuitale dal- 
l' art. 92, impedire con speciale deliberazione per ogni sin- 
golo caso, il pagameuto di una spesa quando trovi non 
adempiuto il servizio cui si è voluto provvedere con la 
somma stanziata in bilancio. Sotto la denominazione di 
giunta usata nell'art. 142 della legge comunale deve an- 
che ritenersi compreso il Sindaco per gli atti suoi quando 
non dia esecuzione alle deliberazioni del consiglio eomu- 
inale coinè gli è attribuito dall' art. 102 n. 4. della legge 
comunale e prov. 20 marzo 1865. 

Ove tutt' i membri della giunta si rifiutino di sotto- 
scrivere i mandati di pagamento spediti dal Sindaco nel- 
l' esercizio delle sue attribuzioni, opera legalmente la 
deputazione prov. rilasciando essa d' uffizio i mandati. 
Par. del cons. di Stato 3 nov. 18G9 pag. 382 v. 1869. 
■ I mandati delle spese dello Stato non possono essere nuditi Miwnniì ipu 
spediti che a' tesorieri o a' contabili che devono pagarli. Su "' 
Min. Fin. 16 mar. 1866 pag. 138 v. 1866. «. 

( V. Cassieri Comunali ). JtVcSK $2 

È fatta facoltà a' prefetti in caso d' urgenza di ordì- t*P Tt - 
nare pagamenti provvisori, sui fondi in genere esistenti illdlti it p i glBa ,j prtT . 
nelle casse governative. Min. Int. 14 mar. 1866 pag 201 *■•»» - tutu prefitti, 
v. 1866. 8. 

GT illetterati devono fare la quietanza con segno di Q ,ie,UM «l ■ ui » ti di 

pipimeli*. 

croce in presenza di due testimoni come è disposto nel- v. n. 9 «.irit* au- 
P art. 357 del regolamento su la contabilità generale del- 
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lo Stato modificato con regio decreto 25 nov. 1866, sem- 
pre quando il pagamento non ecceda le lire 500. Min. 
Finanze 13 ottobre 1867 pag. 375 v. 1868 e Min. 7 mag. 
1869 pag\ 177 v. 1869. 

Le ricevute degii stipendi degli impiegati in foglio 
& parte non devono permettersi che in casi eccezionali. 
Min. Int. 29 ago. 1869 pag. 305 v. 1869. 

È obbligatoria 1' apposizione della marca da bollo di 
cent. <5, giusta la legge 19 lug. 1868 N. 4480, su ciascuna 
quietanza scritta su mandati anche collettivi spediti sui 
fondi de' comuni , delle province e degli altri corpi mo- 
rali per pagamenti di somme a qualunque titolo non in- 
feriori a L. 10. Min. Finanze 23 mag. 1869 pag. 194, e 
196 V. 1869. 
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Spie di Impuri» dei nti- 



Muntati 

Per l'applicazione del disposto dell' art. 174 num. 10 
della legge com. e prov., 1' ammessione de' mentecatti po- 
veri nei manicomi a spese della provincia deve limitarsi 
a quelli fra essi che sieno pericolosi a se stessi, ovvero 
siano di grave scandalo a' buoni costumi. Decis. Min. Int. 
25 apr. 1866, e 23 agos. 1868 pag. 190 e 356 v. 1868. 

Le disposizioni in forza delle quali lo Stato ed i co- 
muni concorrono alle spese del mantenimento e ricovero 
de' maniaci, Bono applicabili ai membri degli ordini reli- 
giosi mendicanti. Par. del cons. di Stato 23 die. 1865 pag. 
162 V. 1866. 

Norme relative alle deliberazioni de' consigli provin-* 
ciali concernenti spesa per lo mantenimento de' mente- 
catti poveri. Min. Int. 1 agos. 1865 pag. 269 v. 1865. 

In caso di contestazione se un individuo accolto nello 
spedale de' pazzi , od i suoi parenti , siano o no in con- 
dizione di provvedere al mantenimento, la determinazione 
compete all' autorità giudiziaria. Par. del cons. di Stato 
3 die. 1862 p. 90 v. 1863. 

Sono di competenza dei comuni le spese di trasporto 
ed accompagnamento de' mentecatti ne' manicomi. Min. 
Int 31 genn. 1869 pag. 51 v. 1869. 
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Sono di competenza delle province le spese di tra- 
sporto ed accompagnamento de' mentecatti trasferiti da un 
manicomio all' altro. Min. 31 gerì. 1869 pag. 51 v. 1869 

Non sono più concessi i mezzi di trasporto governa- 
tivi pe' maniaci, ora che le spese all' oggetto sono a ca- 
rico de' comuni e delle province. Min. Int. 26 mag. 1869. 
p. 195 v. 1869. 

Ne' comuni delle province venete sono tuttora a ca- 
rico de' medesimi le spese occorrenti pei maniaci poveri 
tranquilli ; quelle pe' furenti e pericolosi sono a carico 
del fondo territoriale. Nota della Prefettura di Vicenza 25 
uov. 1867 pag. 45 v. 1868. 

Manlmortc 

( V. Tasse su le manomorte ) 
• Matrimoni 
( V. Stato Citile ) 
Medaglie a' li* ne meriti della pubblica «alutc 

( V. pure Salute pubblica N. 9. J 

R. D. 3 mag. 1868 N. 4394 che dichiara portabili le 
medaglie assegnate ai benemeriti della pubblica salute 
per effetto del R. D. 13 sett. 1854 p. 179 v. 1868. 

Mediatori pubblici 

A schiarimento dell' art. 57 del nuovo codice di com- 
mercio si dichiara, che la proposta della tariffa de' pub- 
blici mediatori deve essere fatta dalla camera di commer- 
cio nel comune ove la medesima risiede, e dai municipi 
negli altri comuni del Distretto. Min. agr. e comm. 15 
agos. 1866 p. 343 v. 1866. 

Medico condotto 

( V. pure condotte mediche e cai. cotitratti JV. 5. ; 

i. 

L' allontanamento di un medico dalla sua residenza AiUaunimmu bili re- 
durante una epidemia per quanto riprovevole, non può u * tm " 
giusta le leggi Sanitarie essere per se solo punito con una 
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pena , mancando nelle leggi la relativa sanzione. Deei.s. del 
j Cons. Superiore di Sanità 25 mar. 1868 pag\ 221 V. 1868. 

mfimmmUmm- f y categorìa eiezioni N. 29 e 33 alinea 2. a ; 

È di competenza dell' autorità giudiziaria 1' azione 
T. II. Il tt'tmrii 4t- promossa da un medico condotto contro il comune che 
liberano»! unitali, lo ebbe ad assumere perchè sia mantenuto il contratto, 

dichiarato sciolto da deliberazione del cons. comunale ( arti- 
coli 2, 3, e 4, della legge 20 mar. 1863 ) ali: E. ) Sent. 
della Corte di app. di Milano 30 Ing. 1868 pag. 335 v. 1868. 
fnmtt Tfiet* - sediti Vigendo tuttora nel Veneto lo Statuto Sanitario 31 di- 
diiirtituli. cembre 1858 che stabilisce dovervi essere un medico di- 

strettuale per ogni distretto , è nulla la deliberazione con 
cui un consiglio comunale si rifiuta di concorrere a simile 
spesa. Min. Int. 2 mar. 1869 pag. 189 v. 1869. 

I comuni delle province venete devono ritenersi liberi 
di nominare sospendere e licenziare i loro medici c chi- 
rurgi , salvo a quelli di questi che erano in ufficio prima 
della promulgazione nel Veneto della nuova legge comu- 
nale 20 mar. 1865 e che si credessero pregiudicati dal- 
l' esercizio di tale libertà concessa a' comuni dalla detta 
legge, di far valere in giudizio i dritti che potessero loro 
spettare in base allo statuto enunciato. Min. Int. 21 die. 
1867 e par. del cons. di Stato 20 detto mese ed anno pag. 
44 e 89 v. 1868, e deeis. della prefettura di Vicenza 25 
ott, 1868 pag. 80 v. 1869. 
B - , Un medico, nel dare la renunzia alla sua condotta, 

di mtairi •Ila 

non può alligarla a condizioni pregiudizievoli al comune, 
uè per 1' art. 8 dello Statuto 31 die. 1858 può esigere 
che gli sia corrisposto 1' emolumento per un altro trime- 
stre successivo alla renunzia se in quello non ha prestato 
regolare servizio. Decis. del cons. di Stato 4 mag. 1867 
pag. 279 v. 1867. 

Lo stipendio ò insequestrabile anche quando si riceve da 
un municipio per retribuzione di condotta medica. Sent. del- 
la Corte di cass. di Napoli 21 die. 1867 pag. 141 v. 1868. (*) 

(•) Tale sentenza riguarda un medico condotto delle province 
meridionali, in cui per preesistente disposizione governativa trovanti 
dichiarati insequestrabili gii tstipundii benanche degl' impiegati co- 
munali 
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Non spetta alla dep. prov., ma sibbene a' competenti tri- 7 - 
bunali ordinari il decidere se un medico condotto possa veni- t J' J T.iau'a - l'bbiig* 
re esonerato da ogni obbligo di supplenza durante la sua ma- di P rt "^«"». 
lattia. Par. del cons. di stato 5 sett. 1861 pag\ 126 v. 1862. 

Mendicanti 

Istruzioni per impedirò il passaggio all' estero di suo- s "•" ,, • r, •■■» | « B| '- 
uatori ambulanti di varie province del napolitano, i quali 
ivi giunti si abbandonano all' aceattouaggio. Min. Int. 20 
febb. 1862 pag. 88 v. 1862. 

I mendicanti ricoverati negli ospizi di beneficenza 
possono essere obbligati contro loro volontà, a non allon- 
tanarsi dai loro ospizi come suole praticarsi nei Ricoveri 
di mendicità. Min. Int. 10 sett. 1863 pag. 321 v. 1863. 

Mercuriali 
( redi macinato n. 2 ) 
Mc»tlcrl ambulatili 
( vedi pure Mendicatiti ) 

Quando 1' esercente un mestiere ambulante ha ripor- ^ MU ,BUril4 lu- 
tato il visto deli' autorità politica del circondario sul suo 
certificato d' inscrizione, esso può liberamente girare di 
comune in comune ed esercitare il suo mestiere senza 
aver d' uopo d' alcuna speciale licenza dell' autorità di 
pubblica sicurezza per ogni luogo di permanenza, salve 
le speciali precauzioni dei regolamenti municipali. Min. 
Int. 20 sett. 1868 pag. 312 v. 1868. 

Mille di Marsala 

Min. Int. 23 agos. 1862 portante disposizioni in or- 
dine allo assegno provvisorio di L. 40 mila mensili fatto 
a' superstiti de' mille di Marsala che fecero parte della pri- 
ma spedizione in Sicilia pag. 326 v. 1862. 

Mezzi di trawporto 

(V. Indigenti) 
Monti frnmcnlnri • 

f V. pure Casse di risparmio iV. 2 

Formalità da osservarsi nelP approvazione dei bilanci 
( V. categ. Prefetti num. 4 delle delegazioni di attribuzioni. ) 



zed by Google 



I. 

(■pretta 4t' mumrii.; mi 
•li friaraltri. 



1. 

OrgaaaaeaU ir' aitili a 
cavali*. 



i. 

Paghe- attilli di ani- 
eipaiiiae 



1. 

Eipl»raii»ai aiaerarir - 



Regilanei'i per la poli- 
sta delle miniere. 



a una 



Strada di 
cara di air 



1. 

Pruine? Unbarde- (on- 
di 



224 

I monti frumentarl instituiti in Sicilia con le dispo- 
sizioni governative del 6 giug. 1838, sebbene sieno iusti- 
tuzioni di proprietà comunale e destinate a prò della ge- 
neralità degli abitanti, hanno però una esistenza propria 
ed una speciale amrilnistrazione alla quale compete la 
gestione del patrimonio del Monte , riservata al Sindaco 
una finale vigilanza su 1' andamento dell* amministra 
zione. (*) 

lllllti 4% cavallo 

R. D. 30 seti 1863 N. 1491 che approva il regola- 
mento di organizzazione do' militi a cavallo nelle provin- 
ce siciliane pag. 373 v. 1863. 

Norme circa i mandati di anticipazione per le paghe 
dei Militi a cavallo. Min. int. 24 giù. 1864 pag. 215 v. 
1864. 

Miniere e cave 

Prescrizione di non rilasciarsi permessi di esplorazio- 
ni minerarie, se nelle domande non sarà chiaramente ed 
individualmente espresso il nome de' singoli richiedenti. 
Min. agr. e comm. 20 lug. 1869 pag. 259 v. 1869. 

R. D. 23 die. 1865 N. 271 6 che approva il regola- 
mento per la polizia dei lavori delle miniere, cave, tor- 
biere ed officine mineralurgiche pag. 21 v. 1866. 

( V. categoria strade N". 21 ). 

Ntaem.MII 

( V. pure ani inaiali poteri ) 

Nelle province di Lombardia, l' obbligo della spesa 
pel mantenimento de' poveri negli spedali e a carico: 
1.° del comune in cui i nominati individui ebbero senza 
interruzione una decennale dimora, e il domicilio legale: 

(♦) L' art 82 della logge comunale se sottopone al consiglio co- 
munale le istituzioni a prò della della generalità degli abitanti, non 
gli da però il diritto di amministrarle, quando anno una speciale 
amministrazione. E quindi da annullarsi una deliberazione del cons # 
com. che accorda a un debitore del Moute frumentario mia dila- 
zione. Par. del cons. di stato 9. mar. 1809 pag. 119 v. 1869. 
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2. del comune di nascita: 3. in caso di dubbio e in pen- 
denza di schiarimenti su le sopra esposte circostanze a 
carico del comune in cui abbiano fatto una più lunga di- 
mora Par. del cons. di stato 23 mag. 1867 pag. 242 v. 1867. rmjHf Tm|| 

Chi presta servizio si tiene legalmente domiciliato nel ut» di ipu. 
comune del padrone; e perciò se è povero e cade ammalato 
la spesa sta a carico di esso comune. Decisione del cons. 
di Stato 25 mag. e 27 Ing. 1867 pag. 288 e 368 v. 1867. 

Misuratori 

( V. Architetti, e peso pubblico N. 3. ) 

MlMurc di <•;» parli a 

( V. pesi e misure N. 6 ; 
Munizioni da guerra 

( V. pure G. Nazionale N. 30 ) 
Norme relative alla somministranza di munizioni da IimìiMnmi di nini- 

lidi 

guerra alla G. Nazionale ed altri corpi armati non dipen- 
denti dal Ministero della guerra. Minte. Int. 15 agos. 1862 
pag. 325 v. 1862. 

Norme relative alla consegna delle munizioni. Min. 
Int. 26 mag. 1868 pag. 196 v. 1868. 

Mutui 

f V. pure bilanci comunali N. 10, Corpi inorali N. 12, deli- 
berazioni comunali N. 30 e Opere Pie N. 40.,/ 

I comuni non devomo impiegare i loro fondi in mu- 
tui, salvo in casi eccezionalissimi e di ben giustificato van- 
taggio. Par. del cons. di stato 11 ago». 1864 pag. 13 v. 
1865. 

Naturally.xaxlonc 

( V. Cittadinanza) 
Ohlar.ioui pel poveri 

CiBntuioie (•IletlriK. 

Una commessione incaricata di raccogliere offerte di v - WMwM 

X 33 

privati pe' poveri colerosi del comune , costituisce una 
istituzione a prò della generalità degli abitanti, e va go- 
vernata con le regole di quelle istruzioni. Dee. della Pre- 
fettura di Caltanisetta 28 dicem. 1867 pag. 282 v. 1868. 
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Occupazione di mioIo pubblico 

( V. Suolo pubblico ) 

Occupazioni militari 

Agisce come uffiziolo del governo e non obbliga 
quindi il comune verso i terzi il Sindaco che nell' inte- 
resse dell'amministrazione militare, sebbene in nome del 
comune, abbia richiesta l'occupazione dell'altrui proprietà. 
Sent. 1 dicem. 1864 del cons. di Prefet. di Torino pag\ 
59 v. 1865. 

Oltraggio al funzionari pubblici (*) 

( V. piire Giunte comunali e cai. espressioni ingiuriose 

e Sindaci N. 8 ) 

bercili? finirai. Un pubblico funzionario si considera nell' esercizio 
delle proprie funzioni anche quando l' atto al quale esso 
procede in quella sua qualità non sia legale, non distin- 
guendo la legge tra la legalità o V illegalità dell' atto 
medesimo; epperò l'oltraggio che quello riceve in occa- 
sione od a causa di tale atto, costituisce il reato previsto 
dall'art. 258 del codice penale. Sent. della Cor. di Cass. 
di Torino 5 mar. 1866 pag. 136 v. 1867. 

L' oltraggio fatto ad eccasione di funzioni pubbliche 
al funzionario che ha cessato di esercitarle, va conside- 
rato come fatto al funzionario che in atto lo esercita. Sent. 
della Cor. di Cass. di Napoli 7 piceni. 1868 pag. 190 v. 
1869. 

Men - poni» mnoiti- Non cade sotto il disposto dell' art. 258, bensì sotto 
quello dell'art. 260 del codice penale, 1' oltraggio fatto ai 
membri della Giunta municipale a cagione delle loro fun- 
zioni, quando essi non rappresentino il Sindaco nella sua 
veste di pubblico uffizialc, nò funzionino in corpo quali in- 
vestiti del governo di una pubblica amministrazione. Sent. 
della Cor. di app. di Milano 11 mag. 1866 pag. 158 v. 1867. 

(*) Il consiglio comunale non potrebbe vincolarsi a sopportare 
le spese del giudizio penale in cui .sia impegnato il Sindaco a cui 
fu fatta ingiuria in tale qualità. Par. del cons. di Stato 7 agos. 1866 
pag. 273 v. 1866. 
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Non può pronunziarsi di uffizio azione per diffama- 
zione commessa contro una Giunta Municipale, se non 
consti che tutt' i membri di essa siano stati convocati in 
adunanza generale per la relativa deliberazione prescritta 
dall' art. 56 della legge su la stampa 26 mar. 1848. Scnt. 
della Cor. di app. di Milano 30 sett. 1867 pag. 342 v. 1867. 

Onori Militari 
( V. Prefetti) 
Opere comunali 

f V. Lav. Pitb. N. 1 e categoria Strade ) 
Opere pie (♦), (♦*) 

( V.pnre cai. Fabbricerie, Consigli degli Ospizi- e opere pie 
in Toscana in questa categoria N. 45 / 

Agli acquisti che si fauno dai corpi morali allo scope \mktl ' 
di conseguire i loro erediti e di tutelare le loro ragioni 
nelle forme stabilite dalle leggi por l'espropriazioni forzate 
de' debitori non è applicabile la legge 5 giù. 1850. Par. del 
cons. di Stato 10 ott. 1862 pag. 288 v. 1863 e pag. 42 v.1684. 

Gli acquisti fatti in tal modo non possono essere sot- 
tratti nella possibilità di un civile giudizio su la loro va- 
lidità, se non col mezzo di una disposizione legislativa. 
Par. del cons. di Stato 10 ott. 1862 pag. 288 v. 1863. , 

Le somme da impiegarsi in rendita dello Stato deb- Acmìih di rutila mi 
bono essere versate direttamente uelle rispettive Ricevito- '"J "J"^ atipia wfl 
rie provinciali, le qualf hanno istruzioni di rilasciare ai 

(*) Legge organica su le opere pie data 3 agos. 1862 N. 753 
pag. 281 v. 1862. 

Legge 28 lug. 1867 N. 3828 che estende alle prov. Veneto la 
detta legge pag. 229 v. 1867. 

(**) R. D. 27 nov. 1862 N. 1007 che approva 11 regolamento per 
l'esecuzione della leg<r<; suddetta, pag. 17 v. 1863. 

R. D. 15 agos. 1867 N. 3890 elio pubblica nello prov. Venete 
il riferito regolamento, pag. 373 v. 1867. 

Istruzioni sul modo di applicarsi nelle prov. Venete e di Man- 
tova la legge suddetta e relativo regolamento. Min. Int. 20 agos. 
1867. pag. 17 v. 1867. 

R. 1). 29 gena. 1803 N. 1142 con che ò corrotto un errore ma- 
teriale occorso nelP art. 55 del detto regolamento, pag. 81 v. 1863. 
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versanti un vaglia del Tesoro, il quale sarà poi prodotto ' 
al Prefetto per trasmetterlo al Ministero delle Finanze in 
unione ad una seheda secondo il modulo indicato. Min. 
Int. 15 mag. 1862 pag. 186 v. 1862 e Min. delle Fin. 8 
nov. 1862 e 18 genn. 1863 pag. 9 e 114 v. 1863. 

Altre norme per 1' oggetto suen linciato. Min. Int. 10 
sett. 1863 pag. 314 v. 1863. ' 
3 - Necessità di dare in affitto i beni stabili, anziché col- 

tivarli in economia. Min. 18 ott. 1864 pag. 359 v. 1864. 



Amaiiiii'iuri t Untori Sono delegate a' Prefetti le nomine e le approvazioni 
dtiic tftn pie - x»Mim. f\eì\e nomine degli amministratori e direttori (sotto qua- 
lunque denominazione) delle opere pie. R. D. 25 magg. 
1865 N. 2350 pag. 244 e 255 v. 1865. 

La facoltà data al parroco locale di nominare gli am- 
ministratori di una pia istituzione si intende data al par- 
roco prò tempore, e non alla persona investita dalle fun- 
zioni di parroco al tempo in cui fu scritto il testamento 
che istituì la pia opera. 

Morendo dunque cotesto parroco non è il caso di avo- 
care alla congregazione di carità la nomina degli ammi- 
nistratori, ma deve invece essere conservata nel parroco 
succeduto al morto. Min. Int. 5 mag. 1869 pag. 304 v. 1869. 
Anmiiiitralari drllr «pt- L'attuazione della Legge 3 agos. 1862 su le opere 
"iA" ""' '* P* e non i n fi raia l e nomine di amministratori avvenute sotto 

T impero delle leggi preesistenti ed in conformità delle 
stesse. Dee. della Deput. prov. di Palermo 6 mar. 1863 
pag. 172 v. 1863. * 
«. Ingiunzioni d' inviarsi al Ministero gli atti delle ope- 

re pie pei quali occorre la Sovrana Sanzione a sensi della 
legge e R. D. 9 ott. 1861 N. 251. Min. Int. 13 mar. 1862 
pag. 106 e 361 v. 1862. 

Nel determinare il passivo del bilancio, le opere pie 
devono in mancanza di regolamenti organici , attenersi 
alle consuetudini in vigore. Par. del coìis. di Stato 7 gen. 
1864 pag. 59 v. 1864. (•). 

(*) Norme in riguardo alla formazione, pubblicazione ed appro- 
vazione dei bilanci, non ebe su le variazioni che .si facchino ai bi- 
lanci. Min. 22 Sett, 1863 pag. 336 v. 1863. 
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Le decisioni delle Deput. prov. devono servir di norma. 

, Bili 

alle amministrazioni nella compilazione dei bilanci, con 4fft , t 
la distinzione però che saranno una norma obbligatoria 
quando abbiano per oggetto di mantenere o ristabilire la 
osservanza delle leggi o degli Statuti, e non avranno al- 
tro valore che quello di un autorevole consiglio quando 
tendono soltanto ad introdurre atti o discipline che esse 
Deputazioni reputino più utili e convenienti. Par. del oons. 
di Stato 7 genn. 1864 pag. 59 v. 1864. 

Norme secondo cui devono essere deliberati dai con- 
sigli provinciali delle province meridionali i bilanci annuali 
delle opere pie, e altre disposizioni in riguardo al tratta- 
mento e classificazione degl' impiegati. Min. Int. 25 agos. 
1867 pag. 260 v. 1867. 

I bilanci e gli altri atti amministrativi delle opero M,iei «• *** 
pie delle Romagne devono andar soggette alla formalità " * 
del bollo giusta V art. 219 del R. D. di Leone XII. in data 
27 dicem. 1827. Par. dei cous. di Stato 5 nov. 1861 pag. 
127 v. 1862. ,o. 

È necessaria un'apposita legge per revocare una bolla . - 

btlle Mitifeit. 

pontificia con cui soppressa una confraternita se ne era- 
no attribuite le rendite al Seminario della diocesi presso 
il quale furono stabiliti de' posti gratuiti. Par. del cons. 
di Stato 10 gen. 1863 pag. 207 v. 1863. li. 

Al solo Ministero de' Culti spetta sottoporre alla So- . c " fr » UrBÌt « - «AfU*- 

il * n 



itgmra n li opre fm. 



vrana sanzione il contratto inteso da una confraternita 
nel senso della legge 5 giug. 1850 su la capacità di aqui- 
stare de' corpi morali. Par. del cons. di 8tato 31 mar. 1863 
pag. 207 v. 1863. 

Le congregazioni di carità non hanno ingerenza di 
amministrare che su quelle opere pie per le quali l'atto 
di fondazione non ha detcrminato 1' amministrazione, ov- 
vero quando la persona incaricata di costituirla non possa 

0 non voglia accettare l' incarico. Decis. della Deput. prov. 

di Napoli 4 mar. 1865 pag. 116 v. 1865. is. 

È valevole la delegazione speciale di uu consiglio JSStfZ* 
comunale in capo a chi non è consigliere per rivedere 

1 conti ed esaminare le condizioni locali di una congre- 

15 
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gazione di carità. Par. del cons. di Stato 30 die. 1862 pag. 
208 v. 1863. 

■*■ I oonti arretrati delle opere pie al 1863 devono essere 

Ceaii irrftriii delle «pera 

pif . anche sottoposti alla giurisdizione e competenza della 

v.K. 17 *•.«*(• «te- deputazione prov. Min. Int. 18 Sett. 1863 pag. 316 v. 1863. 
**"*' Agli Amministratori o Tesorieri delle opere pie reni- 

tenti alla resa dei conti , si può spedire un commissario 
o un delegato e la spesa relativa incumbe a carico de' 
Tesorieri o degli Amministratori se risulta a loro carico 
la colpa, e a carico dell' Amministrazione dell' opera pia 
se occorresse un' ispezione nel? interesse di ordine gene- 
rale delle opere pie. Min. Int. 2gen. 1864 pag. 27 v. 1864. 
». Una stessa amministrazione o congregazione di ca- 

re. C iI lMUÌ iin ™ rità P uò deliberare intorno ad un contratto da stipulare 

fra diverse opere pie da essa amministrate, bastando a 
garentirne l' interesse l' intervento della deputazione pro- 
vinciale. Min. Int. 8 febb. 1862 p. 87 v. 1862. 
li. Per 1' esazione de' crediti di opere pie verso lo Stato 



" wm * r *"* è necessario che sia indicata la persona incaricata della 
riscossione. Min. Int. 1° giug. 1862 pag. 205 v. 1862. 
17. La gestione de' delegati straordinari per 1' ammini- 

p nuittàn^MU*'- inistrazione delle °P ere P ie deve essere la più breve pos- 
r§ pie. sibile , per non aggravare la causa del povero di spese 

ali/' U d ' 1M,U " non strettamente necessarie. Spetta quindi alla deputazione 
provinciale ed ai prefetti vegliare affinchè queste missioni 
non si protraggano oltre lo stretto bisogno. Min. Int. 8 
lug. 1868 pag. 64 v. 1869. 
Mémmìmì delie epere Non sono soggette al visto del Prefetto o Sotto-Pre- 
t* 1 ' fetto le deliberazioni delle opere pie. Par. del cons. di 

grii«/di'S" Stato 14 febb. 1863 pag. 102 v. 1863. 

,J - Neil' esercizio dell' autorità tutoria su le opere pie 

Peline ratinai delle depi- , . .... , . , . 

uiieit preTinciiii-iere re- * e deputazioni provinciali possono riparare gli errori ma- 
'•«•• teriali, revocando le deliberazioni anteriori. Par. del cons. 

di Stato 24 apr. 1866 p. 240 v. 1866. 

20 

Dupemia»e* tfitameiia- Quando sia sopraggiunta la impossibilità di dare ese- 
m: iapeuibiii^di eugair- guimento ad una disposizione testamentaria in favore di 
h proinu 1 H3f m9M u na opera pia soggetta alla tutela del governo , questo , 

senza bisogno di ricorrere al potere legislativo, può de- 
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terminare in via d' interpretazione della presunta volontà 
del testatore il modo con cui dare esecuzione alla dispo- 
sizione, e fra diversi, può essere scelto anche il modo che 
più si scosti dalla lettera del testamento, purché valga 
a raggiungere meglio lo scopo della fondazione. Par. del 
cons. di Stato 21 mag. 1862 pag. 222 v. 1862. 

Non costituisce impossibilità di esecuzione della vo- 
lontà di un pio fondatore il fatto che esso abbia voluto 
affidare a monache la direzione di una scuola da esso 
stabilita. Par. del cons. di "Stato 5 nov. 1867 pag. 79 v. 
1868. 

Non è soggetta all' approvazione della dep. pfov. la ^ ^ *^ 
deliberazione di una congregazione di carità con cui si y. r, 35 4 , 
rifiuta il pagamento di una dote di beneficenza. Par. del 
cons. di Stato 30 giù. 1863 pag. 303 v. 1863. 

Il pagamento di doti di beneficenza a donzelle nubili 
deve eseguirsi in vista della esibizione del certificato del- 
l' uffizio dello Stato civile che constati essersi celebrato 
il matrimonio civile delle dotando , senza uopo d' altro 
attestato da parte del Parroco. Min. Int. 20 apr. 1866 
pag. 139 v. 1866. U.M 
( V. categoria imposta fondiaria num. 2.° ) fJ!»w&fmlM 

Spetta esclusivamente e indistintamente alle rispettive «. 
amministrazioni sieno collegiali o singolari la nomina 
degl' impiegati delle opere pie. Par. del cons. di Stato 
11 genn. 1864 pag. 173 v. 1864. „ 

Convenienza d' investire in rendita sul G. L. del de- i«P'«m «"« 
bito pubblico le «ttività delle opere pie. Min. Int. 28 nov. ^ àj/tpSTpk " 
1862 p. 11 v. 1863. t w. 

È della competenza della deputazione provinciale di lp *"* h '' 
omologare gli atti di riduzione e cancellazione d' ipote- 
che per credito di opere pie nella Emilia, nelle Marche e 
nell' Umbria. Min. Int. 1 nov. 1861 pag. 35 v. 1862. 25 . 

(V. categoria propria). ••«»«'♦•' 

Una istituzione di beneficenza , riconosciuta a istanza lllit,li di 
del comune come corpo morale, il comune deve cessare 
da ogni ingerenza diretta nell' amministrazione di detta 
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19. 

latitati taafalhi. 



30. 
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ss. 

lititamae pia — Corner- 
IHM di fondi. 



istituzione. Par. del cons. di Stato 2 die. 1865 pag. 50 
v. 1866. (1) 

Sono affidati a' procuratori generali del re presso le 
Corti di appello delle province delle Romagne , delle Mar- 
che e dell' Umbria, le attribuzioni finora attribuite ai 
Prefetti delle province suddette in ordine al compenso 
per la riduzione e cancellazione delle inscrizioni riflet- 
tenti i crediti degli instituti ecclesiastici. R. D. 13 sett. 
1863 N. 1474 pag. 311 v. 1863. 

Perchè un istituto di beneficenza possa dirsi di na- 
tura provinciale, e necessario che esso per legge di sua 
fondanone sia diretto a beneficio di tutti i comuni della 
provincia, o che a questo scopo sia dalla provincia sussidiato. 

Il diritto che le popolazioni di una parte dei comuni 
della provincia abbiano di profittare dello istituto non ba- 
sta a farlo dichiarare provinciale. Min. Int. 18 apr. 1869. 
pag. 283 v. 1869. 

Uno stabilimento destinato ad istruire giovani della 
olasse meno agiata ed a dirigerli ad una professione o 
mestiere deve considerarsi come opera pia. Par. del cons. 
di Stato 16 mag. 1861 pag. 221 v. 1862. 

Applicazione della legge 3 agosto 1862 alle istitu- 
zioni laicali esistenti nelle province meridionali ed aventi 
lo Boopo di adempiere ad opere pie di divin culto. Min. 
Int. 4 nov. 1863 e di Grazia e Giustizia del 16 die. 1863 
pag. 38 v. 1864 e pag. 363 v. 1863. 

Spetta al cons. com. a senso dell' art. 79 della legge 
23 ottob. 1859 (ora 82 della legge 20 mar. 1865) V esclu- 
siva amministrazione delle istituzioni fatte a prò degli abi- 
tanti di un comune o delle sue frazioni, soltanto quando 
non ne abbiano una particolare. Par. del cons. di Stato 
tali istituti 16 mag. 1861 pag. 221 v. 1862. 

I fondi destinati ad una istituzione pia che non de- 
rivino da lasciti aventi uno scopo speciale, ma da redditi 

(1) L'art. 82 della legge comunale escludendo dalla soggezione del 
cons. com. le istituzioni di beneficenza, non può ritenervisi sot- 
toposta un' opera pia pel fatto chn lo era prima della nuova legi- 
slazione su gr instituti di beneficenza: ma in mancanza di spedalo 
autorizzazione deve essere soggetta alla congregazione di carità. 
Decreto della Prefettura di Vicenza 11 febb. 1888 p. 154 v. 1868. 
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comunali amministrati dal comune, possono essere con- 
vertiti nel mantenimento di un istituto di altra specie. 
Par. del cons. di Stato 9 febb. 1866 pag. 97 v. 1866. 

La speciale opera pia consistente nella fondazione per 
lascito testamentario di una scuola per le fanciulle povere 
di un dato luogo, da tenersi dalle maestre delle scuole pie, 
già soppresse, e senza condizione di rivereibilità per tale 
soppressione, può e deve continuare mediante altre istitu- 
trici. Par. del cons. di Stato 29 die. 1866 pag. 217 v. 1867. 

Rifiutata T amministrazione di tale opera pia dal Ve- 
scovo o dal depositario del Sacro Monte di pietà incaricati 
dall' atto di fondazione, debba riunirsi a quelle delle altre 
opere pie della congregazione di carità Par. del cons. di 
. Stato 29 die. 1866 pag. 217 v. 1867. 

Spetta alla congregazione di carità V amministrazione *j* 
di un lascito fatto alla generalità degli abitanti, quando ritti digli ifcitwii. 
le persone designate nelle tavole di fondazione come am- 
ministratori non accettino l' incarico , ed il consiglio co- 
munale non abbia proposto un* amministrazione speciale, 
giusta l'art. 29 della legge su le opere pie. Par. del cons. 
di Stato 31 ottobre 1865 pag. 43 v. 1866. 

È contraria alla legge e quindi nulla la clausola con 
la quale il testatore abbia disposto che 1' opera pia da esso 
fondata non debba andar soggetta alle regole stabilite 
dalla legge per gì' istituti di beneficenza. Par. del cons. 
di Stato 11 luglio 1865 e 10 agosto 1866 pag. 48 e 339 
v. 1866. 35. 

Il legato fatto per distribuzione di doti deve consi- }*P* P» 

, , . ., „ , . , T. (itila caligini N. !1 

derarsi quale opera pia, e per ciò soggetto alle leggi che • tiltpr ; t itgati H. 1. 1. 

regolano l'amministrazione degl'Istituti di beneficenza. 

Qualunque contraria disposizione è nulla. Par. del cons. 

di Stato 3 genn. 1863 pag. 320 v. 1863. „ 

Le deliberazioni concernenti 1' accettazione di legato W«n ii 4mr.. 
in danaro devono essere approvate solamente dalla depu- 
tazione provinciale a termini del comma 3. dell'art. 15 
della legge 3 agosto 1862. Min. Int. 8 nov. 1865 pag. 
159 v. 1866. S7. 

Un legato che contempla una o più determinate fa- ^ »*• 
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miglie, ma i poveri in genere, è soggetto alle disposi- 
zioni generali della legge su le opere pie. Par. del cons. 
di Stato 5>tt. 1863 pag. 356 v. 1863. 

L'eccezione contemplata dallo art. 3 della legge 3 
agos. 1862 su le opere pie non è applicabile ad un le- 
gato pio il quale, benché fatto a favore di una persona 
certa e determinata, abbia carattere di interesse eccedente 
quello della persona stessa. Par. del cons. di Stat. 31 lug. 
1863 pag. 382 v. 1863. 

88 

La»*ki pi ritaMiiieri in Obbligo ai luoghi pii elemosinieri di assumere il 
nome di Congregazioni di carità. Par. del cons. di Stato 
39. 24 sett. 1863 pag. 10 v. 1864. 

( V. Tasse di manomorte. ) 
■■ni itihi. Non si possono obbligare le opere pie a limitare i . 

y. ni. i e i. att- i oro mu tui a i privati, a' soli casi in cui la ipoteca offerta 

gtrit cimi iti deputili e r 7 r 

prestiti, « m. lì uitp- fosse la prima, non esistendo legge che loro imponga tale 
ita urti ntnu. obbligo, e potendo d' altronde anche una ipoteca preceduta 

da altre presentare piena sicurezza. Par. del cons. di stato 
14 febb. 1863 pag. 149, 174 e 318 v. 1863. 

Istruzioni a' corpi morali che intendono contrarre mu- 
tui con le casse de' depositi e prestiti. Direzione del de- 
41 bito Pubblico 5 nov. 1863 pag. 6 v. 1864. 

Opere pie annìiiif Lrate> da L'art. 1. della legge 3. agos. 1862 dichiarando in 
««fallitili. modo generale soggetti alle disposizioni di esssa legge 

tutti gli enti morali aventi per fine di soccorrere le classi 
meno agiate senza far distinzione tra le opere pie am- 
ministrate da ecclesiastici, e quelle amministrate da laici, 
deve ritenersi come illegittimo il rifiuto degli amministra- 
tori ecclesiastici di una opera pia, di sottostare alle di- 
sposizioni della legge stessa. Par. del cons. di Stat. 25 
^ sett. 1863 pag. 190 v. 1864. 

Opin pia ■• «rigtni ii Non è ragione per non erigersi in corpo morale una 
opera pia, il dubbio che possa aversi intorno alla utilità 
della medesima. Nel dubbio deve pronunziarsi a tenore 
del giudizio del testatore ed in vantaggio dell' opera pia. 

L' esistenza di una istituzione congenere nel comune 
non è buona ragione per non permettersi V erezione in cor- 
po morale della nuova - Così pure non è ragione per non 
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erigersi 1' opera pia in corpo morale la insussistenza della 
somma legata per l' impianto di uno Spedale per cronici, 
quando il testatore non ha fissato il numero degl' indivi- 
dui da ricoverare, e quando già è riconosciuto che con la 
somma ereditata si può già far luogo alla apertura di 
uno spedale con un piccolo numero di ricoverati. Par. del 
cons. di Stato 4 ott. 1868 pag. 219. v. 1869. i3 

Deliberazioni de' consigli provinciali in oggetti di be- Oper» pie pmiieiiti. 
neficenza, ed ingerenza delle deputaz. prov. nelle opere 
pie provinciali. Min. Int. 17 sett. 1863 pag. 314 v. 1863. 

Sollecitazioni per la resa dei conti dei contabili delle 0ftn pit 4 *' uritt itìU 
opere pie a carico dello stato, e si chiede un elenco di Siiu « mwmU di die . 
questi contabili per ciascuna provincia. Min. Int. 22. apr. p " ' m ""' 
1864 pag. 169 v. 1864. M< 

La legge 3 agos. 1862 non abrogò le leggi anteriori Opere pie i« 
concernenti i particolari delle amministrazioni rispettive e fSlfdT 
contabilità delle opere pie, e i rapporti giuridici tra essa 
e i terzi. Sent. della Corte di Cassaz. di Firenze 7 nov. 
1867 pag. 377 v. 1868. 

Dichiarazioni Ministeriali in riguardo al saldo de' cre- 
diti relativi a' fondi generali a vantaggio degli spedali nel- 
le province toscane. Min. 24 sett. 1867 pag. 49 v. 1868. 

R. D. 30 nov. 1862 N. 1049 relativo agli ospizi civili 

a 0jpÌl| civili BfJVÌBC£ 

delle province modenesi e parmensi, col quale si conferi- nodenni. 
sce a' consigli comunali delle dette due città la nomina 
de' membri elettivi della commessione amministratrice de- 
gli ospizi e la terna per la proposta del presidente pag. 
21 v. 1863. 

La Deputazione provinciale non ha facoltà di liqui- 

, , .... Pemieii - C«npflf«u 

dare ed assegnare pensioni agi' impiegati degli stabili- della depmueie pmiaeiik 
menti di beneficenza. 

Agi' impiegati dei luoghi pii delle province lombarde 
che avessero subito la ritenuta del 2 % per % su lo stipen- 
dio era accordata la pensione nel modo stesso che agi' im- 
piegati dello Stato. Par. del cons. di Stato 2 giug. 1865 
pag. 75 v. 1866. 

Se nel regolamento organico di una casa pia, perchè h - |*^ m kiH 
possa essere concessa una pensione alla vedova di un im- p »». 
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piegato, è posto quale condizione lo stato di bisogno nella 
vedova stessa, questa può pretendere la continuazione della 
pensione, benché sia in seguito cessato in lei lo stato di bi- 
sogno. Sent. del cons. di Stato 10 agos. 1861 pag. 139 v. 1862. 
PrM|j| . Non può eseguirsi un prestito dal monte de' pegni 

al comune, senza l'adempimento delle leggi e discipline 
relative su le opere pie. Par. del cons. di Stato 26 febbraio 

1867 pag. 255 v. 1867. 
Min. Int. 12 nov. 1861 relativa agli effetti della legge 

20 nov. 1859 su le opere pie nelle romagne, nelle marche 
e nelP Umbria pag. 20 v. 1862. 

Concorso di spesa delle opere pie per pagare lo sti- 
' ,fm% pendio degP impiegati governativi addetti al servizio delle 
opere pie. Min. 19 mar. 1863. pag. 118 v. 1863. 

Si può devenire alla riforma delle opere pie in quanto 
lo scopo non corrisponde completamente alla beneficenza. 
Min. 10 mag. 1864 pag. 170 v. 1864. 

Non possono dirsi verificati gli estremi contemplati 
dagli art. 23 e 24 della legge su le opere pie per auto- 
rizzare una riforma nelP amministrazione dell' opera pia, 
quando la direzione di questa opera pia per fatto non 
suo, non potè esercitare pienamente le sue attribuzioni. 
Par. del cons. di Stato 2 die. 1865 pag. 50 v. 1866. 

Allora solamente ò possibile procedere alla riforma 
delle opere pie, quando riesca ineseguibile la volontà dei 
testatori, o non possa eseguirsi senza inconvenienti. Par. 
del cons. di Stato 5 nov. 1867 pag. 79 v. 1868. 

I consigli comunali possono proporre che si affidi alle 
congregazioni di carità od a speciali amministratori la 
gestione degP instituti pii da riformarsi. 

Nella riforma o scioglimento si deve, a seconda dei 
casi, seguire, ora la precedenza segnata dall' art. 4 alinea 
2, ora quella notata all' art. 20, ed ora quella richiesta dal- 
l' art. 24 della legge 3 agos. 1862. Min. Int. 14 magg. 

1868 pag. 234 v. 1868. 

s«»f!iiB«u dell' r— • ^ on 8 * P roce( * ere & N° scioglimento di un' opera 



il il* «p«rapii. pia perchè non si conforma agli Statuti e regolamenti e 
non adempie alle sue obbligazioni se prima non le sia 
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stato fatto V eccitamento prescritto dall' art. 21 della legge 
3 agos. 1862 su le opere pie. 

La deputaz. prov. è incompetente a regolarizzare l'am- 
ministrazione di un' opera pia che non adempie alle ob- 
bligazioni impostele dalle leggi e dagli statuti con l' in- 
vio di un commessario sul luogo e con la spedizione dei 
mandati di uffizio. 

La spesa dell' invio di un commessario per tal modo 
fatta non avendo fondamento nella competenza della depu- 
tazione provinciale, non può essere posta a carico dell' ani- 
minstrazione pia nè di veruno de' suoi membri. Par. del 
cons. di Stato 12 agos. 1864 pag. 361 v. 1864. 

Se per la soppressione di ordini religiosi sien venuti bfpnutouii «rfiai n- 
a mancare i superiori de' medesimi, i quali erano stati ligi*», 
nelle tavole testamentarie designati a membri di un con- Ur f tm,t ''''' 
siglio amministrativo di un istituto testamentario , nulla 
osta a che il comune vi sostituisca altri individui anche 
rinnovabili annualmente. Par. del cons. di Stato 27 die. 
1866 pag. 207 v. 1867. 

Istruzioni spiegative per l' esecuzione delle notizie 53. 
statistiche chieste con la circolare 24 genn. 1863 su le 
opere pie, in applicazione dello art. 64 del regolamento 
su le opere pie. Min. Int. 21 aett. 1863 pag. 319 v. 1863. 

Trasmissione di due esemplari delle opere pie del pie- 
monte. Min. 5 'mar. 1868 pag. 104 v. 1868. 

Richiesta di tabelle riassuntive dei bilanci e delle ope- 
re pie laicali. Min. Int. 2 die. 1863 pag. 5 v. 1864. 

Istruzioni Ministeriali per la compilazione degli statuti e , , "\ 

r r ° -Mattili •rgiuci t r*ft- 

organici e regolamenti di amministrazione delle opere pie. i»«iu 
Min. Int. 20 sett. 1868 pag. 322 v. 1868. 

Prescrizioni che gli statuti prima di mandarsi per la 
approvazione sovrana, devono essere esaminati ed accom- 
pagnati dal parere della deputazione provinciale. Min. Int. 
27 giug. e 16 sett. 1863 pag. 231 e 315 v. 1863. M . 

Misure per eliminare dal bilancio dello Stato i cari- !•"»»«»'*. 
chi di beneficenza per interessi meramente locali. Min. Int. 
5 sett. 1863 pag. 300. v. 1863. il. 

La sola deputazione provinciale ed il governo , e 



Smini» d r I le tftrt fii. 
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non il comune devono provvedere a che 1' amministrazio- 
ne di un' opera pia proceda regolarmente. Par. del cons. 
di Stato 6 ottob. 1864 pag. 26 v. 1865. 

L' autorità amministrativa soltanto, e non i tribunali 
ordinar!, sono competenti a decidere le quistioni relative 
all' andamento e all' amministrazione interna delle opere 
pie. Sent. del Tribunale civile di Napoli 21 febb. 1866 
pag. 171 v. 1866. 

La tutela che la legge attribuisce a' comuni su gli 
stabilimenti di pubblica utilità, da ad essi il diritto di richie- 
dere l' intromissione della pubblica utilità quando risultas- 
se manomessa dagli amministratori l' interesse dell' opera 
pia, ma non il dritto di compartecipare all'amministra- 
zione. Questo diritto può però venire da concessione del 
fondatore o di chi per esso. Sent. della Corte di appello 
di Torino 30 die. 1868 pag. 237 v. 1869. 

Tarn a Mk Applicazione della nuova legge sul bollo agli atti delle 

M opere pie. Min. Int. 18 agos. 1862 pag. 294 v. 1862. 

T.nr f tT li rttm.it di Min. Int. 25 febb. 1864 e 30 mag. 1868 che dichiara 
enti «v lugli pii ii Ti- abolita la tassa di revisione di conti de' luoghi pii in Tosca- 
na in seguito alla pubblicazione della legge su le opere 
pie del 3 agos. 1862 pag. 88 v. 1864 e pag. 184 v. 1868. 

fewrieri - iin niniii ^a deputaz. prov. non deve approvare nò la nomina, nè la 



• emine. cauzione de' tesorieri delle opere pie essendo atti di sempli- 

_ ce amministrazione. Min. Int. 18 sett. 1863 pag. 318 v. 1863. 

Tini* il priattK. V. N. 16 categoria corpi morali. 

Ordinamento giudiziario 
( V. Giurati ) 
Ornato 

( V. Regolamenti edilizii ) 

Orologi elettrici 

( V. Illuminazione notturna ) 
Owprdal! civili 

( V. pure N. 5 cai. ammalati poteri e opere pie N. 42 e 45. ) 

Min. Int. 20 genn. 1865 contenente istruzioni e norme 
circa la contabilità trimestrale de' militari malati curati 
in ospedali civili pag. 44 v. 1865. 
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civili 

( V. Opere pie N. 46 ; 
Pagamenti 

Ai comuni può essere vietato di pagare in oro, quan- i, 
do una legge vigente li autorizza a pagare in viglietti 
di banca. Par. del cons. di Stato 30 nov. 1867 pag. 46 
v. 1868. 

Malgrado qualsiasi patto in contrario, cessa per effetto 
del R. D. 1. mag. 1866 N. 2878 l'obbligo di restituire in 
oro le somme dovute. Par. del cons. di Stato 20 die. 1867 
pag. 63 v. 1868. 

Pagamenti per parte delle casse erariali in moneta 
metallica. Min. delle Fin. 16 mar. 1868 pag. 105 v. 1868. 

Palassi delle Prefetture 

( V. pure locali e mobìli appartenti allo Stato, e Uffizi di 
Prefetture N. 2 / 

Nelle province Napoletane i palazzi delle Prefetture *m» « 
devono essere considerati quali stabilimenti provinciali, 
e quindi le spese per la loro manutenzione, costruzione 
ecc. è a carico esclusivo delle provincie. Par. del cons. 
di Stato 21.febb. 1863 pag. 236 v. 1863. 

Parlamenta 

Ministeriale dell' Interno 20 genn. 1862 , e 30 mar. 
1863 che designa i requisiti necessari perchè le dimande 
presentate al Parlamento possano essere prese in conside- 
razione pag. 70 v. 1862 e pag. 120 v. 1863. 

Parroco 

(V. pure uffizi parrocchiali) 

V esercizio del dritto di elezione del Parroco, di cui 
una Comunità fosse investita in forza dell'art. 70 della 
legge comunale 23 ottob. 1859 spetta esclusivamente al 
consiglio comunale non ostante una consuetudine che fosse 
invalsa. Par. del cons. di Stato 7 mag. 1861 pag. 56 v. 1862. 

(V. categoria opera pia N. 4). J^SE^?. 
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Parocehlanl di camunl diversi 

II consiglio comunale non può deliberare su gì' interessi 
di quella frazione di parocchiani che è situata nel territo- 
rio d' altro comune, i quali non possono rimanere obbli- 
gati se non dalle deliberazioni del comune da cui dipendo- 
no. Par. del cons. di Stato 21 apr. 1866 pag. 187 v. 1866. 

Nè il Municipio, nò il Sindaco possono dirsi legittimi 
rappresentanti de' parrocchiani contro il parroco, per co- 
noscere da essi quanto ciascuno sia uso corrispondere al 
parroco di prodotti agricoli. Sent. della Cor. di app. di 
Torino 29 mar. 1867 pag. 201 v. 1867. 

Pascolo 

( V. Beni Comunali N. 7, 8 e 9; 
Passaporti 

( V. pure tabella delle concessioni governative ) 

Disposizioni Ministeriali in ordine a' passaporti per 
V estero, pag. 36, 37, 217, 218 e 251 v. 1862. 

I passaporti per l'interno non sono soggetti alla tassa 
di lire 2 prescritta dalla legge su le concessioni gover- 
native del 26 lug. 1868, giacchò la tassa stabilita dal N. 
42 della tabella annessa alla legge suddetta colpisce sola- 
mente i passaporti per l'estero. Min. Int. 20 nov. 1868 
pag. 15 v. 1869. 

Patrimonio della Provincia 

( V. pure cai. Cons. prò?. ) 

L amministrazione del patrimonio della Provincia non 
è dalla legge assoggettata ad alcuua tutela al di sopra 
del consiglio provinciale che può affidarla a chi piò gli 
piaccia. Par. del cons. di Stato 18 giù. 1863 pag. 268 v.1863. 

Pedone postale 

Quando anche la spesa di un pedone non occorresse 
ad un comune per ricevere la posta, non perciò si può 
ricusare al pedone il compenso dovutogli pel tempo che 
si valse della sua opera. Par. del cons. di Stato 9 ottob. 
1866 pag. 188 v. 1867. 
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f V. pure condono di pene ) 

Legge 26 genn. 1865 N. 2104 relativa al prowento ^ J" 
delle pene pecuniarie e delle obblazioni e transazioni le- «♦■« 
gittimamente approvate pag. 65 v. 1865. 

Legge 26 agos. 1868 N. 4548 su la riscossione delle 
pene pecuniarie e delle spese di giustizia nelle cause per 
contravvenzione alle leggi sui dazi di confine, e su dazi 
di consumo pag. 294 v. 1866. 

R. D. 15 nov. 1868 che approva il regolamento per 
1' esecuzione della Legge 26 agos. 1868 N. 4548 intorno 
alla riscossione delle pene pecuniarie e delle spese di giu- 
stizia nella causa per contravvenzione alle leggi gabel- 
lane e di dazio consumo pag. 370 v. 1868. 

Stando allo spirito dell' art. 3 della legge 26 genn. 5 - 

1865 àn dritto di partecipare alle multe non i soli sco- ninni" prinfruM li 
vritori di una contravvenzione, ma gli agenti della forza 

pubblica che han concorso all'accertamento della mede- 
sima. Min. Int. 15 lug. 1868 pag. 236 v. 1868. 

Soppressione de' processi pendenti nelle province Ve- s*»r«iini di yrinri 
liete e in quella di Mantova per contravvenzioni di Finan- P* r ****** 
za e condono delle multe non ancora riscosse. R. D. 4 nov. 

1866 N. 3303 pag. 342 v. 1866. 

Pensioni (*) 

( V. pure categoria Guardia nazionale num. 2. impiegati 
comunali num. 3. e opere pie num. 48. ) 

R. D. 2 sett. 1863 N. 1455 con cui si dispone di PO- Affimi» amile imperi- 
tersi accordare un acconto mensile temporaneo a tutti 
coloro che sono ammessi a liquidare la propria pensione 
pag. 294 v. 1863. 

Disposizioni vigenti nelle antiche province del Regno 
per la concessione della pensione di riposo agl'impiegati minT^s'ii Minta il 
civili pag. 117 e 118 v. 1862. 



V. S. 1 0 {itili eilrgi- 
rii, 



Aitiehe pruiiu -Hip- 



(*) Massime della Corte dei Coati in materia di pen 
(V. pag. 141, 142, e 315 v. 1867. pag. 47 c 367 v. 
31, 32. 48, 95 e 128 v. 1869. 



lensioni. 

1868 o pag. 
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Disposizioni transitorie su le pensioni degl' impiegati 

civili e delle loro vedove e figli pag. 86 v. 1862. 

«. I certificati di vita devono essere rilasciati da' Sin- 

JBmMniì di ritt-rito. dacij ed è fatta facoltà a ricevergi quelli rilasciati da > no _ 

(?. MUg*rìi eertiiMti tai certificatori per quelle province ove era in uso tal 
* sistema. Min. delle Fin. 10 apr. 1865 pag. 281 v. 1865. 

Raccomandazioni perchè i Sindaci usino maggiori 
cautele nel rilasciare i certificati di vita a' pensionari 
dello Stato. Min. Int. 23 febb. 1866 pag. 137 v. 1866. 
A# Non si possono impugnare davanti al consiglio di 

driii urti iti gtato le decisioni profferite dalla Corte dei Conti in ma- 
teria di pensione. Decis. del cons. di Stato 16 feb. 1867 
pag. 29 v. 1868. 

5 . Circolare della Corte de' Conti 20 ottob. 1862 indi- 

ia prrfini can te i documenti e carte giustificative a prodursi dagli 



Hf la ... 

impiegati civili, loro vedove, figli ed orfani ammessi a 



v. ff. u di noia «uj. for valere il loro dritto alla pensione pag. 34 e 52 v. 1863. 

Avviso del Ministero delle Finanze del 2 lug. 1864 
che i titoli di servizio e documenti altri da presentarsi per 
la liquidazione della pensione, debbono essere prodotti in 
originale o in copia, avvertendo che se in copia devono es- 
sere scritte su carta filigranata da cent. 50 pag. 240 v. 1864. 

Provvedimento della Corte dei Conti del 28 aprile e 

ìnimn^tim^à 1« ma £- 1863 con cne si dispone che nella liquidazione 
di ritenta pi kup che ^ e \\ Q pensioni, gì' impiegati dplle prov. meridionali che 
m tleU,,u - prestarono servizio nelle Intendenze Napolitane anterior- 

mente al regolamento 7 apr. 1851 che li ammise al go- 
dimento della pensione, siano assoggettati allo sconto della 
ritenuta pel tempo in cui la medesima non venne effet- 
tuata pag. 195 v. 1863. 

Si provvede che gV impiegati che prestarono servizio 
nelle intendenze delle province Napolitane, eseguano il 
versamento del 2 J/J per % pel tempo anteriore al servi- 
zio prestato dal 1 apr. 1851, e ciò nel fine che non abbiano 
a incontrarsi poi ritardi nella liquidazione della pensione. 
Min. 15 ott. 1865 pag. 332 v. 1865. 
7, Sentenza della Corte dei Conti del 23 dicem. 1865 

dtiic lauadtat* Si- cne dichiara che il ritardato pagamento del 2 { / % per % 
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su lo stipendio non fa decadere gl'impiegati delle cessate 
Intendenze di Sicilia dal benefìzio loro concesso dal reale 
rescritto Napoletano 13 apr. 1859; potendo essi ottenere la 
liquidazione della pensione secondo i termini di quel rescrit- 
to, quando operino il pagamento del rilascio predetto su 
gli stipendi percetti avanti il 9 ott. 1852 pag. 71 v. 1866. 

Gl'impiegati delle soppresse delegazioni provinciali largali delie i»»™- 
Lombarde stati poscia con Regio Brevetto nominati presso »W^«htJ i i»r» 

tritimeli* ii rirurde alla 

le Intendenze sostituitevi col Decreto 8 giug. 1859 sono peni»»», 
parificati agi' impiegati delle antiche province del Regno, 
e vanno trattati rispetto alla pensione con le norme delle 
regie patenti 22 mar. 1824 fino all' epoca della promul- 
gazione della legge generale 14 apr. 1854; salvo loro il 
dritto di opinione fra dette Patenti e la legge Austriaca 
cui erano dapprima soggette. Sent. della Cor. dei Conti 
16 giug. 1864 pag. 269 v. 1864. 

Circolare del Procuratore generale presso la Corte dei .•• 

Isa piegati destituiti: ■•■ 

Conti del Regno del 1 agos. 1868 con che si dichiara che a „ dritti » f*.„. B( . ii- 
agi' impiegati destituiti non compete dritto a pensione o <,,,iU - 
indennità pag. 308 v. 1868. 

L' indennità stabilita dalla legge su le pensioni 14 mmiìiì. iv. ut. i. di 
aprile 1864 .sebbene abbia come la pensione il suo fon- i»" 1 " «•«•«•«»• ) 
damento ne' servizi prestati dall' impiegato, ha indole affat- 
to diverso dalla pensione. 

Conseguentemente i principi che servono per determi- 
nare la misura della pensione spettante alla vedova non 
sono applicabili alla indennità, la quale per disposizizione 
assoluta e tassativa dell' art. 23 della legge sopra ricordata, 
è dovuta alla vedova nella misura identica stabilita per 
l' impiegato dal precedente art. 22. Sent. della Corte dei 
Conti 15 febb 1866 pag. 160 v. 1866. H 

Legge 14 apr. 1864 N. 1731 su le pensioni degl' im- Unte trguiu. 
piegati civili pag. 129 v. 1864. (*) wJluMi* 

[•) R. D. a nov, 1867 N, 4029 4030 che manda pubblicare nelle 
province veneto la legge 14 apr. 1864 N. 1731 su le pensioni de- 
gl" impiegati civili, pug. 358 v. 1867. 

Norme per l'applicazione della detta legge agl'impiegati delle 
prov. venete appartenenti ad uffici unificati. Min. Int. 12 nov. 1867 
pag. 20 v. 18bU 
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«». Una pensione accordata da un Governo passato a cari- 

f "\u " co^i u " comune entra nel numero delle spese obbliga- 
torie di cui all' art. 3. delia legge 23 ott. 1859 e non può 
essere soppressa. Par. del cons. di Stat. pag. 398 v. 1862. 

La pensione vedovile deve essere regolata dalla legge 
sotto V impero della quale il marito avea acquistato il 
dritto a pensione, e non dalla legge vigente al tempo della 
morte del marito. Sent. del Trib. del ooteuzioso di Parma 
19 lug. 1862 pag. 38 v. 1863. 

B. D. 28 agos. 1864 con cui si provvede alla pen- 
sione dovuta alle vedove ed ai figli degl' impiegati civili 
pag. 274 v. 1864. 

Legge 29 lug. 1868 N. 4526 su le pensioni alle ve- 
dove ed alla prole de* medici e de* chirurghi morti in ser- 
vizio dello Stato per 1' assistenza prestata a' colerosi pag. 
276 v. 1868. 

R. D. 30 die. 1868 N. 4787 concernente l'esecuzione 
dell'art. 4 della legge 29 lug. 1868 N. 4526 di sopra 
enunciata pag. 33 v. 1869. 
u R. D. 5 ott. 1862 N. 885 che regola la procedura a 

Pr«tfdiir» i Iciem ftr ... 

li iiq.udat.nnr .Hit pet- tenersi dagl' impiegati messi a riposo per ottenere la U- 

v" !» 5 di teitt ttu- 1 uidazione d,ìlla P ensione ai medesimi spettante pag. 341 
v. 1862. 



La fissazione delle pensioni a carico dello Stato pei 
suoi impiegati è materia affatto legislativa, ed il potere 
esecutivo non può portarvi nè aumento, nè diminuzione. 
Sent. del cons. di Stato 29 die. 1860 pag. 365 v. 1862. 

R. D. 12 magg. 1864 N. 1777 che fissa la procedura 
della Corte de' Conti per la liquidazione delle pensioni 
degl' impiegati civili pag. 161 v. 1864. 

Norme per l' esecuzione della legge e del regolamento 
su le pensioni degl' impiegati civili. Min. Int. 28 giugno 
1864 pag. 215 v. 1864. 
litebM l *< tortili. Avvertenze della Corte de' Conti 4 giù. 1864 aflìnchè 
■ittrii di pititti. la redazione de' Decreti di collocamento a riposo sia fatta 

in modo di corrispondere esattamente per ogni categoria 
di casi contemplati nella legge 14 aprile 1864 e analogo 
regolamento pag. 216 v. 1864. 
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B. D. 24 aprile 1864 N. 1747 con cui è approvato 
il regolamento per l' esecuzione della legge 14 apr. 1864.(*) 
su le pensioni degl' impiegati civili pag. 146 v. 1864. 

Legge 26 lug. 1868 N. 4516 che fissa a giorni 90 ^ h ^ 
a contare dal giorno della notificazione della liquidazione iìmì fciii c.n. «Venti, 
della pensione o della deliberazione negativa, il termine 
pe' richiami contro le decisioni della Corte de' Conti in 
materia di pensioni pag. 276 v. 1868. 

Non può un impiegato essere autorizzato a rinunzia- M|M|h JJ^ . . ti 
re alla sua pensione mediante il pagamento di una som- »iu pniiuc ■«tour 
ma determinata. Nota del Proc. Gen. presso la corte dei " f • rr,, ^ ,, " f •• 
Conti 28 nov. 1868 pag. 16 v. 1869. |9 

Il servizio prestato in qualità di volontario negli Stati s«m«» wi«nri«-fc. 
già Sardi, deve, per gli effetti della pensione constare da """" 9 " t " ,l,,,^, •• 
brevetto, da lettera, o da altro titolo segnato dal capo del 
dicastero o uffizio che dichiari la nomina o ammessione 
governativa di esso individuo in tal qualità in alcuno 
degli uffici dello Stato. Sent. della Corte de' Conti 10 mar- 
zo 1866 pag. 174 v. 1866. I0< 

Legge 18 mar. 1866 N. 2830 che dichiara che le s ^" Ml " « *"•'•«• 
cessioni e i sequestri degli stipendi anteriori alla legge 
14 apr. 1864 e 17 giug. 1864 n. 1731 e 1807 non sorti- 
ranno effetto tranne per gli arretrati pag. 117 v. 1866. 

Min. delle Finan. del dì 28 mar. 1866 su la restitu- 
zione delle somme depositate nella cassa de' depositi e 
prestiti, per cessioni e sequestri delle pensioni e degli sti- 
pendi anteriori alle leggi dei 1864 pag. 119 v. 1866. 

Penulonc »«!' impiegati «Iella» provincia 

Risoluzione di dubbio con cui si dichiara che il col- f 'fj"— 111 • " 
locamento a riposo degl* impiegati che dal servizio gover- 
nativo passarono al provinciale debba farsi con Decreto 
della Autorità governativa. Min. Int. 16 febb. 1866 pag. 
69 v. 1866. 



MI 



{*) Esteso alle prov. venete con R. D. 3 nov. 1867 pag. 359 
v. 1867. 

16 
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Pensione agl'Impiegati comunali (♦) 

Quantunque la legge non conferisca agl'impiegati 
comunali alcun dritto alla pensione di riposo, non è in- 
terdetto ai comuni, concorrendovi giusti motivi, Eli remu- 
nerare i propri impiegati con un' annua vitalizia pensione 
allogando nel bilancio fra le spese facoltative la somma 
corrispondente ne' limiti delle risorse del comune e in re- 
lazione co' servizi prestati. Par. del cons. di Stato 15 lug. 
1865 pag. 33 v. 1866. 

La deliberazione di un comune per l' assegno di una 
pensione ad un suo impiegato, quando sia emessa con le 
forme prescritte dalla legge equivale ad un pubblico istru- 
mento e ne produce gli effetti. La pensione per tal guisa 
accordata è vitalizia e irrevocabile. Sent. della Cor. di 
app. di Torino 15 genn. 1866 pag. 190 v. 1866. 

I Comuni delle province Toscane prima della pro- 
mulgazione della vigente legge comunale potevano liqui- 
dare la pensione de' loro impiegati, sia con le norme della 
legge Toscana su le pensioni 22 nov. 1849 sia con quelle 
della legge Italiana 14 apr. 1864. Par. del cons. di Stato 
21 mag. 1866 pag. 237 v. 1866. 

Le Deput. prov. della Toscana non sono competenti 
ad approvare le deliberazioni comunali per le pensioni 
emesse prima del lug. 1865. Par. sudd. 

Deliberata dal Cons. comun. una data pensione al 
Segretario dispensato dal servizio, e ridotta questa a som- 
ma minore dalla Deput. prov. con acquiescenza del Muni- 
cipio, non può il pensionato ricorrere contro il provvedi- 
ti Non può ritenersi un comune vincolato da un proprio rego- 
lamento nel concedere ad un suo impiegato una pensione maggio- 
re di quella indicata dalle disposizioni del detto regolamento. Par. 
del cons. di Stato 31 mar. 1864 pag. 191 v. 1864. 

Avvenuta la regolare liquidazione e approvazione della pensio- 
ne di riposo di un impiegato comunale , la relativa spesa diviene 
obbligatoria. Par. del cons. di Stato 14 nov. 1862 pag. 302 v. 1864. 

Le questioni tra un comune ci suoi impiegati sul dritto alla 
pensione e sul suo ammontare sono di competenza de' Tribunali 
ordinari. Par. sudd. 21 Sett. 1866 pag. IL v. 1867. 
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mento della Deputazione. Par. del cons. di Stato 13 agos. 
1867 pag. 315 v. 1867. 

Prrqulftlsloul domiciliari « 

( V. num. 13 categoria dazio consumo). 
Peusloitc uri inipicgHil delle opere pie 
( V. opere pie N. 47 c 48. ) 
Perdonale giudiziario 



Le autorità comunali non possono prendere ingerenza 
negli affari del personale giudiziario. Min. Int. 12 dicem- 
bre 1867 pag. 37 v. 1868. 

Pe*ea marittima 

A termini delle notificazioni del 4 dicem. 1835 e del &n r ,f».iii«i «iu p- 
17 febb. 1847 non ancora abrogate da disposizioni poste- «* ntm. 
riori, a giudicare delle contravvenzioni alla pesca nel 
Veneto, sono competenti le autorità amministrative. Min. 
Int. 19 sett. 1867 pag. 347 v. 1867. 

La vigilanza su la pesca marittima appartiene agli viglimi ■■ u p«ea ■•- 
amministratori di marina col concorso delle Capitanerie 
dei porti e delle forze attive delle dogane. 

Disposizioni perchè dalle autorità Municipali delle pro- 
vince meridionali sia smessa ogni ingerenza sul riguardo. 
Min. Int. 28 sett. 1863 pag. 319 v. 1863. 

Pe«l e mliure (*) 

Min. Agr. e comm. 12 mar. 1862 che raccomanda fr llri „ IMlM ,. 
stretta vigilanza su le infrazioni alla legge su' pesi e mi- 
sure pag. 259 v. 1862. 

(*) R. D. 27 luglio 1862 con cui estende alle province napolitano 
e Siciliane a datare dal 1 gennaio 1863 la legge 28 luglio 1864 sui 
pesi e misure e il regolamento ad essa legge annesso. 

R. D. 31 dicembre 1862 N. 1088 che proroga al 1 luglio 1863 
1' attuazione nelle province meridionali della legge suddetta pag. 
33 v. 1863. 

Legge 11 marzo 1869 con la quale è estesa alle province Venete 
ed a quella di Mantova la medesima legge 28 luglio 1861 pag. 113 
v. 1862. 

♦ 



Digitized by Google 



s. 

Htm - prendere ter le 



Min. Int. 10 ott. 1865 che dispone che gli agenti 
tutti di P. S. ed in ispecie i RR. CC. si prestino ad ac- 
certare con verbali le contravvenzioni alla legge metri- 
ca *pag- 347 v. 1865. 

Nelle province Venete e in quelle di Mantova il pro- 
cedimento a seguirsi in caso di contravvenzione in ma- 
teria di pesi e misure , non può essere altro" che quello 
stabilito dalla notificazione del Governo Austriaco 15 apr. 
1843. Min. Int. 22 ott. 1867 pag. 10 v. 1868. 
_ .. _ Si fa obbligo alle prefetture di rimettere al Ministero 

retnricetieejf eli pni e 

un elenco trimestrale di coloro che han dichiarato di vo- 
ler fabbricare pesi e misure. Min. Agr. e comm. 19 apr. 
1862 e 6 mar. 1865 pag. 310 v. 1862 e pag. 98 v. 1865. 

Norme per l' accertamento delle contravvenzioni su 
la fabbricazione de' pesi e misure. Min. Agr. e comm. 27 
agos. 1864 pag. 295 v. 1864. 

Le domande per la fabbricazione de' pesi e misure 
dalle direzioni delle tasse a cui è stato passato tal ramo 
di servizio debbono essere dirette alle prefetture a ter- 
mini dell' art. 9 del regio decreto 10 giug. 1866 per le loro 
osservazioni. Min. Finanze 21 agos. 1867 p. 360 v. 1867. 

R. D. 10 giug. 1866 N. 2977 con cui è posto nelle 
attribuzioni dell' amministrazione del Demanio e delie Tas- 
se il servizio de' pesi e delle misure pag. 197 v. 1866. 
Limi**. aiiiiterMii per Min. Agr. e comm. 1. agos. e 26 sett. 1863 in ordine 
fmm vtkmm mìm all » applicazione della legge 28 lug. 1861 sul sistema me- 

trico pag. 281 e 380 v. 1863. 

Interpretazione dell' art. 20 della medesima legge. 
Min. Agr. e comm. 20 sett. 1863 pag. 380 v. 1863. 

Norme per evitare taluni inconvenienti su la esatta 
applicazione della legge. Min. Finanze 11 feb. 1868 e 
$. dell' Int. 11 mag. 1868 pag. 102 e 184 v. 1868. 

•l'Tli.m ' " r,,i< 4,i Min ' Int 28 giuff * 1867 con che si raccomanda di 
permettersi in una stanza dell' uffizio municipale la ve- 
rificazione de' pesi e misure pag. 234 v. 1867. 

■iure a eipeiià. Min. Finanze 24 die. 1868 che prescrive di non am- 

, mettersi al bollo le misure formate di zinco f>ag. 98 v. 1868. 



fm hi— udii. ( V. Farmacie N. 2.J 
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Riordinamento del personale e del servizio di verifi- * 
cazione de' pesi e delle misure. R. D. 11 set. 1864 N. 
1931 pag. 305 v. 1864. 

Min. Agr. e comm. 12 mar. 1863 contenente soluzione 
di quesiti relativi al servizio de' pesi e misure pag. 197 
v. 1863. 10 

Norme per 1' esatto adempimento di quanto incumbe Ruii degli unii, 
alle direzioni delle tasse e demanio a rendere esecutivi 
i ruoli. 

Le divergenze che in base ad essi ruoli possono sor- 
gere devono essere definite dalle prefetture a termini del- 
l' art. 75 della legge 28 lug. 1861. Min. delle Finanze 19 
ott. 1867 pag. 339 v. 1867. n. 

Eccitamenti a che le Autorità municipali e gli agenti 
di P. S. si prestino a coadiuvare il verificatore de' pesi 
e misure per 1' esatto adempimento del suo dovere. Min. 
20 nov. 1863 pag. 379 v. 1863. 

Istruzioni in ordine alla verificaziane annuale. Min. 
Agr. e comm. 5 mar. 1862, 26 febb. e 17 e 21 mag. 1864 
pag. 258 v. 1862 pag. 106, 252, e 291 v. 1864. 

Peno pubblico (*) 

t. 

V esercizio del dritto di peso pubblico con privativa Drut. fai r*» 
che la legge comunale accorda a' comuni senza alcun 
carattere coattivo, è di ostacolo non solo allo stabilimento 
di un altro peso rivestito di fede pubblica per conto di 
un privato, ma anche allo stabilimento di un peso privato 
che si ponga a disposizione del pubblico fosse pure gra- 
tuitamente, e venga ad introdurre una concorrenza a dan- 
no del comune. Sent. 4. lug. 1863 del cons. di Stato pag. 
269 v. 1863. 

I comuni di Lombardia nei quali per legge dell' an- 
tecedente Governo le tasse di peso e misure e simili altre 
erano riservate al Governo, non possono valersi della fa- 

(•) Legge 7 luglio 1868 N. 4479, con la quale è ceduto al co- . 
mune il diritto di peso e misura pubblica, stadcratico e plateatico 
che in alcune province ora riscosso a favore dello Stato pag. 226 
v. 1868. 
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coltà accordata dall'alinea 2 dello art. 113 della legge 
23 ott. 1859 senza corrispondere un congruo canone alle 
finanze. Ove però i dritti di peso e misura pubblica nou 
fossero stabiliti ed esercitati per conto del demanio dello 
Stato, possono in allora i comuni valersi della facoltà in 
questa materia loro accordata dal citato art. 113. Par. del 
cons. di Stato 2 mag. 1864 pag. 23 v. 1865. 

Il diritto di peso e di misura pubblica non è nè un 
tributo nè una regola, ma semplicemente una tassa di 
rimunerazione dell' opera prestata dal pubblico pesatore o 
misuratore. Tale dritto nelle province lombarde apparte- 
neva sotto il cessato regime ed appartiene tuttora a' co- 
muni, e non già al demanio dello Stato. Sent. della Cor. 
di app. di Brescia 15 lug. 1867 pag. 52 v. 1868. 

Il diritto concesso ai comuni dal §. 2 dello art. 113 
della legge comunale 23 ott. 1859 di affittare la privativa 
del peso pubblico, non comprende 1' affitto o la prestazione 
di misure o pesi agli esercenti che ne avessero bisogno, 
quando questi debbano poi pesare essi stessi le merci che 
spacciano. Non contravverrebbero quindi alla privativa del 
peso e della misura pubblica concessa a' comuni coloro che 
somministrassero o prestassero pesi e misure ai venditori 
per il loro servizio privato e particolare. Par. del cons. di 
Stato 21 sett. 1864 pag. 362 v. 1864. 

La facoltà concessa ai comuni di dare in appalto con 
privativa i diritti di peso e misura pubblica non si esten- 
de fino al punto di imporre a' privati la proibizione di 
tenere pesi ad uso proprio ne' luoghi di mercato. Par. del 
( cons. di Stato 18 mag. 1866 pag. 221 v. 1866. 

iurifctu iti r*» pi- Gli attributi del peso pubblico consistono nel fornire 
a' privati un pesamento autentico e garentito dalla fede 
pubblica nella sua esattezza, e nel certificare il peso della 
derrata mercè apposito registro e il rilascio delle bollette. 
Sent. della Cor. di app. di Casale del 17 apr. 1866 pag. 
317 v- 1866. 

La industria dei pesatori e misuratori in Sicilia deve 
ritenersi libera come in tutte le altre province del regno, 
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e non obbligata a qualsiasi preventiva licenza. Min. Int. 
17 mag. 1869 pag. 258 v. 1869. 

La privativa consiste in ciò che nessun privato pos- 
sa nel comune tenere uno stabilimento di peso che sia 
posto mercè corrispettivo al servizio del pubblico, offra ai 
privati garentie dell' autenticità del peso, e verifichi i pe- 
samenti; mentre la coattività consiste nel rendere indi- 
spensabile il ricorso al peso pubblico per chiunque venda 
la sua merce. Sent. della Cor. di app. di Casale 17 apr. 
1866 pag. 317 v. 1866. 

Istruzioni ministeriali delle Finanze dellOsett. 1865 
circa la compilazione dei relativi regolamenti pag. 329 
v. 1865. 

Petizioni delle ultimili!** ruz ioni comunali 

( V. pure Comuni e Parlamento ) 

Le petizioni de' comuni al Governo devono essere di- 
rette per mezzo dell' ordine gerarchico, cioè delle Prefet- 
ture. Min. Int. 5 mag. 1862 pag. 165 v. 1862 e pag. 
217 v. 1863. 

Il diritto d' indirizzare petizioni al Governo e al Par- 
lamento è limitato alle materie direttamente pertinenti 
all' ammistrazione comunale. Par. del cons. di Stato 16 lug. 
1863 pag. 29 v. 1864. 

L' ingerenza dei comuni mediante il dritto di petizio- 
ne non si può estendere sino al Sindacato delle opinioni 
politiche de' cittadini e della condotta dei pubblici fun- 
zionari. Par. suddetto ivi. 

' Piazze forti 

Cessazione della chiusura notturna delle piazze forti 
giusta il R. Decreto 30 ott. 1864 Min. Int. 4. nov. 1864 
pag. 350 v. 1864. 

Placito e Exqnatar 

Decreto 10 ott. 1866. N. 3250 che estende alle pro- 
vince di Mantova, Verona, e Venezia il R. D. 4 agos. 
1866 N. 3127 che pubblica le disposizioni vigenti nel 



regno relative al placito e all' exquatur e le disposi- 
zioni penali relative pag. 326 v. 1866. 

Polizia urbana e rurale 

( V. Regolamenti di polizia urbana e rurale) 
Polizia fluviale 

(V. Latori pubblio, N. 1, 4 e 10/ 



poveri « ou*. Abolizione della privativa delle polveri da sparo e 

imposizione di tassa su la fabbricazione delle medesime. 
Legge 5 giug. 1869 N. 5111 pag. 209 v. 1869. 

R. D. 21 giug. 1869 N. 5134 che approva il regola- 
mento per T esecuzione della detta legge pag. ivi. 

Popolazione 

( V. Censimento - Statistica e consiglieri comunali N. 3 ) 

R. D. 10 mag. 1863 N. 1268 che determina la popola- 
zione legale delle province, de' circondari e dei comuni 
fino al nuovo cenaimento legale pag. 185 v. 1863. 



I. 



( V. anche Caccia ) 
Licenze pag. 21 22 e 134 v. 1862. 

Porti -piasse- e fori (•) 

R- D. 12 mar. 1868 N. 4303 che ordina che i pro- 
dilli priTiott «ile t f tt* getti del servizio de' porti, spiagge e fari devono prima 
m p,rtl della loro attuazione deferirsi all' esame di due commes- 

, sioni pag. 113 v. 1868. 

lauridi di M*|nri«M I materiali che occorrono alla costruzione di un porto 
èùu «■■■•?». ,,W,Hl ' che si faccia nel1 ' interesse generale della nazione vanno 

{*) Interpretazione dell'art. 192 della legge sui lavori pubblici 
20 mar. 1865 in rapporto all' art. 185 della stessa legge. Par. del 
cons. di Stato 10 agos. 1867 pag. 21 v. 1869. 

R. D. 15 mar. 1866 N. 2828 contenente la classificazione 
porti del Regno. 
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esenti dal dazio, tutto che il regolamento locale non ne 
preveda la esenzione. Decis. del Min. delle Fin. 31 lug. 
1869 pag. 313 v. 1869. 

Porti di 4 a eia*»* 

I comuni sono liberi di provvedere rispetto alla scel- 
ta ed al salario dei custodi di porti di 4 a classe passati 
ai comuni, purché ne assicurino il servizio in un modo 
regolare^ e conforme alla nuova legge 20 marzo 1865 
sui Lavori pubblici. Par. del cons. di Stato 15 gen. 1867 
pag. 147 v. 1867. 



8. 



s. 



( V. pure franchigia, 'postale, e cai. pedoni postali; 

Min. Int. 27 lug. 1863 sul modo delle richieste di uàanàm» tà pb|U ti 
assicurazioni di uffizio di pieghi di uffizio contenenti va- ,ntit - 
lore dichiarato, pag. 263 v. 1863. 

Min. Int. 17 agos. 1863 che raccomanda la massima 
vigilanza sul trasporto delle corrispondenze clandestine, 
pag. 283 v. 1863. 

Norme in riguardo alle corrispondenze con l'esercito. CmUprieiu m ri- 
Min. Int. 14 giù. 1866 pag. 202 v. 1866. ttTtitt - 

Min. Int. 8 giù. 1868 contenente norme per la cor- c*rriipafciuMiitnr- 
rispondenza con le rappresentanze diplomatiche pag. 196 
v. 1868. 

( V. categoria propria ) 

Legge organica 4 dicem. 1864, N. 2031 relativa al Legge «peto, 
servizio postale pag. 369 v. 1864. , 

Raccomandazioni perchè cessi 1* invio per mezzo della 
posta di pacchi voluminosi. Min. Int. 27 \mar. 1867 pag. 
125 v. 1867. 

Norme a tenersi per la spedizione de' pacchi volu- 
minosi a mezzo delle ferrovie. Min. Int. 12 lug. 1867 
pag. 235 v. 1867 e pag. 5 v. 1868. g 

R. D. 7 dicem. 1864 N. 2044 che approva il regola- 
mento per l'esecuzione della legge 24 nov. e 4 
1864 sul servizio postale pag. 4 v. 1865. 
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R. D. 9 apr. 1865 N. 2241 concernente aggiunte e 
modificazioni al regolamento 7 dee. 1864 N. 2004 pag. 
9 374 v. 1865. 

ila a fraictbaiii. ( V. categoria francobolli ) 

Min. Int. 22 giug. 1862 cap. 3° che porta disposi- 
Sac*Jiu*Di a atti «fi- z i 0 ne perchè nella spedizione degli atti d' uffizio si badi 
a ben suggellare i pieghi, e di assicurare con funicelle 
le fasce de' pieghi voluminosi pag. 342 v. 1862. 
Il, Le spese del servizio postale interno della jàrpvincia 

San* iti "Min. panai* gono nelle prov Napolitane a carico dei comuni secondo 

Dtllc BfiVilCf Ut" 

le norme speciali sancite dal Decreto 14 mar. 1857 tuttora 
vigente. 

Potranno però i comuni provvedere al miglioramento 
del servizio postale col capoluogo del circondario , ma tale 
miglioramento non può esonerare dal concorso delle spese 
del servizio interno postale. Par. del cons. di Stato 24 
lug. 1862 pag. 55 v. 1863. 

Min. Int. 17 lug. 1863 che dispone sia provveduto 
immediatamente alle richieste de' Direttori delle poste re- 
lative al rilascio di vaglia del Tesoro pag. 263 v. 1863. 

Prefetti 

( V. pure Scarte d'Onore a' Prefetti, e cai. CC. RR. N. 3J 

Atti tatari Mi' aa»iai- Gli atti tutori dell' amministrazione sono di compe- 
ratiaa< c»»aaair. ìqxiz2l della Deput. provinciale. Agli "agenti del Governo 
non spettano che le attribuzioni necessarie per impedire 
2 le violazioni di legge e di forma. Par. del cons. di Stato 

Eiigibiiita tv Prefetti a 24 mag. 1863 pag. 302 v. 1863. 

(V. Elezioni N. 17.) 
"5. Min. Int. 10 lug. 1863 contenente il riparto delle 

i raparma- gpese ^ rappresentanza a > Prefetti pag. 233 v. 1863 e 

pag. 27 156 e 350 v. 1864. 

R. D. 31 die. 1864 N. 2107 che fissa le indennità di 
rappresentanza ai Prefetti pag. 33 v. 1865. 

Legge 11 mag. 1865 N. 2297 che stabilisce la somma 
di L. 300 mila per spese di rappresentanza a' Prefetti pag. 
*• 220 v. 1865. 

(V. cat. mandati di pagamento N. 8. 
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Min. Int. 9 giug. 1863 che dispone un inventario della 8 - 
mobilia degli alloggi de' Prefetti pag. 203 v. 1863. ' 

Min. della Guerra 8 febb. 1865 contenente norme pre- 0ijrj Hi) ' irj ,. Pr<felU 
cise intorno agli onori da rendersi a' Prefetti e Sotto Pre- e »tu - p«f«iii » tota, 
fetti quando indossino la divisa del grado e sono in for- 
ma pubblica pag. 115 v. 1865. 

R. D. 14 genn. 1864 N. 1650 e Min. Int. 14 febb. 1' 

1864 su la facoltà a' Prefetti di permettere la rappresen- 
tanza delle produzioni teatrali pag. 49 e 89 v. 1864. 

Divieto a' Prefetti di raccomandare dimande che non 
è in facoltà del Ministero di accordare. Min. Int. 26 gen. 
1864 pag. 52 v. 1864. 

Legge 11 mag. 1865 N. 2997 che fissa in tre cate- ^ . ^ 
gorie gli stipendii de' Prefetti pag. 220 v. 1865. 

R. D. 13 agos. 1863 che fissa a lire 25 al giorno Vjlj|> ó J 0 ' ttlii ^ „. 
le indennità a' Prefetti che si recano in ispezioni ammi- - ìu*mìi*. 
nistrative ne' comuni delle rispettive province. Agi' im- 
piegati che recano con essi non è dovuta alcuna inden- 
nità pag. 310 v. 1863. 

R. D. 9 ottob. 1861 N. 251 e 30 genn. 1862 N. 448 Miiillert lllfrM . 
coi quali sono delegate a' Prefetti delle province Napoli- 
tane e Siciliane alcune attribuzioni finora esercitate dal 
Ministero dell' Interno pag. 6 e 65 v. 1862. , 

Idem del Ministero di Grazia e Giustizia e de' Culti. fabUN ti fimii » Sil- 
fi. D. 16 ottob. 1861 N. 273 pag. 8 v. 1862. " "** 

Idem del Ministero de' Lavori Pubblici. R. D. 22 . 
mar. 1863. N. 1208 pag. 130 v. 1863. W i"'" ,rt,f * W ' " 

R. D. 18 giug. 1863 N. 1364 con cui sono affidate al 
Prefetto di Palermo le funzioni che erano attribuite a quel 
Direttore generale de' Lavori Pubblici, in ordine all' eser- • 
cizio delle ferrovie Siciliane pag. 246 v. 1863. 

R. D. 19 sett. 1861 con cui è facultato il Prefet- - f 
to; 1° di approvare i bilanci e le spese ordinarie dei Monti; i 
Frumentari e delle Casse di Prestanza Agraria in Melfi; 
2° di nominare il Direttore ed i Cassieri della Cassa di 
risparmio di Napoli e i Veterenari condotti; 3° di ricevere 
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e trasmettere al Ministero le domande di brevetti di In- 
venzioni ec. pag. 245 v. 1862. 

R.D. 22 agos. 1863 N. 1423 che delega altre varie attri- 
buzioni a* Prefetti , tra cui quelle dell' approvazione delle 
istituzioni di nuove fiere e mercati (") pag. 280 v. 1863. 

R. D. 16 ottob. 1864 N. 1972 contenente nuove attri- 
buzioni circa il servizio forestale pag. 349 v. 1864. 

PrcNtazIonl di natura preearla 

Le prestazioni di natura precaria non entrano fra le 
spese necessarie di cui è obbligatoria la iscrizione nel 
bilancio passivo del comune, ed il consiglio comunale 
può dar loro altra destinazione ed anche sopprimerle. Par. 
del cons. di Stato 11 mar. 1863 pag. 241 v. 1863. 

Pretttlto nazionale 

Decreti e istruzioni relative al prestito nazionale pag. 
245, 282, 284, 286 305 310 e 3J1 v. 1866 e pag. 106, 
187 e 264 v. 1867. 

Prciititl a favore del Comaiil 

f Vedi pure opere pie N. 49. ) 

Pmiiii p,r n irf r d« La De P utazione P rov - P u0 negare ad un comune V au- 
atfui «itili Curdi* Ni- torizzaziorle di contrarre un prestito per comperare cap- 
potti in servizio de' militi della guardia nazionale, do- 
vendosi una tale spesa considerare fra le facultative. Par. 
del cons. di Stato 24 ott. 1862 pag. 92 v. 1863. 

Istruzioni circa alle pratiche per prestiti a favore dei 
h fnmT comuni. Min. Int. 20 mar. 1862 pag. 115 v. 1862. 
u' potiti mi- Richiesta di elenco de' prestiti passivi contratti dai 
mi iti «Nini. comuni nel 1863. Min. Int. 13 febb. 1864 pag. 89 v. 1864. 

9 Privative a favore de 1 Comuni 

Pmitte yt HkM > fi Sotto il regime della vigente legge comunale i co- 
muni nelle prov. meridionali non hanno più dritto d' im- 

(*) Con Min. di Agr. c Com. del 2 sett. 1683 è stato disposto che 
gli atti amministrativi che la Prefettura farà in adempimento del 
surriferito Decreto, devono contenere la formula: in virtù dei po- 
teri delegati col R. D. 22 agos. 1863 N. 1423. (V. pag. 298 v. 1863. 
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porre le privative della panatica, del macello, della piz- 
zicheria e simili. Par. del cons. di Stato 27 mar. 1866 
pag. 191 v. 1866. 

In caso di circostanze locali eccezionali per cui si 
verificasse la mancanza in certi comuni di oggetti di 
annona necessari alla consumazione si può permettere la 
privativa , salvo che i comuni ne facciano oggetto di ana- 
loga deliberazione approvata dalla deputazione provinciale 
e quindi sottoposta al ministero competente a senso del- 
l' art. 138 della legge 20 mar. 1865. Min. Int. 14 mag. 
1866 pag. 332 v. 1866. 

Privilegi IImchII 

( V. pwe Genitori di 12 figli viventi ) 

L'art. 123 della legge comunale e provinciale pub- Bmiiw di c»diu. 
blicata nelle province Venete non à derogato ali* ordi- 
nanza austriaca del 9 genn. 1862 la quale limitò i pri- 
vilegi fiscali tanto pel tesoro dello Stato che pe' comuni 
ed altri corpi morali a' soli crediti prov venienti da titoli 
cosi detti di dritto pubblico. Min. Int. 22 mag. 1867 pag. 
280 v. 1867. 

Immunità della imposta prediale nelle prbvince del 
Piemonte a chi è padre di 12 figli viventi. Sent. della Corte 
di Cass. di Torino del 7 mag. 1869 pag. 302 v. 1869. 

ProfcsMorl fcittimNlall 

In mancanza di convenzione scritta relativamente alla 
somma da corrispondersi allo insegnante nel comune, la 
indennità da assegnarsi deve essere regolata in ragione 
del numero delle lezioni , secondo il disposto dell' art. 29 
della legge 13 nov. 1859 

Non è necessario un preventivo licenziamento pei pro- 
fessori ginnasiali, essendo essi pel disposto dell' art. 213 
della predetta legge , nominati per un tempo determinato. 
Sentenza del cons. di Pref. di Torino 14 giug. 1865 pag. 
23 v. 1866. 
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Proprietà letteraria 



Estratto del Regolamento 13 febb. 1867 N. 3596 emanato 
per 1* esecuzione della legge 25 giug. 1865 su' dritti spet- 
tanti agli autori delle opere d' ingegno pag. 97 e 180 
v. 1867. (*) 

Ministeriale di Agr. ind. e comm. 20 ott. 1867, e 
circolare della prefettura di Milano 6 nov. 1867 su l'ap- 
plicazione del regolamento sopra le incumbenze de' mu- 
nicipi su la tutela delle prerogative accordate agli autori 
di opere drammatiche e di altri pubblici spettacoli pag. 
35 v. 1868. 

R. D. 11 lug. 1867 N. 3788 che dichiara a quali 
ordini appartengono i teatri delle province Venete per gli 
effetti della legge su' dritti spettanti agli autori delle 
opere d' ingegno pag. 228 v. 1867. 

Prostitute 

( V. pure ammalati poveri N. 7. ) 

Norme relative al modo come provvedersi al trasfe- 
rimento delle prostitute affette da mal venereo da un cir- 
condario all' altro. Min. 20 mag. 1864 pag. 187 v. 1864. 

Protocolli ed archivi delle Prefetture 

( V. architi delle Prefetture ) 
Provvcnll dello Stato 

( V. Dritti di Segreteria e libretti per gli operaj ) 
Pubblleaslone di avvini di cartelli e Mimili 

( V. Sicurezza pubblica N. 2J 
QnrNtan 

( V. Indulto della Crociata in Sicilia ) 
Quietanze 

( V. pure mandati di pagamento N. 9 ) 

Minist. delle Finanze 7 mag. 1869 che dichiara 
abrogate le circolari 13 ott. 1867, e 15 die. 1867, con 

{*) R. D. 30 giug. i867 N. 3768 che estende alle prov. Venete 
la legge suddetta, e il regolamento 13 febb. 1867 pag. 228 v. 1867. 
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richiamo in pieno vigore degli articoli 357, e 362, 364, 
373 e 679 del regolamento di contabilità dello Stato del 
25 nov. 1866 pag. 177 v. 1869. 

( V. mandati di pagamento N. 10 ) 

Pubblici funzionari 

( V. oltraggio a funzionari, e categorie deliberazioni comu- 
nali N. 34 J 

Ragionieri- esercizio della professione 

( V. Architetti ) 
RapprcMcntanaa comunale - mi mento di essa 

( V. consiglieri comunali N. 3. ) 
Reclami de 1 Municipi 

( V. petizioni ) 

Reclutamento 

( V. Leva) 
Regolamenti edilizi (*) 

Se un regolamento edilizio vieti la costruzione di 
• caseggiati senza il permesso dell'autorità competente, non 
commette un eccesso di potere il giudice che riscontra 
una contravvenzione a tale divieto a carico di chi non 
ha presentato all' approvazione i disegni, ed ha prosegui- 
to la costruzione, quantunque i disegni posteriormente 
presentati non siano stati approvati. 

La condanna alla distruzione delle opere costruite in 
contravvenzione trova la sua ragione e la sua misura nel 
dritto de' terzi e della pubblica amministrazione d' impe- 
dire che le ragioni e gl' interessi propri vengano mano- 
messi. Epperò essa condanna nè à carattere vero di pena, 
nè può pronunziarsi dal giudice per ciò solo che la co- 

{*) Norme per la compilazione dei regolamenti edilizi pag. 361. 
v. 1865. 

I regolamenti di polizia e di edilizia devono formarsi a parte 
dovendosene trasmettere copia al Ministero de' Lav. Pubblici. Min. 
15 nov. 1866 pag. 364 v. 1866. 
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«trazione fu eseguita senza permesso, ma unicamente nel 
caso che la sua manutenzione non sia conciliabile col 
dritto e cogl' interessi de' terzi , o della pubblica ammi- 
nistrazione. Sent. della Cor. di Cass. di Torino 16 giug. 
e 28 lug. 1869 pag. 296 e 315 v. 1869. 

Non è conciliabile con la liberta dell' industria delle 
costruzioni di prescriversi in un regolamento locale che 
chiunque voglia intraprendere riparazioni, costruzioni o in- 
nalzamento di muri su le pubbliche vie debba presentare 
al municipio il disegno lineare dell' opera da eseguirsi. 
Min. Lav. Pubb. 12 agos. 1869 pag. 286 v. 1869. 

Ai proprietari degli edifìzii che minacciano ruina non 
può imporsi l' obbligo nel regolamento edilizio di fare 
eseguire le occorrenti riparazioni entro un dato termine, 
mentre con ciò si viene a restringere la facoltà data al 
Sindaco con 1' art. 104 della legge comunale 20 mar. 1865. 

Ove sia d' uopo prescrivere che una data riparazione 
dovesse essere accertata, torna meglio indicare in gene- 
rale una persona dell' arte che un maestro muratore. Min. 
Lav. Pub. 11 agos. 1869 pag. 368 v. 1869. 

Trattandosi di prescrivere norme per le case ed edi- 
fizi suddetti deve aversi presente che i medesimi possono 
essere riparati o demoliti secondo i casi in conformità 
del disposto nell' art. 685 N. 2 del codice penale. Min. Int: 
14 agos. 1869 pag. 295 v. 1869. 

Non possono essere obbligati i proprietari ad imbian- 
care e colorire le loro case ad epoche periodiche, ma sol- 
tanto allorquando il degradamento del colorito delle fac- 
ciate rechi sfregio all' aspetto dell' abitato. Min. sud. 

Il municipio non può essere citato davanti ai Tri- 
bunali a rendere conto del suo operato come magistrato 
edilizio. Sent. della Corte di Cass. di Torino 15 die. 1865 
pag. 61 v. 1866. 

Sono annullabili le disposizioni del regolamento edi- 
lizio, dirette a prescrivere in modo assoluto le dimensioni 
delle porte e delle finestre, la disposizione ed esposizione, 
la altezza de' pianterreni e de' piani superiori, e l' esten- 
sione delle Corti. Min. de' Lav. Pub. 12 e 18 agos. 1869 
pag. 288 e 334 v. 1869. 
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( V. regolamenti di polizia urbana e rurale ) 
Regolameli!! di pollila Irbwna (*) 

Le attribuzioni del Sindaco per 1* esecuzione de' re- 4Uribt J B j M Jjl4t(<> 
gelamenti locali sono limitate, in caso di mancato ami- 
chevole componimento, a rinviare i contravventori nanti 
il potere giudiziario. 

Quando il contravventore fosse forestiere e cercasse 
sottrarsi alle conseguenze, può il Sindaco farlo inseguire 
dalla forza pubblica e tradurre avanti a se per constatarne 
la identità personale. Min. Int. 13 mag. 1866 pag. 241 
v. 1866. 

L' autorità municipale non ha la facoltà di aggiun- bui notturni • 
gere altro alla tassativa disposizione dell' art. 85 della Wh P BkW,t * i*""- 
legge su la pubblica sicurezza in quanto al disturbo della 
pubblica -quiete nelle ore della notte. Min. Int. 14 agos. 
1869 pag. 295 v. 1869. . 

I contravventori a' regolamenti municipali vanno sog- Cntrmnuri. 
getti alle pene di polizia sancite dal codice penale sola- T*"* 5 * ,M,,1 
mente quando questi regolamenti assoggettano la contrav- 
venzione a qualche penalità. 

V obbligo di ridurre in pristinum non è una pena di 
tale indole e non può convertirsi in ammenda; molto 
meno può aggiungersi questa a quella. Sent. della Corte 
di Cass. di Torino 2 lug. 1866 pag. 71 v. 1867. 

II determinare l'azione degli agenti municipali in 
caso di flagrauza, non è oggetto da comprendersi nel re- 
golamento di polizia urbana, ina sibbene in particolari 
istruzioni. Min. Int. 14 agos. 1869 pag. 295 v. 1869. 4 

Non all'autorità municipale, ma sivvero a quella di 
pubblica sicurezza si appartiene l* esame della morale per 
lo esercizio del mestiere di sensale, facchino eoe. Con9e- 

[*) Modulo per la compilazione de' regolamenti pag. 76 v. 1863. 

I Regolamenti municipali non devono essere pubblicati dopo 
1' approvazione della deputa/., provinciale, ma devesi prima atten- 
dere che il Ministero ne sia stato informato nel caso occorressero 
delle modificaaioai. Min- Int. 10 agos. 1866 pag. 263 v. 1866. 

17 
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esentemente non è a ritenersi la disposizione con che si 
prescrive ne' regolamenti che nessuno possa esercitare il 
mestiere di sensale o facchino, senza averne fatta dichia- 
razione al municipio e comprovata la sua lodevole con- 
dotta. Min. Int. 14 agos. 1869 pag. 295 v. 1869. 
. , Non possono gli agenti municipali accompagnare al- 

im trainine iiriffii»c«- 1' uffizio di P. S. per constatarne la identità personale 
* Ml1 ** gì' individui colti in flagrante contravvenzione a' regola- 

menti locali. I contravventori invece devono essere tra- 
dotti all' uffizio comunale. Min. Int. 9 giù. 1868 pag. 235 
v. 1868. 

L' atto d' invito al contravventore a' regolamenti mu- 
nicipali di presentarsi al municipio per la sua oblazione 
per escludere il conseguente procedimento non costituendo 
esercizio di autorità amministrativa, non è necessario che 
sia a firma o in nome del Sindaco, o dell' assessore dele- 
gato, potendo esserlo a nome di un funzionario qualun- 
que del municipio. 

Non può dunque cotesto invito ritenersi inattendibile 
ed eccepirsi la mancanza del procedimento preliminare di 
conciliazione di cui è cenno nell'art. 148 della legge 
comunale e provinciale. 

Quando l' imputato concorda il fatto nel quale si fa 
consistere la contravvenzione è inutile la redazione del 
processo verbale di cui all'art. 147 della detta legge, e 
la mancanza di esso non invalida il conseguente proce- 
dimento penale. Sent. della Corte di cassaz. di Firenze 8 
febb. 1868 pag. 142 v. 1869. 

Regolamenti di pallsla rurale (*) 

( V. pure furti campestri ) 

Mimm «li* apre. L' industria delle capre è libera, nè può fissarsi li 

numero di esse. Le ammende da prevedersi ne' regola- 
menti locali sono determinate dall' art. 13 del cod. penale 

(•) Ne' regolamenti di polizin locale non possonsi comprendere 
disposizioni generali, ma tassative. Min. agr. e comm. 24 agos. 1869 
pag. 320 v. 1869. 

Nulla ò a prevedersi ne' regolamenti di polizia rurale per quanto 
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e sarebbe bene che ne' regolamenti si accennasse al modo 
di accertamento delle contravvenzioni: Min. agr. e comm. 
13 agos. 1869 pag. 368 v. 1869. 

Non è ammissibile ne' regolamenti la disposizione che 
i caprai debbano giustificare i mezzi erbiferi di cui pos- 
sano disporre. Così per la limitazione del numero delle 
capre. 

Non può pure prevedersi nei regolamenti il sequestro 
degli oggetti che vengono asportati da chi non da conto 
di se, se costui non sia stato già ammonito. Min. agr. e 
comm. 14 agos. 1869 pag. 294 v. 1869. 

Non à dritto il comune di prescrivere nel regolamento 
di polizia rurale che coloro i quali vogliano tenere man- 
dre di pecore e capre debbano ottenere la licenza dalla 
Autorità municipale. 

Spetta solo all' autorità comunale di denunziare al 
giudice chi abbia un numero eccessivo di animali senza 
mezzi di rispettivo mantenimento. Min. Agr. e Comm. 24 
agos. 1869 pag. 320 v. 1869. 

Il possessore di un fondo à dritto di prendere gli 
animali sorpresi senza custodia , con 1' obbligo di conse- 
gnarli, se trattasi di reati preveduti dal codice penale, 
agli ufficiali della polizia giudiziaria, perchè da essa si 
proceda al regolare sequestro, ed agli altri atti del pro- 
cedimento: e se si tratta di semplice contravvenzione al 
regolamento di polizia, può consegnarli a sua scelta al 
Sindaco o agli agenti del comune, o direttamente agli 
agenti di polizia giudiziaria indicati nell' art. 57 del co- 
dice di procedura penale, salvo sempre il suo dritto di 
agire per risarcimento dei danni sofferti. Se però si tratta 



concerne l'esercizio della professione di mediatore, venendo 
regolata dal cod. di comm., da speciale decreto e dalla legge di P. S. 
Min. agr. e comm. 14 agos. 18(59 pag. 294 v. 1869. 

Istruzioni per la compilazione de' regolamenti di polizia rurale. 
Min. agr. e comm. 25 apr. 1865. pag. 245 v. 1865. 

Sono soggette all' approvazione della dep. prov. le deliberazioni 
comunali sopra provvedimenti regolamentari di polizia rurale. Decis. 
della dep. prov. di Aleaandria 18 giug. 1868 pag. 85 v. 1869. 
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di fatti non preveduti nel codice penale, e che costitui- 
scono semplici contravvenzioni a' regolamenti di polizia 
rurale, allora devono applicarsi le norme degli articoli 
146 e seguenti della legge comunale per r accertamento 
e la conciliazione nell' interesse del comune, e della parte 
lesa, senza imporla, e senza privare il comune, ola 
parte lesa dal dritto di valersi del procedimento ordinario 
del codice di procedura penale e di ogni altro dritto ci- 
vile, par. dei cons. di Stato 22 mag. 1869 pag. 309 v. 
1869. 

vii it nnn. Non compete all' autorità municipale prescrivere il 

( t. «atiftrit i*i*m- tempo jjgj quale deve procedersi alla vendemmia, come 
quello pel taglio de' fieni. In caso di urgenza può prov- 
vedere il Sindaco a norma dell' art. 104 della legge co- 
munale. Min. Agr. e Comm. 14 agos. 1869 pag. 294 v. 
1869. 

Heffalamentl per le Inpoate comunali 

Norme per la formazione ed approvazione dei rego- 
lamenti per le tasse comunali. Min. Finanze 10 sett. 1865 
pag. 329 v. 1865. 

Rclcaatl 

Notizie sul numero de' relegati non condannati nelle 
province meridionali. Min. Int. 30 magg. 1862 pag. 188 
v. 1862. 

( V. pure entrate comunali ) 

l dazi come facultativi e legati alla condizione delle 
entrate comunali sono il solo reddito di cui il comune 
possa, se vuole fare ammeno. Decreto della Prefettura di 
Napoli 17 giug. 1866 pag. 244 v. 1866 

Fatta la separazione di una frazione il riparto delle 
rendite patrimoniali e delle passività speciali deve ope- 
rarsi tra il comune e tutte le frazioni che siano per sor- 
gere in conseguenza dell' operata separazione. 

La deficienza alle passività comuni alle frazioni deve 
appianarsi co' proventi generali di tutte le frazioni. 
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Invece alle deficienze speciali delle frazioni ciascuna 
deve provvedere co' mezzi suoi propri , e se la frazione 
separata ottiene eccedenze o residui attivi, questi deb- 
bono andare a suo esclusivo vantaggio, potendo anche 
applicarli nel suo particolare interesse alle spese di ca- 
rattere comune. 

La circoscrizione territoriale della frazione deve sta- 
bilirsi prima che si attui la separazione, e deve essere 
indicata nello stesso B. Decreto che 1' autorizza. Par. del 
cons. di Stato 5 mar. 1868 e 3 nov. 1869 pag. 362 e 
381 v. 1869. 

Rendite demaniali 

Nelle province meridionali deve ritenersi che la ma- 
teria de' ruoli delle rendite demaniali per la legge sul 
contenzioso amministrativo non ha subito variazione di 
sorta. Min. Int. 8 agos. 1865 pag. 295 v. 1868. 

Repertori notarili e di altri funzionari • 

I repertori notarili e di altri funzionari debbonsi 
presentare al ricevitore del registro nei primi 10 giorni 
di gennaio, aprile, luglio e ottobre di ciascuno anno, 
sotto pena di lire 10 di multa per ogni dieci giorni di 
ritardo , giusta 1' art. 68 della legge su le tasse del re- 
gistro del 21 apr. 1862. Min. Fin. 26 lug. 1862 pag. 324 
v. 1862. 

I Cancellieri dei conciliatori non sono obbligati alla 
tenuta del repertorio. Min. Finanze 28 gemi. 1869 pag. 
239 v. 1869. 

Requisizioni militari 

Le requisizioni militari ordinate in tempo di guerra 
da un municipio a privati, obbligano direttamente il co- 
mune verso chi ebbe a soffrire le requisizioni medesime. 
Al Comune è però salvo il regresso verso lo Stato. Sent. 
della Corte di app. di Milano 11 giug. 1867 pag. 27 v. 
1868. 
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Rcvlaorl de' Conti 

( V. pure conti comunali, e cat. delegazioni di attribuzioni) 

La nomina de' revisori dei conti fatta dal consiglio 
comunale in seduta pubblica è nulla benché la votazione 
sia stata segreta. Par. del cons. di Stato 4 ott. 1862 pag. 
40 v. 1863. 

Ripartito un comune in due mediante segregazione 
di parte di esso costituito in nuovo comune da quello 
distinto, e stabilito che questo ultimo debba nominare 
due revisori del conto del vecchio comune per V anno 
antecedente, non è ostacolo alla nomina di alcuno dei 
revisori la circostanza che ei sia assessore del nuovo co- 
mune, quando non lo era, nè di questo, nè di quello 
nell' anno a cui si riferisce. Par. del cons. di Stato 9 apr. 
1867 pag. 196 v. 1867. 

Ricevitorie circondariali 

Richiami perchè sia portata una più rigorosa sorve- 
glianza sul controllo da esercitarsi dalle Sotto prefetture 
delle province Napolitane e Siciliane su le aziende delle 
ricevitorie circondariali. Min. Int. 11 mag. 1868 pag. 164 
v. 1868. 



Ricevitori nelle province Modeiicul 

( V. categoria Cauzione ) 
Ricche ssa mobile 

f V. N. 1 cat. imposta sui fabbricati (•) 
Aitigli it'utiìù vili- Gli assegni de' medici visitatori addetti ad uffizi sa- 
turi "'m'i 'tiufiliitV n ^ r ^ sonó soffitti alla tassa della ricchezza mobile. Min. 

c«p. mi iupitftin m buu- H capitale, offerto da un privato per un'opera di 
•i m xmn. utilità pubblica, e trovasi impiegato in buoni del Tesoro, 

( V. ti. SO 4i qitstt 

■• ) (•) R. D. 14 sett. 1864 N. 1930 dichiarante che le deliberazioni 

delle seconde adunanze dei consigli comunali per la Toscana per 
P applicazione della legge su la ricchezza mobile saranno valide , 
quando anche il numero degP intervenuti al consiglio sia inferiore 
a quello richiesto dal regolamento comunale 31 dicem. 1859 pag. 
308 v. 1864. 
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è soggetto alla imposta su la ricchezza mobile, durante 
il tempo in cui detto capitale rimane cosi impiegato. Min. 
Fin. 28 ott. 1867 pag. 367 v. 1867. , 

Cane di riiparnia - Ura 

( V. N. 4 categoria Casse di risparmio ) % m-n uggeiii • mn. 
( V. N. 9 di questa categoria ) cniJtui pr iuiigiii- 

litt di «»U. 

La competenza delle commessioni comunali o con- 5. 
sorziali è limitata quanto a' redditi certi alla materiale ,. ^ Mk ihAw 
verificazione della concordanza fra le risultanze del titolo wWj-bw a "* a ** , * | 
e la fatta dichiarazione; quanto ai redditi incerti la com- lIlB ( M ' |, g , 1M i ' ei . 
petenza si estende invece a determinare V effettivo red- 
dito e la sua traduzione in reddito imponibile. Sent. della 
Corte di Cassaz. di Torino pag. 316 v. 1867. «. 

Le giunte e le commissioni di appello possono fissare ^.p'™"'"' * 
per la tassa della ricchezza mobile una rendita diversa 
da quella stabilita dalla commessione di sindacato e chie- 
sta dal reclamante pag. 70 v. 1866. 

Defunto il contribuente , il suo erede non è obbligato Ctitrihtaù Mm* A- 
a pagare negli anni successivi la quota d' imposta che a jj^jJJaVjJiJ rntN 
quello spettava, ma soltanto le quote non pagate fino al- 
l' epoca del decesso del contribuente. Sent. della Corte di 
app. di Torino 28 mag. 1867 pag. 299 v. 1867. 8. 

R. D. 13 nov. 1864 N. 1991 contenente proroga del u ^ i,rulwi: l""»* 
termine per 1' invio delle dichiarazioni prescritte dalla 
legge su la ricchezza mobile pag. 348 v. 1864. (*) 

I termini stabiliti dal regolamento 14 agos. 1864 N. 
1884 per il Sindacato delle commissioni non potranno 
essere prorogati. Min. Fin. 14 genn. 1865 pag. 97 v. 1865. 9 

Le giunte comunali sono esortate a non rilasciare 
certificati d' irreperibilità o nulla tenenza de' contribuenti 
se non in seguito della vera ed assoluta esistenza dei fatti 
surriferiti. Min. Int. 28 sett. 1869. pag. 291 v. 1869. io. 

(V. cat. spese obbligatorie N. ( J^f^ J 

(*) R. D. 8 nov. 1865 N. 2603 contenente proroga dei termini 
per le operazioni del regolamento 25 maggio 1805 su la imposta 
suddetta pag. 364 v. 1865. 

R. D. 28 genn. 1869 N. 4830 che proroga i termini per le ope- 
razioni prescritte dall' art. 80 del regolamento 8 nov. 1808 in ri- 
guardo alla presentazione delle dichiarazioni tardive pag. 49 v. 1869. 



Iieiigikiliti «fu*; ri- 
luci» di «ruttati. 
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Legge 14 lug. 1864 N. 1830 portante imposta sui 
redditi della ricchezza mobile pag. 225 v. 1864. 

Legge 11 mag. 1865 N. 2276 con cui è stabilito 
l'ammontare dell'imposta su la ricchezza mobile pel 1865 
pag. 305 v. 1865. 

R. D. 13 nov. 1864 N. 1992 risguardante condono 
alle multe ed ammende incorse nell'esecuzione della legge 
su la ricchezza mobile pag. 349 v. 1864. 

Schiarimenti al Decreto Luogotenenziale del 15 agos. 
1866 su la riduzione al 10° dell'ammontare delle ammen- 
de e multe incorse da' contribuenti alla ricchezza mobile 
pag. 312 v. 1866. 

Sono soggetti all' imposta della ricchezza mobile i 
premi sui prestiti de' comuni, e questi han 1' obbligo di 
dichiarare l' ammontare de' premi che pagano annualmen- 
te, ed a soddisfare l' imposta salvo dritto a rivalsa per 
mezzo di ritenuta verso i creditori. Min. Fin. 19 luglio 
1869 pag. 258 v. 1869. 

Risoluzione di quesiti intorno all' imposta su' redditi 
della ricchezza mobile (V. pag. 74, 92, 104 e 120 v. 1865 
e pag. 78 e 97 v. 1866 e pag. 64 v. 1868. 

E concesso agi' impiegati governativi di pagare in 
12 rate mensili le quote arretrate a tutto il 1° semestre 
del 1866. Min. Fin. 25 nov. 1867 pag. 20 v. 1868. 

Istruzioni a' presidenti delle commissioni provinciali 
di appello e di Sindacato, a' Sindaci, e direttori delle tasse 
ecc. intorno a' reclami contro i ruoli del 1865 per cessa- 
zione di reddito. Min. Fin. 1 giug. 1866 pag. 199 v. 1866. 

Non può mai essere preclusa la via al contribuente 
di far valere le sue ragioni innanzi all'autorità giudizia- 
ria. Sent. della Corte di Casa, di Torino 5 giug. 1867 pag. 
316 v. 1867. 

Istruzioni in riguardo ai criteri a tenersi nella tas- 
sazione de' redditi agrari che sono soggetti all'imposta 
della ricchezza mobile. Min. Fin. 22 nov. 1864 pag. 373 
v. 1864. 

La pruova prescritta dall' art. 19 della Legge 14 lug. 
1864 N. 1830 pei possessori di redditi definitivi, può con- 
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statere nella sola indicazione dell' ufficio in cui fu fatta 
la denuncia e nella data dell' articolo relativo. R. D. 20 
gen. 1865 N. 2144. pag. 66 v. 1865. 

R. D. 14 agos. 1864 N. 1884 che approva il regola- 
mento per 1' esecuzione e l'applicazione della imposta sui R '* ,,,Bel 
redditi della ricchezza mobile pag. 274, e 303 v. 1864 (*). 

R. D. 20 lug. 1864 N. 1832 su l'epoca in cui devono 
avere esecuzione le leggi su la perequazione dell' imposta 
fondiaria e su quella di ricchezza mobile pag. 233 v! 1864. 

R. D. 13 nov. 1864 N. 2002 su l'applicazione degli 
art. 84, 86 e 87 del regolamento 14 agos. 1864 N. 1884 
pag. 356 v. 1864. 

R. D. 7 sett. 1864 concernente aggiunta di un pa- 
ragrafo all' art. 9 del regolamento su la ricchezza mobile 
pag. 307 v. 1864. 

JR. D. 14 mag. 1865 N. 2282 contenente modifica- 
zioni al regolamento suddetto pag. 321 v. 1865. io. 

Le rendite del debito pubblico state rimesse a' ere- M * nii * d,w " ' ,b 
ditori de* comuni di Sicilia pel disposto dal decreto pro- 
dittatoriale 17 ott. 1860 e dal decreto regio 29 apr. 1863 
e che trovansi inscritte nel capitolo 27 del bilancio pas- 
sivo del Ministero Finanze del 1867, vanno soggette alla 
imposta sui redditi della ricchezza mobile. Par. del cons. 
di Stato 27 dicem. 1867 pag. 30 e 75 v. 1868. 

R. D. 14 agos. 1864 N. 1883 col quale è approvato li. 
il reparto tra le province del regno del contingente R *** rU M 
d' imposta su' redditi di ricchezza mobile pel secondo se- 
mestre 1864 pag. 306 v. 1864. 

R. D. 18 sett. 1865 contenente il reparto come so- 
pra del contingente del 1865 pag. 343 v. 1865. 

• 

(*) R. D. 25 mag. 1865 N. 2318 che approva il regolamento per 
la imposta sui redditi della ricchezza mobile pel 1865. pag. 322 e 
337 v. 1865. 

R. D. 28 giug. 1866 N. 3023 su P ammontare e modo di riscos- 
sione della ricchezza mobile pel 1866 pag. 213 v. 2866. 

Decreto Minis. 9 nov. 1863 N. 4723 che determina l' epoca delle 
operazioni prescritte dal rgolamento approvato con R. D. 8 nov. 
1868 N. 4678 §er l'applicazione sui redditi della ricchezza mobile 
negli anni 1868, 1869 e 1870 pag. 370 v. 1868. 
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Biconi 

( V. categorie - elezioni N. 39 a 52 - consiglieri provinciali 
N. 5 e 6 - deliberazioni comunali N. 9 e 35 - e giunte comuna- 
li N. 10 - esercizi pubblici N.b-e ricchezza mobile N. 16.- 
i e sovrimposte num. 5 e 6. ) 

Mi». I ricorsi che non sono redatti in carta bollata non 

Ri«.r.i. *' sono ricevibili. Min. Int. 15 giù. 1862 pag. 216 v. 1862. 

La facoltà del ricorso di cui all' art. 137 della legge 
23 ott. 1859 ( ora 143 della legge 20 mar. 1865 ) deve essere 
mantenuta assolutamente entro i limiti nominativamente 
soggetti dalla legge stessa, e la facoltà di cui al N. 4 dello 
art. 15 della legge 30 ottob. 1859 sul consiglio di Stato 
(ora della legge stessa 20 mar. 1865 ali. A. non può esten- 
dersi ad oggetti estranei all' interesse personale del ricor- 
rente) Par. del cons. di Stato 13 agos. 1862 pag. 362 v.1862. 

I privati che non hanno interesse diretto non hanno 
dritto di ricorrere contro la validità delle deliberazioni co- 
s munali. Par. del cons. di Stato 16 ott. 1869 pag. 347 v. 1869. 

Rj»ni ftr librari pri- I ricorsi appoggiati su gì' interessi di proprietà pri- 
vata non possono dar luogo a decisione dell' autorità am- 
ministrativa. Par. del cons. di Stato 19 genn. 1861 pag. 
4 94 v. 1862. 

Ritiri* di privati. Non può competere ad un cittadino o ad un impie- 

gato comunale di reclamare perchè il consiglio comu- 
nale non ha avuto divieto di procedere ad una proposta 
deliberazione. Il reclamo di un interessato non può im- 
pedire che il consiglio deliberi sopra una proposta della 
giunta in riguardo ad un oggetto di competenza del con- 
siglio medesimo. Par. del cons. di Stato 23 lug. 1867 
pag. 315 v. 1867. 

Ri»rti d? primi «uri Un privato, sebbene investito dall' uffizio di consigliere, 
tertudtiii dipintine pr«- non può usare del dritto di reclamo contro i decreti della 
"T'i. io di pina tin- Deput. provinciale ma appartiene alla generalità degli ab- 
l»rii. itanti. Par. del cons. di Stato 24 ott. 1864 pag. 28 v. 1865. 

I privati non possono ricorrere al re contro le deci- 
sioni pronunziate dall'autorità tutoria sopra le delibera- 
zioni dei cons. comun. Par. del cons. di SJato 12 febb. 
1864 pag. 126 v. 1864. 



a 
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A' ricorsi dei comuni al Re è applicabile l'art. 143 *• 

' Rieerii de' fonimi. 

e non 1' art. 251 della legge comunale, e perciò non avvi ( v . aeiikruirai un- 

termine perentorio a produrli. Par. del cons. di Stato 16 B,li * n * 

apr. e 1£ sett. 1867 pag. 207 v. 1867 e pag. 345 v. 1868. ? 

I comuni quando credono violate dalle autorità am- |j Mn i e«ii» le «u 

ministrative le proprie attribuzioni ànno facoltà di ricor- riu •■■ i,i « ,r>, '«- 
rere al re a senso dell' art. 218 della legge 23 ott. 1859 
(ora 231 della legge 20 mar. 1865. ) Par. del cons. di Stato 

13 sett. 1862 pag. 399 v. 1862. g 

La facoltà di ricorrere al Re contro le decisioni del- licerti »i re man <v 

l'autorità amministrativa è devoluta soltauto a' cittadini *£j J* " u,il4 

niBiiirime. 

quando essi si credono lesi nei loro particolari interessi. 
Par. del cons. di Stato 9 apr. e 12 ottob. 1861 pag. 37 
e 109 v. 1862. 9. 

Un comune di una provincia non può ricorrere con- iJ^j ' iSSi^ 
tro la decisione della Deput. prov. di un' altra provincia aim «remeii. 
risguardante l' amministrazione di un comune apparte- ^J 1 ' 8 * ,Mrta 
nente a quest'ultimo. Par. del cons. di Stato 28 febb. 1862 
pag. 218 v. 1863. 

È ricevibile il ricorso al re presentato dalla giunta 10. 
contro le decisioni della Deput. prov. quando solamente e i««i delia « 
vi sia urgenza; e quella urgenza è' manifestata quando ««"le 
trattasi di evitare in un giudicato la decorrenza dei ter- 
mini perentori. Par. del cons. di Stato 12 febb. 1864 pag. 
30 v. 1865. 

Sebbene i decreti delle Deput. prov. sieno esegui- 
bili, tuttavia i richiami al Re presentati prima dell'ese- 
cuzione dei decreti stessi, producono l' effetto sospensivo. 
Par. del cons. di Stato 24 apr. 1868 pag. 240 v. 1868. 

Le Giunte non possono portare ricorso avverso i de- 
creti delle Deput. prov. coi quali si annullano le delibe- 
razioni de' consigli comunali. Sent. del cons. di Stato 
29 febb. 1868 pag. 137 v. '1868. 

La deliberazione del consiglio comunale che approva 
il ricorso della Giunta Municipale al Re contro delibera- 
zioni della Deput. prov. sana la mancanza di facoltà nella 
giunta a ricorrere, e rende ricevibile il ricorso. Par. del 
cons. di Stato 6 mar. 1867 pag. 140 e 88 v. 1867. 



Digitized by Google 



If. 



272 

1! - Sospesa dal Sotto-Prefetto una deliberazione, non può 

Ricini del tisiae tn- _ . 

ir* dtcrtit di Mutuine di il Prefetto approvare questa determinazione dichiarando 

non esservi luogo a provvedere sul ricorso del comune, 
ma deve annullare in tutto o in parte 1' atto qpmunale 
semprecchè lo trovi contrario alla legge. Par. del cons. 
di Stato 8 giug. 1866 pag. 337 v. 1866. 
Ritiri* di "ftiuti mtn Quando il Prefetto ha annullata una deliberazione 
decreto dil infetta, fei consiglio comunale, e questo si è acquietato allo annul- 
lamento, e non ne ha prodotto ricorso, non può un privato 
per quanto personale interessato alla validità di quella de- 
liberazione avanzare ricorso contro il decreto del Prefetto. 
Par. del cons. di Stato 10 mar. 1868 pag. 144 v. 1868 (*). 
Ricini entri decreto del Ove si presenti un ricorso contro il decreto col quale 

prtfeito «ie rm eMeiMua j| Prefetto rese esecutoria una deliberazione consigliare 
... j.i.i— ...... «i.i. „. 



mia di Milita. che si ritiene viziata di nullità, è il caso di giudicarlo 

a norma dello art. 227 della legge comun. e provinciale 
Par. del cons. di Stato 17 mar. 1868 pag. 279 v. 1868. 
Ricini « U cai ««irr» il Norme per V istruttoria degli affari concernenti ri- 
corsi sui quali debbasi provvedere con decreto Sovrano. 
Min. Int. 29 agos. 1863 pag. 284 v. 1863. 

lltparto del Couwlgllerl 

( V. Borgate, e consiglier i comunali N. 3J 

Risaie 



1. 

ai 



Legge 12 giug. 1866 N. 2967 su la coltivazione del 
riso pag. 181 v. 1866. 
*. Regolamento approvato dal cons. prov. €i Torino addì 

12 dicem. 1866 per la coltivazione del riso pag. 32 v. 1867. 

■titoliate «a gli «dipendi degl' Impiegati 

Legge 28 mag. 1852 che sottopone lo stipendio ed 
i maggiori assegnamenti degli impiegati civili ad una 
ritenuta e sovratassa graduale pag. 9 v. 1862. 

(*) Vedi parere in contrario del medesimo consiglio di Stato del 
7 luglio 1869 pag. 232 v. 1869. 

Min. delle Fin. 12 febb. 1867 contenente disposizioni su le ritenute 
da applicarsi su gli stipendi degl' impiegati appartenenti alle pro- 
vince del territorio Veneto, e di quelli che furono colà inviati in 
pag. 197 v. 1867. 
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R. D. 27 ott. 1860 N. 292 che estende agli stipendi 
dei funzionari superiori dell' amministrazione nelle pro- 
vince meridionali le disposizioni della legge 28 mag. 1852 
pag. 9 v. 1862. 

B. D. 10 mar. 1862 N. 485 che estende agli sti- 
pendi dei funzionari superiori delle prov. Toscane la detta 
legge pag. 97 v. 1862. 

Legge 18 dicem. 1864 N. 2034 portante ritenuta su 
gli stipendi degl'impiegati pag. 3 v. 1865 (*). 

R. D. 31 dicem. 1864 N. 2089 contenente il rego- 
lamento per la ritenuta su gli stipendi degP impiegati e 
su le pensioni civili, pag. 17 v. k 1865. 

Norme sul computo delle ritenute da farsi su gli sti- 
pendi e pensioni degl'impiegati civili e militari al ser- 
vizio dello Stato. Min. Fin. 7 e 31 genn. e 5 ottob. 1865 
pag. 56, 81 e 348 v. 1865. 

R. D. 11 agos. 1869 N. 4542 col quale si sostituisce un 
nuovo articolo, all' art. 8 del regolamento approvato col 
Decreto 31 dicem. 1864 pag. 258 v. 1869. 

Rivenditi» di {teneri di privativa 

Nulla osta al conferimento della rivendita di generi 
di privativa ad assessori comunali : venendo però questi 
chiamati a far da Sindaco non potranno conservarne 
l'esercizio. Min. Fin. 6 giug. 1867 pag. 216 v.1867. 

Sanità marittima 

Legge suU' ordinamento della Sanità marittima del 13 U? J; 
mag. 1866 N. 3368 pag. 3 v. 1867. 

B. D. 16 die. 1866 N. 3391 per l'esecuzione della 
legge 13 mag. 1866 sull' ordinamento della Sanità maritr 
Urna pag. 3 voi 1867. 

R. D. 28 lug. 1866 N. 3129 che approva la tariffa 
de' dritti Sanitari marittimi pag. 250 v. 1866. T,r,h - 

( V. tasse marittime e di ancoraggio. ) f,,,, 4i ltMf , W j,. 

• (*) R. D. 9 febb. 1868 N. 4237 che manda pubblicare nelle 
province Venete e di Mantova la leggo 18 dicera. 1864 relativa alla 
ritenuta su gli stipendi, assegnamenti e pensioni degl' impiegati 
civili e militari pag. 82 v. 1868. 
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»• Min. dell' Int. 31 die. 1866. contenente istruzioni in 

Ji"mT/«h* 'nùtnu"' riguardo alla trasmissione delle ordinanze di quarantena 

pag. 20 v. 1867. 

Istruzioni su' documenti da cui presumersi lo stato 

Qiiraatenaali p«wi-U- . 

t* MiiuiBesi*. di povertà per essere ammessi a trattamento a spese del 

governo. Min. 28 mar. 1866 pag. 118 v. 1866. 

Sanità pubblica 

( V. pure Epizoozia e idrofobia ) 

■■■iriii ftr mM ti Si chiede nota di tutti coloro che han concorso a sus- 
UU \% t fiu nim sidiare 1 colerosi poveri., Min Int. 19 lug. 1867 pag. 235 
ri..' ' ' " v. 1867. (•) 

Avvertenze pratiche del consiglio superiore di sanità 
pag. 257 v. 1865. 

Disposizioni di cautelo sanitarie sulle provvenienze 
dallo Stato romano, pag. 217 v. 1867. Min. 1 lug. 1867. 
Norme per 1' espurgo de' luoghi e degli oggetti che 
i. _ han servito a' colerosi pag. 283 v. 1865. 

( V. categoria propria, e num. 13 di questa categoria } 
*• R. D. 14 giugno 1866 N. 3003. con che vien modi- 

ficato l'art. 117 del regolamento 8 giug. 1865 N. 2322 
su la sanità pubbblica, disponendosi che nessuno potrà 
esercitare 1' arte di dentista se non ha ottenuto il diploma 
in altra chirurgia, od in chirurgia minore, ovvero quello 
speciale di dentista in una delle università dello Stato. 
5 . pag. 213 voi. 1866. 

Min. Int. 24 mag. 1864 che dispone di non permet- 
tersi l 1 esercizio in pubblico, a quegli empirici sedicenti 
medici, dentisti ecc. che non fossero in grado di produrre 
6 i diplomi od altri titoli legali pag. 187 v. 1864. 

Ove per misura sanitaria ( come contro il colera mor- 
bus ) un comune abbia stabilito un lazzaretto provvisorio 

[*) Min. Int. 5 nov. 1867 che partecipa una Minis. della Guer- 
ra con che si raccomanda alle autorità militari del regno non solo 
di sottoporsi alle discipline sanitarie prescritte dalle autorità civili 
locali, ma di prestarvi tutto il loro concorso, affinchè le discipline 
stesse siano rigorosamente osservate da tutti i militari siano di 
guarnigione, siano di passaggio pag. 365 v. 1861. 



ennupli ii Suiti ara- 
la. 



rivt sa lo 
piati». 
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discosto dal paese affln di disinfettarvi la corrispondenza 
postale, debba esso sostenere la spesa per 1' accesso a quel- 
lo dell' ufficiale postale, e non può pretendere che vi con- 
corrano altri comuni che non ebbero parte in quella misura 
di precauzione, quando anche per necessità ne profittano. 

Se siavi questione rispetto al compenso del pedone 
postale pel trasporto della corrispondenza dal lazzaretto 
al comune, sostenendo questo che incomba allo appalta- 
tore delle poste, non può aversi come certo il debito del 
comune in via amministrativa, nè quindi stanziarsene in 
bilancio l' importare. Par. del cons. di Stato 29 die. 1866 
pag. 267 v. 1867. 7 

Non si può ammettere il diritto assoluto di traspor- Unwtì - u-u^ru m 

fili di ffllffUI 

tare un coleroso al lazzaretto, ma solo d' isolarlo nella 
sua abitazione, quando la famiglia si rifiuti al suo tra- 
sporto. Min. Int. 26 lug. 1867 pag. 286 v. 1867. „ 

Legge organica sulla sanità pubblica del 20 mar. k«* •'§«'"• 

1865 pag. 156 v. 1865. 11 * " 

R. D. 28 agos. 1867 N. 3872 sull' istituzione di una »• 

Mrdjfln a' br Bfnt riti in 

medaglia pe' benemeriti in occasione di epidemia pag. nmint di tfi i tmit . 
274 v. 1867. v - M»hgWM "«dirli» «i 

bf Bfmerili della pibbljci il - 

Istituzione di una commessione per esaminare e prò- |, le> 
porre le persone che siansi rese benemerite nell' occasio- 
ne dell' epidemia colerica pel conferimento della medaglia 
istituita col R. D. 28 agos. 1867 pag. 276 v. 1867. . io. 

. „ __. Ripp«rU In l« mitrili 

( V. annotazione in piè alla pag. 274. bìiìuh t ihili n fui» di 
R. D. 8 giug. 1865 N. 2322 che approva il regola- 

mento per la esecuzione della legge sulla sanità pubbli- iipiiwm 

ca pag. 225 v. 1865. {*) „ 

i R i n ioti iB^itc dt rcBii- 

( V. consiglio, prov. Scolastico ) t y, ni juri. 

13. 

( V. Commissari del Vaccino ) Segrturi de' Minigli •• 

1 •ilari. 

I sequestri ordinati per ragione di salubrità da chi situiti P «r ngi.n. di 
adempie le funzioni di Sindaco sono atti di loro natura «i-hrie*. 

(♦) Con R. D. 14 giug. 1866 N. 3003 è stato modificato V art. 
117 del suddetto regolamento per ciò che riflette l'esercizio dei den- 
tati ( V. N. 4 di questa categoria. ) 
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puramente amministrativi, e come tali riconosciuti dall' art. 
101 della legge comunale 23 ott. 1859. 

Di conseguenza di questi atti non può esservi ricorso 
che davanti all' autorità amministrativa, e se questa erro- 
neamente si dichiarasse incompetente, ciò non basterebbe 
a radicare la competenza nell' autorità giudiziaria a cono- 
scere de' richiami suddetti. Sent. della Corte di appello di 
Torino 2 sett. 1864 pag. 27 v. 1865. 
"' R. D. 1 ott. 1865 N. 2521 che vieta la introduzione 

nel regno degli stracci prowenienti da paesi infetti dal 
chólera pag. 315 v. 1865. 

Min. Int. 27 sett. 1865 che fissa le regole sul com- 
u. mercio degli stracci pag. 319 voi. 1865. 

v"n T'Hui.rii fir- Disposizioni inerenti al commercio degli stracci. Min. 
Int. 27 aprile 1866 pag. 152 v. 1866. (*) 

Le tasse sanitarie di cui al regolamento protomedicale 
del 10 apr. 1850 nelle province meridionali, ed al mani- 
festo del magistrato della riforma 24 agos. 1865. ( 8tati 
Sardi) dopo la pubblicazione della legge 20 mar. 1865 
17. sono abolite. Dispaccio Min. 16 febb. 1866 pag. 263. 

Tih • fttu Mh, Istruzioni popolari sul tifo o peste bovina. Min. Int. 

•8. 12 mag. 1867 pag. 194 v. 1867. 

ItafNtofi «*wi- (y Conce!jsioni governative N. 5) 

Pwititi» di inaili k»- Istruz. per l'ucoissione degli animali infetti o sospetti 
** da tifo. Min. 23 nov. 1866 e 9 giug. 1867 pag. 381 v. 1866 

e pag. 147 v. 1867. 

Decr. Min. 28 giug. 1868 che revoca il decreto 17 
nov. 1866 per 1' uccissione degli animali infetti o sospetti 
M. di tifo pag. 67 e 307 v. 1868. 

( V. categoria propria, e 1' altra - consiglio provinciale. 



Scritture private, e contratti verbali 

Si risolve dubbio, che le scritture private anteriori 
al 1.° giug. 1862 non sono sottoposte alla tassa della 
nuova legge sul registro, come pure che i contratti ver- 

(*) Min. 20 gena. 1869 con che è rivocata la Min. 27 apr. 1866. 
in ordine alla proibizione del commercio in temo degli stracci par. 
67 v. 1869. 
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bali anteriori alla detta legge, sono regolati con le leggi 
preesistenti. Min. delle Finan. 12 agos. 186? pag. 359 
v. 1862. 

di onore al Profeta 



La scorta d onore accordata ai Prefetti dal regola- 
mento del corpo de' RB. Carabinieri è limitata allo ingres- 
so de' medesimi nei paesi ove si recano ufficialmente in 
giro, e non puossi pretendere di stazione in stazione, 
giachè questa è riservata solo alle persone Reali. Par. 
del cons. di Stato 1.° sett. 1862 pag. 72 v. 1863. 



. Scorta di pubblica Sicure 

( V. Sicurezza pubblica num. 9. ) 
Scuole 

È devoluta al prefetto la facoltà di decretare la clas- ciniiitniu» oli* ma* 



delle scuole comunali giusta la legge 13 nov. 
1859. La Deputazione provinciale non vi ha nessuna in- 
gerenza. 

I reclami de' comuni contro il Decreto del Prefetto 
devono essere inoltrati al Ministero dell* Interno e non 
a quello dell' Istruzione pubblica. Par. del Cons. di Stato 
6 e 15 nov. 1862 pag. 238 voi. 1863. (*) 

R. Decreto 26 mar. 1863 N. 1198 con cui è istituito (aridi 
un consiglio scolastico in ogni capoluogo delle province 
Toscane pag. 129 voi. 1863. 

Min. Istruz. pubb. 3 agos. 1867 contenente le attri- r ' m l n^ ilwjniirfi i 
bueioni de' delegati mandamentali per le scuole jprimarie u aj3 - .«uik«i«i. 
e secondarie pag. 289 voi. 1867. 

Un comune che abbia in amministrazione lasciti de- f ^' mmk k ^ 

stinati a scuole in genere, senza che sia prescritto in 
modo assoluto un insegnamento speciale , può servirsi 



(*) Ove lo stabilimento e la classificazione di nuove scuole non 
sieno in proporzione colle facoltà finanziarie del Comune, è revo- 
cabile il relativo Decreto del Prefetto, e sono nulle le nomine dei 
maestri « delle maestre fatte <t" uffizio dal consiglio provinciale Sco- 
rtico. Par. dei Coas. di Stato 15 nov. 1862 pag. 238 v. ,1863. 

18 
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lasciti per provvedere all' istruzione* elementare. Par. del 
Cons. di Stato 28 apr. 1862 pag. 317 voi. 1862. 

Non basta il permesso dell' autorità amministrativa 
>di mhIi ut- per invertire il pagamento destinato dal titolo di fonda- 

Unrie • nuli teciiebi. 

zione a scuole letterarie e filosofiche in pagamento di 
scuole tecniche , ma è necessaria a ciò apposita Sovrana 
autorizzazione. Sent. della Corte di appello di Torino 14 
giug. 1867 pag. 61 voi. 1868. 
6. Norme circa la vigilanza sugi' Istituti scolastici da 

al. ,, ilJM!u^ ,t ^kk!ie■ , ' e8erc ^ ars ' da P arte delle podestà scolastiche. Minist. 15 
mi. iiimwM pi in. m&gg 18 63 pag. 201 voi. 1863. 

Libri a Iti* di nini f V. N. 6 categoria istruzione elementare ) 

min Mail*. GÌ' insegnanti delle scuole secondarie comunali non 

s«i«u iMiidiri* -ine- 80no a ltro che impiegati de' rispettivi municipi , e come 



tali devono soggiacere alle regole cui soggiacciono gli 
altri impiegati comunali. 

A questi insegnanti non possono estendersi le garen- 
tie che la legge concede agi' insegnanti delle scuole ele- 
mentari. Min. 14 nov. 1868 pag. 64 voi. 1869. 

Regio Decreto 15 sett. 1867 N. 3957 sull' istituzione 
delle scuole maschili e femminili nelle Province Venete, 
dell' Emilia, e della Toscana pag. 328 voi. 1867. 
f : Quando in un comune vi sia una scuola tecnica sus- 

Milli Ikiki mbiiiIc — 

sidiata dal governo, per esservi ammessi, vuoisi o tutta 
o parte della coltura che si riceve nelle scuole elemen- 
tari di grado superiore. Par. del cons. di Stato 8 agos. 1861 
pag. 60 v. 1862. 

Minst. 21 apr. 1862 intorno all'ordinamento dell' istru- 
zione elementare nelle province napolitane p. 147 v. 1862. 

Tutte le spese di esercizio di una scuola normale, 
ad eccezione degli stipendi del personale, incumbono al 
comune in cui la scuola è costituita. Par. del Cons. di 
Stato 14 febb. 1862 pag. 137 voi. 1862. 
Smii di' gridi »r*rii L' estremo richiesto dalla legge 13 nov. 1859 per 
ri - diriiiwi ìi dii clini, dividere in due classi una scuola comunale di grado in- 
feriore, è un dato di fatto positivo e che deve verificarsi 
in una certa parte dell' anno , e non già un dato ipotetico 
e presunto dalla popolazione, la quale debba dare un 
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supposto numero di allievi. La detta divisione è quindi 
obbligatoria soltanto quando sianvi più di 70 allievi. Par. 
del Cons. di Stato del 7 e 17 lug. 1862 pag. 395 v. 1862. 

Non si può obbligare il comune a stabilire scuole di s t ».i. di grW« nprfc* 
grado superiore quando la sua popolazione agglomerata * 
non supera i 4 mila abitanti. Par. del Cons. di Stato 23 
nov. 1864 pag. 29 voi. 1865. u 

La spesa per 1' ispezione delle scuole primarie essen- V" w r«r 
do obbligatoria, il consiglio provinciale può chiedere al k ,eMl ' ' ri " rk 
governo 1' allontanamento e la sostituzione dell' ispettore 
incaricato del relativo servizio. Par. del cons. di Stato 5 
sett. 1867 pag. 126 voi. 1868. , 5 

Norme per la concessione de' sussidi alle scuole tee- ** uM t** •« •** 
niche. Minis. 17 ott. 1867 pag. 375 voi. 1867. 

Ministeriale dell' Istruzione pubblica L mag. 1862 e Si(ij- . 
7 lug. 1863 sulla distribuzione de' sussidi alle scuole, e p«r i wmmiì. 
ai maestri pag. 164 voi. 1862 e pag. 229 voi. 1863. 

Scuole aerali 

L' applicazione delle convenzioni tra comune ed in- 
segnanti da parte del Consiglio provinciale scolastico, 
voluto dal regolamento 1. sett. 1865, riguarda soltanto 
le scuole diurne, non le serali. Detto regolamento non 
può applicarsi a consimili convenzioni stipulatesi prima 
della sua pubblicazione. Par. del Cons. di Stato 22 die. 

1866 pag. 95 voi. 1867. 

Scuretti ri de' ron«i*ll * co tastici 

Ingiunzioni affinchè 1' impiegato della prefettura che 
deve disimpegnare le funzioni di segretario presso i consigli 
provinciali scolastici, avesse i requisiti necessari di capa- 
cità e diligenza. Minist. 12 dicem. 1867 pag. 37 v. 1868. (•) 

(*) Il Ministero dell' Interno, avuto riguardo che 1' opera da pre- 
starsi dall' uffiziale di Prefettura in qualità di Segretario del Con- 
siglio Scolastico, giusta il disposto nell'art. 2.° del R. D. 22 sett. 

1867 num. 3956 , essendo limitata alla sola redazione del verbale 
delle sedute, viene a rendere incompleto il disimpegno della parte 
esecutiva del servizio stesso; raccomanda a' signori Prefetti di prov- 
vedere acche il surriferito uffiziale coadiuvi il Provveditore agli 
studii nel disimpegno delle incombenze che possono essere richie- 
ste per la celere e regolare spedizione degli affari. Min. Int. 4 lugl. 

1868 § 4 pag. 232 v. 1868. 
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# ( V. pure categorie, forza, pubblica - dritti a y segretari 
comunali -franchigia postale N. 8 - rogito di atti -supplenza 
del Segretario da un impiegato non retribuito JV. 13 e 14 
di questa categoria -e uffici comunali N. 1 e 2. ) 

i. Il decidere se un segretario comunale senza stipen- 

.i. , !«i lh .?i JlA* " |r * U * dio cne abbia conservato la facoltà di riscuotere i dritti 

IN itisi nitidi*. 

di spedizione fissati dalle tariffe, abbia o non ad essere 
considerato ineligibile a consigliere del comune, spetta 
all' autorità giudiziaria. Par. del cons. di Stato 4 ott. 1862 
pag. 91 voi. 1863. 
>• La deliberazione di un comune diretta a concedere 

la inamovibilità al proprio segretario dal posto da lui 
occupato, e la esenzione della ritenuta per la pensione 
deve essere disapprovata, in quanto che tale inamovibi- 
lità non sarebbe conforme alle disposizioni della legge 
comunale 20 mar. 1865 contenute nelF art. 87 N. 2. Par. 
, del Cons. di Stato 4 gen. 1867 pag. 90 voi. 1867. 

fami- htruiui per gii Istruzioni per gli esami degli aspiranti all' uffizio di 

i cinti ài st 

■«le segretario comunale, e risoluzione di quesiti sulle nomine, 



(V. n. io ìi fiuta utt- attribuzioni ed emolumenti de' segretari comunali. Minist. 

27 sett. 1865, (•*) 24 die. 1866, 11 gen. 1867, e 22 gen. 1868 
pag. 315 v. 1865 pag. 57 v. 1867 e pag. 217 v. 1868. (*•*) 
I segretari comunali in Lombardia sebbene avessero 
carattere stabile, non erano però inamovibili; per cui il 
consiglio comunale può licenziarli, salvo il diritto alla 

(*) Il consiglio comunale non è abilitato a permettere che il 
Segretario comunale lavori in casa, essendo indispensabile la pre- 
senza del medesimo in ufficio. Docis. della prefettura di Napoli 30 
nov. 1868 pag. 41 v. 1869. 

(**) La dispensa dagli esami, di cui ò fatta menzione nella cir- 
colare surriferita , s' intende ristretta a quei segretari comunali che 
si sono trovati in carica all' epoca dell' attivazione della legge co- 
munale 20 marzo 1865. Par. del cons. di Stato 7 sett. 1866 pag. 
383 v. 1866. 

(***) Ingiunzioni che non si ammettessero a nuovi esami coloro 
che già ànno ricevuto la patente di idoneità per la carica di Se- 
gretario comunale. Min. Int. 24 nov. 1869 pag. 355 v. 1869. 
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pensione in ragione degli anni di servizio. Sent. del Cons. 
di Governo 19 febb. 1861 pag. 40 voi. 1862. 

I comuni possono licenziare il proprio segretario per 
titolo di sfiducia a termini del contratto , salvo indennizzo 
dello stipendio soltanto per un anno. Sent. del Cons. di 
Prefettura di Alessandria 21 lug. 1862 pag. 331 voi. 1862. 

II comune non perde la facoltà di licenziare il Se- 
gretario, perchè prima gli ha negata la chiesta esonera- 
zione dal servizio. 

Trattandosi di deliberazione concernente il manteni- 
mento in uffizio del Segretario comunale, o meno, devesi 
procedere a suffragi segreti. 

Alle deliberazioni della fatti specie deve assumere le 
funzioni di Segretario un consigliere comunale, non già 
un estraneo che si qualifica Segretario assunto. Dee. della 
Prefet. di Napoli 30 nov. 1868 pag. 41 v. 1869. 

Ogni ingerenza dell'autorità superiore a' comuni nel- N4> . M ferra- 
la nomina de' Segretari comunali basata su leggi ante- iiger*«i gmnaUTi. («) 
riori, è cessata in forza della nuova legislazione. Par. del 
cons. di Stato 31 genn. 1862 pag. 176 v. 1862. 

Nelle province Napolitane è incompatibile 1' uffizio n«ìi» s^N&ri u- 
di notaio con quello di Segretario comunale , giusta le ■ M,u M,,t f"*** 
disposizioni speciali ivi vigenti, le quali con la pubbli- u^mÌ^'ì?"* 



cazione della legge 23 ott. 1 859 relativameute agi' im- 
piegati comunitativi non furono abrogate. Par. del cons. 
di Stato 15 lug. 1863 pag. 92 v. 1864. 

I segretari comunali delle province Venete nominati 7 - 
prima della entrata in vigore in quelle province della „ J ~ * i/fM «- 
nuova legge comun. e prov. 20 mar. 1865 non possono <•§•'»■ )• 
pretendere che la loro nomina sia riputata valida se non 



(•) Vacando in un comune l' uffizio di Segretario, e tornati inu- 
tili i consigli e le ingiunzioni per indurre il Municipio alla nomina 
di un Segretario munito di patente d' idoneità, il Prefetto deve co- 
minciare a servirai della facoltà attribuitagli dall' art. 145 della legge 
comunale, ed in caso che il muni cipio persista nel rifiuto, può prov- 
vocare dalla Deput prov. la nomina di uffizio a termini dell' art 
142 della detta legge. Par. del cons. di Stato 31 agos. 1869 pag. 281 
v. 1869. 
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fù approvata dall' autorità superiore, giusta la precedente 
legislazione austriaca. Par. del cons. di Stato 6 giug. 
1868 pag. 352 v. 1868. 

Quando la nomina di un segretario comunale fu re- 
golata mediante contratto, di cui fu pattuita la risoluzione 
al verificarsi di eventuali motivi di demerito da parte del 
Segretario, il comune può chiedere la risoluzione del con- 
8 tratto. Sent. 5 sett. 1864 del cons. di Stato pag. 363. v. 1864. 

Nmìm - F r.mdi. f iti ( y. par. del cons. di Stato 31 agos. 1869 riportato 
* in piè della pag. 281. 

piinnit 4i ■■ irgrrti- Un se g' retario di un Comune che voglia passare a 
n» ai urtili* di un aim servire con tal qualità un altro comune, ha d' uopo della 



«aut. 



(V. librili ia l« wamiitai 
■. SO.) 



patente d' idoneità, non valendogli 1' esercizio di funzioni 
analoghe dello impiego altrove sostenute. Min. Int. 2 

10 mag. 1866 pag. 356 v. 1866. 
Piiiair d' idoaeiti,;*' Non è applicabile ai Segretari comunali stati nomi- 
nati prima dell'attivazione dell' art. 18 del regolamento 
8 giug-. 1865 che stabilisce non poter nessuno essere no- 
minato Segretario che non abbia la patente d' idoneità. Par. 
del cons. di Stato 19 genn. 1866 e 26 febb. 1867 pag. 57, 
154 e 383 v. 1866. e pag. 159 v. 1867. 

ii. Petizioni inoltrate da' segretari comunali al Parlamen- 

to nazionale nella tornata del dì 8 mar. 1868 contenenti 

1 1 proposte dirette a migliorare la loro sorte pag. 109 v. 1868. 
Disposizioni regolamentarie relative a' segretari co- 



Itagita di alti. 



legana." ' * " munali nelle province Venete. R. D. 23 dicem. 1866 pag. 

39 v. 1867. 

«$• Se il difetto di speciale autorizzazione impedisce i 

segretari comunali al rogito degli atti dipendenti dall'am- 
ministrazione del comune per i quali richiedesi il mini- 
stero notarile , non li priva però della facoltà di ricevere 
quelli tra essi pei quali sono espressamente autorizzati 
dalla legge comunale, o d' altra disposizione legislativa. 
Min. Int. 25 sett. 1866 pag. 313 v. 1866. 

(*) GÌ' impiegati di Prefettura che hanno subito con buon esito 
gli esami prescritti per la promozione a Sotto-Segretario di Prefet- 
tura e che sono muniti del relativo diploma Ministeriale, hanno diritto 
di ottenere da' Prefetti la patente ai idoneità alla carica di Segre- 
tario comunale, senza bisogno di altri esami. Min. Int. 15 mag. 1869. 
pag. 142 e 290 v. 1869. 
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I Segretari comunali ove non siano rivestiti della 
qualità di notaio, non possono rogare i contratti comunali 
soggetti al registro , se non ne hanno riportato dal Mi- 
nistero di grazia e giustizia l'autorizzazione. Min. 7 
mar. 1866 pag. 140 v. 1869. 

Si dichiara che soltanto i Segretari comunali delle 
province delle Romagne e di Toscana possono essere 
autorizzati al rogito degli atti: nelle prime in forza del- 
l' art. 103 del regolamento pontificio sui notai ed archivi 
del 31 mag. 1822; nelle seconde in virtù dell'art. 5 
della legge 11 febb. 1815 sul notariato. Min. Int. 5 agos. 
1867 pag. 237. U. 

II Segretario comunale ha un carattere pubblico ed imUm dei 
uffiziale riconosciutogli dalla legge , che lo ha voluto Ml rf (rikiiu. 
sottomettere a certe garenzie, come è fra le altre quella 

dell' esame, dal quale carattere viene al Segretario il di- 
ritto di firmare gli atti della pubblica amministrazione. 

Le disposizioni contenute nelle istruzioni per i co- 
muni del 1 apr. 1838 nelle prov. ove furono pubblicate, 
e nella cir. min. 5 sett. 1839 le quali vietano il seque- 
stro oltre il terzo dello stipendio de' Segretari comunali 
hanno tuttora forza di legge, non essendo state derogate 
da speciali disposizioni. Sent. 2 mar. 1866 della Cor. di 
app. di Genova pag. 288 v. 1866. 

Conseguentemente il comune non può deliberare che 
un impiegato stipendiato dal Segretario possa rimpiazzare 
il Segretario nelle sue funzioni , e firmare gli atti della 
pubblica amministrazione in caso di assenza. Dee. della 
Prefettura di Napoli del 15 dicem. 1866 pag. 107 v. 1867. 

Se polla re (*) 

( V. pure Cimiteri ) 

È vietato dar sepoltura nelle chiese, tempi, cappelle ii»«im *( v. u. 6 «• 
ed altri luoghi destinati al culto posti nelle città, terre e «" iuri - 
borghi. 

(*) Nelle province Venete, come nelle altre del regno, sono di 
competenza dei Prefetti -le autorizzazioni per seppellimento di cada- 
veri in oratori e cappelle private. Min. Int 6 lug. 1869 pag. 229 v. 1869. 
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È però permessa la tumulazione dei cadaveri nelle 
cappelle gentilizie, od all' intorno delle chiese , cappelle 
destinate al culto, ma poste all' aperta campagna e che 
non sieno chiese parocchiali. Min. Int. 25 genn. 1867 
pag. 70 v. 1867. 

Violano il disposto dell' art. 385 del codice civile 
coloro i quali eseguiscono la inumazione di un cadavere 
o ne danno gli ordini , e le disposizioni per eseguirla, 
mentre siano consci che V autorizzazione manca , oppure 
non si accertano della esistenza di essa autorizzazione, 
quando ciò loro incumbe. 

I parrochi non sono obbligati di doversi accertare 
della esistenza dell' autorizzazione surriferita prima di po- 
ter procedere a' funerali. Sent. della Cor. di app. di To- 
j. rino 30 ott. 1866 pag. 157 v. 1866 e pag. 84 v. 1867. 

c.HdinBuT 1 "' p * Ui "" u Jl Le spese di sepoltura de' condannati sono a carico 

de' comuni sempre quando i cadaveri non sieno stati 
reclamati dalle famiglie. Cosi pure le spese di trasporto, 
custodia e sepoltura delle persone trovate morte sulla 
pubblica via od altrove - ( Vedi Tariffa penale approvata 
3 con R. D. 23 dicem. 1865 N. 2701 pag. 167 v. 1866). 

Sf*u pi irpp«imtiit di Secondo il disposto dell'art. 76 della legge 13 nov. 
f* uri ' 1859 non sono obbligati i comuni a provvedere una cassa 

particolare per ogni individuo povero passato di questa 
vita, essendo sufficiente una cassa sola che serva al tra- 
sporto de* cadaveri al cimitero. Min. Int. 1 apr. 1861 
pag. 121 v. 1863. 

Seqnc«trl di giornali 

Disposizioni che ne' dispacci telegrafici per sequestro 
di giornali sia indicato di spedirsi immediatamente ed a 
preferenza di qualunque altro. Min. 15 sett. 1862 pag. 
310 V. 1862. 

Servlcutl comunali 

( V. N. 6 cai. conciliatori) 

tmu i mwfm àmn i aerventi comunali addetti agli uffici dei concilia- 
tóri non possono compiere atti di procedimento di eaecu- 
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zione forzata. Min, Graz. Gius, e Culti del 29 sett. 1866 
pag. 347 v. 1866. 

I dritti per gli uscieri delle Prefetture e Sotto Prefet- fc . . , 1 . , 

r Drilli (Invilii a' 

ture stabiliti con V art. 20 della tariffa annessa alla legge t ,. 0 „i,. 
16 nov. 1859 non si possono applicare ai serventi comunali. 

Se i serventi comunali non sono stati nominati con 
la condizione di non poter ricevere alcun dritto pei con- 
t ratti comunali, non si potrebbe denegare a' medesimi 
queir emolumento che può essere stabilito in forza di di- 
sposizioni governative precedenti, o di deliberazioni co- 
munali, o da una accertata consuetudine. Dispaccio Min. 
9 genn. 1866 pag. 121 v. 1866. 

Servitù militari 

[V. categoria espropriazioni per pubblica utilità n. 6.) 
Slcurexza pubblica 

( V. pure Funzionari di P. S. e Guardia di P. S. 

e Delegati di P. S. ) . 

R. D. 30 die. 1868 che modifica V art. 4 del Regola- " <" ,t,ri * 

mento 18 mag. 1865 N. 4781 circa le indennità e alloggi 
a' Questori, Ispettori di questura, e Ispettori di 1.» e 2. a 
classe pag. 17 v. 1869. ì 

Spetta al Sindaco e non all' autorità di sicurezza Y au- Mt « «rulli- pub- 
torizzazione per la pubblicazione di cartelli, avvisi e simili, w,a,,,,, • 
Min. Int 24 feb. 1862 pag. 88 v. 1862. . 

/ T7 xt c mx vui- i butta uwiw n k Ma- 

tV. N. 6 categoria sanità pubblica ) uMm 



R. D. 30 ott. 1864, che ristabilisce nel Min. dell' Int. . 
le due Direzioni generali della Sicurezza pubblica e dell' Am- Mita marma, 
raistrazione provinciale e comunale pag. 357 v. 1864. . . . _ 4 „ 

r r ° Piati»! del Sudato di 

Ai Sindaci che disimpegnano temporariamente 1' uffizio Delegata aaidaBcaiait- noi 
di delegato mandamentale non è dovuta alcuna indennità, i, / i, " i,à * 

'di afltit. ( V. eat. deJt- 

nè manco spese di uffizio. Min. Int. 21 giug. 1864, pag. giti p. g. 
214 voi. 1864. 

( Legge organica sulla pubblica Sicurezza del 20 mar- . 
20 1865 (All.B.) pag. 147. UfP T 

V. categoria propria. Lik "' li ^ 

R. D. 26 lug. 1865 N. 2426 con cui è rettificato 
l'art. 15 della legge di P.S. 20 mar. 1866 pag. 257 v. 1865. 
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R. D. 18 magg. 1865 che approva il regolamento per 
l'esecuzione della legge di pubb. sicur. pag. 213 v. 1865. (*) 
Stane a «ninna i fu- * n circostanze straordinarie, quando cioè si trattasse 
«•■■ri ■■•Miti. di reali pericoli che minacciassero i pubblici funzionari 

che devono recarsi da un luogo all' altro per ragione di 
servizio, questi, devono rivolgersi a' Prefetti o Sottopre- 
fetti, i quali d' accordo con 1' uffiziale dell' arma de' ca- 
rabinieri vedranno se si potrà o no concedere una scorta 
di carabinieri, o di altra truppa, od anche di guardia na- 
zionale. Par. del Comitato de' RR. Carab. del dì 11 lug. 
1863 pag. 370 v. 1863. 
Iniiih «immutiti 1 comuni ne' quali non sia stabilito un funzionario 
rmi «■ nani- «»e governativo per la pubb. sicur. ed il sindaco non sia in 
?■"?■* l'S- grado di attendere a tale servizio possono provvedere in 
«■•(fura i*w imiti., due modi al regolare andamento del servizio stesso: 

Il primo con la nomina da parte del cons. com. di 
un apposito impiegato che attenda al servizio di P. S. 
senza rivestire però il carattere e la qualità di delegato 
di pubb. sicurezza. 

Il secondo con la nomina da parte del governo di un 
uffiziale effettivo di pubb. sicurezza, eccetto tra gl'impiegati 
di questa amministrazione in disponibilità, purché il co- 
mune ne faccia dimanda e si obblighi a sostenere le spese 
occorrenti per un periodo non minore di tre anni. Min. 
Int. 20 die. 1865 pag. 383 v. 1866. 
II. Se per circostanze eccezionali politiche si organizza 

Serviti* ■rmiMria ii ti- . . ..... . «, 

tamia pubbiiu ptr aUiiia uu servizio provvisorio tli sicurezza nel comune capoluo- 
M tirtaadarì* - taactrta go di circondario per utilità del circondario, tutt' i comu- 
ni che ne fanno parte debbono sostenere obbligatoria- 
mente la spesa, la quale pertanto può, quando il comune 
vi si neghi, essere inscritto d' uffizio nel bilancio. Par. del 
cons. di Stato del 17 mar. 1868 pag. 283 v, 1868. 

Si richiamano in istrètta osservanza i regolamenti che 



(*) Con decreto 1 agosto Num. 3111 è stata pubblicata la suddetta 
legge con alcune modificazioni nelle province venete -pag. 249 
v. 1866 - e con decreto 10 ott 1866 N. 3250 è stata estesa alle 
prov. di Verona, Mantova e Venezia pag. 325. v. 1866. 

Con decreto 11 maggio 1865 N. 3149 il surriferito regolamento 
è stato esteso alle province venete pag. 262 v. 1866. 
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autorizzano i Sindaci ed i delegati di Pubblica Sicurezza alla 
chiamata di distaccamenti di Guardia Nazionale in servizio 
d' ordine pag. 371 v. 1864. 15 

B. D. 10 lug. 1864 N. 1835 con che sono fissate a «p«« « 
lire 400 annue le spese di uffizio per gli uffici d' Ispe- 
zione, e a L. 200 annue per gli uffizi di delegazione di 
uno o più mandamenti pag. 250 v. 1864. 

Norme per la bollatura degli stampati per l' esecuzione k„ bmIì . 
della legge di pubb. sicur. in dipendenza della nuova 
legge sul bollo. Min. 27 mag. 1862 pag. 187 v. 1862. 

Facoltà a' prefetti di provvedere essi alla stampa dei 
moduli occorrenti per l' esecuzione della legge sulla pub- 
blica sicurezza. Min. 5 giug. 1862 pag. 233 v. 1862 e . 
min. 20 nov. 1862 pag. 10 v. 1863. 

Istruzione del Ministero dell' Interno relative alle in- „ , 1S - 

Tmf<rlr agli || 

dennità di trasferte agli uffiziali di pubblica Sicurezza p, s. 
9 mag. 1863 e 11 die. 1860 pag. 167 e 168 v. 1863. 

Sifilitiche 

( V. costitute ) 
Sindaci (*) 

( V. N. 2 sicurezza pubblica - N. 5 Carab. BB. - e N. 6 
consiglio comunale. 

Non commette reato di arresto arbitrario il funzio- 
nario pubblico, che lo impone in flagranza, con lo scopo 
di rendere omaggio alla legge ed alla socetà. Sent. del 
Tribunale correzionale di Larino 8 giug. 1868 pag. 311. 

A termini di legge le funzioni di Sindaco sono gra- 
tuite. La deliberazione con cui il cons. comunale fa un as- 
segno di rappresentanza al Sindaco, non riguarda la per- 
sona del Sindaco, ma sibbene le convenienze del comune 
rappresentato. 

Questa deliberazione deve prendersi a votazione pale- 
si Esortazione alle autorità comunali per la pronta denunzia dei 
defunti all' ufficio di registro e successione a mente dell' art. 101 
della legge 7 maggio 1862 su le tasse di registro pag. 169 v. 1864. 



1. 

Anrgni- rippruioimu. 
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se, a norma dell'art. 199 della legge 23 ott. 1859 (ora 
212 della legge 20 marzo 1865. ) Par. del cons. di Stato 
8 giug. 1861 pag. 124 v. 1862. 
, M *■ at ... Disposizione affinchè i sindaci non trascurino di trasmet- 

Alti di Berle de milita- 

fi ii («iged». tere a' comandi militari gli atti di morte de' militari che 

si trovano in congedo illimitato, giusta il disposto nel 
§. 1059 del regolamento sul reclutamento pag. 84 v. 1868. 

Il Sindaco può delegare le sue funzioni di uffiziale 
del Governo nelle borgate, in mancanza di consiglieri co- 
munali, ad elettori eligibili. Par. del cons. di Stato 24 
lug. 1862 pag. 56 v. 1863. 

In mancanza dell'assessore delegato non può il sin- 

Delcftiiiii da parie del or 

i p«r iirngarit ielle daco scegliere un assessore supplente per suo delegato 
j[T, «t. Siati j n caso d'impedimento odi assenza; ostando a ciò l'art. 

108 della legge com. 20 mar. 1865 che ha designato , 
in mancanza dell' assessore delegato, 1' assessore anziano, 
ed in mancanza degli assessori , il consigliere anziano. 
Min. 14 febb. 1866 pag. 78. 
Puiitii di pubblici li- Nei comuni di mandamento in cui non vi sia un dele- 
fi""v T" l, , |i ■ di " t, " £ ato di pubb. sicurezza quando il Sindaco non voglia, e non 
prtliiea }.' " ' possa disimpegnare le funzioni di pubblico ministero pres- 
so le giudicature, il giudice dee avvertire in tempo V au- 
torità politica del circondario per poter disporre F invio 
di un uffiziale di pubb. sicurezza in trasferta. Min. Int. 18 
agos. 1865 pag. 282 v. 1865. 
„ , , , . Le disposizioni degli art. 8 e 105 della legge comu- 

Girami inuiiiiiritna 

del stadie*. naie non sanciscono un principio personale al Sindaco, 

ma riguardano propriamente le sue funzioni come pub- 
blico uffiziale. 

Pertanto Y accordata garentia deve di necessità esten- 
dersi a coloro che esercitano legittimamente quelle fun- 
zioni in assenza del Sindaco. Sent. della cort. di appello 
di Genova pag. 316 v. 1862 e Min. 23 dee. 1864 pag. 
68 v. 1865. 

I Sindaci non possono essere sottoposti a procedimento 
penale per atti dipendenti dall' esercizio delle loro funzioni 
senza la previa autorizzazione del Re, voluta dagli art. 8 
e 110 della legge comunale 20 mar. 1865 e dall' art. 88 del 
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ft. D. 1 agos. 1866 N. 3130 pubblicato nelle prov. venete. 
Min. Graz. Gius, e Culti 4 lug. 1868 pag. 356 v. 1869. 

Anche per le contravvenzioni nelle quali i Sindaci 
possono incorrere come ufficiali dello Stato civile, giusta 
r art. 404 del codice civile è necessaria la formalità del de- 
creto sovrano per poterli sottoporre a procedimento. Par. 
del cons. di Stato 18 die. 1868 pag. 358 v. 1869. 

Simile parere sotto la stessa data è stato emesso per le 
contravvenzioni nelle quali i Sindaci possono incorrere alle 
leggi sul bollo pag. 360 v. 1869. (*) 

Gli atti di giuramento de' Sindaci, devono essere scritti 
6U carta da bollo di 50 cent. Min. Int. pag. 35 e 256 
v. 1863. 

Il cons. com. non potrebbe vincolarsi a sopportare le 
spese del giudizio penale in cui sia impegnato il Sindaco 
a cui fù fatta ingiuria in tale qualità. Par. del cons. di 
Stato 7 agos. 1866 pag. 273 v. 1866. iigr.ru il Sudi<.- r i- 

A cessare l* abuso di legalizzare con facilità le fedi di 
malattia de' soldati in congedo, il Ministero ha disposto 
che siano osservate le prescrizioni de' regolamenti mili- 
tari, cioè che sia trasportato allo spedale più vicino, il Militari n «Mg** irfir- 
militare che allo spirare del congedo si trovasse infermo. — 

di notorietà t .1. 3 ut. Ctr- 

Ove la gravità della malattia non permetta all' infer- tifati, 
mo di essere trasportato, spetta al comando del territorio 
in cui trovasi l' infermo ricevere ed inviare da 15 in 15 
giorni al corpo il certificato di malattia. Min. Int. 25 marzo 
1863 pag. 119 voi. 1863. 

Il Sindaco è incompetente ad emettere ordinanza di 
pubb. sicur. per riparazioni di un muro crollante nell' in- 
teresse di un vicino che ne tema danno. Sent. del cons. 
di Prefet. di Noto pag. 191 v. 1863. wtaw'iprtllii ..- 

Quando il potere amministrativo agisce come autorità nnm *• 
pubblica nella cerchia delle proprie attribuzioni ed in 
virtù del suo potere discrezionale, non possono i suoi 
atti venir sindacati nell' intima regolarità e bontà loro, Prtm di«I«i.Mi. iti- 

(*) Avvertenze sulla garcntia amministrativa di cui sono co- 
perti ì Sindaci. Min. di Grazia e Gius, e dei Culti 23 die. 1864 pag. 
68 voi. 1865. 
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se non nella via gerarchica amministrativa, giammai sot- 
tomettersene i motivi alla revisione del potere giudiziario. 
Decisione del Tribunale civile di Ariano 29 apr. 1868 
pag. 339 voi. 1868. 
Pnmdiami mII" iiu- Le provvidenze date dal Sindaco nell' interesse della 
^ m^ mm^mm. pubblica sicurezza e sanità, e nel limite dalla legge as- 
segnatogli, non sono soggette alla censura giudiziaria, 
e rimangono puramente sottoposte all' esame dell' autorità 
amministrativa. Sent. del Cons. di Stato 30 dicem. 1861 
pag. 149 voi. 1862 e Decreto del Cons. di Stato 22 gen. 
1868 pag. 239 voi. 1868. 
PmvtJiBtiu (.BtiiiRibiii Per la legge comunale del 1859 come per quella del 
mìm' 8 "" ** ,ìt%mu plk " 1865 sono di competenza del Sindaco i provvedimenti 

contingibili ed urgenti di sicurezza pubblica. 

Tale doveva, e deve considerarsi il provvedimento che 
i portici delle case debbano di notte tempo essere illu- 
minati , od altrimenti le porte debbono essere chiuse , per 
togliere nascondigli a' malfattori. Sentenza della Corte di 
Cassazione di Torino 9 giug. 1866 pag. 85 voi. 1867 e 
Min. 1. die. 1867 pag. 8 v. 1868. 
Rum*»!» m firn- Raccomandazioni a' Prefetti perchè la scelta de' Sin- 
■ti« «v Siafei. daci abbia a cadere su persone capaci ad amministrare 

non solo, ma dotate puranco di sentimenti liberali ed 
affezionati all' attuale ordine di cose. Minist. 24 novem. 
1862 pag. 10 voi. 1863 e Minist. 30 sett. 1868 pag. 
330 voi. 1868. 

L' eccezione stabilita a favore del Sindaco dall' art. 
232 della legge comunale è limitata a' due primi anni 
dopo l' elezione generale. Quindi deve essere compreso 
nell' estrazione a sorte del 5.° de' consiglieri quel Sindaco 
che indipendentemente da tale sua qualità vi andrebbe 
soggetto a termini dell' art. 190 della detta legge comu- 
nale. Min. Interno 28 apr. 1863 pag. 190 voi. 1863. 

La disposizione della legge comunale che limita a 
5 anni la durata delle funzioni di Consigliere è applica- 
bile anche nel caso che il consigliere rivesta la qualità 
di Sindaco; essendo il privilegio che 1' art. 232 della 
legge stessa accorda a' Sindaci in fatto della loro SCa- 
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denza da consiglieri, circoscritto al caso che la scadenza 
abbia luogo per estrazione a sorte. Par. del Consiglio di 
Stato 4 lug. e 12 sett. 1864. pag. 316 e 352 voi. 1864. 

Il privilegio attribuito al Sindaco in forza dell' art. 
232 della legge comunale vigente di non essere sottoposto 
al sorteggio compete indistintamente a tutt' i sindaci ne' 
primi due anni del sindacato successivi a qualunque ele- 
zione generale, e non soltanto alle elezioni generali da farsi 
ne' due anni susseguenti alla promulgazione della legge. 
Par. del consiglio di Stato 14 die. 1864 pag. 91 v. J865. (•) 

Il Sindaco che è scaduto da consigliere decade dalla 
carica di Sindaco. Può però continnare a disimpegnare 
il suo ufficio sino alla prima seduta della tornata di au- 
tunno del consiglio comunale. Min. Int. 8 sett. 1869 pag. 
288 v. 1869. , 6 . 

Per virtù degli articoli 104 e 140 della legge co- Kw« ri ipauprt- 

... Mita- prt*f fiatili di pir- 

munale i Sindaci non solo possono, ma debbono prov- ta M 
vedere per tutto ciò che riguarda la sicurezza ed igiene 
pubblica, ed i contravventori a' loro ordini vanno sog- 
getti alle pene di polizia sancite dal codice penale. 

Può il sindaco prendere tali provvedimenti di con- 
certo e insieme con la giunta municipale. Sent. della corte 
di Cass. di Torino 31 lug. 1866 pag. 337 voi. 1866. 

I Sindaci fuori del rispettivo comune non ànno la _ . . 
qualità di ufficiale governativo, e le relative trasferte 
fatte nell' interesse del servizio di pubblica sicurezza non 
possono essere ammesse a pagamento. Minist. Int. 16 sett. 
1865 pag. 349 v. 1865. 

Siatemi* metrico decimale 

Ministeriale dell'Interno 18 ott. 1861 relativa all' at- 
tuazione del sistema metrico decimale pag. 35 voi. 1862. 

(*) L' art. 240 della legge comunale non può applicarsi all' ele- 
zioni generali di un comune a seguito di scioglimento del consiglio 
comunale, epperò la esenzione del Sindaco dall' estrazione è solo ap- 
plicabile ne' primi due anni dalle elezioni generali per tutto lo Stato 
Par. del cons. di Stato 31 ott. 1868 e 24 sett. 1869 pag. 164 e 326 
v. 1869.- 
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R. Decreto 29 novembre 1863 N. 1548 relativo al 
condono delle pene incorse per le infrazioni commesse 
alla legge 24 agos. 1862 sul nuovo sistema monetario, 
pag. 379 voi. 1863. (•) 

S*rJetà commerciali 

( V. istituti di credito ) 
Notmnl»l«trnnrc itile frappe 

( V. anche alloggi militari ) 

Legge 27 lug. 1862 N. 723 con la quale sono pro- 
rogate fino al 1. genn. 1863 le disposizioni della legge 
4 agos. 1861 N. 142 relativa alle somministrazioni da 
j farsi da' comuni alle truppe pag. 266 voi. 1862. 

iipf« fcfii iii*g;i. A termini degli articoli 64 e 65 delle Regie Patenti 

9 agos. 1836 , di cui venne estesa 1' approvazione a tutto 
il regno, prima di requisire un locale per uso militare 
deve il comune formare lo stato nominativo di tutt* i par- 
ticolari soggetti alla soraministranza dell' alloggio per uso 
militare, e proceder quindi alle occorrenti richieste, se- 
s guendo il numero d' ordine d' iscrizione di detto stato. 

Intuii,, ij W i Non può il comune addivenire all' occupazione di un 
u Uri* nm, locale con la forza armata se non quando manca il mezzo 

di far provvedere 1* alloggio a spese di chi lo ricusa senza 
un giusto e comprovato motivo. Par. dei Cons. di Stato 
17 febb. 1864 pag. 223 v. 1864. 



( v. pure centesimi addizionali ). 

«V rumimi • fir Un comune non può per far fronte alle spese ricorrere 
■•tfcii.NTri.pitt,t«H- ri modi d . i mpogta contemplati dagli art. 113 e 114 

della legge comunale, se prima non sieno le sue rendite 
proprie e dirette riuscite insufficienti, e tra queste in 

(*) Decreto 10 ott. 1866 N. 3250 che estende alle province di 
Verona, Mantova e Venezia il K D. 21 lug. 1866 N. 3072 che sta- 
bilisce il ragguaglio delle monete d' oro, d' argento, e di bronzo 
del regno a quelle dell' impero austriaco pag. 326 v. 1866. 
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brillio luogo i redditi delle terre comunali, sia ohe siano 
date in affitto , sia che siano concesse all' uso della ge- 
neralità degrli abitanti per un corrispettiTO. Par. del oons. 
di Stato 28 giug. 1864 pag. 271 v. 1864. 

Il consiglio comunale ha facoltà di fare sovrimposte 
alle contribuzioni dirette, e non già alia sola imposta 
Jondiaria, 

La proporzionale sovrimposta che vuoisi imporre in va- 
rie imposte dirette è di competenza del direttore delle 
tasse. Dee. della Prefettura di Girgenti 17 dio. 1865 v. 
1866, e della Prefettura di Noto 24 ottob. 1867 pag. 219 
v. 1866 e pag. 134. v. 1868. 

Fra le imposte dirette su cui le province e i comuni 
hanno diritto a porre la sovrimposta, entra anche la con- 
.tribuzione per la ricchezza mobile, e quindi non ista nel 
loro arbitrio il sottrarla alla sovrimposta per caricarne la 
imposta fondiaria in sua veoe Par. del cons. di Stato 6. 
mar. 1867 pag. 184 v. 1867. 

La legge oomunale con gli art. 113, e 114 attribuisce 
soltanto a' comuni il diritto di stabilire delle sovrimposte 
alle contribuzioni dirette, ma non quello di modificare 
per i loro bisogni il riparto delle contribuzioni medesime 
o di escludere le une e colpire le altre. Par. del cons. di 
Stato 3 die. 1862 pag. 77 v.. 1864 e Decreto della Pre- 
fettura di Bologna pag. 109 v. 1869. 

Solo nel caso di silenzio per parte del comune su V a- p M ,itj uà, ormimi 
dozione di alcune delle imposte di cui all' art. 113 della P'"'»** * «• 

. , . , .. .. , ..... alla dcficieaia delle mite 

legge comunale, è lecito alla deputazione provinciale di t ,,,„■,. 

supplire di uffizio alla deficienza delle rendite con la so- 
vrimposta alla fondiaria. Par. del cons. di Stato 22 ottob. 
1864 pag. 58 v. 1865. 

Quando i centesimi addizionali, provinciali e comunali .. . 

Lia* èt\ «aaaiitotm 

su 1 imposta fondiaria giungono complessivamente a pa- jtiu mriat**. 
reggiare V imposta principale governativa, i comuni non 
potranno aumentare ancora centesimi addizionali su la 
fondiaria, se non ottenendo speciale autorizzazione dalla 
deputazione provinciale, e sempre che nei tempo stesso 

19 
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sperimentino la tassa sul valore locativo. R. D. 28 giug- 
1866 N. 3023, (art. 20) pag. 215 v. 1866. (*) 

É data facoltà a' comuni di sovrimporre centesimi addi- 
zionali alla imposta principale delle tasse contemplate in 
questo decreto, ma in nessun caso la sovrimposta potrà ol- 
trepassare il 50 per cento. R. D. 28 giug. 1866. N. 3021, 
( art. 13 ) relativo alla imposta su le vetture pubbliche e 
private e sui domestici pag. 215 v. 1866. 

Dal 1. lug. 1866 saranno applicate rispetto alle im- 
poste e sovrimposte provinciali e comunali le seguenti 
disposizioni: 

È data facoltà alle province di sovrimporre centesi- 
mi addizionali alla imposta principale su la ricchezza 
mobile sino al limite del 25 per cento della medesima. 

Uguale facoltà è data a' comuni: però qualora la prò» 
vincia non credesse di usare della sua facoltà interamente, 
quella de' comuni estenderà di altrettanto, in guisa che 
nel complesso la sovrimposta su' redditi della ricchezza 
mobile in nessun caso possa oltrepassare il 50 per cento 
della principale. 

È esente da sovrimposta comunale e provinciale la 
imposta su' redditi di che agli art. 5, e 14. R. D. 28 giug. 
1866 art. 15 N. 3023 pag. 214 v. 1866. (**) 

(*) Dalla legislazione attuale non è prescritto alcun limite ai 
consigli provinciali d' imporre per i bisogni della provincia i cen- 
tesimi addizionali su le imposte principali dirette su' terreni e sui 
fabbricati. La limitazione contenuta nell' art 2. della Legge 28 giug. 
1866 relativa alle dette imposte riguarda i comuni e non può essere 
estesa alle province, 

Se il legislatore avesse inteso di limitare tale facoltà alle pro- 
vince, lo avrebbe esplicitamente dichiarato, siccome fece rispetto 
alla tassa pel la ricchezza mobile. Par. del cons. di Stato 20 mar. 
1869 pag. 140 v. 1869. 

(**) Art. 5. Non saranno compresi nella determinazione della 
parte imponibile de' redditi quelli provvedenti da stipendi, pensioni 
ed altri assegni fissi personali, che si pagano dal tesoro per conto 
erariale, pe' quali si riscuoterà l' imposta mediante ritenuta all' atto 
del pagamento delle rispettive rate di stipendio o di assegni. 

Art. 14. Pel secondo semestre dell' anno 1866 non sarà appli- 
cato il decimo di guerra su la tassa prediale e su quella dei 
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B. D. 30 giug. 1866 N. 3054 pag. 229 v. 1866, 
di cui si riportano i seguenti articoli : 

t Art. 1. Pel 1866 ne' ruoli definitivi dell' imposta 
sui terreni e su' fabbricati, sarà applicato per la sola metà 
il decimo di guerra, e dove i ruoli siano già compilati 
e spediti, ne sarà ridotta a metà la riscossione. 

« Art. 2. L' ammontare de' contingenti comunali del- 
l' imposta di ricchezza mobile stabiliti pel 1865, dedotte 
le quote de' contribuenti di sola tassa fissa, sarà provvi- 
soriamente ritenuto per base del riparto delle sovrim- 
poste comunali e provinciali nell' anno 1866 fra le tas- 
se dirette. 

« Art. 3. Le somme complessive stanziate nei bilanci 
comunali e provinciali del 1866 saranno divise propor- 
zionalmente a' contingenti di ricchezza mobile come so- 
pra depurati ed alle somme riunite d' imposta sui terreni 
e su' fabbricati dello stesso anno, compresavi la sola metà 
del decimo di guerra. 

Art. 4. Quando la sovrimposta comunale e provinciale 
su la ricchezza mobile, dopo la ripartizione fatta nel modo 
indicato nell'art, precedente, eccedesse in complesso il 
50 per cento del contigente di ricchezza mobile, la parte 
eccedente rimarrà a sopraccarico dell' imposta su' terreni 
e su' fabbricati, salvo a suo tempo i necessari compensi. 

I ricevi a tallone rilasciati dai Cassieri provinciali 
nelle province napoletane per la riscossione della sovrimpo- 
sta alla fondiaria sono esenti dal bollo. Min. Int. 18 mag. 
1863 pag. 188 v. 1863. 

t 

fabbricati, ma in sua vece sarà imposta una tassa straordinaria su 
P entrata fondiaria nel modo seguente. 

I proprietari di beni stabili rustici ed urbani dichiareranno la 
entrata netta dei loro stabili: la entrata sarà dichiarata dove sono 
situati i beni, e sarà accertata nelle forme, e co' metodi stabiliti per 
i redditi della ricchezza mobile. 

Si terrà conto in deduzione: 

1. De ? debiti ipotecari, ghirografari e degli altri oneri che gravano 
I* entrata del fondo. 

2. Della tassa fondiaria e della sovratassa provinciale e comunale. 
Sul residuo il proprietario pagherà il 4 per cento all' anno. « 



5. 

Urna p'r »uinp.iK. Contro le deliberazioni di un comune concernenti la 
sovrimposta su P estimo è inammissibile il ricorso dei pri- 
vati suoi possessori. Par. del cons. di Stato 16 mag. 1863 
6 . pag. 287 v. 1863. 

È^^fo ^m fa ft* è inamissibile il ricorso di un consiglio comunale 
Iì«m »mi*.""" ' ' " contro un altro consiglio comunale, a cagione della so- 
vrimposta stanziata da questo sopra i beni de' comunisti 
del primo situati nel suo territorio. Par. del cons. di Stato 
16 mag. 1863. pag. 44 v. 1864. 
7 - Il termine di 20 giorni fissato dall'art. 139 della legge 

Riferii p r r 8 u m f n l o di 

untai»» domini di comunale 20 mar. 1865 per reclamare contro le delibera- 
Umitu zioni de' consigli comunali portanti aumento d' imposta, 

deve computarsi dalla deliberazione che stanzia in bilancio 
la somma in questione. Decis. del Min. Int. 26 lug. 1868 
g pag. 19 v. 1869. 

Riparta d«ll« imiapiu. Min. Int. 14 dir. 1 8(3 1 per la sollecita compilazione dei 
bilanci comunali e provinciali per potersi a tempo provvede- 
re al riparto delle sovrimposte su' ruoli de' tributi diretti 
pag. 36 v. 1862. 

R. D. 25 lug. 1866 N. 3105 con cui si stabilisce che 
per eseguire il reparto delle sovrimposte comunali e provin- 
ciali pel 1866 nelle province di Piemonte e Liguria siano, 
per Y imposta su' terreni, presi per base i centesimi comu- 
nali e consorziali resultati pel 1865 pag. 345 v. 1866. 

R. D. 22 agosto 1867 N. 3874 contenente le norme 
pel riparto annuale delle sovrimposte provinciali e comu- 
nali pag. 273 v. 1867. 

Min. Finanze 7 sett. 1867, contenente istruzioni por 
1' applicazione del surreferito decreto e raccomandazione 
di provvedersi tantosto al riparto pag. 360 v. 1867. 

R. D. 8 die. 1867, concernente la determinazione del- 
l' importo e il reparto annuale delle sovrimposte pag. 3 
v. 1868. 

Min. Finanze 4, giug. 1868 e 7 nov. 1869 conte- 
nente norme per il riparto delle sovrimposte per gli anni 
1868, e 1869 pag. 215 e 362 v. 1868. 
Stipuline «itila riim- *S contraria alla legge la deliberazione con la quale 
■ina d«iu M'riapuu a fa- si sospende per un dato tempo la riscossione della sovrim- 

v*n da' (CBoni. 
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Ratini tmiuiali 



posta comunale da una parte di comunisti danneggiati 
da una inondazione, e si fa fronte alla temporanea man- 
canza di tale riscossione con un prestito il cui interesse 
si pone a carico esclusivo del comune, dappoiché il ca- 
rico di pagare gì* interessi andrebbe a colpire senza giu- 
sto motivo tutta la generalità dei comunisti. Par. del cons. 
di Stato 4 mag. 1869 pag. 187, v. 1869. 

Spese l'acuitati ve comunali. 

La deliberazione che intende a ristabilire nel bilancio Rjiukiii»ii* a( i 
comunale una spesa facultativa stata abolita, convien che * '** 
porti menzione espressa e chiara della revoca che si fa 
della deliberazione con la quale la spesa predetta fu abo- 
lita; altrimenti è nulla. Decreto della Prefettura di Ascoli 
Piceno 21 giug. 1866 pag. 316 v. 1866. 

Continua fino all' anno 1866 nelle province meridio- 
nali T obbligo de* ratizzi a carico de' comuni per le spese 
provinciali. Par. del consiglio di Stato 11. agosto 1865 
pag. 335 v. 1865. 

Spese cannali 

Le somme stanziate in bilancio per casuali non possono 
spendersi dal Sindaco se non precede apposita deliberazione 
della giunta municipale, essendo la competenza del Sindaco 
limitata ad eseguire , non ordinare le spese medesime. Co- 
siffatte deliberazioni della giunta, appunto perchè ordina- 
tive e non esecutive, rientrano nel novero di quelle sottopo- 
ste al visto dall' art. 130 della legge 20 mar. 1865. Se incon- 
seguenza il cons. com. ha dichiarato regolari le spese casuali 
fatte dal Sindaco, indipendentemente da deliberazioni delle 
giunte , munite del visto e divenute regolarmente esecuto- 
rie, la deliberazione del cons. è contraria alla legge ed è 
passibile di annullamento. Par. del cons. di Stato 7 lug. 
1868 pag. 120 v. 1869. 

Spese obbligatorie 
( V. pure categoria esecuzioni capitali J 
Prima che la deputazione prov. inscriva di uffizio nel 
bilancio di un comune una spesa obbligatoria, deve prece- j"^!™'"') 1 '^ 
dere un atto deliberativo del cons. comunale giusta l* art, iwie. 1 " ' ,|K " 



i. 

AUribiiini d'Ili 
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135 della legge 23 ott. 1859 (ora 141 della \egge 20 mar. 
1865.) Par. del cons. di Stato 8 agos. 1861 pag. 60 v. 1862. 

Potere discrezionale della dep. prov. nel definire il ca- 
rattere obbligatorio di una spesa per inscriverla nel bilancio 
di un comune. Par. del cons. di Stato 7, e 17 lug. 1862 pag. 
395 v. 1862. 

L' incarico demandato alla dep. prov. di far d' uffizio gli 
stanziamenti necessari per le spese obbligatorie non implica 
la facoltà di depennare altri stanziamenti volontariamente 
fatti dal comune, ma importa solo il dritto di eccitare il co- 
mune stesso a deliberare se per fare fronte alle allocazioni 
di uffizio intenda depennare altri stanziamenti, o provvede- 
re ai fondi occorrenti con aftri de' mezzi indicati dall' art. 
113 della legge 23 ott. 1859 ( art. 118 della legge 20 mar- 
zo 1865, ) salvo a provvedervi a termini dell' art. 114, 
della stessa legge. Par. del cons. di Stato 20 sett. 1862, 25 
agosto 1864 e 27 mar. 1866 - pag. 15 voi. 1863 - pag. 325 
v. 1864 -e pag. 204 v. 1866 

Non ostante che il bilancio sia divenuto esecutorio, la 
dep. prov. può stanziarvi d' uffizio le spese obbligatorie a 
cui non si presti volontariamente il comune. Par. del cons. 
di Stato 13 giug. 1863 pag. 268 v. 1863. 

La deputaz. prov. non può sopprimere le spese allogate 
in bilancio la cui approvazione non le sia deferita per leg- 
ge. Par. del cons. di Stato 13 giug. 1863, e 27 genn. 1864 
pag. 268 v. 1863 e pag. 144 v. 1864. 

Il diritto competente alla dep. prov. di fare nel bilancio 
del comune le allocazioni di uffizio per le spese obbliga- 
torie, non si estende fino al punto di ordinare al tesoriere 
comunale di versare le somme indicando gli articoli da' quali 
debba essere prelevata. Par. del cons. di Stato 22 nov. 1865 
e 11 sett. 1866 pag. 171 v. 1866 e pag. 74 v. 1867. 

Eccede i limiti della sua competenza quel Prefetto che 
si attribuisca la facoltà di stanziare d' uffizio nel bilancio 
comunale spese obbligatorie su' comuni che si rifiutano di 
sottostarvi. Par. del cons. di Stato 7 mag. 1862 pag. 264. 
v. 1862. 

Il Prefetto non può costringere un comune al paga- 
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mento di una spesa obbligatoria inviando un commissario 
sul luogo o ritenendo una somma di proprietà del comune, 
poiché il provvedere nel caso di rifiuto del comune spetta 
alla dep. prov. Par del cons. di Stato 16 \ug. 1863 v. 1864. , 

Sono spese obbligatorie pe' comuni e per le province u«ii mi» *»ni a u- 
quelle de' locali delle corti di assisie, de' tribunali civili e " 1 ,d 



correzionali, delle preture, e degli uffici de' conciliatori, giu- 
sta il Deer. 6 die. 1865 N. 2626 su 1' ordinamento giudizia- 
rio: e quelle degli uffizi ed allogi dei prefetti e sotto pre- 
fetti; delle caserme de' carabinieri e delle guardie di P. S. e 
della sala di custodia nelle carceri mandamentali, giusta la 
legge comunale 20 mar. 1865. Min. Finanze 23 die. 1867 
pag. 37 v. 1868. « 

Ove un comune rifiuti il pagamento di una spesa che |j| llt 4 piflllfa u « 
non sia annoverata fra le obbligatorie chi lo ripete non à m »kw>i*»»ri«. 
altro rimedio che la via contenziosa. Par. del cons. di Stato 
25 mar. 1863 pag. 241 v. 1863. 

Sono obbligatorie pei comuni quelle spese poste a loro s^m ftu ■ min M 
carico da speciali disposizioni legislative. Par. del cons. di 
Stato 7 mag. 1862 e 27 genn. 1863 pag. 276 v. 1882 e M "' 
pag. 144 v. 1864. 

Le spese dichiarate obbligatorie dalla legge devono es- 
sere stanziate nel bilancio quando anche vi fosse contesta- 
zione giuridica su la esistenza del debito. Par. del cons. di 
Stato 15 sett. 1862, e 6, e 15 nov. detto anno p. 89 v. 1683. 

Par. del cons. di Stato 28 sett. 1868 che ove un comu- l. 
ne neghi di pagare una spesa per esso obbligatoria non è il, B J^i^^hI ** 
caso di annullare la deliberazione, sibbene d' inscriverne ntthan uM*. 
d' uffizio la spesa nel bilancio pag. 16 v. 1869. 

Le spese per 1' associazione di atti ufficiali, pe' registri „ i 7 * 
dello Stato civile, e per la tassa di manomorta sono obbliga- itti inculi « r«gutn mi* 
torie pei comuni. Par. del cons. di Stato 9 nov. 1866 pag. itil * mfl *- 
320 v. 1867. g 

Ritenuta obbligatoria una spesa ( nel caso concreto lo Sfm tkUigittrìa a ai 
stipendio di un guardaboschi) il cui ammontare non sia sta- 1 ' r " s st '* 
bilito da disposizione alcuna di legge, la deputazione prov. 
oltrepassa i limiti della sua competenza, se ne determina 
la cifra. Par. del cons. di Stato 8 lug. 1865 p. 20 v. 1866. 
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8 P «. rHMumn di m Una 8 P esa che è dalla Ie ^ e dichiarata obbligatoria non 
il u li cbif.il li cessa di essere tale pel fatto che il comune abbia chiesto di 



esserne esonerato; epperò in pendenza degli analoghi prov- 
vedimenti reclamati, non può negarsi di inscriverla nel bi- 
lancio, e negandosi dee provvedersi d* uffizio dalia deputa- 
zione provinciale. Par. del cons. di Stato 3 mar. 1868 pag. 
i0 160 v. 1868. 

iL?*Jl7 t r?t Tn * V * 8icurezza P^blica IT. IL J 



Miniitro» di » «ima- La spesa pel pagamento di un debito liquido è obbli- 
H, gatoria anche nella coesistenza del credito, e nel caso di ri- 

tftu ptr debiti lifiid*. fi u to del comune può ordinarsene dalla deputaz. prov. l'iscri- 
zione di uffizio. Par. del com>. di Stato 20 agos. 1868 pag. 
n 351 v. 1868. 

Smk ptr debiti nifi. Se non si tratta di debiti esigibili, non può la dep. prov. 

operarne d' uffizio lo stanziamento nel bilancio a termini 
dell' art. 136 della legge comunale (ora 142 della legge 20 
mar. 1865 ) Par. del cons. di Stato 26 nov. 1863, e 14 apr. 
. n 1884 pag. 50, e 150, v. 1864. 

Ttr«i»t ii ni li dtpi- Non è fissato alcun termine alla dep. prov. per stanzia 

tolMM prOYincjslr 
tilt! Mi biluci* 



iiit dn un- re ne j bilancio le somme necessarie alle spese obbligatorie, 



e non se ne potrebbe riconoscere alcun altro fuorché quello 
di provvedere utilmente durante l'esercizio del bilancio me- 
desimo. Par. del cons. di Stato 22 gen. 1 863 pag. 219 v. 1863. 



f V. Tribunali e spese obbligatorie ) 

Speftct di seppellimento de' carcerati. 

Le spese di sepoltura de' detenuti morti nelle carceri 
giudiziarie, ove trattasi di condannati, la cui sentenza sia 
esecutoria, sono a carico de' comuni, giusta 1* art. 123 della 
vigente legge giudiziaria; se trattasi invece di inquisiti od 
anche di condannati in appello od in cassazione, il principa- 
le obbligato a dette spese verso V amministrazione giusta 
l'art. 137 del vigente capitolato d'appalto 1 gen. 1868, è 
V appaltatore, quando a queste non provvedano le ammini- 
strazioni comunali, le opere pie, le confraternite, od altre 
istituzioni simili. Min. Int. 12 ag»ós. 1868 pag. 366 v. 1868. 
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Sprsc di fflantizlft penale 

Prevenzione a' prefetti di non dover più anticipare le 
spese occorrenti per la stampa delle sentenze penali di cui 
è cenno nell' art. 23 del codice penale. Min. Int. 17 mag. 
1866 pag. 170 v. 1866. 

Sjm-sc- olilill yalorir provinciali. 

La spesa di un insegnamento agrario deve stare a ca- 1. 

rico della provincia come parte dell' insegnamento tecnico, talpa** ** r »'»- 
Par. del cons. di Stato 4 gen. 1867 pag. 92 v. 1867. 

Istruzioni del Ministero dello Interno 18 genn. 1866 Prtmaianti di •«•« 

pag. 64 v. 1866. J* ««tal** 

Lo stipendio del veterenario non è compreso tra le spe- 5. 

se obbligatorie provinciali. Par. del cons. di stato 22 ag. V" ,ti ^ ,-i » M 

1866 pag. 315 v. 1866. Ult "" m ' 

Speme «Il afBxlo delle Prefetture (*) 

R. D. 6 giug. 1863 N. 1330 che stabilisce nuovi asse- Alieni umili alle tt*- 

gni per le spese di uffizio delle prefetture e sottoprefetture. '"""* * » tt " Mfrt,m - 
pag. 214, e 217 v. 1863. 

Minist. Int. 27 die. 1865 su la gestione delle spese di 
uffizio pag. 115 v. 1865. 

Disposizioni perchè le forniture di cancelleria degli 
ufizii di Prefettura e Sottoprefettura siano amministrate in 
economia, anzi che darsi in appalto. Min. Int. 9 mag. 1864 
pag. 171 v. 1864. 

Istruzioni relative alla formazione de' quadri sinottici 
trimestrali delle spese d' uffizio. Min. Int. 25 mag. 1864. p. 
188 v. 1864. 

R. D. 22 febb. 1866. N. 2811 che stabilisce assegna- « 
menti fissi per le spese d'ulfizio delle prefetture e sottoprefet- f t |*7 Miu^mi! " 
ture, e questure di pubblica sicurezza per conto proprio dei 
rispettivi capi d' uffizio, pag. 101 v. 1866 (**). 

R. D. 3nov. 1866 N. 3319, che aumenta a L. 605 mila 
1' annuo assegno delle spese d' uffizio pag. 362 v. 1866. 

(•) Mia. Int. 18 mar. 1663, e 23 feb. 1866, che indicano 1' uso 
cui sono le spese d'uffizio destinate, pag. 116. v. 1863, e 88 v. 1866. 

(**) Min. Int. 4 lug. 1868, che dispone di concorrere il Ministero 
alla rifusione delle maggiori spese, attinenti al ramo scolastico, 
cui per alcune località non si possa sopperire interamente con 
1' assegno annuale pag. 232, v. 1888. 
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Min. Int. 31 mar. 1868 contenente altro maggiore as- 
segno fisso per le dette spese pag. 162 v. 1868. 

La spesa per associazioni a' giornali deve gravitare su 
le spese d' uffizio. Min. Int. 28 mar. 1866 pag. 119 v. 1866. 

Designazione delle stampe e stampati ad uso degli uf- 
fizi delle prefetture e delle amministrazioni comunali che 
devono essere pagate col fondo delle spese di uffizio, o col 
fondo comune prov. Min. Int. 4 genn. 1864 pag. 49 v.1864. 

Spettacoli pubblici 

( V. pure Teatri ) 

Avverten ze e norme perchè non si abbiano a ripetere 
disordini in occasione di pubblici spettacoli. Min. Int. 22 die. 
1862 pag. 35 v. 1863. 

Stampa 

( V. pure categoria Sicurezza Pubblica N. 14. ) 

R. D. 10 ott. 1866 N. 3250 che estende alle prov. di 
Verona, Mantova e Venezia il R. D. 22 agos. 1866 N. 3163 
che pubblica le leggi su la stampa vigenti nel regno pag. 
326 v. 1866. 

Stampati 

( V. spese di uffizio e sicurezza pubblica ) 
Statistica 

( V. pure popolazione e censimento ) 

R. D. 9 ott. 1861 relativo alla istituzione delle Giunte 
di Statistica pag. 33 v. 1862. 

R. D. 3 lug. 1862 con cui è regolato il servizio della 
Statistica pag. 256 v. 1862. 

Norme per la compilazione della Statistica de* matrimo- 
nii tra consanguinei. Min. Agr. ecomm. 15 mar. 1868 pag. 
100 v. 1868. 

Norme per la statistica delle morti violenti. Min. agr. e 
comm. 26 die. 1867 pag. 99 v. 1868. 

Istruzioni in ordiue alla rinnovazione delle Giunte pro- 
vinciali di Statistica. Min. Ag. e comm. 4 giug. 1864. pag. 
251 v. 1864. 
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Istruzioni e avvertenze su la compilazione degli Stati »»* «j 

Btilt sella poptliiitic. 

mensuali di statistica su' nati e morti. Min. Agr. e comm. 
17 nov. e 19 die. 1862-24 febb. e 10 lug. 1863 pag. 66, 67, 
113, 115, e 223 v. 1863 -e 1 genn. 1867 pag. 83 v. 1867. 

Istruzioni e norme per la compilazione della Statistica w 8 ^" ttmkkMin 
amministrativa. Min. 12 genn. 1864 pag. 73, e 75 v. 1864. 

Stato civile (*) 

( V. N. 2 categ. tasse personali, e categ. atti di morte 
di sudditi esteri ). 

I. 

L' attestato di povertà allo scopo speciale di ottenere aiuiuiì • nrtifoii di 
1' esenzione dal bollo per gli atti dello Stato civile deve ri- t$UTU - 
lasciarsi dall' autorità di pubblica sicurezza: in tutti gli al- 
tri casi dal Sindaco. Min. Finanze 23 genn. 1867. e par. del 
cons. di Stato 14 febb. 1867, pag. 133, e 134 v. 1867. 

Nei comuni ove non èvvi il delegato di'Pubb. Sicurezza 
spetta al Sindaco, come uflìziale di Pubb. Sicurezza rila- 
sciare i suddetti attestati. Min. Int. 27 giug. 1867 pag. 221 
v. 1867. 

Minist. Graz. Giust. e Culti 2 ott. 1867 che determina 
doversi i certificati suddetti ritirare dall' ufflziale dello Stato 
civile, e conservare nell' archivio comunale riuniti in fasci- 
coli distinti anno per anno. Tali certificati sono valevoli per 
due anni: trascorsi i quali devono essere rinnovati pag. 338, 
v. 1867. 

I medesimi attestati sono esenti dal bollo. Min. di G.G. 
e Culti 15 lug. 1866 pag. 311 v. 1866. 

I certificati ed estratti de' registri parrocchiali dello f . j....^ 

Stato civile anteriori al 1866 , possono essere legalizzati a ««■. 
tanto da' Sindaci , quanto dalle curie arcivescovili. Min. 
sudd. 5 nov. 1867 pag. 45 v. 1868. 

(*) Le trasgressioni alle disposizioni di legge intorno allo stato 
civile sono colpite dalla sanzione del codice civile ( art. 520, e 521 
quelle sole violazioni dolose che portano impronta e carattere vero 
e proprio di azione delittuosa. Sent. della Corte di app. di Brescia 
20 febb. 1868 pag. 121 v. 1868. 

Richiesta di notizie se siansi avverati casi di trasgressione per 
denunzie di nascita all' uffizio dello Stato civile , che giusta l' art. 
371 del cod. civile ""devono esser fatte tra cinque giorni successivi 
a quello in cui avvennero. Min. 22 set. 1868 pag. 329 v. 1868. 
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Se nell'esercizio della facoltà accordata dall'art. 374 del 
codice civile 1' ufflziale dello Stato civile imponga ad un 
bambino presentatogli per la dichiarazione di nascita nomi 
che destino il riso, o ne rivelino la illegittima procreazione, 
contro il disposto del regio decreto su V ordinamento dello 
Stato civile del 15 nov. 1865, P autorità giudiziaria su P i- 
stanza del P. Ministero è competente ad ordinare la rettifi- 
cazione dell' atto di nascita e la sostituzione di altri nomi a 
quelli imposti dall' uffizio stesso. Sent. della Corte di app. 
di Brescia 4 giug. 1867 pag. 299 v. 1867. 

La legge non prescrive che P ufflziale dello Stato civi- 
le nel ricevere le dichiarazioni di nascita faccia constare se 
il neonato sia o no parto di unione legittima o illegittima. 
Epperò il P. Ministero non à veste per agire d' uffizio, quag- 
lerà si tratti soltanto della figliazione legittima o illegittima 
Sent. della Cor. di app. di Brescia 25 giug. 1867 p. 41 v. 1868. 
Dritii -rumiii da parta 1 comuni non possono rinunziare a benefizio degli nin- 
fei hmm, mistrati a' dritti dello Stato civile. Decreto della Prefettura 
3. di Napoli 17 giug. 1866 pag. 244 v. 1866. 

Indennità s tri 1 1 fics i ione 

airurficia]^ dello mi» «mie. ( V- categoria impiegati comunali N. 1. ) 

É a carico de' comuni la spesa di trasferta per le ispe- 
u ^Jm^Mt^hLkfù zi° n i de' pretori a' registri dello Stato civile (Art. 47 della 
•'•"uri. tariffa giudiziaria approvata con B.D. 23 die. 1865 N. 2701) 

pag. 166, v. 1866. 

Casi nei quali deve applicarsi la tariffa penale per P i- 
spezione dì cui sopra, e norme circa le formalità necessarie 
per P approvazione e pagamento delle trasferte. Min. G. G. 
e Culti 27 apr. 1866 pag. 182 v. 1886. 

Il pagamento delle indennità a' pretori deve esser fatto 
In conformità del disposto nell' art. 124 della legge comu- 
nale, e non già su la semplice presentazione della specifica. 
Min. Int. 26 lug. 1866 pag. 262 v. 1866. 
7. L* ufflziale dello Stato civile non può ricevere un atto 

hì»!u. M,mlt " nt "** di riconoscimento di un figlio naturale, se questo non viene 

fatto contemporaneamente alla dichiarazione di nascita, od 
alla celebrazione del matrimonio. Fuori di questi casi è ne- 
cessario un atto autentico per mezzo di notajo. Min. Int. 5 
giug. 1866 pag. 353 v. 1866. 
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Risoluzione di dubbio sul consenso degli ascendenti 
colpiti d' incapacità civile al matrimonio dei discendenti 
Min. G. G. e Culti 3 ott. 1866 pag. 19 v. 1867. , 

Istruzioni del Ministero di G. G. e Culti del 27 agosto 
1866 in ordine alle dispense civili per impedimenti di pa- 
rentela e di età a contrarre matrimoni pag. 344 v. 1868. 

Dispense da impedimenti canonici e civili per contrarre 
matrimoni. Min. G. G. e Culti 5 apr. 1864 pag. 291 v. 1864. 

La dispensa non è soggetta alla tassa delle concessioni 
governative. Min. Fin. 24 gemi. 1869 pag. 240 v. 1869. , fl 

I militari per contrarre matrimonio devono documen- uuimik di mIiiam. 
tare: se di l. a categoria di aver compiuto il 26.° anno di 
età, e di esser forniti del congedo illimitato. Se di 2. a cate- 
goria debbono comprovare di avere ottenuto il congedo il- 
limitato. I militari poi mandati in licenza straordinaria ed 
in licenza illimitata non possono assolutamente essere am- 
messi al matrimonio. Min. G. G. e Culti 24 mar. 1867 pag. 
123 v. 1867. (*) n. 

La collazione di ordini sacri, o la professione solenne totòm** a rrfigi«i. 

di voti religiosi non sono contemplate fra le cause che val- 
gano ad impedire la celebrazione del matrimonio. Sent. del- 
la Corte di app. di Genova 20 lug. 1866 pag. 371 v. 1866. 

Schiarimenti su la retta interpretazione degli art. 71 e »,iri««i , *a T ifftnni 
100 del cod.civ. su la pubblicazione de' matrimonii all'este- 
ro. Min. G. G. e dei Culti 14 sett. 1867 pag. 335 v. 1867. 

Moduli per gli atti dello Stato civile pag. 13, 35, e 66 
v. 1866. ' ' u 

R. D. 15 nov. 18(35 N. 2602 che stabilisce le norme per ordiumu mu iuu 
1' attuazione in tutto il regno dello Stato civile giusta il 
nuovo codice civile approvato con la légge 2 aprile 1 865 e 
pubblicato col R. D. 25 giug. 1865 N. 2358 pag. 353 v. 1865. 

Eccitamenti per la sollecita attuazione nei comuni de- 
gli ufflzii dello Stato civile. Min. G. G. e Culti 18 nov. 1865 
p. 7 v. 1866. 

{*) I militari di l a categoria che non abbiano compiuto il 26 anno 
di età, non possono contrarre matrimonio senza averne prima otte- 
nuta l' autorizzazione del ministro della guerra, sotto pena di essere ri- 
chiamati immediatamente in servizio per continuare la ferma di anni 
otto, sia nel corpo cui appartengono, sia in un corpo disciplinare. 
Min. Int. 12 mag. 1869 pag. 163 v. v 
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in ai i«ti«e» intmfnir» 
■eli* edebrui.i» iti ni- 



regio decreto 15 nov. 1865 N. 2602 dando facoltà al procu- 
ratore del Re, e al procuratore generale presso la Corte di 
appello di concedere per gravi motivi la dispensa delle 
pubblicazioni di matrimonio pag. 65 v. 1869. 

Per T atto concernente la dispensa del matrimonio, non 
è dovuta tassa giusta la legge su le concessioni governati- 
16 ve pag. 240 v. 1869. 

Ne' comuni in cui il Sindaco e i consiglieri sieno inca- 
paci adempiere alle formalità stabilite per gli atti relativi 
al matrimonio, tali atji saranno ricevuti dal Sindaco o da 
chi ne fa le veci con l'intervento del Segretario del comune. 
Però il Segretario deve essere autorizzato a questo inter- 
vento dal procuratore del Re. R. D. 26 apr. 1866 N. 2854 
pag. 149 v. 1866. 

ipw a mi» pi rf|ì- * municipi non possono ripetere dagl'interessati il rim- 
uri driu iiau citile, borso delle spese di bollo cui sono soggetti i registri dello 

Stato civile. Queste spese devono essere sostenute esclusiva- 
mente dai comuni. Nota della Prefettura di Firenze 12 mar. 
1868 pag. 236 v. 1868. 
sjMt di lunpi p«ì n- Riparto tra' comuni della spesa de' registri dello Stato 
puri numi. civile per gli anni 1863, e 1865. Min. Int. 9 feb. 1863 e 28. 

nov. 1864. pag. 84, e 374 v. 1864. 

Per la stampa de' registri dello Stato civile per V anno 
1866, e pagamento della relativa spesa, continua per detto 
anno a provvedervisi sul fondo comune provinciale del 1865, 
mentre negli anni avvenire vi debbono provvedere i comuni 
direttamente. Min. Int. 17 giug. 1865 pag 263 v. 1865. 

Eccitamenti per la stampa de' registri dello Stato Civi- 
le. Min. G. G. e Culti 16 nov. 1865 pag. 363 v. 1865. 
Cfimh Mh It* «itile- Il Sindaco può delegare le funzioni di uffiziale dello 

M ^7 tiT«tua Stat0 civile a uu consi £ liere 0 anche a un elettore non po- 
' " litico, ma semplicemente comunale. Sent. del Trib. civile 
e correzionale di Catanzaro 19 feb. 1866 pag. 73 v. 1867. 
ine mi» eitiic Cessano dalle loro funzioni contemporaneamente alla 
cessazione delle funzioni della Giunta Municipale. Circ. del 
Proc. Gen. della Corte de' Conti 27 apr. 1869 p. 161 v. 1869. 
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Stemmi geutlli.i 

( V. Titoli gentilizi ) 
Stipendi 

Abrogazione delle disposizioni concernenti le copie ^ m J^ mi 
degli atti da unirsi a corredo alle note nominative pel 
pagamento degli stipendi, e di altri assegni fissi perso- 
nali. Min. delle Finanze 16 agos. 1868 pag. 101 v. 1868. 

Operazioni di contabilità su gli stipendi degl' impie- 
gati di P. S. traslocati o di nuova nomina. Minist. Int. 
18 apr. 1862. pag. 146 v. 1862. t 

Facoltà che può esser data ad una sola persona di Kmmàm 
riscuotere e quietanzare per gì' impiegati di una stessa 
amministrazione gli stipendi. Minist. delle Finanze 1. apr. 
1862. pag. 309 v. 1862. i. 

( V. categoria impiegati governativi N. 23 - e impie- H**» 1 " *f'» 
gati comunali N. 12 - e Segretari Comunali N. 15 ) 

Storno di fondi 

( V. N. 6 categoria Consiglio Comunale -e numeri 15 e 16 
cat. Giunte Comunali.) 

Una somma stata stanziata nel bilancio di un comune 
per le spese di una determinata opera, non può dal co- 
mune essere stornata per impiegarla diversamente a mo- 
tivo che non sia compiuta 1" opera , e che non sia seguita 
la definitiva liquidazione. Par. del cons. di Stato 31 mag. 
1862 pag. 250 v. 1863, e pag. 336 v. 1869. 

StMtuto del regno 

R. D. 10 ott. 1866 N. 3250 che estende alle pro- 
vince di Verona , Mantova , e Venezia il regio decreto 28 T 
lug. 1866 che pubblica nelle province Venete lo Statuto 
del regno pag. 326 v. 1866. 

R. D. 10 ott. 1866 N. 3250 che estende alle sud- 
dette prevince il R. D. 4 agos. 1866 N. 3216 che stabi- 
lisce 1' uguaglianza di tutt' i cittadini in faccia alla legge 
senza riguardo al culto che professano pag. 326 v. 1866. 
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Tanto le strade esterne di un comune, quanto le inter- 
ne sono strade comunali : quindi l" apertura di una nuova 
strada fra 1' abitato e la relativa spesa non sono sottratte 
all' autorità tutoria della deputazione provinciale; la quale 
però non può basarsi su motivi tecnici per disapprovare 
un dato progetto di apertura di una strada comunale senza 
il concorso de' periti, e meno contro lo espresso loro giu- 
dizio. Par. del cons. di Stato 26 feb. 1867pag\ 155 v. 1867. 

Quando V igiene e il pubblico servizio domandano 
P apertura di una nuova strada in un comune , non è 
sufficiente motivo a negargliene 1' effettuazione quello che 
la strada non possa riuscire del tutto regolare. Par. del 
cons. di Stato 12 mar. 1867 pag. 186 v. 1867. 

Sebbene una strada classificata fra le comunali in un 
primo elenco, sia stato omessa in un elenco successivo 
non perciò cessa di essere strada comunale. Sent. di un 
cons. di Governo 28 die. 1860 pag. 138 v. 1862. 

Disposizioni per la pronta classificazione delle strade 
comunali in conformità del disposto nella legge su' lavori 
pubblici 20 mar. 1865. Min. Lav. pubb. 26 febb. 1867 
pag. 81 v. 1867. 

Dopo la promulgazione della legge comunale 20 mar 
1865 à cessato di aver vigore in Lombardia il regola- 
mento colà pubblicato il 31 mag. 1863 e i comuni, nè 
in caso di appalto, nè in caso di economica manutenzione 
delle strade debbono sostenere la spesa di un collaudo 
ordinario competente all' autorità provinciale. 

L' autorità superiore però, qualora risulti dalle visite 
o da altri mezzi di verificazione che i comuni non adem- 
piono alla manutenzione per essi obbligatoria, può proce- 
dere a norma di legge per costringerli all' adempimento. 
Par. del cons. di Stato 21 mag. 1867 pag. 209 v. 1867. 

Legge ìd data 30 agos. 1868 N. 4613 relativa alla costru- 
zione obbligatoria delle strade comunali pag. 305 v. 1868. (•) 

(•) Istruzioni per 1' esecuzione della detta legge. Min. de" Lav. 
pubb. 6 ott. 1868 pag. 380 v. 1868. 

Sollecitazioni per la compilazione do' progetti di strade comu- 
nali obbligatorie. Min. Lav. pubb. 10 ag. 1869 pag, 260 v, 1869. 
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Il concorso di un comune con altri comuni per più c*t*n* a *«« m «. 
anni in date quote, alla spesa di date strade, genera in *"J p ' r ,tTt ^ h - 

v, n, o di quitti 

esso 1' obbligazione di continuare nella spesa stessa in ujirii. 
uno agli altri, benché non siasi su ciò formato fra essi 
un apposito consorzio volontario. Par. del cons. di Stato 
26 feb. 1867 pag. 253 v. 1867. 

Nelle province Venete le contravvenzioni alla vigente uutmuLmì iimùiì- 

leggc su le opere pubbliche ed al regolamento su le stlfc« empeuuHtil'uuriiigii- 

j: -, 

de sono giudicate dalla pretura in 1.* istanza, da' tribù- 
nali in 2. a istanza, e dalla sezione di 3. B istanza in ul- 
timo grado. Min. Int. 23 lug. 1869 pag. 231 v. 1869. t 

La decisione su le controversie che riflettono le quote CHimcrm p«r «wm 
di concorso nelle spese di costruzione, manutenzione e *J* M]l tìnit """" 
restauro dello strade comunali spetta ai prefetti, od in 
modo definitivo al Re sopra relazione del Ministro de' La- 
vori pubblici. Par. del cons. di Stato 7 febb. 1863 pag. 
30, e 114 v. 1863. 

Il mantenimento delle vie interne e piazze pubbliche ». 
è tra le spese obbligatorie de' comuni , e non può essere |^" , ". ,,M ^i ^, l ,, «"'di 
imposto a' frontisti in mancanza di un regolamento o di ik*u wugiru. ) 
consuetudine in contrario. Par. del cons. di Stato 31 mar. 
1863 e 29 lug. 1868 pag. 220 v. 1863, e pag. 22 v. 
1869. 

La decisione della dep. prov. che obbliga un comune 
alla spesa di manutenzione di una strada, non pregiudica 
all' azione che questo può sperimentare in giudizio per 
provare che la strada non gli appartiene. Par. del cons. 
di Stato 10 mag. 1864 pag. 206 v. .1864. 

( V. categoria Lav. pubb. N. 7 ) Owr 



A fronte dell' art. 241 della legge 23 ott. 1859 non M. 

t . . . • j ti * * i 0ptr.it-' 

si potrebbero portare a carico dello stato se non le spese t n # 



stradali sistemate prima del 1860 dalle province, e non 
già quelle che erano di competenza passiva dei comuni. 
Par. del cons. di Stato 18 nov. 1861 pag. 127 v. 1862. 

Le deputazioni provinciali possono valersi del parere **■ 

PfttCftli rtvjiiont dì cui 

dell' uffizio tecnico della provincia, anzicchè dell' uffizio 
del genio civile governativo sui progetti di strade comu- 
nali. Min. Lav. pubb. 6 ott. 1866 pag. 363 v. 1866. 

20 
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Pr»g»«j - Ut* MBfiiiiKie, Si dispone il concorso degl' ingegneri del genio civile 

per la compilazione de' progetti di strade comunali. Min. 
de' Lav. pubb. 9 mar. 1867 pag. 100 v. 1867. (*) 

L' approvazione che il prefetto deve dare a' progetti 
di costruzione o sistemazione delle strade comunali di cui 
nella legge 30 agos. 1868 N. 4613 non è sottoposta alla 
tassa stabilita al N. 17 della tabella annessa alla legge 
26 lug. 1868 N. 4520 su le concessioni governative per 
gli atti formali di dichiarazione di pubblica utilità di 
un* opera. Min. Finanze 1 lug. 1869 pag. 254 v. 1869. 

I progetti de' lavori di strade comunali che interes- 
s : no semplicemente la conservazione delle strade, cioè 
quelli così detti di manutenzione ordinaria non sono sog- 
getti all' approvazione della deputazione provinciale. 

Lo sono invece i progetti che riguardano la prima 
apertura e la sistemazione delle strade stesse. 

Se però una strada fosse ridotta a così deplorevoli 
condizioni che fosse necessario a porla in effetto, a rifari 
quasi per intero quei lavori che occorsero alla prima aper- 
tura quando anche si riproducessero esattamente nell' an- 
damento e nelle forme e dimensioni preesistenti, il pro- 
getto dovrebbe nondimeno essere sottoposto all' approva- 
zione. Min. de' Lav. pubblici del 1869 in risposta a que- 
sito del Prefetto di Napoli pag. 345 v. 1869. 

Sollecitazioni per la compilazione de' regolamenti per 

R(g»IiB(iti ftr la e«- r r or 

itratita* t saaiuaiiut iti- 1& costruzione e manutenzione delle strade comunali c 
]t ttn4t ' provinciali giusta il prescritto negli articoli 17 e 24 della 

J7 legge su' lavori pubblici pag. 333 v. 1867. 

RtpiaaMaii «abiigaiari par I consigli provinciali hanno facoltà di deliberare rc- 
la wiiruiaai dtiu iiraie. gelamenti obbligatori per la costruzione, manutenzione e 

sorveglianza delle strade provinciali, comunali e consor- 
tili, con stabilire il sistema di riparto delle spese. Par. 
H del cons. di Stato 7 mar. 1868 pag. 199 v. 1868. 

R«piaa«aia'ia la pali- R - D - 15 nov - 1868 N. 4697 col quale è approvato 
il regolamento per la polizia stradale e per garentire la 



(•) { Vedi in senso contrario la Min. 31 agos. 1867 alla categoria 
Genio Civile ». 2. ) 
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libertà della circolazione e la materiale sicurezza su le 
pubbliche strade pag. 3 v. 1869. 

Min. de' Lav. pubb. 3 sett. 1868 contenente norme 
su la polizia stradale pag. 309 v. 1868. 

Min. de' Lav. pubblici 18 sett. 1866 su V obbligo di echìmi V miiihi- 
rimovere le cause d' insalubrità nella costruzione delle * «■ • 

•rdiiarit 

ferrovie e delle strade ordinarie pag. 345 v. 1866. ' J0 

Distinzione, quando una strada devesi ritenere di s,r * ,,, di t imn * • 
pianura o di montagna. Par. del cons. di Stato 18 gen. mnt,(U ' 
1862 pag. 190 v. 1867. „ # 

Non può essere dichiarata di utilità pubblica la Slr,< * -i ttun * • 
costruzione di una strada di accesso ad una cava di m ' mtm> 
marmo di proprietà privata ove non concorra 1' utilità 
sociale ed il generale interesse. Par. del cons. delle mi- 
niere 19 giù. 1861 pag. 207 v. 1862. ,l 

Quantunque le strade comunali siano proprietà dei 
rispettivi comuni, e spetti a' loro consigli a promuovere 
e sostenere in giudizio le azioni tendenti a tutelare tali 
proprietà: tuttavia, essendo simili strade destinate al- 
l' uso di tutti e in particolare de' proprietari confinanti, 
anche questi ànno veste per agire per conto proprio in 
giudizio senza l' intervento del comune e chiedere che sia 
cessato ogn' impedimento frapposto dai terzi al libero uso 
di dette strade. Sent. della corte di app. di Torino 20 
giug. 1868 pag. 43 v. 1869. 

Sussidi governativi per 1' apertura di strade provin- 
ciali e comunali nelle province napolitano e Siciliane 
Min. de' Lavori pubblici 27 ago. 1863 pag. 282 v. 1863. 

Istruzioni per conseguire il sussidio accordato dalla 
legge 30 agos. 1868 N. 4613 pag. 260 v. 1869. 

I comuni possono ammettere i contribuenti a pa- t«to. 
gare con opere od in natura dietro apposita tarimi quella 
parte di centesimi addizionali che loro spetterebbe per 
le opere cui si provvedeva pel passato. Min. Int. 2 lug. 
1869 pag. 215 v. 1869. 

Chi si serve di una strada consortile del comune fmàk JJ-^. 
gravata di servitù pubblica per accedere a' fondi di sua «m di uniti priMiu. 
proprietà, situati nel territorio di un comune limitrofo 
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non può essere chiamato a concorrere nelle spese della 
strada medesima. Sentenza della corte di app. di Torino 

8 febb. 1868 pag. 159 v. 1868. 
In virtù dell' art. 22 della legge su' lavori pubblici 

è proprietà de' comuni il suolo delle strade comunali, 
le piazze e gli spazi ad esse adiacenti dentro le città 
ed i villaggi, non che i tronchi di strade nazionali e 
provinciali attraverso gli abitati , salvo per questi ul- 
timi il concorso dello Stato e della provincia nelle spese 
di mantenimento o di miglioramento. 

Dove le traverse non abbiano precisata con docu- 
menti la loro lunghezza e tengono a se adiacenti piazze o 
altri spazi di suolo pubblico, la parte di questo suolo 
da tenersi come pertinenza di tali tronchi è quella con- 
tenuta nella larghezza normale della strada ( comprese le 
cunette pel corso delle acque piovane ) Par. del cons. Su- 
periore de' Lavori Pubblici 6 mar. 1868 pag. 174 v. 1869. 

Strade nazionali (*) 

Lo stato deve concorrere alla manutenzione e siste- 
I* •bitat». mazione dei tronchi di strada nazionale che percorrono 

V N SS titcctrii itndt 

' i luoghi abitati in proporzione del servizio che ne ritrae 

il commercio generale di transito. Par del cons. di Stato 

9 mar. 1866 pag. 13 v. 1867. 

Strade private e vicinali 

CtiNrrJ«M ■ rinra- Nella riparazione e conservazione delle strade vicinali 
mi* itrtn tinniti, è escluso V intervento del consiglio provinciale , e in via 
ordinaria anche del ministero. Ai consorzi per le strade 
vicinali non sono applicabili le regole stabilite dalla legge 
dei lavori pubblici su' consorzi per le strade comunali. 
Par. del cons. di Stato 7 lug. 1866 pag. 320 v. 1866. 

L' autorità amministrativa investita pel disposto della 
legge 20 nov. 1859 su le opere pubbliche del dritto 
di provvedere alla viabilità delle strade private gravate 
di servitù pubblica , non può essere impedita nell' ese- 

(♦) V. legge 27 giug. 1869 N. 5149 e regolamento 4 lug. 1869 
con che si dispone la sistemazione e costruzione di nuove strade na- 
nelle prov. napoletane pag. 226 e 227 v. 1869. 



I. 

Trwr* niriiUn* det- 
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cuzione di questo suo ufficio, dal semplice fatto di una 
contestazione che si elevi su 1' esistenza della servitù. 
Par del cons. di Stato 3 giug. 1862 pag. 253 v. 1863. 

Nelle quistioni fra utenti di una strada privata sog- 
getta a servitù a prò del comune , rispetto alla spesa di 
sua riattazione od al riparto della medesima , ove le opere 
siensi compiute , anche per via di addizionali , dopo la 
promulgazione della legge 20 mar. 1865 la decisione è 
di competenza del consiglio provinciale. Par. del cons. 
di Stato 2 nov. 1866 pag. 25 v. 1867. 

Strade provine!»!! 

Ministeriale de' Lav. pubblici 21 mag. 1867 per l'in- ^ d |f le llri , t , N . 
vio degli elenchi delle strade provinciali da trasmettersi 
al ministero corredati dei verbali di deliberazione del cons. 
provinciale e di una carta stradale della provincia pag. 
337 v, 1867. 

Le province anche per la vigente legge su le opere 
pubbliche hanno facoltà di mantener pedaggi o barriere 
su le strade e sui ponti loro appartenenti, e perciò detti 
provinciali, finché col ritratto da quelli si rimborsino delle 
spese per questi sostenute. Par. del cons. di Stato 11 gen. 

1867 pag. 90 v. 1867. 
I pedaggi precedentemente istituti pel rimborso della 

spesa di costruzione, tanto per le leggi preesistenti, quanto 
per le nuove devono cessare, tosto che tale spesa sia 
stata saldata. Decis. de,lla prefettura di Vicenza 10 nov. 

1868 pag. 77 v. 1869. 
I comuni delle province napolitane a mente della 



t. 



legge amministrativa del 12 die. 1816, devono concor- Z^Mkmh^ 
rere non solo fclla spesa di prima costruzione, ma anche (V. ut ITI ir K i 

di manutenzione delle strade provinciali. Par. del cons. M " M,U 10 1M M 
di Stato 25 agos. 1864 pag. 361 v. 1864. 

Legge 27 giug. 1869 N. 5147 su la costruzione e ^ Jj^, 

sistemazione delle strade nazionali e provinciali pag. 226 mmàm n 
v. 1869. 

Regolamento in data 4 lug. 1869 per Y esecuzione 
della detta legge pag. 227 v. 1869. 



Digitized by Google 



I. 



314 

Suolo l'uhhllco (*) (**) 

Norme per la compilazione de' regolamenti per P oc- 
cupazione di suolo pubblico. Min. Finanze 10 sett. 1865 
pag. 331 v. 1865 — ( V. pure pag. 31 , 62, 76, e 393 
v. 1862. ) 

Piatte < icndf. Sebbene le piazze , i fori boari e le strade servano 

ad uso di tutti , pure i comuni hanno dritto d' imporre 
una tassa per V occupazione di quegli spazi. 

Non osta a ciò che 1' occupazione sia saltuaria , anzi 
che perenne. 

Però per rendere esecutoria la deliberazione del con- 
siglio che impone la tassa , occorre che sia accompagnata 
dal relativo regolamento e tariffa. Nota del Prefetto di 
Verona 24 lug. 1868 pag. 239 v. 1869. 
^ Non dà vita ad una servitù attiva P uso del suolo 

pubblico; qnindi il municipio è libero di disporne ed oc- 
cuparlo per proprio uso e di permettere ad altri P occu 
pazione e sino di venderlo senza che possa esserne impe- 
dito; e colui che ha una casa che prospetta sul suolo pub- 
blico non può impedire che il municipio o chi per esso 
vi fabbrichi , serbate sempre le legali distanze. Sent. del- 
la Corte di cass. di Napoli 20 mar. 1868 pag. 190 v. 1869. 

Suolo provinciale 

Il pagamento di un dritto per V occupazione tempo- 
ri «"•!* raaea del suolo delle strade provinciali, non può consi- 
derarsi come una tassa propriamente detta, e la delibe- 
razione del cons. prov. che volesse imporlo è subordinata 
al disposto dell' art. 24 della legge sui lavori pubblici 
del 20 mar. 1865. Par. del cons. di Stato # 9 mar. 1866 
pag. 141 v. 1866. 

(♦) Non hì può imporre tassa per occupazione di suolo pubblico 
lungo i siti di sbarco de' porti per Tasse marittime. ( v. pag. 317 
del presente prontuario.) 

{**) I municipi non possono sostituire alla tassa per V occupa- 
zione del suolo pubblico un affinamento de' siti del suolo stesso che 
si destinano all'occupazione. Par. del cons. di Stato 5 ago». 1863 
pag. 337 v. 1863. 
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Taglio di piante 

( V. categ. amm. forestale - boschi N. 3 e comunisti ) 

l :i ri ITa penale 

( V. pag. 166 t>. 1866. ) 
Tm*«c nbnllte 

Riehita* ia vinrt 4i 

Il richiamo in vigore di una tassa cessata deve rite- un* twiiu. 
nersi come una nuova tassa, e per conseguenza è d' uopo 
sottoporlo all' approvazione prescritta dall' art. 132 della 
legge 23 ott. 1859 pag. 93 v. 1862. 

Non è permesso ai comuni ristabilire sotto altro nome 
una delle tasse che furono già abolite, quando fu imposta 
la tassa erariale su la ricchezza mobile. Par. del cons. 
di Stato 10 ott. 1866 pag. 378 v. 1867. 

l ussi' di l»ollo 

Legge sul bollo data 21 apr. 1862 N. 586 pag. 192 u n * .rni.a. 
v. 1862. (*) 

Legge sul bollo straordinario 14 sett. 1862 N. 949 . ,J'mu «mt- 
pag. 385 v. 1862. (*•) «uri*. " ' 

Risoluzioni concernenti quesiti in applicazione alla ^ m| . u j * 
legge e regolamento sul bollo. ( V. pag. 277, 278, 279, 
299, 300, 301, 302, 303, 320, 382, 383, 384 , v. 1862 - e 
pag. 43, 44, 45, 46, 93, 113, 145, 174, 211, 222, 223, 
256, 257, 258 259, 260, 262, 270, 271, 272, 273, v. 1863 - 
pag. 157, v. 1864 -pag. 16, 78, 128, 143, 160, 191,224, 
v. 1867 — e pag. 22, 34, 38, e 354 v. 1868. 

T**|e comunali (***) 

( V. pure regolamenti delle imposte comunali) 

Non puossi imporre alcuna tassa su gli animali che t«u » mìmIì « in- 
formano oggetto d' industria speciale e privata. Par. del ivitit f T " M - 
cons. di Stato 4 agos. 1864 pag. 25 v. 1865. 

(») R. D. 4 maggio 1862 N. 595 contenente il regolamento per 
F esecuzione della legge suddetta pag. 202 v. 1662. 

R. D. 20 lug. 1862 N. 710 contenente rettificazione di un errore 
materiale incorso neh" accennato regolamento pa^. 266 v. 1862. 



( **) R D. 2 nov. 1862 N. 950 contenente il regolamento per 
T esecuzione della legge menzionata pag. 386 v. 1866. 

(•*•) Le tasse comunali non possono essere determinate in quota 
fissa e gravate su tutti gli abitanti del comune. Par. del cons. di 
Stato 10 ott 1867 pag. 378 v. 1867. 
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Tutu » u fikbrititUne I comuni possono imporre tasse sulla consumazione 
degli oggetti specificati nell'art. 113 della legge comuna- 
le 23 ott. 1859 ( ora 118 della legge 20 mar. 1865) ma non 
su la loro produzione, e quindi è inamissibile una tassa 
su la fabbricazione del carbone. Par. del cons. di Stato 21 
5 mar. 1863 pag. 220 v. 1863. 

Thn «bacili, tu- Legge 26 lug. 1868 N. 4513 che faculta i comuni ad 
In t kit»»*. imporre la controscritta tassa pag. 268 e 359 v. 1868. (*) 

Min.Int. con che si raccomanda la sollecita formazione 
4 de' regolamenti per le tasse enunciate pag. 359 v. 1868. 

Tmh ut .ttipiiùne a (v. categ. suolo pubblico.) 

' f * "l[ La tassa di pascolo sul bestiame deve essere propor- 

rmi ut tuuU >ai u- zionata al grado di consumo e di danno che ciascun capo 
di esso può arrecare ne' luoghi dove è condotto al pascolo. 

Lo stabilire però una tale gradazione non è di com- 
petenza delle deputazioni provinciali ma sibbene de' con- 
sigli comunali Par. del cons. di Stato 18 mag. 1867 
1 pag. 241 v. 1867. 

Tim n i* unar. L a tassa sullo strame non può gravare che sul con- 

sumo di esso e proporzionatamente a questo consumo. 
7 Par. del cons. di Stato 10 ott. 1866 pag. 378 v. 1867. 

Tmm mi vii*r« !«•- R. D. 31 genn. 1867 N. 3524 contenente norme per 
tÌT '' 1* applicazione dell' imposta stabilita a favore dei comuni 

sul valore locativo delle abitazioni e loro dipendenze im- 
g mediate pag. 66 v. 1867. (a) (b). 

Tim ui nMI mieli I comuni non possono imporre alcuna tassa sui vei- 

• di traiti!* 

coli carichi di qualunque genere g merce che transitano 

(*) I consigli provinciali non possono ingerirsi e dettar norme 
pei comuni della provincia che vogliono imporre una tassa sul be- 
stiame. Le deliberazioni de' consigli prov. devono in tali casi essere 
annullate. Par. del cons. di Stato 6 apr. 1869 pag. 158 v. 1869. 

R. D. 11 apr. 1869 che approva il regolamento per la tassa sul 
bestiame della Deput. prov. di Reggio dell'Emilia pag, 223 v. 1869, 

Regolamento perja tassa di famiglia o di fuocatico della pro- 
vincia di Caltanissetta pag. 94 v. 1869. 

(a) La facoltà concessa ai comuni con P art 16 del regio decre- 
to 28 giug. 1866 d' imporre una tassa sul valore locativo delle abi- 
tazioni e delle immediate loro dipendenze, non include quella di 
tassare le porte in ragione del loro numero. Par. del cons. di Stato 
18 mar. 1867. pag. 243 v. 1867. 



M Norme intorno alla compilazione de' regolamenti per la 
sul valore locativo de' fabbricati. Min. Fin. 25 lug. 1867 pag.334 v.1807. 
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pel loro territorio senza restarvi, oè per l'occupazione tem- 
poraria del lido di mare che fauno le barche allorché si ti- 
rano a terra. Min. 16 giug. 1862 e par. del cons. di Stato 21 
lug. 1866. p. 378 v. 1862 e p. 308 v. 1866. , 

Non si può imporre una tassa su F uso de' beni comu- Tiui •■ r m i*i mi 
nali senza che sia provveduto al regolamento per questo 
uso, ed in ogni caso non si può farla pagare che a quelli 
che usano de' beni stessi. Par. del cons. di Stato 10 ott. 
1866 pag. 378 v. 1867. 

Tassa imi le couccwmIoiiI governative 

( V. concessioni governative ) 
Ta«*e Ipotecarie 

Risoluzioni relative - pag. 302, 319,320,381 e 382 
t. 1862 - pag. 46, 126, 127 e 255, v. 1863 - e p. 79 , 
94 v. 1864. 

Tassa di mauomorta (*) 

( V. opere pie N. 38 ) 

I. 

Legge 21 aprile 1862 N. 587 che stabilisce una tassa (rni i* 
su le rendite de' corpi morali e stabilimenti di manomorta 
177 v. 1862. 

R. D. 21 apr. 1 862 coDtenente il regolamento per la R(f ,| iIMI f ( , 

esecuzione della legge suddetta pag. 179 v. 1862. 

Risoluzioni relative pag. 382, 76, v. 1862 — pag. 127, 
128, 210,228, 255 e 264 v. 1863 - pag. 94, 95, 317 v. 
1864- e pag. 22 e 354 v. 1868. 

Tasse marittime e di ancoraggio 

Non hanno facoltà i comuni di sovrimporre alle tasse 
marittime e di ancoraggio e tonnellaggio uu' addizionale 
comunale, quantunque i porti sieno di quarta classe. 

Similmente non hanno facoltà di stabilire una tassa 

a titolo di occupazione di suolo pubblico lungo i siti di 

sbarco de' porti stessi, dovendosi ritenere che tali siti sfug- 
* 

(•) Applicazione della tassa di mano morto alle opere pie, e age- 
volazioni pel pagamento della tassa minima con designazione a anali 
opere pie qnesta agevolazione è accordata. Min. Fin. 4. nov. 1 
ing. 05 v. IttfH. 



3. 
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gono dalla dipendenza municipale come facienti parte dei 
porti medesimi , ed è di competenza del governo prov- 
vedere alla riscossione delle tasse marittime. Decis. della 
prefettura di Napoli 25 nov. 1868 pag. 47 v. 1869. 

'lasse pcrwouall 

Tana fttmiìt. ^ legge comunale e provinciale nelP accordare ai 

municipi la facoltà di supplire alle insufficienze delle ren- 
dite con lo stabilire delle sovraimposte comunali, non esten- 
de simile facoltà ad imporre tasse personali. Par. del cons. 
di Stato 21 mag. 1864 pag. 324 v. 1864. 

Tini » u «unt ili Min. int. 4 m ar. 1864 non che si esortano le auto- 
rità comunali alla pronta denunzia dei defunti all' uffi- 
zio di registro e successione, a mente dello art. 101 della 
legge 7 mag. 1862 su le tasse di registro pag. 169 v. 1864. 

T»K»e di registro 

Uggì «malica. Legge su le tasse di registro data 21 apr. 1862 N. 

582 pag. 209 v. 1862. 
R«g»iaaniti. R D 4 mag . lg62 N &g5 contenen t e il regolamento 

per V esecuzione della legge suddetta, p. 267 v. 1862. 

Risoluzioni relative (v. pag. 303, 304, 318 e 319 v. 
1862 — pag. 36, 45, 46, 47, 51, 93, 94, 95, 96, 125, 126, 
222, 223, 224, 225, 226, 227, 229, 249, 262, 273, 274, 
275, 291, 292, 304, 306, 307, v. 1863. - pag. 46, 54, 62, 
157 v. 1865 — pag. 305, 342. v. 1866— pag. 78, 128, 143, 
160, 191, 224. v. 1867 - e pag. 22, 34, 38 e 354 v. 6868. 

Teatri 



1. 

Aditi iti Tfiiro. 



( V. Prefetti N. 7 - categoria spettacoli - e tabella conces- 
sioni governative ). 

Una deliberazione di un consiglio comunale può sem- 
pre essere attaccata ne'suoi effetti giuridici da' terzi interes- 
sati avanti i tribunali ordinarii di contenzioso giudiziario, 
quantunque sia stata resa esecutiva dal visto del sotto pre- 
fetto, e non sia stata annullata dal Prefetto nel termine 
prescritto dalla legge. 

Non è la deliberazione del cons. com. con cui siensi po- 
ste le condizioni sotto le quali dovesse darsi in affitto il tea- 
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tro, ma è bensì 1' atto passato fra il comune e l' impresario 
quello che deve servire a provare se effettivamente 1' affìtto 
fu vincolato a quelle condizioni. Sent. del cons. di Prefettu- 
ra di Noto 12 gen. 1863 pag. 235 v. 1863. 

Non può I' autorità comunale ingerirsi di quanto ri- Apcrun a unrhui 
guarda 1' apertura de' teatri, a meno che si tratti di teatri ■ •!*' J*-?""' 
di proprietà comunale, o di servizio da prestarsi dagli agen- mumìmì pumim li- 
ti del comune. 3 *- 

Dopo la legge 20 mar. 1865 su la sicurezza pubblica, 
qualsiasi disposizione di precedente regolamento municipa- 
le su 1' apertura de' teatri non può ritenersi esecutoria. Ep- 
però non può il comune imporre una tassa su la licenza 
per l'apertura del teatro, spettando all'Autorità di pubblica 
Sicurezza il concederla senza percepire altro dritto che 
V importo della carta bollata e della stampa. Par. del cons. 
di Stato 21 lug. 1866, pag. 292 v. 1866. , 

Le cause che danno luogo a conflitti di giurisdizione, Attiri ti mtri- 
in quanto riguarda la rifazione de' danni che si vorrebbero ,,Ul il ^' nti, " m - 
esigere dalle autorità politiche in seguito a negata licenza 
di aprire un teatro, non sono di competenza dell' autorità 
giudiziaria. Dee. del cons. di Stato 26 giug. 1867 pag. 284 
v. 1867. L 

R. D. 14 gen. 1864 N. 1630 che faculta i Prefetti a per- &■»■« tamii, 
mettere la rappresentanza delle produzioni teatrali pag. 49 
v. 1864. (*] 

Spetta all' autorità giudiziaria decidere se da un atto 
dell'Autorità amministrativa sia stato leso un dritto già ac- 
quistato da' privati. Conseguentemente può l' impresario di 
un teatro agire nelle vie giudiziarie con P azione di danni 
e interessi contro il prefetto, nel caso che dietro regolare 
permesso del prefetto stesso, abbia messa in iscena un' ope- 
ra della quale gli sia vietata in seguito P ulteriore rappre- 
sentazione. Sent. della Corte di app. di Napoli 1. apr. 1868 
pag. 197 v. 1868. 

Istruzione per ottenere una più regolare e profìcua ap- TtlM „f' fftim 4li 
plicazione della tassa sul prodotto dei teatri e pubblici spet- 



ti. 

Duini ptr di v itti di rap- 



( *) Norme per 1' esecuzione del suddetto Decreto. Ministeriale In- 
ter no 14 febbraio 1864 pa tf . 89 v. 1864. 



talri, t di altri 
■«•li pibklwi. 
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tacoli. Min. Int. 29 die. 1868 e 1 mag. 1869 e Min. Fin. 19 
mag. 1869 pag. 35, 162, e 193 v. 1869. 

Telejrrafl 

( V. pire uffizi telegrafici ) 

Aptruri di ertir uIh Min. de' Lav. pubb. su le condizioni da farsi a' comuni 
|r,<d - t che desiderano 1' apertura di un ufficio telegrafico. 

CtrriipiltKa ultfriiM Disposizioni affinchè V invio de' telegrammi abbia luo- 
SZdbL ' tr * ,to ~" k,M go per causa di assoluta necessità ed urgenza, ed altri prov- 
vedimenti pag. 294, v. 1865, pag. 233, e 23*. v. 1866 -pag. 
5 70 e 292 v. 1867 - pag. 197 v. 1868- e pag. 68 v. 1869. 

L' autorità provinciale non può direttamente richiama- 
re un impiegato telegrafico per stabilirlo al posto di un al- 
tro che sia caduto infermo. Min. 21 gen. 1867 p. 70 v. 1867. 
laurìaii ii urti* iò ( y Dazio consurao n , 34. ) 

4. I telegrammi governativi devono recapitarsi a mezzo 

lattata Migrila, di espresso. Min. Int. 22 feb. 1869 pag. 82 v. 1869. 

R. D. 6 die. 1868 N. 4755 col quale è regolato il servi- 
zio telegrafico nell' interno del regno - pag. 12 v. 1869. 

Tesorerie Governative (a) (b) 

NmInIM tmim ri- D - 13 {lic - 1863 N - 1582 portante riduzione delle di- 

itffc-i T«i»nri* ri u ni i - rezioni compartimentali del Tesoro, e soppressione di teso- 
■ rerie di circondario pag. 35. v. 1864. 



wu diri- d. 3 n0 v. 1866 N. 3321 portante soppressione delle 

tinnì del Tnira t dierti uf- - , , 

•ei di riitMir». direzioni compartimentali del tesoro e degli uffici di riscon- 

tro pag. 17 v. 1867. 

Tesorerie delle province 

Istruzioni e avvertenze intorno al servizio delle casse 
provinciali. Min. Int. 19 agos. 1865 pag. 273 v. 1865. 
TrMorlcri Circondariali 

( V.jmre Riceiilori Circondariali ) 

Min. Int. 6 mar. 1862 contenente disposizioni che i te- 
sorieri di circondario devono indicare nelle quietanze il par- 

(a) R. D. 13 die. 1863 N. 1628 che approva il regolamento sul 
servizio del Tesoro pag. 81 v. 1864. 

(b) I Tesorieri del regno non hanno dritto a speciale compenso 
jjer maneggio di fondi delle province. Min. Fin. 1 sett: 1863 pag. 
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ticolare oggetto dei versamenti fatti dai debitori diretti pag. 
258, v. 1862. 

Tene rieri Connina II 

( V. pire Esattori comunali e titoli di credito al portatore ) 

Il Decreto 2 die. 1823, che comminava l'arresto perso- A rr«u mm* n' ««- 
naie ai cassieri comunali per costringerli a pagare i debiti |j"^ r |JVj[j. ,dh '" T "" 
resultanti da decisioni emesse dai consigli di prefettura sui 
loro conti, ha cessato di aver vigore nelle province meridio- 
nali dopo la promulgazione del nuovo codice civile il cui 
art. 2095 provvede su questa materia. Par. del cons. di Sta- 
to 24 mar. 1866 pag. 162 v. 1866. 2 

Tutte le disposizioni che in qualsivoglia provincia del ù«W 
regno esistevano riguardanti le cauzioni dei tesorieri comu- 
nali debbono considerarsi come cessate dopo la promulga- 
zione della legge 20 mar. 1865. Deve però ritenersi come 
sempre in vigore per la Sicilia il regio Decreto 20 mar. 1864 
relativo a' percettori delle contribuzioni dirette. Par. del 
cons. di Stato 21 apr. 1866 pag. 175 v. 1866. J. 

Pe' tesorieri comunali nelle province meridionali non itr ^* 1 ^ "* rwi 1 MB " 
sono più applicabili, dopo la pubblicazione della legge 20 
marzo 1865, le disposizioni contenute nella legge ^dicem- 
bre 1816 in riguardo a' morosi a renderei conti. Min. Int. 15 
nov. 1865, c par. del cons. di Stato 29 giug. 1866, pag. 7 e 
354 v. 1866. *. 

( V. categoria giunte comunali n. 5 alinea 4 ). ù^"* * " U ' 

Le sentenze de' consigli di prefettura in materia di conti 8. 
comunali devono essere intimate dagli uscieri giudiziari. ^-^mì^Ìh- 
Min. Int. 30 ottobre 1869 pag. 342 v. 1869. i 



( V. bilanci provinciali e categ. conti provinciali ) 

Titoli di credito «I portatore 

I titoli di credito pubblico posseduti da un comune 
debbono riguardarsi come danaro, e la custodia di essi deve 
quindi affidarsi a chi ha prestato la prescritta cauzione, cioè 
al Tesoriere del comune, od in mancanza di esso all' esat- 
tore delle contribuzioni dirette. Par. del cons. di Stato 4 di- 
cembre 1861 pag. 136 v. 1862. 



Tiri a legno (*) 

Ji di -i«~«s possono ammettere alla Società del tiro a segno i 



J. 

Ìli tiri • H- 



3. 

■•diglie li tiaciUri. 



il tir* • ufit. minorenni che abbiano raggiunta V età di 16 anni, quando 

vi concorra il consenso del genitore o del tutore. Min. Int. 
31 die. 1863 pag. 27 v. 1864. 

R. D. 11 ott. 1863 N. 1510 che autorizza la costituzio- 
ne di Società per promovere l 1 attivazione de' tiri a segno 
pag. 301 v. 1863. 

Notizie circa l' istituzione de' tiri a segno. Min. Int. 21 
lug. 1863 pag. 250 v. 1863. 

Norme circa la distribuzione delle medaglie a' vincito- 
ri del tiro a segno. Min. Int. 11 sett. 1863 pag. 313 v. 1863. 

Istruzioni come regolare le richieste per le sommini- 
stranze di munizioni alle Società de' tiri a segno. Min. Int. 
15 giug. 1864 pag. 212 v. 1864. 

Min. Int. 4 mar. 1864 che manda per la diffusione il 

■ ..,.n» di tiri i ir ■ 

g M ii iìiim. programma del tiro a segno nella Città di Milano pag. 107 

v. 1864. 

6 - Legge 4 agos. 1861 che autorizza l'iscrizione sul bilan- 

cio del Min. Interno di una nuova categoria sotto la deno- 
minazione: sussidii a' tiri al segno pag. 49 v. 1862. 

Norme obbligatorie per gli Statuti delle Società provin- 
ciali, mandamentali, comunali e private del tiro a segno , 
secondo la legge 4 ag. 1861 pag. 51 v. 1862. 

Titoli golii. zìi 

R. D. 10 ott. 1869 N. 5318, che istituisce una consulta 
araldica in materia di titoli gentilizii, stemmi ed altre pub- 
bliche onorificenze, pag. 353 v. 1869. 

Tr*NporCl e»reeritrl e di detenuti 

( V. pure carceri giudiziari N. 6. ) 

Avvertenze di non rinnovarsi contratti o convenzioni 
che ànno termine nell'anno 1862, essendo in pronto un pro- 
getto che provvede con un sistema uniforme a questo servi- 
zio in tutte le province del regno. Min. Int. 15 giug. 1862 
pag. 205 v. 1862. 

(•) R. D. 5 sett. 1866 N. 3207 che estènde alle province venet e 
le vigenti disposizioni su' tiri a segno pag. 325 v. 1866. 
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( V. alloggi militari ) 
Trnnnnxionl 

( V. pure categoria Comuni N. 5 ) 

Gli atti di transazione in cui si cedono dritti di proprie- 
tà, e si definiscono quistioni su beni stabili, devono consi- 
derarsi come atti di alienazione, e perciò soggetti all' appro- 
vazione della deputazione provinciale. Par. del cons. di Sta- 
to 23 giug. 1863 pag. 303 v. 1863. 

Non sono applicabili le formalità dell' incanto alle tran- 
sazioni fra un comune e privati risguardanti dritti sopra 
suolo pubblico comunale. Par. del cons. di Stato 22 agosto 
1863 pag. 355 v. 1863. 

Tribunali del coutenacloM» «mmlnlalrallvo 

Sentenza del cons. di Stato 13 genn. 1862 con che si de- 
termina che ne' tribunali del contenzioso amministrativo gli 
onorari di patrocinio non furono mai ammessi fra le spese 
ripetibili del giudizio se non a titolo di danni pag. 143, 174, 
e 233 v, 1862. 

Tribunali 

( V. UJizi giudiziari ) 

Le spese di primo stabilimento di un tribunale civile 
che per la legge del 1859 erano ad esclusivo carico del co- 
mune capo-luogo, non possono essere dal medesimo ripetute 
dai comuni del circondario all' appoggio della nuova legge 
su 1' ordinamento giudiziario del 6 dicembre 1865 n. 2626. 
Min. Gr. Giust. e Culti 18 die. 1867 pag. 204 v. 1868. 

Le norme dell' art. 268 del decreto 6 die. 1865 su 1' or- 
dinamento giudiziario pel riparto della spesa pei locali e mo- 
bili de' tribunali tra i comuni che debbono sostenerlo, non- 
sono applicabili al riparto e alla competenza anteriore al- 
l' entrata in vigore del detto decreto. Par. del cons. di Stato 
24 mar. 1868 pag. 191 v. 1868. 



I. 



Ifliil 

( V. purt comuni ). 

Senza il permesso dell' autorità municipale, il Segre- 
tario non può dare cognizione o copia a privati delle 
carte , e de' documenti che si conservano nell' archivio , 
e che sono di proprietà del comune. Par. dei cons. di 
Prefettura di Terra d'Otranto 11 lug. 1868 pag. 348 v. 
1868. 

Il consiglio comunale che nomina una commissione 
pr itnrurt li etitaiut d» inchiesta per riconoscere se il Segretario abbia esaurito 
Mi ftp** HMMh. aUe incombenze p rescr itte dagli art. 21 e 22 del regola- 
mento 8 giug. 1865 annesso alla legge comunale, eser- 
cita non solo un suo dritto , ma un suo ufficio a norma 
dell' art. 87 della legge comunale. Par. del cons. di Sta- 
3 . to 21 sett. 1869 pag. 327 v. 1869. 

Modulo della tabella riassuntiva dei lavori spediti ne- 
gli uffici comunali pag. 192, 211 e 223 v. 1866. 
Reitdtiti ìfitì e»- I comuni non possono trasportare il loro uffizio fuori 
■«■•li. del proprio territorio, salvo del resto lo stato eccezionale 

in cui alcuni si trovassero sotto tale rapporto dipenden- 
temente di un anteriore provvedimento. Par. del cons. di 
stato 26 ott. 1861 pag. 152 v. 1862. 

Uffici di giudicata™. 

L' obbligo di tutt' i comuni componenti un manda- 
mento di concorrere alle spese necessarie pel primo sta- 
bilimento, pei mobili e per l' annuo pigione de' locali della 
giudicatura, non può esser messo in dubbio a fronte del- 
l' art. 229 della legge 13 nov. 1859 pag. 205 v. 1864. 

inif i «Indiziari. 

( V. pure Tribunali. 

Le spese fatte dal governo per stabilire nelle provin- 
ce napolitane i collegi giudiziari secondo 1' ordinamento 
sanzionato dal decreto luogotenenziale 17 febb. 1861 e dalla 
legge 19 gennaio 1862 devono essergli rimborsate dalle, 
province predette. Par. del cons. di Stato 13 mar. 1866 
pag. 142 v. 1866. 
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UfllBl parrocchiali. 



Sent. della Corte di app. di Casale del 21 ott. 1863 che 
definisce in che consistono gli uffizi parrocchiali pag. 11 
v. 1864. 

i nizi provinciali . 

{V. pure Uffizi di prefettura N. 1). 

La tariffa per la tassa ed emolumenti da esigersi dalle t«i« ti 
Segreterie degli uffizi provinciali stabilita con la legge 
16 die. 1859 deve ritenersi come tuttora in vigore , nè 
può essere modificata da una deliberazione del cons. pro- 
vinciale. Par. del cons. di Stato 9 mar. 1866 pag. 141 
v. 1866. 

I flWi di picreUi.ru (*) 

( V. pure spese di uffizio e uscieri deUe Prefetture). 

Min. Int. 1. agos. 1863 che dispone non farsi spese L#tl |i ^Ji prtfctiin • 
per la manutenzione de' locali e della mobilia delle pre- ••«•-■«f»um-»uii«i»- 

tirac di cui * della 

fetture e sotto prefetture senza la preventiva autorizza- bi | ia _ 
zione pag. 264 v. 1863 e pag. 82 v. 1865. 

Determinazione che finché non venga altrimenti prov- 
veduto , le spese inerenti al fitto degli alloggi de' locali 
prefettizi e mobilio relativo debbano nelle prov. napoletane 
rimanere a carico de' fondi speciali delle province me- 
desime a termini della legge 12 dicem. 1816 e regola- 
mento 7, apr. 1851. Min. Int. 31 Apr. 1865 pag. 253 
e 279 v. 1869. 

Disposizioni perchè ne' bilanci provinciali del 1866 
siano stanziate le somme ocorrenti per le spese rela- 
tive all' alloggio, e mobilio delle prefetture e sotto pre- 
fetture giusta il disposto nell'art. 174 e 236 della legge 
comunale e prov. 20 mar. 1865 pag. 347 v. 1865. 

Istruzioni del 14 dicem. 1836 relative al servizio f .. .*r 
interno degli uffici d' intendenza ora prefetture e sotto pre- iti. 
fetture pag. 128 e 143 v. 1866. 

(•) R, D. 15 nov. 1869 N. 5362 che da facoltà al Ministero del- 
l' Interno di ordinare ispezioni generali e speciali nelle Prefetture, 
questure, e negli altri uffici dipendenti pag. 370 v. 1869. 

21 
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Dfiiit a simun L' uffizio di P. S. nelle prefetture deve far parte della 

MbS'n. d '" ** * divisione 3 * Armandone una distinta Sezione sotto però 

la direzione del capo della detta Divisione. Min. Int. 
24 lug. 1865 pag. 272 v. 1865. 

Con posteriore Ministeriale 3 ott. 1865 si dispose in- 
vece che alla suprema direzione della divisione terza della 
Prefettura sia preposto un consigliere di prefettura pag. 350 
k v. 1865. 

Raccomandazioni per tenersi ben custodita la stam- 
piglia dell' uffizio affine di prevenire abusi nella fran- 
chigia postale. Min. Int. 14 febb. 1869 pag. 68 v. 1869. 



dei imo. Il ' concorso de' comuni alle spese per la pigione 
dell' uffizio del registro non può essere che volontario, 
e T essersi verificato una volta non importa un obbligo 
per gli anni ulteriori, e molto meno la costituzione di 
un consorzio. Par. del cons. di Stato 25 lug. 1866 pag. 
316 v. 1866. 

Le spese per i locali degli uffizi stessi debbbno essere 
ripartite tra i comuni su la base di tutte le imposte cumu- 
lativamente dovute dal comune e non della sola prediale. 
Par. del cons. di Stato 6 ott. 1864 pag 379 v. 1864. 

Uffizi di Sicurezza Pubblica (*) 

, (V. pure uffizi di prefettura). 

tentimi imii gii if- Ne' comuni ove è stabilita una Delegazione di P. S. 
ili 4i imnm. j> uffizio d'inserviente de' locali d'uffizio e di basso servizio 

potrebbe esser disimpegnato mercè una congrua retribu- 
zione da un servente del Comune. Min. Int. 26 genn. 1866 
? pag. 41 v. 1866. 

ui, ii e mttiiia. Le spese de' locali e per la mobilia dell' ufficio dei de- 

f • V * ** ***** legati di pubblica sicurezza, là ove si trova una prefettura 
fti h prrftitin. ^ prefettura, stanno a carico della provincia. 

Il detto ufiizio s' intende far parte della segreteria 
della prefettura o sotto prefettura. Par del cons. di Stato 
13 apr. 1867 pag. 181 v. 1867. 

(*) Vedi V annotazione a pag. 325. 
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327 , 

Oli stampati che riguardano il passaporto per l' interno, sunpui pr piupru. 
non riflettendo 1' interesse generale dello Stato, ma quello 
speciale dell' individuo che ne abbisogna, la relativa spesa è 
a carico de' comuni a' quali però sarà lecito farsi rimborsare 
dagli interessati la spesa della stampa, quando non si pre- 
ferisca farlo a mano. Min. Int. 14 ott. 1865 pag. 352 v. 1865. 

Deve ritenersi a carico dello Stato e non de' comuni la Su-Mli ^ 
spesa del registro caratteristico degli oziosi, vagabondi, gii nini 
mendicanti validi, ladri di campagna e persone sospette. 
Min. 24 sett. 1865 pag. 251 v. 1865. 

Ufll«l telegrafici. 

( Vedi pure Telegrafi ). 

Le spese de' locali e mobili per gli uffici telegrafici ad- 
detti alle prefetture e sotto prefetture a servizio del pubblico 
devono cedere a carico dell' erario nazionale. Min. 15 mar. 
1866 pag. 104. 

Le dette spese per quegli uffici stabiliti ad esclusivo uso 
delle prefetture sono a carico della provincia. Min. sud. ivi. 
Uscieri delle Prefetture (*) 

R. D. 28 die. 1862 N. 1082 con cui le disposizioni del 
R. D. 23 die. 1859 N. 3104 per il trattamento degli Uscieri, 
Commessi ed Inservienti addetti a' già uffici del governo e 
delle Intendenze sono estese a' funzionari della stessa cate- 
goria in servizio nelle Prefetture e sotto prefetture del Re- 
gno pag. 65 v. 1863. 

R. D. 31 mag. 1863 N. 1312 con cui sono prescritte 
le norme da osservarsi dagli Uscieri del contenzioso ammini- 
strativo nelle province napolitane e siciliane p. 213 v. 1863. 

Decreto Min. del 23 giug. 1863 contenente le norme che 
debbono regolare il personale degli Uscieri commessi, e in- 
servienti delle prefetture e Sotto Prefetture pag. 235 v. 1863. 

Applicazione dell' art. 1. della legge 18 mag. 1852 N. 
1374 in riguardo alle ritenute sugli stipendi degli uscieri. 
Min. Int. 30 apr. 1864 pag. 203 v. 1864. 



(») Agli Uscieri delle Prefetture non è più dovuto il dritto che era 
loro accordato con 1' art. 13 dell' antica legge 16 nov. 1859 num. 
3723 su' dritti di Segreteria pag. 240 v. 1869. 
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Min. Int. 27 genn. 1869, contenente disposizione per 
la formazione della matricola o ruolo di anzianità de' con- 
troscritti individui pag. 68 v. 1869. 

R. D. 24. giug. 1869 N. 5187 che aumenta la pianta 
del personale del basso servizio delle prefetture pag. 225 
v. 1869. 

Vaccinazione. (*) 

Disposizioni per l'esatta osservanza degli art. 17 e 23 del 
regolamento sul vaccino del 18 die. 1859, e su la compila- 
zione e trasmissione degli elenchi numerici delle vaccina- 
zioni. Min. Int. 1. lug. 1862 pag. 218 v. 1862. 

Avvertenze a' vaccinatori nella pratica degl' innesti. 
Min. Int. 8 giug. 1864 pag. 210 v. 1864. 

R. D. 6 giug. 1863. N. 1314 con cui è surrogato 
P art. 29 del regolamento su le vaccinazioni del 18 di- 
cembre 1859 pag. 213 v. 1863. 

I comuni delle province toscane hanno dritto al rim- 
borso a carico dello stato della retribuzione da essi pagata 
a' medici condotti per la vaccinazione. Decis. Min. Int. 
24 aprile 1867 pag. 158 v. 1867. 

La nomina del vaccinatore speciale fatta dal comuue 
è nulla, spettando essa a mente dell' art. 5 della legge 
20 nov. 1859 su V ordinamento sanitario all' autorità am- 
ministrativa della Provincia. Par. del cons. di Stato 25 
agos. 1864 pag. 365 v. 1864. 

Valor civile. 

(y. pure azioni di valor cmU ). 

R. D. 14 die. 1866 N. 3453, che dispone la pubbli- 
cazione nelle province Venete del Decreto 30 apr. 1851 
su le azioni di valore pag. 65 v. 1867. 

Sono dispensati dalla tassa del bollo e di cancelleriia 
le attestazioni giudiziali per atti di valor civile. Min. 
Graz, e Gius, e Culti 12 ott. 1867 pag. 374 v. 1867. 



(*) Istruzioni relative al servizio del vi 
1861 pag. 10 v, 1862. 



faccino. Min. Int 23 die. 
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( V. pure Regolamenti rurali ). 



La vendemmia va annoverata tra gli oggetti di polizia 
municipale su' quali appartiene al Sindaco, giusta 1' art. 
164 della legge comunale, di dare gli opportuni prov ve- 
nienti. 

Per le leggi vigenti non è attribuita a' comuni la 
facoltà di determinare 1' epoca della vendemmia, del taglio 
delle messi e de' fieni, e non si possano ammettere le de- 
terminazioni che a questo proposito possono essere accet- 
tate da' comuni nei regolamenti di polizia rurale. Con ciò 
però non è inpedito ai Sindaci di dare ne' contingibili 
casi d' urgenza quei provvedimenti che in linea d' igiene 
e di sicurezza pubblica tendessero ad impedire lo smercio 
ed il consumo di vini fabbricati con uve immature o no- 
cive alla salute, e valessero a porre un freno ai furti cam- 
pestri. Circolare della Prefettura di Genova 30 giug. 1869 
a seguito di parere del cons. di Stato adottato dal Ministe- 
ro pag. 264 v. 1869. 

Il manifesto del Sindaco che proibisce la vendemmia 
prima di una epoca determinata è efficace ed obbligato- 
rio. Sent. della corte di cassaz. di Milano 12 mar. 1864 
pag. 298 v. 1864 e pag. 8 v. 1868. 

Venditori ani Imi Imi ti 

Ai venditori ambulanti di erbaggi e di frutta nelle 
piazze e vie della città non è punto applicabile l' art. 43 
della legge di Pubblica Sicurezza. Min. Int. 25 lug. 1864 
pag. 301 v. 1864. 

Veterenarft. (*) 

( V. pure cons. Provinciale ). 

Min. Int. 24 apr. 1866, risguardante gli esercenti la 
veterenaria senza la patente d' indoneità pag. 234 v. 1866. 

C) Norme relative all' esercizio della veterenaria. Min.Int. 7 nov. 
1867 pag. 36 v. 1868. 
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M ■•■mi«en» La spesa pel mantenimento del veterenario è f acuita - 
tiva e non obbligatoria. Par. del cons. di stato 22 agos. 
1866 pag. 316 v. 1866. 

Vetture d omnibus. 

B. J}. 9 marzo 1864 cop cui si determina che nelle 
antiche province le vetture omnibus potranno essere ser- 
vite anche con \' impiego di un solo cavallo pag. 104 
V. 1864. 

3. J). 19 mag. 1864. N. 1796 che approva talune 
mo4ifipazioni alle BR. Patenti 21 lug. 1866, e relativo re- 
golamento su \e vetture omnibus pag. 177 v. 1864. 

visto de' prefetti. 

(F. fcbàerazioni comun. e prot). 
Votazione. 

(V. deliberazioni comunali). 



Permessi per l'apertura di nuove zollare. Min. Agr. 
e Oomm. 21 rebb. 1868 pag. 69 v. 1869. 
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Accettazione di eredità . . pag. 5 

Acque comunali .... ivi 

Acque pubbliche .... ivi 

Acquisto di stabili ... 6 
Adunanze straordinarie de' consi- 

sig-li comunali .... ivi 

Affinità ivi 

Affitti ( v. beni comunali ) . 23 
Affrancazione di censi . . ivi 
Agenti consolari e diplomatici 7 
Agenti municipali ... ivi 
Agenti di pubblica sicurezza ivi 
Agenti delle Tasse ... ivi 
Alloggi militari .... ivi 
Ammalati poveri .... 8 
Amministrazione centrale . 9 
Amministrazione provinciale 10 e 11 
Amministrazione provinciale e co- 
munale 12 

Amministrazione pubblica . 13 
Amministrazione forestale ( v. pu 
re categoria Boschi ) . 

Amnistia . , ivi 

Animali feroci - uccisioni - premi ivi 

Appaltatori 16 

Appalti ivi 

Appodiati ivi 

Archivio delle prefetture . ivi 

Archivi provinciali ... ivi 

Architetti 17 

Arresto arbitrario .... 18 

Artiglierie antiche ... 17 

Asse ecclesiastico .... ivi 

Assegni ( v. mille di marsala } ivi 

Assegni di rappresentanza . ivi 

Asili infantili ivi 

Asili rurali 18 



13 a 15 



Aspettative e disponibilità degli 

impiegati pag. ivi 

Assessori comunali ... ivi 

Asta- incanti 19 

Attentato ai costumi (v. dritto e- 

lettorale) 116 

Atti amministrativi ... 19 

Atti di giuramento degl'impiegati ivi 

Atti di morte di sudditi esteri ivi 

Atti di notorietà .... 20 

Atti esecutivi ivi 

Avvisi di pagamento. . . 21 
Azioni di valor civile (v. pure 

valor civile) ivi 

Ballottaggio ivi 

Bagni d' Acqui .... ivi 

Bagni penali 22 

Banca nazionale .... ivi 

Beni comunali 22 a 25 

Beni paludosi ivi 

Bestie da tiro e da sella . ivi 

Bestie bovine ivi 

Biblioteche (v. case religiose) 40 
Bilanci comunali. . . . 25 e 26 

Bilanci provinciali ... 27 

Bilancio dello Stato ... ivi 

Bollo (v. puro tassa sul bollo ) ivi 
Borgate o frazioni de' comuni 28 e 29 

Bonificamento di terreni paludosi 30 

Boschi , . ivi 

Brigantaggio 31 

Bullettino delle prefetture . 32 

Buoni del tesoro .... 33 

Caccia e porto d' armi . . ivi 
Camere di commercio ( v. pure 

mediatori ) ivi 

Campane 33 e 34 



f*) Si è creduto limitare il presente indice alla enunciazione delle sole categorie, senza 
riportare le singole rubriche in ciascuna categoria contenute , ad oggetto di renderlo più 
semplice, e di schivare un' opera che certamente sarebbe stata superflua. 
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Censura teatrale .... ivi 
Centesimi addizionali . . ivi 
Cerimonie pubbliche ... 46 

Certificati ivi 

Chiese parrocchiali ... 47 
Chiusura di case e illuminazione 

nelle ore notturne ... 48 
Cimiteri (v. pure sepolture) 48 e 49 
Circoscrizione de' comuni . 50 
Circoscrizione elettorale politica ivi 
Citazione di pubblici funzionari 

per oggetti penali ... ivi 
Citazione al Sindaco per liti del 

comune 210 
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Comuni pag. 52 

Comunisti 54 
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Condono di pene pecuniare ivi 
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Conti comunali .... ivi 
Conti provinciali .... 76 

Contratti 76 a 78 

Corpi morali 78 a 80 

Corporazioni religiose . . 81 
Corte de' Conti .... ivi 

Culto ivi 

Cumulo d' impieghi ... 82 

Cura di anime ivi 

Corte di Cassazione ... ivi 
Dazi comunali e privative . ivi 
Dazio consumo comunale e go- 
vernativo . . . . . . 83 a 93 

Debiti del già cessato Governo ivi 
Debiti de' comuni ... ivi 
Debito dei comuni e delle provin- 
ce verso V erario nazionale 94 
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Deliberazioni d'urgenza 103 e 153 
Deliberazioni della deputazione 
provinciale. . 104,105,113 
idem d' urgenza . . 114 
Deliberazioni provinciali ( v. con- 
siglio provinciale) . 69, e 111 
Deliberazioni delle congregazioni 
di Carità contrarie alla legge: ri- 
medi 58 

Demani comunali .... Ili 
Demanio dello Stato ... 112 

Dentista ivi 

Depositi in cassazione . . ivi 
Deposito — cavalli stalloni . ivi 
Deputazioni provinciali . 112 a 115 
Direzione superiore amministra- 
tiva ivi 

Direzioni amministrative . ivi 
Disponibilità degl' impiegati ivi 

Dogana ivi 

Domestici ivi 

Domicilio civile .... ivi 
Domicilio coatto .... 116 
Donazioni ( V. pure transazioni ) ivi 
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Concessioni Governative 

Legge in data 26 luglio 1868. N. 4620. 

VITTORIO EMMANUALE II. ecc. 
Re D' itaxia 

Il Senato e la camera de' deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. Le concessioni governative, gli atti, le diehiara- 
zioni ed i provvedimenti amministrativi designati nell' annessa 
tabella (allegato A,) sono soggetti alle tasse in essa determinate. 

Per 1* applicazione e per la liquidazione delle tasse si os- 
serveranno le norme stabilite nella stessa tabella , la quale 
farà parte integrante della presente legge. 

Art. 2. La esazione delle tasse determinate dalla presente 
legge sarà fatta dall' ufficio del registro, nella cui giurisdizione 
sono rilasciati la concessione governativa, il provvedimento e 
I' atto amministrativo, o e ricevuta la dichiarazione rispettiva- 
mente soggetti a tassa. 

Per altro, per le tasse fìsse che non superino le lire cinque 
potrà farsi uso di marche da bollo, che dovranno presentarsi 
dal contribuente all' ufficio che rilascia la concessione, l' atto ed 
il provvedimento, o riceve la dichiarazione, e da esso venire 
annullate ne' modi prescritti dalla legge sul bollo vigente nel 
regno. 

Per la esazione delle tasse su' passaporti e legalizzazione sono 
mantenute le norme stabilite dalle leggi vigenti. 

Art. 3. Coloro che alla pubblicazione della presente legge 
tengono alberghi, trattorie, osterie, locande, caffè ed altri sta- 
bilimenti e negozi in cui si venda o si smerci vino al minuto, 
birra, liquori, bevande o rinfreschi, o abbiano aperte sale pub- 
bliche di biliardo o di altri giuochi leciti, stabilimenti sanitari 
e bagni pubblici, dovranno entro mesi tre dalla detta pubbli- 
cazione, e sotto pena di decadere dalla facoltà dell' esercizio, 
farsi rinnovare 1' atto che ne concede la permissione a forma 
delle disposizioni contenute nell' art. 35 della legge su la pub- 
blica sicurezza. 

Per la rinnovazione della licenza sarà pagata una tassa straor- 
dinaria corrispondente alla metà di quella stabilita dal n. 31 
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dell' annessa tabella, fatta deduzione di quanto, in ordine alle 
leggi già in vigore nelle diverse province del regno, coloro che 
sono obbligati alla rinnovazione medesima avessero pagato quan- 
do ottennero la licenza di aprire i detti alberghi, trattorie ec. 

Agli effetti dell'annuale rinnovazione indicata dall'art. 38 
della Legge su la sicurezza pubblica, gli esercenti nel mese di 
dicembre di ciascun anno, dovranno presentare 1' atto di per- 
missione all' autorità politica del circondario perchè sia munito 
di visto , e dovranno contemporaneamente pagare la tassa di 
cui al n. 33 della citata tabella, il tutto sotto la pena di de- 
cadere dall'esercizio. 

Le disposizioni di quest' art. sono sotto la medesima pena 
applicabili, quanto alla rinnovazione della licenza ed alla vi- 
dimazione annoale, anche a coloro che esercitano l' industria 
• di affittare camere ed appartamenti mobiliati, o tengono uffici 

pubblici di agenzia, corrispondenza, copisteria e di prestiti sopra 
pegni, od esercitano il mestiere di sensale de' monti di pietà. 

La tassa straordinaria cui essi per la {innovazione sono sot- 
toposti sarà corrispondente alla metà di quella prescritta dal 
n. 34 dell' annessa tabella, fatta deduzione di ciò che avessero 
pagato quando ottennero sosto 1' impero delle precedenti leggi 
la licenza medesima. 

Art. 4. Le concessioni, i provvedimenti, gli atti e le dichia- 
razioni contemplati nella presente legge e nella tabella che ne 
fa parte integrante, non saranno eseguibili, ove non consti del 
pagamento della tassa cui sono rispettivamente sottoposti. 

Art. 5. Le autorità ed i funzionari che contravvenissero alle 
disposizioni della presente legge e dell' annessa tabella , oltre 
all' essere responsabili delle tasse dovute, salvo per queste il 
loro regresso verso le parti debitrici, incorreranno in una multa 
eguale al doppio della tassa. La multa non potrà in vcrun caso 
essere minore di lire venti. 

Art. 6, Quando sarà pubblicata una legge sul notariato, uni- 
forme per tutto il regno, gli atti e le copie dr cui è parola nel 
n. 46 della tabella ( allegato A ) saranno tassate a norma della 
nuova tariffa notarile e cesseranno di essere applicate le tasse 
di che in detto n. 46. 

Art. 7. Contemporaneamente alla presente legge saranno pub- 
blicate ed avranno vigore nelle province della Venezia e di 
Mantova: 
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a) La legge mi le tasse marittime- del 17 lag. 1861 n. 967; 
6; Il R. D. 3 nov. 1861 n. 328, e il regolamento appro- 
vato col medesimo so le tasse di marina e di Santità marittima; 

d) Il II. D. 28 giag. 1866 N. 3021 sa' passaporti e su le 
vidimazioni e legalizzazioni degli atti ; 

e) La legge 17 mag. 1866 N. 2933 su la istituzione delle 
fiere e mercati. 

Art. 8. È data facoltà al governo del Re di accordare la 
esenzione delle tasse di vidimazione e di passaporto ai sudditi 
di quegli Stati esteri coi quali sarà convenuta la reciprocità 
di tale esenzione. 

Art. 9. La presente legge sarà posta in osservanza il 1 selt. 
1868, e da quel giorno s' intenderanno abrogate le disposizioni 
in vigore nelle diverse province del regno relativamente alle 
tasse contemplate nelT annessa tabella ( Allegato A ) su le 
concessioni governative e. su' provvedimenti amministrativi de- 
voluti all' erario dello Stato. 

Ordiniamo ecc. 

Data a Firenze, addì 26 luglio 1868. 

VITTORIO E M MANUELE 



L. G. CAMBRA T DIGFfT 
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. Regio Decreto col quale è approvato il regolamento per V ese- 
cuzione della legge 26 luglio 1868, n. 4520, che unifica le 
tasse sulle concessioni governative e sugli atti e provvedi- 
menti amministrativi. 

18 agosto 1868 



VITTORIO EMANUELE II. 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D' ITALIA 

Sulla proposizione del Ministro delle Finanze; 
Sentito il parere del Consiglio di Stato; 
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Articolo unico 

È approvato I' unito regolamento per 1' esecuzione della legge 
26 luglio 1868 , n. 4520 colla quale sono unificate le tasse 
sulle concessioni governative e sugli atti e provvedimenti am- 
ministrativi. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello 
Stato , sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addi 18 agosto 1868. 

VITTORIO EMANUELE 



Registrato alla Corte dei conti add\ 25 agosto 1868. 
Reg. 43 Atti del Governo. 

G. CRODARA-VISCONTI 

(Luogo del sigillo) 
V. Il Guardasigilli 

DE'FILIFPO 

L. G. CAKBRAT DIGIT* 
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Regolamento 

• • • 

per la esecuzione della legge di unificazione delle toste sulle 
concessioni governative, e sugli atti e provvedimenti ammi- 
nistrativi, in data 26 luglio 4968, n. 4520. 

CAPO I. — Disposizioni generali 

Art. 1. Le tasse per le concessioni governative, gli atti, le 
dichiarazioni ed i provvedimenti amministrativi, stabiliti dalla 
Tabella annessa alla legge 26 luglio 1868, n. 4520, si riscuo- 
tono all' atto della loro formale registrazione. Le tasse fisse 
non superiori alle lire 5, saranno soddisfatte con marche spe- 
ciali, vendibili negli Uffizi incaricati della riscossione e presso 
i distributori secondari della carta bollata. 

Sugli atti e provvedimenti registrati sarà scritta la relazione 
della seguita registrazione colla quietanza delle somme pagate, 
e quando le tasse si esigono sopra semplice denunzia o dichia- 
razione delle parti, i Ricevitori ne rilasceranno regolare quie- 
tanza sopra apposita stampiglia. 

L' apposizione delle marche dovrà farsi dal Funzionario che 
rilascia 1' atto o provvedimento soggetto a tassa. Il Funzionario 
annullerà le marche imprimendo sopra di esse il bollo d' uf- 
fizio, per modo che il bollo resti impresso in parte sulla marca 
ed in parte sul foglio a cui la marca è applicata. 

Art. 2. Nelle località dove esistono più Cilici di registrazio- 
ne, la riscossione delle tasse , di che all' articolo precedente, 
sarà fatta dagli Uffici del registro, ai quali è domandato il ser- 
vizio delle tasse giudiziarie, e da questi esclusivamente saran- 
no distribuite le relative marche speciali. , 

Nella città di Napoli 1' esazione delle suddette tasse dovrà 
invece essere fatta dall' Ufficio a cui è demandato il servizio 
delle multe e spese di giustizia (1). 

Art. 3. Le marche speciali menzionate air art. 1, avranno 
la forma e dimensione delle marche da bollo quadrate a tassa 
fissa, ed avranno impresso in ispazio ovale un busto di donna 
raffigurante P Italia, circondato dalla leggenda atti amministra- 
tivi, e dalla indicazione del prezzo di" ciascuna marca. 

(I) Nflle pwintit dt!lt Veittii e di liiitrt la ritentili! Utit Uiit tiri fitto iaJii. 
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Le marche saranno di cinque categorie, cioè: 

La prima L. 0. 50 di colore azzurro 
La seconda . • 1. — di color rosso 
La terza . « 2. — di color violaceo 
La quarta . « , 3. — di color verde chiaro 
La quinta . « 5. — di color roseo. 
In caso di deficienza di taluna specie di marche di prezzo 
corrisppndente alla tassa dovuta , si potrà fare uso di due o 
più marche di altra specie, che riunite rappresentino I' ammon- 
tare della tassa. 

Queste marche saranno applicate orizzontalmente le une ap- 
presso le altre , ed annullate tutte indistintamente col bollo 
d'ufficio nel modo sopradetto. 

Art. 4. Per fruire della esenzione stabilita dall' art. 44 della 
Ugge 19 luglio 1868, n. 4480 , quanto agli atti e Decreti in- 
dicati ai numeri 11, 41, 42, 44 e 47 della Tabella, i misera- 
bili dovranno presentare all' Autorità da cui debbono essere 
emè*si gli atti e Decreti medesimi , un certificato del Sindaco 
de) luogo ove sono domiciliati, dal quale risulti comprovata la 
loro miserabilità. Questo certificato dovrà essere confermato e 
vidimato dal Pretore del Mandamento. 

Gli atti e provvedimenti che le Autorità riconosceranno do- 
versi esentare da tassa, dovranno contenere la seguente dichia- 
razione. 

« Rilasciato senza pagamento di tassa a causa di miserabilità, 
• come da regolare certificato ». 



CAPO II. — Disposizioni speciali. 

AH. 5. Le tasse stabilite per le concessioni, gli atti ed i prov^ 
vedimenti accennati nel presènte articolo, saranno riscosse colle 
□orme qui appresso indicate. 

A) Per le concessioni di cittadinanza fatte per legge, dal'- 
V Officio del registro che ha sede nella Capitale del Regno, entro 
30 giorni dalla pubblicazione della legge sulla Gazzetta ufficiale, 
e collo norme stabilite per la riscossione delle tasse di registro. 

B) Per le concessioni di cittadinanza fatte per R. Decreto, 
mediante registrazione del Decreto stesso, presso I' Uffizio del 
registro o df commisurazione nel coi distretto esiste I' ufficio 
dello stato civile, ove ai termini dell' art. 10 del Codice civile 
il Decreto Reale dev' essere registrato. 
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Nello stesso modo ed al medesimo ufficio saranno registrati 
i Decreti menzionati ai numeri 6, 7, 8 e 11 della Tabella. 

La trascrizione ed annotazione sugli atti o registri dello stato 
civile di tutti i Decreti richiamati con la presente disposizione, 
non potrà aver luogo se le tasse non resulteranno preventiva- 
mente pagate. 

f) Por le dichiarazioni di che ai numeri 3 e 5 della Tabel- 
la, dall' Ufficio del Distretto ove risiede I' Ufficiale dello stato 
civile competente a riceverle, è le medesime non potranno es- 
sere accettate senza la produzione della ricevuta di pagamento 
della tassa, che dovrà conservarsi nell' Officio dello stato civile. 

D) Per i permessi speciali indicati al n. 2 della Tabella, 
mediante registrazione dei medesimi entro tre mesi dalla loro 
data , dall' Ufficio del Distretto in cui ha sede I' Autorità go- 
vernativa che li ha rilasciati. 

L' Autorità stessa dovrà dare avviso senza ritardo delle ac- 
cordate permissioni -air Ufficio competente alla riscossione, per 
mezzo della Direzione del Demanio e delle Tasse del Circolo. 

K) Per le permissioni governative di che al n. 4 della Ta- 
bella, dall' Ufficio del Distretto ove ha sede I' Antorità che deve 
rilasciare i relativi provvedimenti , mediante registrazione dei 
medesimi, a cura dell' Antorità stessa, entro venti giorni dalla 
loro data. 

Coloro che fanno istanza per ottenere siffatte permissioni , 
dovranno contemporaneamente depositare presso l'Autorità com- 
petente I' ammontare presuntivo «Ielle tasse dovute. 

F) Per le concessioni, autorizzazioni e licenze indicate sotto 
i numeri 9, 10, 13, 14, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 
26, 27, 28, 30 e 39 della Tabella , dall' Ufficio nel cui Distretto 
hanno sede o domicilio i concessionari e titolari, mediante re- 
gistrazione dei relativi Decreti o provvedimenti. 

Quanto alle dichiarazioni fatte per legge che un' opera é di 
pubblica utilità, di che al n. 17 della Tabella, le tasse saranno 
pagate all' Ufficio del registro che ha sede nella Capitale dèi 
Regno, colle stesse norme accennate nella lettera A di questo 
articolo. 

Per le autorizzazioni di che al n. 27 della Tabella, soggette 
alla lassa fissa di lire 3, la tassa sarà corrisposta coli' applica- 
zione delle marche speciali, di conformità al disposto dall'art. 
19 del presente Decreto. 
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Le Autorità governative da cui furono promossi od emanati 
i Decreti o provvedimenti suaccennati , dovranno trasmetterli, 
per mezzo della Direzione del Demanio e delle Tasse del Cir- 
colo, all' Ufficio incaricato della registrazione e della loro con- 
segna agli interessati. 

Il Ricevitore o il dirigente dell' Ufficio di commisurazione 
non dovrà registrarli, nè farne la consegna, se non sarà ese- 
guito il pagamento delle tasse dovute. 

G) Per le autorizzazioni di Società ed approvazioni dei re- 
lativi statuti , indicate al n. 12 della Tabella, dall' Ufficio del 
Distretto ove ha sede il Tribunale di commercio competente 
alla trascrizione dei Decreti o provvedimenti d' autorizzazione. 

La trascrizione non potrà essere eseguita se non risulta che 
i Decreti o provvedimenti furono registrati. 

//) Per le iscrizioni a ruolo dei pubblici mediatori, designa- 
te al n. 15 della Tabella, dall' Ufficio n3l di cui Distretto ha 
sede la Camera di commercio dalla quale le iscrizioni debbono 
essere fatte. 

Tale formalità non potrà aver luogo se prima non sarà pre- 
sentata la quietanza comprovante il pagamento della tassa. 

La quietanza dovrà rimanere negli Uffici della Camera di 
commercio per gli opportuni riscontri. • 

Agli efTetti della regolare liquidazione della tassa , le Camere 
di commercio , entro tre mesi dalla publicazione del presente 
regolamento, dovranno trasmettere all' Ufficio del registro del 
rispettivo Distretto la tabella delle cauzioni fissate per i me- 
diatori , giusta I' articolo 17 del citato Regio Decreto 23 di- 
cembre 1865. 

Art. 6. La liquidazione delle tasse stabilite per le trascri- 
zioni, dichiarazioni e permissioni di cui ai numeri 3 , 4 e 8 
della Tabella, sarà fatta in base di un certificato rilasciato dal- 
l' Ufficio competente, che comprovi V ammontare complessivo 
della tassa fondiaria e di ricchezza mobile a cui le parti fu- 
rono assoggettate nell' anno precedente. 

Questo certificato, che potrà 'essere scritto in carta libera, 
sarà presentato all' Ufficio incaricato di esigere la tassa. 

Art. 7. Il pagamento delle tasse prescritte ai numeri 31 e 
32 della Tabella, per il rilascio e la vidimazione delle licenze 
«T esercizio, dovrà effettuarsi all' Ufficio nel cui distretto deb- 
bono aprirsi o sono aperti gli esercizi. 
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Queste licenze non potranno essere rilasciate nè vidimate , 
se i richiedenti non avranno presentata alle Autorità compe- 
tenti la quietanza delle tasse pagate. 

Le stesse norme sono applicabili alle tasse per gli assensi 
di stabilire Uffici pubblici, di che al n. 35 della Tabella. 

Art. 8. Per 1' accertamento del prezzo d' affitto dei locali 
che servono o debbono servire all' esercizio, i richiedenti do- 
vranno presentare all'Ufficio incaricato della riscossione la scrit- 
tura della rispettiva locazione in corso, o una copia di essa in 
carta libera , firmata dal conduttore e dal locatore, e se non vi 
è scrittura di locazione, dovranno produrre una dichiarazione 
in carta libera, firmata parimenti dal conduttore e dal loca- 
tore, da cui risulti la designazione dei locali, la durata della 
locazione, ed il corrispondente canone d' affitto annuale. 

Qualora gli esercenti non tengono i locali in affitto, i me- 
desimi presenteranno una dichiarazione indicativa del prezzo 
locativo presumibile, desunto dal confronto con quelli dei lo- 
cali che trovansi in consimili condizioni realmente affittati. 

L' Autorità di sicurezza pubblica che deve rilasciare le licen- 
ze, prima di rimetterle ai richiedenti, avrà cura di verificare la 
congruità del fìtto presunto stato dichiarato. 

Quando venga a risultare falsa o inesatta la dichiarazione 
fatta dall' esercente, sarà egli punito con pene di polizia, salvo 
le maggiori pene che potesse aver incorse per falso. 

Art. 9. La copia dell' atto di locazione presentata in carta 
non bollata, o la dichiarazione di che all' articolo precedente, 
resteranno unite alla quietanza di pagamento e si conserveranno 
con essa per gli opportuni riscontri presso V Autorità che ha 
rilasciato le licenze. 

Sulle licenze, o nel contesto delle vidimazioni, dovranno in- 
dicarsi il numero e la data della rispettiva quietanza e V am- 
montare delle tasse pagate. 

Art. 10. La tassa straordinaria per la rinnovazione delle li- 
cenze d* esercizio , prescritta dall' art. 3 della legge, sarà de- 
terminata liquidando a norma della legge medesima 1* intiera 
tassa, come se si trattasse di licenze primitive; la tassa liqui- 
data sarà ridotta alla metà, e da questa metà saranno dedotte 
le tasse che con attendibili documenti gli esercenti giustifiche- 
ranno di aver pagato allo Stato in forza delle preesistenti leggi, 
a titoli d' imposta, per ottenere le primitive licenze d* apertora. 
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Qualora per effetto di tali riduzioni e deduzioni nulla rifalli 
dovuto per la tassa straordinaria di rinnovazione, il Ricevitore 
del registro rilascerà agli esercenti analoga dichiarazione. 

Gli esercenti medesimi , che al seguito della rinnovazione 
straordinaria dovranno nel mese di dicembre degli anni suc- 
cessivi richiedere la vidimazione di che al n. 32 della Tabella, 
pagheranno il decimo dell' intiera tassa ordinaria. 

Art. 11. In conformità, delle disposizioni contenute nel pre- 
cedente art. 7, saranno pagate le tasse per i permessi di aprire 
teatri , indicati ai numeri 36 e 37 della Tabella , eccettuata 
per altro la tassa di lire 5 per i teatri di terz' ordine, che verrà 
soddisfatta coli' applicazione d' una corrispondente marca specia- 
le, osservate le norme dell' art. 19 del presente regolamento. 

Per la liquidazione delle tasse , in riguardo all' ordine cui 
appartengono i teatri , si terrà per base la classificazione sta- 
bilita dalla Tabella annessa al H. Decreto 13 febbraio 1867. 
n. 3396, e rispetto al numero delle rappresentazioni dovrà que- 
sto essere dichiarato dai richiedenti le licenze. 

Il numero delle rappresentazioni sarà dall' Ufficio di registro 
e di commisurazione indicato nella quietanza di pagamento. 

Art. 12. 1 permessi, di che all' articolo precedente, non po- 
tranno essere rilasciati dalle Autorità di sicurezza pubblica, se 
non sarà loro presentata la quietanza di pagamento delle tasse 
nella misura determinata dalla legge. 

Oltre alle indicazioni prescritte dai regolamenti in vigore , 
nelle licenze d' apertura di teatri, le Autorità di pubblica sicu- 
rezza inseriranno per iscritto la condizione che i concessionari 
sono obbligati ad osservare tutte le prescrizioni relative al pa- 
gamento della tassa sul prodotto dei teatri, a termini della legge 
19 luglio 1868, N. 4480, sotto pena di revoca delle licenze. 

Art. 13. 11 pagamento delle tasse , per le autorizzazioni in- 
dicate al N. 40 della Tabella , dovrà effettuarsi , entro trenta 
giorni dalla loro data, all' Ufficio nel cui distretto risiedono le 
persone che le hanno richieste. 

Qualora i richiedenti non abbiano residenza stabile nello Sta- 
to, le tasse saranno pagale all' Ufficio del registro ove hanno 
sede le Autorità che rilasciano le autorizzazioni. 

Le Autorità medesime dovranno sollecitamente dar notizia 
delle emesse autorizzazioni agli Uffici incaricati della riscossio- 
ne, per mezzo della Direzione del Demanio e delle Tasse del 
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Circolo, indicando nella lettera d'annunzio la data dei prov- 
vedimenti, il nome e cognome del defunto ed il luogo dell'av- 
venuta morte , e specificando se trattasi di trasporto, tumula- 
zione od esumazione. 

Ove le autorizzazioni vengano concedute dal Ministero dello 
Interno, la partecipazione ne sarà fatta al Ministero delle Finanze. 

Art. 14. Le tasse pel rilascio e vidimazione dei passaporti, 
e per legalizzazione delle firme apposte agli atti e documenti 
esteri o destinati all' estero , di che ai numeri 41 , 42 e 43 
della Tabella , continueranno ad essere esatte di conformità 
alle norme stabilite dalle leggi e dai regolamenti in vigore 
sulla materia. 

Le relative marche d' esazione, tranne le Occorrenti varia- 
zioni nell' indicazione dei prezzi, conserveranno la medesima 
forma e gli stessi distintivi designati nei modelli contenuti nella 

- Tabella annessa al R. Decreto 3 marzo 1864, N. 1712. 

Art. 15. L' esazione dei diritti di Segreteria per stipulazione, 

. spedizione di copie degli atti amministrativi, e per ricerche di 
che al N. 46 della Tabella , sarà fatta , per gli atti stipulati 
negli Uffizi delle Amministrazioni centrati, dall'Impiegato cui 
sono affidati i servizi d' economia, e per gli atti stipulati negli 
Uffizi delle Amministrazioni dipendenti , dall' Impiegato delega- 
to a riceverli. 

Le somme riscosse saranno versate al fine d' ogni mese nelle 
casse del locale dell' Ufficio del registro, il quale ne rilascerà 
regolare quietanza. 

' Art. 16. 1 dritti di Segreteria saranno, contemporaneamente 
alla loro riscossione , annotati in apposito registro a madre e 
figlia, da tenersi in carta libera e conforme al modello annesso 
al presente Decreto. 

Questo registro dovrà essere numerato c vidimato iu ogni 
mez*o foglio dal Capo di Ufficio delle rispettive Amministra- 
zioni o suo delegato. 

Il Funzionario incaricato di riscuotere gli indicati dritti, al- 
l' atto del pagamento ne rilascierà alla parte regolare quietan- 
za , staccandola dal suddetto registro , ed inoltre apporrà in 
calce o nel margine degli atti originali o della relativa copia, 
un' annotazione da esso firmata, che indichi 1' ammontare dei 
singoli dritti percepiti , il totale in tutte lettere delle somme 
esatte, il numero d' ordine e la data della quietanza. 
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Art. 17. Gli Impiegati incaricati delle esazioni dei dritti, di 
che all' articolo precedente, dovranno, entro i primi 10 giorni 
dei mesi di gennaio e di loglio d' ogni anno, compilare e tra- 
smettere alla Direzione del Demanio e delle Tasse del Circolo 
uno stato delle riscossioni e dei versamenti fatti nel semestre 
precedente. Non essendosi verificata alcuna esazione, si dovrà 
trasmettere un certiGcato negativo. 

L* Amministrazione del Demanio e delle Tasse sugli affari 
potrà, per mezzo de' suoi Agenti, far procedere alle necessarie 
verificazioni , onde accertare la regolarità delle gestioni dei 
dritti di Segreteria. 

I Verificatori avranno facoltà di esaminare , ove occorra , i 
minutari degli atti stipulati negli Uffici delle suddette Amministra- 
zioni, per eseguire i necessari riscontri sul registro di esazione. 

Art. 18. Per la riscossione delle tasse sulle concessioni di 
Exequatur o Regio Placito , indicate al N. 47 della Tabella,' 
1' Autorità competente a concederle dovrà trasmettere, per mez- 
zo della Direzione del Demanio e delle Tasse del Circolo , il 
relativo rescritto o provvedimento all' Ufficio del registro o di 
commisurazione del Distretto ove risiede la persona che ha 
richiesta la concessione. 

II rescritto o provvedimento sarà rimesso al richiedente me- 
diante contemporaneo pagamento dei dritti dovuti. 

Per tali concessioni rilasciate dai Procuratori generali del 
Ke o da altri Funzionari delegati , senza che sieno state pro- 
vocate le superiori determinazioni , sarà dovuta la tassa di L. 
10. Per tutte le altre concessioni si esigerà la tassa di L. 20. 

Saranno esenti da tassa gli Exequatur sulle provvisioni ri- 
guardanti gli interessi generali dello Stato o di più provincie, 
concessi per R. Decreto. 

Art. 19. Le tasse stabilite per i permessi, trascrizioni, vidi- 
mazioni, licenze , legalizzazioni di firme e ricevute, di che ai 
numeri 25 , 29 , 33 . 34, 38 , 44 e 45 della Tabella, saranno 
esatte coir applicazione delle marche speciali , a norma del- 
l' art. 2 della legge e dell' art. 1 del presente regolamento. 

Per le trascrizioni degli atti, indicate nel citato N. 29 della 
Tabella . la marca dovrà applicarsi sulla domanda di trascri- 
zione o sulla copia dell' atto da trascriversi che deve rimanere 
presso P Autorità marittima da cui si eseguisce la formalità. 

Visto d' ordine di S. M. 
Il Ministro delle Finanze 

L. G. CAM BRAT DIGNV 
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MINISTERO DELLE FINANZE 

DIREZIONE GENERALE 
DEL DEMANIO E DELLE TASSE . 

60-321 — Div. 3. Sez. 2. 

«SITTO — Twi tulli ccncessioni joverattm e tagli atti «MinistritiTi. 
L W 26 lnsl» 1868. a. 4520. 

Alle Prefetture e Sotto-Prefetture ed agli Impiegati 
dell' Amministrazione del Demanio e dette Tasse. 

Firenze, addi IO agosto 1868. 

Il 1.° settembre prossimo incomincia ad aver efletto la legge 
di unificazione delle tasse sulle concessioni governative e su- 
gli atti e provvedimenti amministrativi. 

Questa legge unitamente al relativo regolamento conteneute 
alcune disposizioni per la regolare sua esecuzione viene tra- 
smessa ai Signori Prefetti, Sotto-Prefetti ed Agenti demaniali. 

Oltre le norme generali e speciali contenute nella Tabella 
annessa alla legge e nel regolamento sopraccitato , per la re- 
golare applicazione e rescossione delle tasse, si reputa oppor- 
tuno di aggiungere le seguenti istruzioni: 

Art. 1. Gli atti e provvedimenti che, a termini del regola- 
mento, le Autorità governative debbono comunicare alle Dire- 
zioni Demaniali saranno da queste sollecitamente trasmessi ai 
dipendenti Uffizi incaricati di riscuotere le tasse relative, ac- 
compagnati da appositi elenchi descrittivi che dagli Uffizi mede- 
simi dovranno essere subito rrstituiti con la dichiarazione di 
ricevuta dei documenti loro spediti. 

Per mezzo di annotazione sugli stessi elenchi sarà dato av- 
viso all' Uffizio locale della Direzione del Demanio nella capi- 
tale del Regno, delle leggi di. concessione di cittadinanza e delle 
dichiarazioni che un* opera è di pubblica utilità, di che a' nu- 
meri 1 e 17 della Tabella. 

Gli elenchi suddetti riuniti in fascicoli , distinti per ciascun 
Uffizio, saranno dalle Direzioni consegnati agli Ispettori e'sotto 
Ispettori in occasione del giro annuale di contabilità per gli 
opportuni risooutri. 
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Art. 2. Per tutte le tasse stabilite colle citata Tabella , ad 

eccezione di quelle che si riscuotono mediante applicazione delle 
apposite marche e dei diritti di Segreteria indicati al n. 46 
della Tabella medesima, sarà stabilito negli Uffizi uno speciale 
registro di credito valendosi del campione certo, mod. n. 7. 

In questo campione, i Ricevitori di volta in volta che ver- 
ranno loro trasmessi o denunziati per mezzo degli elenchi od 
altrimenti, gli aUi e provvedimenti soggetti a tassa iscriveranno 
per ciascuno dei medesimi apposito articolo di credito a carico 
dei debitori, con la designazione degli atti e provvedimenti, delle 
basi di liquidazione e dell' ammoutare delle tasse dovute. 

Art. 3. Le somme riscosse o versate per le tasse di che trat- 
tasi, sino a disposizione contraria, saranno dai Ricevitori por- 
tate ad introito nel giornale di esazione, mod. n. o, impiegan- 
do due delle colonne in bianco da intestarsi come segue: 



Tasse sulle concessioni governative e sugli atti amministrativi 

... .., i — - 1 1 



Dritti di Segreteria 



Tasse diverse 



t r»« 



! i>M|«|i ■» «ìi ri kI rilutili . 

f. Hl'Hiil'jVyij ! f(JO"> 'J.I .T 
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HA 



Negli stati di contabilità questi proventi saranno riportati 
sotto it Titolo XI, in sostituzione delle tasse sovra i Regi rxè- 
t/uatur ecc. ivi indicate colla seguente designazione. 

Tasse sulle concessioni governative e su- \ 
gli alti aminin! sfrativi allibrate sul gior- ì 

naie, mod. ». 5 ...£....( 

naie moa. n. o . . . 

idem per prodotto dello spaccio delle \ 
marche relative . . . . L. . . . 

Nelle Provincie della Venezia e di Mantova i proventi me- 
desimi saranno portati in riscossione nel Bollettario prescritto 
dall' art. 2 della Circolare contabile del 2 gennaio 186fc fl . 
236-29. 

Art. 4. Ogni volta che si verifichi pagamento di tasse per 
rilascio dei permessi d' appertura di teatri , di che annumeri 
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36 e 37 della Tabella , i Ricevitori nella città ove esiste un 
Uffizio speciale del bollo straordinario od altro Uffizio dema- 
niale incaricato di esigere la tassa sul prodotto dei teatri me- 
desimi, stabibita dalla legge 19 luglio 1868, n. 4480, dovran- 
no sollecitamente trasmettere all' Uffizio medesimo copia let- 
terale dell' articolo iscritto al campione ad opportuna norma 
pel recupero di detta tassa. 

Art. 5. Sarà cura speciale delle Direzioni di vegliare alla 
esatta osservanza dell' art. 17 del regolamento. 

Dall' esame degli stati semestrali di riscossione e dei versa- 
menti dei dritti di Segreteria e dalle altre informazioni che 
potranno raccogliere , le Direzioni medesime sorveglieranno 
T andamento di questo servizio e vedranno per quali Uffizi pos- 
sa esse e il caso di ordinare le occorrenti verificazioni, giusta 
la facoltà riservata all' Ammistrazione demaniale col citato 
articolo. 

Art. 6. Riscontrando ritardo od insufficienza nei versamenti 
dei dritti di Segreteria , o qualora non vengano trasmessi gli 
stati semestrali suaccennati , le Direzioni faranno per mezzo 
dei Capi-Uffizi o Superiori gli opportuni richiami agli Impiegati 
incaricati della esazione dei dritti medesimi. 

Quando però trattisi di Impiegati delle Amministrazioni cen- 
trali, dovranno farne rapporto al Ministero per i necessari prov- 
vedimenti. 

Art. 7. Le contravvenzioni alle disposiz. della legge dovranno 
essere accertate mediante processo verbale da trasmettersi alla 
Direzione demaniale del circolo per le occorrenti disposizioni. 

La Direzione, ricevuto il verbale di contravvenzione, esami- 
nerà in primo luogo se la contravvenzione sussiste, e nell' af- 
fermativa , prima di trasmettere il verbale all' Autorità giudi- 
ziaria pel procedimento, dovrà interpellare il contravventore se 
intende pagare le penalità incorse a termini dell' art. 5 della 
legge. Acconsentendo ques/i al pagamento, la Direzione ne darà 
avviso al Ricevitore perchè promuova il ricupero delle somme 
dovute, previa iscrizione di apposito articolo al campione. 

Nel caso invece che dal processo verbale non risultasse suf- 
ficientemente provata la contravvenzione, e quando eziandio per 
speciali circostanze si ravvisasse meno conveniente di dar corso 
al processo verbale , la Direzione dovrà riferirne al Ministero 
per gli opportuni provvedimenti. 
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Art. 8. Il Ministero ha già disposto perchè tanto i Magazzini 
centrali e succursali della carta bollata, quanto gli Uffìzi d'esa- 
zione siano forniti d' una sufficiente quantità delle nuove mar- 
che per la riscossione delle tasse fisse sulle concessioni governa- 
vo, per spedizione di passaporti di 1.* elasse e per legalizza- 
zione degli atti esteri o destinati all' estero. 

Appena ricevute queste marche, i detti Uffìzi ne assumeranno 
rispettivamente il carico sul registro modello n. 32 (fl) e sullo 
stampato modello n. 21 (B) quarta .pagina fatte sui medesimi 
le modificazioni ed aggiunte indicate nelT annessa nota. 

Le stesse modificazioni ed aggiunte dovranno farsi dagli Uffizj 
nelle provincie della Venezia e di Mantova che hanno il depo- 
sito di tali marche, sulle corrispondenti scritture. 

In occasione di situazioni di cassa ed assestamento del conto 
annuale, la dimostrazione delle nuove marche dovrà farsi sovra 
distinto prospetto a mano conformemente alla suaccennata nota 
di variazione , da unirsi allo stato di situazione , modello n. 
24 {A). 

Art. 9. Col 1.° settembre prossimo cessando V uso delle mar- 
che per spedizione di passaporti di i. B classe a lire 20, e di 
quelle per legalizzazione d' atti a lire 4, è, necessario prov. 
vedere al loro concambio. 

A tale effetto gli Uffìzi delegati alla spedizione dei passaporti 
ed alla legalizzazione d' atti, ai quali in dipendenza della Cir- 
colare 5 marzo 1864, n 105, fu consegnata a fido una quan- 
tità di marche della specie, la sera del 31 corrente mese, ne 
compileranno in doppio originale un esatto inventario e nel 
primo giorno del mese di settembre prossimo ne faranno con- 
segna coli' inventario agli Uffìzi contabili dai quali le ricevettero. 

Art. 10. Gli Agenti contabili , riscontrata V esattezza della 
quantità delle marche di che all' articolo precedente , ne 
faranno analoga dichiarazione a piedi dell'inventario e contempo- 
raneamente consegnerai! in concambio agli Uffìzi delegati altret- 
tante nuove marche da lire 10, e da lire 3 e 5 per un valore 
corrrspondente al prezzo totale di ciascuna specie delle marche 
descritte nell' inventario stesso, di cui restituirà un doppio. 

Di questo cambio di marche, gli Uffìzi delegati medesimi ne 
rilasceranno opportuna dichiarazioue nella ricevuta rimessa agli 
Agenti contabili in occasione della primitiva consegua a fido. 

Art. 11. Le marche ricevute in cambio dagli Agenti suddetti 
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saranno conteggiate nella prima pagina dello stampato mod. 21 
(B) e conservate unitamente a quelle della stessa specie esi- 
stenti in Uffizio, in attesa delle ulteriori disposizioni del Mini- 
stero per il loro concentramento nei magazzini centrali o suc- 
cursali della carta bollata. 

Art. 12. Non avrà luogo il concambio delle marche per spe- 
dizioni di passaporti a lire 10 conservate in uso coli' art. 1.° 
della Circolare 18 luglio 1866, n. 317, che tuttora esistessero 
presso gli Uffizi delegati , delle quali perciò dovrà continuarsi 
l'applicazione per la esazione della corrispondente tassa stabilita 
dalla nuova legge. 

Art. 13. Per le tasse sulle istituzióni e sui cambiamenti di 
fiere e mercati stabilite colla legge 17 maggio 1866, n. 2933 
continueranno ad essere osservate le norme impartite colla Cir- 
colare 26 luglio 1866, n. 322, avvertendo che le relative de- 
liberazioni comunali debbono parimenti essere iscritte sul cam- 
pione certo, mod. n. 7, in conformità del precedente art. 2. 
1 proventi di queste saranno portati ad introito colle stesse 
norme stabilite dall' art. 3 della presente Circolare. 

Gli Uffizi di commisurazione delle provincie della Venezia e 
Mantova, ove col 1.° di settembre sarà posta in vigore la ci- 
tata legge , si uniformeranno parimenti alle prescrizioni della 
surriferita Circolare, tenendo conto delle premesse avvertenze. 

Un competente numero di esemplari di questa stessa Circo- 
lare sarà trasmesso insieme alla presente alle Direzioni dema- 
niali delle suddette provincie per la pronta distribuzione. 

Mentre il sottoscritto si riserva 'di dare ulteriori istruzioni 
intorno alle operazioni di verificazione e di riscontro per i ser- 
vizi delle tasse sulle concessioni governative e sugli atti e prov- 
vedimenti amministrativi, confida che gli Agenti demaniali vor- 
ranno intanto adoperarsi con tutto lo zelo perchè il servizio 
medesimo proceda con la dovuta regolarità, e siano esattamente 
osservate le norme ed istruzioni che sul proposito furono im* 
partite. 

// Direttore generale — cacci amali. 
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NOTA di variazioni agli stampati e registri 
qui appresso indicati: 
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Circolare del Minuterò di Grazia e Giustizia e de 1 Culti, in 
data 26 agosto Ì868 div. /. N. 8959 — 493 ai procuratori 
generali, procuratori del Re ed ufficiali dello Stato civile del 
regno. 

Tasse sa le concessioni governative 

Col 1.° settembre prossimo venturo entra in vigore la legge 
di unificazione delle tasse su lo concessioni governative e su 
gli atti e provvedimenti amministrativi in data 26 luglio del 
corrente anno N. 4520. 

Per gli atti sottoposti a tassa dalla detta legge vi sono com- 
presi ai N. 1, *3. 5, 6, 7, 8, e 11 della tabella annessa alla 
b'Cge medesima , le concessioni della cittadinanza italiana a 
stranieri, le dichiarazioni di rinnnzia alla cittadinanza medesi- 
ma, le dichiarazioni di aver fissato o di volere fissare il domi- 
cilio nel regno ; i decreti reali di autorizzazione per cambia- 
mento od aggiunta di cognomi, per concessione di titoli di no- 
bilità o di precedenza, o per autorizzazione a riceverli da potenza 
estera, e i decreti di dispensa dalle pubblicazioni di matrimonio. 

Giusta il combinato disposto dall' art. 2 della legge in parola 
e dall'art, 5.° del regolamento per la sua esecuzione, appro- 
vato con R. Decreto del 18 agosto 1868 n. 4539, le tasse per 
gli atti avanti accennati devono essere pagate all' ufficio del 
registro del distretto ove siede 1' uffìzio dello Stato civile in 
cui i decreti di concessione, di autorizzazione o di dispensa de- 
vono essere presentati per le relative operazioni richieste dalla 
legge, o devono essere fatte le dichiarazioni di renunzia alla 
cittadinanza , o di aver fissato o di voler fissare il domicilio 
nel regno. 

L' art. 4.° della ridetta legge dispone che le concessioni, le 
autorizzazioni e le dispense sopra indicate non sono eseguibili, 
ove non consti del pagamento della tassa cui sono rispettiva- 
mente sottoposte ; e d' altro cauto 1' art. 5. del regolamento 
stabilisce che le dichiarazioni , accennate ne' n. 3 e 5 della 
tabella annessa alla legge, non possono essere accettate senza 
la produzione della ricevuta di pagamento della tassa. E vuoisi 
poi avvertire che giusta 1' art. 5 della legge medesima i fun- 
zionari che vi contravvenissero , oltre all' essere responsabili 
delle tasse dovute , salvo per queste il loro regresso verso le 
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parti, incorreranno in una multa eguale al doppio della tassa 
e non minore di lire venti. 

Il ministro guardasigilli ha creduto opportuno di richiamare 
I' attenzione degli ufficiali dello Stato civile sulle riferite di- 
sposizioni della legge 26 luglio 1868, e su le conseguenze pe- 
nali da essa comminate, affinchè non abbiano ad incorrere nelle 
conseguenze medesime , mentre invita i procuratori generali, 
ed i procuratori del Re a curare , per quanto li riguarda , 
T esatta osservanza della legge stessa. Egli deve intanto signi- 
ficare alle SS. LL. Illustrissime che alla regola per cui 
viene stabilito che i decreti di dispensa- dalie pubblicazioni di 
matrimonio non sono eseguibili, se non consta del pagamento 
della tassa cui sono sottoposti, fu riconosciuta necessaria una 
eccezione. Si veriGcano dei casi ne' quali 1' urgenza della ce- 
lebrazione del matrimonio è tale, per il pericolo di vita in cui 
versa uno degli sposi, che la dispensa dalle pubblicazioni viene 
dal ministero notificata al procuratore del Re mediante tele- 
gramma , con dichiarazione all' ufficiale dello stato civile di 
provvedere alla celebrazione del matrimonio, e con riserva di 
trasmettergli la copia del decreto per regolarizzare la pratica 
negli atti dello stato civile. È palese che in tali casi il detto 
ufficiale deve dare esecuzione al decreto che dispensa dalle 
pubblicazioni, prima che sia slato presentato all' ufficio del re- 
gistro per il pagamento della tassa. 

Ma nell' interesse della finanza è necessario che i procura- 
tori del Re, quando venga loro presentata 1' istanza per la di- 
spensa da ambedue le pubblicazioni, su la quale credano che 
si debba provvedere nella conformità anzidetta, invitino le parti 
interessate a fare il deposito preventivo della tassa all' uffizio 
del registro a cui ne spetta V esazione; come è pure necessa- 
sro che gli ufficiali dello Stato civile, che ànno proceduto alla 
celebrazione del matrimonio di seguito alla dispensa dalle pub- 
blicazioni comunicata nel modo avanti accennato, ne diano av- 
viso prontamente per iscritto allo stesso ufficio del registro, in- 
dicando il nome, cognome, e paternità delle parti, la data del 
decreto di dispensa ed il giorno in cui fu celebrato il matri- 
monio. Nel trasmettere poscia le copie del decreto di dispensa 
all' ufficiale dello Stato civile, il procuratore del Re dovrà fargli 
avvertenza di non inserirla nel fascicolo degli allegati al regi- 
stro delle pubblicazioni, se non gli consta del pagamento della 



dovuta, e di ooramuoicaria invece «11* uffizio del registro 
affinchè ne curi all' uopo la riscossione. 

Il sottoscritto deve aggiungere che essendo stato elevato il 
dubbio se i regi decreti di legittimazione di prole naturale , i 
quali in alcune province del regno andavano soggetti, in forza 
di antiquate leggi speciali, a tassa per concessione governativa, 
vi continuassero ad essere sottoposti, Cu ritenuto che i mede- 
simi ne vanno esenti. 

Egli attende dai signori procuratori generali e procuratori 
del Re un cenno di ricevuta della presente circolare. I procu- 
ratori del He trasmetteranno copia della medesima agli ufficiali 
del rispettivo distretto. 



Pel Ministro — giiiglibri. 
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Tasse su le concessioni governative 
Tariffa de' dritti di segreteria del 16 novembre 4859 

Per effetto della promulgazione della legge 26 luglio 4868 N. 
4520, su le tasse per le concessioni governative e per gli atti 
e provvedimenti amministrativi, deve ritenersi abrogata la ta- 
ri/fa de' diritti di Segreteria pubblicata con la legge /fi no- 
vembre 4859 N. 3723. 



Nota del Ministero Interni in data 23 novembre 1868 div. % 
n.° 8574 al Prefetto di . . . 



Per effetto della promulgaxione della legge 26 luglio 1868 
n. 4520 su le tasse per le concessioni governative e per gli 
atti e provvedimenti amministrativi, deve ritenersi abrogata la 
tariffa de 1 dritti di Segreteria pubblicata con la legge 16 no- 
vembre 1859 n. 3723, poiché con l' art. 9. della legge novella 
si dichiara esplicitamente P abrogazione delle disposizioni in vi- 
gore, nelle diverse province del regno relativamente alle tasse 
contemplate dalla tabella (A) della legge del 1859 sovra accen- 
nata. 

L* abrogazione non solo ha colpito i dritti di tassa per gli 
atti contemplati nel n. 46 della tariffa della legge 26 luglio 
1868, ma tutti, perchè ha questo per iscopo: di unificare le tasse 
su le concessioni governative e su gli atti e provvedimenti am- 
ministrativi, ne' quali vanno compresi con quelli delle Segre- 
terie anche quelli di tutte le amministrazioni ed uffici gover- 
nativi che stipulano atti, a norma del regolamento di contabi- 
lità generale dello Stato. 

Inoltre, siccome con V art. 8 della legge 16 novembre 1859 
si dichiarava che di tutti i diritti esatti in forza della tabella 
A annessa al medesimo , nove decimi doveano essere versati 
air erario nazionale ed un decimo a favore degl' impiegati di 
Segreteria, ne segue che la novella legge con Y art. 9 avendo 
voluto regolare gli atti e provvedimenti , le cui tasse vanno 
all' erario nazionale, ha modificate essenzialmente tutte le tasse 
che per effetto della legge del 1859 sì esigevano per provvedi- 
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menti governativi , e delle quali la massima parte si versava 
all' erario nazionale. 

E vi ha di più che con P art, 2 della novella legge si pre- 
scrive che P ufficio del registro, essendo incaricato a ricevere 
le tasse per gli atti di cui sopra si è cennato, e per effetto del- 
l' art. 15 del decreto 18 agosto 1868 si dispone che le somme 
esatte negli uffici di prefettura dovranno essere versate in fin di 
mese nelle casse dell'ufficio del registro, non potrebbero i ri- 
cevitori incassare somme se non per quegli atti e provvedi- 
menti indicati nella legge 26 luglio 1868; nè porrebbero gli im- 
piegati di segreteria od altre casse ricevere somme per altri 
provvedimenti diversi dai cennati nella legge suddetta, perchè 
viene loro fatto divieto dal cennato decreto 18 agosto 1868. 

Se poi il n. 46 della tariffa annessa alla legge 26 luglio 1868 
contempla soltanto gli atti e provvedimenii per contratti stipu- 
lati in forma pubblica, chi scrive avvisa che la stipulazione è 
il corollario delle contrattazioni sia che queste si concludano 
con forme solenni , sia a trattativa privata ; poiché la forma 
pubblica di essi atti risulta dall' ufficialità del pubblico funzio- 
nario chiamato dalla legge a ricevere V atto , e dalle forme 
prescritte nel capitolo 2.° e titolo 2.° del regolamento di con- 
tabilità V nera l e modificato con decreto 25 novembre 1866. 

Per le cose sopra dette cade da se il dubbio proposto con 
la nota 9 novembre 1868 n.° 13828, di cotesta prefettura alla 
quale si riscontra. 



Digitized by Google 



27 

Allegato A. 



\ iti : i.i. t (1) (2) 



delle concessioni governative e degli atti e provvedimenti amministrativi 



soggetti a 



*- 


l.N A/C IUNK 




NUSM& speciali 




degli ani itggelli a Ulta 


tilt 


per la liquidinole 










1 

! 


Concessioni di citta- 
dinanza . . . . L 


200- 


Sono esenti da questa 
tassa gl'italiani non ap- 
partenenti al regno. 



RISOLUZIONI 
dfl Miniitcr* dell' Inltrao e delle Fi- 
dante a queliti io la retta appli- 
eaiioae delle lane eonteuplata in 




I Decreti di riconosci- 
mento di cittadinanza non 
vanno soggetti a tassa, poi 
che la disposizione contem- 

?I:it:i nel contro scritto N. 
. parla tassativamente di 
concessione e non di rico- 
noscimento Min. Fin. 4 feb 
1869alla Dir. Dem. di Man- 
tova. ( V. Man. Astengo 
pag. 240 v. 1869.) 

Le tasse stabilite dalla legge su le concessioni governative non sono soggette »« 
-oa titolo di sovrapposta di guerra. Min.IntM ott. 1868 Ma nualc Astengop.MO v. 186a 
Riscontrando ritardo le Direzioni demaniali (a) od insufficienza nei versamenti de 1 
Segreteria, o qualora non vengano trasmessigli atti semestrali, le Direzioni medesime 



r Ì° r Ìt 9U - yj^*? 9 * a ff l '. im P"9 ati incaricati 



J impiegati delle amministrazioni centrali, 
dovranno fame rapporto al Minuterò per i necessari provvedimenti. 

Le contravvenzioni alle disposizioni della legge dovranno essere accertate mediante vrocssso 
verbale da trasmettersi alla direzione demaniale del circolo per le occorrenti deposizioni 

La Direzione ricevuto U verbale di contravvenzione, esaminerà in primo luogo se la contrav- 
venzione sussista, enell affermativa prima di trasmettere il verbale ali" autorità giudiziaria pel 
procedimento, dovrà interpellare il contravventore se intende pagare la penalità incorsa a termini 
dell' art. 5 della legge Acconsentendo questi al pagamento, la direzione ne darà avviso al ricevi- 
tore perche promova il recupero delle somme dovute, previa iscrizione di apposito articolo al 
campione. 

Nel caso invece che dal processo verbale non risultasse sufficientemente provata la contrav- 
vengane, e quando eziandio per speciali circostanze si ravvisasse meno conveniente di dar corso 
al processo verbale, la direzione dovrà riferirne al Ministero per gli opportuni provvedimenti 
Min- Fin. ( art. 7 ). 10 agos. 1868. ( V. Manuale Astengo pag. 336 r. 1868 ) 

il Lr£ U utituzionie sui cambiamenti di jUre e mercati stabilite con la legge 17 
W; ™MX. 2è& continueranno ad essere osservate le norme impartite con la circ. 26 lua 1866 
N. 322. (V. Manuale Astengo pag. 356 v. 1868; avvertendo che le relative deliberazioni comunali 
debbano parimenti essere inscritte nel campione certo, modello ». 7, i» conformità dell'art 2 con- 
tenuto nella sopradetta Ministeriale I provventi di queste tasse saranno portati ad introito con 
le stesse norme stabilite dall'art. 3 di detta Ministeriale. (Art. 13 stessa Ministeriale ) 

Gli uffici di commisurazione delle province della Venezia e di Mantova, ove col 1 sett. sarà 
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INDICAZIONE 
degli alti itggettj a tuie 


TASSE 

«... 


NORME SPECIALI 
per la liauidaiuae 


RISOLUZIONI 
del Miaiilcra dell'Intera» e delle Fi- 
nirne a queliti il la retta appli- 
catimi delle tute contemplile in 
quella tabella. 


Permesso speciale del 
Governo in ordine al- 
l'art. 13delcod. eiv. L. 


-50 






3 

4 

5 
6 

7 

8 

9 


Dichiarazione di renun- 
zia alla cittadinanza ita- 
liana, fatta avanti l'uffi- 
ziale dello Stato Civ. L. 

Permissione governa- 
tiva di accettare impie- 
go o pensione da un go- 
verno straniero, o di en- 
trare al servizio militare 
di Potenza estera . L. 

Dichiarazione di aver 
fissato o di voler fissare 
il domicilio nel Regno L. 

Decreti Reali d' auto- 
rizzazione a cambia- 
mento di cognomi L. 

Decreti Reali di auto- 
rizzazione ad aggiunge- 
re cognomi ... X. 

Trascrizione nei regi- 
stri dello Stato Civile 
de' Decreti R. per con- 
cessionifdi titoli di no- 
oilta o di predicati o per 
autorizzazione a ricever- 
li daJPotenza estera L. 

Decreti Reali di con- 
cessione di nuovi stem- 
mi gentilizi o civici, e 
di riconosc imento o ap- 
provazione degli stem- 
mi medesimi: 


20- 
20- 

200 — 


Sarà pagata una tassa 
eguale alla metìi dello 
ammontare complessi- 
va della tassa fondiaria 
e di ricchezza mobile , 
dovuta nell' anno prece- 
dente da colui che ri- 
nunzia alla cittadinanza. 

La tassa sarà pagata 
come al n. precedente. 

Sono esenti dalla tas- 
sa i trovatelli controdi- 
stinti soltanto con l'in- 
dicazione dell' Ospizio 
in cui furono raccolti , 
o con altri nomi ge- 
nerici. 

Sarà pagata una tas- 
sa ragguagliata a due 
volte la somma delle 
imposte dirette dovute 
nell' anno precedente 
dal richiedentej con un 
minimo in ogni caso di 
L. 2000. 


Non è soggetta a tassa 
la dichiarazione di renun- 
zia alla cittadinanza da 
un nulla tenente , perchè 
la tassa sopra questo atto 
non si può liquidare altri- j 
menti che su l'ammontare 
complessivo della fondia- 
ria e della tassa di ricchez- 
za mobile. Min. Fin. 4 feb. 
1869 alla Dir. Dem. di Bo- 
logna. Man. Ast. pag. 240 
v. 1869. 
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INDICAZIONE 
degli atti loggetli i tini 



tassi: 



Per gli stemmi civici L. 

Per gli stemmi pri- 
vati L. 

Autorizzazione a far 
uso di decorazioni e ono- 
rificenze cavalleresche 
straniere . . . . L. 

Decreti di dispensa 
dalle pubblicazini di 
matrimonio . . . L. 



500 — 
200 — 

| 

50 — 
10- 



NORMK SPKC1AU 
per li liquidinone 



RISOLUZIONI 
del liiifttn dell' Intera* e delle Fi- 
liate i queliti in II relU appi i- 
tuioie delle Imi tonleaplile ia 



La tassa è pagata per 
ogni pubblicazione da 
cui è concessa la di- 
spensa. 



Porle dispense dalle pub- 
blicazioni di matrimonio 
richieste e date per tele- 
gramma, agli eflotti della 
riscossione della tassa si 
è provveduto nel modo 
che si legge in pie della 
| presente pagina (*). 



('} 1. // tifatale dello Stato Civile, non appetta gii sarà tramessa la copia del formale De- 
creto ai dispensa, dovrà darne notizia all' ufficio del registro del distretto, indicando il nome e 
cognome, dei concessionari, la data del decreto e il giorno in evi fu celebrato il matrimonio; 2. E' 
proibito all' ufficiale medesimo di prender nota del decreto su' registri dello Sfato civile, se prima 
te parti non gli presenteranno la quietanza, remstatante il pagamento della dovuta tassa. Contrav- 
venendo a questa prescrizione incorrerà nclU penali stabilite dall'art. 5 della legge; 3. // Ricevi- 
tore del registro acuta la commuti icazione. di che al precidente n. 1. promoverà immediataniente 
la esazione della tassa secondo le norme stabilite per la riscosssionc delle tasse di registro, iscri- 
vendo sul campione modello n.lil corrispondente art. di credito. (Min. Fin. 24 ottob. 1868. Ma- 
nuale Ast. pag. 360. r. 1868. ; 

Non sono soggetti a tassa le dispense di pubblicazione di matrimonio nel caso dell' art. 78 
del Regio Decreto 15 nov. 1865 su l ordinamento dello stato citile, quando cioè gli sposi possono 
celebrare il matrimonio, omessa ogni formalità, e ciò perchè nel caso in discorso non interviene 
nessun provvedimento o concessione. - Min. fin. 24 genn. 1861) alla Dir. Dem. di Bergamo. Man. 
Ast. pag. 240 r. 1869. 

Non sono soggette a tassa le dispense da pubblica zionc di mot rime,,) io la evi autorizzazione non 
i più eseguibile, perchè nel concetto della Ugge 26 Ing. 1868 le tasse stile concessioni governative 
ono ritenersi esigibili, in quanto che le concessioni stesse 1 si rendono efficaci conlaloro esecuzione. 
Tale concetto oltre ad essere inerente alla natura di queste tasse, costituendo le medesime una 
tione dovuta al governo pel servizio che renile agl'interessati, emerge pure dalla disposi- 
zione dell'art. 4 della citata legge nella quale essenzialmente riposa la garentia della loro esazio- 
ne. - Min. Fin. 12 mar. 1H09. Man. Ast. pag. 240 v. 1860, 

/ Decreti di dispensa degl' impedimenti di matrimonio non sono soggetti a tassa, perchè non 
sono compresi in nessuno numero della presente tabella. Min. Fui. 8 genti. 1869 alla Dir. Dem. di 
Bergamo. Man. Ast pag. 240 r. 1869. 

/ certificati della pubblicazione di matrimonio cadendo fra gli atti contemplati dal n. 15 dal- 
l'art. 143 del decreto legislativo sul registro del 14 lug. 1866 sono esenti dalla tassa stabilita dal- 
l'art. 11 Ut. G della Ugge 19 lug. 1868 N. 4480 inforza della eccezione contenuta nell'ultimo al- 
linea dello stesso art. 1 1 lettera (}. 

Le copie poi degli altri atti dello Stato civile vanno esenti da detta tassatolo in quanto gli atti 
medesimi non siano specificatamente designati per una tassa dalla tariffa annessa al mentovato 
decreto Ugislativo 14 luq. 1866, imperocché in questo caso cadono parimenti negli atti contemplati 
dal n. 15 dell'art. 143 'sovra citati. - Min. Fin. 28 e Wgen. 1869. Man. ast. pag. 240 v. 1869. 
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INDICAZIONE 
Z dc 8 li itti iiggefti i Uhi 
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13 



14 



Autorizzazione di So- 
cietà anonime o in ac- 
comandita per azioni, o 
di modificazioni de' loro 
Statuti , ed autorizza- 
zioni od ammissioni, di 
Società estere a far ope- 
razioni nel Regno. 

Se il capitale della So- 
cietà, e, quanto alle So- 
cietà estere, la parte di 
esso destinata alle ope- 
razioni nel Regno non 
eccede le L. 100,000 L. 

Da oltre 100,000, a 1 
milione . . . . L. 

Da oltre 1 milione a 2 
milioni . . . . L. 

Da oltre 2 milioni per 
ogni milione lire 100 in 
aumento delle L. 350. 



Decreto Reale di au- 
torizzazione per la isti- 
tuzione di una borsa di 
commercio . . . L. 

Decreti Reali per au- 
torizzazione delle Borse 



25- 
250 — 



350 — 



500- 



ptr II liquidino»* 



Trattandosi di Società 
per azioni, la tassa deve 
proporzionarsi al capi- 
tale nominale delle a- 
zioni medesime fissate 
dall'atto costitutivo del- 
la Società, senza riguar- 
do all' epoca della loro 
emissione. 

L' approvazione delle 
modificazioni degli Sta- 
tuti o patti sociali senza 
aumento di capitale, è 
soggetta al quinto, della 
tassa pagata su l'autoriz 
zazione precedente. Nel 
caso di aumento di capi- 
tasse questo aumento, 
riunito al capitale pre- 
cedente , determinasse 
la classificazione della 
Società in una categoria 
delle di contro tasse gra 
duali superiore a quel- 
la in cui avrebbe dovu- 
to classificarsi in rap- 
porto al solo capitale 
precedente, sarà pagata 
la tassa graduale in ra- 
gione del capitale com- 
plessivo, fatta deduzio- 
ne di quella pagata o 
che avrebbe dovuto pa- 
garsi sul capitale prece- 
dente, qualora l'autoriz- 
zazione relativa fosse 
stata emessa sotto l' in- 
fluenza della presente 



legge. 



ualora V aumento di 
capitale non inducesse 
il passaggio della So- 
cietà ad una categoria 
Superiore, sarà pagata 
la tassa come semplice 
modificazione di Statuti 
o patti Sociali. 



RISOLUZIONI 
di) liltlUr* il tir la ltnn I <Mlr Ti 
aaut a qauiti la li retta i»»li< 
«alitai dilli Uhi eiatiaplati ra 
finii 
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INDICAZIONE 
degli itli i»f;gilli i Uni 


TASSE 

fine 


NORME SPECIALI 
per li liqoiduiine 


RISOLUZIONI 
M Millilitri df II' filtri» t dille Fi- 
line i f|utiiti tu li rttu f appi i - 
fanone dtlle Ime rontempltte il i 
quelli libelli. 


1 

15 


e Camere di Commercio 
a vendere effetti pubbli- 
ci alle grida o merci 
all'incanto . . . L. 

Iscrizione a ruoli dei 
pubblici mediatori L. 


500 — 


La tassa è pagata in 
ragione dell'uno per % 
su 1' ammontare della 
cauzione prestata dai 
pubblici mediatori, sie- 
no o no agenti di cam- 
bio, in ordine alle dispo- 
sizioni del R. D. 23 die. 
1865 N. 2672. 




16 
17 


Decreto Reale che ac- 
credita gli agenti di 
cambio presso l'ammi- 
nistrazione del Debito 
Pubblico . . . . L. 

• 

Dichiarazione che un' 
opera è di pubblica uti- 


» 

100- 


Non è dovuta somma 
alcuna quando 1' opera 
interessa esclusivamen- 
te lo Stato. I Decreti di 
espropriazione e di occu- 
pazione dei fondi di cui 
jh'Ii jirt 30 48p 53 della 
lef^'o 25 giug. 1865 N. 
2359", saranno sottopo- 
sti alla registrazione , 
col pagamento delle tas- 
se stabilite dalla legge 
di registro, prima che ne 
venga eseguita la trascri- 
zione e voltura nel cata- 
sto o nei li bri ccnsuari. 




118 


lità: 

Se la spesa comples- 
siva dell'opera fu previ- 
sta in somma non mag- 
giore di L. 10,000 . L. 

Se da oltre 10,000 a 
L. «30,000 • i • • L. 

Se da oltre 250,000 | 
un milione . . . L. 

Da oltre un miliono a 
qualunque somma L. 

Decreti reali di auto- 
rizzazione di prestiti al- 
le province, ai Comuni 
ed ai loro d in -orzi su la 
Cassa dei depositi e pre- 


10- 
25 

100 — i 
200 — 


La tassa e pagata in ra- 
gione di 1 lira per ogni 
1000 lire del prestito au- 
torizzato, computando- 
ne le frazioni per un mi- 
gliaio intero. 
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19 



20 



21 



22 



23 



24 



2iS 



d»gti adi Kepi (i t Uni 



Decreto Reale che au- 
torizza l' istituzione di 
pedaggi sui ponti e su 
le strade spettanti alle 
province . . . : L. 

Decreto di omologa- 
zione dei progetti per 
costruzione o modifica- 
zione d'argini e per al- 
tre opere idrauliche, 
quando la spesa non sia 
ad esclusivo carico del- 
lo Stato . , . . L. 

Decreto Reale di au- 
torizzazione d i rettili- 
neamento e nuove iual- 
veazioni di fiumi e tor- 
renti, rivi e scolatoi pub- 
blici, a norma degli art. 
96 e 123 della Legge su 
Lav. Pubblici . . L. 

Decreto Realeper con- 
cessioni di derivare ac- 
que pubbliche o stabili- 
lire su le medesime mo- 
llili o altri opifizi per 
derivazioni d'acque da 
canali demaniali , per 
concessione di occupa- 
zione di tratti di spiag- 
gia di laghi e di altre 
simili concessioni . L. 

Decreto che permette 
la navigazione con piro- 
scafi sui laghi, .fiumi e 
canali L. 

Licenza per eseguire 
il trasporto di legnami 
in tronchi sciolti a gal- 
la su le acque dei tor- 
renti e rivi . . . L. 

Su fiumi e laghi . L. 

Su annodati in, zat- 
tere L. 

Permessi per le opero 
ed atti di che allo art. 
169 della legge sui La- 
vori Pubblici . . L. 



20 — 



20 — 



20 



NORME SPEC IA.U 
ter li Ubidititi* 



RISOLUZIONI 
del liiisltra dell' lilerat ( delle Fi- 
ntole a «.teliti ti li retta ippli- 
cuione dell* (ine etttiapltte il 
qaetti 



20 — 



100- 



20 — 
30 — 

50- 



5- 



La tassa ò pagata in- 
i dipendentemene dall'an- 
1 nuo canone o dal prezzo 
Idi vendita da corrispon- 
derei alle finanze dello 
Stato. 



* 
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26 



28 



29 



INDICAZIONE 
degli atti itggetli i tuie 



30 



■ 

Autorizzazione del Mi- 
nistero dei Lavori Pub- 
blici per la esecuzione 
delle opere indicate nel- 
l'art: 170 della legge L. 

Autorizzazione per oc- 
cupazione di tratti del 
lido del mare dei porti, 
de" seni e delle spiagge 
marittime ; 

Se T occupazione e per- 
manente o per un tempo 
maggiore di anni 20 L. 

Se Toecupazioue è per 
un tempo minore di anni 
20 e maggior di anni 10 L. 

Se per un tempo mi- 
nore di anni 5 e mag- 
giore di un anno . L. 

Se per un tempo non 
maggiore di un anno L. 

Licenze di scavare o 
estrarre arene, pietraie, 
ghiaie, e di fare qualun- 
que altra escavazione* 
lungo il lido o le spiag- 
gic del mare o nel recin- 
to dei porti, giusta gli 
art. 160 e 162 del codice 
per la marina mercan- 
tile L. 

Trascrizione degli atti 
traslativi o dichiarativi 
della proprietàdelle nn- 
vi, dei contratti di pe- 
gno delle medesime, di 
quelli di cambio marit- 
timo e di costruz.dinavi 

Autorizzazione per l'e- 
sercizio di professioni 
liberali nei casi in cui 
sia richiesta da leggi e 
regolamenti speciali. L. 



TASSE 

filIC 



NORME SPECIALI 
per U liqniduititt. 



10- 



ÒO 



20 — 



La tassa e pagata in- 
dipendentemente dal- 
" annuo canone o dal 
. prezzo dell'occupazione 
dovutoalle Finanze del- 
lo Stato. 



6- 

J 

3—' 



10 — 



:>o— 



La tassa non sarà pa- 
gata per l' estrazione di 
sabbia o di ghiaia fatta 
nell'interesse diretto di 
un proprietario di fab- 
bricati o di terreni per 
lavori murati od agrico- 
li nei medesimi, e sem- 
pre che la quantità a- 
sportata non ecceda i 
cinquanta metri. 



La tassa è pagata per 
ciascun atto trascritto. 



Questa tassa non è 
dovuta quando per l'ef- 
fetto della presente leg- 
ge sia T esercizio- della 
professione liberale sot- 
toposto ad altra impo- 
sta speciale. Da questa 
tassa sono eccettuati 
gì' insegnanti. 



RISOLUZIONI 
del limila» dell' Inltrti» e delle Fi- 
nirne t qieiili u II retti «ppli- 
eiiieoe delle ime etilenplile ìb 
qneiti libelli. 



I diplomi di idoneità per 
l' uffizio di Segretario co- 
munale non sono compre- 
si nelle disposizioni del 
n. 30di questa tabella,ep- 
perciò non soggetti alla 
prescritta tassa ; e ciò 
perche l'uffizio di Segreta- 
rio comunale essendo un 
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31 



32 




Licenza di aprire al- 
berghi, trattone, oste- 
rie, locande, caffè o altri 
stabilimenti e negozi in 
cui vendasi e si smerci 
vino al minuto, birra, 
liquori, bevande o rin- 
freschi e quelle per te- 
nere sale pubbliche di 
bigliardo o altri giuo- 
chi leciti, estabilimenti 
sanitari e bagni pub- 
blici n . . . . l. 



Vidimazione annuale 
delle licenze suddette L. 



TASSE 
lin 



NORME SPECIALI 
ftt l« li<idui*i« 



La tassa è pagata in 
ragione di L. o per ogni 
100 lire del prezzo di af- 
fitto per un anno dei lo- 
cali destinati all'eser- 
cizio. 

Ove T esercente non 
tenga i locali in affitto 
la tassa sarà pagata nel- 
la proporzione stessa so- 
pra un'annata di cano- 
ne presunto da determi- 
narsi a norma dell'ul- 
timo capoverso dell'art. 
6 della legge 26 genn. 
1865 N. 2136. 

Ove il locale addetto 
alla vendita del vino al 
minuto facesse parto di 
un gran deposito di vi-» 
no, la tassa sarà propor- 
zionata alla parte del 
fitto che può ricadere 
sul locale nel quale si 
esercita la detta vendi- 
ta al minuto. 

La tassa in nessun ca- 
so potrà essere minore 
di L 5 e le frazioni di 
lira saranno computate 
| per una lira intera. 

La tassa sarà pagata 
in ragione del decimo di 
quella stabilita per lali- 
| cenza di esercizio , e la 



RISOLUZIONI 
4t\ liliittr* fetrhkTM I delle Fi- 
ni»» • finiti io li re in app li- 
eui<a» d'Ile Uih enUapIitt il 
qneiti libelli. 



impiego, non può annove- 
rarsi fra le profertioni li- 
berali di cui tratta questo 
art. Min. Fin. 24 ott. 1868 
pag. 360 v. 1868. man. ast. 

Gli esercenti cheabbia- 
pagata la tassa straordi- 
naria di che all' art. 3 del- 
la legge, non debbono nel 
mese di die 1868 sottopor- 
re al visto la loro licenza e 
pagare la tassa di vidima- 
zione, perchè una tale mi- 
sura sarebbe in aperta 
contraddizione con l' art 
10 del reg. 18 agos. 1868. 

Gli stabilimenti sanita- 
ri e bagni pubblici tenuti 
dai corpi morali sono col- 
piti dalla tassa indicata 
nel controscritto numero, 
sempre che per l'apertura 
di essi si renda necessaria 
una speciale licenza. Min. 
Fin. 24 ott 1868 Manuale 
Astengo v. 1868 pag. 361. 



f) Oli stallaggi addetti al ricovero di animali, mulattieri e carrettieri di passaggio . non 
possono esser tenuti come stabilimenti di cui è cenno neW art. 35 della legge di P. S. Sono 
tntece soggetti alla sorveglianza della Pubblica Sicurezza e devono essere perciò autorizzati in 
conformità dell'art. 46 della detta legge di P. S. In conseguenza la tassa di cui sono colpiti, 
per effetto della Legge 26 Ing. 1868 è quella di L. 5 prescritta neWart. 34 di questa tabella. 
Min. Int. 18 nov. 1868 Manuale Astengo pag. 375 v. 1868. 
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INDICAZIONE 

dcgiì Itti Metili ■ 



Permissioni tempora- 
nee per gli esercizi in- 
dicati nel precedente 
numero, concesse a nor- 
ma dell'art 37 della leg- 
ge su la Sicur. pub. L. 

Vidimazioni annuali 
delle dichiarazioni di 
volere affittare camere 
o appartamenti mobi- 
gliati, o altrimenti som- 
ministrare alloggio per 
mercede, o per un tem- 
po qualunque minore di 
un trimestre, e vidima- 
zione annuale degli as- 
sensi di cui al seguente 
n. 35 L. 

Assenso per stabilire 
uffici pubblici di agen- 
zia, di corrispondenza, 
di copisteria, di prestiti 
sopra pegno o per eser- 
citare il mestiere di sen- 
sale de' Monti di Pietà L. 

Permesso per apertu- 
ra di teatri di un corso 
di rappresentazioni non 
minori dj 20, rilasciato 
in ordine all' art. 35 del 
regolamento approvato 
con Decreto Reale del 
18 mag. 1865 n. 2336 (♦). 

Per i teatri di primo 
ordine L. 

Idem di secondo or- 
dine L. 

Idem di terz' ordine L. 

Permesso di aprire i 
teatri per un corso di 




1 — 



20 



RISOLUZIONI 
iti Raiitiri «di' Intera* e ielle ri- 
lute i finiti n li retta iiili- 
eitieie l'elle latte eeileailite it 
■ietti tabella 



frazione di lira sarà com- 
putata per unalira intera. 



5 — 



100— j 

50- 
20 



Le di contro tasse so- 
no ridottoalla metaquan- 
do il numero delle rap- 
presentazioni sia mino- 
re di venti e maggiore 
di cinque. 



(*) Ogni qualvolta che si verifichi pagamento di tasse per rilascio di permessi di apertura di 
teatri, di che ai soprascritti m. 36 e 37 t Ricevitori nella città ove esiste un ufficio speciale del 
bollo straordinario od altro uffizio dilaniale incaricato di esigere la tassa sul prodotto dei teatri 
medesimi, stabilita dalla legge 19 lug. 1868 n. 4480, dovranno sollecitamente trasmettere air uf- 
fizio medesimo copia letterale dell'art, iscritto al campione, ad opportuna norma pel recupero di 
detta tassaci rt. 4 della circolare del Min. delle Fin. 10 agos. 1868. V. Manuale Astengo pag. 
•356 v. 
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IM1DCAZIONB 
«Uftli itti Hfgetti • luti 


TASSE 
ItN 


NORMB SPECIALI 

per la liiudaum 


RISOLUZIONI 
del liniitora dell'Istori* (delle ri- 
mile a qieiiti ra la retta appli- 
eaiieae delle tane etateaalate il 


38 
39 

! 


rappresentazioni non 
maggiori di cinque: 

Per i teatri di pri- 
m' ordine . . . . L. 

Idem di second' or- 
dine L. 

Idem di terz' ordine L. 

Licenze, di che al- 
l'art. 32 della legge su 
la Sicur. pub. . . L. 

Decreti di approvazio- 
ne di guardie partico- 
lari per la custodia del- 
lo terre, giusta V art. 7 
della legge su la Sicur. 


20- 

10- 

2— 
10— 


1 Per la distinzione dei 
teatri di che in questo 

| e nel precedente nume- 
ro, si osserveranno le 

' norme stabilite ne'rego- 

1 lamenti per l'esecuzio- 
ne della legge 25 giug. 

/ 1865 n. 2337. 




40 

41 

42 

1 


Autorizzazioni relati- 
ve a' trasporti, (a) tumu- 
lir/ioni (uù ed esilimi- 

A v 4 X V/ «41 L l / 1 V VJ> VA A AA AA 

zioni di cadaveri con- 
cesse a richiesta dei pri- 

Passaporti di l a clas- 

Idem di 2* classe L. 
Vidimazioni di passa- 
porli di l a classe . L. 
di 2* classe . . L. 1 


300=1 

100-, 

10 — 
2 — 

5 — 
1- 


Se rilasciate dal Min. 
dell' Interno 

Se rilasciate da' Pre- 
fetti. 


• 



fa) Min. Int. 22 lug. 1869 denotante i documenti a prodursi per le concessioni di trasporti 
di cadaveri da 0 per l'estero. [V. pag. 55 categoria concessioni governative dell' annesso prontuario) 

Deve considerarsi come una sola licenza 0 concessione governativa, V autorizzazione del tra- 
sporto di un cadavere dal luogo, ove avvenne il decesso ad altro cimitero del regno, poiché il per- 
messo emana da un solo prefetto, cioè da quello nella provincia del quale avvenne ti decesso, pre- 
vio soltanto il consenso di quello nella provincia del quale deve farsi il trasporto, epperciò unica 
è da ritenersi la tassa da pagarsi, e non doppia per la concessione governativa. Min. Int. 26 noe. 
1869. (V. Man. Ast. pag.XtS v. 1869.; 

Per poter seppellire un cadarere in unacappella gentilizia posta nello stesso comune ove è av- 
venuta la morte ea avente le condizioni indicate nella Min. 25 genn. 1867. (V. ». 1 cai. sepolture 
dell'annesso prontuario) èvvi bisogno della licenza del Prefetto della Provincia , la quale licenza 
costituendo una vera e propria concessione governativa, debba come tale esser sottoposta al pa- 
gamento della tassa segnata nella tabella annessa alla legge 26 lug. 1868. Min. sud. 

(b) Nel caso venga dimandata la tumulazione in cappelle gentilizie di cadaveri introdotti nel 
regno con autorizzazione del Ministero, per la quale autorizzazione sia già stala pagata la tassa, 
devesi anche in questo caso richiedere V autorizzazione alla Prefettura, e questa dece si considerare 
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43 
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45 



INDICAZIONE 
degli alti tonfili » tana 



Legalizzazione delle 
firme apposti 1 su gli atti 
e documenti fatti nello 
Stato per prodursi al- 
l'estero, oppure fatti al- 
l' estero per valere nello 
Stato: 

Se concernenti lo Sta- 
to civile . . . . L. 3 — 

In ogni altro caso L. u — 



Legalizzazione delle 
firme agli atti e docu- 
menti qualsiasi , pur- 
ché non contemplati nel 
numero precedente, ri- 
chiesta nelT interesse 
dei privati e di ammini- 
strazioni non governa- 
tive ai Ministeri, alle 
Autorità civili e giudi- 
ziarie, e ad ogni altro 
ufficio governativo pro- 
vinciale e comunale. L. 



Ricevute di titoli di 
reudita presentati al- 
l' amministrazione del 
Debito Pubb. per tran- 
sazione. tramutamento 
annotazioni ed altro ope- 
razioni , da eseguirsi 
presso la stessa ammi- 
nistrazione . . . L. 



-^50 



NORME SPECIALI 
per II liqaidaiiane 



La tassa sarà pagata 
per ogni legalizzazione 
senza riguardo al nu- 
mero delle firme lega- 
lizzate. 

Non sarà dovuta per 
altro in casi nei quali 
sia per le leggi vigenti 
esente da bollo 1* atto 
in cui è apposta la fir- 
ma di cui si richiede la 
legalizzazione. 



RISOLUZIONI 
del liniikr* dell' In tema e della Pi- 
llante l queliti ni la ratta appli- 
cante dalla tane («allupiate in 
quella tabella. 



Per ogni titolo di ren- 
dita depositato presso 
l' amministrazione del 
Debito pubblico. 

Trattandosi di depo- 
siti di titoli per essere 
notati di vincolo o d'i- 
poteca, mediante sem- 

ì . plice dichiarazione nei 

registri del Debito pub- 
blico, saranno riscosse 
oltre le tasse per le ri- 



La tassa stabilita al N. | 
coutroscritto è dovuta ' 
una sola volta per ogni 
atto e precisamente per 
quella legali zzazione che 
viene eseguita dal Mini- 
stero degli affari esteri o 
dagli uffizi ila esso delega- 
ti. Tutte le altro legaliz- 
zazioni poi fatte sul mede- 
simo atto nello Stato van- 
no rispettivamente sog- 
gette alla tassa di che nel 
seguente n. 44. Min. Fin. 
29 apr. 1HG9 alla Pref. di 
Cuneo. Man. ast.p.v. 1869. 

Negli atti dilegalizzazio- 
ne di firme, deve applicarsi 
una marca da bollo per 
ogni antentica. Così occor- 
re una marca da bollo per 
la firma del Sindaco che 
legalizza quella del suo 
amministrato, ed un'altra 
marca per la firma del Pre- 
fetto che legalizza quella 
del Sindaco. Min. Int. 11 
mag.l8f59 (V. Man. Asten- 
go p. 223 v. 1869.) 

La controscritta disposi- 
zione deve considerarsi co- 
me parte integrante della 
legge, e quindi dee avere 
effetto col 1 sett. 1868, gi- 
orno dell' attivazione del- 
la legge medesima. Min. 
Fin. 24ott. 186a (Man. A- 
stengo pag.360 v. 1868.] 
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46 



INDICAZIONE 
degli airi itggelli t 



Stipulazione di atti in 
forma pubblica ammi- 
nistrativa nei Ministeri 
e nelle amministrazioni 
e Uffici i i i pendenti e spe- 
dizione di copia degli 
atti medesimi: [al 

Per la compilazione 
dell'atto quando l'og- 
getto della contrattazio- 
ne consista in una som- 
ma 0 valore apprezza- 
bile : (b) 

tino a L. 300 . . L. 

da oltre L. 300 . L 

da oltre L. 1000 a 
5000 . . . . L. 

da oltre L. 5000 B 

10000 L. 

( da oltre L. 10000 a 
20000 L. 

da oltre L. 20000 a 
40000 L. 

da oltre L. 40000 a 
60000 L. 

da oltre L. 60000 a 
80000 L. 

oltre le L. 80000 . L, 

Per Io scritturato del- 
l'originale dell' atto L. 

Per la compilazione e 
lo scritturato dell'atto 
quando l'oggetto della 
contrattazione non con- 
sista in una somma o 
valore apprezzab. (cj L. 

Per la spedizione di 
copie ed estratti dei sud- 
detti atti o dei certificati 
relativi, quando non è 



TASSE 

Imi 



NORME SPECIALI 
per li liquiditi»» 



cevute indicatedal pre- 
sente articolo , anche 
quelle graduali o fisse 
stabilite secondo i casi 
dagli art. 51 , 53 e 54 
della Tariffa annessa al- 
la legge di registro. 



3 — 

5 — 

10- 
15 — 
20- 
30 — 
40 — 



50 — 
60 — 



-02 



04 



Per ogni linea dello 
scritturato dell' atto, e- 
scluse le inserzioni. 



n 



RISOLUZIONI 
|«| Millilitro dell'Inerì* e delle 
«anje a (jaftiti iu la relia appli- 
ettioie delle Ulte («nlemplite il 
quei!* libelli. 



(al Fra le amministrazio- 
ni e uffici dipendenti a cui 
accenna il controscritto n. 
46 non devono ritenersi 
comprese le amministra- 
zioni delle province e dei 
comuni . quindi gli atti 
relativi non possono an- 
dar soggetti alle tasse in 
detto numeroindicate Min. 
24 ott. 1868 [Man. Ast. p. 
361 v. 1868.1 

(b) Deve ritenersi che la 
tassa è graduale e dovuta 
soltanto per 1" atto defini- 
tivo di aggiudicazione, 
compiendosi col medesimo 
la vera e propria stipula- 
zione che la legge vuole 
colpire di tassa. Però su 
l'attodefinitivo,siaquesto 
il verbale di aggiudicazio- 
definitivaodil formale do- 
cumento, ove tale atto sia 
richiesto dai regolamenti 
in vigore, dovrà riscuoterai 
il dritto di scritturato nel- 
la ragione di cent. 2 per li- 
nea, non soltanto per l'at- 
to medesimo ma eziandio 
per i precedenti verbali di 
provvisoria aggiudicazio- 
ne, costituendo tutto nel 
loro insieme l' integrale 
stipulazione del contratto. 
Min. Fin.24ott.l808(Man. 
Ast. p. 361 v. 1868.) 

(c) L' atto amministrati- 
vo tanto per gli scambi di 
numero, quanto perle sur- 
rogazioni ammesse dal con- 
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INDICAZIONE 
degli mi uggctti i imi 



fatta per uso delle am- 
ministrazioni od uffici 
governativi . . . L. 



Per le ricerche negli 
archivi degli atti sopra 
indicati e di notizie ai 
medesimi relative . L. 



TASSB 
f ne 



-02 



NUKME SPBCIAU 
ptr li liquidinole 



Per ogni linea di scrit- 
turato tanto dell' atto 
quanto delle inserzioni 
e degli allegati. Qualo- 
ra nelle copie delle in- 
serzioni ed allegati sia- 
no compresi documenti 
interamente a stampa, 
la tassa in questa parte 
sarà limitata a centes. 
5 per ogni pagina stam- 
pata [di (e), «J 

Quanto a' certificati 
ed estratti di contro in- 
dicati, la tassa non po- 
trà essere minore di 
L. 2. 

Per calcolare le linee 
dello scritturato si se- 

fuiranno le norme sta- 
ilite nella tariffa giu- 
diziaria in materia ci- 
vile. 



2 — ^ ^ e M richiedente non à 
indicata la data dell'atto. 

Se fu data l' indicazio- 
ne suddetta. 



3' 



RISOLUZIONI 
iti BlllUll 4tir luterai a l'eli* fi- 
nali i fluiti ni li rttla ippli- 
ciiint dille tane eontinpliu il 
qieiti libelli. 



siglio di Leva è redatto 
dal commissario di Leva 
a termini dèi §. 201 della 
terza appendice al regola- 
mento sul reclutamento 
militare , approvato col 
R. D. 6 ott 1862. 

Il detto atto è dunque 
stipulato in forma pubbli- 
caamministrati va nel sen- 
so del n. 46della presente 
tabella, eppcrò soggetto 
alla tassa di cent. 4 per 
ogni linea di scritturato 
Min. Fin. 17 apr. 1869 al 
Min. della Guerra. (Man. 
ast pag. 240 v. 1869.) 

(d) Le disposizioni con- 
troscritte comprendono sol- 
tanto gli atti in forma pub- 
blica amministrativa, che 
si fanno nei Ministèri e 
nelle amministrazioni e 
uffici dipendenti. Le me- 
desime non possono quin- 
di riferirsi alle spedizioni 
di copie, ispezioni e ricer- 
che degli atti depositati 
negli archivi dello Stato, 
i quali sebbene abbiano 
una certa dipendenza del- 
l'amministrazione centra- 
le non possono però esse- 
re considerati come uffici 
in cui avvenga stipulazio- 
ne in forma pubblica am- 
ministrativa, di che trat- 
ta il n. 46. 

Quindi è da ritenersi che 
in rispetto agli archivi di 
Stato, la legge 26 lug. 1868 
n. 4520 non à apportato 
alcuna innovazione, e che 
i medesimi continuano ad 
esser retti, in quanto alla 
spedizione di che trattasi, 
dai rispettivi regolamenti 
in vigore. Min. delle Fin. 
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INI' V/i'.'NK 

degli lt|j togliti « Imi 


TASSE 
fine 


NORME SPECIALI 
per li liquidazione 


RISOLUZIONI 
d)l Ninne» dell' Intera» e delle Fi- 
ntole i quesiti tu II retti ippli- 
(«ione delle Ime contemplate m 
quelli libtlli. 


47 


Concessioni di ex qua- 
tur o regio placito su le 
richieste e nell'interes- 
se dei privati ili mate- 
ria ecclesiastica : 

Se rilasciata dal Mi- 
nistero di Grazia e Giu- 

Se rilasciata da' Pro- 
curatori Generali del 
Re L. 


20 — 
10 — 




1 

24e27ott. 1868. v. (Man.! 
Ast.pair.362 v. 1868 epa-'. 
311 v. 1869.) 

(e) Sono esenti da tassa 
Ifl spedizioni di copie di 
decreti. Ietterò, atti ai giu- 
ramento o di altri simili 
documenti e la spedizione 
dei certificati per presta- 
to servizio, poiché le di- 
sposizioni del controscrit- 
to art. 46 colpiscono sol- 
tanto gli att i (T indole con- 
trattuale, stipulati >n for- 
ma pubblica amministra- 
tiva. Min. sud. ivi. 

(f) Non sono soggette a 
tassa le copie degli atti in 
forma pubblica, ^li estrat- 
ti e certificati relativi che 
si rilasciano in carta libe- 
ra, e si trasmettono ai mi- 
nisteri per la approvazio- 
ne, od al genio civile per 
le operazioni di esecuzio- 
ne. Min. sud. ivi. 



Visio d' ordine di S. M. 
Il Ministro delle Finanze 
L. G. Cambra y Dignv. 
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Allegato B. 



DATA 

flplln 1 l'ifiriJ (ì 

regio decreto 


Mj 

-a 5 

— V 

*» *^ 

K 


OGGETTO 
della legge o decreto 


A N\AT A 7TOXT 


1866, l i die. 
« 28 Ing. 


2660 
3112 


A mminist razione del fondo per il culto 

R. D. su l'ordinamento dell' amministra- 
zione del fondo per il Culto. 

R. D. che stabilisce a chi debbono farsi 
In citazioni e le notificazioni nei giudizi ci- 
vili riguardanti l'amministrazione del fon- 
do per il Culto. 


R. D. 16 ott. 1861 n. 
275 col quale sou posti 
sotto la dipendenza del 
Min.di G e Gius. e degli 
afta ri ecclesiastici gli 
affari di Culto attual- 
mente nella competen- 
za del Miu. dell' Int. 


1861, 7 feb. 


3538 


R. D. che sopprime la corrisponsione 
per parte dello Stato dell" assegno di an- 
nue L. 5000 accordato con Decreto Par- 
mense del 4 agos. 1810 pel mantenimento 
del Culto divino nella R. Chiesa di S. Roc- 
co in Parma, e prescrive le relative dispo- 
sizioni. 




« 22 sett. 

• 


4033 


R. D. col quale viene accollato al fondo 
per il Culto la somma di L 1000,023.54 già 
per soddisfacimento delle spese del Culto 
a carico del Ministero di O. 0. e dei Culti. 

Concordato (*) 


Legge 28 lug. 1861 
n. 131 con la quale so- 
no abrogati alcuni So- 
vrani Editti emanati 
nel già Ducato di Mo- 
dena, relativi al Foro 
ecclesiastico, a benefi- 
ci ecclesiastici ed alla 
giurisdizione e al Pa- 
trimonio della Chiesa. 


1861. 17 feb. 


248 


R. D. che dichiara cessata ogni efficacia 
del Concordato Borbonico conchiuso con 
la Santa Sede a 16 febb. 1818. 




1866, 28 lug. 

1 


3089 


R. D. col quale cessano di avere effetto 
nelle province Italiane liberate dalla domi- 
nazione austriaca le Patenti imperiali 5 
nov. 1855 e 8 sett. 1856 relative al Concor- 
dato stipulato con la S. Sede ed alla giuri- 
sdizione ecclesiastica in materia matrimo- 
niale. 





(*) R. D. 4 agos. 1866 N. 3127 che stabilisce V uguaglianza dinanzi alla Ugge dei cittadini 
delle province italiane liberate dalla dominazione Austriaca, qualunque sia il Culto religioso 
che professano. 
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DATA 
della Legge o 
regio decreto 



1860,26 set. 
1861 16 geo. 
1864, 4 giug. 

1866, 14 die. 



1866, 20 die. 



22 nov. 



« 8 mar. 



fi 

= I 



4314 



1802 



3403 



2390 



1861, 9 mag. 

« 22 die. 
« H feb. 



3329 



22 



OGGETTO 
della Legge o decreto 



Benefizi vacanti 

H. D. concernente l'uniforme esercizio 
in tutto lo Stato del regio dritto di posesso 
e di amministrazione dei Benedzl Vacanti. 

R. D. che approva il regolamento relati- 
vo allo esercizio del regio dritto di posesso 
e di amministrazione dei benefizi suddetti. 

R. D. dichiarante che lo esercizio del re- 
gio dritto di posesso e di amministrazione 
dei Benefizi \ acanti in ciascuna Diocesi 
della Sardegna è affidato agli Economi 
Diocesani. 

R. D. col quale P amministrazione dei 
Benefizi Vacanti, il territorio della prov. 
dell' Umbria è distaccato dal Distretto di- 
pendente dall'Economato Generale de' Be- 
nefizi Vacanti in Bologna, ed aggregato 
alla circoscrizione Economica della Toscana. 

R. D. col quale il territorio dell'Isola di 
Sardegna viene per l'amministrazione e 
devoluzione de' frutti dei Benefizi Vacanti 
aggregato alla circoscrizione amministra- 
tiva dell' Economato Generale dei Benefizi 
Vacanti di Toscana. 

R. D. che manda pubblicare nelle pro- 
vince annesse al regno d' Italia alcuni De- 
creti riguardanti V amministrazione dei 
Benefizi Vacanti. 

R. D. con cui sono modificati gli art. 33 
e 34 del regolamento Generale dei Benefizi 
Vacanti nelle province Siciliane. 

Corporazioni religiose 

R. D. circa la riduzione e cancellazione 
delle ipoteche dello Stato delle Chiese, e di 
altri corpi morali nelle Romagne, nelle 
Marche, e nell' Umbria. 

Legge che accorda al Governo la facol- 
tà di occupare per ragione di pubblico ser- 
vizio le case delle corporazioni religiose. 

R. D. su la soppressione delle comunità 
degli ordini religiosi nelle prov.Napolitane, 
su lo scioglimento dei Benefizi Ecclesiasti- 
ci, ed alle amministrazioni e possesso dei 
beni posseduti da' suddetti corpi ed t'nti 
morali. 



1 



ANNOTAZIONI 



DATA 
della Legge o 
regio decreto 



1881 13 ott 
1862, 13 ott 



1866, 7 lug. 
« 21 lug. 

« 28 die 

« 22 sett. 

« 4 nov. 

« 20 die. 



1861, 8 die. 
, 1862,23 



8 giug. 1862 
« lo ago*. 



.3 



318 



319 



1866 28 giug. 2987 



3036 



3070 
3090 
3214 
3346 

3427 



373 
501 



652 



783 



OGGETTO 
della Legge o decreto 



R. D. che determina le case relgiose ec- ! 
cettuate nelle prov. Napolitane dalle dispo- 
sizioni del Decreto 17 febb. 1861. N. 225 del 
Luogotenente Generale. 

R D. che approva due regolamenti per 
l'esecuzione del Decreto Luogotenenziale 
17 febb. 1881 N. 225 concernente le corpo- 
razioni religiose ed altri enti morali nello 
stesso contemplati. 

Legge che accorda la facoltà Governo 
di eseguire come legge le disposizioni già 
votate dalla Camera su le Corporazioni 
religiose. 

Legge per la soppressione delle corpora- 
zioni religiose. 

R. D. che approva il regolamento su la 
soppressione delle corporazioni religiose 
e su l' asse ecclesiastico. 

R. D. che manda pubblicare nelle prov. 
italiane liberate dalla dominazione austria- 
ca, la legge e il regolamento suddetti. 

R. D. col quale sono conservate le colo- 
nie agricole già appartenenti alle corpora- 
zioni religiose soppresse. 

R. D. che fissa la decorrenza dei termini 
stabiliti dagli art. 6 13 19 20 e 23 della 
legge 7 lug. 1886 su la soppressione delle 
corporazioni religiose. 

R. D. col quale sono condonate le multe 
incorse da Superiori ed altre amministra- 
zioni per trasgressioni all'art. 13 del rego- 
lamento su la soppressione déil«; corpora- 
zioni religiose. 

Economato Generale 

R. D. che approva il regolamento per l'E- 
conomato Generale nelle prov. Napolitane. 

R D. col quale vengono estese alle pro- 
vince Toscane alcune disposizioni riguar- 
danti gli economati General i dei Benefici 
Vacanti come dal Decreto regio 26sétt. 
1860 N. 4312. 

R. D. con cui è istituito nelle province 
Siciliane l' ufficio del regio Economato ge- 
nenerale. 

R D. che proroga l' attuazione dell' Eco- 
nomato Generale nelle province Siciliane. 



ANNOTAZIONI 
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DATA 
della Legge o 
regio decreto 



1864 10 lug. 

« 10 die. 
1865, 18 sett. 



1865, 23 die. 

« 23 die. 

1866, 22 nov. 

1867, 27 gen. 
« 25 agoa. 



1861, 12 mag. 



18* 6 m». 



- r 

3 "° 



1846 

1847 
2509 



2711 

2747 
3337 

3516 
3913 



21 



1169 



« 26 lug. 1374 



OGGETTO 
della Legge o decreto 



Decreto relativoal modo di procedere per 
le deliberazioni amministrative, stato di 
liquidazione ed altri atti che venivano 
emessi dalle commessioui Diocesane. 

11. D. relativo all' uffizio dei mezzi coat- 
tivi contro i cassieri delle comroessioni 
Diocesani. 

R. 1). con cui vengono deferite all' Eco- 
nomato Generale dei Benefizi Vacanti nel- 
le prov. Toscane le attribuzioni che a tu- 
tela della Casa Pia Ecclesiastica erano affi- 
date ai soppressi Cancellieri Ministri del 
Censo nelle province Toscane. 

R. D. che ordina l'esecuzione di quello 
degli 8 giug. 1862 N. 652 circa lo stabili- 
mento dell'Economato Generale dei Bene- 
fizi Vacanti nelle province Siciliane. 

R. D. che approva il regolamento per 
l'Economato Generale dei Benefizi Vacanti 
nelle province Siciliane [*) 

R. D. che sopprime gli Economati Ge- 
nerali doi Benefici Vacanti in Parma e Mo- 
dena, e determina la pianta del personale 
addetto agli Economati Generali di Bolo- 
gna e Milano. 

R. D. che aumenta lo piante del perso- 
nale e degli stipendi dell'Economato Gen. 
de' Benefizi Vacanti in Torino. 

R. D. portante una nuova circoscrizione 
Sub-economale per distretti nelle province 
di Venezia. 

Exqmtur e R. Placito 

R. I). che modifica l'art. 1 del R. Decre- 
to 3 die. 1854 relativo alla concessione e 
revoca dell' exquatur agli agenti delle Po- 
tenze estere. 

R.D. contenente le norme per l' uniforme 
esercizio del dritto di exquatur in tutte lo 
provinco del regno. 

R. D. contenente le norme per l' uniforme 
esercizio del regio Placito in tutte le pro- 
vince del regno escluse le Siciliane. 



— 



ANNOTAZIONI 



f) R. D. 14 dicem. 1866 ». 3390 che modifica gli art. 53 e 54 del regolamento per V Econo- 
ttiato generale dei Benefizi Vacanti nelle province Siciliane. 
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DATA 
della Legge o 
regio decreto 



1864, 12 lug. 
1866, 4 ago!,. 



1848 



3127 



1864, 28 feb. 

1865, 23 mar. 
1865, 23 die. 



1699 
2216 
2716 



« 23 die. 12744 



1866, 4 nov. 
« 17giug. 

1867, 15 die. 



1861,25 apr. 



28 apr. 



« 20 ott. 



« 30 giug. 



3316 
3004 
4113 



6 



13 



61 



90 



OGGETTO 
della Legge o decreto 



R. D. con cui è fatta un aggiunta all'art. 
1 del regolamento su le concessioni del 
regio placito. (*) 

R. D. che manda pubblicare nello pro- 
vince italiane liberate dalla dominazione 
austriaca i regolamenti relativi all'eserci- 
zio del regio placito e di exquatur. 

Miniere 

R. D. col quale è approvata la circoscri- 
zione dei distretti mineralogici. 

R. D. su la coltivazione delle miniare 
nella provincia di Forlì. 

R. 1). approvativo del regolamento per 
la polizia de' lavori delle miniere e cave 
foroierie ed officine mineralogiche. 

R. D. relativo al servizio di vigilanza ai 
così detti calcaroni instituiti nelle provin- 
ce Siciliane. 

R. D. che stabilisce il corpo reale nelle 
miniere. 

R. D. che ordina la riduzione della spesa 
annua pel personale delle Miniere e Cave. 

R. D. col quale la Sezione geologica del- 
le miniere è definitivamente constituita in 
Comitato geologico residente presso il 
Ministero di Agricoltura e Commercio. 

Pensioni 

Legge con la quale sono applicate agl'im- 
piegati dell'amministrazione militare ma- 
rittima alcune disposizioni della legge su 
le pensioni dell'armata di mare. 

R. I). 28 aprile contenente disposizioni 
circa 1" ammessione degl* impiegati dello 
Stato alla pensione di riposo. 

Legge per la concessione delle pensioni 
alle vedove ed alla prole «li militari il cui 
matrimonio non fu autorizzato e sono mor- 
ti sul campo «li battaglia o per ferite rice- 
vute in guerra. 

Legge con cui sono confermati i Regi 
Decreti del 4 e 29 marzo 1860. e dei 10 e 13 
genn. 1861 circa i militari privati d'impic- 



ANNOTAZIONI 



(•) R.D. 8 mar:r> 1866 A. 2834 che eskndratleprootnce SicUtane ti suddetto R.D. 12 lug. 1864 
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DATA 
della Legge o 
regio decreto 



« 4 agos. 

« 20 ott 
« 15 die. 



- s 



1862, 19 
1882, 21 agos. 
« 5 ott 

1863, 16 apr. 
« 2 sett 

1864, 14 apr. 

« 24 die. 



145: 

298 
369 

510 

im 

885 

1212 
1455 

1731 

1*760 



OGGETTO 
della Legge o decreto 



ghi per titoli politici, le vedove e i loro figli. 

R. D. che affida alla Gran Corte dei Con- 
ti in Palermo la revisione delle pensioni 
spettanti ai volontari dell' Esercito meri- 
dionale feriti combattendo in Sicilia ed 
alle loro vedove. 

R. D. che contiene di sposizioni circa le 
pensioni vitalizie da assegnarsi a' Postiglio- 
ni Lombardi. (•) 

Legge con la quale viene autorizzato il 
Regio Governo air assegnamento di pen- 
sioni di Militari dell'Esercito e della Mari- 
neria decorati dell'ordine militare di Savoja, 

Legge con la quale viene assegnata nna 
pensione alla vedova dell' avv. Grasserli 
Ispettore di Questura a Bologna, morto in 
causa delle sue funzioni 

Legge con la quale vengono abolite le 
immunità dai tributi e le pensioni vitalizie 
che ancora concedevansi in alcune provin- 
ce dello Stato ai genitori di 12 figli viventi. 

R D. contenente disposizioni per l'asse- 
gnamento delle pensioni agl'impiegati ci- 
vili e militari del regno ed alle loro vedove 
e figliuoli o genitori. 

Legge con la quale è assegnata al cava- 
liere Farini una rendita vitalizia ed accor- 
dato un dono nazionale. 

R. D. col quale si da facoltà al Ministro 
delle Finanze di concedere acconti mensili 
a coloro che sono ammessi a far liquidare 
la propria pensione a carico dello Stato. 

Legge su le pensioni degl' impiegati ci- 



R. D. che stabilisce le norme perla liqui- 
dazione delle pensioni ed assegnamenti di 
ritiri a' militari di terra e di maro, alle lo- 
ro vedove e famiglie. 



ANNOTAZIONI 



Con la pubblicazio- 
della legge 14 aprile 
1864 N, 1731 questo 
Decreto e rimasto 
abrogato. 



Con questa legge è 
vietato il sequestro 
dello stipendio de- 
gl' impiegati. 

Vedi Legge 14 ago- 
sto 1862 N. 880 rela- 
tiva alla istituzione 
della Corte dei Conti. 



1864 



Ck L iW 26 ^ ebb ' 1865 1 



Il su le pensioni civili. 



e stallieri la Ugge del 14 aprile 



V. regio decreto 2 Sett. 1863 N. 1455. di sopra riportato. 
R. D. 24 apr. 1864 A r . 1747 che approva il regolamento per la esecuzione della enunciatalegge. 

geli 



R. D. 26 agos. 1864 V. 1901 contenente norme per f applica: ione dell'art. 26 della legge 
rt^rt?^ 186jMN^1731 su le pensioni cicli in riguardo alle redoce cke^vieono separale dai loro fi- 
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DATA ; S; 
tiella Legge o r | 
regio decreto j 



12 



« 20agos. 

* 

1864, 18 die. 

1865, 22 gen 

« 22 geo. 
« 7 febb. 




1777 



1896 



« 26 mar. 



2031 
2119 

2115 

2143 



2217 



R. D. contenente disposizioni pel servi- 
zio di liquidazione delle pensioni presso la 
Corte dei Conti. (1) 



R. D. che stabilisce il termine e le norme 
pel pagamento nelle'province meridionali 
degli stipendi, pensioni e sussidi a cui si ri- 
ferisce l'art. 34 della^legge 3 agos. 1862 su 
le opere pie N. 753 

Legge su la ritenuta degli stipendi, mag- 
giori assegnamenti e pensioni degl' impie- 
gati civilie militari al servizio del lo Stato 12). 

Legge che assegna una pensione vitali- 
zia a ciascuno dei Mille fregiati della meda- 
glia di onore a ricordo Jdella spedizione di 
Marsala. 

Legge che approva alcune disposizioni 
relative agi' impiegati del Lotto posti in 
disponi bilità o collocati a riposo per ri- 
forma di amministrazione. 

Legge portante modificazioni a quella 
del 27 giug. 1850 su le pensioni militari. [33 



Legge contenente modificazioni a quella 
del 20 giug. 1851 su le pensioni militari 



ANNOTAZIONI 



E fatto obbligo alle 
Prefetture e Sotto Pre- 
fetture di far notifica- 
re le deliberazioni e i 
Decreti della Corte dei 
Conti per mezzo degli 
uscieri delle Preture, 
quali notificazioni de- 
vono farsi gratuita- 
mente. 



della regia marina. (4) 



Con questa legge so- 
no stati estesi ai milita- 
ri alle vedove ed ai loro 
congiunti gli art. 27, 28 
29 e 37 della legge 14 
I apr. 1864 N. 1731. 
Con la controscritta 
legge è stato abrogato i 
l'art 20 della legge 20 ; 



(\) Legge 26 luglio 1868 Y. 4516 con la quale è prefisso un termine per i richiami contro le 
decisioni della Corte dei Conti in materia di pensioni 

(ì>) R. D. 31 die. 1864 n. 2089 che approva il regolamento per U esecuzione della Ugge suddetta. 

(3) R. D. 15 nov. 1865 ». 2595 che prortede per la divisione assegnata alle vedove ed or- 
fane de* militari nel caso in cui vivono separati. 

(i) Legge 2 giug. 1866 ». 2951 con cui le disposioni della suddetta Legge 26 marzo 1865 
». 2203 concernente la pensione a favore degli uffizioli del disciolto esercito delle due Sicilie so- 
no estese a quelle della cessata marina Snpolitana. 

R. D. 20 giug. 1866 ». 3300 che estende a tutti gì' individui ammessi al servizio tempora- 
neo nella reale marina ed alle loro famiglie le disposizioni delle pensioni ai morti o feriti per 
ragion di servizio. 
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DATA 
della legge o 
regio decreto 



1865 IH mar. 

« 29 mag. 
« 29 giug. 



« 13 nov. 



1868, 29 lug. 



?! 



OGGETTO 
della Legge o decreto 



2880 



2931 

13301 



Le 
stri 



>gge concernente le cessioni e i seque- 
degli stipendi e delle pensioni degl im- 



3331 



4026 



piegati 

R. D. su le pensioni alle vedove ed orfa- 
i ni dei militari dei corpi volontari. 

R. D. col quale gì' impiegati civUi di na- 
zionalità italiana, privati del loro impiego 
: per cause politiche relative alla libertà ed 
indipendenza italiana sotto il Governo Au- 
striaco, sono reintegrati nei loro gradi al- 
l'oggetto di essere ammessi alla competen- 
te pensione, se avessero continuati ì loro 
servizi. 

R. D. relativo ai militari nativi delle pro- 
vince della Venezia e di Mantova stati di- 
messi per motivi politici e loro vedove ed 
orfane. 

Legge su le pensioni alle vedove ed alla 
prole dei medici morti in servizio per 1' as- 
sistenza portata ai colerosi. 



ANNOTAZIONI 



mi 



- 



giug. 1851 e sono stati 
estesi ni militari di ma- 
rina gli art. 27, 28, 30 e 
37 della legge 14 api 
le 1864 N. 1731. 



< 




0/. 
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